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REGOLAMENTO (CE) N. 338/97 DEL CONSIGLIO

del 9 dicembre 1996

relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche
mediante il controllo del loro commercio

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo
130 S, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando in conformità della procedura di cui all’articolo 189 C del
trattato (3),

(1) considerando che il regolamento (CEE) n. 3626/82 (4) dà applicazione
nella Comunità, a decorrere dal 1o gennaio 1984, alla Convenzione sul
commercio internazionale delle specie di flora e di fauna selvatiche
minacciate di estinzione; che l’obiettivo di tale convenzione è quello
di proteggere le specie minacciate di flora e di fauna mediante il
controllo del commercio internazionale degli esemplari di tali specie;

(2) considerando che è opportuno sostituire il regolamento (CEE)
n. 3626/82 allo scopo di accrescere la protezione delle specie di fauna
e di flora selvatiche sulle quali grava la minaccia del commercio,
mediante un regolamento che tenga conto delle conoscenze scientifi-
che acquisite dopo la sua adozione e dell’attuale struttura degli
scambi; che, inoltre, la soppressione dei controlli alle frontiere interne
in seguito alla realizzazione del mercato unico richiede l’adozione di
misure di controllo del commercio più rigorose alle frontiere esterne
della Comunità, imponendo un controllo dei documenti e delle merci
presso l’ufficio doganale frontaliero di introduzione;

(3) considerando che le disposizioni del presente regolamento non
pregiudicano le misure più rigorose che possono essere adottate o
mantenute in vigore dagli Stati membri, nel rispetto del trattato,
segnatamente per quanto riguarda la detenzione di esemplari di specie
contemplate dal presente regolamento;

(4) considerando che è necessario definire criteri oggettivi per l’inclusione
delle specie di flora e di fauna selvatiche negli allegati al presente
regolamento;

(5) considerando che l’applicazione del presente regolamento richiede
condizioni comuni per il rilascio, l’uso e la presentazione dei
documenti riguardanti l’autorizzazione all’introduzione nella Comu-
nità, all’esportazione o alla riesportazione dalla Comunità di esemplari
delle specie contemplate dal presente regolamento; che è necessario
adottare disposizioni specifiche sul transito di esemplari attraverso la
Comunità;

(6) considerando che spetta ad un organo di gestione dello Stato membro
di destinazione, assistito dall’autorità scientifica di tale Stato membro,
decidere sulle domande di introduzione degli esemplari nella
Comunità, prendendo in considerazione qualsiasi parere del Gruppo
di consulenza scientifica;

(7) considerando che è necessario completare le disposizioni in materia di
riesportazione mediante una procedura di consultazione al fine di
limitare il rischio di infrazioni;

(8) considerando che, per garantire un’efficace protezione delle specie
selvatiche della flora e della fauna, la Commissione deve poter imporre
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restrizioni supplementari all’introduzione di tali specie nella Comunità
e all’esportazione dalla stessa; che tali restrizioni possono essere
completate a livello comunitario, per gli esemplari vivi, da restrizioni
riguardanti la loro detenzione o spostamento nella Comunità;

(9) considerando che è altresì necessario contemplare disposizioni
specifiche riguardanti gli esemplari di flora e fauna selvatiche nati o
allevati in cattività o riprodotti artificialmente, gli esemplari che sono
di proprietà personale o domestica e i prestiti, le donazioni e gli scambi
di natura non commerciale fra scienziati e istituzioni scientifiche
registrati;

(10) considerando che, per garantire una protezione più completa delle
specie contemplate dal presente regolamento, è necessario prevedere
disposizioni volte a controllare nella Comunità il commercio e lo
spostamento, nonché le condizioni di sistemazione, degli esemplari in
questione; che i certificati rilasciati ai sensi del presente regolamento,
che concorrono al controllo di queste attività, debbono essere
disciplinati da norme comuni in materia di rilascio, validità e
utilizzazione;

(11) considerando che occorre adottare le misure necessarie per minimiz-
zare eventuali effetti negativi sugli esemplari vivi del trasporto a
destinazione, in provenienza o all’interno della Comunità;

(12) considerando che, per assicurare controlli efficaci e agevolare le
procedure doganali, si dovrebbero designare uffici doganali con
personale qualificato incaricati di espletare le formalità necessarie e le
verifiche corrispondenti all’atto dell’introduzione nella Comunità
degli esemplari in questione, al fine di attribuire loro un regime o
una destinazione doganale ai sensi del regolamento (CEE) n. 2913/92
del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale
comunitario (1), ovvero all’atto dell’esportazione o della riesportazione
dalla Comunità; che occorre inoltre disporre di attrezzature che
consentano di garantire che gli esemplari vivi vengano conservati e
trattati con cura;

(13) considerando che l’applicazione del presente regolamento richiede
altresì la designazione di organi di gestione e di autorità scientifiche da
parte degli Stati membri;

(14) considerando che l’informazione e la sensibilizzazione del pubblico, in
particolare ai punti di transito alla frontiera, circa le disposizioni del
presente regolamento è atta ad agevolarne l’osservanza;

(15) considerando che, per assicurare l’efficace applicazione del presente
regolamento, gli Stati membri debbono sorvegliare attentamente
l’osservanza delle disposizioni in esso contenute e a tal fine cooperare
strettamente tra di loro e con la Commissione; che ciò richiede altresì
una comunicazione delle informazioni relative all’applicazione del
presente regolamento;

(16) considerando che la sorveglianza del volume degli scambi delle specie
di flora e di fauna selvatiche di cui al presente regolamento è di
importanza cruciale per accertare gli effetti del commercio sullo stato
di conservazione delle specie; che rapporti annuali dettagliati
dovrebbero essere redatti con una veste uniforme;

(17) considerando che, per assicurare l’osservanza del presente regolamen-
to, è importante che gli Stati membri impongano sanzioni per le
infrazioni adeguate e appropriate rispetto alla loro natura e gravità;

(18) considerando che è essenziale stabilire una procedura comunitaria che
consenta di adottare entro un termine congruo i provvedimenti di
applicazione e di modifica degli allegati; che è necessario istituire un
comitato per consentire una stretta ed efficace cooperazione fra gli
Stati membri e la Commissione in questa materia;

(19) considerando che la molteplicità dei fattori biologici ed ecologici di
cui tenere conto in sede di attuazione del presente regolamento
richiede l’istituzione di un gruppo di consulenza scientifica i cui pareri
saranno comunicati dalla Commissione al comitato ed agli organi di
gestione degli Stati membri allo scopo di assisterli nel prendere le loro
decisioni,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Obiettivo

L’obiettivo del presente regolamento è proteggere le specie della fauna e della
flora selvatiche nonché assicurare la loro conservazione controllandone il
commercio secondo le disposizioni stabilite nei seguenti articoli.

Il presente regolamento si applica nel rispetto degli obiettivi, dei principi e
delle disposizioni della Convenzione definitiva all’articolo 2.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, si intende per:

a) «comitato», il comitato per il commercio della flora e fauna selvatiche,
istituito a norma dell’articolo 18;

b) «Convenzione», la Convenzione sul commercio internazionale delle
specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di estinzione (CITES);

c) «paese di origine», il paese in cui un esemplare è stato catturato o
prelevato dall’ambiente naturale, allevato in cattività o riprodotto
artificialmente;

d) «notifica d’importazione», la notifica data dall’importatore o da un suo
agente o rappresentante, al momento dell’introduzione nella Comunità
di un esemplare appartenente a una delle specie incluse negli allegati C
o D del presente regolamento, su un formulario prescritto dalla
Commissione secondo la procedura di cui all’articolo 18;

e) «introduzione dal mare», l’introduzione di un esemplare nella
Comunità direttamente dall’ambiente marino da cui è stato prelevato,
non soggetto alla giurisdizione di alcuno Stato, ivi compreso lo spazio
aereo sovrastante, il fondo marino e il relativo sottosuolo;

f) «rilascio», l’espletamento di tutte le procedure connesse alla
preparazione e al perfezionamento di una licenza o di un certificato e
la sua consegna al richiedente;

g) «organo di gestione», un organo di gestione nazionale designato da uno
Stato membro secondo l’articolo 13, paragrafo 1, lettera a), o, nel caso
di Stato terzo parte contraente della Convenzione, in conformità
dell’articolo IX della Convenzione stessa;

h) «Stato membro di destinazione», lo Stato membro di destinazione
menzionato nel documento utilizzato per esportare o riesportare un
esemplare; nel caso di introduzione dal mare, lo Stato membro
responsabile del luogo di destinazione di un esemplare;

i) «offerta in vendita», l’offerta in vendita e qualsiasi atto ragionevol-
mente interpretabile come tale, comprese le offerte al pubblico o gli atti
aventi il medesimo effetto, nonché l’invito a trattare;

j) «oggetti personali o domestici», esemplari morti, parti e prodotti
derivati, che appartengano a un privato e che facciano parte o siano
destinati a far parte normalmente dei suoi beni ed effetti personali;

k) «luogo di destinazione», il luogo normalmente destinato alla custodia
degli esemplari, al momento della loro introduzione nella Comunità;
nel caso di esemplari vivi, esso è il primo luogo nel quale si intendono
custodire gli esemplari, dopo l’eventuale periodo di quarantena o di
isolamento per esami e controlli sanitari;

l) «popolazione», un numero totale di esemplari biologicamente o
geograficamente distinto;

m) «fini prevalentemente commerciali», i fini i cui aspetti non
commerciali non predominano in modo manifesto;

n) «riesportazione dalla Comunità», l’esportazione dal territorio della
Comunità di un esemplare precedentemente introdottovi;
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o) «reintroduzione nella Comunità», l’introduzione nel territorio della
Comunità di un esemplare precedentemente esportato o riesportato;

p) «alienazione», qualsiasi forma di alienazione. Ai fini del presente
regolamento la locazione, la permuta o lo scambio sono assimilati
all’alienazione; espressioni affini sono interpretate nello stesso senso;

q) «autorità scientifica», un’autorità scientifica designata da uno Stato
membro secondo l’articolo 13, paragrafo 1, lettera b), o, nel caso di un
paese terzo che sia parte della Convenzione, in base all’articolo IX della
Convenzione;

r) «gruppo di consulenza scientifica», organo consultivo istituito in base
all’articolo 17;

s) «specie», una specie, sottospecie o una loro popolazione;

t) «esemplare», qualsiasi pianta o animale, vivo o morto, delle specie
elencate negli allegati da A a D; qualsiasi parte o prodotto che da essi
derivi, contenuto o meno in altre merci, nonché qualsiasi altra merce, se
da un documento di accompagnamento, ovvero dall’imballaggio, dal
marchio, dall’etichetta o da ogni altra circostanza, risulti trattarsi di
parti o di prodotti derivati da animali o da piante appartenenti a queste
specie, salvo esplicita esclusione di tali parti o prodotti dall’applica-
zione delle disposizioni del presente regolamento o di quelle correlate
all’allegato ove è elencata la relativa specie, in base ad una indicazione
in tal senso contenuta nei rispettivi allegati.

Si considera appartenente ad una delle specie elencate negli allegati da
A a D l’esemplare, animale o pianta, di cui almeno un «genitore»
appartenga a una specie ivi elencata, o che di tale animale o pianta sia
parte o prodotto. Qualora i «genitori» di tale animale o pianta siano di
specie elencate in allegati diversi, ovvero di specie una sola delle quali
vi figuri, si applicano le disposizioni dell’allegato più restrittivo.
Tuttavia, se uno solo dei «genitori» di un esemplare di pianta ibrida è di
una specie inserita nell’allegato A, le disposizioni dell’allegato più
restrittivo si applicano soltanto se tale specie è indicata a tal fine
nell’allegato;

u) «commercio», l’introduzione nella Comunità, compresa l’introduzione
dal mare, e l’esportazione e riesportazione dalla stessa, nonché l’uso, lo
spostamento e il trasferimento del possesso all’interno della Comunità e
dunque anche all’interno di uno Stato membro, di esemplari soggetti
alle disposizioni del presente regolamento;

v) «transito», il trasporto di esemplari fra due punti all’esterno della
Comunità passando attraverso il territorio della Comunità stessa, spediti
a un destinatario nominalmente individuato e durante il quale qualsiasi
interruzione della circolazione sia resa necessaria esclusivamente dalle
modalità inerenti a questo tipo di traffico;

w) «esemplari lavorati acquisiti da oltre cinquant’anni», esemplari che
hanno subito una significativa alterazione rispetto al loro naturale stato
grezzo per uso nella gioielleria, ornamentale, artistico, pratico o nel
settore degli strumenti musicali, più di cinquant’anni prima dell’entrata
in vigore del presente regolamento e che sono stati acquisiti in tali
condizioni a giudizio dell’organo di gestione dello Staro membro
interessato. Tali esemplari sono considerati come lavorati soltanto se
riconducibili univocamente a una delle categorie sopramenzionate e se
non richiedano ulteriori interventi di taglio, lavorazione o manifattura
per servire ai relativi scopi;

x) «verifiche all’introduzione, esportazione, riesportazione e al transito»,
il controllo documentale relativo ai certificati, alle licenze e alle
notifiche previsti dal presente regolamento e — qualora disposizioni
comunitarie lo prevedano o in altri casi mediante sondaggio
rappresentativo delle spedizioni — l’esame degli esemplari corredato
da un eventuale prelievo di campioni per un’analisi o un controllo
approfondito.
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Articolo 3

Campo di applicazione

1. L’allegato A comprende:

a) le specie che figurano nell’appendice I della Convenzione e per le quali
gli Stati membri non hanno avanzato riserve;

b) qualsiasi specie che:

i) sia o possa essere oggetto di una richiesta di utilizzazione nella
Comunità o di commercio internazionale e che sia in via di
estinzione ovvero talmente rara che qualsiasi volume di scambi
potrebbe metterne in pericolo la sopravvivenza;

oppure

ii) appartenga a un genere o sia un genere di cui la maggior parte
delle specie o sottospecie figurino nell’allegato A, in base ai
criteri di cui alle lettere a) o b), punto i) e la cui inserzione
nell’allegato sia fondamentale per l’efficace protezione dei
relativi taxa.

2. L’allegato B comprende:

a) le specie che figurano nell’appendice II delle Convenzione, salvo quelle
elencate nell’allegato A e per le quali gli Stati membri non hanno
avanzato riserve;

b) le specie che figurano nell’appendice I della Convenzione per le quali è
stata avanzata una riserva;

c) ogni altra specie non compresa nelle appendici I e II della
Convenzione;

i) oggetto di un volume di scambi internazionali che potrebbe
essere incompatibile:

— con la sua sopravvivenza o con la sopravvivenza di
popolazioni viventi in certi paesi, o

— con il mantenimento della popolazione totale a un livello
corrispondente al ruolo della specie negli ecosistemi in cui
essa è presente;

ovvero

ii) la cui inserzione nell’appendice sia fondamentale per garantire
l’efficacia dei controlli del commercio degli esemplari che
appartengono a queste specie a causa della loro somiglianza con
altre specie che figurano negli allegati A o B;

d) le specie per le quali si è stabilito che l’inserzione di specie vive
nell’ambiente naturale della Comunità costituisce un pericolo ecologico
per alcune specie di fauna e di flora selvatiche indigene della Comunità.

3. L’allegato C comprende:

a) le specie elencate nell’appendice III della Convenzione diverse da
quelle elencate negli allegati A o B e per le quali gli Stati membri non
hanno formulato riserve;

b) le specie elencate nell’appendice II della Convenzione per le quali è
stata avanzata una riserva.

4. L’allegato D comprende:

a) alcune specie non elencate negli allegati da A a C di cui l’importanza
del volume delle importazioni comunitarie giustifica una vigilanza;

b) le specie elencate nell’appendice III della Convenzione per le quali è
stata avanzata una riserva.

5. Qualora lo stato di conservazione di specie soggette al presente
regolamento esiga la loro inclusione in una delle appendici della
Convenzione, gli Stati membri contribuiranno alle necessarie modifiche.
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Articolo 4

Introduzione nella Comunità

1. L’introduzione nella Comunità di esemplari di specie di cui all’allegato
A del presente regolamento è subordinata all’attuazione delle verifiche
necessarie e alla previa presentazione, presso l’ufficio doganale frontaliero di
introduzione, di una licenza di importazione rilasciata da un organo di
gestione dello Stato membro di destinazione.

Tale licenza di importazione è rilasciata soltanto con l’osservanza delle
restrizioni stabilite in base al paragrafo 6 e qualora ricorrano i seguenti
presupposti:

a) l’autorità scientifica competente, tenendo conto di ogni parere del
gruppo di consulenza scientifica, ha espresso il parere che l’introdu-
zione nella Comunità:

i) non avrà effetti negativi sullo stato di conservazione della specie
o sull’estensione del territorio occupato dalla popolazione della
specie interessata;

ii) avverrà:

— per uno degli scopi di cui all’articolo 8, paragrafo 3, lettere
e), f) e g), ovvero

— per altri fini non pregiudizievoli per la sopravvivenza della
specie interessata;

b) i) il richiedente fornisce la prova documentale che gli esemplari
sono stati ottenuti nell’osservanza della legislazione sulla
protezione della relativa specie; nel caso di importazione da un
paese terzo di esemplari di specie elencate nelle appendici della
Convenzione, detta prova è costituita da una licenza di
esportazione o da un certificato di riesportazione, ovvero da
una copia degli stessi, rilasciati in conformità della Convenzione
da un’autorità competente del paese da cui è avvenuta
l’esportazione o riesportazione;

ii) tuttavia il rilascio di licenze di importazione per le specie
elencate nell’allegato A secondo l’articolo 3, paragrafo 1, lettera
a), non richiede la suddetta prova documentale; l’originale di tali
licenze di importazione è però trattenuto dalle autorità in attesa
della presentazione della licenza di esportazione o del certificato
di riesportazione da parte del richiedente;

c) l’autorità scientifica ha accertato che la sistemazione prevista nel luogo
di destinazione per l’esemplare vivo è attrezzata adeguatamente per
conservarlo e trattarlo con cura;

d) l’organo di gestione ha accertato che l’esemplare non verrà impiegato
per scopi prevalentemente commerciali ;

e) l’organo di gestione ha accertato, previa consultazione della compe-
tente autorità scientifica, l’inesistenza di altri fattori relativi alla
conservazione della specie che ostino al rilascio della licenza di
importazione; e

f) nel caso di introduzione dal mare, l’organo di gestione ha accertato che
ogni esemplare vivo sarà preparato e spedito in modo da ridurre al
minimo il rischio di lesioni, danno alla salute o maltrattamento.

2. L’introduzione nella Comunità di esemplari di specie elencate
nell’allegato B del presente regolamento è subordinata all’attuazione delle
verifiche necessarie e alle previa presentazione, presso l’ufficio doganale
frontaliero d’introduzione, di una licenza d’importazione rilasciata da un
organo di gestione dello Stato membro di destinazione.

Tale licenza di importazione è rilasciata soltanto nell’osservanza delle
restrizioni imposte ai sensi del paragrafo 6 e nel rispetto dei seguenti
presupposti:

a) l’autorità scientifica competente, previo esame dei dati disponibili e
tenendo conto di ogni parere del gruppo di consulenza scientifica, è del
parere che non vi siano indicazioni che l’introduzione nella Comunità
non abbia effetti negativi sullo stato di conservazione della specie o
sull’estensione del territorio occupato dalla popolazione della specie
interessata, dato il livello attuale o previsto del commercio. Tale parere
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rimane valido per le importazioni ulteriori finché i suddetti elementi
non siano variati in modo significativo;

b) il richiedente fornisce la prova documentale che la sistemazione
prevista nel luogo di destinazione di un esemplare vivo è attrezzata
adeguatamente per conservarlo e trattarlo con cura;

c) ricorrono i presupposti di cui al paragrafo 1, lettera b), punto i), e lettere
e) e f).

3. L’introduzione nella Comunità di esemplari delle specie elencate
nell’allegato C è subordinata all’attuazione delle verifiche necessarie e alla
previa presentazione, presso l’ufficio doganale frontaliero di introduzione, di
una notifica d’importazione e:

a) in caso di esportazione da un paese menzionato in relazione alle specie
previste nell’allegato C, alla prova documentale fornita dal richiedente,
per mezzo di una licenza di esportazione rilasciata in conformità della
Convenzione da un’autorità di quel paese competente a tal fine, che gli
esemplari sono stati ottenuti nell’osservanza della legislazione
nazionale sulla conservazione delle specie interessate; ovvero

b) in caso di esportazione da un paese non menzionato in relazione alle
specie previste nell’allegato C, o di riesportazione da qualsiasi paese,
alla presentazione da parte del richiedente di una licenza di
esportazione, di un certificato di riesportazione o di un certificato di
origine rilasciati in conformità della Convenzione da un’autorità del
paese esportatore o riesportatore competente a tal fine.

4. L’introduzione nella Comunità di esemplari delle specie elencate
nell’allegato D del presente regolamento è subordinata all’attuazione delle
verifiche necessarie e alla previa presentazione, presso l’ufficio doganale
frontaliero di introduzione, di una notifica di importazione.

5. I presupposti per il rilascio di una licenza di importazione di cui al
paragrafo 1, lettere a) e d), e al paragrafo 2, lettere a), b) e c), non si applicano
agli esemplari per i quali il richiedente fornisca la prova documentale:

a) che sono stati in precedenza legalmente introdotti o acquisiti nella
Comunità e che vi vengono reintrodotti, con o senza modifiche; ovvero

b) che si tratta di esemplari lavorati, legalmente acquisiti da più di
cinquant’anni.

6. In consultazione con i paesi di origine interessati e in conformità della
procedura prevista all’articolo 18 e tenendo conto di ogni parere del gruppo di
consulenza scientifica, la Commissione può stabilire restrizioni, sia generali
sia riguardanti alcuni paesi di origine, all’introduzione nella Comunità:

a) in base ai presupposti di cui al paragrafo 1, lettere a), punto i), o e), di
esemplari delle specie comprese nell’allegato A;

b) in base ai presupposti di cui al paragrafo 1, lettera e) o al paragrafo 2,
lettera a), di esemplari delle specie comprese nell’allegato B; e

c) di esemplari vivi di specie comprese nell’allegato B che presentano un
tasso elevato di mortalità al momento del trasporto o per le quali si è
stabilito che hanno poche probabilità di sopravvivere allo stato di
cattività per una parte considerevole della loro potenziale durata di vita;
ovvero

d) di esemplari vivi di specie per le quali si è stabilito che l’introduzione
nell’ambiente naturale della Comunità costituisce una minaccia
ecologica per alcune specie di fauna e di flora selvatiche indigene
della Comunità.

La Commissione pubblica trimestralmente un elenco di tali eventuali
restrizioni nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

7. In casi particolari di trasbordo marittimo, di trasferimento aereo o di
trasporto ferroviario al momento dell’introduzione nella Comunità, deroghe
all’attuazione della verifica e alla presentazione dei documenti di importa-
zione presso l’ufficio frontaliero di introduzione, quali previste ai paragrafi da
1 a 4, saranno accordate secondo la procedura di cui all’articolo 18, per
permettere che tale verifica e presentazione possano essere effettuate presso
un altro ufficio doganale designato a norma dell’articolo 12, paragrafo 1.
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Articolo 5

Esportazione o riesportazione dalla Comunità

1. L’esportazione o riesportazione dalla Comunità di esemplari delle
specie inserite nell’allegato A è subordinata all’attuazione delle verifiche
necessarie e alla previa presentazione, presso l’ufficio doganale in cui
vengono assolte le formalità di esportazione, di una licenza di esportazione o
di un certificato di riesportazione rilasciati dall’organo di gestione dello Stato
membro nel cui territorio si trovano gli esemplari.

2. Una licenza di esportazione per gli esemplari delle specie elencate
all’allegato A è rilasciata soltanto qualora ricorrano i seguenti presupposti:

a) l’autorità scientifica competente ha espresso per iscritto l’opinione che
la cattura o la raccolta di esemplari in natura o la loro esportazione non
avrà un effetto pregiudizievole sullo stato di conservazione della specie
o sull’estensione del territorio occupato dalla relativa popolazione;

b) il richiedente fornisce la prova documentale che gli esemplari sono stati
ottenuti in osservanza della legislazione in vigore sulla protezione della
specie interessata; ove la domanda sia presentata a uno Stato membro
diverso dallo Stato membro di origine, tale prova documentale è
costituita da un certificato che attesti che l’esemplare è stato prelevato
dall’ambiente naturale in osservanza della legislazione in vigore sul
proprio territorio;

c) l’organo di gestione ha accertato che:

i) ogni esemplare vivo sarà preparato e spedito in modo da ridurre
al minimo il rischio di lesioni, danno alla salute o maltrattamento
e

ii) — gli esemplari delle specie non elencati nell’appendice I
della Convenzione non saranno utilizzati per scopi
prevalentemente commerciali o

— nel caso di esportazione di esemplari delle specie di cui
all’articolo 3, paragrafo 1, lettera a) del presente regola-
mento in uno Stato parte contraente della Convenzione, è
stata rilasciata una licenza di importazione;

e

d) l’organo di gestione dello Stato membro ha accertato, previa
consultazione della competente autorità scientifica, l’insussistenza di
altri fattori relativi alla conservazione della specie che ostino al rilascio
della licenza di esportazione.

3. Il certificato di riesportazione è rilasciato soltanto qualora ricorrano i
presupposti di cui al paragrafo 2, lettere c) e d), e qualora il richiedente
fornisca la prova documentale che gli esemplari:

a) sono stati introdotti nella Comunità in conformità del presente
regolamento, o

b) se introdotti nella Comunità prima dell’entrata in vigore del presente
regolamento, lo siano stati a norma del regolamento (CEE) n. 3626/82,
oppure

c) se introdotti nella Comunità prima del 1984, siano stati immessi sul
mercato internazionale in conformità della Convenzione, oppure

d) sono stati legalmente introdotti nel territorio di uno Stato membro
prima che le disposizioni dei regolamenti di cui alle lettere a) e b) o
della Convenzione siano divenute ad essi applicabili o siano divenute
tali in detto Stato membro.

4. L’esportazione o riesportazione dalla Comunità di esemplari delle
specie inserite negli allegati B e C è subordinata all’attuazione delle verifiche
necessarie e alla previa presentazione, presso l’ufficio doganale in cui
vengono assolte le formalità doganali, di una licenza di esportazione o di un
certificato di riesportazione rilasciati dall’organo di gestione dello Stato
membro nel cui territorio gli esemplari si trovano.

La licenza di esportazione è rilasciata soltanto qualora ricorrano i presupposti
di cui al paragrafo 2, lettere a), b), c), punto i), e d).
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Il certificato di riesportazione è rilasciato soltanto qualora ricorrano i
presupposti di cui al paragrafo 2, lettere c), punto 1, e d), e di cui al paragrafo
3, lettere da a) a d).

5. Nel caso in cui la domanda di certificato di riesportazione riguardi
specie introdotte nella Comunità tramite una licenza d’importazione rilasciata
da un altro Stato membro, l’organo di gestione consulta preliminarmente
l’organo di gestione che ha emesso la licenza d’importazione. Le procedure di
consultazione e i casi in cui tale consultazione è necessaria sono determinati
secondo la procedura di cui all’articolo 18.

6. I presupposti per il rilascio di una licenza di esportazione o di un
certificato di riesportazione di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), punto ii) non
si applicano a:

i) esemplari lavorati acquisiti da più di cinquant’anni, oppure

ii) esemplari morti, parti e prodotti derivati dagli stessi, in relazione ai
quali il richiedente esibisca la prova documentale della loro legale
acquisizione prima che fossero loro applicabili il presente regolamento,
il regolamento (CEE) n. 3626/82 del Consiglio, o la Convenzione.

7. a) La competente autorità scientifica di ogni Stato membro
controlla le licenze di esportazione rilasciate dallo Stato membro
stesso per gli esemplari delle specie comprese nell’allegato B e
l’effettiva esportazione di tali esemplari. Qualora la suddetta
autorità scientifica abbia stabilito che l’esportazione di esemplari
appartenenti a una di tali specie deve essere limitata per
mantenere la specie in tutta la sua area di distribuzione a un
livello adeguato al ruolo che essa svolge nel suo ecosistema, e
ben al di sopra del livello in ragione del quale la specie potrebbe
essere inserita nell’allegato A, in conformità dell’articolo 3,
paragrafo 1, lettere a) o b), punto i), l’autorità scientifica informa
per iscritto il competente organo di gestione delle misure idonee
al fine di limitare la concessione di licenze di esportazione per
esemplari di tali specie

b) L’organo di gestione cui siano state comunicate tali misure, ne
informa la Commissione la quale, se del caso, stabilisce
restrizioni alle esportazioni della specie interessata, secondo la
procedura di cui all’articolo 18.

Articolo 6

Rigetto delle domande di licenze e certificati di cui agli articoli 4, 5 e 10

1. Quando uno Stato membro rigetta una domanda di licenza o certificato
e questo rappresenta un caso rilevante per quanto riguarda gli obiettivi del
presente regolamento, ne informa immediatamente la Commissione preci-
sando i motivi del rigetto.

2. La Commissione comunica agli altri Stati membri le informazioni
ricevute a norma del paragrafo 1 per assicurare un’applicazione uniforme del
presente regolamento.

3. All’atto della presentazione di una domanda di licenza o di certificato
relativa ad esemplari per i quali una precedente domanda sia stata rigettata, il
richiedente informa del rigetto l’organo di gestione cui sottopone la domanda.

4. a) Gli Stati membri riconoscono la decisione di rigetto di una
domanda emessa dalle competenti autorità degli altri Stati
membri, quando tali rigetti sono motivati dalle disposizioni del
presente regolamento.

b) Questa disposizione è tuttavia derogabile in presenza di
circostanze notevolmente mutate o quando siano emersi nuovi
elementi probatori a sostegno di una domanda. In questi casi,
l’organo di gestione che rilascia una licenza o un certificato ne
informa la Commissione precisandone i motivi.

Articolo 7

Deroghe

1. Esemplari nati e allevati in cattività o riprodotti artificialmente
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a) Fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 8, gli
esemplari delle specie elencate nell’allegato A, che sono nati e allevati
in cattività o riprodotti artificialmente, sono soggetti alla disciplina
riguardante gli esemplari delle specie elencate nell’allegato B.

b) Nel caso di piante riprodotte artificialmente, le disposizioni degli
articoli 4 e 5 sono derogabili nel rispetto delle norme speciali stabilite
dalla Commissione e riguardanti:

i) l’uso di certificati fitosanitari;

ii) il commercio da parte di commercianti registrati e delle
Istituzioni scientifiche di cui al paragrafo 4 del presente articolo;
e

iii) il commercio di ibridi.

c) I criteri per determinare se un esemplare è stato allevato in cattività o
riprodotto artificialmente e il carattere commerciale degli scopi
perseguiti, nonché il contenuto delle norme speciali di cui alla lettera
b), sono stabiliti dalla Commissione secondo la procedura di cui
all’articolo 18.

2. Transito

a) In deroga all’articolo 4, per gli esemplari in transito nella Comunità non
sono richieste la verifica e la presentazione all’ufficio doganale
frontaliero d’introduzione delle licenze, notifiche e certificati prescritti.

b) Per le specie elencate negli allegati del presente regolamento ai sensi
dell’articolo 3, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettere a) e b), la deroga di cui
alla lettera a) si applica soltanto qualora le competenti autorità dello
Stato terzo da cui avviene l’esportazione o riesportazione abbiano
rilasciato un documento valido di esportazione o riesportazione,
previsto dalla Convenzione, che corrisponda agli esemplari che esso
accompagna e che specifichi la destinazione dell’esemplare.

c) Se tale documento non è stato rilasciato prima dell’esportazione o
riesportazione, l’esemplare è trattenuto e può essere eventualmente
confiscato, a meno che il documento sia presentato a titolo retroattivo
alle condizioni stabilite dalla Commissione secondo la procedura di cui
all’articolo 18.

3. Oggetti personali e domestici

Le disposizioni degli articoli 4 e 5 non si applicano a esemplari morti, parti o
prodotti derivati dalle specie elencate negli allegati da A a D del presente
regolamento che siano oggetti personali o domestici introdotti nella
Comunità, ovvero esportati o riesportati dalla stessa, in osservanza delle
disposizioni stabilite dalla Commissione secondo la procedura di cui
all’articolo 18.

4. Istituzioni scientifiche

I documenti di cui agli articoli 4, 5, 8 e 9 non sono richiesti per gli esemplari
da erbario e da museo conservati, essiccati o in inclusione, né per le piante
vive recanti un’etichetta il cui modello sia stato fissato in conformità della
procedura di cui dall’articolo 18, ovvero un’etichetta analoga rilasciata o
approvata da un organo di gestione di un paese terzo, quando si tratti di
prestiti, donazioni e scambi a scopi non commerciali tra scienziati ed
Istituzioni scientifiche registrati da un organo di gestione dello Stato in cui si
trovano.

Articolo 8

Disposizioni relative al controllo delle attività commerciali

1. Sono vietati l’acquisto, l’offerta di acquisto, l’acquisizione in
qualunque forma a fini commerciali, l’esposizione in pubblico per fini
commerciali, l’uso a scopo di lucro e l’alienazione, nonché la detenzione,
l’offerta o il trasporto a fini di alienazione, di esemplari delle specie elencate
nell’allegato A.

2. Gli Stati membri possono vietare la detenzione di esemplari in
particolare di animali vivi appartenenti a specie dell’allegato A.

3. Un’esenzione dai divieti di cui al paragrafo 1 può essere decisa, nel
rispetto dei requisiti o altre normative comunitarie sulla conservazione della
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flora e della fauna selvatiche, con il rilascio di un certificato in tal senso da
parte dell’organo di gestione dello Stato membro in cui gli esemplari si
trovano, qualora gli esemplari:

a) siano stati acquisiti o introdotti nella Comunità prima che le
disposizioni relative alle specie elencate nell’appendice I della
Convenzione o nell’allegato C1 del regolamento (CEE) n. 3626/82,
ovvero nell’allegato A del presente regolamento, siano divenute
applicabili a tali esemplari; ovvero

b) siano esemplari lavorati e acquisiti da più di cinquant’anni; ovvero

c) siano stati introdotti nella Comunità in conformità del presente
regolamento e debbano essere utilizzati per fini che non pregiudicano
la sopravvivenza della specie interessata; ovvero

d) siano esemplari nati e allevati in cattività di una specie animale o
esemplari riprodotti artificialmente di una specie vegetale ovvero parti
o prodotti derivati da tali esemplari; ovvero

e) siano necessari, in circostanze eccezionali, per il progresso della
scienza o per essenziali finalità biomediche nel rispetto della direttiva
89/609/CEE del Consiglio, del 24 novembre 1986, concernente il
ravvicinamento delle disposizioni legislative regolamentari e ammini-
strative degli Stati membri relative alla protezione degli animali
utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici (1), ove la specie in
questione risulti essere l’unica adatta a tali fini e non si disponga di
esemplari di tale specie nati e allevati in cattività; ovvero

f) siano destinati a scopi di allevamento o riproduzione, dai quali la
conservazione della specie in questione trarrà beneficio; ovvero

g) siano destinati a ricerca o istruzione finalizzate alla preservazione o
conservazione della specie; ovvero

h) abbiano origine in uno Stato membro e siano stati rimossi dal loro
habitat naturale di origine in conformità della legislazione in vigore in
tale Stato membro.

4. La Commissione può definire secondo la procedura di cui all’articolo
18 esenzioni generali dai divieti di cui al paragrafo 1, sulla base delle
condizioni di cui al paragrafo 3, nonché esenzioni generali relative a specie
comprese nell’allegato A, a norma dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b),
punto ii). Tali esenzioni devono rispettare i requisiti di altre normative
comunitarie sulla conservazione della fauna e della flora selvatiche.

5. I divieti di cui al paragrafo 1 si applicano altresì agli esemplari delle
specie elencate nell’allegato B, salvo che all’autorità competente dello Stato
membro interessato sia prodotta una prova sufficiente della loro acquisizione
e, ove abbiano origine al di fuori della Comunità, della loro introduzione in
conformità della legislazione vigente in materia di conservazione della flora e
fauna selvatiche.

6. Le autorità competenti degli Stati membri possono alienare a loro
discrezione gli esemplari delle specie elencate negli allegati da B a D che
siano stati sequestrati in base al presente regolamento, a condizione che non
vengano restituiti direttamente alla persona fisica o giuridica cui sono stati
sequestrati o che ha partecipato all’infrazione. Tali esemplari sono equiparati
a tutti gli effetti agli esemplari oggetto di acquisizione legale.

Articolo 9

Spostamento degli esemplari vivi

1. Qualsiasi spostamento all’interno della Comunità di un esemplare vivo
di una delle specie inserite nell’allegato A dalla località indicata nella licenza
d’importazione o in un certificato rilasciato in conformità del presente
regolamento, è soggetto alla previa autorizzazione di un organo di gestione
dello Stato membro in cui l’esemplare si trova. Negli altri casi di spostamento,
il responsabile dello spostamento dell’esemplare dovrà, se del caso, poter
fornire la prova dell’origine legale dell’esemplare.

2. Tale autorizzazione:

a) può essere concessa soltanto qualora l’autorità scientifica competente
di tale Stato membro o, in caso di spostamento verso un altro Stato
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membro, l’autorità scientifica competente di quest’ultimo, si sia
assicurata che la sistemazione prevista nel luogo di destinazione
dell’esemplare vivo è adeguatamente attrezzata per conservarlo e
trattarlo con cura;

b) è attestata dal rilascio del certificato; e

c) se del caso, è immediatamente comunicata a un organo di gestione dello
Stato membro nel quale l’esemplare deve essere collocato.

3. Tale autorizzazione non è tuttavia necessaria se un animale vivo deve
essere spostato per un urgente trattamento veterinario ed è riportato
direttamente nella località per esso autorizzata.

4. In caso di spostamento all’interno della Comunità di un esemplare vivo
di una delle specie elencate nell’allegato B, il detentore può abbandonare
l’esemplare se il destinatario previsto sia adeguatamente informato della
sistemazione, delle attrezzature e delle operazioni richieste per garantirne una
corretta assistenza.

5. Qualsiasi esemplare vivo che sia trasportato nella, dalla ovvero
all’interno della Comunità, o vi sia trattenuto in periodi di transito o
trasbordo, viene preparato, spostato e assistito in modo da ridurre al minimo il
rischio di lesioni, danni alla salute o maltrattamento, e, nel caso di animali, in
conformità della legislazione comunitaria sulla protezione degli animali
durante il trasporto.

6. In base alla procedura prevista dall’articolo 18, la Commissione può
stabilire restrizioni alla detenzione a allo spostamento di esemplari vivi di
specie in relazione alle quali siano state previste restrizioni all’introduzione
nella Comunità in conformità dell’articolo 4, paragrafo 6.

Articolo 10

Certificati

Quando un organo di gestione di uno Stato membro riceve dalla persona
interessata una domanda corredata di tutti i prescritti documenti giustificativi
e purché ricorrano i presupposti relativi al loro rilascio, può rilasciare un
certificato ai fini di cui all’articolo 5, paragrafo 2, lettera b), all’articolo 5,
paragrafi 3 e 4, all’articolo 8 e all’articolo 9, paragrafo 2, lettera b).

Articolo 11

Validità delle licenze e dei certificati e condizioni speciali di rilascio

1. Fatte salve misure più rigorose che gli Stati membri possono adottare o
mantenere, le licenze e i certificati rilasciati dalle competenti autorità degli
Stati membri in conformità del presente regolamento sono validi in tutta la
Comunità.

2. a) Tuttavia, le licenze e i certificati, nonché i documenti rilasciati in
base ad essi, non sono considerati validi qualora un’autorità
competente ovvero la Commissione, in consultazione con
l’organo che ha provveduto al rilascio dei suddetti documenti,
dimostri che il rilascio è avvenuto sulla base dell’erronea
considerazione che ricorressero tutti i presupposti richiesti

b) Gli esemplari che si trovino nel territorio di uno Stato membro e
ai quali si riferisca tale documentazione sono sequestrati dalle
competenti autorità dello Stato membro e possono essere
confiscati.

3. L’autorità che rilascia una licenza o un certificato in conformità del
presente regolamento può ivi prevedere condizioni e requisiti finalizzati
all’osservanza del regolamento medesimo. Qualora fosse necessario incor-
porare tali condizioni o requisiti nel modello delle licenze o dei certificati, gli
Stati membri ne informano la Commissione.

4. Qualsiasi licenza di importazione rilasciata sulla base di una copia della
corrispondente licenza di esportazione o del certificato di riesportazione è
valida ai fini dell’introduzione degli esemplari nella Comunità soltanto se
accompagnata dall’originale della licenza di esportazione o del certificato di
riesportazione validi.

5. La Commissione stabilisce i termini per il rilascio di licenze e
certificati secondo la procedura di cui all’articolo 18.
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Articolo 12

Luoghi di introduzione nella Comunità e di esportazione dalla medesima

1. Gli Stati membri designano gli uffici doganali che espletano le
verifiche e formalità per l’introduzione nella Comunità di esemplari di specie
previste dal presente regolamento ai fini della loro destinazione doganale ai
sensi del regolamento (CEE) n. 2913/92 e per la loro esportazione dalla
Comunità, precisando quelli specificamente incaricati degli esemplari vivi.

2. Tutti gli uffici designati ai sensi del paragrafo 1 sono dotati di personale
sufficiente e opportunamente formato. Gli Stati membri si accertano
dell’esistenza di strutture di accoglienza conformi alle disposizioni della
legislazione comunitaria pertinente, per quanto riguarda il trasporto e
l’accoglienza degli animali vivi, e provvedono, se necessario, affinché siano
prese disposizioni adeguate per le piante vive.

3. Tutti gli uffici designati ai sensi del paragrafo 1 sono notificati alla
Commissione, che ne pubblica un elenco nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

4. In casi eccezionali, e conformemente a criteri stabiliti secondo la
procedura di cui all’articolo 18, un organo di gestione può consentire
l’introduzione nella Comunità ovvero l’esportazione o riesportazione dalla
stessa presso un ufficio doganale diverso da quelli designati in conformità del
paragrafo 1.

5. Gli Stati membri hanno cura che il pubblico sia informato, ai posti di
frontiera, delle disposizioni di esecuzione del presente regolamento.

Articolo 13

Organi di gestione, autorità scientifiche e altri organi competenti

1. a) Ogni Stato membro designa un organo di gestione responsabile in
via principale dell’esecuzione del presente regolamento e delle
comunicazioni con la Commissione.

b) Ogni Stato membro può inoltre designare ulteriori organi di
gestione e altri organi competenti incaricati di cooperare
nell’applicazione del regolamento; in tal caso l’organo di
gestione principale ha il compito di fornire agli organi aggiuntivi
tutte le informazioni necessarie alla corretta applicazione del
regolamento.

2. Ogni Stato membro designa una o più autorità scientifiche, opportu-
namente qualificate e aventi funzioni distinte da quelle di tutti gli organi di
gestione designati.

3. a) Gli Stati membri trasmettono, al più tardi tre mesi prima della
data di applicazione del presente regolamento, denominazioni e
indirizzi degli organi di gestione, degli altri organi cui è attribuita
la competenza di rilasciare licenze e certificati e delle autorità
scientifiche alla Commissione, che pubblica queste informazioni
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee entro il termine
d’un mese.

b) Ciascun organo di gestione di cui al paragrafo 1, lettera a), su
richiesta in tal senso della Commissione, trasmette a quest’ultima
entro due mesi i nomi e i modelli delle firme delle persone
autorizzate a sottoscrivere licenze o certificati, nonché esemplari
di timbri, sigilli o altri strumenti utilizzati per l’autenticazione
delle licenze o certificati.

c) Gli Stati membri comunicano alla Commissione qualsiasi
modificazione delle informazioni precedentemente trasmesse,
entro due mesi dalla data in cui essa è intervenuta.

Articolo 14

Controllo dell’osservanza del regolamento e indagini sulle violazioni

1. a) Le autorità competenti degli Stati membri controllano l’osser-
vanza delle disposizioni del presente regolamento.

b) Le autorità competenti che, in qualsiasi momento, abbiano
motivo di ritenere violate le presenti disposizioni, adottano le
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iniziative appropriate per assicurarne l’osservanza o per esperire
azioni giudiziarie.

c) Gli Stati membri informano la Commissione, nonché il
segretariato della Convenzione, per le specie elencate negli
allegati di quest’ultima, di tutte le misure adottate dalle autorità
competenti in relazione a violazioni significative del presente
regolamento, compresi i sequestri e le confische.

2. La Commissione segnala alle autorità competenti degli Stati membri le
materie per le quali ritiene necessarie indagini in base al presente
regolamento. Gli Stati membri informano del risultato di tali indagini la
Commissione, nonché, per quanto concerne le specie elencate nelle appendici
della Convenzione, il segretariato di quest’ultima.

3. a) È istituito un gruppo «Esecuzione» composto di rappresentanti
delle autorità di ciascuno Stato membro con la responsabilità di
assicurare l’attuazione delle disposizioni del presente regola-
mento. Il gruppo è presieduto dal rappresentante della Commis-
sione.

b) Il gruppo «Esecuzione» studia le questioni tecniche relative
all’applicazione del presente regolamento presentate dal presi-
dente di propria iniziativa oppure su richiesta dei membri del
gruppo del comitato.

c) La Commissione trasmette al comitato i pareri espressi in sede di
gruppo «Esecuzione».

Articolo 15

Comunicazione delle informazioni

1. Gli Stati membri e la Commissione si comunicano reciprocamente le
informazioni necessarie all’applicazione del presente regolamento.

Gli Stati membri e la Commissione adottano tutte le misure per sensibilizzare
e informare il pubblico sulle disposizioni di applicazione della Convenzione e
del presente regolamento e delle misure di esecuzione di quest’ultimo.

2. La Commissione si tiene in comunicazione con il segretariato della
Convenzione al fine di assicurare l’efficace attuazione di questa in tutto il
territorio in cui si applica il presente regolamento.

3. La Commissione comunica immediatamente ogni parere del gruppo di
consulenza scientifica agli organi di gestione degli Stati membri interessati.

4. a) Prima del 15 giugno di ciascun anno, gli organi di gestione degli
Stati membri comunicano alla Commissione tutte le informazioni
relative all’anno precedente richieste per la stesura dei rapporti di
cui all’articolo VIII, paragrafo 7, lettera a) della Convenzione,
nonché le informazioni equivalenti sul commercio internazionale
di tutti gli esemplari delle specie elencate negli allegati A, B e C
e sull’introduzione nella Comunità di esemplari delle specie
elencate nell’allegato D. Le informazioni da comunicare e la
veste con cui esse sono presentate vengono specificate dalla
Commissione secondo la procedura di cui all’articolo 18.

b) In base alle informazioni di cui alla lettera a), la Commissione
pubblica annualmente anteriormente al 31 ottobre un rapporto
statistico sull’introduzione nella Comunità, nonché sull’esporta-
zione e riesportazione dalla stessa, degli esemplari delle specie
cui si applica il presente regolamento e trasmette al segretariato
della Convenzione le informazioni relative alle specie contem-
plate da quest’ultima.

c) Fatto salvo l’articolo 20, ogni due anni, entro il 15 giugno, e per
la prima volta nel 1999, gli organi di gestione degli Stati membri
comunicano alla Commissione tutte le informazioni relative al
biennio precedente richieste per la stesura dei rapporti di cui
all’articolo VIII, paragrafo 7, lettera b) della Convenzione,
nonché le informazioni equivalenti sulle disposizioni del presente
regolamento che esulano dal campo di applicazione della
convenzione. Le informazioni da comunicare e la veste con cui
esse sono presentate sono specificate dalla Commissione secondo
la procedura di cui all’articolo 18.
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d) In base alle informazioni di cui alla lettera c), la Commissione
pubblica ogni due anni entro il 31 ottobre, e per la prima volta nel
1999, un rapporto sull’applicazione e sul rispetto del presente
regolamento.

5. Ai fini delle modifiche degli allegati, le autorità competenti degli Stati
membri trasmettono alla Commissione tutte le informazioni pertinenti. La
Commissione preciserà le informazioni richieste, secondo la procedura di cui
all’articolo 18.

"C1 6. Senza pregiudizio della direttiva 3 90/313/CEE del Consiglio, del
7 giugno 1990, concernente la libertà di accesso all’informazione in materia
di ambiente (1), la Commissione adotta le misure adeguate per tutelare il
carattere riservato delle informazioni ottenute in applicazione del presente
regolamento.

Articolo 16

Sanzioni

1. Gli Stati membri adottano i provvedimenti adeguati per garantire che
siano irrogate sanzioni almeno per le seguenti violazioni del presente
regolamento:

a) introduzione di esemplari nella Comunità ovvero esportazione o
riesportazione dalla stessa, senza il prescritto certificato o licenza
ovvero con certificato o licenza falsi, falsificati o non validi, ovvero
alterati senza l’autorizzazione dell’organo che li ha rilasciati;

b) inosservanza delle prescrizioni specificate in una licenza o in un
certificato rilasciati in conformità del presente regolamento;

c) falsa dichiarazione oppure comunicazione di informazioni scientemente
false al fine di conseguire una licenza o un certificato;

d) uso di una licenza o certificato falsi, falsificati o non validi, ovvero
alterati senza autorizzazione, come mezzo per conseguire una licenza o
un certificato comunitario ovvero per qualsiasi altro scopo rilevante ai
sensi del presente regolamento;

e) omessa o falsa notifica all’importazione;

f) il trasporto di esemplari vivi non correttamente preparati in modo da
ridurre al minimo il rischio di lesioni, danno alla salute o
maltrattamenti ;

g) uso di esemplari delle specie elencate nell’allegato A difforme
dall’autorizzazione concessa all’atto del rilascio della licenza di
importazione o successivamente;

h) commercio di piante riprodotte artificialmente in contrasto con le
prescrizioni stabilite in base all’articolo 7, paragrafo 1, lettera b);

i) il trasporto di esemplari nella o dalla Comunità ovvero transito
attraverso la stessa senza la licenza o il certificato prescritti rilasciati in
conformità del regolamento e, nel caso di esportazione o riesportazione
da un paese terzo parte contraente della Convenzione, in conformità
della stessa, ovvero senza una prova sufficiente della loro esistenza;

j) acquisto, o offerta di acquisto, acquisizione a fini commerciali, uso a
scopo di lucro, esposizione al pubblico per fini commerciali,
alienazione nonché detenzione, offerta o trasporto a fini di alienazione,
di esemplari in violazione dell’articolo 8;

k) uso di una licenza o di un certificato per un esemplare diverso da quello
per il quale sono stati rilasciati;

l) falsificazione o alterazione di qualsiasi licenza o certificato rilasciati in
conformità del presente regolamento;

m) omessa comunicazione del rigetto di una domanda di licenza o
certificato, in conformità dell’articolo 6, paragrafo 3.

2. I provvedimenti di cui al paragrafo 1 debbono essere commisurati alla
natura e alla gravità delle violazioni e contemplare norme sul sequestro e, se
del caso, sulla confisca degli esemplari.
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3. L’esemplare confiscato è affidato all’organo di gestione delle Stato
membro in cui è avvenuta la confisca, il quale:

a) previa consultazione dell’autorità scientifica di tale Stato membro,
colloca o comunque cede l’esemplare alle condizioni che ritenga
appropriato e secondo gli obiettivi e le disposizioni della Convenzione e
del presente regolamento; e

b) nel caso di un esemplare vivo introdotto nella Comunità, può previa
consultazione con lo Stato da cui esso è stato esportato, restituire
l’esemplare a tale Stato a spese della persona che ha commesso
l’infrazione.

4. Se un esemplare vivo di una specie elencato negli allegati B o C giunge,
in provenienza da un paese terzo, a un luogo di introduzione senza la
prescritta licenza o certificato validi, l’esemplare può essere sequestrato e
confiscato oppure, ove il destinatario rifiuti di riconoscere l’esemplare, le
autorità competenti dello Stato membro responsabili del luogo di introduzione
possono, se del caso, respingere la spedizione e imporre al vettore di rinviare
l’esemplare al luogo di partenza.

Articolo 17

Gruppo di consulenza scientifica

1. È istituito un gruppo di consulenza scientifica composto dai
rappresentanti della o delle autorità scientifiche di ogni Stato membro e
presieduto dal rappresentante della Commissione.

2. a) Il gruppo di consulenza scientifica esamina qualsiasi questione
scientifica, relativa all’applicazione del presente regolamento —
in particolare quelle concernenti l’articolo 4, paragrafi 1 a), 2 a) e
6 — sollevata dal presidente di propria iniziativa ovvero su
richiesta di un suo componente o del comitato

b) La Commissione comunica al comitato i pareri del gruppo di
consulenza scientifica.

Articolo 18

Il comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato composto dai rappresentanti
degli Stati membri e presieduto dal rappresentante della Commissione.

Il rappresentante della Commissione sottopone al comitato un progetto delle
misure da adottare. Il comitato formula il suo parere sul progetto entro un
termine che il presidente può fissare in funzione dell’urgenza della questione
in esame. Il parere è formulato alla maggioranza prevista dall’articolo 148,
paragrafo 2 del trattato per l’adozione delle decisioni che il Consiglio deve
prendere su proposta della Commissione. Nelle votazioni al comitato, viene
attribuita ai voti dei rappresentanti degli Stati membri la ponderazione
definita all’articolo precitato. Il presidente non partecipa alla votazione.

La Commissione adotta le misure previste qualora siano conformi al parere
del comitato.

Se le misure previste non sono conformi al parere del comitato, o in mancanza
di parere, la Commissione sottopone senza indugio al Consiglio una proposta
in merito alle misure da prendere. Il Consiglio delibera a maggioranza
qualificata.

2. Per i compiti che il comitato deve svolgere in virtù dell’articolo 19,
paragrafi 1 e 2, se il Consiglio non ha deliberato entro tre mesi a decorrere
dalla data in cui gli è stata sottoposta la proposta, la Commissione adotta le
misure proposte.

3. Per i compiti che il comitato deve svolgere in virtù dell’articolo 19,
paragrafi 3 e 4, se il Consiglio non ha deliberato entro tre mesi a decorrere
dalla data in cui gli è stata sottoposta la proposta, la Commissione adotta le
misure proposte, tranne nel caso in cui il Consiglio si sia pronunciato a
maggioranza semplice contro tali misure.
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Articolo 19

In conformità della procedura prevista dall’articolo 18, la Commissione:

1) stabilisce le disposizioni e criteri uniformi per:

i) il rilascio, la validità e l’uso dei documenti di cui agli articoli 4, 5,
7, paragrafo 4, e 10; essa ne determina la forma;

ii) l’uso di certificati fitosanitari; e

iii) l’introduzione, se necessario, di procedure di marcatura degli
esemplari per facilitarne l’identificazione e garantire l’osservan-
za delle disposizioni;

2) adotta le misure di cui all’articolo 4, paragrafi 6 e 7; articolo 5,
paragrafi 5 e 7, lettera b); articolo 7, paragrafi 1, lettera c), 2, lettera c)
e 3; articolo 8, paragrafo 4; articolo 9, paragrafo 6; articolo 11,
paragrafo 5; articolo 15, paragrafo 4, lettere a) e c), e paragrafo 5;
articolo 21, paragrafo 3;

3) procede alla modifica degli allegati da A a D, ad eccezione delle
modifiche dell’allegato A che non risultano da decisioni della
conferenza delle parti della Convenzione;

4) adotta, se necessario, ulteriori misure intese a dare applicazione alle
risoluzioni della conferenza delle parti della Convenzione, a decisioni o
raccomandazioni del comitato permanente della Convenzione e
raccomandazione del segretariato della Convenzione.

Articolo 20

Disposizioni finali

Ogni Stato membro notifica alla Commissione e al segretariato della
Convenzione le disposizioni specificamente emanate ai fini dell’applicazione
del presente regolamento, nonché tutti gli strumenti giuridici e le azioni
intraprese per la sua applicazione ed esecuzione.

La Commissione comunica tali informazioni agli altri Stati membri.

Articolo 21

1. Il regolamento (CEE) n. 3626/82 è abrogato.

2. In attesa dell’adozione delle misure previste all’articolo 19, paragrafi 1
e 2, gli Stati membri possono mantenere o continuare ad applicare le misure
adottate conformemente al regolamento (CEE) n. 3626/82 e al regolamento
(CEE) n. 3418/83 della Commissione, del 28 novembre 1983, recante
modalità uniformi per il rilascio e per l’uso dei documenti richiesti ai fini
dell’applicazione nella Comunità della convenzione sul commercio interna-
zionale delle specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di estinzione (1).

3. La Commissione, due mesi prima dell’applicazione del presente
regolamento, secondo la procedura dell’articolo 18 e di concerto con il
gruppo di consulenza scientifica:

a) verifica che nessun elemento giustifichi restrizioni all’introduzione
nella Comunità delle specie dell’allegato C1 del regolamento (CEE)
n. 3626/82 non incluse nell’allegato A del presente regolamento;

b) adotta un regolamento che trasforma l’allegato D in un elenco
rappresentativo di specie rispondenti ai criteri di cui all’articolo 3,
paragrafo 4, lettera a).

Articolo 22

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Esso si applica a decorrere dal 1o giugno 1997.

Gli articoli 12, 13, 14, paragrafo 3, 16, 17, 18, 19 e 21, paragrafo 3 si
applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente
applicabile in ciascuno degli Stati membri.
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ALLEGATO

Note sull’interpretazione degli allegati A, B, C e D

1. Le specie che figurano negli allegati A, B, C e D sono indicate:

a) secondo il nome delle specie; oppure

b) secondo l’insieme delle specie appartenenti ad un taxon superiore o ad
una parte designata di detto taxon.

2. L’abbreviazione «spp.» serve a designare tutte le specie di un taxon superiore.

3. Altri riferimenti a taxa superiori alla specie hanno solo il fine di servire da
informazione o da classificazione.

4. Le specie figuranti in grassetto nell’allegato A sono ivi incluse conformemente
alla protezione disposta dalla direttiva 79/409/CEE del Consiglio (1) («direttiva
uccelli») o dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio (2) («direttiva habitat»).

5. Le seguenti abbreviazioni servono a designare taxa vegetali di livello inferiore
alla specie:

a) «ssp» serve a designare le sottospecie;

b) «var(s)» serve a designare le varietà;

c) «fa» serve a designare le forme.

6. L’abbreviazione «p.e.» serve a designare specie probabilmente estinte.

7. Un asterisco «*» posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore
indica che una o più popolazioni geograficamente separate, sottospecie o specie
di detta specie o di detto taxon sono incluse nell’allegato A e sono escluse
dall’allegato B.

8. Due asterischi «**» posti dopo il nome di una specie o di un taxon superiore
indicano che una o più popolazioni geograficamente separate, sottospecie o
specie di detta specie o di detto taxon sono incluse nell’allegato B e sono
escluse dall’allegato A.

9. I simboli «I», «II» e «III» e il simbolo «×» seguito da un numero posti dopo il
nome di una specie o di un taxon superiore si riferiscono alle appendici della
Convenzione nelle quali sono elencate le specie in questione, come indicato ai
punti 10—13. L’assenza di uno di questi richiami significa che le specie in
questione non figurano nelle appendici della Convenzione.

10. Il simbolo «I» posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la
specie o il taxon superiore in questione figurano nell’appendice I della
Convenzione.

11. Il simbolo «II» posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la
specie o il taxon superiore in questione figurano nell’appendice II della
Convenzione.

12. Il simbolo (III) posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la
specie o il taxon superiore in questione figurano nell’appendice III della
convenzione. In questo caso il paese in relazione al quale la specie o taxon
superiore è inserito nell’appendice III è indicato da un’abbreviazione di due
lettere: BO (Bolivia), BR (Brasile), BW (Botswana), CA (Canada), CO
(Colombia), CR (Costa Rica), GH (Ghana), GT (Guatemala), HN (Honduras),
IN (India), MX (Messico), MY (Malaysia), MU (Mauritius), NP (Nepal), TN
(Tunisia), e UY (Uruguay).

13. Il simbolo «×» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un
taxon superiore nell’allegato A o B indica che popolazioni geograficamente
isolate, specie, gruppi di specie o famiglie di tale specie o taxon, figurano
nell’appendice I, II o III della Convenzione, come segue:

×701 La specie figura nell’appendice II, mentre la sottospecie Cercocebus
galeritus galeritus figura nell’appendice I.

×702 La specie figura nell’appendice II, mentre la sottospecie Procolobus
pennantii kirkii (denominata altresì Colobus bodius kirkii) figura
nell’appendice I.
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×703 Tutte le specie figurano nell’appendice II eccetto Lipotes vexillifer,
Platanista spp., Bernardius spp., Hyperoodon spp., Physeter catodon
(comprende il sinonimo Physeter macrocephalus),Sotalia spp., Sousa
spp., Neophocaena phocaenoides, Phocoena sinus, Eschrichtius robustus
(comprende il sinonimo Eschrichtius glaucus), Balaenoptera spp.
(tranne la popolazione della Groenlandia occidentale di Balaenoptera
acutorostrata), Megaptera novaengliae, Eubalaena spp. (precedente-
mente comprese nel genere Balaena) e Caperea marginata elencate
nell’appendice I. Gli esemplari delle specie elencate nell’appendice II
della Convenzione, comprendenti prodotti e derivati diversi dai prodotti
di carne per uso commerciale, ottenuti dai groenlandesi dietro licenza
rilasciata dalle competenti autorità, saranno considerati come apparte-
nenti all’allegato B.

×704 Le popolazioni del Bhutan, dell’India, del Nepal e del Pakistan figurano
nell’appendice I, le altre popolazioni figurano nell’appendice II.

×705 Le popolazioni del Bhutan, della Cina, del Messico e della Mongolia e la
sottospecie Ursus arctos isabellinus figurano nell’appendice I, le altre
popolazioni e sottospecie figurano nell’appendice II.

×706 La specie figura nell’appendice I eccetto la popolazione dell’Australia
inclusa nell’appendice II.

×707 Trichechus inunguis e Trichechus manatus figurano nell’appendice I.
Trichechus senegalensis figura nell’appendice II.

×708 La specie figura nell’appendice II, la sottospecie Equus hemionus
hemionus figura nell’appendice I.

×709 Haliaeetus albicilla e Haliaeetus leucocephalus figurano nell’appendice
I, le altre specie figurano nell’appendice II.

×710 Le seguenti specie figurano nell’appendice III: Crax alberti, Crax
daubentoni e Crax globulosa per la Colombia, Crax rubra per Colombia,
Costa Rica, Guatemala e Honduras.

×711 Pauxi pauxi figura nell’appendice III per la Colombia.

×712 La specie figura nell’appendice II, le sottospecie Grus canadensis
nesiotes e Grus canadensis pulla figurano nell’appendice I.

×713 Vini ultramarina figura nell’appendice I, le altre specie figurano
nell’appendice II.

×714 Mantella aurantiaca figura nell’appendice II.

14. Il simbolo «−» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un
taxon superiore indica che popolazioni geograficamente isolate, specie, gruppi
di specie o famiglie di tali specie o taxon sono esclusi dall’allegato in questione,
come segue:

−101 Popolazioni della Spagna a nord del Duero, popolazioni della Grecia a
nord del 39° parallelo e popolazioni di Bhutan, India, Nepal e Pakistan

−102 Popolazioni di Botswana, Namibia e Zimbabwe

−103 Popolazione di Pecari tajacu del Messico e degli Stati Uniti d’America

−104 — Argentina: la popolazione della provincia di Jujuy e le
popolazioni in semicattività delle provincie di Jujuy, Salta,
Catamarca, La Rioja e San Juan

— Bolivia: le popolazioni delle Unità di conservazione di Mauri-
Desaguadero, Ulla Ulla e Lipez-Chichas, soggette a quote annue
di esportazione pari a zero

— Cile: parte della popolazione della provincia di Parinacota, prima
regione di Tarapacà

— Perù: l’intera popolazione

−105 Popolazioni dell’Afghanistan, del Bhutan, dell’India, del Myanmar, del
Nepal e del Pakistan

−106 Cathartidae

−107 Melopsittacus undulatus, Nymphicus hollandicus e Psittacula krameri

−108 Popolazione dell’Argentina

−109 Popolazione dell’Ecuador, soggetta a quote di esportazione pari a zero
fino a quando il segretariato della CITES e il gruppo specifico sui
coccodrilli UICN/SSC non avranno fissato quote annuali di esportazio-
ne.
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−110 Popolazioni del Botswana, dell’Etiopia, del Kenya, del Madagascar, del
Malawi, del Mozambico, del Sudafrica, della Repubblica unita di
Tanzania, dell’Uganda, della Zambia e dello Zimbabwe.

Oltre agli esemplari di allevamento, la Repubblica unita di Tanzania
autorizzerà per il 1998, il 1999 e il 2000 l’esportazione di non oltre
1 100 esemplari selvatici (compresi 100 trofei di caccia).

−111 Popolazioni dell’Australia, dell’Indonesia e della Papua-Nuova Guinea

−112 Popolazione del Cile

−113 Tutte le specie non succulente

−114 Aloe vera; denominata altresì Aloe barbadensis.

15. Il simbolo «+» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un
taxon superiore significa che soltanto popolazioni geograficamente isolate,
sottospecie o specie di detta specie o di detto taxon, sono incluse nell’allegato in
questione, come segue:

+201 Popolazioni della Spagna a nord del Duero, popolazioni della Grecia a
nord del 39° parallelo e popolazioni di Bhutan, India, Nepal e Pakistan

+202 Popolazioni del Camerun e della Nigeria

+203 Popolazione dell’Asia

+204 Popolazioni dell’America del Nord e dell’America Centrale

+205 Popolazioni del Bangladesh, dell’India e della Tailandia

+206 Popolazione dell’India

+207 Popolazioni del Botswana, della Namibia e dello Zimbabwe

+208 Popolazione del Sudafrica

+209 — Argentina: la popolazione della provincia di Jujuy e le
popolazioni in semicattività delle provincie di Jujuy, Salta,
Catamarca, La Rioja, e San Juan

— Bolivia: le popolazioni delle Unità di conservazione di Mauri-
Desaguadero, Ulla Ulla e Lipez-Chichas, soggette a quote annue
di esportazione pari a zero

— Cile: parte della popolazione della provincia di Parinacota, prima
regione di Tarapacà

— Perù: l’intera popolazione

+210 Popolazioni dell’Afghanistan, del Bhutan, dell’India, del Myanmar, del
Nepal e del Pakistan

+211 Popolazione del Messico

+212 Popolazioni dell’Algeria, del Burkina Faso, del Camerun, della
Repubblica centrafricana, del Ciad, del Mali, della Mauritania, del
Marocco, del Niger, della Nigeria, del Senegal e del Sudan

+213 Popolazione delle Seicelle

+214 Popolazione dell’Europa, ad eccezione dei territori che in passato
costituivano l’Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche

+215 Popolazione del Cile

+216 Popolazione delle specie della Bolivia

+ 217 Popolazione delle specie del Brasile

+ 218 Tutte le popolazioni delle specie delle Americhe

+ 219 Popolazione delle specie del Messico

16. Il simbolo «=» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un
taxon superiore significa che la denominazione di detta specie o di detto taxon
va interpretata come segue:

=301 denominato altresì Phalanger maculatus

=302 denominato altresì Vampyrops lineatus

=303 comprende la famiglia Tupaiidae

=304 precedentemente compreso nella famiglia Lemuridae

=305 precedentemente compreso come sottospecie di Callithrix jacchus

=306 comprende il sinonimo generico Leontideus
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=307 precedentemente compreso nella specie Saguinus oedipus

=308 precedentemente compreso nella specie Alouatta palliata

=309 precedentemente compreso nella specie Alouatta palliata (villosa)

=310 comprende il sinonimo Cercopithecus roloway

=311 precedentemente compreso nel genere Papio

=312 comprende il sinonimo generico Simias

=313 comprende il sinonimo Colobus badius rufomitratus

=314 comprende il sinonimo generico Rhinopithecus

=315 denominato altresì Presbytis entellus

=316 denominato altresì Presbytis geei e Semnopithecus geei

=317 denominato altresì Presbytis pileata e Semnopithecus pileatus

=318 precedentemente compreso come Tamandua tetradactyla (in parte)

=319 comprende i sinonimi Bradypus boliviensis e Bradypus griseus

=320 comprende il sinonimo Cabassous gymnurus

=321 comprende il sinonimo Priodontes giganteus

=322 comprende il sinonimo generico Coendou

=323 comprende il sinonimo generico Cuniculus

=324 precedentemente incluso nel genere Dusicyon

=325 comprende il sinonimo Dusicyon fulvipes

=326 comprende il sinonimo generico Fennecus

=327 denominato altresì Selenarctos thibetanus

=328 precedentemente compreso come Nasua nasua

=329 denominato altresì Aonyx microdon o Paraonyx microdon

=330 comprende il sinonimo Galictis allamandi

=331 precedentemente incluso nel genere Lutra

=332 precedentemente incluso nel genere Lutra; comprende i sinonimi Lutra
annectens, Lutra enudris, Lutra incarum e Lutra platensis

=333 precedentemente incluso in Martes flavigula

=334 comprende il sinonimo generico Viverra

=335 comprende il sinonimo Eupleres major

=336 precedentemente compreso come Viverra megaspila

=337 precedentemente compreso come Herpestes fuscus

=338 precedentemente compreso come Herpestes auropunctatus

=339 denominato altresì Hyaena brunnea

=340 denominato altresì Felis caracal e Lynx caracal

=341 precedentemente incluso nel genere Felis

=342 denominato altresì Felis pardina o Felis lynx pardina

=343 precedentemente incluso nel genere Panthera

=344 denominato altresì Equus asinus

=345 precedentemente compreso nella specie Equus hemionus

=346 denominato altresì Equus caballus przewalskii

=347 denominato altresì Choeropsis liberiensis

=348 denominato altresì Cervus porcinus annamiticus

=349 denominato altresì Cervus porcinus calamianensis

=350 denominato altresì Cervus porcinus kuhlii

=351 denominato altresì Cervus dama mesopotamicus

=352 comprende il sinonimo Bos frontalis

=353 comprende il sinonimo Bos grunniens
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=354 comprende il sinonimo generico Novibos

=355 precedentemente compreso come Bubalus bubalis (forma addomestica-
ta)

=356 comprende il sinonimo generico Anoa

=357 denominato altresì Damaliscus dorcas dorcas o Damaliscus pygargus
dorcas

=358 precedentemente compreso nella specie Naemorhedus goral

=359 denominato altresì Capricornis sumatraensis

=360 comprende il sinonimo Oryx tao

=361 comprende il sinonimo Ovis aries ophion

=362 precedentemente compreso come Ovis vignei

=363 denominato altresì Rupicapra rupicapra ornata

=364 denominato altresì Boocercus eurycerus; comprende il sinonimo
generico Taurotragus

=365 denominato altresì Pterocnemia pennata

=366 denominato altresì Sula abbotti

=367 denominato altresì Ardeola ibis

=368 denominato altresì Egretta alba e Ardea alba

=369 denominato altresì Ciconia ciconia boyciana

=370 denominato altresì Hagedashia hagedash

=371 denominato altresì Lampribis rara

=372 comprende i sinonimi Anas chlorotis e Anas nesiotis

=373 denominato altresì Spatula clypeata

=374 denominato altresì Anas platyrhynchos laysanensis

=375 probabilmente un ibrido tra Anas platyrhynchos e Anas superciliosa

=376 denominato altresì Nyroca nyroca

=377 comprende il sinonimo Dendrocygna fulva

=378 denominato altresì Cairina hartlaubii

=379 denominato altresì Aquila heliaca adalberti

=380 denominato altresì Chondrohierax wilsonii

=381 denominato altresì Falco peregrinus babylonicus e Falco peregrinus
pelegrinoides

=382 denominato altresì Crax mitu mitu

=383 precedentemente compreso nel genere Crax

=384 precedentemente compreso nel genere Aburria

=385 precedentemente compreso nel genere Aburria; denominato altresì
Pipile pipile pipile

=386 precedentemente compreso come Arborophila brunneopectus (in parte)

=387 precedentemente compreso nella specie Crossoptilon crossoptilon

=388 precedentemente compreso nella specie Polyplectron malacense

=389 comprende il sinonimo Rheinardia nigrescens

=390 denominato altresì Tricholimnas sylvestris

=391 denominato altresì Choriotis nigriceps

=392 denominato altresì Houbaropsis bengalensis

=393 denominato altresì Turturoena iriditorques; precedentemente compreso
come Columba malherbii (in parte)

=394 denominato altresì Nesoenas mayeri

=395 precedentemente compreso come Treron australis (in parte)

=396 denominato altresì Calopelia brehmeri; comprende il sinonimo Calope-
lia puella
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=397 denominato altresì Tympanistria tympanistria

=398 denominato altresì Amazona dufresniana rhodocorytha

=399 sovente commercializzata sotto l’errata denominazione Ara caninde

=400 denominato altresì Cyanoramphus novaezelandiae cookii

=401 denominato altresì Opopsitta diophthalma coxeni

=402 denominato altresì Pezoporus occidentalis

=403 precedentemente compreso nella specie Psephotus chrysopterygius

=404 denominato altresì Psittacula krameri echo

=405 precedentemente compreso nel genere Gallirex; denominato altresì
Tauraco porphyreolophus

=406 denominato altresì Otus gurneyi

=407 denominato altresì Ninox novaeseelandiae royana

=408 precedentemente compreso nel genere Glaucis

=409 comprende il sinonimo generico Ptilolaemus

=410 precedentemente compreso nel genere Rhinoplax

=411 denominato altresì Pitta brachyura nympha

=412 denominato altresì Muscicapa ruecki o Niltava ruecki

=413 denominato altresì Dasyornis brachypterus longirostris

=414 denominato altresì Tchitrea bourbonnensis

=415 denominato altresì Meliphaga cassidix

=416 comprende il sinonimo generico Xanthopsar

=417 precedentemente compreso nel genere Spinus

=418 precedentemente compreso come Serinus gularis (in parte)

=419 denominato altresì Estrilda subflava o Sporaeginthus subflavus

=420 precedentemente compreso come Lagonosticta larvata (in parte)

=421 comprende il sinonimo generico Spermestes

=422 denominato altresì Euodice cantans; precedentemente compreso come
Lonchura malabarica (in parte)

=423 denominato altresì Hypargos nitidulus

=424 precedentemente compreso come Parmoptila woodhousei (in parte)

=425 comprende il sinonimo Pyrenestes frommi e Pyrenestes rothschildi

=426 denominato altresì Estrilda bengala

=427 denominato altresì Malimbus rubriceps o Anaplectes melanotis

=428 denominato altresì Coliuspasser ardens

=429 precedentemente compreso come Euplectes orix (in parte)

=430 denominato altresì Coliuspasser macrourus

=431 denominato altresì Ploceus superciliosus

=432 comprende il sinonimo Ploceus nigriceps

=433 denominato altresì Sitagra luteola

=434 denominato altresì Sitagra melanocephala

=435 precedentemente compreso come Ploceus velatus

=436 denominato altresì Hypochera chalybeata; comprende i sinonimi Vidua
amauropteryx, Vidua centralis, Vidua neumanni, Vidua okavangoensis e
Vidua ultramarina

=437 precedentemente compreso come Vidua paradisaea (in parte)

=438 comprende il sinonimo Cuora criskarannarum

=439 denominato altresì genere Damonia

=440 precedentemente compreso come Kachuga tecta tecta

=441 comprende i sinonimi generici Nicoria e Geoemyda (in parte)
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=442 denominato altresì Chrysemys scripta elegans

=443 denominato altresì Geochelone elephantopus; menzionato altresì nel
genere Testudo

=444 menzionato altresì nel genere Testudo

=445 menzionato altresì nel genere Aspideretes

=446 precedentemente compreso in Podocnemis spp.

=447 denominato altresì Pelusios subniger

=448 comprende Alligatoridae, Crocodylidae e Gavialidae

=449 denominato altresì Crocodylus mindorensis

=450 denominato altresì genere Nactus

=451 comprende il sinonimo generico Rhoptropella

=452 precedentemente compreso in Chamaeleo spp.

=453 comprende i sinonimi generici Calumma e Furcifer

=454 comprende le famiglie Bolyeriidae e le Tropidophiidae come sottofami-
glie

=455 denominato altresì Constrictor constrictor occidentalis

=456 comprende il sinonimo Python molurus pimbura

=457 comprende il sinonimo Sanzinia manditra

=458 comprende il sinonimo Pseudoboa cloelia

=459 denominato altresì Hydrodynastes gigas

=460 denominato altresì Alsophis chamissonis

=461 precedentemente compreso nel genere Natrix

=462 comprende i sinonimi Naja atra, Naja kaouthia, Naja oxiana, Naja
philippinensis, Naja samarensis, Naja sputatrix e Naja sumatrana

=463 comprende il sinonimo generico Megalobatrachus

=464 precedentemente compreso in Nectophrynoides

=465 precedentemente compreso in Dendrobates

=466 denominato altresì Rana

=467 Sensu D’Abrera

=468 comprende i sinonimi Pandinus africanus e Heterometrus roeseli

=469 comprende il sinonimo generico Aphonopelma

=470 denominato altresì Conchodromus dromas

=471 menzionato altresì nei generi Dysnomia e Plagiola

=472 comprende il sinonimo generico Proptera

=473 menzionato altresì nel genere Carunculina

=474 denominato altresì Megalonaias nickliniana

=475 denominato altresì Cyrtonaias tampicoensis tecomatensis e Lampsilis
tampicoensis tecomatensis

=476 comprende il sinonimo generico Micromya

=477 comprende il sinonimo generico Papuina

=478 comprende solo la famiglia Helioporidae con una specie Heliopora
coerulea

=479 denominato altresì Podophyllum emodi e Sinopodophyllum hexandrum

=480 comprende i sinonimi generici Neogomesia e Roseocactus

=481 menzionato altresì nel genere Echinocactus

=482 menzionato altresì nel genere Mammillaria; comprende il sinonimo
Coryphantha densispina

=483 denominato altresì Lobeira macdougallii e Nopalxochia macdougallii

=484 denominato altresì Echinocereus lindsayi

=485 menzionato altresì nei generi Cereus e Wilcoxia
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=486 menzionato altresì nel genere Coryphantha; precedentemente compreso
in Escobaria sneedii e comprende il sinonimo Escobaria nellieae

=487 menzionato altresì nel genere Coryphantha: comprende l’Escobaria leei
come sottospecie

=488 denominato altresì Solisia pectinata

=489 denominato altresì Backebergia militaris, Cephalocereus militaris e
Mitrocereus militaris; comprende il sinonimo Pachycereus chrysomallus

=490 comprende Pediocactus bradyi ssp. despainii e Pediocactus bradyi ssp.
winkleri e i sinonimi Pediocactus despainii e Pediocactus winkleri

=491 menzionato altresì nel genere Toumeya

=492 menzionato altresì nei generi Navajoa, Toumeya e Utahia comprende
Pediocactus peeblesianus var. fickeisenii

=493 menzionato altresì nei generi Echinocactus e Utahia

=494 comprende il sinonimo generico Encephalocarpus

=495 comprende il sinonimo Ancistrocactus tobuschii e Ferocactus tobuschii

=496 menzionato altresì nel genere Neolloydia e nel genere Echinomastus;
comprende i sinonimi Echinomastus acunensis e Echinomastus krausei

=497 comprende i sinonimi Ferocactus glaucus, Sclerocactus brevispinus,
Sclerocactus wetlandicus e Sclerocactus wetlandicus spp. ilseae

=498 menzionato altresì nei generi Echinocactus, Echinomastus e Neolloydia

=499 menzionato altresì nei generi Coloradoa, Echinocactus, Ferocactus e
Pediocactus

=500 menzionato altresì nei generi Echinocactus, Mammillaria, Pediocactus e
Toumeya

=501 denominato altresì Echinocactus e Ferocactus

=502 denominato altresì Pediocactus

=503 comprende i sinonimi generici Gymnocactus, Normanbokea e Rapicac-
tus

=504 denominato altresì Saussurea lappa

=505 denominato altresì Euphorbia decaryi var. capsaintemariensis

=506 comprende Euphorbia cremersii fa. viridifolia e Euphorbia cremersii
var. rakotozafyi

=507 comprende Euphorbia cylindrifolia ssp. tuberifera

=508 comprende Euphorbia decaryi vars. ampanihyensis, robinsonii e
spirosticha

=509 comprende Euphorbia moratii vars. antsingiensis, bemarahensis e
multiflora

=510 denominato altresì Euphorbia capsaintemariensis var. tulearensis

=511 denominato altresì Engelhardia pterocarpa

=512 comprende Aloe compressa var. rugosquamosa e Aloe compressa var.
schistophila

=513 comprende Aloe haworthioides var. aurantiaca

=514 comprende Aloe laeta var. maniaensis

=515 precedentemente compreso in Talauma hodgsonii

=516 comprende le famiglie Apostasiaceae e Cypripediaceae come sottofami-
glie Apostasioideae e Cypripedioideae

=517 Anacampseros australiana e A. kurtzii sono altresì menzionati nel genere
Grahamia

=518 precedentemente compreso in Anacampseros spp.

=519 denominato altresì Sarracenia rubra ssp. alabamensis

=520 denominato altresì Sarracenia rubra ssp. jonesii

=521 precedentemente compreso in Zamiaceae spp.

=522 comprende il sinonimo Stangeria paradoxa

=523 denominato altresì Taxus baccata ssp. wallichiana
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=524 comprende il sinonimo Welwitschia bainesii

=525 comprende il sinonimo Vulpes vulpes leucopus

=526 denominato altresì Erithacus pectardens

=527 denominato altresì Pogonocichla swynnertoni

=528 denominato altresì Platylophus leucopterus

=529 comprende Lapemis hardwickii

=530 comprende Hippocampus agnesiae, Hippocampus bleekeri, Hippocam-
pus graciliformis e Hippocampus macleayina

=531 comprende Hippocampus elongatus e Hippocampus subelongatus

=532 comprende Hippocampus tuberculatus

=533 comprende Hippocampus subcoronatus

=534 comprende Hippocampus fasciatus e Hippocampus mohnikei

=535 comprende Hippocampus brunneus, Hippocampus fascicularis, Hippo-
campus hudsonius, Hippocampus kinkaidi, Hippocampus laevicaudatus,
Hippocampus marginalis, Hippocampus punctulatus, Hippocampus
stylifer, Hippocampus tetragonurus e Hippocampus villosus

=536 comprende Hippocampus obscurus

=537 comprende Hippocampus antiquorum, Hippocampus antiquus, Hippo-
campus brevirostris, Hippocampus europeaus, Hippocampus heptago-
nus, Hippocampus pentagonus e Hippocampus vulgaris

=538 comprende Hippocampus ecuadorensis, Hippocampus gracilis, Hippo-
campus hildebrandi e Hippocampus ringens

=539 comprende Hippocampus atterimus, Hippocampus barbouri, Hippocam-
pus fisheri, Hippocampus hilonis, Hippocampus melanospilos, Hippo-
campus moluccensis, Hippocampus natalensis, Hippocampus polytaenia,
Hippocampus rhyncomacer, Hippocampus taeniopterus e Hippocampus
valentyni

=540 comprende Hippocampus suezensis

=541 comprende Hippocampus dahli e Hippocampus lenis

=542 comprende Hippocampus atrichus, Hippocampus guttulatus, Hippocam-
pus jubatus, Hippocampus longirostris, Hippocampus microcoronatus,
Hippocampus microstephanus, Hippocampus multiannularis, Hippocam-
pus rosaceus e Hippocampus trichus

=543 comprende Hippocampus obtusus e Hippocampus poeyi

=544 comprende Hippocampus chinensis, Hippocampus kampylotrachelos,
Hippocampus manadensis, Hippocampus mannulus e Hippocampus
sexmaculatus

=545 comprende Hippocampus novaehollandiae

=546 comprende Hippocampus regulus e Hippocampus rosamondae

17. Il simbolo «°» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o taxon
più elevato va interpretato come segue:

°601 È stata fissata una quota annua all’esportazione. Tutti gli esemplari
devono appartenere a specie inserite nell’allegato A e le disposizioni di
questo regolamento saranno applicate agli stessi di conseguenza.

°602 Gli esemplari delle forme addomesticate non sono soggetti alle
disposizioni del regolamento.

°603 Quote annuali di esportazione per gli esemplari vivi e i trofei di caccia:

Botswana: 5

Namibia: 150

Zimbabwe: 50

Il commercio di tali esemplari è soggetto alle disposizioni dell’articolo 4,
paragrafo 1 del regolamento.

°604 Al fine esclusivo di permettere: 1) l’esportazione di trofei di caccia a
scopo non commerciale; 2) l’esportazione di animali vivi verso
destinazioni adeguate e accettabili (Namibia: solo per scopi non
commerciali); 3) l’esportazione di pelli (solo per lo Zimbabwe); 4)
l’esportazione di articoli in pelle e sculture in avorio a scopo non
commerciale (solo per lo Zimbabwe).
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Non è permesso alcun commercio internazionale dell’avorio prima del
18 marzo 1999. Successivamente, nell’ambito di un regime sperimentale
di quote non superiori a 25,3 t per il Botswana, a 13,8 t per la Namibia e
a 20 t per lo Zimbabwe, l’avorio grezzo può essere esportato in Giappone
alle condizioni previste dalla decisione della conferenza delle parti
relativa all’avorio n. 10.1. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a
specie inserite nell’appendice A e le disposizioni di questo regolamente
saranno applicate agli stessi di consequenza.

°605 Al fine esclusivo di permettere l’esportazione di animali vivi verso
destinazioni adeguate e accettabili e di trofei di caccia. Tutti gli altri
esemplari devono appartenere a specie inserite nell’allegato A e le
disposizioni di questo regolamento saranno applicate agli stessi di
consequenza.

°606 Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana
tosata da vigogne vive delle popolazioni incluse nell’allegato B (vedi
+209) e della scorta esistente in Perù all’epoca della nona conferenza
delle parti, pari a 3 249 kg di lana, nonché di tessuti e di articoli
fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali di lusso e articoli
lavorati a maglia. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo dagli
Stati di origine della specie che sono firmatari del Convenio para la
Conservación y Manejo de la Vicuña e le cimose devono recare le parole
«VICUÑA — PAESE D’ORIGINE», a seconda del paese d’origine.
Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inserite nell’allegato
A e le disposizioni di questo regolamento saranno applicate agli stessi di
consequenza.

°607 I fossili non sono soggetti alle misure del regolamento.

°608 Gli esemplari propagati artificialmente dei seguenti ibridi e/o cultivar
non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento:

Hatiora × graeseri

Schlumbergera × buckleyi

Schlumbergera russelliana × Schlumbergera truncata

Schlumbergera orssichiana × Schlumbergera truncata

Schlumbergera opuntioides × Schlumbergera truncata

Schlumbergera truncata (cultivar)

Gymnocalycium mihanovichii (cultivar) forme prive di clorofilla,
innestate nelle seguenti piante da innesto: Harrisia «Jusbertii»,
Hylocereus trigonus o Hylocereus undatus, Opuntia microdasys
(cultivar)

°609 Gli esemplari propagati artificialmente di cultivar di Euphorbia trigona
non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento.

°610 Le colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi,
trasportate in contenitori sterili, non sono soggette alle disposizioni del
presente regolamento.

°611 Gli esemplari propagati artificialmente di cultivar di Cyclamen persicum
non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento. Tuttavia,
tale deroga non riguarda gli esemplari commerciati come tuberi
dormienti.

18. A norma dell’articolo 2, lettera t) del presente regolamento, il simbolo «#»,
seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore
iscritto nell’allegato B serve ad indicare parti o prodotti specificati come segue,
agli effetti del presente regolamento.

#1 Serve a designare parti e prodotti, eccetto:

a) semi, spore e polline (masse polliniche comprese);

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi,
trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente.

#2 Serve a designare parti e prodotti eccetto:

a) semi e polline;

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi,
trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente;

d) prodotti chimici.

#3 Serve a designare le radici intere o tranciate e parti di radici, escluse le
parti lavorate o prodotti derivati come polveri, pillole, tonici, infusioni e
dolciumi.
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#4 Serve a designare parti e prodotti, eccetto:

a) semi, a parte quelli di cactus messicani originari del Messico, e
polline:

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi,
trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente;

d) frutti, parti e prodotti derivati di piante acclimatate o propagate
artificialmente;

e) elementi separati di fusto (pale) nonché parti e prodotti derivati
del genere Opuntia, sottogenere Opuntia acclimatate o propagate
artificialmente.

#5 Serve a designare tronchi, legname segato e fogli da impiallacciatura.

#6 Serve a designare tronchi, trucioli o frammenti di legno non trattati.

#7 Serve a designare parti e prodotti, eccetto:

a) semi e polline (masse polliniche comprese);

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi,
trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente;

d) frutti, parti e prodotti derivati da piante del genere Vanilla
propagate artificialmente.

#8 Serve a designare parti e prodotti, eccetto:

a) semi e polline;

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi,
trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente;

d) prodotti finiti farmaceutici.

19. Nessuna delle specie o dei taxa superiori di Flora inclusi nell’allegato A è
annotata in modo che i suoi ibridi siano trattati in conformità dell’articolo 4,
paragrafo 1 del regolamento. Pertanto gli ibridi propagati artificialmente,
prodotti da una o più di queste specie o taxa, possono essere commercializzati
con un certificato di propagazione artificiale. Inoltre i semi e il polline (masse
polliniche comprese), i fiori recisi e le colture di piantine o di tessuti in vitro, in
mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili, provenienti da questi
ibridi non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento.

20. Per quanto riguarda le specie della fauna elencate nell’allegato D, le
disposizioni si applicano solo agli esemplari vivi interi o sostanzialmente
interi, agli esemplari morti ad eccezione dei taxa contrassegnati come segue per
indicare che esse si applicano anche ad altre parti e prodotti derivati:

§ 1 le pelli, intere o sostanzialmente intere, grezze o conciate;

§ 2 le penne o le pelli o altre parti recanti penne.

21. Per quanto riguarda le specie della flora elencate nell’allegato D le disposizioni
si applicano solo agli esemplari vivi ad eccezione dei taxa contrassegnati come
segue per indicare che esse si applicano anche ad altre parti e prodotti derivati:

§ 3 piante secche e fresche compresi: foglie, radici/rizomi, fusti, semi/spore,
corteccia e frutti.
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Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

FAUNA

CHORDATA

MAMMALIA

MONOTREMATA

Tachyglossidae Zaglossus spp. (II) Zaglossi o echidne della
Nuova Guinea

DASYUROMORPHIA

Dasyuridae Sminthopsis longicau-
data (I)

Topo marsupiale dalla
coda lunga

Sminthopsis psammo-
phila (I)

Topo marsupiale delle
sabbie

Thylacinidae Thylacinus cynocepha-
lus p.e. (I)

Tilacino o Lupo marsu-
piale

PERAMELEMORPHIA

Peramelidae Chaeropus ecaudatus
p.e. (I)

Peramele o Bandiccot a
piedi di porco

Macrotis lagotis (I) Bandicoot-coniglio

Macrotis leucura (I) Bandicoot-coniglio dalla
coda bianca

Perameles bougainville
(I)

Peramele nasuto di
Bougainville

DIPROTODONTIA

Phalangeridae Phalanger orientalis
(II)

Falangere lanoso

Spilocuscus maculatus
(II) =301

Falangere o Cusco mac-
chiato

Vombatidae Lasiorhinus krefftii (I) Vombato dal naso peloso
del Queensland

Macropodidae Dendrolagus dorianus Canguro arboricolo mo-
nocolore

Dendrolagus goodfello-
wi

Canguro arboricolo di
Goodfellow

Dendrolagus inustus
(II)

Canguro arboricolo gri-
gio

Dendrolagus matschiei Canguro arboricolo di
Matschie

Dendrolagus ursinus
(II)

Canguro arboricolo or-
sino o nero

Lagorchestes hirsutus
(I)

Canguro lepre occiden-
tale

Lagostrophus fasciatus
(I)

Canguro striato

Onychogalea fraenata
(I)

Uallabia dalle briglie
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Onychogalea lunata (I) Uallabia dall’ unghia lu-
nata

Potoroidae Bettongia spp. (I) Bettongie

Caloprymnus campe-
stris p.e. (I)

Ratto canguro campestre

CHIROPTERA

Pteropodidae Acerodon spp. * (II) Volpi volanti

Acerodon jubatus (I)

Acerodon lucifer p.e. (I)

Pteropus spp. * (II) Pteropi o volpi volanti

Pteropus insularis (I) Pteropo delle isole Truk

Pteropus livingstonei
(II)

Pteropo di Livingstone

Pteropus mariannus (I) Pteropo delle Marianne

Pteropus molossinus (I) Pteropo di Ponape (iso-
la)

Pteropus phaeocepha-
lus (I)

Pteropo di Mortlock
(isola)

Pteropus pilosus (I) Pteropo di Palau (isola)

Pteropus rodricensis
(II)

Pteropo di Rodriques

Pteropus samoensis (I) Pteropo delle Samoa

Pteropus tonganus (I) Pteropo insulare

Pteropus voeltzkowi (II) Pteropo di Pemba

Phyllostomidae Platyrrhinus lineatus
(III UY)=302

Vampiro dalle strisce
bianche

PRIMATES PRIMATES spp. * (II)
=303

Lemuridae Lemuridae spp. (I) Scimmie e Proscimmie
(tutte le specie)

Megaladapidae Megaladapidae spp. (I)
=304

Lemuri

Cheirogaleidae Cheirogaleidae spp. (I) Chirogalei con le orec-
chie pelose

Indridae Indridae spp. (I) Indri

Daubentoniidae Daubentonia madaga-
scariensis (I)

Aye-aye

Tarsiidae Tarsius spp. (II) Tarsio

Callithricidae Callimico goeldii (I) Callimico di Goeldi

Callithrix aurita (I)
=305

Uistiti dalle orecchie
bianche

Callithrix flaviceps (I)
=305

Uistiti a testa gialla

Leontopithecus spp. (I)
=306

Scimmie leonine

Saguinus bicolor (I) Uistiti calvo, Marikina
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Saguinus geoffroyi (I)
=307

Saguinus leucopus (I) Tamarino a piedi bianchi

Saguinus oedipus (I)

Cebidae Alouatta coibensis (I)
=308

Alouatta palliata (I) Aluatta col mantello

Alouatta pigra (I) =309

Ateles geoffroyi fronta-
tus (I)

Atele di Geoffroy

Ateles geoffroyi pana-
mensis (I)

Atele di Panama

Brachyteles arachnoi-
des (I)

Murichi

Cacajao spp. (I) Uakari

Callicebus personatus
(II)

Callicebo macherato

Chiropotes albinasus (I) Saki dal naso bianco

Lagothrix flavicauda (I) Lagotrice a coda gialla

Saimiri oerstedii (I) Testina di morto

Cercopithecidae Cercocebus galeritus (I/
II) ×701

Cercocebo dal berretto

Cercopithecus diana (I)
=310

Cercopiteco Diana

Cercopithecus solatus
(II)

Colobus satanas (II) Colobo nero

Macaca silenus (I) Uanderù o Scimmia
dalla barba bianca

Mandrillus leucophaeus
(I) =311

Drillo

Mandrillus sphinx (I)
=311

Mandrillo

Nasalis concolor (I)
=312

Nasica

Nasalis larvatus (I)

Presbytis potenziani (I) Presbite di Mentawai

Procolobus pennantii
(I/II) ×702

Procolobus preussi (II)

Procolobus rufomitra-
tus (I) =313

Pygathrix spp. (I) =314 Langur o Rinopiteco

Semnopithecus entellus
(I) =315

Entello

Trachypithecus francoi-
si (II)

Presbite di François
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Trachypithecus geei (I)
=316

Presbite d’oro

Trachypithecus johnii
(II)

Presbite di Nilgiri

Trachypithecus pileatus
(I) =317

Presbite dal ciuffo

Hylobatidae Hylobatidae spp. (I) Gibboni

Hominidae Gorilla gorilla (I) Gorilla

Pan spp. (I) Scimpanzé

Pongo pygmaeus (I) Orango

XENARTHRA

Myrmecophagidae Myrmecophaga tridac-
tyla (II)

Formichiere gigante

Tamandua mexicana
(III GT) =318

Tamandua

Bradypodidae Bradypus variegatus
(II) =319

Bradipo boliviano

Megalonychidae Choloepus hoffmanni
(III GT)

Colepo di Hoffman

Dasypodidae Cabassous centralis (III
GT)

Cabassous tatouay (III
GT) =320

Chaetophractus nationi
(II) °601

Armadillo peloso

Priodontes maximus (I)
=321

Armadillo o tatù gigante

PHOLIDOTA

Manidae Manis spp. (II) Pangolini

LAGOMORPHA

Leporidae Caprolagus hispidus (I) Caprolago ispido

Romerolagus diazi (I)

RODENTIA

Sciuridae Cynomys mexicanus (I) Cane di prateria del
Messico

Epixerus ebii (III GH)

Marmota caudata (III
IN)

Marmota himalayana
(III IN)

Ratufa spp. (II) Scoiattoli giganti

Sciurus deppei (III CR) Scoiattoli di Depp

Anomaluridae Anomalurus beecrofti
(III GH)

Anomaluro dal ventre
rosso

Anomalurus derbianus
(III GH)

Anomaluro derbiano
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Anomalurus pelii (III
GH)

Anomaluro di Pel

Idiurus macrotis (III
GH)

Glino volante dalle
grandi orecchie

Muridae Leporillus conditor (I) Leporillo costruttore

Pseudomys praeconis
(I)

Falso topo della baia di
Shark

Xeromys myoides (I) Falso ratto d’acqua

Zyzomys pedunculatus
(I)

Ratto di roccia dalla
grossa coda

Hystricidae Hystrix cristata (III
GH)

Istrice europeo

Erethizontidae Sphiggurus mexicanus
(III HN) =322

Coendu messicano

Sphiggurus spinosus
(III UY) =322

Coendu spinoso

Agoutidae Agouti paca (III HN)
=323

Grande paca

Dasyproctidae Dasyprocta punctata
(III HN)

Aguti punteggiato

Chinchillidae Chinchilla spp. (I) °602 Cincilla

CETACEA CETACEA spp. (I/II)
×703

Cetacei

CARNIVORA

Canidae Canis aureus (III IN) Sciacallo dorato

Canis lupus** (I/II) −
101×704

Canis lupus* (II) +201 Lupo comune

Canis simensis

Cerdocyon thous (II)
=324

Cerdocione

Chrysocyon brachyurus
(II)

Crisocione

Cuon alpinus (II) Cuon alpino

Pseudalopex culpaeus
(II) =324

Volpe delle Ande

Pseudalopex griseus
(II) =325

Volpe grigia dell’Argen-
tina

Pseudalopex gymnocer-
cus (II) =324

Volpe grigia della Pam-
pas

Speothos venaticus (I) Speoto o itticione

Vulpes bengalensis (III
IN)

Volpe del Bengala

Vulpes cana (II) Volpe di Blanford

Vulpes zerda (II) =326 Fennec

Ursidae Ursidae spp. * (II) Orsi

Ailuropoda melanoleu-
ca (I)

Panda maggiore
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Ailurus fulgens (I) Panda minore o Panda
rosso

Helarctos malayanus (I) Orso malese o Biruang

Melursus ursinus (I) Orso labiato

Tremarctos ornatus (I) Orso dagli occhiali

Ursus arctos (I/II) ×705 Orso bruno

Ursus thibetanus (I)
=327

Orso tibetano o Orso dal
collare

Procyonidae Bassaricyon gabbii (III
CR)

Bassaricione di Gabb

Bassariscus sumichrasti
(III CR)

Bassarisco del Centro
america

Nasua narica (III HN)
=328

Nasua dal naso bianco

Nasua nasua solitaria
(III UY)

Nasua o coati rosso

Potos flavus (III HN) Cercoletto

Mustelidae

Lutrinae Lutrinae spp. * Lontre

Aonyx congicus** (I)
+202 =329

Lontra dalle guance
bianche del Camerun

Enhydra lutris nereis (I) Lontra di mare meridio-
nale

Lontra felina (I) =331 Lontra marina

Lontra longicaudis (I)
=332

Lontra a coda lunga del
C. e S. America

Lontra provocax (I)
=331

Lontra di fiume meri-
dionale

Lutra lutra (I) Lontra comune

Pteronura brasiliensis
(I)

Lontra gigante del Bra-
sile o Arirai

Mephitinae Conepatus humboldtii
(II)

Skunk della Patagonia

Mustelinae Eira barbara (III HN) Taira

Galictis vittata (III CR)
=330

Grigione maggiore

Martes flavigula (III
IN)

Martes foina intermedia
(III IN)

Martes gwatkinsii (III
IN) =333

Mellivora capensis (III
BW/GH)

Tasso del miele

Mustela altaica (III IN)

Mustela kathiah (III IN)

Mustela nigripes (I) Puzzola dai piedi neri
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Mustela sibirica (III IN)

Viverridae Arctictis binturong (III
IN)

Civettictis civetta (III
BW) =334

Civetta zibetto

Cryptoprocta ferox (II) Fossa

Cynogale bennettii (II) Civetta lontra o Mam-
palon

Eupleres goudotii (II)
=335

Eupleride di goudot

Fossa fossana (II) Civetta del Madagascar
o Fanaloka

Hemigalus derbyanus
(II)

Civetta delle palme fa-
sciata

Paguma larvata (III IN)

Paradoxurus hermaph-
roditus (III IN)

Paradoxurus jerdoni
(III IN)

Prionodon linsang (II) Linsango fasciato

Prionodon pardicolor
(I)

Linsango macchiato

Viverra civettina (III
IN) =336

Viverra zibetha (III IN)

Viverricula indica (III
IN)

Herpestidae Herpestes brachyurus
fusca (III IN) =337

Herpestes edwardsii (III
IN)

Herpestes javanicus
auropunctata (III IN)
=338

Herpestes smithii (III
IN)

Herpestes urva (III IN)

Herpestes vitticollis (III
IN)

Hyaenidae Parahyaena brunnea
(II) =339

Iena bruna

Proteles cristatus (III
BW)

Protele crestato

Felidae Felidae spp. * (II) °602 Felidi (tutte le specie)

Acinonyx jubatus (I)
°603

Ghepardo

Caracal caracal** (I)
+203 =340

Caracal o Lince africana
o del deserto
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Catopuma temminckii
(I) =341

Gatto dorato asiatico

Felis nigripes (I) Gatto dai piedi neri

Felis silvestris (II) Gatto selvatico

Herpailurus yaguaron-
di** (I) +204 =341

Jaguarondi

Leopardus pardalis (I)
=341

Ocelot

Leopardus tigrinus (I)
=341

Gatto tigre

Leopardus wiedii (I)
=341

Margay

Lynx lynx (II) =341 Lince

Lynx pardinus (I) =342 Lince pardina

Neofelis nebulosa (I) Leopardo nebuloso o
Pantera nebulosa

Oncifelis geoffroyi (I)
=341

Oreailurus jacobita (I)
=341

Gatto delle Ande

Panthera leo persica (I) Leone asiatico

Panthera onca (I) Giaguaro

Panthera pardus (I) Leopardo o Pantera

Panthera tigris (I) Tigre

Pardofelis marmorata
(I) =341

Gatto marmorato

Prionailurus bengalen-
sis bengalensis**
(I)+205 =341

Gatto leopardo del Ben-
gala

Prionailurus bengalen-
sis iriomotensis
(II)=341

Gatto iriomonte

Prionailurus planiceps
(I) =341

Prionailurus rubigino-
sus** (I) +206 =341

Gatto ruginoso

Puma concolor coryi (I)
=341

Puma della Florida

Puma concolor costari-
censis (I) =341

Puma dell’America cen-
trale

Puma concolor cougar
(I) =341

Puma orientale

Uncia uncia (I) =343 Leopardo delle nevi o
Irbis

Otariidae Arctocephalus spp. *
(II)

Arctocefali

Arctocephalus philippii
(II)
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Arctocephalus townsen-
di (I)

Arctocefalo della Gua-
dalupa

Odobenidae Odobenus rosmarus (III
CA)

Tricheco

Phocidae Mirounga leonina (II) Elefante marino

Monachus spp. (I) Foca monaca

PROBOSCIDEA

Elephantidae Elephas maximus (I) Elefante indiano o asia-
tico

Loxodonta africana
**(I) −102

Loxodonta africana *
(II) +207 °604

Elefante africano

SIRENIA

Dugongidae Dugong dugon (I/II)
×706

Dugongo

Trichechidae Trichechidae spp. (I/II)
×707

Manati o Lamantini

PERISSODACTYLA

Equidae Equus africanus (I)
=344

Asino selvatico africano

Equus grevyi (I) Zebra reale o Zebra di
Grevy

Equus hemionus (I/II)
×708

Asino selvatico asiatico

Equus kiang (II) =345

Equus onager* (II)
=345

Equus onager khur (I)
=345

Khur

Equus przewalskii (I)
=346

Cavallo di Przewalski

Equus zebra hartman-
nae (II)

Zebra di Hartmann

Equus zebra zebra (I) Zebra di montagna del
Capo

Tapiridae Tapiridae spp. ** (I) Tapiri

Tapirus terrestris (II) Tapiro sudamericano

Rhinocerotidae Rhinocerotidae spp. **
(I)

Rinoceronte (tutte le
specie)

Ceratotherium simum
simum* (II) °605 +208

ARTIODACTYLA

Suidae Babyrousa babyrussa
(I)

Babirussa o Porco cervo

Sus salvanius (I) Cinghiale nano

Tayassuidae Tayassuidae spp. * (II)
−103

Peccaries

Catagonus wagneri (I) Pecari gigante o Tagua
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Hippopotamidae Hexaprotodon liberien-
sis (II) =347

Ippopotamo pigmeo

Hippopotamus amphi-
bius (II)

Ippopotamo

Camelidae Lama guanicoe (II) Guanaco

Vicugna vicugna** (I)
−104

Vicugna vicugna* (II)
°606 +209

Vigogna

Tragulidae Hyemoschus aquaticus
(III GH)

Iemosco acquatico

Moschidae Moschus spp. ** (I)
+210

Moschus spp. * (II) −
105

Cervi muschiati

Cervidae Axis porcinus annamiti-
cus (I) =348

Cervo porcino dell’ In-
docina

Axis calamianensis (I)
=349

Cervo porcino di Cala-
mian

Axis kuhlii (I) =350 Cervo porcino di Ba-
wean o di Kuhl

Blastocerus dichotomus
(I)

Cervo delle paludi

Cervus duvaucelii (I) Barasinga o Cervo di
Duvaucel

Cervus elaphus bac-
trianus (II)

Cervo di Bukara o del
Turkestan

Cervus elaphus barba-
rus (III TN)

Cervo dell’ Atlante

Cervus elaphus hanglu
(I)

Hanglu o Cervo del
Kashmir

Cervus eldii (I) Tameng o Cervo di Eld

Dama mesopotamica (I)
=351

Daino della Mesopota-
mia

Hippocamelus spp. (I) Huemul (tutte le specie)

Mazama americana ce-
rasina (III GT)

Mazama grande

Megamuntiacus vu-
quanghensis (I)

Muntiacus crinifrons (I) Muntjak nero

Odocolieus virginianus
mayensis (III GT)

Cervo a coda bianca del
Guatemala

Ozotoceros bezoarticus
(I)

Cervo delle Pampas

Pudu mephistophiles
(II)

Pudu mefistofele o Pudu
del Nord

Pudu puda (I) Pudu comune o Pudu del
Sud

Antilocapridae Antilocapra americana
(I) +211

Antilopecapra della
Bassa California

Bovidae Addax nasomaculatus
(I)

Antilope addax

Ammotragus lervia (II) Pecora crinita o Ammo-
trago
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Antilope cervicapra (III
NP)

Antilope cervicapra

Bison bison athabascae
(II)

Bisonte dei boschi

Bos gaurus (I) =352 Gaur

Bos mutus (I) °602
=353

Yack selvatico

Bos sauveli (I) =354 Couprey

Bubalus arnee (III NP)
=355

Bufalo indiano

Bubalus depressicornis
(I) =356

Anoa o Bufalo pigmeo
di pianura

Bubalus mindorensis (I)
=356

Bufalo di Mindoro o
Tamaru

Bubalus quarlesi (I)
=356

Anoa di montagna

Budorcas taxicolor (II) Takin

Capra falconeri (I) Markor o Capra di Fal-
coner

Cephalophus dorsalis
(II)

Cefalofo dalla schiena
nera

Cephalophus jentinki
(I)

Cefalofo di Jentink

Cephalophus monticola
(II)

Cefalofo azzurro

Cephalophus ogilbyi
(II)

Cefalofo di Fernando
Poo

Cephalophus silvicultor
(II)

Cefalo dei boschi o dalla
schiena nera

Cephalophus zebra (II) Cefalofo zebra

Damaliscus lunatus (III
GH)

Damalisco

Damaliscus pygargus
pygargus (II) =357

Bontebok o Antilope pi-
garga

Gazella cuvieri (III TN) Gazzella di Cuvier

Gazella dama (I) Gazella dama

Gazella dorcas (III TN) Gazzella dorcade

Gazella leptoceros (III
TN)

Gazzella bianca

Hippotragus niger va-
riani (I)

Antilope nera gigante

Kobus leche (II) Cobo lichi

Naemorhedus baileyi
(I) =358

Naemorhedus caudatus
(I) =358

Naemorhedus goral (I) Goral
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Naemorhedus suma-
traensis (I) =359

Capricorno di Sumatra o
Seran

Oryx dammah (I) =360 Orice dalla corna a
sciabola

Oryx leucoryx (I) Orice bianco o d’Arabia

Ovis ammon* (II) Argalio o Muflone asia-
tico

Ovis ammon hodgsonii
(I)

Muflone dell’Himalaya

Ovis ammon nigrimon-
tana (I)

Ovis canadensis (II)
+211

Pecora delle Montagne
Rocciose

Ovis orientalis ophion
(I) =361

Muflone di Cipro

Ovis vignei vignei (I)
=362

Ovis vignei * Muflone del Kashmir o
Urial

Pantholops hodgsonii
(I)

Pantalopo di Hodgson o
Chiru

Pseudoryx nghetinhen-
sis (I)

Antilope del Vu Quang

Rupicapra pyrenaica
ornata (I) =363

Camoscio d’Abruzzo

Saiga tatarica (II) Antilope delle steppe

Tetracerus quadricornis
(III NP)

Antilope quadricorne

Tragelaphus eurycerus
(III GH) =364

Tragelaphus spekei (III
GH)

Sitatunga

AVES

STRUTHIONIFORMES

Struthionidae Struthio camelus (I)
+212

Struzzo del Nord Africa

RHEIFORMES

Rheidae Rhea americana (II) Nandù d’Argentina

Rhea pennata (I) =365 Nandù o Rea di Darwin

TINAMIFORMES

Tinamidae Tinamus solitarius (I) Tinamo solitario

SPHENISCIFORMES

Spheniscidae Spheniscus demersus
(II)

Sfenisco del Capo

Spheniscus humboldti
(I)

Sfenisco di Humboldt

PODICIPEDIFORMES

Podicipedidae Podilymbus gigas (I) Podilimbo gigante
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PROCELLARIIFORMES

Diomedeidae Diomedea albatrus (I) Albatro comune o alba-
tro di Steller

PELECANIFORMES

Pelecanidae Pelecanus crispus (I) Pellicano crespo o pelli-
cano riccio

Sulidae Papasula abbotti (I)
=366

Sula dai piedi grigi o di
Abbott

Fregatidae Fregata andrewsi (I) Fregata di Andrews

CICONIIFORMES

Ardeidae Ardea goliath (III GH) Airone gigante

Bubulcus ibis (III GH)
=367

Sgarza ciuffetto

Casmerodius albus (III
GH) =368

Airone bianco

Egretta garzetta (III
GH)

Garzetta

Balaenicipitidae Balaeniceps rex (II) Becco a scarpa

Ciconiidae Ciconia boyciana (I)
=369

Cicogna dal becco nero

Ciconia nigra (II) Cicogna nera

Ciconia stormi

Ephippiorhynchus sene-
galensis (III GH)

Mitteria del Senegal

Jabiru mycteria (I) Jabiru

Leptoptilos crumenife-
rus (III GH)

Marabù d’Africa

Leptoptilos dubius

Mycteria cinerea (I) Tantalo malese

Threskiornithidae Bostrychia hagedash
(III GH) =370

Hagedash

Bostrychia rara (III
GH) =371

Ibis raro

Eudocimus ruber (II) Ibis rosso

Geronticus calvus (II) Ibis calvo

Geronticus eremita (I) Ibis eremita o dal ciuffo

Nipponia nippon (I) Ibis del Giappone

Platalea leucorodia (II) Spatola

Pseudibis gigantea

Threskiornis aethiopi-
cus (III GH)

Ibis sacro

Phoenicopteridae Phoenicopteridae spp. *
(II)

Fenicotteri (tutte le spe-
cie)

Phoenicopterus ruber
(II)

Fenicottero roseo
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ANSERIFORMES

Anatidae Alopochen aegyptiacus
(III GH)

Oca egiziana

Anas acuta (III GH) Codone

Anas aucklandica (I)
=372

Anatra delle Auckland

Anas bernieri (II) Anatre di Bernier del
Madagascar

Anas capensis (III GH) Anatra del Capo

Anas clypeata (III GH)
=373

Mestolone

Anas crecca (III GH) Alzavola

Anas formosa (II)

Anas laysanensis (I)
=374

Germano di Laysan

Anas oustaleti (I) =375 Germano delle Marian-
ne

Anas penelope (III GH) Fischione

Anas querquedula (III
GH)

Marzaola

Aythya innotata

Aythya nyroca (III GH)
=376

Moretta tabaccata

Branta canadensis leu-
copareia (I)

Oca delle Aleutine

Branta ruficollis (II) Oca del collo rosso

Branta sandvicensis (I) Oca delle Hawaii

Cairina moschata (III
HN)

Anatra muta

Cairina scutulata (I) Anatra della Malesia

Coscoroba coscoroba
(II)

Cigno coscoroba

Cygnus melanocorypha
(II)

Cigno dal collo nero

Dendrocygna arborea
(II)

Dendrocigna di Cuba

Dendrocygna autumna-
lis (III HN)

Dendrocigna autunnale

Dendrocygna bicolor
(III GH/HN) =377

Dendrocigna fulva

Dendrocygna viduata
(III GH)

Dendrocigna a faccia
bianca

Mergus octosetaceus

Nettapus auritus (III
GH)

Oca nana africana

Oxyura leucocephala
(II)

Gobbo rugginoso
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Plectropterus gamben-
sis (III GH)

Oca dello sperone

Pteronetta hartlaubii
(III GH) =378

Anatra di Hartlaob,
Anatra ali azzurre

Rhodonessa caryophyl-
lacea p.e. (I)

Anatra dalla testa rosa

Sarkidiornis melanotos
(II)

Sarcidiorne dalla cresta

Tadorna cristata

FALCONIFORMES FALCONIFORMES
spp. * (II) −106

Rapaci diurni (tutte le
specie)

Cathartidae Gymnogyps california-
nus (I)

Condor della California

Sarcoramphus papa (III
HN)

Avvoltoio papa o avvol-
toio reale

Vultur gryphus (I) Condor o Avvoltoio del-
le Ande

Pandionidae Pandion haliaetus (II)

Accipitridae Accipiter brevipes (II)

Accipiter gentilis (II)

Accipiter nisus (II)

Aegypius monachus (II) Avvoltoio

Aquila adalberti (I)
=379

Aquila chrysaetos (II) Aquila reale

Aquila clanga (II)

Aquila heliaca (I) Aquila imperiale

Aquila pomarina (II)

Buteo buteo (II)

Buteo lagopus (II)

Buteo rufinus (II)

Chondrohierax uncina-
tus wilsonii (I) =380

Nibbio di Wilson o di
Cuba

Circaetus gallicus (II) Biancone

Circus aeruginosus (II) Falco di palude

Circus cyaneus (II) Albanella reale

Circus macrourus (II)

Circus pygargus (II) Albanella minore

Elanus caeruleus (II)

Eutriorchis astur (II)

Gypaetus barbatus (II) Avvoltoio degli agnelli

Gyps fulvus (II) Grifone

Haliaeetus spp. (I/II)
×709
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Harpia harpyja (I) Arpia

Hieraaetus fasciatus
(II)

Aquila del Bonelli

Hieraaetus pennatus
(II)

Aquila minore

Leucopternis occiden-
talis (II)

Milvus migrans (II) Nibbio bruno

Milvus milvus (II) Nibbio reale

Neophron percnopterus
(II)

Pernis apivorus (II) Falco pecchiaiolo

Pithecophaga jefferyi
(I)

Aquila delle scimmie

Falconidae Falco araea (I) Gheppio delle Seychel-
les

Falco biarmicus (II) Lanario

Falco cherrug (II)

Falco columbarius (II)

Falco eleonorae (II) Falco della regina

Falco jugger (I)

Falco naumanni (II)

Falco newtoni** (I)
+213

Gheppio dell’isola Al-
dabra

Falco pelegrinoides (I)
=381

Falco peregrinus (I) Falco pellegrino

Falco punctatus (I) Falcone delle Mauritius

Falco rusticolus (I) Girifalco

Falco subbuteo (II)

Falco tinnunculus (II)

Falco vespertinus (II)

GALLIFORMES

Megapodiidae Macrocephalon maleo
(I)

Maleo delle Celebes

Cracidae Crax spp. * (-/III) ×710

Crax alberti (III CO) Hocco dal becco blu

Crax blumenbachii (I) Hocco a becco rosso

Mitu mitu (I) =382 Miti o hocco a becco di
rasoio

Oreophasis derbianus
(I)

Oreofasiole derbiano

Ortalis vetula (III GT/
HN)

Ciacialaca
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Pauxi spp. (-/III) ×711
=383

Penelope albipennis (I) Penelope dalle ali bian-
che

Penelope purpurascens
(III HN)

Penelope purpurea

Penelopina nigra (III
GT)

Ciacialaca nero del
Guatemala

Pipile jacutinga (I)
=384

Penelope dalla fronte
nera

Pipile pipile (I) =385 Penelope di Trinidad

Phasianidae Agelastes meleagrides
(III GH)

Agelaste

Agriocharis ocellata
(III GT)

Tacchino ocellato

Arborophila charltonii
(III MY)

Pernice a petto castano

Arborophila orientalis
(III MY) =386

Pernice a petto bruno

Argusianus argus (II)

Caloperdix oculea (III
MY)

Pernice ferruginosa

Catreus wallichii (I) Fagiano di Wallich

Colinus virginianus
ridgwayi (I)

Colino della Virginia
mascherato

Crossoptilon crossopti-
lon (I)

Fagiano orecchiuto
bianco

Crossoptilon harmani
(I) =387

Crossoptilon mantchu-
ricum (I)

Fagiano orecchiuto bru-
no

Gallus sonneratii (II) Gallo di Sonnerat o
Gallo grigio

Ithaginis cruentus (II) Fagiano insanguinato

Lophophorus impejanus
(I)

Lophophorus lhuysii (I)

Lophophorus sclateri
(I)

Lophura bulweri

Lophura diardi

Lophura edwardsi (I) Fagiano di Edwards

Lophura erythrophthal-
ma (III MY)

Fagiano senza cresta a
groppone rosso

Lophura hatinhensis

Lophura hoogerwerfi

Lophura ignita (III MY) Fagiano nobile
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Lophura imperialis (I) Fagiano imperiale

Lophura inornata

Lophura leucomelanos

Lophura swinhoii (I) Fagiano di Swinhoe o di
Formosa

Melanoperdix nigra (III
MY)

Pernice nera

Odontophorus stro-
phium

Ophrysia superciliosa

Pavo muticus (II) Pavone mutico o verde

Polyplectron bicalcara-
tum (II)

Speroniere chinqui o
grigio

Polyplectron emphanum
(I)

Speroniere Napoleone o
di Palawan

Polyplectron germaini
(II)

Speroniere di Germain

Polyplectron inopina-
tum (III MY)

Calcuro della Malacca

Polyplectron malacense
(II)

Speroniere o Malese di
Hardwicke

Polyplectron schleier-
macheri (II) =388

Rheinardia ocellata (I)
=389

Rainardo ocellato o Ar-
go crestato

Rhizothera longirostris
(III MY)

Pernice dal becco lungo

Rollulus rouloul (III
MY)

Quaglia crestata o Rul-
rul

Syrmaticus ellioti (I) Fagiano di Elliot

Syrmaticus humiae (I) Fagiano di Hume

Syrmaticus mikado (I) Fagiano mikado

Tetraogallus caspius (I) Tetraogallo del Caspio

Tetraogallus tibetanus
(I)

Tetraogallo del Tibet

Tragopan blythii (I) Tragopano di Blyth

Tragopan caboti (I) Tragopano di Cabot

Tragopan melanoce-
phalus (I)

Tragopano occidentale

Tragopan satyra (III
NP)

Tragopano satiro

Tympanuchus cupido
attwateri (I)

Tetraone di prateria di
Attwater

GRUIFORMES

Gruidae Gruidae spp. * (II) Gru (tutte le specie)

Grus americana (I) Gru americana o urlatri-
ce
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Grus canadensis (I/II)
×712

Gru canadese di Cuba

Grus grus (II) Gru

Grus japonensis (I) Gru della Manciuria o
del Giappone

Grus leucogeranus (I) Gru bianca asiatica

Grus monacha (I) Gru monaca

Grus nigricollis (I) Gru dal collo nero

Grus vipio (I) Gru dal collo bianco

Rallidae Gallirallus sylvestris (I)
=390

Rallo di Lord Howe

Rhynochetidae Rhynochetos jubatus (I) Kagu

Otididae Otididae spp. * (II)

Ardeotis nigriceps (I)
=391

Grande otarde dell’India

Chlamydotis undulata
(I)

Moara africana

Eupodotis indica (II)

Eupodotis bengalensis
(I) =392

Otarda del Bengala

Otis tarda (II) Otarda comune

Tetrax tetrax (II) Gallina prataiola

CHARADRIIFORMES

Burhinidae Burhinus bistriatus (III
GT)

Occhione americano

Scolopacidae Numenius borealis (I) Chiurlo boreale

Numenius tenuirostris
(I)

Chiurlottello

Tringa guttifer (I) Piro-Piro macchiato

Laridae Larus relictus (I) Gabbiano della Mongo-
lia

COLUMBIFORMES

Columbidae Caloenas nicobarica (I) Colomba delle Nicobare

Columba caribaea

Claravis godefrida

Columba guinea (III
GH)

Colombo Guinea

Columba iriditorques
(III GH) =393

Colombo a nuca bron-
zata

Columba livia (III, GH) Piccione selvatico

Columba mayeri (III
MU) =394

Colombo rosa di Mauri-
zio

Columba unicincta (III
GH)

Colombaccio africano

Didunculus strigirostris
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Ducula mindorensis (I) Colomba imperiale di
Mindoro

Gallicolumba luzonica
(II)

Colomba pugnalata

Goura spp. (II) Gure (tutte le specie)

Leptotila wellsi

Oena capensis (III GH) Tortora del Capo

Streptopelia decipiens
(III GH)

Tortora luttuosa

Streptopelia roseogri-
sea (III GH)

Tortora Isabella

Streptopelia semitor-
quata (III GH)

Tortora a occhi rossi

Streptopelia senegalen-
sis (III GH)

Tortora del Senegal,
Tortora delle palme

Streptopelia turtur (III
GH)

Tortora selvatica

Streptopelia vinacea
(III GH)

Tortora vinosa

Treron calva (III GH)
=395

Colombo verde africano

Treron waalia (III GH) Colombe verde a becco
giallo

Turtur abyssinicus (III
GH)

Tortora smeraldina abis-
sina

Turtur afer (III GH) Tortora smeraldina a
macchie blu

Turtur brehmeri (III
GH) =396

Tortora a testa azzurra

Turtur tympanistria (III
GH) =397

Tortora tamburina

PSITTACIFORMES PSITTACIFORMES
spp. * (II) −107

Pappagalli (tutte le spe-
cie)

Psittacidae Amazona arausiaca (I) Amazzonia dal collo
rosso

Amazona barbadensis
(I)

Amazzonia a spalle
gialle

Amazona brasiliensis
(I)

Amazzonia dalla coda
rossa

Amazona guildingii (I) Amazzonia di Guilding
o di St Vincent

Amazona imperialis (I) Amazzonia imperiale

Amazona leucocephala
(I)

Amazzonia dalla testa
bianca

Amazona pretrei (I) Amazzonia dalla faccia
rossa

Amazona rhodocorytha
(I) =398

Amazzonia a corona
rossa

Amazona tucumana (I) Amazzonia di Tucuman
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Amazona versicolor (I) Amazzonia variopinta o
di Santa Lucia

Amazona vinacea (I) Amazzonia vinacea

Amazona viridigenalis
(I)

Amazona vittata (I) Amazzonia di Porto Ri-
co

Anodorhynchus spp. (I) Ara blu

Ara ambigua (I) Ara di Buffon

Ara glaucogularis (I)
=399

Ara di Wagler

Ara macao (I) Ara rossa e gialla

Ara maracana (I) Ara di Illiger

Ara militaris (I) Ara militare

Ara rubrogenys (I) Ara a fronte rossa

Aratinga guarouba (I) Guaruba, Parrocchetto
dorato

Cacatua goffini (I)

Cacatua haematuropy-
gia (I)

Cacatua moluccensis
(I)

Cacatua delle Moluche

Cyanopsitta spixii (I) Aro di Spix

Cyanoramphus auri-
ceps forbesi (I)

Kakariki a pileo giallo
delle Chatham

Cyanoramphus cookii
(I) =400

Cyanoramphus novae-
zelandiae (I)

Kakariki a fronte rossa

Cyclopsitta diophthal-
ma coxeni (I) =401

Pappagallo dei fichi di
Coxen

Eos histrio (I)

Geopsittacus occiden-
talis p.e. (I) =402

Pappagallo notturno

Neophema chrysogaster
(I)

Parrocchetto a ventre
arancione

Ognorhynchus icterotis
(I)

Conuro a orecchie gialle

Pezoporus wallicus (I) Parrocchetto terragnolo

Pionopsitta pileata (I) Pappagallo a cappuccio
rosso

Probosciger aterrimus
(I)

Cacatua delle palme

Psephotus chrysoptery-
gius (I)

Parrocchetto dalle ali
gialle

Psephotus dissimilis (I)
=403
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Psephotus pulcherrimus
p.e. (I)

Parrocchetto del paradi-
so

Psittacula echo (I) =404 Parrocchetto dal collare
di Mauritius

Psittacula krameri (III
GH)

Parrochetto dal collare
africano

Pyrrhura cruentata (I) Conuro a gola azzurra

Rhynchopsitta spp. (I) Parrocchetti a becco
grosso

Strigops habroptilus (I) Kakapo

Vini spp. (I/II) ×713

CUCULIFORMES

Musophagidae Corythaeola cristata
(III GH)

Turaco gigante

Crinifer piscator (III
GH)

Turaco grigio suriano

Musophaga porphyreo-
lopha (II) =405

Musophaga violacea
(III GH)

Musofaga violacea

Tauraco spp. * (II) Turachi

Tauraco bannermani
(II)

STRIGIFORMES STRIGIFORMES spp. *
(II)

Rapaci notturni (tutte le
specie)

Tytonidae Tyto alba (II)

Tyto soumagnei (I)

Barbagianni del Mada-
gascar

Strigidae Aegolius funereus (II)

Asio flammeus (II)

Asio otus (II) Gufo di palude

Athene blewitti (I)

Athene noctua (II) Civetta macchiata delle
foreste

Bubo bubo (II)

Glaucidium passerinum
(II)

Gufo reale

Mimizuku gurneyi (I)
=406

Ninox novaeseelandiae
undulata (I) =407

Assiolo gigante

Ninox squamipila nata-
lis (I)

Ulula australiana

Nyctea scandiaca (II) Ulula delle Isole Christ-
mas

Otus ireneae (II)
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Otus scops (II)

Strix aluco (II)

Strix nebulosa (II)

Strix uralensis (II)

Surnia ulula (II)

APODIFORMES

Trochilidae Trochilidae spp. * (II) Uccelli mosca o Colibrì

Ramphodon dorhnii (I)
=408

Colibrì dal becco curvo

TROGONIFORMES

Trogonidae Pharomachrus mocinno
(I)

Quetzal

CORACIIFORMES

Bucerotidae Aceros spp. * (II)

Aceros nipalensis (I)

Aceros subruficollis (I)

Anorrhinus spp. (II)
=409

Anthracoceros spp. (II)

Buceros spp. * (II)

Buceros bicornis (I) Calao o Bucero bicorne
del Nord

Buceros vigil (I) =410 Calao o Bucero dal caso

Penelopides spp. (II)

PICIFORMES

Capitonidae Semnornis ramphasti-
nus (III CO)

Ramphastidae Baillonius bailloni (III
AR)

Pteroglossus aracari
(II)

Pteroglossus castanotis
(III AR)

Pteroglossus viridis (II)

Ramphastos dicolorus
(III AR)

Ramphastos sulfuratus
(II)

Ramphastos toco (II)

Ramphastos tucanus
(II)

Ramphastos vitellinus
(II)

Selenidera maculiro-
stris (III AR)
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Picidae Campephilus imperialis
(I)

Picchio imperiale

Dryocopus javensis ri-
chardsi (I)

Picchio nero dal ventre
bianco di Corea

PASSERIFORMES

Cotingidae Cephalopterus ornatus
(III CO)

Uccello parasole amaz-
zonico

Cephalopterus penduli-
ger (III CO)

Uccello parasole occi-
dentale

Cotinga maculata (I) Cotinga macchiata

Rupicola spp. (II) Galletti di roccia (tutte
le specie)

Xipholena atropurpurea
(I)

Cotinga dalle ali bianche

Pittidae Pitta guajana (II) Pitta barrata settentrio-
nale

Pitta gurneyi (I) Pitta di Gurney o pitta
dal petto nero

Pitta kochi (I) Pitta di Koch

Pitta nympha (II) =411 Pitta bengalese del
Giappone

Atrichornithidae Atrichornis clamosus (I) Uccello dei cespugli ru-
moroso

Hirundinidae Pseudochelidon sirinta-
rae (I)

Rondine dagli occhiali

Pycnonotidae Pycnonotus zeylanicus
(II)

Bulbul corona di paglia

Muscicapidae Bebrornis rodericanus
(III MU)

Pigliamosche Rodriguez

Cyornis ruckii (II) =412

Dasyornis broadbenti
litoralis p.e. (I)

Pigliamosche rosso oc-
cidentale

Dasyornis longirostris
(I) =413

Pigliamosche di erba dal
becco lungo

Leiothrix argentauris
(II)

Usignolo orecchie ar-
gentate

Leiothrix lutea (II) Usignolo del Giappone

Liocichla omieiensis
(II)

Liocicla del monte Omei

Picathartes gymnoce-
phalus (I)

Picathartes oreas (I)

Terpsiphone bourbon-
nensis (III MU) =414

Pigliamosche del para-
diso di Maurizio

Nectariniidae Anthreptes pallidigaster

Anthreptes rubritorques

Zosteropidae Zosterops albogularis
(I)

Uccello dagli occhiali
dal petto

!M2

1997R0338 — IT — 29.04.1999 — 004.001 — 54



Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

Meliphagidae Lichenostomus mela-
nops cassidix (I) =415

Melifago dall’elmo

Emberizidae Gubernatrix cristata
(II)

Cardinale verde

Paroaria capitata (II) Cardinale a becco giallo

Paroaria coronata (II) Cardinale dal ciuffo
rosso

Tangara fastuosa II) Tangara settecolori

Icteridae Agelaius flavus (I) =416 Ittero a cappuccio zaf-
ferano

Fringillidae Carduelis cucullata (I)
=417

Cardellino rosso

Carduelis yarrellii (II)
=417

Cardellino di Yarrell

Serinus canicapillus (III
GH) =418

Canarino a testa striata

Serinus leucopygius (III
GH)

Cantone d’Africa

Serinus mozambicus (III
GH)

Canarino del Mozambi-
co

Estrildidae Amadina fasciata (III
GH)

Gola tagliata

Amandava formosa (II) Bengalino verde

Amandava subflava (III
GH) =419

Ventre arancio

Estrilda astrild (III GH) Astro di S. Elena

Estrilda caerulescens
(III GH)

Coda d’aceto

Estrilda melpoda (III
GH)

Guancia arancio

Estrilda troglodytes (III
GH)

Becco di corallo

Lagonosticta rara (III
GH)

Amaranto a ventre nero

Lagonosticta rubricata
(III GH)

Amaranto a becco blu

Lagonosticta rufopicta
(III GH)

Amaranto a petto barra-
to

Lagonosticta senegala
(III GH)

Amaranto

Lagonosticta vinacea
(III GH) =420

Lonchura bicolor (III
GH) =421

Nonnetta bicolore

Lonchura cantans (III
GH) =422

Lonchura cucullata (III
GH) =421

Nonnetta

Lonchura fringilloides
(III GH) =421

Nonnetta maggiore
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Mandingoa nitidula (III
GH) =423

Astrilde verde punteg-
giata

Nesocharis capistrata
(III GH)

Dorso oliva a testa grigia

Nigrita bicolor (III GH) Astrilde nera a petto
castano

Nigrita canicapilla (III
GH)

Astrilde nera a testa
grigia

Nigrita fusconota (III
GH)

Astrilde nera a petto
bianco

Nigrita luteifrons (III
GH)

Astrilde nera a fronte
chiara

Ortygospiza atricollis
(III GH)

Astro-quaglia maschera-
ta

Padda oryzivora (II) Padda

Parmoptila rubrifrons
(III GH) =424

Tessitore becca fiori

Pholidornis rushiae (III
GH)

Hylia a testa striata

Poephila cincta cincta
(II)

Diamante a bavetta

Pyrenestes ostrinus (III
GH) =425

Schiacciasemi a ventre
nero

Pytilia hypogrammica
(III GH)

Astro ali gialle

Pytilia phoenicoptera
(III GH)

Astro aurora

Spermophaga haemati-
na (III GH)

Spermofaga a becco blu

Uraeginthus bengalus
(III GH) =426

Cordon blu

Ploceidae Amblyospiza albifrons
(III GH)

Tessitore a becco grosso

Anaplectes rubriceps
(III GH) =427

Anomalospiza imberbis
(III GH)

Tessitore parassita

Bubalornis albirostris
(III GH)

Tessitore dei bufali

Euplectes afer (III GH) Napoleone

Euplectes ardens (III
GH) =428

Vedova a collare rosso

Euplectes franciscanus
(III GH) =429

Euplectes hordeaceus
(III GH)

Monsignore

Euplectes macrourus
(III GH) =430

Vedova domenicana

Malimbus cassini (III
GH)

Malimbo a gola nera
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Malimbus malimbicus
(III GH)

Malimbo crestato

Malimbus nitens (III
GH)

Malimbo di Gray

Malimbus rubricollis
(III GH)

Malimbo a testa rossa

Malimbus scutatus (III
GH)

Malimbo a ventre rosso

Pachyphantes superci-
liosus (III GH) =431

Passer griseus (III GH) Passero a testa grigia

Petronia dentata (III
GH)

Passero dei cespugli

Plocepasser supercilio-
sus (III GH)

Passero tessitore

Ploceus albinucha (III
GH)

Tessitore nero di Max-
well

Ploceus aurantius (III
GH)

Tessitore arancione

Ploceus cucullatus (III
GH) =432

Gendarme

Ploceus heuglini (III
GH)

Tessitore mascherato di
Heuglin

Ploceus luteolus (III
GH) =433

Tessitore a becco lungo

Ploceus melanocepha-
lus (III GH) =434

Tessitore a testa nera

Ploceus nigerrimus (III
GH)

Tessitore nero

Ploceus nigricollis (III
GH)

Tessitore dagli occhiali

Ploceus pelzelni (III
GH)

Tessitore di Pelzeln

Ploceus preussi (III
GH)

Tessitore a schiena do-
rata

Ploceus tricolor (III
GH)

Ploceus vitellinus (III
GH) =435

Tessitore a mantello
giallo

Quelea erythrops (III
GH)

Lavoratore a testa rossa

Sporopipes frontalis (III
GH)

Diamante africano

Vidua chalybeata (III
GH) =436

Combassù

Vidua interjecta (III
GH)

Vedova del paradiso a
coda larga

Vidua larvaticola (III
GH)

Vidua macroura (III
GH)

Vedova domenicana
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Vidua orientalis (III
GH) =437

Vedova del paradiso

Vidua raricola (III GH)

Vidua togoensis (III
GH)

Vedova orientale del
Togo

Vidua wilsoni (III GH) Combassù di Wilson

Sturnidae Gracula religiosa (II) Gracula religiosa o
Merlo indiano

Leucopsar rothschildi
(I)

Storno di Rothschild o
Maina di Bali

Paradisaeidae Paradisaeidae spp. (II) Paradis (tutte le specie)

REPTILIA

TESTUDINATA

Dermatemydidae Dermatemys mawii (II) Dermatemide

Emydidae Batagur baska (I) Tartaruga fluviale india-
na

Callagur borneoensis
(II)

Callagur del Borneo

Clemmys insculpta (II)

Clemmys muhlenbergi
(I)

Clemmide di Mühlen-
berg

Cuora pani =438

Geoclemys hamiltonii
(I) =439

Tartaruga di Hamilton

Kachuga tecta (I) =440 Tartaruga e tetto del-
l’India

Melanochelys tricari-
nata (I) =441

Tartaruga tricarinata

Morenia ocellata (I) Tartaruga della Birma-
nia

Terrapene spp. * (II) Tartaruga scatola

Terrapene coahuila (I) Tartaruga-botte acquati-
ca

Trachemys scripta ele-
gans =442

Testudinidae Testudinidae spp. * (II) Testuggini (tutte le spe-
cie)

Geochelone nigra (I)
=443

Testuggine gigante delle
Galapagos

Geochelone radiata (I)
=444

Testuggine radiata

Geochelone yniphora
(I) =444

Testuggine a sperone del
Madagascar

Gopherus flavomargi-
natus (I)

Testuggine dal bordo
giallo

Homopus bergeri (II)
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Malacochersus tornieri
(II)

Psammobates geome-
tricus (I) =444

Testuggine geometrica

Pyxis planicauda (II)

Testudo graeca (II) Testuggine greca

Testudo hermanni (II) Testuggine di Hermann
o comune

Testudo kleinmanni (I)

Testudo marginata (II) Testuggine marginata

Cheloniidae Cheloniidae spp. (I) Tartarughe di mare

Dermochelyidae Dermochelys coriacea
(I)

Dermochelide coriacea

Trionychidae Lissemys punctata (II) Lissemide punctata

Trionyx ater (I) =445 Triomice nero

Trionyx gangeticus (I)
=445

Triomice del Gange

Trionyx hurum (I) =445 Triomice pavone

Trionyx nigricans (I)
=445

Triomice scuro

Trionyx triunguis (III
GH)

Triomice africano

Pelomedusidae Erymnochelys madaga-
scariensis (II) =446

Pelomedusa subrufa (III
GH)

Pelomedusa rossiccia

Peltocephalus dumeri-
liana (II) =446

Pelusios adansonii (III
GH)

Pelusio di Adanson

Pelusios castaneus (III
GH)

Pelusio bruno

Pelusios gabonensis (III
GH) =447

Pelusio del Capo

Pelusios niger (III GH) Pelusio nero

Podocnemis spp. (II)

Chelidae Pseudemydura umbrina
(I)

Tartaruga dal collo corto

CROCODYLIA CROCODYLIA spp. *
(II) =448

Caimani, coccodrilli,
alligatori etc.

Alligatoridae Alligator sinensis (I) Alligatore della Cina

Caiman crocodilus
apaporiensis (I)

Caimanino del Rio
Apaporis

Caiman latirostris * (I)
−108

Jacaré o Caimano dal
muso largo

Melanosuchus niger**
(I) −109

Caimano o Melanosuco
nero
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Crocodylidae Crocodylus acutus (I) Coccodrillo americano o
acuto

Crocodylus cataphrac-
tus (I)

Coccodrillo catafratto

Crocodylus intermedius
(I)

Coccodrillo intermedio
o dell’Orinoco

Crocodylus moreletii (I) Coccodrillo di Morelet

Crocodylus niloticus**
(I) −110

Coccodrillo del Nilo

Crocodylus novaegui-
neae mindorensis (I)
=449

Coccodrillo di Mindoro

Crocodylus palustris (I) Coccodrillo di palude

Crocodylus porosus**
(I) −111

Coccodrillo marino

Crocodylus rhombifer
(I)

Coccodrillo di Cuba o
rombifero

Crocodylus siamensis
(I)

Coccodrillo siamese

Osteolaemus tetraspis
(I)

Osteolemo

Tomistoma schlegelii (I) Falso gaviale o Tomi-
stoma

Gavialidae Gavialis gangeticus (I) Gaviale del Gange

RHYNCHOCEPHALIA

Sphenodontidae Sphenodon spp. (I) Sfenodonte o Tuatara

SAURIA

Gekkonidae Cyrtodactylus serpen-
sinsula (II) =450

Geco dell’Isola Serpente

Phelsuma spp. * (II)
=451

Gechi diurni o Felsume

Phelsuma guentheri (II)

Agamidae Uromastyx spp. (II) Uromastici

Chamaeleonidae Bradypodion spp. (II)
=452

Chamaeleo spp. * (II)
=453

Camaleonti

Chamaeleo chamaeleon
(II)

Camaleonte comune

Iguanidae Amblyrhynchus crista-
tus (II)

Iguana marina

Brachylophus spp. (I) Brachilofi

Conolophus spp. (II) Iguane terrestri

Cyclura spp. (I) Iguane cornute

Iguana spp. (II) Iguane

Liolaemus gravenhor-
stii
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Phrynosoma coronatum
(II)

Frinosoma coronato di
San Diego

Sauromalus varius (I) Chuchwalla dell’Isola di
San Esteban

Lacertidae Gallotia simonyi (I) Lucertola gigante di
Hierro

Podarcis lilfordi (II) Lucertola delle Baleari

Podarcis pityusensis (II) Lucertola di Ibiza

Cordylidae Cordylus spp. (II) Cordilidi

Pseudocordylus spp.
(II)

Pseudocordili

Teiidae Cnemidophorus hype-
rythrus (II)

Cnemidoforo dalla gola
arancione

Crocodilurus lacertinus
(II)

Drago lacertino

Dracaena spp. (II) Dracena della Guyana

Tupinambis spp.(II) Tegu

Scincidae Corucia zebrata (II)

Xenosauridae Shinisaurus crocodilu-
rus (II)

Helodermatidae Heloderma spp. (II) Elodermi

Varanidae Varanus spp. * (II) Varani

Varanus bengalensis (I) Varano del Bengala

Varanus flavescens (I) Varano giallo

Varanus griseus (I) Varanao del deserto

Varanus komodoensis
(I)

Drago o Varano di Ko-
modo

Varanus olivaceus (II)

SERPENTES

Boidae Boidae spp. * (II) =454 Boidi (tutte le specie)

Acrantophis spp. (I) Boa del Madagascar

Boa constrictor occi-
dentalis (I) =455

Boa costruttore dell’Ar-
gentina

Bolyeria multocarinata
(I)

Boa di Round

Casarea dussumieri (I) Boa di Dussumier

Epicrates inornatus (I) Boa di Porto Rico

Epicrates monensis (I) Boa di Mona

Epicrates subflavus (I) Boa della Giamaica

Eryx jaculus (II) Erice jaculo

Python molurus molu-
rus (I) =456

Pitone dell’India

Sanzinia madagasca-
riensis (I) =457

Boa arboreo del Mada-
gascar
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Colubridae Atretium schistosum (III
IN)

Ericope schistoso

Cerberus rhynchops (III
IN)

Serpente d’acqua dal
muso di cane

Clelia clelia (II) =458 Mussurana

Cyclagras gigas (II)
=459

Falso cobra

Dromicus chamissonis
=460

Elachistodon wester-
manni (II)

Mangiatore di uova in-
diano

Ptyas mucosus (II) Serpente dei natti india-
no

Xenochrophis piscator
(III IN) =461

Natrice pescatrice

Elapidae Hoplocephalus bunga-
roides (II)

Micrurus diastema (III
HN)

Serpente corallo

Micrurus nigrocinctus
(III HN)

Serpente corallo nigro
fasciato

Naja naja (II) =462 Cobra dagli occhiali

Ophiophagus hannah
(II)

Cobra reale

Viperidae Agkistrodon bilineatus
(III HN)

Ancistrodonte del Mes-
sico

Bothrops asper (III HN) Ferro di lancia

Bothrops nasutus (III
HN)

Crotalo nasuto

Bothrops nummifer (III
HN)

Crotalo saltante

Bothrops ophryomegas
(III HN)

Crotalo a muso di porco

Bothrops schlegelii (III
HN)

Crotalo delle palme
cornuto

Crotalus durissus (III
HN)

Cascavel

Crotalus unicolor

Crotalus willardi

Vipera latifii

Vipera russellii (III IN) Vipera di Russel

Vipera ursinii (I) +214 Vipera di Orsini

Vipera wagneri (II)

AMPHIBIA

CAUDATA

Ambystomidae Ambystoma dumerilii
(II)

Salamandra del Lago
Patzanaro
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Ambystoma mexicanum
(II)

Salamandra tigre o Axo-
lotl

Cryptobranchidae Andrias spp. (I) =463 Salamandre giganti

ANURA

Bufonidae Altiphrynoides spp. (I)
=464

Atelopus varius zeteki
(I)

Rospo dorato di Zetek

Bufo periglenes (I) Rospo dorato

Bufo retiformis (II) Rospo verde di Sonora

Bufo superciliaris (I) Rospo del Camerun

Nectophrynoides spp.
(I)

Nettofrinoidi o Rospi
vivipari africani

Nimbaphrynoides spp.
(I) =464

Spinophrynoides spp.
(I) =464

Myobatrachidae Rheobatrachus spp. *
(II)

Rheobatrachus silus (II)

Dendrobatidae Allobates spp. (II) =465

Dendrobates spp. (II) Dendrobati

Epipedobates spp. (II)
=465

Minyobates spp. (II)
= 465

Phobobates spp. (II)
=465

Phyllobates spp.(II) Fillobati

Ranidae Conraua goliath

Euphlyctis hexadactylus
(II) =466

Hoplobatrachus tigeri-
nus (II) =466

Mantella spp. (-/II)
×714

Rana catesbeiana

Microhylidae Dyscophus antongilii
(I)

PISCES

CERATODONTIFOR-
MES

Ceratodontidae Neoceratodus forsteri
(II)

Neceratodo di Forster
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COELACANTHIFOR-
MES

Coelacanthidae Latimeria chalumnae
(I)

Latimeria

ACIPENSERIFORMES ACIPENSERIFORMES
spp. * (II) La presente
inclusione entra in vi-
gore il 1o aprile 1998

Storioni

Acipenseridae Acipenser brevirostrum
(I)

Storione dal rostro breve

Acipenser oxyrhynchus
(II)

Storione dell’Atlantico

Acipenser sturio (I) Storione comune

Polyodontidae Polyodon spathula (II)

OSTEOGLOSSIFOR-
MES

Osteoglossidae Arapaima gigas (II) Arapaima

Scleropages formosus
(I)

Scleropage asiatico

CYPRINIFORMES

Cyprinidae Caecobarbus geertsi
(II)

Barbo ceco del Congo

Probarbus jullieni (I) Ikan temoloch

Catostomidae Chasmistes cujus (I) Cui-ui

SILURIFORMES

Schilbeidae Pangasianodon gigas
(I)

Siluro gigante

PERCIFORMES

Sciaenidae Cynoscion macdonaldi
(I)

Totoaba o Acupa di Mac
Donald

ARTHROPODA

INSECTA

LEPIDOPTERA

Papilionidae Atrophaneura palu

Baronia brevicornis

Bhutanitis spp. (II) Papilioni del Buthan

Graphium sandawanum

Graphium stresemanni

Ornithoptera spp. * (II)
=467

Orinitottere

Ornithoptera alexan-
drae (I)

Farfalla della Regina
Alessandra

Papilio benguetanus

Papilio chikae (I) Macaone di Luzon
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Papilio esperanza

Papilio grosesmithi

Papilio homerus (I) Papilio di Omero

Papilio hospiton (I) Papilio di Sardegna

Papilio maraho

Papilio morondavana

Papilio neumoegeni

Parides ascanius

Parides hahneli

Parnassius apollo (II) Parnassio

Teinopalpus spp. (II) Papilioni del Kaiser

Trogonoptera spp. (II)
=467

Ornitottere

Troides spp. (II) =467 Ornitottere

ARACHNIDA

SCORPIONES

Scorpionidae Pandinus dictator (II)

Pandinus gambiensis
(II)

Pandinus imperator (II)
=468

ARANEAE

Theraphosidae Brachypelma spp (II)
=469

ANNELIDA

HIRUDINOIDEA

ARHYNCHOBDELLAE

Hirudinidae Hirudo medicinalis (II) Sanguisuga comune

MOLLUSCA

BIVALVIA

VENEROIDA

Tridacnidae Tridacnidae spp. (II) Tridacne

UNIONOIDA

Unionidae Conradilla caelata (I)

Cyprogenia aberti (II)
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Dromus dromas (I)
=470

Epioblasma curtisi (I)
=471

Epioblasma florentina
(I) =471

Epioblasma sampsoni
(I) =471

Epioblasma sulcata pe-
robliqua (I) =471

Epioblasma torulosa
gubernaculum (I) =471

Epioblasma torulosa
rangiana (II) =471

Epioblasma torulosa
torulosa (I) =471

Epioblasma turgidula
(I) =471

Epioblasma walkeri (I)
=471

Fusconaia cuneolus (I)

Fusconaia edgariana
(I)

Lampsilis higginsii (I)

Lampsilis orbiculata
orbiculata (I)

Lampsilis satur (I)

Lampsilis virescens (I)

Plethobasus cicatrico-
sus (I)

Plethobasus cooperia-
nus (I)

Pleurobema clava (II)

Pleurobema plenum (I)

Potamilus capax (I)
=472

Quadrula intermedia (I)

Quadrula sparsa (I)

Toxolasma cylindrella
(I) =473

Unio nickliniana (I)
=474

Unio tampicoensis te-
comatensis (I) =475

Villosa trabalis (I) =476
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GASTROPODA

STYLOMMATOPHORA

Achatinellidae Achatinella spp. (I) Lumaca piccola agata di
Oahu

Camaenidae Papustyla pulcherrima
(II) =477

MESOGASTROPODA

Strombidae Strombus gigas (II)

CNIDARIA

ANTHOZOA

COENOTHECALIA COENOTHECALIA
spp. (II) =478 °607

STOLONIFERA

Tubiporidae Tubiporidae spp. (II)
°607

Tubiporidi o Coralli a
canna d’organo

ANTIPATHARIA ANTIPATHARIA spp.
(II)

Antipatari o Coralli neri

SCLERACTINIA SCLERACTINIA spp.
(II) °607

Madreporari

HYDROZOA

MILLEPORINA

Milliporidae Milleporidae spp. (II)
°607

Milleporidi

STYLASTERINA

Stylasteridae Stylasteridae spp. (II)
°607

Stilasteriai

FLORA

AGAVACEAE Agave arizonica (I) Agave dell’Arizona

Agave parviflora (I) Agave a fiore piccolo

Agave victoriae-reginae
(II) #1

Agave della Regina Vit-
toria

Nolina interrata (I) Nolina di San Diego

AMARYLLIDACEAE Galanthus spp. (II) #1 Bucaneve

Sternbergia spp. (II) #1 Sternbergia

APOCYNACEAE Pachypodium spp. * (II)
#1

Pachypodium ambon-
gense(I)

Pachypodium baronii
(I)

!M2

1997R0338 — IT — 29.04.1999 — 004.001 — 67



Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

Pachypodium decaryi
(I)

Rauvolfia serpentina
(II) #2

Rauvolfia

ARALIACEAE Panax quinquefolius (II)
#3

Ginseng americano

ARAUCARIACEAE Araucaria araucana**
(I) +215

Araucaria araucana*
(II) −112 #1

Araucaria o Pino del
Cile

ASCLEPIADACEAE Ceropegia chrysanta
(II)

Ceropegia spp. * (II) #1

Frerea indica (II) #1

BERBERIDACEAE Podophyllum hexan-
drum (II) =479 #2

Podofillo indiano

BROMELIACEAE Tillandsia harrisii (II) #
1

Tillandsia kammii (II) #
1

Tillandsia kautskyi (II)
#1

Tillandsia mauryana
(II) #1

Tillandsia sprengeliana
(II) #1

Tillandsia sucrei (II) #1

Tillandsia xerographica
(II) #1

BYBLIDACEAE Byblis spp. (II) #1

CACTACEAE CACTACEAE spp. * (II)
°608 #4

Cactus messicani

Ariocarpus spp. (I)
=480

Cactus pietra vivente

Astrophytum asterias (I)
=481

Cactus riccio di mare

Aztekium ritteri (I) Cactus azteco

Coryphantha werder-
mannii (I) =482

Cactus a cuscino spinoso

Discocactus spp. (I)

Disocactus macdougal-
lii (I) =483

Echinocereus ferreiria-
nus ssp. lindsayi (I)
=484

Cactus spinoso di Linsay

Echinocereus schmollii
(I) =485

Escobaria minima (I)
=486

Cactus a cuscino spinoso

Escobaria sneedii (I)
=487

Cactus a cuscino spinoso

Mammillaria pectinife-
ra (I) =488

Mamillaria a pettine
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Mammillaria solisioi-
des (I)

Pitayta

Melocactus conoideus
(I)

Melocactus deinacan-
thus (I)

Melocactus glaucescens
(I)

Melocactus paucispinus
(I)

Obregonia denegrii (I) Cactus a carciofo

Pachycereus militaris
(I) =489

Pediocactus bradyi (I)
=490

Cactus del Marble Ca-
nyon

Pediocactus knowltonii
(I) =491

Cactus di montagna di
Knowlton

Pediocactus paradinei
(I)

Cactus di Paradina

Pediocactus peeblesia-
nus (I) =492

Cactus Navajo di Peeble

Pediocactus sileri (I)
=493

Cactus a cuscino spinoso

Pelecyphora spp. (I)
=494

Cactus ad ascia

Sclerocactus breviha-
matus ssp. tobuschii (I)
=495

Sclerocactus erectocen-
trus (I) =496

Sclerocactus glaucus (I)
=497

Cactus con le spine ad
uncino

Sclerocactus maripo-
sensis (I) =498

Sclerocactus mesae-
verdae (I) =499

Cactus della Mesa verde

Sclerocactus papyra-
canthus (I) =500

Sclerocactus pubispinus
(I) =501

Cactus con le spine ad
uncino

Sclerocactus wrightiae
(I) =502

Cactus con le spine ad
uncino

Strombocactus spp. (I) Cactus appiattito

Turbinicarpus spp. (I)
=503

Cactus spiralati

Uebelmannia spp. (I)

CARYOCARACEAE Caryocar costaricense
(II) #1

Noce della Costa Rica

CEPHALOTACEAE Cephalotus follicularis
(II) #1

Piante carnivore di Al-
sbany
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COMPOSITAE Saussurea costus (I)
=504

Lappa Bardana

(ASTERACEAE)

CRASSULACEAE Dudleya stolonifera (I) Dudleya della sabbia

Dudleya traskiae (I) Dudleya dell’Isola di S.
Barbara

CUPRESSACEAE Fitzroya cupressoides
(I)

Larice del Cile

Pilgerodendron uvife-
rum (I)

Larice uvifero

CYATHEACEAE CYATHEACEAE spp.
(II) #1

Felci arboree

CYCADACEAE CYCADACEAE spp. *
(II) #1

Cicas

Cycas beddomei (I) Cicas di Beddome

DIAPENSIACEAE Shortia galacifolia (II)
#1

Shortia della Carolina

DICKSONIACEAE DICKSONIACEAE spp.
* (II) #1

Felci arboree

Culcita macrocarpa (II)

DIDIEREACEAE DIDIEREACEAE spp.
(II) #1

Felci arboree del Ma-
dagascar

DIOSCOREACEAE Dioscorea deltoidea (II)
#1

Discoria o Yam della
Cina

DROSERACEAE Dionaea muscipula (II)
#1

ERICACEAE Kalmia cuneata (II) #1 Lauro americano

EUPHORBIACEAE Euphorbia spp. * (II) −
113 °609 #1

Euforbie succulente

Euphorbia ambovom-
bensis (I)

Euphorbia capsainte-
mariensis (I) =505

Euphorbia cremersii (I)
=506

Euphorbia cylindrifolia
(I) =507

Euphorbia decaryi (I)
=508

Euphorbia francoisii (I)

Euphorbia handiensis
(II)

Euphorbia lambii (II)

Euphorbia moratii (I)
=509

Euphorbia parvicyatho-
phora (I)

Euphorbia quartziticola
(I)
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Euphorbia tulearensis
(I) =510

Euphorbia stygiana (II)

FOUQUIERIACEAE Fouquieria columnaris
(II) #1

Fouquieria fasciculata
(I)

Fouquieria purpusii (I)

GNETACEAE Gnetum montanum (III
NP) #1

JUGLANDACEAE Oreomunnea pterocar-
pa (II) =511 #1

LEGUMINOSAE Dalbergia nigra (I)

(FABACEAE) Pericopsis elata (II) #5

Platymiscium pleiosta-
chyum (II) #1

Pterocarpus santalinus
(II) #6

LILIACEAE Aloe spp. * (II) −114 #1 Aloe (eccetto A. vera)

Aloe albida (I) Aloe bianca

Aloe albiflora (I)

Aloe alfredii (I)

Aloe bakeri (I)

Aloe bellatula (I)

Aloe calcairophila (I)

Aloe compressa (I)
=512

Aloe delphinensis (I)

Aloe descoingsii (I)

Aloe fragilis (I)

Aloe haworthioides (I)
=513

Aloe helenae (I)

Aloe laeta (I) =514

Aloe parallellifolia (I)

Aloe parvula (I)

Aloe pillansii (I)

Aloe polyphylla (I) Aloe spiralata

Aloe rauhii (I)

Aloe suzannae (I)

Aloe thorncroftii (I) Aloe di Thorncroft

Aloe versicolor (I)

Aloe vossii (I) Aloe di Voss
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MAGNOLIACEAE Magnolia hodgsonii (III
NP) =515 #1

"M4 MELIACEAE 3 Swietenia humilis (II) #
1

Mogano messicano

Swietenia mahagoni (II)
#5

Swietenia macrophylla
#5 (III/BO + 216/BR
+ 217/CR + 218/MX
+ 219)
(Mogano americano)

NEPENTHACEAE Nepenthes spp. * (II) #1 Nepente o piante carni-
vore con ascidio

Nepenthes khasiana (I) Nepente indiana

Nepenthes rajah (I) Nepente o pianta da
broche della Malesia

ORCHIDACEAE ORCHIDACEAE spp. *
(II) =516 #7

Cattleya trianaei (I)
°610

Cephalanthera cuculla-
ta (II) °610

Cypripedium calceolus
(II) °610

Dendrobium cruentum
(I) °610

Goodyera macrophylla
(II) °610

Laelia jongheana (I)
°610

Laelia lobata (I) °610

Liparis loeselii (II) °610

Ophrys argolica (II)
°610

Ophrys lunulata
(II)°610

Orchis scopulorum (II)
°610

Paphiopedilum spp
(I)°610

Scarpette di venere del
America tropicale

Peristeria elata (I) °610 Fiore dello Spirito Santo

Phragmipedium spp.
(I)°610

Scarpette di Venere del-
l’Asia

Renanthera imschootia-
na (I)°610

Vanda rossa

Spiranthes aestivalis
(II) °610

Vanda coerulea (I) °610 Vanda cerulea
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PALMAE Chysalidocarpus deci-
piens (II) #1

(AREACEAE) Neodypsis decaryi (II) #
1

PAPAVERACEAE Meconopsis regia (III
NP) #1

PINACEAE Abies guatemalensis (I) Abete del Guatemala

PODOCARPACEAE Podocarpus neriifolius
(III NP) #1

Podocarpus parlatorei
(I)

Pino del Cerro o Pino di
Parlatore

PORTULACACEAE Anacampseros spp. (II)
=517 #1

Avonia spp. =518 #1

Lewisia cotyledon (II) #
1

Lewisia maguirei (II) #1 Lewisia di Maguire

Lewisia serrata (II) #1 Lewisia seghettata

PRIMULACEAE Cyclamen spp. (II) °611
#1

Ciclamino

PROTEACEAE Orothamnus zeyheri (II)
#1

Rosa delle paludi

Protea odorata (II) #1 Waboom

RANUNCULACEAE Hydrastis canadensis
(II) #3

ROSACEAE Prunus africana (II) #1

RUBIACEAE Balmea stormiae (I)

SARRACENIACEAE Darlingtonia californi-
ca (II) #1

Pianta carnivora della
California

Sarracenia spp. * (II) #
1

Sarracenia o piante car-
nivore con ascidio

Sarracenia alabamensis
ssp. alabamensis (I)
=519

Pianta carnivora dell’A-
labama

Sarracenia jonesii (I)
=520

Pianta carnivora di Jones

Sarracenia oreophila (I) Pianta carnivora monta-
na

SCROPHULARIACEAE Picrorhiza kurrooa #3

STANGERIACEAE Bowenia spp. =521 #1

Stangeria eriopus (I)
=522

TAXACEAE Taxus wallichiana (II) #
8 =523

TETRACENTACEAE Tetracentron sinense
(III NP) #1

THYMELEACEAE Aquilaria malaccensis
(II) #1
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(AQUILARIACEAE)

VALERIANACEAE Nardostachys grandi-
flora #3

WELWITSCHIACEAE Welwitschia mirabilis
(II) =524 #1

Welwitschia di Baine

ZAMIACEAE ZAMIACEAE spp. * (II)
#1

Cicadi

Ceratozamia spp. (I)

Chigua spp. (I) Cigua

Encephalartos spp. (I) Palma del pane

Microcycas calocoma
(I)

Cicas nana

ZINGIBERACEAE Hedychium philippi-
nense (II) #1

Giglio delle farfalle

ZYGOPHYLLACEAE Guaiacum officinale
(II) #1

Legno santo

Guaiacum sanctum (II)
#1
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FAUNA

CHORDATA

MAMMALIA

CARNIVORA

Canidae Vulpes vulpes griffithi (III IN) §1 Volpe rossa dell’Af-
ghanistan

Vulpes vulpes montana (III IN) §1 Volpe rossa dell’Hi-
malaya

Vulpes vulpes pusilla (III IN) = 525 §1 Volpe rossa del
Punjab

Mustelidae Mustela erminea ferghanae §1 (III IN) Ermellino del Tur-
kestan

AVES

CASUARIIFORMES

Casuariidae Casuarius bennetti Casuario nano di
Bennett

Casuarius casuarius §2 Casuario comune

PELECANIFORMES

Pelecanidae Pelecanus philippensis Pellicano grigio

CICONIIFORMES

Ciconiidae Mycteria leucocephala Tantalo indiano

ANSERIFORMES

Anatidae Anas melleri Anatra di Meller

Stictonetta naevosa Anatra lentigginosa

GALLIFORMES

Megapodiidae Megapodius wallacei Megapodio di Wal-
lace

Cracidae Penelope pileata Penelope crestabian-
ca

Phasianidae Arborophila gingica Pernice di Rickett

Chrysolophus amherstiae §2 Fagiano di Lady
Amherst

Chrysolophus pictus §2 Fagiano dorato

Syrmaticus reevesii §2 Fagiano venerato

Tragopan temminckii Tragopan verde o di
Temminck

COLUMBIFORMES

Columbidae Columba oenops Colomba di Salvin
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Ducula pickeringii Piccione imperiale
di Pickering

Gallicolumba criniger Colomba pugnalata
di Tawitawi

Ptilinopus marchei Colomba frigivora
di Marché

Treron sieboldii Piccione verde giap-
ponese

Turacoena modesta Piccione modesto di
Timor

PICIFORMES

Capitonidae Eubucco tucinkae Barbuto di Tucinka

Megalaima rafflesii Barbuto multicolore

Ramphastidae Andigena cucullata Tucano di monte dal
capuccio

Andigena hypoglauca Tucano di monte
pettogrigio

Andigena nigrirostris Tucano di monte
becconero

PASSERIFORMES

Cotingidae Procnias nudicollis Campanaro collonu-
do

Pittidae Pitta angolensis Pitta africana

Pitta brachyura Pitta indiana

Pitta moluccensis Pitta aliazzurre

Pitta nipalensis Pitta nucablu

Pitta oatesi Pitta fulva

Pitta sordida Pitta del cappuccio

Pitta steerii Pitta di Steere

Pycnonotidae Pycnonotus jocosus Bulbul dai mustac-
chi rossi

Bombycillidae Bombycilla japonica Beccofrusone giap-
ponese

Muscicapidae Cinclidium frontale Callene fronteazzur-
ra

Cochoa azurea Cocioa di Giava

Cochoa purpurea Cocioa di purpurea

Copsychus malabaricus Merlo shama

Cyanoptila cyanomelana Pigliamosche blu e
bianco

Garrulax formosus Garrullo schiamaz-
zante alirosse

Garrulax galbanus Garrullo schiamaz-
zante di Austen

Garrulax milleti Garrullo schiamaz-
zante dal cappuccio
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Garrulax milnei Garrullo schiamaz-
zante codarossa

Luscinia pectardens = 526 Calliope di David

Niltava davidi Niltava del Fukien

Paradoxornis heudei Becco a cono di
Heude

Stachyris whiteheadi Garrullo di White-
head

Swynnertonia swynnertoni = 527 Pettirosso di Swyn-
nerton

Terpsiphone atrocaudata Pigliamosche del
Paradiso nero

Turdus dissimilis Tordo pettonero

Turdus mupinensis Tordo della Mongo-
lia

Zoothera monticola Tordo beccolungo
maggiore

Sittidae Sitta magna Picchio muratore gi-
gante

Nectariniidae Anthreptes reichenowi Nettarinia dorsover-
de

Arachnothera clarae Mangiaragni faccia-
nuda

Zosteropidae Zosterops palpebrosus Occhialino orientale

Emberizidae Dacnis nigripes Dacne zampenere

Latoucheornis siemsseni Zigolo blu del Fo-
kien

Sporophila falcirostris Beccasemi di Tem-
minck

Sporophila frontalis Beccasemi fronte-
chiara

Sporophila hypochroma Beccasemi grigio e
castano

Sporophila palustris Beccasemi di palude

Tangara varia Tangara varia

Icteridae Sturnella militaris Sturnella di Defilip-
pi

Fringillidae Carpodacus roborowskii Ciuffolotto di Robo-
rowski

Estrildidae Erythrura coloria Diamante del monte
Katangland

Erythrura viridifacies Diamante facciaver-
de

Lonchura nevermanni Cappuccino di Ne-
vermann

Lonchura stygia Cappuccino nero

Padda fuscata Padda bruno di Ti-
mor
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Ploceidae Euplectes jacksoni Vedova di Jackson

Sturnidae Sturnus erythropygius Storno testabianca

Sturnus sericeus Storno sericeo

Corvidae Cissa thalassina Gazza acquamarina

Cyanocorax caeruleus Ghiandaia cerulea

Cyanocorax dickeyi Ghiandaia di dickey

Platysmurus leucopterus = 528 Gazza alibianche

REPTILIA

SAURIA

Gekkonidae Geckolepis maculata

Rhacodactylus auriculatus

Rhacodactylus ciliatus

Rhacodactylus leachianus

Uroplatus spp., viz.

Uroplatus alluaudi

Uroplatus ebenaui

Uroplatus fimbriatus

Uroplatus guentheri

Uroplatus henkeli

Uroplatus lineatus

Uroplatus malahelo

Uroplatus phantasticus

Uroplatus sikorae

Agamidae Acanthosaura armata

Chamaeleonidae Brookesia decaryi

Brookesia ebenaui

Brookesia minima

Brookesia perarmata

Brookesia stumpffi

Brookesia superciliaris

Brookesia thieli

Cordylidae Zonosaurus karsteni

Zonosaurus laticaudatus

Zonosaurus madagascariensis

Zonosaurus quadrilineatus

Scincidae Tiliqua gerrardii

Tiliqua gigas
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Tiliqua scincoides

Tribolonotus gracilis

Tribolonotus novaeguineae

SERPENTES

Xenopeltidae Xenopeltis unicolor §1

Acrochordidae Acrochordus javanicus §1

Acrochordus granulatus §1

Colubridae Ahaetulla prasina §1

Boiga dendrophila §1

Elaphe carinata §1

Elaphe radiata §1

Elaphe taeniura §1

Enhydris bocourti §1

Enhydris chinensis §1

Enhydris enhydris §1

Enhydris plumbea §1

Homalopsis buccata §1

Langaha nasuta

Lioheterodon madagascariensis

Ptyas korros §1

Rhabdophis chrysargus §1

Zaocys dhumnades §1

Rhabdophis subminiatus §1

Elapidae Bungarus candidus §1

Laticauda spp., viz.

Laticauda colubrina §1

Laticauda crockeri §1

Laticauda laticaudata §1

Laticauda schistorhynchus §1

Laticauda semifasciata §1

Viperidae Calloselasma rhodostoma §1

Hydrophiidae Hydrophis spp., viz.

Hydrophis atriceps §1

Hydrophis belcheri §1

Hydrophis bituberculatus §1

Hydrophis brookei §1

Hydrophis caerulescens §1

Hydrophis cantoris §1
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Hydrophis coggeri §1

Hydrophis cyanocinctus §1

Hydrophis czeblukovi §1

Hydrophis elegans §1

Hydrophis fasciatus §1

Hydrophis geometricus §1

Hydrophis gracilis §1

Hydrophis inornatus §1

Hydrophis klossi §1

Hydrophis lamberti §1

Hydrophis lapemoides §1

Hydrophis macdowelli §1

Hydrophis mamillaris §1

Hydrophis melanocephalus §1

Hydrophis melanosoma §1

Hydrophis obscurus §1

Hydrophis ornatus §1

Hydrophis pacificus §1

Hydrophis parviceps §1

Hydrophis semperi §1

Hydrophis spiralis §1

Hydrophis stricticollis §1

Hydrophis torquatus §1

Hydrophis vorisi §1

Lapemis curtus = 529 §1

PISCES

SYNGNATHIFOR-
MES

Syngnathidae Hippocampus spp., viz.

Hippocampus abdominalis = 530

Hippocampus aimei

Hippocampus angustus = 531

Hippocampus bargibanti

Hippocampus bicuspis

Hippocampus borbonensis

Hippocampus brachyrhynchus

Hippocampus breviceps =532

Hippocampus camelopardalis = 533
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Hippocampus capensis

Hippocampus comes

Hippocampus coronatus = 534

Hippocampus erectus = 535

Hippocampus erinaceus

Hippocampus fuscus = 536

Hippocampus hippocampus = 537

Hippocampus histrix

Hippocampus horai

Hippocampus ingens = 538

Hippocampus japonicus

Hippocampus jayakari

Hippocampus kaupii

Hippocampus kelloggi

Hippocampus kuda = 539

Hippocampus lichensteinii = 540

Hippocampus minotaur

Hippocampus planifrons = 541

Hippocampus ramulosus = 542

Hippocampus reidi = 543

Hippocampus sindonis

Hippocampus spinosissimus

Hippocampus takakurae

Hippocampus taeniops

Hippocampus trimaculatus = 544

Hippocampus tristis

Hippocampus whitei = 545

Hippocampus zebra

Hippocampus zosterae = 546

FLORA

AGAVACEAE Calibanus hookeri

Dasylirion longissimum

ARACEAE Arisaema dracontium

Arisaema erubescens

Arisaema galeatum

Arisaema jacquemontii

Arisaema nepenthoides
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Arisaema sikokianum

Arisaema speciosum

Arisaema thunbergii var.urashima

Arisaema tortuosum

Arisaema triphyllum

Biarum davisii ssp. davisii

Biarum davisii ssp. marmarisense

Biarum ditschianum

COMPOSITAE Arnica montana §3 Arnica

(ASTERACEAE) Othonna armiana

Othonna cacalioides

Othonna clavifolia

Othonna euphorbioides

Othonna hallii

Othonna herrei

Othonna lepidocaulis

Othonna lobata

Othonna retrorsa

ERICACEAE Arctostaphylos uva-ursi §3 Uva ursina

GENTIANACEAE Gentiana lutea §3 Genziana gialla o
genziana maggiore

LYCOPODIACEAE Lycopodium clavatum §3 Licopodio clavato

MENYANTHACEAE Menyanthes trifoliata §3 Trifoglio fibrino

PARMELIACEAE Cetraria islandica §3 Lichene islandico

PASSIFLORACEAE Adenia fruticosa

Adenia glauca

Adenia pechuelli

Adenia spinosa

PORTULACACEAE Ceraria spp., viz.

Ceraria carrissoana

Ceraria fruticulosa

Ceraria gariepina

Ceraria longipedunculata

Ceraria namaquensis

Ceraria pygmaea

Ceraria schaeferi

RANUNCULACEAE Adonis vernalis §3 Adonide gialla

TRILLACEAE Trillium catesbaei

Trillium cernuum
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Trillium flexipes

Trillium grandiflorum

Trillium luteum

Trillium pusillum

Trillium recurvatum

Trillium rugelii

Trillium sessile

Trillium undulatum
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RETTIFICA A: - Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996 relativo 
alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro 
commercio  
 
Gazzetta ufficiale n. L 298 del 01/11/1997 pag. 0070 

 
Rettifica del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, relativo alla protezione di 
specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio (Gazzetta ufficiale 
delle Comunità europee L 61 del 3 marzo 1997) 
Pagina 12, articolo 15, paragrafo 6, prima riga, 
anziché: «6. In conformità della direttiva . . .», 
leggasi: «6. Senza pregiudizio della direttiva . . .». 

 



Regolamento (CE) n. 2307/97 della Commissione del 18 novembre 1997 che modifica il 
regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e 
fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio  
 
Gazzetta ufficiale n. L 325 del 27/11/1997 pag. 0001 - 0052 

 
REGOLAMENTO (CE) N. 2307/97 DELLA COMMISSIONE del 18 novembre 1997 che modifica il 
regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e fauna selvatiche 
mediante il controllo del loro commercio 
LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 
visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 
visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996 relativo alla protezione di specie 
della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio (1), modificato da ultimo dal 
regolamento (CE) n. 938/97 della Commissione (2), in particolare l'articolo 19, paragrafo 3, 
considerando che nella decima sessione della conferenza delle parti della convenzione sul commercio 
internazionale delle specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di estinzione, svoltasi ad Harare dal 
9 al 20 giugno 1997 sono state apportate modifiche alle appendici I e II della convenzione; che sono 
state apportate modifiche all'appendice III della convenzione; che gli allegati A, B, C e D del 
regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio devono quindi essere modificati in conformità delle suddette 
modifiche; 
considerando che le misure previste dal presente regolamento sono conformi al parere del comitato per 
il commercio di specie di fauna e flora selvatiche istituito ai sensi dell'articolo 18 del regolamento (CE) 
n. 338/97; 
HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 
Articolo 1 
Gli allegati A, B, C e D del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio sono sostituiti dal allegato al 
presente regolamento. 
Articolo 2 
Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee. 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno 
degli Stati membri. 
Fatto a Bruxelles, il 18 novembre 1997. 
Per la Commissione 
Ritt BJERREGAARD 
Membro della Commissione 
(1) GU L 61 del 3. 3. 1997, pag. 1. 
(2) GU L 140 del 30. 5. 1997, pag. 1. 
ALLEGATO  
Note sull'interpretazione degli allegati A, B, C e D  
1. Le specie che figurano negli allegati A, B, C e D sono indicate: 
a) secondo il nome delle specie; oppure 
b) secondo l'insieme delle specie appartenenti ad un taxon superiore o ad una parte designata di detto 
taxon. 
2. L'abbreviazione «spp.» serve a designare tutte le specie di un taxon superiore. 
3. Altri riferimenti a taxa superiori alla specie hanno solo il fine di servire da informazione o da 
classificazione. 



4. Le specie figuranti in grassetto nell'allegato A sono ivi incluse conformemente alla protezione 
disposta dalla direttiva 79/409/CEE del Consiglio (1) («direttiva uccelli») o dalla direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio (2) («direttiva habitat»). 
5. Le seguenti abbreviazioni servono a designare taxa vegetali di livello inferiore alla specie: 
a) «ssp» serve a designare le sottospecie; 
b) «var(s) » serve a designare le varietà; 
c) «fa» serve a designare le forme. 
6. L'abbreviazione «p.e.» serve a designare specie probabilmente estinte. 
7. Un asterisco «*» posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indica che una o più 
popolazioni geograficamente separate, sottospecie o specie di detta specie o di detto taxon sono 
incluse nell'allegato A e sono escluse dall'allegato B. 
8. Due asterischi «**» posti dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indicano che una o più 
popolazioni geograficamente separate, sottospecie o specie di detta specie o di detto taxon sono 
incluse nell'allegato B e sono escluse dall'allegato A. 
9. I simboli «I», «II» e «III» e il simbolo «×» seguito da un numero posti dopo il nome di una specie o 
di un taxon superiore si riferiscono alle appendici della Convenzione nelle quali sono elencate le specie 
in questione, come indicato ai punti 10-13. L'assenza di uno di questi richiami significa che le specie in 
questione non figurano nelle appendici della Convenzione. 
10. Il simbolo «I» posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la specie o il taxon 
superiore in questione figurano nell'appendice I della Convenzione. 
11. Il simbolo «II» posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la specie o il taxon 
superiore in questione figurano nell'appendice II della Convenzione. 
12. Il simbolo «III» posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la specie o il taxon 
superiore in questione figurano nell'appendice III della Convenzione. In questo caso il paese in 
relazione al quale la specie o il taxon superiore è inserito nell'appendice III è indicato da 
un'abbreviazione di due lettere: BW (Botswana), CA (Canada), CO (Colombia), CR (Costa Rica), GH 
(Ghana), GT (Guatemala), HN (Honduras), IN (India), MY (Malaysia), MU (Mauritius), NP (Nepal), TN 
(Tunisia) e UY (Uruguay). 
13. Il simbolo «×» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore 
nell'allegato A o B indica che popolazioni geograficamente isolate, specie, gruppi di specie o famiglie di 
tale specie o taxon, figurano nell'appendice I, II o III della Convenzione, come segue: 
>SPAZIO PER TABELLA> 
14. Il simbolo «-» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore 
indica che popolazioni geograficamente isolate, specie, gruppi di specie o famiglie di tali specie o taxon 
sono esclusi dall'allegato in questione, come segue: 
>SPAZIO PER TABELLA> 
15. Il simbolo «+» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore 
significa che soltanto popolazioni geograficamente isolate, sottospecie o specie di detta specie o di 
detto taxon, sono incluse nell'allegato in questione, come segue: 
>SPAZIO PER TABELLA> 
16. Il simbolo «=» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore 
significa che la denominazione di detta specie o di detto taxon va interpretata come segue: 
>SPAZIO PER TABELLA> 
17. Il simbolo «°» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o taxon più elevato va 
interpretato come segue: 
>SPAZIO PER TABELLA> 
18. A norma dell'articolo 2, lettera t) del presente regolamento, il simbolo « 
», seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore iscritto nell'allegato 
B serve ad indicare parti o prodotti specificati come segue, agli effetti del presente regolamento. 
>SPAZIO PER TABELLA> 



19. Nessuna delle specie o dei taxa superiori di Flora inclusi nell'allegato A è annotata in modo che i 
suoi ibridi siano trattati in conformità dell'articolo 4, paragrafo 1 del regolamento. Pertanto gli ibridi 
propagati artificialmente, prodotti da una o più di queste specie o taxa, possono essere 
commercializzati con un certificato di propagazione artificiale. Inoltre i semi e il polline (masse polliniche 
comprese), i fiori recisi e le colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in 
contenitori sterili, provenienti da questi ibridi non sono soggetti alle disposizioni del presente 
regolamento. 
20. Per quanto riguarda le specie della fauna elencate nell'allegato D, le disposizioni si applicano solo 
agli esemplari vivi interi o sostanzialmente interi, agli esemplari morti ad eccezione dei taxa 
contrassegnati come segue per indicare che esse si applicano anche ad altre parti e prodotti derivati: 
>SPAZIO PER TABELLA> 
21. Per quanto riguarda le specie della flora elencate nell'allegato D le disposizioni si applicano solo agli 
esemplari vivi ad eccezione dei taxa contrassegnati come segue per indicare che esse si applicano 
anche ad altre parti e prodotti derivati: 
>SPAZIO PER TABELLA> 
>SPAZIO PER TABELLA> 
>SPAZIO PER TABELLA> 
(1) GU L 103 del 25. 4. 1979, pag. 1; modificata da ultimo dalla direttiva 97/49/CE della Commissione 
(GU L 223 del 13. 8. 1997, pag. 9). 
(2) GU L 206 del 22. 7. 1992, pag. 7; modificata da ultimo dall'Atto di adesione del 1994. 
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(G.U.C.E n. L 140 del 30 maggio 1997)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità
europea,

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del
Consiglio, del 9 dicembre 1996, relativo alla
protezione di talune specie della flora e della
fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio (1), in particolare l'articolo 19,
paragrafo 2,

considerando che l'articolo 21, paragrafo 3,
lettera  b) del regolamento (CE) n. 338/97
stabilisce che la Commissione adotta un
regolamento che modifica l'allegato D
trasformandolo in un elenco rappresentativo
delle specie che soddisfano i criteri di cui
all'articolo 3, paragrafo 4, lettera a) del suddetto
regolamento;

considerando che il gruppo di consulenza
scientifica è stato consultato sulle specie da
includere nell'allegato D;

considerando che le misure previste dal
presente regolamento sono conformi al parere
del comitato costituito ai sensi dell'articolo 18
del regolamento (CE) n. 338/97,

HA ADOTTATO
IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Art. 1

Il regolamento (CE) n. 338/97 è modificato
come segue:

1) I seguenti punti 19 e 20 sono inseriti dopo
il punto 18 delle note sull'interpretazione degli
allegati A, B, C e D nell'allegato:

"19. Relativamente alle specie della fauna

(1) GU n. L 61 del 3. 3. 1997, pag. 1.

elencate nell'allegato D, le disposizioni si appli-
cano solo agli esemplari vivi e esemplari morti,
interi o sostanzialmente interi fatta eccezione
per i taxa contrassegnati come segue per
indicare che esse si applicano anche ad altre
parti e derivati:

1. tutte le pelli intere o sostanzialmente intere,
grezze o conciate;

2. tutte le penne o pelli o altre parti con penne.

20. Per quanto riguarda le specie della flora
elencate nell'allegato D, le disposizioni si appli-
cano solo agli esemplari vivi fatta eccezione
per i taxa contrassegnati come segue per
indicare che le suddette si applicano anche ad
altre parti e derivati:

3. piante fresche o secche, compresi: foglie,
radici/rizomi, steli, semi/spore, corteccia e
frutti".

2) L'allegato D del regolamento (CE) n.
338/97 è sostituito dall'allegato D del presente
regolamento.

Art. 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1
giugno 1997.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti
i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

26 maggio 1997, n. 938/97/CEREGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE

Regolamento della Commissione che modifica il regolamento (CE) n. 388/97
del Consiglio relativo alla protezione di talune specie della flora e della fauna
selvatiche mediante il controllo del loro commercio
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ALLEGATO

"ALLEGATO D

FAUNA

MAMMALIA

CARNIVORA

Canidae
Vulpes vulpes griffithi #1(Volpe rossa del-
l'Afghanistan)(III IN)
Vulpes vulpes montana #2(Volpe rossa dell'Himalaya)
(III IN)
Vulpes vulpes pusilla (1) #1 (Volpe rossa del Punjab) (III
IN)

Musyelidae
Mustela erminea ferghanae #1 (Ermellino del Turke-
stan) (III N)

AVES

CASUARIIFORMES

Casuariidae
Casuarius bennetti (Casuario nano di Bennett)
Casuarius casuarius (Casuario comune)

PELECANIFORMES

Pelecanidae
Pelecanus philippensis (Pelicano grigio)

CICONIIFORMES

Ciconiidae
Mycteria leucocephala (Tantalo indiano)

ANSERIFORMES

Anatidae
Anas melleri (Anatra di Meller)
Stictonetta naevosa (Anatra lentigginosa)

GALLIFORMES

Megapodiidae
Megapodius wallacei (Megapodio di Wallace)

Cracidae
Penelopoe pileata (Penelope crestabianca)

Phasianidae
Arborophila gingica (Pernice di Rickett)
Chrysolophus amherstiae #2 (Fagiano di Lady Amherst)
Chrysolophus pictus #2 (Fagiano dorato)
Syrmaticus reevesii #2 (Fagiano venerato)
Tragopan temminckii (Tragopan verdo o di Temminck)

COLUMBIFORMES

Columbidae
Columba oenops (Colomba di Salvin)
Ducula pickeringii (Piccione imperiale di Pinckering)
Gallicolumba criniger (Colomba pugnalata di Tawitawi)
Ptilinopus marchei (Colomba frigivora di Marché)
Treron sieboldii (Piccione verde giapponese)
Turacoena modesta (Piccione modesto di Timor)

PICIFORMES

Capitonidae
Eubucco tucinkae (Barbuto di Tucinka)
Megalaima rafflesii (Barbuto multicolore)

Ramphastidae
Andigena cucullata (Tucano di monte del capuccio)
Andigena hypoglauca (Tucano di monte pettogrigio)
Andigena nigrirostris (Tucano di monte becconero)

PASSERIFORMES

Cotingidae
Procnias nudicollis (Campanaro collonudo)

Pittidae
Pitta angolensis (Pitta africana)
Pitta brachyura (Pitta indiana)
Pitta moluccensis (Pitta aliazzurre)
Pitta nipalensis (Pitta nucablu)
Pitta oatesi (Pitta fulva)
Pitta sordida (Pitta del cappuccio)
Pitta steerii (Pitta di Steere)

Pycnonotidae
Pycnonotus jocosus (Bulbul dai mustacchi rossi)
Pycnonotus zeylanicus (Bulbul corona di paglia)

Bombycillidae
Bombycilla japonica (Beccofrusone giapponese)

Muscicapidae
Cinclidium frontale (Callene fronteazzurra)
Cochoa azurea (Cocioa di Giava)
Cochoa purpurea (Cocioa di purpurea)
Copsychus malabaricus (Merlo shama)
Cyanoptila cyanomelana (Pigliamosche blu e bianco)
Garrulax formosus (Garrullo schiamazzante alirosse)
Garrulax galbanus (Garrullo schiamazzante di Austen)
Garrulax milleti (Garullo schiamazzante del cappuccio)
Garrulax milnei (Garrullo schiamazzante codarossa)
Luscinia pectardens (2) (Calliope di David)
Niltava davidi (Niltava del Fukien)
Paradoxornis heudei (Becco a cono di Heude)
Stachyris whiteheadi (Garrullo di Whitehead)
Swynnertonia swinnertoni (3) (Pettirosso di Swinnerton)
Terpsophone atrocaudata (Pigliamosche del Paradiso
nero)
Turdus dissimilis (Tordo pettonero)
Turdus mupinensis (Tordo della Mongolia)
Zoothera monticola (Tordo beccolungo maggiore)

(2) Denominato altresì Brathacus pectardens.
(3) Denominato altresì Pogonocichla swynneryoni.
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Sittidae
Sitta magna (Picchio muratore gigante)

Nectariniidae
Anthreptes reichenowi (Nettarinia dorsoverde)
Arachnothera clarae (Mangiaragni faccianuda)

Zosteropidae
Zosterops palpebrosus (Occhialino orientale)

Emberizidae
Dacnis nigripes (Dacne zampenere)
Latoucheornis siemsseni (Zigolo blu del Fokien)
Sporophila falcirostris (Beccasemi di Temminck)
Sporophila frontalis (Beccaemi frontechiara)
Sporophila hypochroma (Beccasemi grigio e castano)
Sporophila palustris (Beccasemi di palude)
Tangara varia (Tangara varia)

Icteridae
Sturnella militaris (Sturnella di Defilippi)

Fringillidae
Corpodacus roborowskii (Ciuffolotto di Roborowski)

Estrildidae
Amandava formosa (Bengalino verde)
Erythrura coloria (Diamante del monte Katangland)
Erythrura viridifacies (Diamante facciaverde)
Lonchura nevermanni (Cappuccino di Nervermann)
Lonchura stygia (Cappuccino nero)
Padda fuscata (Padda bruno di Timor)
Padda oryzivora (Padda)

Ploceidae
Euplectes jacksoni (Vedova di Jackson)

Sturnidae
Sturnus erythropygius (Storno testabianca)
Sturnus sericeus (Storno sericeo)

Corvidae
Cissa thalassina (Gazza aquamarina)
Cyanocorax caeruleus (Ghiandaia cerulea)
Cyanocorax dickeyi (Ghiandaia di dickey)
Platysmurus leucopterus (1) (Gazza alibianche)

REPTILIA

SAURIA

Gekkonidae
Geckolepis maculata
Rhacodactylus auriculatus Rhacodactylus ciliatus
Rhacodactylus leachianus
Uroplatus spp., viz.
Uroplatus alluaudi
Uroplatus ebanaui
Uroplatus fimbriatus
Uroplatus guentheri
Uroplatus henkeli
Uroplatus lineatus
Uroplatus malahelo
Uroplatus phantasticus

Uroplatus sikorae

Agamidae
Acanthosaura armata

Chamaeleonidae
Brookesia decaryi
Brookesia ebenaui
Brokesia minima
Brokesia perarmata
Brokeria stumpffi
Brokeria superciliaris
Brokeria thieli

Cordylidae
Zonosaurus karsteni
Zonosaurus laticaudatus
Zonosaurus madagascariensis
Zonosaurus quadrilineatus

Scincidae
Tiliqua gerrardii
Tiliqua gigas
Tiliqua scincoides
Tribolonotus gracilis
Tribolonotus novaeguineae

SERPENTES

Xenopeltidae
Xenopeltis unicolor #1

Acrochordidae
Acrochordus javanicus #1
Acrochirdus granulatus #1

Colubridae
Ahaetulla prasina #1
Boiga dendrophila #1
Elaphe carinata #1
Elaphe radiata #1
Elaphe taeniura #1
Enhydris bocourti #1
Enhydris chinensis #1
Enhydris enhydris #1
Enhydris plumbea #1
Homalopsis buccata #1
Langaha nasuta
Lioheterodon madagascariensis
Ptyas kossos #1
Rhabdophis chrysargus #1
Rhabdophis dhumnades #1

Elapidae
Bungarus candidus #1
Laticauda spp., viz.
Laticauda colubrina #1
Laticauda crockeri #1
Laticauda laticaudata #1
Laticauda schistorhynchus #1
Laticauda semifasciata #1

Viperidae
Calloselasma rhodostoma #1

Hidriphiidae
Hydrophis spp., viz.
Hydrophis atriceps #1
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(1) Comprende Lapemis hardwicku.
(2) Comprende Hippocampus agnestae, Hippocampus

bleekeri, Hippocampus graciliformis e Hippocampus
macleayina.

(3) Comprende Hippocampus elongatus e Hippocampus
subelongatus.

(4) Comprende Hippocampus tuberculatus.
(5) Comprende Hippocampus subcoronatus.
(6) Comprende Hippocampus fasciatus e Hippocampus

mohnikei.
(7) Comprende Hippocampus brunneus, Hippocampus fa-

scicularis, Hippocampus hudsonius, Hippocampus kinkai-
di, Hippocampus laevicaudatus, Hippocampus margina-
lis, Hippocampus punctulatus, Hippocampus stylifer,
Hippocampus tetragonurus e Hippocampus villosus.

(8) Comprende Hippocampus obscurus.
(9) Comprende Hippocampus antiquorum, Hippocampus

antiquus, Hippocampus brevirostris, Hippocampus eu-
ropeaus, Hippocampus heptagonus, Hippocampus
pentagonus e Hippocampus vulgaris.

(10)Comprende Hippocampus ecuadorensis, Hippocam-
pus gracilis, Hippocampus hildebrandi e Hippocampus
ringens.

(11)Comprende Hippocampus atterimus, Hippocampus bar-
bouri, Hippocampus fisheri, Hippocampus hilonis, Hip-
pocampus melanospilos, Hippocampus moluccensis,
Hippocampus natalensis, Hippocampus polytaenia,
Hippocampus rhyncomacer, Hippocampus taeniopte-
rus e Hippocampus valentyni.

(12)Comprende Hippocampus suezensis.
(13)Comprende Hippocampus dahli e Hippocampus lenis.
(14)Comprende Hippocampus atrichus, Hippocampus gut-

tulatus, Hippocampus jubatus, Hippocampus longiro-
stris, Hippocampus microcoronatus, Hippocampus mi-
crostephanus, Hippocampus multiannularis, Hippocam-
pus rosaceus e Hippocampus trichus.

(15)Comprende Hippocampus obtusus e Hippocampus
poeyi.

(16)Comprende Hippocampus chinensis, Hippocampus
kampylotrachelos, Hippocampus manadensis, Hippo-
campus mannulus e Hippocampus sexmaculatus.

(17)Comprende Hippocampus novaehollandiae.
(18)Comprende Hippocampus regulus e Hippocampus ro-

samondae.

Hydrophis belcheri #1
Hydrophis bituberculatus #1
Hydrophis brookei #1
Hydrophis caerulescens #1
Hydrophis cantoris #1
Hydrophis coggeri #1
Hydrophis cyanocinctus #1
Hydrophis czeblukovi #1
Hydrophis elegans #1
Hydrophis fasciatus #1
Hydrophis geometricus #1
Hydrophis gracilis #1
Hydrophis inornatus #1
Hydrophis klossi #1
Hydrophis lamberti #1
Hydrophis lapemoides #1
Hydrophis macdowelli #1
Hydrophis mamillaris #1
Hydrophis melanocephalus #1
Hydrophis melanosoma #1
Hydrophis obscurus #1
Hydrophis ornatus #1
Hydrophis pacificus #1
Hydrophis parviceps #1
Hydrophis semperi #1
Hydrophis spiralis #1
Hydrophis stricticollis #1
Hydrophis torquatus #1
Hydrophis vorisi #1
Lapemis curtus (1) #1

PISCES

SYNGNATHIFORMES

Syngnathidae
Hippocampus spp., viz.
Hippocampus abdominalis (2)

Hippocampus aimei
Hippocampus angustus (3)

Hippocampus bargibanti
Hippocampus bicuspis
Hippocampus borbonensis
Hippocampus brachyrhynchus
Hippocampus braviceps (4)

Hippocampus camelopardalis (5)

Hippocampus capensis
Hippocampus comes
Hippocampus coronatus (6)

Hippocampus erectus (7)

Hippocampus erinaceus
Hippocampus fuscus (8)
Hippocampus hippocampus (9)

Hippocampus histrix
Hippocampus horai
Hippocampus ingens (10)

Hippocampus japonicus
Hippocampus jayakari
Hippocampus kaupii
Hippocampus kelloggi
Hippocampus kuda (11)

Hippocampus lichensteinii (12)

Hippocampus minotaur
Hippocampus planifrons (13)

Hippocampus ramulosus (14)

Hippocampus reidi (15)

Hippocampus sindonis
Hippocampus spinosissimus
Hippocampus takakurae
Hippocampus taeniops
Hippocampus trimaculatus (16)

Hippocampus tristis
Hippocampus whitei (17)

Hippocampus zebra
Hippocampus zosterae (18)

FLORA

AGAVACEAE

Calibanus hookeri
Dasylirion longissimum

ARACEAE

Arisaema dracontium
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Arisaema erubescens
Arisaema galeatum
Arisaema jacquemontii
Arisaema nepenthoides
Arisaema sikokianum
Arisaema speciosum
Arisaema thunbergii var. urashima
Arisaema tortuosum
Arisema triphyllum
Biarum davisii ssp. davisii
Biarum davisii ssp. marmarisense
Biarum ditschianum

COMPISITAE (ASTERACEAE)

Arnica montana #3 (Arnica)
Othonna armiana
Othonna cacalioides
Othonna clavifolia
Othonna euphorbioides
Othonna hallii
Othonna herrei
Othonna lepidocaulis
Othonna lobata
Othonna retrorsa

ERICACEAE

Arctostaphylos uva-ursi #3 (Uva ursina)

GENTIANACEAE

Gentiana lutea #3 (Genziana gialla o genziana marrone)

LYCOPODIACEAE

Lycopodium clavatum #3 (Licopodio clavato)

MENYANTHACEAE

Menyanthes trifoliata #3 (Trifoglio fibrino)

PARMELIACEAE

Cetraria islandica #3 (Lichene islandico)

PASSIFLORACEAE

Adenia fruticosa
Adenia glauca
Adenia pechuelli
Adenia spinosa

PORTULACACEAE

Ceraria spp., viz.
Ceraria carrissoana
Ceraria fruticolosa
Ceraria gariepina
Ceraria longipedunculata
Ceraria namaquensis
Ceraria pygmaea
Ceraria schaeferi

RANUNCULACEAE

Adonis vernalis #3 (Adonide gialla)

TRILLACEAE

Trillium catesbaei
Trillium cernuum
Trillium flexipes
Trillium grandiflorum
Trillium luteum
Trillium pusillum
Trillium recurvatum
Trillium rugelii
Trillium sessile
Trillium undulatum"



Regolamento (CE) 939/97 della 
Commissione del 26 maggio 1997 

(G.U.C.E. L/61 del 3 marzo 1997) 

Recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del 
Consiglio, relativo alla protezione di specie della flora e della fauna 
selvatiche mediante il controllo del loro commerci 

CAPO I  Definizioni e formulari: Art.1 / Art.2 / Art.3 

CAPO II    

Sez. 1  

Rilascio, durata di validità e uso dei documenti  

Disposizioni generali: Art.4 / Art.5 / Art.6 / 
Art.7 / Art.8 

 Sez. 2 Licenze d'importazione: Art.9 / Art.10 / Art.11 
/ Art.12 

 Sez. 3 Notificazioni d'importazioni: Art.13 / Art.14 
 Sez. 4 Licenze di esportazione e certificati di 

riesportazione: Art.15 / Art.16 / Art.17 / 
Art.18 

 Sez. 5 Restituzione all'autorità emittente di documenti 
presentati agli uffici doganali: Art.19 

 Sez. 6 Certificati previsti dall'articolo 10 del 
Regolamento (CE) n. 338/97: Art 20 / Art.21 

 Sez. 7 Etichette: Art 22 
 Sez. 8 Uffici doganali diversi dall'ufficio doganale di 

frontiera nel luogo di introduzione: Art.23 

CAPO III  Esemplari nati ed allevati in cattività ed 
esemplari riprodotti artificialmente: Art.24 / 
Art.25 / Art.26 

CAPO IV  Oggetti personali e domestici di cui all'articolo 
2, lettera j) del regolamento (CE) n. 338/97. 
Introduzione nella Comunità di oggetti 
personali e domestici: Art.27 / Art.28 

CAPO V  Esenzioni: Art.29 / Art.30 / Art.31 / Art.32 / 
Art.33  

CAPO VI  Marcatura degli esemplari :Art.34 / Art.35 / 
Art.36 / Art.37 / Art.38 

CAPO VII  Rapporti e informazioni da trasmettere: 
Art.39/ Art.40 

CAPO 
VIII 

 Disposizioni finali: Art.41 / Art.42 / Art.43 / 
Art.44 / Art.45 

  

http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art2
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art3
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art4
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art5
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art6
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art7
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art8
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art9
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art10
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art11
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art12
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art13
http://www2.corpoforestale.it/cites/reg939/archivio/normativa/939.htm%23art14
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LA COMISSIONE DELLE COMUNITA' EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

  

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, relativo alla 
protezione di talune specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio (1), modificato dal regolamento (CE) n. 938/97 della 
Commissione (2), in particolare l'articolo 19, punti 1) e 2), 

considerando che per applicare il regolamento (CE) n. 338/97 e assicurare il pieno 
rispetto delle disposizioni della convenzione sul commercio internazionale delle 
specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di estinzione (CITES),in prosieguo 
"la convenzione", sono necessarie apposite disposizioni; 

considerando che per assicurare un'applicazione uniforme del regolamento (CE) n. 
338/97 occorre determinare condizioni e criteri per la valutazione delle domande di 
licenze e certificati, nonché per il rilascio, la validità e l'uso di tali documenti; che, 
di conseguenza, è opportuno stabilire un modello per i formulari di domanda; 

considerando che sono inoltre necessarie disposizioni specifiche sulle condizioni e i 
criteri di trattamento degli esemplari delle specie animali nati o allevati in cattività e 
degli esemplari delle specie vegetali riprodotte artificialmente, in modo da 
assicurare un'applicazione uniforme delle deroghe relative a tali esemplari; 

considerando che per l'applicazione delle deroghe relative esemplari. che 
costituiscono oggetti personali o domestici di cui all'articolo 7, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 338/97, sono necessarie disposizioni specifiche che assicurino 
il rispetto dell'articolo VII, paragrafo 3 della convenzione; 

considerando che ai fini di un'applicazione uniforme delle deroghe generali dai 
divieti in materia di commercio interno di cui all'articolo 8, paragrafo 1, del 
regolamento 

(CE) n. 338/97, è necessario stabilire le relative condizioni e criteri; 

considerando che occorre stabilire procedure per la marcatura di alcuni esemplari 
delle specie in questione per facilitarne l'identificazione e assicurare l'osservanza 
delle disposizioni del regolamento (CE) n. 338/97; 

considerando che, ai fini dei rapporti periodici previsti dal regolamento (CE) n. 
338/97, sono necessarie disposizioni in merito al contenuto, alla forma e alla 
trasmissione; 

considerando che, ai fini delle future modificazioni degli allegati del regolamento 
(CE) n. 338/97, devono essere disponibili tutte le informazioni necessarie, in 
particolare sullo status biologico e commerciale delle specie, sul loro uso e sui 
metodi di controllo del commercio; 

considerando che il presente regolamento riproduce, tra l'altro, le norme del 
regolamento (CEE) n. 3418/83 della Commissione, del 28 novembre 1983, che 



prevede disposizioni uniformi per il rilascio e per l'uso dei documenti richiesti ai fini 
dell'applicazione nella Comunità della convenzione sul commercio internazionale 
delle specie di flora e fauna selvatiche minacciate di estinzione (3), che detto 
regolamento deve pertanto essere abrogato; 

considerando che le misure previste dal presente regolamento sono conformi al 
parere del comitato per il commercio della flora e della fauna selvatiche, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

  

CAPO I 

Definizioni e formulari 

Articolo 1  

(sostituito dall' art.1.1 del reg. (CE) 767/98 della Commissione) 

Al fini dei presente regolamento,oltre alle definizioni di cui all'articolo 2 del 
regolamento(CE) n. 338/97, vale la seguente definizione: 

 "data di acquisizione", la data in cui un esemplare è stato prelevato dall'ambiente 
naturale, è nato in cattività o è stato riprodotto artificialmente 

Articolo 2 

 1.I formulari sui quali sono redatte le licenze di importazione, le licenze di 
esportazione, i certificati di riesportazione e le domande per il rilascio di tali 
documenti devono corrispondere, eccettuati gli spazi riservati alle autorità 
nazionali, al modello riportato nell'allegato I. 

  2.I formulari sui quali sono redatte le notificazioni di importazione devono 
corrispondere, eccettuati gli spazi riservati alle autorità nazionali, al modello 
riportato nell'allegato II. Possono essere contrassegnati da un numero di serie. 

 3.I formulari sui quali sono redatti i Certificati di cui all'articolo 10 del regolamento 
(CE) n. 338/97 e le relative domande di rilascio devono corrispondere, eccettuati gli 
spazi riservati alle autorità nazionali al modello riportato nell'allegato III. Tuttavia 
gli Stati membri possono decidere che in luogo di un testo prestampato la casella 
19 contenga unicamente i certificati e le autorizzazioni pertinenti. 

 4.Il formato delle etichette di cui all'articolo 7, paragrafo 4 del regolamento (CE) n. 
338/97, deve corrispondere al modello riportato nell'allegato IV. 

Articolo 3 

 l.Per i formulari di cui all'articolo 2 viene utilizzata carta da scrivere esente da 
tracce di pasta, di peso non inferiore a 55 g/m². 
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 2.I formulari di cui all'articolo 2, paragrafo 1, 2 e 3 hanno un formato di 210 mm x 
297 mm (A4), con una tolleranza compresa tra - 18 mm e + 8 mm nel senso della 
lunghezza. 

 3.La carta per i formulari di cui all'articolo 2, paragrafo 1, è del seguente colore: 

a)bianco per il formulario n. 1, l'"originale", con fondo arabescato, stampato in 
grigio sul recto, al fine di consentire l'identificazione di eventuali contraffazioni con 
mezzi meccanici o chimici, 

 b)giallo per il formulario n. 2, la ,"copia per il titolare della licenza", 

 c)verdino per il formulario n. 3, la "copia per il palese di esportazione o di 
riesportazione", nel caso di una licenza d'importazione, o per la "copia da restituire 
dagli uffici doganali all'autorità di rilascio", nel caso di una licenza di esportazione o 
di un certificato di riesportazione, 

 d)rosa per il formulario n. 4, la "copia per l'autorità di rilascio", 

 e)bianco per il formulario n. 5, la ."domanda". 

4.La carta per i formulari di cui all'articolo 2, paragrafo 2, è dei seguente colore: 

a)bianco per il formulario n. 1, l'"originale", 

b)giallo per il formulario n. 2, la "copia per l'importatore ". 

5.La carta per i formulari di cui all'articolo 2, paragrafo 3, è del seguente colore: 

a)giallo per il formulario n. 1, l'"originale", con fondo arabescato, stampato in grigio 
sul recto, al fine di consentire l'identificazione di eventuali contraffazioni con mezzi 
meccanici o chimici, 

b)rosa per il formulario n. 2, la "copia per l'autorità di rilascio", 

c)bianco per il formulario n. 3, la "domanda". 

6.La carta per le etichette di cui all'articolo 2, paragrafo 4, è di colore bianco. 

7.I formulari di cui all'articolo 2 vengono stampati e compilati in una delle lingue 
ufficiali della Comunità indicate dagli organi di gestione degli Stati membri. Qualora 
debbano essere presentati alle autorità di paesi terzi, i formulari contengono, se 
necessario, una traduzione del loro contenuto in una delle lingue di lavoro ufficiali 
della convenzione. 

8.Gli Stati membri curano la stampa dei formulari di cui all'articolo 2;i formulari di 
cui all'articolo 2, paragrafi 1, 2 e 3 possono essere prodotti mediante l'uso del 
calcolatore per il rilascio di licenze e certificati. 

CAPO II 
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Rilascio, durata di validità e uso dei documenti 

Sezione 1 

Disposizioni generali 

Articolo 4 

 l.I formulari vengono compilati con caratteri dattilografici. Le domande di licenza e 
il certificato di cui all'articolo 2, paragrafi1 e 3, le notificazioni d'importazione di cui 
all'articolo . 2, paragrafo 2 e le etichette di cui all'articolo 2, paragrafo 4 possono 
essere compilati a mano, a penna e in stampatello, purché in forma leggibile. 

2.I formulari che non siano quelli necessari per le domande e le etichette di cui 
all'articolo 2, paragrafo 4 non devono contenere cancellature o parole sovrapposte, 
salvo che siano stati autenticati dal timbro e dalla firma del competente organo di 
gestione che li rilascia o, nel caso delle notificazioni d'importazione di cui all'articolo 
2, paragrafo 2, dal timbro e dalla firma dell'ufficio doganale di introduzione. 

3.Nelle licenze, nei certificati e nelle domande di rilascio di questi documenti 

a)la descrizione degli esemplari, ove prevista, include uno dei codici riportati 
nell'allegato V; 

b)per l'indicazione delle unità di quantità e di massa netta vengono utilizzati i codici 
riportati nell'allegato V; 

c)per indicare i nomi scientifici delle specie viene utilizzata la nomenclatura 
contenuta nelle opere di riferimento di cui all'allegato VI; 

 d)per indicare lo scopo del negozio viene utilizzato uno dei codici riportati al punto 
1 dell'allegato VII; 

 e)per indicare l'origine degli esemplari viene utilizzato uno dei codici contenuti al 
punto 2 dell'allegato VII, nel rispetto degli eventuali requisiti previsti dal 
regolamento (CE) n. 338/97 o dal presente regolamento. 

 4.Se ad uno dei formulari di cui all'articolo 2 è unito un allegato che ne costituisce 
parte integrante, la presenza di questo e il numero delle pagine vengono 
chiaramente annotati sulla licenza o sul certificato e ogni pagina dell'allegato reca 
quanto segue: 

 a)il numero della licenza o del certificato e la data del suo rilascio, e  

b)la firma e il timbro o il sigillo dell'autorità che li ha rilasciati. 

Se il formulario di cui all'articolo 2, paragrafo 1, viene utilizzato per la spedizione di 
più di una specie, viene aggiunto un allegato contenente, oltre a quanto previsto al 
primo comma, le caselle di 8 a 22 dell'apposito formulario e gli spazi riportati nella 
casella 27 relativi alla quantità/massa netta effettiva importata" e, ove opportuno il 
,numero degli animali giunti morti per ciascuna specie oggetto della spedizione. 
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Se il formulario di cui all'articolo 2, paragrafo 3 viene utilizzato per più di una 
specie, viene aggiunto un allegato contenente, oltre a quanto previsto al primo 
comma del presente articolo, le caselle da 4 a 18 dell'apposito formulario per 
ciascuna specie. 

5.Le disposizioni dei paragrafi 1, 2, 3 lettere c) e d) e del paragrafo 4 si applicano 
anche per le decisioni riguardanti l'accettabilità delle licenze e dei certificati rilasciati 
da paesi terzi per esemplari che devono essere introdotti nella Comunità. Se 
riguardano esemplari soggetti a quote di esportazione fissate unilateralmente o 
assegnate dalla conferenza delle parti contraenti della convenzione, tali licenze e 
certificati sono accettati soltanto se fanno menzione del numero complessivo degli 
esemplari già esportati nell'anno in corso, compresi quelli indicati sulla licenza in 
questione, nonché della quota relativa alle specie in questione.Inoltre, i certificati di 
riesportazione rilasciati da paesi terzi possono essere accettati soltanto se indicano 
chiaramente il paese di origine e il numero e la data di rilascio della relativa licenza 
di esportazione e, se del caso, il paese dell'ultima riesportazione e il numero e la 
data di rilascio del relativo certificato di riesportazione oppure se motivano in modo 
soddisfacente l'assenza di tali indicazioni. 

Articolo 5 

l.Il rilascio e l'uso dei documenti è conforme alle disposizioni del presente 
regolamento e del regolamento (CE) n. 338/97, in particolare dell'articolo 11, 
paragrafi da 1 a .4. Essi possono contenere clausole, condizioni e requisiti imposti 
dall'autorità di rilascio al fine di assicurare l'osservanza dei suddetti regolamenti e 
delle relative norme nazionali di esecuzione. 

2.L'uso dei documenti fa salva qualsiasi altra formalità relativa all'introduzione e 
alla circolazione dei beni nella Comunità, alla loro esportazione o riesportazione da 
essa, nonché al formulari occorrenti per il loro espletamento. 

3.Di regola, gli organi di gestione decidono sul rilascio delle licenze e dei certificati 
entro un mese dalla data di presentazione della domanda completa.Tuttavia, 
quando dette autorità consultano dei terzi, la decisione può essere presa soltanto 
dopo che la consultazione sia stata debitamente completata.I ritardi significativi 
nella trattazione delle domande vengono comunicati ai richiedenti. 

Articolo 6 

 Per ogni spedizione di esemplari, ciascuna delle quali forma parte di un solo carico, 
viene rilasciata una distinta licenza d'importazione, una distinta notificazione 
d'importazione, una distinta licenza di esportazione o un distinto certificato di 
riesportazione. 

Articolo 7 

 l.La licenza d'importazione comunitaria ha una durata massima di validità di dodici 
mesi. Essa non è valida se manca un valido documento corrispondente proveniente 
dal paese di esportazione o riesportazione. 

javascript:if(confirm('http://www.corpoforestale.it/cites/archivio/normativa/allcomu1.htm%20%20%5Cn%5CnThis%20file%20was%20not%20retrieved%20by%20Teleport%20Pro,%20because%20the%20server%20reports%20that%20this%20file%20cannot%20be%20found.%20%20%5Cn%5CnDo%20you%20want%20to%20open%20it%20from%20the%20server?'))window.location='http://www.corpoforestale.it/cites/archivio/normativa/allcomu1.htm'


La licenza di esportazione e il certificato di riesportazione comunitari hanno una 
durata massima di validità di sei mesi. 

 Scaduto il periodo di validità, le licenze e il certificato comunitari di cui al primo e 
secondo comma si considerano nulli e privi di qualsiasi valore giuridico. 

 Il titolare restituisce senza indugio all'organo di gestione che li ha rilasciati 
l'originale e tutte le copie delle licenze di esportazione, delle licenze di esportazione 
e dei certificati di riesportazione comunitari scaduti o non utilizzati. 

2.Ad eccezione dei certificati di cui all'articolo 30 e all'articolo 32, lettera b), i 
certificati di cui all'articolo 20 e le copie per il titolare della licenza di licenze 
d'importazione già utilizzate perdono la loro validità in caso di morte di esemplari in 
essi indicati, di fuga di animali vivi, di distruzione di esemplari, ovvero qualora una 
delle indicazioni figuranti nelle caselle 1, 2 e 4 di un certificato o nelle caselle 3 [nel 
caso delle specie di cui all'allegato A del regolamento (CE) n. 338/97], 6 e 8 della 
copia per il titolare di una licenza d'importazione già utilizzata, non riflettano più la 
situazione effettiva. 

Tale documento viene restituito senza indugio all'autorità emittente la quale, ove 
occorra, può rilasciare un certificato indicante le modificazioni sopravvenute in 
conformità dell'articolo 21. 

3.La licenza o il certificato rilasciati in sostituzione di un documento annullato, 
smarrito, trafugato, distrutto ovvero scaduto, nel caso di una licenza o un 
certificato di riesportazione, indicano il numero del documento sostitutivo e il 
motivo della sostituzione nella casella riservata alle "annotazioni particolari". 

4.Se la licenza di esportazione o il certificato di riesportazione sono stati annullati, 
smarriti, trafugati o distrutti, l'organo di gestione che li ha rilasciati ne informa 
l'organo di gestione dei paese di destinazione e il segretariato della convenzione. 

Articolo 8 

 1.Tenuto conto dell'articolo 5, paragrafo 3, le licenze d'importazione, le licenze di 
esportazione e i certificati di riesportazione vengono richiesti a tempo debito, in 
modo da consentirne il rilascio prima che gli esemplari vengano introdotti nella 
Comunità o prima che ne vengano esportati o riesportati. 

 Non è consentita l'attribuzione degli esemplari ad un regime doganale prima che 
siano stati presentati i documenti prescritti. 

 2.Nel caso d'introduzione di esemplari nella Comunità, gli occorrenti documenti dei 
paesi terzi sono considerati validi soltanto se rilasciati e utilizzati per l'esportazione 
o la riesportazione dal paese terzo di cui trattasi prima dell'ultimo giorno del loro 
periodo di validità e soltanto se vengono utilizzati per l'introduzione di esemplari 
nella Comunità entro sei mesi dalla data del loro rilascio. (a questo paragrafo è aggiunto 
il comma dell'art.1.2 del reg. (CE) 767/98 della Commissione) 

3.In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, primo comma e del paragrafo 2, e 
sempre che l'importatore o il riesportatore comunichi al competente organo dì 
gestione, all'arrivo o prima della partenza di una spedizione, i motivi dell'assenza 
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dei documenti prescritti, la documentazione relativa agli esemplari delle specie di 
cui agli allegati B o C del regolamento (CE) n. 338/97, come pure quella relativa 
agli esemplari delle specie dell'allegato A dello stesso regolamento e a quelli indicati 
nel suo articolo 4, paragrafo 5, in via eccezionale, può essere rilasciata a titolo 
retroattivo, se il competente organo di gestione dello Stato membro, se del caso, 
previa consultazione delle autorità competenti di un paese terzo, abbia accertato 
quanto segue:  

 a)le eventuali irregolarità non sono ascrivibili all'esportatore, al 
riesportatore o all'importatore o a entrambi, e 

 b)l'esportazione, riesportazione o l'importazione degli esemplari 
interessati è comunque avvenuta nell'osservanza delle disposizioni:  

i)del regolamento (CE) n. 338/97, 

ii)della convinzione, e 

iii)della normativa pertinente di un paese terzo. 

 4.Le licenze di esportazione e i certificati di riesportazione rilasciati in forza del 
paragrafo 3 indicano chiaramente di essere stati rilasciati a titolo retroattivo e i 
motivi. L'indicazione viene annotata nella casella 23 nel caso delle licenze di 
importazione e di esportazione e di certificati di riesportazione della Comunità. 

 5.Ai sensi dell'articolo 7 punto 2, lettera c) del regolamento (CE) n. 338/97, le 
disposizioni dei paragrafo 2, del paragrafo 3, ad eccezione della lettera b), punto i), 
e del paragrafo 4 si applicano, in quanto compatibili, agli esemplari delle specie 
elencate negli allegati A e B del regolamento suddetto in transito attraverso la 
Comunità. 

   

Sezione 2. 

Licenze d'importazione 

Articolo 9 

l.Il richiedente compila, se del caso, la casella 1 e le caselle da 3 a 6 e da 8 a 23 del 
formulario di domanda e le caselle 1, da 3 a 5 e da 8 a 22 dell'originale e di tutte le 
copie. Gli Stati membri possono tuttavia disporre che sia compilato unicamente il 
formulario di domanda, che in tal caso può riguardare più spedizioni. 

2.I formulari, debitamente compilati, vengono presentati all'organo di gestione dello 
Stato membro di destinazione, corredati delle informazioni e dei documenti 
probatori che detto organo ritiene necessari ai fini della decisione sul rilascio della 
licenza di cui all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 338/97. L'omissione nella 
domanda di dati richiesti deve essere motivata. Se la domanda di licenza riguarda 
esemplari per i quali una domanda precedente è stata rigettata, il richiedente ne 
informa l'organo di gestione. 
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Articolo 10 

l.Se viene rilasciata licenza d'importazione per esemplari di specie che figurano 
nell'appendice I della convenzione ed iscritte nell'allegato A del regolamento (CE) n. 
338/97, la ,"copia per il paese di esportazione o riesportazione", può essere 
restituita al richiedente per essere presentata all'organo di gestione del paese di 
esportazione o riesportazione.In ottemperanza all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), 
punto ii) dei regolamento suddetto, l'originale è trattenuto dalle autorità in arresa 
della presentazione della corrispondente licenza di esportazione o certificato di 
riesportazione da parte del richiedente. 

2.Se la "copia per il paese di esportazione o riesportazione", non è restituita al 
richiedente, a quest'ultimo viene rilasciata dichiarazione scritta che la licenza di 
importazione verrà rilasciata, precisandone le condizioni. 

Articolo 11 

Salvo il disposto dell'articolo 23, l'importatore o il suo rappresentante autorizzato 
consegnano l'"originale" (formulario n. 1), la "copia destinata al titolare della 
licenza" (formulario n. 2) e, ove specificato nella licenza d'importazione, tutta la 
documentazione proveniente dal paese di esportazione o riesportazione all'ufficio 
doganale di frontiera nel luogo di introduzione nella Comunità designato secondo 
l'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 338/97. Se del caso, egli indica 
nella casella 26 il numero della lettera di carico o della lettera di trasporto aereo. 

Articolo 12 

L'ufficio doganale di cui all'articolo 11, oppure, se del caso, all'articolo 23, paragrafo 
1, dopo aver riempito la casella 27 dell'originale (formulario n. 1) e della "copia per 
il titolare della licenza" (formulario n. 2), restituisce quest'ultima all'importatore o al 
suo rappresentante autorizzato. L'originale (formulario n. 1) e tutta la 
documentazione proveniente dal paese di esportazione o riesportazione sono 
inoltrati come prescritto all'articolo 19. 

  

Sezione 3 

Notificazioni d'importazioni 

Articolo 13 

 L'importatore o il suo rappresentante autorizzato compila, se del caso, le caselle da 
1 a 11 dell'"originale" (formulario n. 1) e della "copia per l'importatore" (formulario 
n. 2) della notificazione di importazione e, salvo il disposto dell'articolo 23, le 
presenta unitamente alla documentazione proveniente dall'eventuale paese di 
esportazione o riesportazione all'ufficio doganale di frontiera nel luogo di 
introduzione nella Comunità designato in conformità dell'articolo 12, paragrafo 1 del 
regolamento (CE) n. 338/97. 

Articolo 14 
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 L'ufficio doganale di cui all'articolo 13, oppure,se del caso, all'articolo 23, paragrafo 
1, dopo aver riempito la casella 12 dell'"originale" (formulario n. 1) e della "copia 
per l'importatore" (formulario n. 2), restituisce quest'ultima all'importatore o al suo 
rappresentante autorizzato. L'originale (formulario n. 1) e tutta la documentazione 
proveniente dal paese di esportazione o riesportazione inoltrata come prescritto 
all'articolo19. 

  

Sezione 4 

Licenze di esportazione e certificati di riesportazione 

Articolo 15 

 Il richiedente compila, se del caso, le caselle 1, 3, 4 e 5 e da 8 a 23 del formulario 
di domanda e le caselle 1, 3, 4 e 5 e da 8 a 22 dell'originale e di tutte le copie. Gli 
Stati membri possono tuttavia disporre che sia compilato soltanto il formulario di 
domanda, che in tal caso può riguardare più spedizioni. 

2.I formulari debitamente compilati vengono presentati all'organo di gestione dello 
Stato membro nel cui territorio si trovano gli esemplari, e sono corredati delle 
informazioni e dei documenti probatori che l'organo stesso ritiene necessari ai fini 
della decisione in merito al rilascio della licenza o del certificato di cui all'articolo 5 
del regolamento (CE) n. 338/97. L'omissione di dati nella domanda deve essere 
motivata. Se la domanda di licenza o di certificato si riferisce ad esemplari per i 
quali una precedente domanda è stata rigettata, il richiedente ne informa l'organo 
di gestione. 

3.Quando a corredo della domanda di certificato di riesportazione viene presentata 
la "copia per il titolare della licenza" di una licenza d'importazione, la "copia per 
l'importatore" di una notificazione d'importazione o un certificato rilasciato sulla 
base di tali documenti, questi ultimi vengono restituiti al richiedente soltanto previa 
rettifica del numero delle specie per i quali il documento resta valido. Tale 
documento non viene restituito al richiedente se il certificato di riesportazione è 
rilasciato per il numero complessivo degli esemplari per i quali è valido oppure se è 
stato sostituito conformemente all'articolo 21.L'organo di gestione, se necessario 
previa consultazione di un organo di gestione di un altro Stato membro, accerta la 
validità di ogni documento giustificativo. 

Le disposizioni del primo comma si applicano anche quando un certificato è 
presentato a corredo di una domanda di licenza di esportazione. 

Quando, sotto la supervisione dell'organo di gestione di uno Stato membro, gli 
esemplari sono stati marcati individualmente per facilitare il riferimento al 
documenti di cui al primo e seconda comma, questi ultimi noti vengono acclusi alla 
domanda, purché ne sia indicato il numero. 

In mancanza dei documenti giustificativi di cui al primo, secondo e terzo comma, 
l'organo di gestione di un altro Stato membro, se vi è stata introduzione o 
acquisizione legale nella Comunità delle specie da esportare o riesportare. 
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4.Quando l'organo di gestione consulta l'organo di gestione di un altro Stato 
membro agli effetti del paragrafo 3, quest'ultimo è tenuto a rispondere entro una 
,settimana. 

Articolo 16 

L'esportatore o riesportatore o il loro rappresentante autorizzato restituiscono 
l'originale (formulario n. 1), la "copia per il titolare della licenza" (formulario n. 2) e 
la "copia da restituire all'autorità emittente", (formulario n. 3) ad un ufficio 
doganale designato secondo l'articolo 12, paragrafo 1 del regolamento (CE.) n. 
338/97. Se del caso, essi indicano alla casella 26 il numero della lettera di carico o 
della lettera di trasporto aereo. 

Articolo 17 

L'ufficio doganale di cui all'articolo 16, dopo aver compilato la casella 27 restituisce 
l'originale (formulario n. 1) e la "copia per il titolare della licenza" (formulario n. 2) 
all'esportatore o riesportatore o al suo rappresentante autorizzato. La copia da 
restituire all'autorità che li ha rilasciati (formulario n. 3) viene inoltrata come 
prescritto all'articolo 19. 

Articolo 18 

1.Nel caso di piante riprodotte artificialmente delle specie di cui agli allegati B e C 
del regolamento (CE) n. 338/97 e di ibridi riprodotti artificialmente da specie non 
annotate elencate nell'allegato A del medesimo, gli Stati membri possesso 
prescrivere l'impiego di un certificato fitosanitario in luogo di un permesso di 
esportazione o di un certificato di riesportazione. 

2.Il certificato fitosanitario di cui al paragrafo 1 contiene il nome scientifico della 
specie oppure, ove ciò risulti impossibile per i taxa inclusi per famiglia negli allegati 
del regolamento (CE) n. 338/97, la denominazione generica, mentre le orchidee e i 
cactus di cui all'allegato B del regolamento (CE) n. 338/97 riprodotti artificialmente 
possono essere indicati come tali. I certificati fitosanitari indicano inoltre il tipo e la 
quantità di esemplari e recano il timbro, il sigillo o altra specifica dichiarazione che 
"gli esemplari sono riprodotti artificialmente secondo le definizioni della CITES". 

3.Lo Stato membro che, in ottemperanza agli orientamenti adottati dalla conferenza 
delle parti contraenti della convenzione, registra vivai che esportano esemplari 
riprodotti artificialmente delle specie dell'allegato A, del regolamento (CE) n. 
338/97, può mettere a disposizione di detti vivai permessi di esportazione 
prestampati miti quali, nella casella 23, figuri il numero di registrazione del vivaio e 
la seguente dicitura: 

"Licenza valida unicamente per piante riprodotte artificialmente come definire della 
risoluzione CITES conf. 9.18. valido unicamente per seguenti taxa: ........... " 

  

Sezione 5 
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Restituzione all'autorità emittente di documenti presentati agli uffici 
doganali 

Articolo 19 

 1.Gli uffici doganali inoltrano senza indugio ai competenti organi di gestione tutta 
la documentazione presentata a norma del regolamento (CE) n. 338/97 e del 
presente regolamento. 

Gli organi di gestione che ricevono tali documenti inoltrano senza indugio i 
documenti rilasciati da altri. Stati membri agli organi di gestione competenti 
unicamente a tutti i documenti giustificativi della CITES. 

2.In deroga alle disposizioni del paragrafo 1 gli uffici doganali possono confermare 
la presentazione di documenti rilasciati dall'autorità di gestione del loro Stato 
membro in forma elettronica. 

  

Sezione 6 

Certificati previsti dall'articolo 10 del regolamento (CE) n. 338/97 

Articolo 20 

 1.Quando riceve una domanda conforme ai paragrafi 5 e 6, l'organo di gestione 
dello Stato membro in cui si trovano gli esemplari può emettere i certificati di cui ai 
paragrafi 2, 3 e 4 ed esclusivamente ai fini ivi indicati. 

 2.Un certificato ai fini dell'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), paragrafo 3 e 
paragrafo 4 del regolamento (CE) n. 338/97 attesta una delle seguenti circostanze: 

a)gli esemplari sono stati prelevati dall'ambiente naturale nell'osservanza della 
normativa vigente nel suo territorio; 

 b)si tratta di esemplari abbandonati o fuggiti che sono stati recuperati 
nell'osservanza della normativa vigente nel suo territorio; 

 c)gli esemplari sono stati acquisti nella Comunità o vi sono stati introdotti 
nell'osservanza delle disposizioni dei regolamento (CE) n. 338/97; 

 d)gli esemplari sono stati acquisiti nella Comunità o vi sono stati introdotti 
anteriormente al 1° giugno 1997 nell'osservanza del regolamento (CE) n. 3626/82 
(1) 

e)gli esemplari sono stati acquisiti nella Comunità o vi sono stati introdotti 
anteriormente al 1° gennaio 1984 nell'osservanza delle disposizioni della 
convenzione; 

f)gli esemplari sono stati acquisiti o sono stati introdotti nel territorio di uno Stato 
membro prima che le disposizioni dei regolamenti di cui alle lettere c) o d) o della 



convenzione. diventassero applicabili nei loro confronti o siano diventati applicabili 
in tale Stato membro. 

3.Un certificato ai fini dell'articolo 8, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 338/97 
attesta che esemplari delle specie iscritte nell'allegato A del medesimo sono 
esentati da taluni divieti di cui all'articolo 8, paragrafo 1, in ragione di una delle 
seguenti circostanze: 

a)sono stati acquisiti o introdotti nella Comunità quando le disposizioni relative alle 
specie elencate in tale allegato o nell'appendice I della convenzione o nell'allegato 
Cl del regolamento (CE) n. 3626/82 non erano ad essi applicabili; 

b)sono originari di uno Stato membro e sono stati rimossi dal loro ambiente 
naturale nell'osservanza della normativa vigente nel suo territorio; 

c)sono esemplari abbandonati o fuggiti che sono stati recuperati nell'osservanza 
della normativa vigente nel suo territorio; 

d)sono animali o parti di animali o sono derivati da animali nati e allevati in 
cattività; 

e)ne è autorizzato l'uso per uno degli scopi indicati dall'articolo 8, paragrafo 3, 
lettere c), e), f), g) del regolamento (CE) n. 338/97. 

4.Un certificato ai fini dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 338/97 attesta ché è 
autorizzato lo spostamento di esemplari vivi di specie elencate nell'allegato A dei 
medesimo dal luogo prescritto nella licenza di importazione o in un certificato 
rilasciato in precedenza. 

5.Il richiedente compila, se del caso, le caselle 1, 2 e da 4 a 19 del formulario di 
domanda e le caselle 1 e da 4 a 18 dell'originale e di tutte le copie. Gli Stati membri 
possono tuttavia disporre che sia compilato unicamente un formulario di domanda, 
che in tal caso vale per più certificati. 

6.Il formulario debitamente compilato viene presentato ,ad un organo di gestione di 
uno Stato membro in cui si trovano gli esemplari, corredato delle informazioni 
necessarie e delle prove documentali che tale organo ritiene necessari ai fini della 
decisione in merito al rilascio di un certificato. L'omissione di informazioni nella 
domanda deve essere motivata. Se la domanda di certificato si riferisce ad 
esemplari per i quali una precedente domanda è stata rigettata il richiedente ne 
informa l'organo di gestione. 

Articolo 21 

1.Quando una spedizione scortata dalla "copia per il titolare" (formulario n. 2) di 
una licenza d'importazione, la "copia per l'importatore" (formulario n. 2) di una 
notificazione d'importazione o un certificato sono suddivisi, ovvero quando per altri 
motivi i dati riportati in tale documento non riflettano più la situazione effettiva, 
l'organo di gestione può effettuare le necessarie rettifiche in conformità dell'articolo 
4, paragrafo 2 oppure può rilasciare uno o più certificati corrispondenti unicamente 
secondo le disposizioni dell'articolo 20 e per i fini ivi indicati e previo accertamento 



della validità del documento da sostituire, se necessario consultando un organo di 
gestione di un altro Stato membro. 

2.Quando vengono emessi certificati in sostituzione della "copia per il titolare della 
licenza" (formulario n. 2) di una licenza d'importazione, della "copia per 
l'importatore" (formulario n. 2) di una notificazione d'importazione o di un 
certificato precedentemente rilasciato, tale documento viene trattenuto dall'organo 
di gestione che lo ha rilasciato. 

3.I certificati smarriti, trafugati o distrutti possono essere sostituiti soltanto 
dall'autorità che li ha rilasciati. 

4.Quando un organo di gestione consulta l'organo di gestione di un altro Stato 
membro agli effetti dei paragrafo 1, quest'ultimo risponde entro una settimana. 

  

Sezione 7 

Etichette 

Articolo 22 

l.In osservanza dell'articolo 7, paragrafo 4 del regolamento (CE) n. 338/97, le 
etichette di cui all'articolo 2, paragrafo 4 del presente regolamento sono utilizzate 
unicamente per lo spostamento di esemplari da erbario e da museo conservati, 
essiccati o in inclusione e di piante vive per la ricerca scientifica, quando si tratti di 
prestiti, donazioni e scambi a scopi non commerciali tra ricercatori ed istituiti 
scientifici regolarmente registrati. 

2.Ai ricercatori ed agli istituti scientifici di cui al paragrafo 1, l'organo di gestione 
dello Stato membro in cui si trovano attribuisce un numero di registrazione; il 
numero è formato da cinque cifre, delle quali le prime due sono e costituite dalle 
due lettere del codice ISO dello Stato membro interessato e le ultime tre da un 
numero unico assegnato a ciascun istituto dal competente organo di gestione. 

3.I ricercatori e gli istituti scientifici interessati compilano le caselle da 1 a 5 
dell'etichetta e, restituendo l'apposita parte dell'etichetta, informano direttamente 
l'organo di gestione presso il quale sono registrati circa i dettagli relativi all'uso di 
ciascuna etichetta. 

  

Sezione 8 

Uffici doganali diversi dall'ufficio doganale di frontiera nel luogo di 
introduzione 

Articolo 23 



1)In conformità dell'articolo 4, paragrafo 7 del regolamento (CE) n. 338/97, quando 
una spedizione che dev'essere introdotta nella Comunità giunge ad un ufficio 
doganale di frontiera per nave, aereo o ferrovia per essere inoltrata con lo stesso 
mezzo di trasporto e senza immagazzinamento intermedio verso un altro ufficio 
doganale, situato nella Comunità, designato a norma dell'articolo 12, paragrafo 1 
del medesimo regolamento, i controlli e la presentazione dei documenti 
d'importazione hanno luogo presso quest'ultimo ufficio. 

 2.Quando una spedizione sia stata controllata secondo l'articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 338/97 all'ufficio doganale designato conformemente all'articolo 12, 
paragrafo 1, e sia successivamente inoltrata ad un altro ufficio doganale per le 
ulteriori fasi della procedura doganale, quest'ultimo ufficio esige la presentazione 
della "copia per il titolare della licenza" (formulario n. 2) di una licenza 
d'importazione, completata come prescritto dall'articolo 12 del presente 
regolamento oppure la presentazione della "copia per l'importatore", (formulario n. 
2) di una notificazione d'importazione, completata come prescritto dall'articolo 14 
del presente regolamento e può effettuare tutti i controlli che reputa necessari per 
accertare l'osservanza del regolamento (CE) n. 338/97 e del presente regolamento. 

CAPO III 

Esemplari nati ed allevati in cattività ed esemplari 
riprodotti artificialmente 

Articolo 24 

(sostituito dall' art.1.3 del reg. (CE) 767/98 della Commissione) 

Salvo il disposto dell'articolo 25, l'esemplare di una specie animale viene 
considerato nato ed allevato in cattività soltanto quando un'autorità scientifica 
Competente dello Stato membro interessato abbia accertato quanto segue: 

a)è il discendente o deriva da un discendente nato o altrimenti prodotto in 
ambiente controllato, ossia in un ambiente intensamente manipolato dall'uomo che 
può comprendere alloggi artificiali, rimozione dei rifiuti, cure sanitarie, protezione 
contro i predatori e alimentazione artificiale allo scopo di produrre esemplari della 
specie in questione e che abbia confini progettati per impedire che animali, uova o 
gameti della specie vi entrino o escano, da genitori che si sono accoppiati o hanno 
in altra guisa trasferito gameti in ambiente controllato se la riproduzione è 
sessuata, oppure da genitori che si trovavano in ambiente controllato quando è 
cominciato lo sviluppo del discendente se la riproduzione è asessuata; 

b)la riserva riproduttiva originaria è stata costituita: nell'osservanza della normativa 
ad essa applicabile alla data della sua acquisizione ed in modo non nocivo per la 
sopravvivenza delle specie interessate in ambiente naturale; 

c)la riserva riproduttiva originaria è mantenuta in vita senza immissioni 
dall'ambiente naturale, fatti salvi apporti occasionali di animali, uova o gameti 
provenienti da popolazioni selvatiche allo scopo di prevenire incroci nocivi, fermo 
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restando che l'entità di tale apporto dev'essere determinata dalla necessità dì 
creare nuovo materiale genetico e non da altri fattori, e 

d)la riserva riproduttiva originaria è gestita in modo da mantenerla indefinitamente, 
ossia con le modalità che si sono dimostrate idonee a produrre in modo affidabile 
discendenti della seconda generazione in un ambiente controllato. 

Articolo 25 

Se un organo competente ritiene necessario stabilire, ai fini dell'articolo 24 o degli 
articoli 32, lettere a) e b), o 33, paragrafo 1, l'ascendenza di un animale attraverso 
l'analisi del sangue o di altri tessuti, il detentore mette a disposizione tali analisi o i 
campioni occorrenti nei modi che l'organo stesso prescrive. 

Articolo 26 

Gli esemplari di specie vegetale sono considerati riprodotti artificialmente soltanto 
quando l'autorità scientifica dello Stato membro interessato abbia accertato quanto 
segue:  

a)sono piante o derivati di piante cresciute o sviluppatesi da semi, talee, divisioni, 
tessuti radicali o altri tessuti vegetali, spore o altri propaguli in condizioni 
controllate, ossia in un ambiente non naturale intensamente manipolato 
dall'intervento umano, che può comprendere la coltivazione, la conciliazione o 
fertilizzazione, il controllo radicale, l'irrigazione o operazioni di vivaio come 
l'invasatura, la sistemazione in lettiera e la protezione contro le intemperie; 

b)la riserva riproduttiva originaria è stata costituita nell'osservanza della normativa 
ad essa applicabile alla data della sua acquisizione e conservata in modo non nocivo 
per la sopravvivenza della specie in ambiente naturale; 

c)la riserva riproduttiva originaria è gestita in modo da garantirne la conservazione 
nel lungo periodo; 

d)nel caso di piante innestate, sia la parte radicale che l'innesto siano stati 
riprodotti artificialmente in conformità delle lettere a), b) e c). (a questo articolo è 
aggiunto il comma dell'art.1.4 del reg. (CE) 767/98 della Commissione) 

CAPO IV 

Oggetti personali e domestici di cui all'articolo 2, 
lettera j) dei regolamento (CE) n. 338/97 

Introduzione nella Comunità di oggetti personali e domestici 

Articolo 27 

(Modificato dall'art.1 del reg. 1006/98) 
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l.La deroga prevista dall'articolo 7, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 338197 alle 
disposizioni dell'articolo 4 del medesimo non si applica alla prima introduzione nel 
territorio della'Comunità, da parte di un cittadino che abbia la residenza 
permanente in uno Stato membro, di oggetti personali e domestici comprendenti 
esemplari di specie iscritte nell' allegato A di detto regolamento. 

2.Per la prima introduzione nella Comunità, da parte di un soggetto la cui residenza 
abituale si trovi in uno Stato membro, di oggetti personali o domestici 
comprendenti esemplari di specie iscritte nell'allegato B del regolamento (CE) n. 
338/97, non è richiesta la presentazione alle autorità doganali di una licenza 
d'importazione se vengono presentati l'originale e una copia di un documento di 
esportazione e riesportazione. Le autorità doganali inoltrano l'originale in 
conformità dell'articolo 19 e restituiscono la copia vistata al titolare. 

3.Per la reintroduzione nel territorio della Comunità, da parte di un soggetto la cui 
residenza abituale si trovi in uno Stato membro, di oggetti personali o domestici 
comprendenti specie iscritte negli allegati A o B del regolamento (CE) n. 338/97 
non è richiesta la presentazione agli uffici doganali di una licenza d'importazione se 
viene presentata la "copia per il titolare della licenza" (formulario n:2), debitamente 
vistata dalla dogana, di una licenza comunitaria di importazione o esportazione 
precedentemente utilizzata oppure la copia di cui al paragrafo 2, oppure se viene 
fornita la prova che gli esemplari sono stati acquistati nella Comunità. (a questo 
articolo è aggiunto paragrafo dell'art.1.5 del reg. (CE) 767/98 della Commissione) 

 Articolo 28 

(Modificato dall'art.2 del reg. 1006/98) 

1.La deroga all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 338/97, prevista dall'articolo 7, 
paragrafo 3 del medesimo non si applica all'esportazione di oggetti personali o 
domestici comprendenti specie iscritte negli allegati A o B di detto regolamento. 

2.Per al riesportazione da parte di un soggetto la cui residenza abituale si trovi in 
uno Stato membro di oggetti personali o domestici comprendenti specie iscritte 
negli allegati A o B del regolamento (CE) n. 338/97, non è richiesta la 
presentazione agli uffici doganali di un certificato di riesportazione qualora si 
presenti la "copia per il titolare della licenza" (formulario n. 2), debitamente vistata 
dalla dogana, di una licenza di importazione o esportazione comunitaria 
precedentemente utilizzata, o la cui all'articolo 27, oppure se si fornisce la prova 
che gli esemplari sono stati acquistati nella Comunità. (a questo articolo è aggiunto 
paragrafo dell'art.1.6 del reg. (CE) 767/98 della Commissione) 

CAPO V 

Esenzioni 

Articolo 29 

 1.L'esenzione per gli esemplari di cui all'articolo 8, paragrafo 3, lettera a) del 
regolamento (CE) n. 338/97 è concessa soltanto quando il richiedente abbia 
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dimostrato all'organo di gestione competente l'osservanza di tutte le condizioni ivi 
previste. 

 2.L'esenzione per gli esemplari di cui all'articolo 8, paragrafo 3, lettera d) del, 
regolamento (CE) n. 338/97 è concessa soltanto quando il richiedente abbia 
dimostrato all'organo nazionale competente che si tratta di esemplari nati e allevati 
in cattività o riprodotti artificialmente secondo gli articoli 24, 25 e 26 del presente 
regolamento. 

 3.L'esenzione, per gli esemplari di cui all'articolo 8, paragrafo 3, lettera h) del 
regolamento (CE) n. 338/97 è concessa soltanto quando il richiedente abbia 
dimostrato all'organo di gestione competente che si tratta di esemplari prelevati 
dall'ambiente naturale in uno Stato membro nell'osservanza della normativa ivi 
vigente. 

Articolo 30 

 Salvo il disposto dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 338/97, si può concedere 
una deroga alle disposizioni dell'articolo 8, paragrafo 1 del medesimo ad istituiti 
scientifici, autorizzati da un organo di gestione agli effetti del presente articolo, 
mediante rilascio di un certificato riguardante tutti gli esemplari di specie iscritte 
nell'allegato A del regolamento (CE) n. 338/97 destinati. all'allevamento in Cattività 
o alla riproduzione artificiale nell'interesse della conservazione delle specie ovvero 
destinati a fini di ricerco o istruzione nell'interesse della preservazione o 
conservazione delle specie, in condizione che la vendita, degli esemplari abbia come 
destinatari altri istituti scientifici titolari di tale certificato. 

Articolo 31 

Salvo il disposto dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 338/97, il divieto di 
acquistare offrire in vendita o acquisire esemplari di specie iscritte nell'allegato A 
dei medesimo per scopi commerciali e le disposizioni dell'articolo 8, paragrafo 3 dei 
regolamento suddetto, secondo le esenzioni dai divieti suddetti saranno concesse 
caso cui per caso mediante rilascio di un certificato, non si applicano quando gli 
esemplari interessati: 

a)sono coperti da uno dei certificati di cui all'articolo 20, paragrafo 3, e devono 
essere utilizzati in conformità dello scopo ivi previsto, ovvero 

b)beneficiano delle esenzioni generali di cui all'articolo 32. 

Articolo 32 

 I divieti di cui all'artico 8, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 338/97 e il disposto 
del paragrafo 3 dello stesso articolo, secondo cui le esenzioni dai divieti suddetti 
saranno concesse caso per caso mediante rilascio di un certificato, non si applicano: 

 a)agli esemplari vivi nati e allevati in cattività delle specie animali elencate 
nell'allegato VIII, o al loro ibridi, sempre che gli esemplari delle specie segnalate 
siano marcati secondo le disposizioni dell'articolo 36, paragrafo 1; 
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b)agli esemplari vivi di animali nati ed allevati in cattività, marcati secondo le 
disposizioni dell'articolo 36, paragrafo 1 ed accompagnati da uno dei certificati di 
cui all'articolo 20, paragrafo 3, lettera e), rilasciato all'allevatore da un competente 
organo di gestione di uno Stato membro; 

c)ad esemplari di specie vegetali riprodotti artificialmente; 

d)ad esemplari lavorati acquisiti da oltre cinquant'anni ai sensi dell'articolo 2, 
lettera w) del regolamento (CE) n. 338/97. 

Articolo 33 

1.Ai fini dell' articolo 8, paragrafo3 del regolamento (CE) 338/97 e dell'articolo 32, 
lettera b) del presente regolamento, gli Stati membri possono predisporre certificati 
prestampati e metterli a disposizione degli allevatori autorizzati a questo fine da un 
organo di gestione, a condizione che questi tengano registri dell'allevamento da 
presentare, a richiesta, all'organo di gestione competente.Questi certificati recano, 
nella casella 19, la- seguente dicitura: 

 "Certificato valido unicamente per i seguenti taxa: ........... 

 2.Ai fini dell'articolo 8, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 338/97, gli Stati 
membri possono predisporre certificati prestampati per coloro che hanno ottenuto 
da un organo di gestione l'autorizzazione a vendere, sulla base di tali certificati, 
animali morti allevati in cattività o un numero limitato di animali legalmente 
prelevati dall'ambiente naturale nella Comunità, a condizione che ciascuna di 
queste persone soddisfi i seguenti requisiti: 

a)tenga un registro da presentare a richiesta, al competente organo di gestione e 
che specifichi i particolari degli esemplari o delle specie venduti, la causa della loro 
morte (se nota), le persone dalle quali sono stati acquistati e alle quali sono stati 
venduti; 

b)presenti ogni anno all'organo di gestione, competente una breve relazione che 
specifichi le vendite effettuate durante l'anno, il tipo e il numero degli esemplari, le 
specie interessate e le modalità di acquisizione degli esemplari. 

CAPO VI 

Marcatura degli esemplari 

Articolo 34 

 l.I certificati ai fini dell'articolo 8, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 338/97 e 
dell'articolo 32, lettera b) del presente regolamento sono rilasciati per i vertebrati 
vivi soltanto quando il richiedente abbia fornito all'organo competente la prova che 
sono state osservate le disposizioni pertinenti dell'articolo 36. 

2.Le licenze d'importazione per gli esemplari indicati di seguito sono rilasciate 
soltanto quando il richiedente abbia fornito all'organo competente la prova che sono 
stati marcati in conformità delle disposizioni dell'articolo 36, paragrafo 4: 



a)esemplari derivanti da un'attività di riproduzione in cattività approvata dalla 
conferenza delle parti della convenzione; 

b)esemplari derivanti da un'attività di allevamento approvata dalla conferenza delle 
parti della convenzione; 

c)esemplari di una popolazione di una specie iscritta nell'appendice I della 
convenzione, per la quale la conferenza delle parti della convenzione abbia 
approvato una quota di esportazione; 

d)zanne grezze di elefante africano e parti ricavate da esse di lunghezza superiore 
20 cm e di peso superiore a 1 kg; 

e)pelli, fianchi, code, gole, zampe, schiene ed altre parti di coccodrilli, gregge, 
conciate o finite ed altre parti di tale animale che siano esportate nella Comunità e 
pelli e fianchi interi, greggi, conciati o finiti che siano riesportati nella Comunità; 

f)vertebrati vivi delle specie iscritte nell'allegato A del regolamento (CE) n. 338/97 
appartenenti ad una esposizione itinerante di animali vivi. 

Articolo 35 

l.I certificati di riesportazione per esemplari, di cui all'articolo 34, paragrafo 2, 
lettere da a) a f), che non siano stati modificati in modo sostanziale sono rilasciati 
soltanto quando il richiedente abbia fornito all'organo competente la prova che le 
marcature originali sono intatte. 

2.I certificati di riesportazione per pelli e fianchi. interi di coccodrilli, greggi, conciati 
o finiti sono rilasciati soltanto quando il richiedente abbia fornito all'organo 
competente la prova che le targhette o contrassegni. originali sono intatte o, se 
rimosse o perdute, che gli esemplari sono stati marcati con un contrassegno o 
targhetta per la riesportazione. 

Articolo 36 

l.Agli effetti dell'articolo 34, paragrafo 1 si applicano le seguenti disposizioni: 

a)gli uccelli nati ed allevati in cattività sono marcati nei modi previsti dal paragrafo 
5 oppure, qualora il competente organo di gestione abbia accertato che tale metodo 
non può applicarsi a motivo delle caratteristiche fisiche o comportamentali della 
specie, unicamente con radiosegnalatori a microcircuito numerati individualmente; 

b)i vertebrati vivi, ad esclusione degli uccelli nati e allevati in cattività, sono marcati 
con radiosegnalatori microcircuto numerati individualmente oppure, qualora il 
competente organo digestione abbia ,accertato che tale metodo non può applicarsi 
a motivo delle caratteristiche fisiche o comportamentali degli esemplari o della 
specie, mediante anelli, nastri, targhette, tatuaggi e mezzi simili singolarmente 
numerati, oppure sono resi identificabili mediante qualsiasi altro mezzo adeguato. 

2.Le disposizioni dell'articolo 34, paragrafo 1 non si applicano qualora il competente 
organo di gestione abbia accertato che le caratteristiche fisiche degli esemplari 
interessati non consentono, al momento dei rilascio del certificato, l'innocua 



applicazione di un metodo di marcatura. In tal caso, il suddetto organo annota la 
circostanza nella casella 19 del certificato ovvero, se può essere applicato senza 
pericolo un metodo di marcatura in un momento successivo, vi annota le istruzioni 
che ritiene appropriate. 

3.Gli esemplari contrassegnati con uno dei metodi di cui al paragrafo 1 prima 
dell'entrata in vigore del presente regolamento, ovvero in ottemperanza alle 
disposizioni del paragrafo 4 prima della loro introduzione nella Comunità, si 
reputano marcati conformemente alle disposizioni del paragrafo l. 

4.Gli esemplari di cui all'articolo 34, paragrafo. 2 e all'articolo 35, paragrafo 2 sono 
marcati in conformità del metodo approvato o raccomandato dalla conferenza delle 
parti della convenzione per gli esemplari interessati. 

5.Gli uccelli nati ed allevati in cattività sono marcati mediante inanellatura della 
zampa recante una marcatura individuale, cioè mediante un anello o nastro 
costituente un cerchio continuo, senza giunti né interruzioni, che non sia stato 
temprato in nessun modo, di diametro tale da non poter essere tolto dalla zampa 
dell'uccello quando questa sia pienamente sviluppata dopo esservi stata applicata 
nei primi giorni di vita dell'animale e che sia stato fabbricato industrialmente a tale 
scopo. 

Articolo 37 

Qualora nel territorio della Comunità la marcatura di animali vivi richieda 
l'applicazione di un contrassegno, targhetta, nastro, anello o altro dispositivo, la 
marcatura di parte del corpo dell'animale ovvero l'impianto di radiosegnalatori a 
microcircuito, essa viene eseguita tenendo nella dovuta considerazione la cura, il 
benessere e il comportamento naturale degli esemplari. 

Articolo 38 

1.Le autorità competenti degli Stati membri riconoscono i metodi di marcatura 
approvati dalle autorità competenti degli altri Stati membri in conformità 
dell'articolo 36. 

2.Le informazioni contenute in una marcatura figurano parimenti su tutte le licenze 
e certificati relativi all'esemplare, qualora tale documento sia richiesto dal presente 
regolamento. 

3.Nelle licenze e nei certificati devono essere registrati tutti i codici e tutte le 
informazioni tecniche del microcircuito necessari per consentire la lettura dei dati 
trasmessi dal radiosegnalatore. 

CAPO VII 

Rapporti e informazioni da trasmettere 

Articolo 39 



l.Gli Stati membri raccolgono i dati relativi alle importazioni nella Comunità e alle 
esportazioni e riesportazioni dalla Comunità che abbiano avuto luogo sulla base di 
licenze e di certificati rilasciati dai rispettivi organi di gestione, indipendentemente 
dal luogo effettivo di introduzione o di esportazione o riesportazione. A norma 
dell'articolo 15, paragrafo 4, lettera a) del regolamento (CE) n. 338/97 gli Stati 
membri comunicano alla Commissione le informazioni relative alle specie di cui agli 
allegati A, B e C del medesimo con riferimento ad un anno civile, prima del 15 
giugno dell'anno successivo, in forma computerizzata e nell'osservanza degli 
"Orientamenti per la preparazione e la presentazione dei rapporti annuali CITES" 
emanati dal segretariato della convenzione. I rapporti includono le informazioni 
relative alle spedizioni sequestrate e confiscate. 

2.Le informazioni di cui al paragrafo 1 vengono presentate nelle due parti distinte 
seguenti: 

a)la prima, relativa alle importazioni, esportazioni e riesportazioni degli esemplari di 
specie indicate nelle appendici della convenzione, 

b)la seconda, relativa alle importazioni, esportazioni e riesportazioni di esemplari 
delle altre specie elencate negli allegati A, B e C del regolamento (CE) n 338/97 e 
all'introduzione nella, Comunità di esemplari di specie elencate nell'allegato D. 

3.In relazione alle importazioni di animali vivi, gli Stati membri conservano, nella 
misura del possibile, le registrazioni delle percentuali degli esemplari di specie 
iscritte negli allegati A e B del regolamento (CE) n. 338/97 che risultano morti al 
momento della loro introduzione nella Comunità. 

4.Per ciascun anno civile, le registrazione di cui al paragrafo 3 sono comunicare alla 
Commissione, suddivise per ciascuna specie e per paese di esportazione o 
riesportazione, prima del 15 giugno dell'anno successivo. 

5.Nelle informazioni di cui all'articolo 15, paragrafo 4, lettera e) del regolamento 
(CE) n. 338/97 devono specificarsi le misure legislative, regolamentari e 
amministrative emenate per l'attuazione e l'applicazione del regolamento (CE) n. 
338/97 e del presente regolamento. 

Articolo 40 

 l.Ai fini delle modifiche degli allegati dei regolamento (CE) n. 338/97, previste 
all'articolo 15, paragrafo 5 del medesimo, gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione tutte le informazioni pertinenti relative a quanto segue: 

a)allo status biologico e commerciale, 

b)alle utilizzazioni cui sono destinati gli esemplari, 

c)ai metodi di controllo degli esemplari in commercio. 

2.La Commissione consulta il gruppo di consulenza scientifica in merito ai progetti 
di modificazione degli allegati B, C e D del regolamento (CE) n. 338/97, prima di 
sottoporli al comitato. 



CAPO VIII 

Disposizioni finali 

Articolo 41 

l.Dal momento in cui viene decisa una restrizione a norma dell'articolo 4, paragrafo 
6 del regolamento (CE) n. 338/97 e fino alla data della sua revoca, gli Stati membri 
rigettano le domande di licenza d'importazione di esemplari esportati,dai paesi di 
origine interessati. 

2.In deroga al paragrafo 1, una licenza di importazione può ugualmente essere 
rilasciata nel caso seguente: 

a)la domanda di licenza di importazione è stata presentata anteriormente 
all'introduzione della restrizione, e 

b)l'organo competente dello Stato membro ha accertato l'esistenza di un contratto 
o di un ordine in forza dei quale sia già stato eseguito il pagamento o gli esempla.ri 
siano già stati spediti. 

3.La durata massima di validta delle licenze d'importazione rilasciate in forza delle 
deroghe di cui al paragrafo 2 è di un mese. 

4.Salvo specifica decisione contraria, le restrizioni di cui al paragrafo 1 non si 
applicano nei casi seguenti. 

a)esemplari nati ed allevati in cartività o riprodotti artificialmente secondo gli 
articoli 24, 25 e 26; 

b)esemplari imporrati ai fini di cui all'articolo 8,paragrafo 3, lettere e), f) o g) del 
regolamento (CE) n. 338197; 

c)esemplari che fanno parte degli oggetti domestici di persone che arrivano nella 
Cornunità per risiedervi. 

Articolo 42 

Il regolamento (CEE) n. 3418/83 è abrogato. 

Articolo 43 

l.le licenze e i certificati di riesportazione rilasciati a riorma dei regolamenti (CEE) n. 
3626/82 e (CEE) n. 3418/83 possono continuare ad essere utillizzati per 
l'esportazione o la riesportazione fino all'ultimo giorno del loro periodo di validità. 

2.I certificati rilasciati a norma dell'articolo 11 del regolamento (CEE) n. 3626/82 e 
dell'articolo 22 del regolamento (CEE) n. 3418/83 possono continuare ad essere 
utilizzati ai fini previsti dall'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), paragrafo 3, lettere 
b), c) e d) e paragrafo 4, secondo e terzo comma, nonché dall'articolo 8, paragrafo 
3, lettere a) e da d) ad h) del regolamento (CE) n. 338/97. 



3.Le deroghe dai divieti di cui all'articolo 6, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 
3626/82 restano in vigore fino all'ultimo giorno di validità, ove specificato. 

4.Fino al 1° setrembre 1997 gli Stati membri nei quali i formulari previsti dal 
presente regolamento non sono disponibili possono utilizzare i documenti 
previamente adoperati a norma del regolamento (CEE) n. 3418/83, a condizione 
che vi inseriscano le voci previste dagli allegati da I a IV del presente regolamento 
e che tali documenti siano conformi al presente regolamento. 

Articolo 44 

Gli Stati membri notificano alla Commissione e al segretariato della convinzione le 
disposizioni per l'esecuzione del presente regolamento, nonché tutti i provvedimenti 
e strumenti giuridici adottati per la sua effettiva appicazione. La Commissione 
comunica tali informazioni agli altri Stati membri. 

Articolo 45 

 Il presente regolamento entra in vigore il 1° giugno 1997. 

 Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

  

Fatto a Bruxelles, il 26 maggio 1997. 

   

Per la Commissione 

Ritt BJERREGAARD 

Membro della Commissione 
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REGOLAMENTO (CE) N. 2214/98 DELLA COMMISSIONE

del 15 ottobre 1998

che modifica il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione
di specie di flora e di fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9
dicembre 1996, relativo alla protezione di specie di flora e
di fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 2307/97 della Commissione (2), e in particolare l’arti-
colo 19, punto 3,

considerando che è stata apportata una modifica all’ap-
pendice 3 della Convenzione sul commercio internazio-
nale di specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di
estinzione; che pertanto occorre modificare l’allegato C
del regolamento (CE) n. 338/97 al fine di tener conto
della suddetta modifica;

considerando che è necessario apportare alcune modifiche
alle «Note sull’interpretazione degli allegati A, B, C e D»
del regolamento (CE) n. 338/97;

considerando che le misure previste dal presente regola-
mento sono conformi al parere del Comitato sul
commercio internazionale di specie di flora e di fauna
selvatiche minacciate di estinzione,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 338/97 è modificato come segue:

1) Le «Note sull’interpretazione degli allegati A, B, C e
D» sono modificate come segue:

a) l’annotazione «+216» è sostituita dalla seguente:

«+216 popolazione delle specie della Bolivia»;

b) vengono inserite le seguenti annotazioni:

«+217 popolazione delle specie del Brasile
+218 tutte le popolazioni delle specie delle

Americhe».

2) Nell’allegato C del regolamento (CE) n. 338/97 la voce

«MELIACEAE Swietenia macrophylla (III/CR)
+216#5
(Mogano americano)»

è sostituita da:

«MELIACEAE Swietenia macrophylla
#5(III/BO+216/BR+
217/CR+218)
(Mogano americano)»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 15 ottobre 1998.

Per la Commissione
Ritt BJERREGAARD

Membro della Commissione

(1) GU L 61 del 3. 3. 1997, pag. 1.
(2) GU L 325 del 27. 11. 1997, pag. 1.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1476/1999 DELLA COMMISSIONE
del 6 luglio 1999

che modifica il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie di flora e
di fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9
dicembre 1996, relativo alla protezione di specie di flora e di
fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2214/98 della
Commissione (2), in particolare l'articolo 19, punto 3,

(1) considerando che sono state apportate modifiche all'ap-
pendice III della convenzione sul commercio internazio-
nale di specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di
estinzione; che pertanto occorre modificare l'allegato C
del regolamento (CE) n. 338/97 al fine di tener conto
delle suddette modifiche;

(2) considerando che è necessario apportare alcune modi-
fiche alle «Note sull'interpretazione degli allegati A, B, C
e D» del regolamento (CE) n. 338/97;

(3) considerando che le misure previste dal presente regola-
mento sono conformi al parere del comitato sul
commercio internazionale di specie di flora e di fauna
selvatiche minacciate di estinzione,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 338/97 è modificato come segue:

1) le «Note sull'interpretazione degli allegati A, B, C e D» sono
modificate come segue:

a) il paragrafo 12 è sostituito dal seguente:

«12. Il simbolo (III) posto dopo il nome di una specie o
taxon superiore indica che la specie o il taxon
superiore in questione figurano nell'appendice III
della convenzione. In questo caso il paese in rela-
zione al quale la specie o taxon superiore è inserito
nell'appendice III è indicato da un'abbreviazione di
due lettere: BO (Bolivia), BR (Brasile), BW
(Botswana), CA (Canada), CO (Colombia), CR
(Costa Rica), GH (Ghana), GT (Guatemala), HN
(Honduras), IN (India), MX (Messico), MY
(Malaysia), MU (Mauritius), NP (Nepal), TN
(Tunisia), e UY (Uruguay).»

b) la seguente annotazione è inserita alla fine del
paragrafo 15:

«+ 219 popolazione delle specie del Messico»;

2) nell'allegato C la voce:

«MELIACEAE Swietenia macrophylla # 5
(III/BO + 216/BR + 217/CR + 218)
(Mogano americano)»

è sostituita da:

«MELIACEAE Swietenia macrophylla # 5
(III/BO + 216/BR + 217/CR + 218/MX
+ 219)
(Mogano americano)».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Esso si applica a decorrere dal 29 aprile 1999.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 6 luglio 1999.

Per la Commissione

Ritt BJERREGAARD

Membro della Commissione

(1) GU L 61 del 3.3.1997, pag. 1.
(2) GU L 279 del 16.10.1998, pag. 3.



I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 2724/2000 DELLA COMMISSIONE

del 30 novembre 2000

che modifica il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della
flora e fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicem-
bre 1996, relativo alla protezione di specie della flora e della
fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1476/1999 della
Commissione (2), in particolare l'articolo 19, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Nell'undicesima sessione della conferenza delle parti
della convenzione sul commercio internazionale delle
specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di estin-
zione, svoltasi a Gigiri (Kenya) dal 10 al 20 aprile 2000,
sono state apportate modifiche alle appendici I e II della
convenzione.

(2) È stata apportata una modifica all'appendice III della
convenzione.

(3) Gli Stati membri, parti della convenzione, hanno intro-
dotto una riserva rispetto all'inserimento delle specie
Mustela altaica, Mustela kathiah e Mustela sibirica nell'ap-
pendice III della convenzione.

(4) Gli allegati A, B, C e D del regolamento (CE) n. 338/97
devono quindi essere modificati in conformità delle sud-
dette modifiche, tenendo conto delle disposizioni dell'ar-
ticolo 2 del regolamento (CE) n. 338/97.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato per il commercio di specie
di fauna e flora selvatiche istituito ai sensi dell'articolo
18 del regolamento (CE) n. 338/97,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli allegati A, B, C e D del regolamento (CE) n. 338/97 sono
sostituiti dall'allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 30 novembre 2000.

Per la Commissione
Margot WALLSTRÖM

Membro della Commissione

(1) GU L 61 del 3.3.1997, pag. 1.
(2) GU L 171 del 7.7.1999, pag. 5.
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ALLEGATO

Note sull'interpretazione degli allegati A, B, C e D

1. Le specie che figurano negli allegati A, B, C e D sono indicate:

a) secondo il nome delle specie; oppure

b) secondo l'insieme delle specie appartenenti ad un taxon superiore o ad una parte designata di detto taxon.

2. L'abbreviazione «spp.» serve a designare tutte le specie di un taxon superiore.

3. Altri riferimenti a taxa superiori alla specie hanno solo il fine di servire da informazione o da classificazione.

4. Le specie figuranti in grassetto nell'allegato A sono ivi incluse conformemente alla protezione disposta dalla diret-
tiva 79/409/CEE (1) (direttiva «Uccelli») o dalla direttiva 92/43/CEE (2) (direttiva «Habitat»).

5. Le seguenti abbreviazioni servono a designare taxa vegetali di livello inferiore alla specie:

a) «ssp» serve a designare le sottospecie;

b) «var(s)» serve a designare le varietà;

c) «fa» serve a designare le forme.

6. L'abbreviazione «p.e.» serve a designare specie probabilmente estinte.

7. Un asterisco «*» posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indica che una o più popolazioni geo-
graficamente separate, sottospecie o specie di detta specie o di detto taxon sono incluse nell'allegato A e sono
escluse dall'allegato B.

8. Due asterischi «**» posti dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indicano che una o più popolazioni
geograficamente separate, sottospecie o specie di detta specie o di detto taxon sono incluse nell'allegato B e sono
escluse dall'allegato A.

9. I simboli «I», «II» e «III» e il simbolo «×» seguito da un numero posti dopo il nome di una specie o di un taxon supe-
riore si riferiscono alle appendici della Convenzione nelle quali sono elencate le specie in questione, come indicato
ai punti 9-12. L'assenza di uno di questi richiami significa che le specie in questione non figurano nelle appendici
della Convenzione.

10. Il simbolo «I» posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in que-
stione figurano nell'appendice I della Convenzione.

11. Il simbolo «II» posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in que-
stione figurano nell'appendice II della Convenzione.

12. Il simbolo «III» posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in que-
stione figurano nell'appendice III della Convenzione. In questo caso il paese in relazione al quale la specie o il taxon
superiore è inserito nell'appendice III è indicato da un'abbreviazione di due lettere: BW (Botswana), CA (Canada),
CO (Colombia), CR (Costa Rica), GH (Ghana), GT (Guatemala), HN (Honduras), IN (India), MY (Malaysia), MU (Mau-
ritius), NP (Nepal), TN (Tunisia) UY (Uruguay) e ZA (Sudafrica).

13. Il simbolo «×» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore nell'allegato A o B
indica che popolazioni geograficamente isolate, specie, gruppi di specie o famiglie di tale specie o taxon, figurano
nell'appendice I, II o III della Convenzione, come segue:

×701 La specie figura nell'appendice II, mentre la sottospecie Cercocebus galeritus galeritus figura nell'appendice I.

×702 La specie figura nell'appendice II, mentre la sottospecie Procolobus pennantii kirkii (denominata altresì Colobus
bodius kirkii) figura nell'appendice I.

(1) GU L 103 del 25.4.1979, pag. 1; modificata da ultimo dalla direttiva 94/24/CE (GU L 164 del 30.6.1994, pag. 9).
(2) GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7; modificata da ultimo dall'Atto di adesione del 1994.
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×703 Tutte le specie figurano nell'appendice II eccetto Lipotes vexillifer, Platanista spp., Bernardius spp., Hyperoodon
spp., Physeter catodon (comprende il sinonimo Physeter macrocephalus), Sotalia spp., Sousa spp., Neophocaena
phocaenoides, Phocoena sinus, Eschrichtius robustus (comprende il sinonimo Eschrichtius glaucus), Balaenoptera
spp. (tranne la popolazione della Groenlandia occidentale di Balaenoptera acutorostrata), Megaptera novaengliae,
Eubalaena spp. (precedentemente comprese nel genere Balaena) e Caperea marginata elencate nell'appendice I.
Gli esemplari delle specie elencate nell'appendice II della Convenzione, comprendenti prodotti e derivati
diversi dai prodotti di carne per uso commerciale, ottenuti dai groenlandesi dietro licenza rilasciata dalle
competenti autorità, saranno considerati come appartenenti all'allegato B.

×704 Le popolazioni del Bhutan, dell'India, del Nepal e del Pakistan figurano nell'appendice I, le altre popolazioni
figurano nell'appendice II.

×705 Le popolazioni del Bhutan, della Cina, del Messico e della Mongolia e la sottospecie Ursus arctos isabellinus
figurano nell'appendice I, le altre popolazioni e sottospecie figurano nell'appendice II.

×706 La specie figura nell'appendice I eccetto la popolazione dell'Australia inclusa nell'appendice II.

×707 Trichechus inunguis e Trichechus manatus figurano nell'appendice I. Trichechus senegalensis figura nell'appendice
II.

×708 La specie figura nell'appendice II, la sottospecie Equus hemionus hemionus figura nell'appendice I.

×709 Haliaeetus albicilla e Haliaeetus leucocephalus figurano nell'appendice I, le altre specie figurano nell'appendice
II.

×710 Le seguenti specie figurano nell'appendice III: Crax alberti, Crax daubentoni e Crax globulosa per la Colombia,
Crax rubra per Colombia, Costa Rica, Guatemala e Honduras.

×711 Pauxi pauxi figura nell'appendice III per la Colombia.

×712 La specie figura nell'appendice II, le sottospecie Grus canadensis nesiotes e Grus canadensis pulla figurano nel-
l'appendice I.

×713 Mantella aurantiaca figura nell'appendice II.

14. Il simbolo «¯» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indica che popola-
zioni geograficamente isolate, specie, gruppi di specie o famiglie di tali specie o taxon sono esclusi dall'allegato in
questione, come segue:

¯101 Popolazioni della Spagna a nord del Duero, popolazioni della Grecia a nord del 39° parallelo

¯102 Popolazioni di Botswana, Namibia e Zimbabwe

¯103 Popolazione di Pecari tajacu del Messico e degli Stati Uniti d'America

¯104 � Argentina: la popolazione della provincia di Jujuy e le popolazioni in semicattività delle provincie di
Jujuy, Salta, Catamarca, La Rioja e San Juan

� Bolivia: le popolazioni delle Unità di conservazione di Mauri-Desaguadero, Ulla Ulla e Lipez-Chichas.

� Cile: parte della popolazione della provincia di Parinacota, prima regione di Tarapacà

� Perù: l'intera popolazione

¯105 Popolazioni dell'Afghanistan, del Bhutan, dell'India, del Myanmar, del Nepal e del Pakistan

¯106 Cathartidae

¯107 Melopsittacus undulatus, Nymphicus hollandicus e Psittacula krameri

¯108 Popolazione di Rhea pennata pennata dell'Argentina

¯108a Popolazione dell'Argentina

¯109 Popolazione dell'Ecuador, soggetta a quote di esportazione pari a zero fino a quando il segretariato della
CITES e il gruppo specifico sui coccodrilli UICN/SSC non avranno fissato quote annuali di esportazione.

¯110 Popolazioni del Botswana, dell'Etiopia, del Kenya, del Madagascar, del Malawi, del Mozambico, del Sudafrica,
della Repubblica unita di Tanzania (soggetto a una quota annuale di non oltre 1 600 esemplari selvatici
compresi trofei di caccia, oltre agli esemplari di allevamento), dell'Uganda, della Zambia e dello Zimbabwe.

¯111 Popolazioni dell'Australia, dell'Indonesia e della Papua-Nuova Guinea

¯112 Popolazioni dell'Argentina e della Cile

¯113 Tutte le specie non succulente

¯114 Aloe vera; denominata altresì Aloe barbadensis.
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15. Il simbolo «+» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore significa che sol-
tanto popolazioni geograficamente isolate, sottospecie o specie di detta specie o di detto taxon, sono incluse nell'al-
legato in questione, come segue:

+201 Popolazioni della Spagna a nord del Duero, popolazioni della Grecia a nord del 39° parallelo

+202 Popolazioni del Camerun e della Nigeria

+203 Popolazione dell'Asia

+204 Popolazioni dell'America del Nord e dell'America Centrale

+205 Popolazioni del Bangladesh, dell'India e della Tailandia

+206 Popolazione dell'India

+207 Popolazioni del Botswana, della Namibia e dello Zimbabwe

+208 Popolazione del Sudafrica

+209 � Argentina: la popolazione della provincia di Jujuy e le popolazioni in semicattività delle provincie di
Jujuy, Salta, Catamarca, La Rioja, e San Juan

� Bolivia: le popolazioni delle Unità di conservazione di Mauri-Desaguadero, Ulla Ulla e Lipez-Chichas,
soggette a quote annue di esportazione pari a zero

� Cile: parte della popolazione della provincia di Parinacota, prima regione di Tarapacà

� Perù: l'intera popolazione

+210 Popolazioni dell'Afghanistan, del Bhutan, dell'India, del Myanmar, del Nepal e del Pakistan

+211 Popolazione del Messico

+212 Popolazioni dell'Algeria, del Burkina Faso, del Camerun, della Repubblica centrafricana, del Ciad, del Mali,
della Mauritania, del Marocco, del Niger, della Nigeria, del Senegal e del Sudan

+213 Popolazione dell'Argentina

+214 Popolazione delle Seicelle

+215 Popolazione dell'Europa, ad eccezione dei territori che in passato costituivano l'Unione delle Repubbliche
socialiste sovietiche

+216 Popolazione della Federazione russa

+217 Popolazioni dell'Argentina e della Cile

+218 Popolazioni delle Americhe

16. Il simbolo «=» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore significa che la
denominazione di detta specie o di detto taxon va interpretata come segue:

=301 denominato altresì Phalanger maculatus

=302 denominato altresì Vampyrops lineatus

=303 comprende la famiglia Tupaiidae

=304 precedentemente compreso nella famiglia Lemuridae

=305 precedentemente compreso come sottospecie di Callithrix jacchus

=306 comprende il sinonimo generico Leontideus

=307 precedentemente compreso nella specie Saguinus oedipus

=308 precedentemente compreso nella specie Alouatta palliata

=309 precedentemente compreso nella specie Alouatta palliata (villosa)

=310 comprende il sinonimo Cercopithecus roloway

=311 precedentemente compreso nel genere Papio

=312 comprende il sinonimo generico Simias

=313 comprende il sinonimo Colobus badius rufomitratus

=314 comprende il sinonimo generico Rhinopithecus

=315 denominato altresì Presbytis entellus

=316 denominato altresì Presbytis geei e Semnopithecus geei

=317 denominato altresì Presbytis pileata e Semnopithecus pileatus

=318 precedentemente compreso come Tamandua tetradactyla (in parte)

=319 comprende i sinonimi Bradypus boliviensis e Bradypus griseus

=320 comprende il sinonimo Cabassous gymnurus

=321 comprende il sinonimo Priodontes giganteus
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=322 comprende il sinonimo generico Coendou

=323 comprende il sinonimo generico Cuniculus

=324 precedentemente incluso nel genere Dusicyon

=325 comprende il sinonimo Dusicyon fulvipes

=326 comprende il sinonimo generico Fennecus

=327 denominato altresì Selenarctos thibetanus

=328 precedentemente compreso come Nasua nasua

=329 denominato altresì Aonyx microdon o Paraonyx microdon

=330 comprende il sinonimo Galictis allamandi

=331 precedentemente incluso nel genere Lutra

=332 precedentemente incluso nel genere Lutra; comprende i sinonimi Lutra annectens, Lutra enudris, Lutra incarum
e Lutra platensis

=333 precedentemente incluso in Martes flavigula

=334 comprende il sinonimo generico Viverra

=335 comprende il sinonimo Eupleres major

=336 precedentemente compreso come Viverra megaspila

=337 precedentemente compreso come Herpestes fuscus

=338 precedentemente compreso come Herpestes auropunctatus

=339 denominato altresì Felis caracal e Lynx caracal

=340 precedentemente incluso nel genere Felis

=341 denominato altresì Felis pardina o Felis lynx pardina

=342 precedentemente incluso nel genere Panthera

=343 denominato altresì Equus asinus

=344 precedentemente compreso nella specie Equus hemionus

=345 denominato altresì Equus caballus przewalskii

=346 denominato altresì Choeropsis liberiensis

=347 denominato altresì Cervus porcinus calamianensis

=348 denominato altresì Cervus porcinus kuhlii

=349 denominato altresì Cervus porcinus annamiticus

=350 denominato altresì Cervus dama mesopotamicus

=351 esclude la forma addomesticata di Bos gaurus denominata Bos frontalis

=352 esclude la forma addomesticata di Bos mutus denominata Bos grunniens

=353 comprende il sinonimo generico Novibos

=354 esclude la forma addomesticata di Bubalus arnee denominata Bubalus bubalis

=355 comprende il sinonimo generico Anoa

=356 denominato altresì Damaliscus dorcas dorcas

=357 precedentemente compreso nella specie Naemorhedus goral

=358 denominato altresì Capricornis sumatraensis

=359 comprende il sinonimo Oryx tao

=360 comprende il sinonimo Ovis aries ophion

=361 precedentemente compreso come Ovis vignei

=362 denominato altresì Rupicapra rupicapra ornata

=363 denominato altresì Boocercus eurycerus; comprende il sinonimo generico Taurotragus

=364 denominato altresì Pterocnemia pennata

=365 denominato altresì Sula abbotti

=366 denominato altresì Ardeola ibis
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=367 denominato altresì Egretta alba e Ardea alba

=368 denominato altresì Ciconia ciconia boyciana

=369 denominato altresì Hagedashia hagedash

=370 denominato altresì Lampribis rara

=371 comprende il Phoenicopterus roseus

=372 comprende i sinonimi Anas chlorotis e Anas nesiotis

=373 denominato altresì Spatula clypeata

=374 denominato altresì Anas platyrhynchos laysanensis

=375 probabilmente un ibrido tra Anas platyrhynchos e Anas superciliosa

=376 denominato altresì Nyroca nyroca

=377 comprende il sinonimo Dendrocygna fulva

=378 denominato altresì Cairina hartlaubii

=379 denominato altresì Aquila heliaca adalberti

=380 denominato altresì Chondrohierax wilsonii

=381 denominato altresì Falco peregrinus babylonicus e Falco peregrinus pelegrinoides

=382 denominato altresì Crax mitu mitu

=383 denominato altresì genere Crax

=384 precedentemente compreso nel genere Aburria

=385 precedentemente compreso nel genere Aburria; denominato altresì Pipile pipile pipile

=386 precedentemente compreso come Arborophila brunneopectus (in parte)

=387 precedentemente compreso nella specie Crossoptilon crossoptilon

=388 precedentemente compreso nella specie Polyplectron malacense

=389 comprende il sinonimo Rheinardia nigrescens

=390 denominato altresì Tricholimnas sylvestris

=391 denominato altresì Choriotis nigriceps

=392 denominato altresì Houbaropsis bengalensis

=393 denominato altresì Turturoena iriditorques; precedentemente compreso come Columba malherbii (in parte)

=394 denominato altresì Nesoenas mayeri

=395 precedentemente compreso come Treron australis (in parte)

=396 denominato altresì Calopelia brehmeri; comprende il sinonimo Calopelia puella

=397 denominato altresì Tympanistria tympanistria

=398 denominato altresì Amazona dufresniana rhodocorytha

=399 sovente commercializzata sotto l'errata denominazione Ara caninde

=400 denominato altresì Cyanoramphus novaezelandiae cookii

=401 denominato altresì Opopsitta diophthalma coxeni

=402 denominato altresì Pezoporus occidentalis

=403 precedentemente compreso nella specie Psephotus chrysopterygius

=404 denominato altresì Psittacula krameri echo

=405 precedentemente compreso nel genere Gallirex; denominato altresì Tauraco porphyreolophus

=406 denominato altresì Otus gurneyi

=407 denominato altresì Ninox novaeseelandiae royana

=408 precedentemente compreso nel genere Glaucis

=409 comprende il sinonimo generico Ptilolaemus

=410 precedentemente compreso nel genere Rhinoplax

=411 denominato altresì Pitta brachyura nympha

=412 denominato altresì Muscicapa ruecki o Niltava ruecki

=413 denominato altresì Dasyornis brachypterus longirostris

=414 denominato altresì Tchitrea bourbonnensis
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=415 denominato altresì Meliphaga cassidix

=416 comprende il sinonimo generico Xanthopsar

=417 precedentemente compreso nel genere Spinus

=418 precedentemente compreso come Serinus gularis (in parte)

=419 denominato altresì Estrilda subflava o Sporaeginthus subflavus

=420 precedentemente compreso come Lagonosticta larvata (in parte)

=421 comprende il sinonimo generico Spermestes

=422 denominato altresì Euodice cantans; precedentemente compreso come Lonchura malabarica (in parte)

=423 denominato altresì Hypargos nitidulus

=424 precedentemente compreso come Parmoptila woodhousei (in parte)

=425 comprende il sinonimo Pyrenestes frommi e Pyrenestes rothschildi

=426 denominato altresì Estrilda bengala

=427 denominato altresì Malimbus rubriceps o Anaplectes melanotis

=428 denominato altresì Coliuspasser ardens

=429 precedentemente compreso come Euplectes orix (in parte)

=430 denominato altresì Coliuspasser macrourus

=431 denominato altresì Ploceus superciliosus

=432 comprende il sinonimo Ploceus nigriceps

=433 denominato altresì Sitagra luteola

=434 denominato altresì Sitagra melanocephala

=435 precedentemente compreso come Ploceus velatus

=436 denominato altresì Hypochera chalybeata; comprende i sinonimi Vidua amauropteryx, Vidua centralis, Vidua neu-
manni, Vidua okavangoensis e Vidua ultramarina

=437 precedentemente compreso come Vidua paradisaea (in parte)

=438 denominato altresì genere Damonia

=439 precedentemente compreso come Kachuga tecta tecta

=440 comprende i sinonimi generici Nicoria e Geoemyda (in parte)

=441 denominato altresì Chrysemys scripta elegans

=442 denominato altresì Geochelone elephantopus; menzionato altresì nel genere Testudo

=443 denominato altresì genere Testudo

=444 precedentemente compreso nel genere Trionyx. Menzionato altresì nel genere Aspideretes

=445 precedentemente compreso nel genere Trionix.

=446 precedentemente compreso in Podocnemis spp.

=447 denominato altresì Pelusios subniger

=448 comprende Alligatoridae, Crocodylidae e Gavialidae

=449 denominato altresì Crocodylus mindorensis

=450 denominato altresì genere Nactus

=451 comprende il sinonimo generico Rhoptropella

=452 precedentemente compreso in Chamaeleo spp.

=453 Il Tupinambis merianae (Duméril & Bibron, 1839) era elencato fino al 1o agosto 2000 come T. teguixin (Lin-
naeus, 1758) (Distribuzione: Argentina settentrionale, Uruguay, Paraguay, Brasile meridionale fino al Brasile
meridionale amazzonico). Il Tupinambis teguixin (Linnaeus 1758) era elencato fino al 1o agosto 2000 come
Tupinambis nigropunctatus (Spix 1824) (Distribuzione: Colombia, Venezuela, Guyane, bacino amazzonico di
Ecuador, Perù, Bolivia e Brasile, in Brasile a sud dello stato di San Paolo).

=454 precedentemente compreso nella famiglia Boidae

=455 comprende il sinonimo Python molurus pimbura

=456 denominato altresì Constrictor constrictor occidentalis

=457 comprende il sinonimo Sanzinia manditra

=458 comprende il sinonimo Pseudoboa cloelia
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=459 denominato altresì Hydrodynastes gigas

=460 denominato altresì Alsophis chamissonis

=461 precedentemente compreso nel genere Natrix

=462 comprende i sinonimi Naja atra, Naja kaouthia, Naja oxiana, Naja philippinensis, Naja samarensis, Naja sputatrix
e Naja sumatrana

=462a precedentemente compreso come Bothrops nummifer

=462b precedentemente compreso come Bothrops schlegelii

=462c precedentemente compreso come Vipera russelli

=462d precedentemente compreso come Bothrops nasutus

=462e precedentemente compreso come Bothrops ophryomegas

=463 precedentemente compreso in Nectophrynoides

=464 precedentemente compreso in Dendrobates

=465 denominato altresì Rana

=466 comprende il sinonimo generico Megalobatrachus

=467 Sensu D'Abrera

=468 comprende i sinonimi Pandinus africanus e Heterometrus roeseli

=468a precedentemente compreso nel genere Brachypelma

=469 denominato altresì Conchodromus dromas

=470 menzionato altresì nei generi Dysnomia e Plagiola

=471 comprende il sinonimo generico Proptera

=472 menzionato altresì nel genere Carunculina

=473 denominato altresì Megalonaias nickliniana

=474 denominato altresì Cyrtonaias tampicoensis tecomatensis e Lampsilis tampicoensis tecomatensis

=475 comprende il sinonimo generico Micromya

=476 comprende il sinonimo generico Papuina

=477 comprende solo la famiglia Helioporidae con una specie Heliopora coerulea

=478 denominato altresì Podophyllum emodi e Sinopodophyllum hexandrum

=479 comprende i sinonimi generici Neogomesia e Roseocactus

=480 menzionato altresì nel genere Echinocactus

=481 comprende il sinonimo Coryphantha densispina

=482 denominato altresì Echinocereus lindsayi

=483 menzionato altresì nel genere Wilcoxia; comprende la Wilcoxia nerispina

=484 menzionato altresì nel genere Coryphantha; comprende il sinonimo Escobaria nellieae

=485 menzionato altresì nel genere Coryphantha: comprende l'Escobaria leei come sottospecie

=486 comprende il sinonimo Solisia pectinata

=487 menzionato altresì nei generi Backebergia, Cephalocereus e Mitrocereus; comprende il sinonimo Pachycereus chry-
somallus

=488 comprende Pediocactus bradyi ssp. Despainii e Pediocactus bradyi ssp. winkleri e i sinonimi Pediocactus despainii,
Pediocactus simpsonii ssp. bradyi e Pediocactus winkleri; menzionato altresì nel genere Toumeya.

=489 menzionato altresì nei generi Navajoa, Toumeya e Utahia comprende i sinonimi Pediocactus fickeiseni, Navajoa
peeblesianus ssp. fickeisenii e Navajoa fickeisenii

=490 menzionato altresì nei generi Echinocactus e Utahia

=491 comprende il sinonimo generico Encephalocarpus

=492 menzionato altresì nel genere Pediocactus comprende il sinonimo Ancistrocactus tobuschii e Ferocactus tobuschii

=493 menzionato altresì nei generi Echinomastus, Neolloydia e Pediocactus; comprende i sinonimi Echinomastus acu-
nensis e Echinomastus krausei
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=494 comprende i sinonimi Ferocactus glaucus, Sclerocactus brevispinus, Sclerocactus wetlandicus e Sclerocactus wetlandi-
cus ssp. Ilseae menzionato altresì nel genere Pediocactus

=495 menzionato altresì nei generi Echinomastus, Neolloydia e Pediocactus

=496 menzionato altresì nei generi Coloradoa, Ferocactus e Pediocactus

=497 menzionato altresì nei generi Pediocactus e Toumeya

=498 menzionato altresì nei generi Ferocactus e Pediocactus

=499 comprende i sinonimi generici Gymnocactus e Normanbokea; menzionato altresì nei generi Kadenicarpus, Neol-
loydia, Pediocactus, Pelecyphora, Strombocactus, Thelocactus e Toumeya

=500 menzionato altresì nel genere Parodia

=501 denominato altresì Saussurea lappa

=502 comprende generi Alsophila, Nephelea, Sphaeropteris e Trichipteris

=503 denominato altresì Euphorbia decaryi var. capsaintemariensis

=504 comprende Euphorbia cremersii fa. viridifolia e Euphorbia cremersii var. rakotozafyi

=505 comprende Euphorbia cylindrifolia ssp. tuberifera

=506 comprende Euphorbia decaryi vars. Ampanihyensis, robinsonii e spirosticha

=507 comprende Euphorbia moratii vars. antsingiensis, bemarahensis e multiflora

=508 denominato altresì Euphorbia capsaintemariensis var. tulearensis

=509 denominato altresì Engelhardia pterocarpa

=510 menzionato altresì nel genere Afrormosia

=511 comprende Aloe compressa vars. rugosquamosa, schistophila e paucituberculata

=512 comprende Aloe haworthioides var. aurantiaca

=513 comprende Aloe laeta var. maniaensis

=514 precedentemente compreso in Talauma hodgsonii, denominato altresì Magnolia hodgsonii e magnolia candollii
var. obvata

=515 comprende le famiglie Apostasiaceae e Cypripediaceae come sottofamiglie Apostasioideae e Cypripedioideae

=516 Anacampseros australiana e A. kurtzii sono altresì menzionati nel genere Grahamia

=517 precedentemente compreso in Anacampseros spp.

=518 denominato altresì Sarracenia rubra ssp. alabamensis

=519 denominato altresì Sarracenia rubra ssp. jonesii

=520 precedentemente compreso in Zamiaceae spp.

=521 comprende il sinonimo Stangeria paradoxa

=522 denominato altresì Taxus baccata ssp. wallichiana

=523 comprende il sinonimo Welwitschia bainesii

=524 comprende il sinonimo Vulpes vulpes leucopus

=525 denominato altresì Erithacus pectardens

=526 denominato altresì Pogonocichla swynnertoni

=527 denominato altresì Platylophus leucopterus

=528 comprende Lapemis hardwickii

=529 Comprende Hippocampus agnesiae, Hippocampus bleekeri, Hippocampus graciliformis e Hippocampus macleayina

=530 comprende Hippocampus elongatus e Hippocampus subelongatus

=531 comprende Hippocampus tuberculatus

=532 comprende Hippocampus subcoronatus

=533 comprende Hippocampus fasciatus e Hippocampus mohnikei

=534 comprende Hippocampus brunneus, Hippocampus fascicularis, Hippocampus hudsonius, Hippocampus kinkaidi, Hip-
pocampus laevicaudatus, Hippocampus marginalis, Hippocampus punctulatus, Hippocampus stylifer, Hippocampus
tetragonurus e Hippocampus villosus
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=535 comprende Hippocampus obscurus

=536 comprende Hippocampus antiquorum, Hippocampus antiquus, Hippocampus brevirostris, Hippocampus europeaus,
Hippocampus heptagonus, Hippocampus pentagonus e Hippocampus vulgaris

=537 comprende Hippocampus ecuadorensis, Hippocampus gracilis, Hippocampus hildebrandi e Hippocampus ringens

=538 comprende Hippocampus atterimus, Hippocampus barbouri, Hippocampus fisheri, Hippocampus hilonis, Hippocam-
pus melanospilos, Hippocampus moluccensis, Hippocampus natalensis, Hippocampus polytaenia, Hippocampus rhynco-
macer, Hippocampus taeniopterus e Hippocampus valentyni

=539 comprende Hippocampus suezensis

=540 comprende Hippocampus dahli e Hippocampus lenis

=541 comprende Hippocampus atrichus, Hippocampus guttulatus, Hippocampus jubatus, Hippocampus longirostris, Hip-
pocampus microcoronatus, Hippocampus microstephanus, Hippocampus multiannularis, Hippocampus rosaceus e Hip-
pocampus trichus

=542 comprende Hippocampus obtusus e Hippocampus poeyi

=543 comprende Hippocampus chinensis, Hippocampus kampylotrachelos, Hippocampus manadensis, Hippocampus man-
nulus e Hippocampus sexmaculatus

=544 comprende Hippocampus novaehollandiae

=545 comprende Hippocampus regulus e Hippocampus rosamondae

17. Il simbolo «°» seguito da un numero posto dopo il nome di una specie o taxon più elevato va interpretato come
segue:

°601 È stata fissata una quota zero annua all'esportazione. Tutti gli esemplari devono appartenere a specie inserite
nell'allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità delle relative norme.

°602 È stata fissata una quota zero annua all'esportazione per gli esemplari di Manis crassicaudata, Manis pentadac-
tyla e Manis javanica prelevati dall'ambiente selvatico per fini prevalentemente commerciali.

°603 Gli esemplari delle forme addomesticate non sono soggetti alle disposizioni del regolamento.

°604 Quote annuali di esportazione per gli esemplari vivi e i trofei di caccia:

Botswana: 5

Namibia: 150

Zimbabwe: 50

Il commercio di tali esemplari è soggetto alle disposizioni dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento.

°605 Popolazioni di Botswana, Namibia e Zimbabwe

Al fine esclusivo di permettere: 1) l'esportazione di trofei di caccia a scopo non commerciale; 2) l'esporta-
zione di animali vivi verso destinazioni adeguate e accettabili (Namibia: solo per scopi non commerciali); 3)
l'esportazione di pelli (solo per lo Zimbabwe); 4) l'esportazione di articoli in pelle e sculture in avorio a
scopo non commerciale (solo per lo Zimbabwe). Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inse-
rite nell'allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità delle relative norme. Al fine di assicurare
che a) la destinazione degli esemplari vivi sia «adeguata e accettabile» e/o b) l'importazione non sia effettuata
a «fini commerciali», le licenze di esportazione e i certificati di riesportazione possono essere rilasciati solo
dopo che l'apposito organo di gestione abbia ricevuto dall'organo di gestione dello Stato di importazione
prova documentale del fatto che:

nel caso a), analogamente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), del regolamento, l'autorità
scientifica abbia accertato che la sistemazione prevista nel luogo di destinazione per l'esemplare vivo è
attrezzata adeguatamente per conservarlo e trattarlo con cura e/o

nel caso b), analogamente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), del regolamento, l'organo
di gestione abbia accertato che l'esemplare non verrà impiegato per scopi prevalentemente commerciali.

Popolazione del Sudafrica

Al fine esclusivo di permettere: 1) il commercio di trofei di caccia a scopo non commerciale; 2) il commer-
cio di animali vivi a scopo di rerintroduzione in aree protette ufficialmente riconosciute ai sensi della legi-
slazione vigente nel paese di importazione; 3) il commercio di pelli e oggetti in pelle. Il commercio di avo-
rio grezzo avrà per oggetto zanne intere d'avorio delle riserve statali provenienti dal parco nazionale Kruger,
soggetto a quota zero. Tutti gli esemplari devono appartenere a specie inserite nell'appendice I e il loro
commercio è disciplinato in conformità delle relative norme.
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°606 Al fine esclusivo di permettere l'esportazione di animali vivi verso destinazioni adeguate e accettabili e di
trofei di caccia. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inserite nell'allegato A e il loro com-
mercio è disciplinato in conformità delle relative norme.

°607 Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive delle popolazioni
incluse nell'appendice II (vedi +209) e della scorta esistente in Perù all'epoca della nona conferenza delle
parti, pari a 3 249 kg di lana, nonché di tessuti e di articoli fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti arti-
gianali di lusso e articoli lavorati a maglia. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo dagli Stati di origine
della specie che sono firmatari del Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña e le cimose
devono recare le parole «VICUÑA � PAESE D'ORIGINE», a seconda del paese d'origine. Tutti gli altri esem-
plari devono appartenere a specie inserite nell'allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità
delle relative norme.

°608 È stata fissata una quota zero annua per gli esemplari di Geochelone sulcata, prelevati dall'ambiente selvatico
per fini prevalentemente commerciali.

°609 Indica, oltre agli animali interi, solo pinne e parti di pinne

°610 I fossili non sono soggetti alle misure del regolamento.

°611 Gli esemplari propagati artificialmente dei seguenti ibridi e/o cultivar non sono soggetti alle disposizioni del
presente regolamento:

Hatiora x graeseri

Schlumbergera x buckleyi

Schlumbergera russelliana x Schlumbergera truncata

Schlumbergera orssichiana x Schlumbergera truncata

Schlumbergera opuntioides x Schlumbergera truncata

Schlumbergera truncata (cultivar)

Gymnocalycium mihanovichii (cultivar) forme prive di clorofilla, innestate nelle seguenti piante da innesto: Har-
risia «Jusbertii», Hylocereus trigonus o Hylocereus undatus

Opuntia microdasys (cultivar)

°612 Gli esemplari propagati artificialmente di cultivar di Euphorbia trigona non sono soggetti alle disposizioni del
presente regolamento.

°613 Le colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili, non
sono soggette alle disposizioni del presente regolamento.

°614 Gli esemplari propagati artificialmente di cultivar di Cyclamen persicum non sono soggetti alle disposizioni
del presente regolamento. Tuttavia, tale deroga non riguarda gli esemplari commerciati come tuberi dor-
mienti.

18. Ai sensi dell'articolo 2, lettera t), del presente regolamento, il simbolo «#», seguito da un numero posto dopo il
nome di una specie o di un taxon superiore iscritto nell'allegato B o C serve ad indicare parti o prodotti specificati
come segue, agli effetti del regolamento:

#1 Serve a designare parti e prodotti, eccetto:

a) semi, spore e polline (masse polliniche comprese);

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente.

#2 Serve a designare parti e prodotti eccetto:

a) semi e polline;

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente;

d) prodotti chimici.

#3 Serve a designare le radici intere o tranciate e parti di radici, escluse le parti lavorate o prodotti derivati
come polveri, pillole, tonici, infusioni e dolciumi.
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#4 Serve a designare parti e prodotti, eccetto:

a) semi, a parte quelli di cactus messicani originari del Messico, e polline;

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente;

d) frutti, parti e prodotti derivati di piante acclimatate o propagate artificialmente;

e) elementi separati di fusto (pale) nonché parti e prodotti derivati del genere Opuntia, sottogenere Opuntia
acclimatate o propagate artificialmente.

#5 Serve a designare tronchi, legname segato e fogli da impiallacciatura.

#6 Serve a designare tronchi, trucioli o frammenti di legno non trattati.

#7 Serve a designare parti e prodotti, eccetto:

a) semi e polline (masse polliniche comprese);

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente;

d) frutti, parti e prodotti derivati da piante del genere Vanilla propagate artificialmente.

19. Nessuna delle specie o dei taxa superiori di Flora inclusi nell'appendice I è annotata in modo che i suoi ibridi siano
trattati in conformità dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento. Pertanto gli ibridi propagati artificialmente, pro-
dotti da una o più di queste specie o taxa, possono essere commercializzati con un certificato di propagazione arti-
ficiale. Inoltre i semi e il polline (masse polliniche comprese), i fiori recisi e le colture di piantine o di tessuti in
vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili, provenienti da questi ibridi non sono soggetti alle
disposizioni del presente regolamento.

20. Per quanto riguarda le specie della fauna elencate nell'allegato D, le disposizioni si applicano solo agli esemplari vivi
interi o sostanzialmente interi, agli esemplari morti ad eccezione dei taxa contrassegnati come segue per indicare
che esse si applicano anche ad altre parti e prodotti derivati:

§1 le pelli, intere o sostanzialmente intere, grezze o conciate;

§2 le penne o le pelli o altre parti recanti penne.

21. Per quanto riguarda le specie della flora elencate nell'allegato D le disposizioni si applicano solo agli esemplari vivi
ad eccezione dei taxa contrassegnati come segue per indicare che esse si applicano anche ad altre parti e prodotti
derivati:

§3 piante secche e fresche compresi: foglie, radici/rizomi, fusti, semi/spore, corteccia e frutti.
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Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

FAUNA

CHORDATA

MAMMALIA

MONOTREMA

Tachyglossidae Zaglossus spp. (II) Zaglossi o echidne della
Nuova Guinea

DASYUROMORPHIA

Dasyuridae Sminthopsis longicaudata (I) Topo marsupiale dalla coda
lunga

Sminthopsis psammophila (I) Topo marsupiale delle sabbie

Thylacinidae Thylacinus cynocephalus
p.e. (I)

Tilacino o Lupo marsupiale

PERAMELEMORPHIA

Peramelidae Chaeropus ecaudatus p.e. (I) Peramele o Bandicoot a piedi
di porco

Macrotis lagotis (I) Bandicoot-coniglio

Macrotis leucura (I) Bandicoot-coniglio dalla coda
bianca

Perameles bougainville (I) Peramele nasuto di
Bougainville

DIPROTODONTIA

Phalangeridae Phalanger orientalis (II) Falangere lanoso

Spilocuscus maculatus
(II) =301

Falangere o Cusco macchiato

Vombatidae Lasiorhinus krefftii (I) Vombato dal naso peloso del
Queensland

Macropodidae Dendrolagus dorianus Canguro arboricolo
monocolore

Dendrolagus goodfellowi Canguro arboricolo di
Goodfellow

Dendrolagus inustus (II) Canguro arboricolo grigio

Dendrolagus matschiei Canguro arboricolo di
Matschie

Dendrolagus ursinus (II) Canguro arboricolo orsino o
nero

Lagorchestes hirsutus (I) Canguro lepre occidentale

Lagostrophus fasciatus (I) Canguro striato

Onychogalea fraenata (I) Uallabia dalle briglie

Onychogalea lunata (I) Uallabia dall'unghia lunata

Potoroidae Bettongia spp. (I) Bettongie

Caloprymnus campestris
p.e. (I)

Ratto canguro campestre

CHIROPTERA

Pteropodidae Acerodon spp.* (II) Volpi volanti

Acerodon jubatus (I)

Acerodon lucifer p.e. (I)

Pteropus spp.* (II) Pteropi o volpi volanti

Pteropus insularis (I) Pteropo delle isole Truk

Pteropus livingstonei (II) Pteropo di Livingstone
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Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

Pteropus mariannus (I) Pteropo delle Marianne

Pteropus molossinus (I) Pteropo di Ponape (isola)

Pteropus phaeocephalus (I) Pteropo di Mortlock (isola)

Pteropus pilosus (I) Pteropo di Palau (isola)

Pteropus rodricensis (II) Pteropo di Rodriques

Pteropus samoensis (I) Pteropo delle Samoa

Pteropus tonganus (I) Pteropo insulare

Pteropus voeltzkowi (II) Pteropo di Pemba

Phyllostomidae Platyrrhinus lineatus
(III UY)=302

Vampiro dalle strisce bianche

PRIMATES PRIMATES spp.* (II) =303

Lemuridae Lemuridae spp. (I) Scimmie e Proscimmie (tutte le
specie)

Megaladapidae Megaladapidae spp.
(I) =304

Lemuri

Cheirogaleidae Cheirogaleidae spp. (I) Chirogalei con le orecchie
pelose

Indridae Indridae spp. (I) Indri

Daubentoniidae Daubentonia
madagascariensis (I)

Aye-aye

Tarsiidae Tarsius spp. (II) Tarsio

Callithricidae Callimico goeldii (I) Callimico di Goeldi

Callithrix aurita (I) =305 Uistiti dalle orecchie bianche

Callithrix flaviceps (I) =305 Uistiti a testa gialla

Leontopithecus spp. (I) =306 Scimmie leonine

Saguinus bicolor (I) Uistiti calvo, Marikina

Saguinus geoffroyi (I) =307

Saguinus leucopus (I) Tamarino a piedi bianchi

Saguinus oedipus (I)

Cebidae Alouatta coibensis (I) =308

Alouatta palliata (I) Aluatta col mantello

Alouatta pigra (I) =309

Ateles geoffroyi frontatus (I) Atele di Geoffroy

Ateles geoffroyi panamensis
(I)

Atele di Panama

Brachyteles arachnoides (I) Murichi

Cacajao spp. (I) Uakari

Callicebus personatus (II) Callicebo macherato

Chiropotes albinasus (I) Saki dal naso bianco

Lagothrix flavicauda (I) Lagotrice a coda gialla

Saimiri oerstedii (I) Testina di morto
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Cercopithecidae Cercocebus galeritus
(I/II) ×701

Cercocebo dal berretto

Cercopithecus diana (I) =310 Cercopiteco Diana

Cercopithecus solatus (II)

Colobus satanas (II) Colobo nero

Macaca silenus (I) Uanderù o Scimmia dalla
barba bianca

Mandrillus leucophaeus
(I) =311

Drillo

Mandrillus sphinx (I) =311 Mandrillo

Nasalis concolor (I) =312 Nasica

Nasalis larvatus (I)

Presbytis potenziani (I) Presbite di Mentawai

Procolobus pennantii
(I/II) ×702

Procolobus preussi (II)

Procolobus rufomitratus
(I) =313

Pygathrix spp. (I) =314 Langur o Rinopiteco

Semnopithecus entellus (I)
=315

Entello

Trachypithecus francoisi (II) Presbite di François

Trachypithecus geei (I) =316 Presbite d'oro

Trachypithecus johnii (II) Presbite di Nilgiri

Trachypithecus pileatus
(I) =317

Presbite dal ciuffo

Hylobatidae Hylobatidae spp. (I) Gibboni

Hominidae Gorilla gorilla (I) Gorilla

Pan spp. (I) Scimpanzé

Pongo pygmaeus (I) Orango

XENARTHRA

Mermecophagidae Myrmecophaga tridactyla (II) Formichiere gigante

Tamandua mexicana
(III GT) =318

Tamandua

Bradypodidae Bradypus variegatus
(II) =319

Bradipo boliviano

Megalonychidae Choloepus hoffmanni (III
GT)

Colepo di Hoffman

Dasypodidae Cabassous centralis (III GT)

Cabassous tatouay
(III GT) =320

Chaetophractus nationi
(II) °601

Armadillo peloso

Priodontes maximus (I)
=321

Armadillo o tatù gigante
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PHOLIDOTA

Manidae Manis spp. (II) °602 Pangolini

LAGOMORPHA

Leporidae Caprolagus hispidus (I) Caprolago ispido

Romerolagus diazi (I)

RODENTIA

Sciuridae Cynomys mexicanus (I) Cane di prateria del Messico

Epixerus ebii (III GH)

Marmota caudata (III IN)

Marmota himalayana (III
IN)

Ratufa spp. (II) Scoiattoli giganti

Sciurus deppei (III CR) Scoiattoli di Depp

Anomaluridae Anomalurus beecrofti
(III GH)

Anomaluro dal ventre rosso

Anomalurus derbianus
(III GH)

Anomaluro derbiano

Anomalurus pelii (III GH) Anomaluro di Pel

Idiurus macrotis (III GH) Glino volante dalle grandi
orecchie

Muridae Leporillus conditor (I) Leporillo costruttore

Pseudomys praeconis (I) Falso topo della baia di Shark

Xeromys myoides (I) Falso ratto d'acqua

Zyzomys pedunculatus (I) Ratto di roccia dalla grossa
coda

Hystricidae Hystrix cristata (III GH) Istrice europeo

Erethizontidae Sphiggurus mexicanus
(III HN) =322

Coendu messicano

Sphiggurus spinosus
(III UY) =322

Coendu spinoso

Agoutidae Agouti paca (III HN) =323 Grande paca

Dasyproctidae Dasyprocta punctata (III HN) Aguti punteggiato

Chinchillidae Chinchilla spp. (I) °603 Cincilla

CETACEA CETACEA spp. (I/II)
×703

Cetacei

CARNIVORA

Canidae Canis aureus (III IN) Sciacallo dorato

Canis lupus**
(I/II) ¯101 ×704

Canis lupus* (II) +201 Lupo comune

Canis simensis

Cerdocyon thous (II) =324 Cerdocione

Chrysocyon brachyurus (II) Crisocione

Cuon alpinus (II) Cuon alpino
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Pseudalopex culpaeus
(II) =324

Volpe delle Ande

Pseudalopex griseus (II) =325 Volpe grigia dell'Argentina

Pseudalopex gymnocercus
(II) =324

Volpe grigia della Pampas

Speothos venaticus (I) Speoto o itticione

Vulpes bengalensis (III IN) Volpe del Bengala

Vulpes cana (II) Volpe di Blanford

Vulpes zerda (II) =326 Fennec

Ursidae Ursidae spp.* (II) Orsi

Ailuropoda melanoleuca (I) Panda maggiore

Ailurus fulgens (I) Panda minore o Panda rosso

Helarctos malayanus (I) Orso malese o Biruang

Melursus ursinus (I) Orso labiato

Tremarctos ornatus (I) Orso dagli occhiali

Ursus arctos (I/II) ×705 Orso bruno

Ursus thibetanus (I) =327 Orso tibetano o Orso dal
collare

Procyonidae Bassaricyon gabbii (III CR) Bassaricione di Gabb

Bassariscus sumichrasti
(III CR)

Bassarisco del Centro america

Nasua narica (III HN) =328 Nasua dal naso bianco

Nasua nasua solitaria
(III UY)

Nasua o coati rosso

Potos flavus (III HN) Cercoletto

Mustelidae

Lutrinae Lutrinae spp. * Lontre

Aonyx congicus**
(I) +202 =329

Lontra dalle guance bianche
del Camerun

Enhydra lutris nereis (I) Lontra di mare meridionale

Lontra felina (I) =331 Lontra marina

Lontra longicaudis (I) =332 Lontra a coda lunga del
Centro e Sud America

Lontra provocax (I) =331 Lontra di fiume meridionale

Lutra lutra (I) Lontra comune

Pteronura brasiliensis (I) Lontra gigante del Brasile o
Arirai

Mephitinae Conepatus humboldtii (II) Skunk della Patagonia

Mustelinae Eira barbara (III HN) Taira

Galictis vittata (III CR)
=330

Grigione maggiore

Martes flavigula (III IN)
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Martes foina intermedia
(III IN)

Martes gwatkinsii
(III IN) =333

Mellivora capensis
(III BW/GH)

Tasso del miele

Mustela nigripes (I) Puzzola dai piedi neri

Viverridae Arctictis binturong (III IN)

Civettictis civetta
(III BW) =334

Civetta zibetto

Cryptoprocta ferox (II) Fossa

Cynogale bennettii (II) Civetta lontra o Mampalon

Eupleres goudotii (II) =335 Eupleride di goudot

Fossa fossana (II) Civetta del Madagascar o
Fanaloka

Hemigalus derbyanus (II) Civetta delle palme fasciata

Paguma larvata (III IN)

Paradoxurus hermaphroditus
(III IN)

Paradoxurus jerdoni (III IN)

Prionodon linsang (II) Linsango fasciato

Prionodon pardicolor (I) Linsango macchiato

Viverra civettina
(III IN) =336

Viverra zibetha (III IN)

Viverricula indica (III IN)

Herpestidae Herpestes brachyurus fusca
(III IN) =337

Herpestes edwardsii (III IN)

Herpestes javanicus
auropunctata (III IN) =338

Herpestes smithii (III IN)

Herpestes urva (III IN)

Herpestes vitticollis (III IN)

Hyaenidae Proteles cristatus (III BW) Protele crestato

Felidae Felidae spp.* (II) °603 Felidi (tutte le specie)

Acinonyx jubatus (I) °604 Ghepardo

Caracal caracal**
(I) +203 =339

Caracal o Lince africana o del
deserto

Catopuma temminckii
(I) =340

Gatto dorato asiatico

Felis nigripes (I) Gatto dai piedi neri
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Felis silvestris (II) Gatto selvatico

Herpailurus yaguarondi**
(I) +204 =340

Jaguarondi

Leopardus pardalis (I) =340 Ocelot

Leopardus tigrinus (I) =340 Gatto tigre

Leopardus wiedii (I) =340 Margay

Lynx lynx (II) =340 Lince

Lynx pardinus (I) =341 Lince pardina

Neofelis nebulosa (I) Leopardo nebuloso o Pantera
nebulosa

Oncifelis geoffroyi (I) =340

Oreailurus jacobita (I) =340 Gatto delle Ande

Panthera leo persica (I) Leone asiatico

Panthera onca (I) Giaguaro

Panthera pardus (I) Leopardo o Pantera

Panthera tigris (I) Tigre

Pardofelis marmorata
(I) =340

Gatto marmorato

Prionailurus bengalensis
bengalensis** (I) +205 =340

Gatto leopardo del Bengala

Prionailurus bengalensis
iriomotensis (II)=340

Gatto iriomonte

Prionailurus planiceps
(I) =340

Prionailurus rubiginosus**
(I) +206 =340

Gatto ruginoso

Puma concolor coryi (I)
=340

Puma della Florida

Puma concolor costaricensis
(I) =340

Puma dell'America centrale

Puma concolor cougar (I)
=340

Puma orientale

Uncia uncia (I) =342 Leopardo delle nevi o Irbis

Otariidae Arctocephalus spp.* (II) Arctocefali

Arctocephalus philippii (II)

Arctocephalus townsendi (I) Arctocefalo della Guadalupa

Odobenidae Odobenus rosmarus (III CA) Tricheco

Phocidae Mirounga leonina (II) Elefante marino

Monachus spp. (I) Foca monaca

PROBOSCIDEA

Elephantidae Elephas maximus (I) Elefante indiano o asiatico

Loxodonta africana **
(I) ¯102

Loxodonta africana *
(II) +207 °605

Elefante africano
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SIRENIA

Dugongidae Dugong dugon (I) Dugongo

Trichechidae Trichechidae spp. (I/II) ×706 Manati o Lamantini

PERISSODACTYLA

Equidae Equus africanus (I) =343 Asino selvatico africano

Equus grevyi (I) Zebra reale o Zebra di Grevy

Equus hemionus (I/II) ×707 Asino selvatico asiatico

Equus kiang (II) =344

Equus onager* (II) =344

Equus onager khur (I) =344 Khur

Equus przewalskii (I) =345 Cavallo di Przewalski

Equus zebra hartmannae (II) Zebra di Hartmann

Equus zebra zebra (I) Zebra di montagna del Capo

Tapiridae Tapiridae spp.** (I) Tapiri

Tapirus terrestris (II) Tapiro sudamericano

Rhinocerotidae Rhinocerotidae spp.** (I) Rinoceronte (tutte le specie)

Ceratotherium simum simum*
(II) °606 +208

ARTIODACTYLA

Suidae Babyrousa babyrussa (I) Babirussa o Porco cervo

Sus salvanius (I) Cinghiale nano

Tayassuidae Tayassuidae spp.* (II) ¯103 Peccaries

Catagonus wagneri (I) Pecari gigante o Tagua

Hippopotamidae Hexaprotodon liberiensis
(II) =346

Ippopotamo pigmeo

Hippopotamus amphibius (II) Ippopotamo

Camelidae Lama guanicoe (II) Guanaco

Vicugna vicugna** (I) ¯104 Vicugna vicugna*
(II) °607 +209

Vigogna

Tragulidae Hyemoschus aquaticus
(III GH)

Iemosco acquatico

Moschidae Moschus spp.** (I) +210 Moschus spp.* (II) ¯ 105 Cervi muschiati

Cervidae Axis calamianensis (I) =347 Cervo porcino dell'Indocina

Axis kuhlii (I) =348 Cervo porcino di Calamian

Axis porcinus annamiticus
(I) =349

Cervo porcino di Bawean o di
Kuhl

Blastocerus dichotomus (I) Cervo delle paludi

Cervus duvaucelii (I) Barasinga o Cervo di Duvaucel
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Cervus elaphus bactrianus (II) Cervo di Bukara o del
Turkestan

Cervus elaphus barbarus
(III TN)

Cervo dell'Atlante

Cervus elaphus hanglu (I) Hanglu o Cervo del Kashmir

Cervus eldii (I) Tameng o Cervo di Eld

Dama mesopotamica
(I) =350

Daino della Mesopotamia

Hippocamelus spp. (I) Huemul (tutte le specie)

Mazama americana cerasina
(III GT)

Mazama grande

Megamuntiacus
vuquanghensis (I)

Muntiacus crinifrons (I) Muntjak nero

Odocoileus virginianus
mayensis (III GT)

Cervo a coda bianca del
Guatemala

Ozotoceros bezoarticus (I) Cervo delle Pampas

Pudu mephistophiles (II) Pudu mefistofele o Pudu del
Nord

Pudu puda (I) Pudu comune o Pudu del Sud

Antilocapridae Antilocapra americana
(I) +211

Antilopecapra della Bassa
California

Bovidae Addax nasomaculatus (I) Antilope addax

Ammotragus lervia (II) Pecora crinita o Ammotrago

Antilope cervicapra (III NP) Antilope cervicapra

Bison bison athabascae (II) Bisonte dei boschi

Bos gaurus (I) °603 =351 Gaur

Bos mutus (I) °603 =352 Yack selvatico

Bos sauveli (I) =353 Couprey

Bubalus arnee (III NP) =354 Bufalo indiano

Bubalus depressicornis
(I) =355

Anoa o Bufalo pigmeo di
pianura

Bubalus mindorensis
(I) =355

Bufalo di Mindoro o Tamaru

Bubalus quarlesi (I) =355 Anoa di montagna

Budorcas taxicolor (II) Takin

Capra falconeri (I) Markor o Capra di Falconer

Cephalophus dorsalis (II) Cefalofo dalla schiena nera

Cephalophus jentinki (I) Cefalofo di Jentink

Cephalophus monticola (II) Cefalofo azzurro

Cephalophus ogilbyi (II) Cefalofo di Fernando Poo

Cephalophus silvicultor (II) Cefalo dei boschi o dalla
schiena nera
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Cephalophus zebra (II) Cefalofo zebra

Damaliscus lunatus (III GH) Damalisco

Damaliscus pygargus pygargus
(II) =356

Bontebok o Antilope pigarga

Gazella cuvieri (III TN) Gazzella di Cuvier

Gazella dama (I) Gazella dama

Gazella dorcas (III TN) Gazzella dorcade

Gazella leptoceros (III TN) Gazzella bianca

Hippotragus niger variani (I) Antilope nera gigante

Kobus leche (II) Cobo lichi

Naemorhedus baileyi
(I) =357

Naemorhedus caudatus (I)
=357

Naemorhedus goral (I) Goral

Naemorhedus sumatraensis
(I) =358

Capricorno di Sumatra o Seran

Oryx dammah (I) =359 Orice dalla corna a sciabola

Oryx leucoryx (I) Orice bianco o d'Arabia

Ovis ammon* (II) Argalio o Muflone asiatico

Ovis ammon hodgsonii (I) Muflone dell'Himalaya

Ovis ammon nigrimontana
(I)

Ovis canadensis (II) +211 Pecora delle Montagne
Rocciose

Ovis orientalis ophion
(I) =360

Muflone di Cipro

Ovis vignei * (II)

Ovis vignei vignei (I) =361 Muflone del Kashmir o Urial

Pantholops hodgsonii (I) Pantalopo di Hodgson o Chiru

Pseudoryx nghetinhensis (I) Antilope del Vu Quang

Rupicapra pyrenaica ornata
(I) =362

Camoscio d'Abruzzo

Saiga tatarica (II) Antilope delle steppe

Tetracerus quadricornis
(III NP)

Antilope quadricorne

Tragelaphus eurycerus
(III GH) =363

Tragelaphus spekei (III GH) Sitatunga
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AVES

STRUTHIONIFORMES

Struthionidae Struthio camelus
(I) +212

Struzzo del Nord Africa

RHEIFORMES

Rheidae Rhea americana (II) Nandau d'Argentina

Rhea pennata**
(I) ¯108 =364

Nandau o Rea di Darwin

Rhea pennata pennata*
(II) +213 =364

TINAMIFORMES

Tinamidae Tinamus solitarius (I) Tinamo solitario

SPHENISCIFORMES

Spheniscidae Spheniscus demersus (II) Sfenisco del Capo

Spheniscus humboldti (I) Sfenisco di Humboldt

PODICIPEDIFORMES

Podicipedidae Podilymbus gigas (I) Podilimbo gigante

PROCELLARIIFORMES

Diomedeidae Diomedea albatrus (I) Albatro comune o albatro di
Steller

PELECANIFORMES

Pelecanidae Pelecanus crispus (I) Pellicano crespo o pellicano
riccio

Sulidae Papasula abbotti (I) =365 Sula dai piedi grigi o di
Abbott

Fregatidae Fregata andrewsi (I) Fregata di Andrews

CICONIIFORMES

Ardeidae Ardea goliath (III GH) Airone gigante

Bubulcus ibis
(III GH) =366

Sgarza ciuffetto

Casmerodius albus
(III GH) =367

Airone bianco

Egretta garzetta (III GH) Garzetta

Balaenicipitidae Balaeniceps rex (II) Becco a scarpa

Ciconiidae Ciconia boyciana (I) =368 Cicogna dal becco nero

Ciconia nigra (II) Cicogna nera

Ciconia stormi

Ephippiorhynchus
senegalensis (III GH)

Mitteria del Senegal

Jabiru mycteria (I) Jabiru

Leptoptilos crumeniferus
(III GH)

Marabau d'Africa

Leptoptilos dubius

Mycteria cinerea (I) Tantalo malese
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Threskiornithidae Bostrychia hagedash
(III GH) =369

Hagedash

Bostrychia rara
(III GH) =370

Ibis raro

Eudocimus ruber (II) Ibis rosso

Geronticus calvus (II) Ibis calvo

Geronticus eremita (I) Ibis eremita o dal ciuffo

Nipponia nippon (I) Ibis del Giappone

Platalea leucorodia (II) Spatola

Pseudibis gigantea

Threskiornis aethiopicus
(III GH)

Ibis sacro

Phoenicopteridae Phoenicopteridae spp.* (II) Fenicotteri (tutte le specie)

Phoenicopterus ruber
(II) =371

Fenicottero roseo

ANSERIFORMES

Anatidae Alopochen aegyptiacus (III
GH)

Oca egiziana

Anas acuta (III GH) Codone

Anas aucklandica (I) =372 Anatra delle Auckland

Anas bernieri (II) Anatre di Bernier del
Madagascar

Anas capensis (III GH) Anatra del Capo

Anas clypeata (III GH)
=373

Mestolone

Anas crecca (III GH) Alzavola

Anas formosa (II)

Anas laysanensis (I) =374 Germano di Laysan

Anas oustaleti (I) =375 Germano delle Marianne

Anas penelope (III GH) Fischione

Anas querquedula
(III GH)

Marzaola

Aythya innotata

Aythya nyroca
(III GH) =376

Moretta tabaccata

Branta canadensis leucopareia
(I)

Oca delle Aleutine

Branta ruficollis (II) Oca dal collo rosso

Branta sandvicensis (I) Oca delle Hawaii

Cairina moschata (III HN) Anatra muta

Cairina scutulata (I) Anatra della Malesia

Coscoroba coscoroba (II) Cigno coscoroba

L 320/24 18.12.2000Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

Cygnus melanocorypha (II) Cigno dal collo nero

Dendrocygna arborea (II) Dendrocigna di Cuba

Dendrocygna autumnalis
(III HN)

Dendrocigna autunnale

Dendrocygna bicolor
(III GH/HN) =377

Dendrocigna fulva

Dendrocygna viduata
(III GH)

Dendrocigna a faccia bianca

Mergus octosetaceus

Nettapus auritus (III GH) Oca nana africana

Oxyura leucocephala (II) Gobbo rugginoso

Plectropterus gambensis
(III GH)

Oca dello sperone

Pteronetta hartlaubii
(III GH) =378

Anatra di Hartlaob, Anatra ali
azzurre

Rhodonessa caryophyllacea
p.e. (I)

Anatra dalla testa rosa

Sarkidiornis melanotos (II) Sarcidiorne dalla cresta

Tadorna cristata

FALCONIFORMES FALCONIFORMES spp.* (II)
¯106

Rapaci diurni (tutte le specie)

Cathartidae Gymnogyps californianus (I) Condor della California

Sarcoramphus papa (III HN) Avvoltoio papa o avvoltoio
reale

Vultur gryphus (I) Condor o Avvoltoio delle
Ande

Pandionidae Pandion haliaetus (II)

Accipitridae Accipiter brevipes (II)

Accipiter gentilis (II)

Accipiter nisus (II)

Aegypius monachus (II) Avvoltoio

Aquila adalberti (I) =379

Aquila chrysaetos (II) Aquila reale

Aquila clanga (II)

Aquila heliaca (I) Aquila imperiale

Aquila pomarina (II)

Buteo buteo (II)

Buteo lagopus (II)

Buteo rufinus (II)

Chondrohierax uncinatus
wilsonii (I) =380

Nibbio di Wilson o di Cuba
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Circaetus gallicus (II) Biancone

Circus aeruginosus (II) Falco di palude

Circus cyaneus (II) Albanella reale

Circus macrourus (II)

Circus pygargus (II) Albanella minore

Elanus caeruleus (II)

Eutriorchis astur (II)

Gypaetus barbatus (II) Avvoltoio degli agnelli

Gyps fulvus (II) Grifone

Haliaeetus spp. (I/II) ×708

Harpia harpyja (I) Arpia

Hieraaetus fasciatus (II) Aquila del Bonelli

Hieraaetus pennatus (II) Aquila minore

Leucopternis occidentalis (II)

Milvus migrans (II) Nibbio bruno

Milvus milvus (II) Nibbio reale

Neophron percnopterus
(II)

Pernis apivorus (II) Falco pecchiaiolo

Pithecophaga jefferyi (I) Aquila delle scimmie

Falconidae Falco araea (I) Gheppio delle Seychelles

Falco biarmicus (II) Lanario

Falco cherrug (II)

Falco columbarius (II)

Falco eleonorae (II) Falco della regina

Falco jugger (I)

Falco naumanni (II)

Falco newtoni** (I) +214 Gheppio dell'isola Aldabra

Falco pelegrinoides (I) =381

Falco peregrinus (I) Falco pellegrino

Falco punctatus (I) Falcone delle Mauritius

Falco rusticolus (I) Girifalco

Falco subbuteo (II)

Falco tinnunculus (II)

Falco vespertinus (II)
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GALLIFORMES

Megapodiidae Macrocephalon maleo (I) Maleo delle Celebes

Cracidae Crax spp.* (-/III) ×709

Crax alberti (III CO) Hocco dal becco blu

Crax blumenbachii (I) Hocco a becco rosso

Mitu mitu (I) =382 Miti o hocco a becco di rasoio

Oreophasis derbianus (I) Oreofasiole derbiano

Ortalis vetula (III GT/HN) Ciacialaca

Pauxi spp. (-/III) ×710 =383

Penelope albipennis (I) Penelope dalle ali bianche

Penelope purpurascens (III
HN)

Penelope purpurea

Penelopina nigra (III GT) Ciacialaca nero del Guatemala

Pipile jacutinga (I) =384 Penelope dalla fronte nera

Pipile pipile (I) =385 Penelope di Trinidad

Phasianidae Agelastes meleagrides
(III GH)

Agelaste

Agriocharis ocellata (III GT) Tacchino ocellato

Arborophila charltonii
(III MY)

Pernice a petto castano

Arborophila orientalis
(III MY) =386

Pernice a petto bruno

Argusianus argus (II)

Caloperdix oculea (III MY) Pernice ferruginosa

Catreus wallichii (I) Fagiano di Wallich

Colinus virginianus ridgwayi
(I)

Colino della Virginia
mascherato

Crossoptilon crossoptilon (I) Fagiano orecchiuto bianco

Crossoptilon harmani
(I) =387

Crossoptilon mantchuricum
(I)

Fagiano orecchiuto bruno

Gallus sonneratii (II) Gallo di Sonnerat o Gallo
grigio

Ithaginis cruentus (II) Fagiano insanguinato

Lophophorus impejanus (I)

Lophophorus lhuysii (I)

Lophophorus sclateri (I)

Lophura bulweri

Lophura diardi
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Lophura edwardsi (I) Fagiano di Edwards

Lophura erythrophthalma
(III MY)

Fagiano senza cresta a
groppone rosso

Lophura hatinhensis

Lophura hoogerwerfi

Lophura ignita (III MY) Fagiano nobile

Lophura imperialis (I) Fagiano imperiale

Lophura inornata

Lophura leucomelanos

Lophura swinhoii (I) Fagiano di Swinhoe o di
Formosa

Melanoperdix nigra (III MY) Pernice nera

Odontophorus strophium

Ophrysia superciliosa

Pavo muticus (II) Pavone mutico o verde

Polyplectron bicalcaratum (II) Speroniere chinqui o grigio

Polyplectron emphanum (I) Speroniere Napoleone o di
Palawan

Polyplectron germaini (II) Speroniere di Germain

Polyplectron inopinatum
(III MY)

Calcuro della Malacca

Polyplectron malacense (II) Speroniere o Malese di
Hardwicke

Polyplectron schleiermacheri (II)
=388

Rheinardia ocellata (I) =389 Rainardo ocellato o Argo
crestato

Rhizothera longirostris
(III MY)

Pernice dal becco lungo

Rollulus rouloul (III MY) Quaglia crestata o Rulrul

Syrmaticus ellioti (I) Fagiano di Elliot

Syrmaticus humiae (I) Fagiano di Hume

Syrmaticus mikado (I) Fagiano mikado

Tetraogallus caspius (I) Tetraogallo del Caspio

Tetraogallus tibetanus (I) Tetraogallo del Tibet

Tragopan blythii (I) Tragopano di Blyth

Tragopan caboti (I) Tragopano di Cabot

Tragopan melanocephalus (I) Tragopano occidentale

Tragopan satyra (III NP) Tragopano satiro

Tympanuchus cupido
attwateri (I)

Tetraone di prateria di
Attwater

L 320/28 18.12.2000Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

GRUIFORMES

Gruidae Gruidae spp.* (II) Gru (tutte le specie)

Grus americana (I) Gru americana o urlatrice

Grus canadensis (I/II) ×711 Gru canadese di Cuba

Grus grus (II) Gru

Grus japonensis (I) Gru della Manciuria o del
Giappone

Grus leucogeranus (I) Gru bianca asiatica

Grus monacha (I) Gru monaca

Grus nigricollis (I) Gru dal collo nero

Grus vipio (I) Gru dal collo bianco

Rallidae Gallirallus sylvestris (I) =390 Rallo di Lord Howe

Rhynochetidae Rhynochetos jubatus (I) Kagu

Otididae Otididae spp.* (II)

Ardeotis nigriceps (I) =391 Grande otarde dell'India

Chlamydotis undulata (I) Moara africana

Eupodotis indica (II)

Eupodotis bengalensis
(I) =392

Otarda del Bengala

Otis tarda (II) Otarda comune

Tetrax tetrax (II) Gallina prataiola

CHARADRIIFORMES

Burhinus bistriatus (III GT) Occhione americano

Scolopacidae Numenius borealis (I) Chiurlo boreale

Numenius tenuirostris (I) Chiurlottello

Tringa guttifer (I) Piro-Piro macchiato

Laridae Larus relictus (I) Gabbiano della Mongolia

COLUMBIFORMES

Columbidae Caloenas nicobarica (I) Colomba delle Nicobare

Columba caribaea

Claravis godefrida

Columba guinea (III GH) Colombo Guinea

Columba iriditorques
(III GH) =393

Colombo a nuca bronzata

Columba livia (III GH) Piccione selvatico

Columba mayeri
(III MU) =394

Colombo rosa di Maurizio

Columba unicincta (III GH) Colombaccio africano

Didunculus strigirostris
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Ducula mindorensis (I) Colomba imperiale di Mindoro

Gallicolumba luzonica (II) Colomba pugnalata

Goura spp. (II) Gure (tutte le specie)

Leptotila wellsi

Oena capensis (III GH) Tortora del Capo

Streptopelia decipiens
(III GH)

Tortora luttuosa

Streptopelia roseogrisea
(III GH)

Tortora Isabella

Streptopelia semitorquata
(III GH)

Tortora a occhi rossi

Streptopelia senegalensis
(III GH)

Tortora del Senegal, Tortora
delle palme

Streptopelia turtur
(III GH)

Tortora selvatica

Streptopelia vinacea (III GH) Tortora vinosa

Treron calva (III GH) =395 Colombo verde africano

Treron waalia (III GH) Colombe verde a becco giallo

Turtur abyssinicus (III GH) Tortora smeraldina abissina

Turtur afer (III GH) Tortora smeraldina a macchie
blu

Turtur brehmeri
(III GH) =396

Tortora a testa azzurra

Turtur tympanistria
(III GH) =397

Tortora tamburina

PSITTACIFORMES PSITTACIFORMES spp.* (II)
¯107

Pappagalli (tutte le specie)

Psittacidae Amazona arausiaca (I) Amazzonia dal collo rosso

Amazona barbadensis (I) Amazzonia a spalle gialle

Amazona brasiliensis (I) Amazzonia dalla coda rossa

Amazona guildingii (I) Amazzonia di Guilding o di
St. Vincent

Amazona imperialis (I) Amazzonia imperiale

Amazona leucocephala (I) Amazzonia dalla testa bianca

Amazona pretrei (I) Amazzonia dalla faccia rossa

Amazona rhodocorytha
(I) =398

Amazzonia a corona rossa

Amazona tucumana (I) Amazzonia di Tucuman

Amazona versicolor (I) Amazzonia variopinta o di
Santa Lucia

Amazona vinacea (I) Amazzonia vinacea

Amazona viridigenalis (I)

Amazona vittata (I) Amazzonia di Porto Rico

Anodorhynchus spp. (I) Ara blu
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Ara ambigua (I) Ara di Buffon

Ara glaucogularis (I) =399 Ara di Wagler

Ara macao (I) Ara rossa e gialla

Ara maracana (I) Ara di Illiger

Ara militaris (I) Ara militare

Ara rubrogenys (I) Ara a fronte rossa

Aratinga guarouba (I) Guaruba, Parrocchetto dorato

Cacatua goffini (I)

Cacatua haematuropygia (I)

Cacatua moluccensis (I) Cacatua delle Molucche

Cyanopsitta spixii (I) Aro di Spix

Cyanoramphus auriceps
forbesi (I)

Kakariki a pileo giallo delle
Chatham

Cyanoramphus cookii
(I) =400

Cyanoramphus
novaezelandiae (I)

Kakariki a fronte rossa

Cyclopsitta diophthalma
coxeni (I) =401

Pappagallo dei fichi di Coxen

Eos histrio (I)

Eunymphicus cornutus (I)

Geopsittacus occidentalis
p.e. (I) =402

Pappagallo notturno

Neophema chrysogaster (I) Parrocchetto a ventre
arancione

Ognorhynchus icterotis (I) Conuro a orecchie gialle

Pezoporus wallicus (I) Parrocchetto terragnolo

Pionopsitta pileata (I) Pappagallo a cappuccio rosso

Probosciger aterrimus (I) Cacatua delle palme

Psephotus chrysopterygius (I) Parrocchetto dalle ali gialle

Psephotus dissimilis (I) =403

Psephotus pulcherrimus p.e.
(I)

Parrocchetto del paradiso

Psittacula echo (I) =404 Parrocchetto dal collare di
Mauritius

Psittacula krameri (III GH) Parrochetto dal collare
africano

Pyrrhura cruentata (I) Conuro a gola azzurra

Rhynchopsitta spp. (I) Parrocchetti a becco grosso

Strigops habroptilus (I) Kakapo

Vini spp. (I/II) ×712
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CUCULIFORMES

Musophagidae Corythaeola cristata (III GH) Turaco gigante

Crinifer piscator (III GH) Turaco grigio suriano

Musophaga porphyreolopha (II)
=405

Musophaga violacea (III GH) Musofaga violacea

Tauraco spp.* (II) Turachi

Tauraco bannermani (II)

STRIGIFORMES STRIGIFORMES spp.* (II) Rapaci notturni (tutte le
specie)

Tytonidae Tyto alba (II)

Tyto soumagnei (I) Barbagianni del Madagascar

Strigidae Aegolius funereus (II)

Asio flammeus (II)

Asio otus (II) Gufo di palude

Athene blewitti (I)

Athene noctua (II) Civetta macchiata delle foreste

Bubo bubo (II)

Glaucidium passerinum
(II)

Gufo reale

Mimizuku gurneyi (I) =406 Assiolo gigante

Ninox novaeseelandiae
undulata (I) =407

Ulula australiana

Ninox squamipila natalis (I) Ulula delle Isole Christmas

Nyctea scandiaca (II)

Otus ireneae (II)

Otus scops (II)

Strix aluco (II)

Strix nebulosa (II)

Strix uralensis (II)

Surnia ulula (II)

APODIFORMES

Trochilidae Trochilidae spp.* (II) Uccelli mosca o Colibrì

Ramphodon dorhnii (I)
=408

Colibrì dal becco curvo

TROGONIFORMES

Trogonidae Pharomachrus mocinno (I) Quetzal
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CORACIIFORMES

Bucerotidae Aceros spp.* (II)

Aceros nipalensis (I)

Aceros subruficollis (I)

Anorrhinus spp. (II) =409

Anthracoceros spp. (II)

Buceros spp.* (II)

Buceros bicornis (I) Calao o Bucero bicorne del
Nord

Buceros vigil (I) =410 Calao o Bucero dal caso

Penelopides spp. (II)

PICIFORMES

Capitonidae Semnornis ramphastinus
(III CO)

Ramphastidae Baillonius bailloni (III AR)

Pteroglossus aracari (II)

Pteroglossus castanotis
(III AR)

Pteroglossus viridis (II)

Ramphastos dicolorus
(III AR)

Ramphastos sulfuratus (II)

Ramphastos toco (II)

Ramphastos tucanus (II)

Ramphastos vitellinus (II)

Selenidera maculirostris
(III AR)

Picidae Campephilus imperialis (I) Picchio imperiale

Dryocopus javensis richardsi
(I)

Picchio nero dal ventre bianco
di Corea

PASSERIFORMES

Cotingidae Cephalopterus ornatus
(III CO)

Uccello parasole amazzonico

Cephalopterus penduliger
(III CO)

Uccello parasole occidentale

Cotinga maculata (I) Cotinga macchiata

Rupicola spp. (II) Galletti di roccia (tutte le
specie)

Xipholena atropurpurea (I) Cotinga dalle ali bianche

Pittidae Pitta guajana (II) Pitta barrata settentrionale

Pitta gurneyi (I) Pitta di Gurney o pitta dal
petto nero

Pitta kochi (I) Pitta di Koch

Pitta nympha (II) =411 Pitta bengalese del Giappone
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Atrichornithidae Atrichornis clamosus (I) Uccello dei cespugli rumoroso

Hirundinidae Pseudochelidon sirintarae (I) Rondine dagli occhiali

Pycnonotidae Pycnonotus zeylanicus (II) Bulbul corona di paglia

Muscicapidae Bebrornis rodericanus
(III MU)

Pigliamosche Rodriguez

Cyornis ruckii (II) =412

Dasyornis broadbenti litoralis
p.e. (I)

Pigliamosche rosso occidentale

Dasyornis longirostris
(I) =413

Pigliamosche di erba dal becco
lungo

Garrulax canorus (II)

Leiothrix argentauris (II) Usignolo orecchie argentate

Leiothrix lutea (II) Usignolo del Giappone

Liocichla omeiensis (II) Liocicla del monte Omei

Picathartes gymnocephalus (I)

Picathartes oreas (I)

Terpsiphone bourbonnensis
(III MU) =414

Pigliamosche del paradiso di
Maurizio

Nectariniidae Anthreptes pallidigaster

Anthreptes rubritorques

Zosteropidae Zosterops albogularis (I) Uccello dagli occhiali dal petto
bianco

Meliphagidae Lichenostomus melanops
cassidix (I) =415

Melifago dall'elmo

Emberizidae Gubernatrix cristata (II) Cardinale verde

Paroaria capitata (II) Cardinale a becco giallo

Paroaria coronata (II) Cardinale dal ciuffo rosso

Tangara fastuosa (II) Tangara settecolori

Icteridae Agelaius flavus (I) =416 Ittero a cappuccio zafferano

Fringillidae Carduelis cucullata (I) =417 Cardellino rosso

Carduelis yarrellii (II) =417 Cardellino di Yarrell

Serinus canicapillus
(III GH) =418

Canarino a testa striata

Serinus leucopygius (III GH) Cantone d'Africa

Serinus mozambicus (III GH) Canarino del Mozambico
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Estrildidae Amadina fasciata (III GH) Gola tagliata

Amandava formosa (II) Bengalino verde

Amandava subflava
(III GH) =419

Ventre arancio

Estrilda astrild (III GH) Astro di S. Elena

Estrilda caerulescens (III GH) Coda d'aceto

Estrilda melpoda (III GH) Guancia arancio

Estrilda troglodytes (III GH) Becco di corallo

Lagonosticta rara (III GH) Amaranto a ventre nero

Lagonosticta rubricata
(III GH)

Amaranto a becco blu

Lagonosticta rufopicta
(III GH)

Amaranto a petto barrato

Lagonosticta senegala
(III GH)

Amaranto

Lagonosticta vinacea
(III GH) =420

Lonchura bicolor
(III GH) =421

Nonnetta bicolore

Lonchura cantans
(III GH) =422

Lonchura cucullata
(III GH) =421

Nonnetta

Lonchura fringilloides
(III GH) =421

Nonnetta maggiore

Mandingoa nitidula
(III GH) =423

Astrilde verde punteggiata

Nesocharis capistrata (III
GH)

Dorso oliva a testa grigia

Nigrita bicolor (III GH) Astrilde nera a petto castano

Nigrita canicapilla (III GH) Astrilde nera a testa grigia

Nigrita fusconota (III GH) Astrilde nera a petto bianco

Nigrita luteifrons (III GH) Astrilde nera a fronte chiara

Ortygospiza atricollis
(III GH)

Astro-quaglia mascherata

Padda oryzivora (II) Padda

Parmoptila rubrifrons
(III GH) =424

Tessitore becca fiori

Pholidornis rushiae (III GH) Hylia a testa striata

Poephila cincta cincta (II) Diamante a bavetta

Pyrenestes ostrinus
(III GH) =425

Schiacciasemi a ventre nero

Pytilia hypogrammica
(III GH)

Astro ali gialle
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Pytilia phoenicoptera (III GH) Astro aurora

Spermophaga haematina
(III GH)

Spermofaga a becco blu

Uraeginthus bengalus
(III GH) =426

Cordon blu

Ploceidae Amblyospiza albifrons (III
GH)

Tessitore a becco grosso

Anaplectes rubriceps
(III GH) =427

Anomalospiza imberbis
(III GH)

Tessitore parassita

Bubalornis albirostris
(III GH)

Tessitore dei bufali

Euplectes afer (III GH) Napoleone

Euplectes ardens
(III GH) =428

Vedova a collare rosso

Euplectes franciscanus
(III GH) =429

Euplectes hordeaceus (III GH) Monsignore

Euplectes macrourus
(III GH) =430

Vedova domenicana

Malimbus cassini (III GH) Malimbo a gola nera

Malimbus malimbicus
(III GH)

Malimbo crestato

Malimbus nitens (III GH) Malimbo di Gray

Malimbus rubricollis (III
GH)

Malimbo a testa rossa

Malimbus scutatus (III GH) Malimbo a ventre rosso

Pachyphantes superciliosus
(III GH) =431

Passer griseus (III GH) Passero a testa grigia

Petronia dentata (III GH) Passero dei cespugli

Plocepasser superciliosus
(III GH)

Passero tessitore

Ploceus albinucha (III GH) Tessitore nero di Maxwell

Ploceus aurantius (III GH) Tessitore arancione

Ploceus cucullatus
(III GH) =432

Gendarme

Ploceus heuglini (III GH) Tessitore mascherato di
Heuglin

Ploceus luteolus
(III GH) =433

Tessitore a becco lungo

Ploceus melanocephalus
(III GH) =434

Tessitore a testa nera

Ploceus nigerrimus (III GH) Tessitore nero
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Ploceus nigricollis (III GH) Tessitore dagli occhiali

Ploceus pelzelni (III GH) Tessitore di Pelzeln

Ploceus preussi (III GH) Tessitore a schiena dorata

Ploceus tricolor (III GH)

Ploceus vitellinus
(III GH) =435

Tessitore a mantello giallo

Quelea erythrops (III GH) Lavoratore a testa rossa

Sporopipes frontalis (III GH) Diamante africano

Vidua chalybeata
(III GH) =436

Combassù

Vidua interjecta (III GH) Vedova del paradiso a coda
larga

Vidua larvaticola (III GH)

Vidua macroura (III GH) Vedova domenicana

Vidua orientalis
(III GH) =437

Vedova del paradiso

Vidua raricola (III GH)

Vidua togoensis (III GH) Vedova orientale del Togo

Vidua wilsoni (III GH) Combassù di Wilson

Sturnidae Gracula religiosa (II) Gracula religiosa o Merlo
indiano

Leucopsar rothschildi (I) Storno di Rothschild o Maina
di Bali

Paradisaeidae Paradisaeidae spp. (II) Paradis (tutte le specie)

REPTILIA Dermatemide

Dermatemydidae Dermatemys mawii (II)

Emydidae Batagur baska (I) Tartaruga fluviale indiana

Callagur borneoensis (II) Callagur del Borneo

Clemmys insculpta (II)

Clemmys muhlenbergi (I) Clemmide di Muhlenberg

Cuora spp. (II)

Geoclemys hamiltonii
(I) =438

Tartaruga di Hamilton

Kachuga tecta (I) =439 Tartaruga a tetto dell'India

Melanochelys tricarinata
(I) =440

Tartaruga tricarinata

Morenia ocellata (I) Tartaruga della Birmania

Terrapene spp.* (II) Tartaruga scatola
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Terrapene coahuila (I) Tartaruga-botte acquatica

Trachemys scripta elegans =441

Testudinidae Testudinidae spp.* (II) °608 Testuggini (tutte le specie)

Geochelone nigra (I) =442 Testuggine gigante delle
Galapagos

Geochelone radiata (I) =443 Testuggine radiata

Geochelone yniphora
(I) =443

Testuggine a sperone del
Madagascar

Gopherus flavomarginatus (I) Testuggine dal bordo giallo

Homopus bergeri (II)

Malacochersus tornieri (II)

Psammobates geometricus
(I) =443

Testuggine geometrica

Pyxis planicauda (II)

Testudo graeca (II) Testuggine greca

Testudo hermanni (II) Testuggine di Hermann o
comune

Testudo kleinmanni (I)

Testudo marginata (II) Testuggine marginata

Cheloniidae Cheloniidae spp. (I) Tartarughe di mare

Dermochelyidae Dermochelys coriacea (I) Dermochelide coriacea

Trionychidae Lissemys punctata (II) Lissemide punctata

Apalone ater (I) =444 Triomice nero

Asperidetes gangeticus
(I) =445

Triomice del Gange

Asperidetes hurum (I) =445 Triomice pavone

Asperidetes nigricans
(I) =445

Triomice scuro

Trionyx triunguis (III GH) Triomice africano

L 320/38 18.12.2000Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

Pelomedusidae Erymnochelys madagascariensis
(II) =446

Pelomedusa subrufa (III GH) Pelomedusa rossiccia

Peltocephalus dumeriliana
(II) =446

Pelusios adansonii (III GH) Pelusio di Adanson

Pelusios castaneus (III GH) Pelusio bruno

Pelusios gabonensis
(III GH) =447

Pelusio del Capo

Pelusios niger (III GH) Pelusio nero

Podocnemis spp. (II)

Chelidae Pseudemydura umbrina (I) Tartaruga dal collo corto

CROCODYLIA CROCODYLIA spp.* (II)
=448

Caimani, coccodrilli, alligatori
ecc.

Alligatoridae Alligator sinensis (I) Alligatore della Cina

Caiman crocodilus
apaporiensis (I)

Caimanino del Rio Apaporis

Caiman latirostris **
(I) ¯108a

Jacarbe o Caimano dal muso
largo

Melanosuchus niger**
(I) ¯109

Caimano o Melanosuco nero

Crocodylidae Crocodylus acutus (I) Coccodrillo americano o acuto

Crocodylus cataphractus (I) Coccodrillo catafratto

Crocodylus intermedius (I) Coccodrillo intermedio o
dell'Orinoco

Crocodylus moreletii (I) Coccodrillo di Morelet

Crocodylus niloticus**
(I) ¯110

Coccodrillo del Nilo

Crocodylus novaeguineae
mindorensis (I) =449

Coccodrillo di Mindoro

Crocodylus palustris (I) Coccodrillo di palude

Crocodylus porosus**
(I) ¯111

Coccodrillo marino

Crocodylus rhombifer (I) Coccodrillo di Cuba o
rombifero

Crocodylus siamensis (I) Coccodrillo siamese

Osteolaemus tetraspis (I) Osteolemo

Tomistoma schlegelii (I) Falso gaviale o Tomistoma

Gavialidae Gavialis gangeticus (I) Gaviale del Gange
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RHYNCHOCEPHALIA

Sphenodontidae Sphenodon spp. (I) Sfenodonte o Tuatara

SAURIA

Gekkonidae Cyrtodactylus serpensinsula (II)
=450

Geco dell'Isola Serpente

Phelsuma spp.* (II) =451 Gechi diurni o Felsume

Phelsuma guentheri (II)

Agamidae Uromastyx spp. (II) Uromastici

Chamaeleonidae Bradypodion spp. (II) =452

Calumma spp. (II) =452

Chamaeleo spp.* (II) Camaleonti

Chamaeleo chamaeleon
(II)

Camaleonte comune

Furcifer spp. (II) =452

Iguanidae Amblyrhynchus cristatus (II) Iguana marina

Brachylophus spp. (I) Brachilofi

Conolophus spp. (II) Iguane terrestri

Cyclura spp. (I) Iguane cornute

Iguana spp. (II) Iguane

Liolaemus gravenhorstii

Phrynosoma coronatum (II) Frinosoma coronato di San
Diego

Sauromalus varius (I) Chuchwalla dell'Isola di San
Esteban

Lacertidae Gallotia simonyi (I) Lucertola gigante di Hierro

Podarcis lilfordi (II) Lucertola delle Baleari

Podarcis pityusensis (II) Lucertola di Ibiza

Cordylidae Cordylus spp. (II) Cordilidi

Pseudocordylus spp. (II) Pseudocordili

Teiidae Cnemidophorus hyperythrus (II) Cnemidoforo dalla gola
arancione

Crocodilurus lacertinus (II) Drago lacertino

Dracaena spp. (II) Dracena della Guyana

Tupinambis spp.(II) =453 Tegu

Scincidae Corucia zebrata (II)

Xenosauridae Shinisaurus crocodilurus (II)

Helodermatidae Heloderma spp. (II) Elodermi
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Varanidae Varanus spp.* (II) Varani

Varanus bengalensis (I) Varano del Bengala

Varanus flavescens (I) Varano giallo

Varanus griseus (I) Varano del deserto

Varanus komodoensis (I) Drago o Varano di Komodo

Varanus olivaceus (II)

SERPENTES

Loxocemidae Loxocemidae spp. (II) =454

Pythonidae Pythonidae spp.* (II) =454

Python molurus molurus
(I) =455

Pitone dell'India

Boidae Boidae spp.* (II) Boidi (tutte le specie)

Acrantophis spp. (I) Boa del Madagascar

Boa constrictor occidentalis
(I) =456

Boa costruttore dell'Argentina

Epicrates inornatus (I) Boa di Porto Rico

Epicrates monensis (I) Boa di Mona

Epicrates subflavus (I) Boa della Giamaica

Eryx jaculus (II) Erice jaculo

Sanzinia madagascariensis
(I) =457

Boa arboreo del Madagascar

Bolyeridae Bolyeriidae spp.* (II) =454

Bolyeria multocarinata (I) Boa di Round

Casarea dussumieri (I) Boa di Dussumier

Tropidophiidae Trophidophiidae spp. (II) =454

Colubridae Atretium schistosum (III IN) Ericope schistoso

Cerberus rhynchops (III IN) Serpente d'acqua dal muso di
cane

Clelia clelia (II) =458 Mussurana

Cyclagras gigas (II) =459 Falso cobra

Dromicus chamissonis =460

Elachistodon westermanni (II) Mangiatore di uova indiano

Ptyas mucosus (II) Serpente dei natti indiano

Xenochrophis piscator
(III IN) =461

Natrice pescatrice

Elapidae Hoplocephalus bungaroides (II)

Micrurus diastema (III HN) Serpente corallo

Micrurus nigrocinctus
(III HN)

Serpente corallo nigro fasciato
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Naja naja (II) =462 Cobra dagli occhiali

Ophiophagus hannah (II) Cobra reale

Viperidae Agkistrodon bilineatus (III
HN)

Ancistrodonte del Messico

Atropoides nummifer
(III HN) =462a

Crotalo saltante

Bothriechis schlegelii
(III HN) =462b

Crotalo delle palme cornuto

Bothrops asper (III HN) Ferro di lancia

Crotalus durissus (III HN) Cascavel

Crotalus unicolor

Crotalus willardi

Daboia russellii
(III IN) =462c

Vipera di Russel

Porthidium nasutum
(III HN) =462d

Crotalo nasuto

Porthidium ophryomegas
(III HN) =462e

Crotalo a muso di porco

Vipera latifii

Vipera ursinii (I) +215 Vipera di Orsini

Vipera wagneri (II)

AMPHIBIA

ANURA

Bufonidae Altiphrynoides spp. (I) =463

Atelopus varius zeteki (I) Rospo dorato di Zetek

Bufo periglenes (I) Rospo dorato

Bufo superciliaris (I) Rospo del Camerun

Nectophrynoides spp. (I) Nettofrinoidi o Rospi vivipari
africani

Nimbaphrynoides
spp. (I) =463

Spinophrynoides
spp. (I) =463

Dendrobatidae Allobates spp. (II) =464

Dendrobates spp. (II) Dendrobati

Epipedobates spp. (II) =464

Minyobates spp. (II) =464

Phobobates spp. (II) =464 Fillobati

Phyllobates spp.(II)
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Ranidae Conraua goliath

Euphlyctis hexadactylus
(II) =465

Hoplobatrachus tigerinus
(II) =465

Mantella spp. (II)

Rana catesbeiana

Microhylidae Dyscophus antongilii (I)

Myobatrachidae Rheobatrachus spp.* (II)

Rheobatrachus silus (II)

CAUDATA

Ambystomidae Ambystoma dumerilii (II) Salamandra del Lago
Patzanaro

Ambystoma mexicanum (II) Salamandra tigre o Axolotl

Cryptobranchidae Andrias spp. (I) =466 Salamandre giganti

PISCES

CERATODONTIFOR-
MES

Ceratodontidae Neoceratodus forsteri (II) Neceratodo di Forster

COELACANTHIFORMES

Coelacanthidae Latimeria spp. (I) Latimeria

ACIPENSERIFORMES ACIPENSERIFORMES spp.*
(II)

Storioni

Acipenseridae Acipenser brevirostrum (I) Storione dal rostro breve

Acipenser sturio (I) Storione comune

OSTEOGLOSSIFORMES

Osteoglossidae Arapaima gigas (II) Arapaima

Scleropages formosus (I) Scleropage asiatico

LAMNIFORMES

Cetorhinidae

Cetorhinus maximus
(III GB) °609

CYPRINIFORMES

Cyprinidae Caecobarbus geertsi (II) Barbo ceco del Congo

Probarbus jullieni (I) Ikan temoloch

Catostomidae Chasmistes cujus (I) Cui-ui

SILURIFORMES

Schilbeidae Pangasianodon gigas (I) Siluro gigante

PERCIFORMES

Sciaenidae Cynoscion macdonaldi (I) Totoaba o Acupa di Mac
Donald
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ARTHROPODA

INSECTA

COLEOPTERA

Lucanidae Colophon spp. (III ZA)

LEPIDOPTERA

Papilionidae Atrophaneura palu

Baronia brevicornis

Bhutanitis spp. (II) Papilioni del Buthan

Graphium sandawanum

Graphium stresemanni

Ornithoptera spp.* (II) =467 Orinitottere

Ornithoptera alexandrae (I) Farfalla della Regina
Alessandra

Papilio benguetanus

Papilio chikae (I) Macaone di Luzon

Papilio esperanza

Papilio grosesmithi

Papilio homerus (I) Papilio di Omero

Papilio hospiton (I) Papilio di Sardegna

Papilio maraho

Papilio morondavana

Papilio neumoegeni

Parides ascanius

Parides hahneli

Parnassius apollo (II) Parnassio

Teinopalpus spp. (II) Papilioni del Kaiser

Trogonoptera spp. (II) =467 Ornitottere

Troides spp. (II) =467 Ornitottere

ARACHNIDA

SCORPIONES

Scorpionidae Pandinus dictator (II)

Pandinus gambiensis (II)

Pandinus imperator (II) =468

ARANEAE

Theraphosidae Aphonopelma albiceps
(II) =468a

Aphonopelma pallidum
(II) =468a

Brachypelma spp (II)

Brachypelmides klaasi
(II) =468a
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ANNELIDA

HIRUDINOIDEA

ARHYNCHOBDELLAE

Hirudinidae Hirudo medicinalis (II) Sanguisuga comune

MOLLUSCA

BIVALVIA

VENEROIDA Tridacne

Tridacnidae Tridacnidae spp. (II)

UNIONOIDA

Unionidae Conradilla caelata (I)

Cyprogenia aberti (II)

Dromus dromas (I) =469

Epioblasma curtisi (I) =470

Epioblasma florentina
(I) =470

Epioblasma sampsoni
(I) =470

Epioblasma sulcata
perobliqua (I) =470

Epioblasma torulosa
gubernaculum (I) =470

Epioblasma torulosa rangiana
(II) =470

Epioblasma torulosa torulosa
(I) =470

Epioblasma turgidula
(I) =470

Epioblasma walkeri (I) =470

Fusconaia cuneolus (I)

Fusconaia edgariana (I)

Lampsilis higginsii (I)

Lampsilis orbiculata
orbiculata (I)

Lampsilis satur (I)

Lampsilis virescens (I)

Plethobasus cicatricosus (I)

Plethobasus cooperianus (I)

Pleurobema clava (II)

Pleurobema plenum (I)

Potamilus capax (I) =471
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Quadrula intermedia (I)

Quadrula sparsa (I)

Toxolasma cylindrella
(I) =472

Unio nickliniana (I) =473

Unio tampicoensis
tecomatensis (I) =474

Villosa trabalis (I) =475

GASTROPODA

STYLOMMATOPHORA

Achatinellidae Achatinella spp. (I) Lumaca piccola agata di Oahu

Camaenidae Papustyla pulcherrima
(II) =476

MESOGASTROPODA

Strombidae Strombus gigas (II)

CNIDARIA

ANTHOZOA

COENOTHECALIA COENOTHECALIA spp. (II)
=477 °610

STOLONIFERA

Tubiporidae Tubiporidae spp. (II) °610 Tubiporidi o Coralli a canna
d'organo

ANTIPATHARIA ANTIPATHARIA spp. (II) Antipatari o Coralli neri

SCLERACTINIA SCLERACTINIA spp. (II) °610 Madreporari

HYDROZOA

MILLEPORINA

Milliporidae Milleporidae spp. (II) °610 Milleporidi

STYLASTERINA

Stylasteridae Stylasteridae spp. (II) °610 Stilasteriai

FLORA

AGAVACEAE Agave arizonica (I) Agave dell'Arizona

Agave parviflora (I) Agave a fiore piccolo

Agave victoriae-reginae (II) #1 Agave della Regina Vittoria

Nolina interrata (I) Nolina di San Diego

AMARYLLIDACEAE Galanthus spp. (II) #1 Bucaneve

Sternbergia spp. (II) #1 Sternbergia
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APOCYNACEAE Pachypodium spp.* (II) #1

Pachypodium ambongense (I)

Pachypodium baronii (I)

Pachypodium decaryi (I)

Rauvolfia serpentina (II) #2 Rauvolfia

ARALIACEAE Panax ginseng (II) +216 #3

Panax quinquefolius (II) #3 Ginseng americano

ARAUCARIACEAE Araucaria araucana**
(I) +217

Araucaria araucana*
(II) ¯112 #1

Araucaria o Pino del Cile

BERBERIDACEAE Podophyllum hexandrum
(II) =478 #2

Podofillo indiano

BROMELIACEAE Tillandsia harrisii (II) #1

Tillandsia kammii (II) #1

Tillandsia kautskyi (II) #1

Tillandsia mauryana (II) #1

Tillandsia sprengeliana
(II) #1

Tillandsia sucrei (II) #1

Tillandsia xerographica
(II) #1

CACTACEAE CACTACEAE spp.* (II) °611
#4

Cactus messicani

Ariocarpus spp. (I) =479 Cactus pietra vivente

Astrophytum asterias
(I) =480

Cactus riccio di mare

Aztekium ritteri (I) Cactus azteco

Coryphantha werdermannii
(I) =481

Cactus a cuscino spinoso

Discocactus spp. (I)

Echinocereus ferreirianus ssp.
lindsayi (I) =482

Cactus spinoso di Linsay

Echinocereus schmollii
(I) =483

Escobaria minima (I) =484 Cactus a cuscino spinoso

Escobaria sneedii (I) =485 Cactus a cuscino spinoso

Mammillaria pectinifera
(I) =486

Mamillaria a pettine

Mammillaria solisioides (I) Pitayta

Melocactus conoideus (I)

Melocactus deinacanthus (I)

Melocactus glaucescens (I)
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Melocactus paucispinus (I)

Obregonia denegrii (I) Cactus a carciofo

Pachycereus militaris (I)
=487

Pediocactus bradyi (I) =488 Cactus del Marble Canyon

Pediocactus knowltonii (I) Cactus di montagna di
Knowlton

Pediocactus paradinei (I) Cactus di Paradina

Pediocactus peeblesianus
(I) =489

Cactus Navajo di Peeble

Pediocactus sileri (I) =490 Cactus a cuscino spinoso

Pelecyphora spp. (I) =491 Cactus ad ascia

Sclerocactus brevihamatus
ssp. tobuschii
(I) =492

Sclerocactus erectocentrus
(I) =493

Sclerocactus glaucus (I) =494 Cactus con le spine ad uncino

Sclerocactus mariposensis
(I) =495

Sclerocactus mesae-verdae
(I) =496

Cactus della Mesa verde

Sclerocactus papyracanthus
(I) =497

Sclerocactus pubispinus
(I) =498

Cactus con le spine ad uncino

Sclerocactus wrightiae
(I) =498

Cactus con le spine ad uncino

Strombocactus spp. (I) Cactus appiattito

Turbinicarpus spp. (I) =499 Cactus spiralati

Uebelmannia spp. (I) =500

CARYOCARACEAE Caryocar costaricense (II) #1 Noce della Costa Rica

COMPOSITAE Saussurea costus (I) =501 Piante carnivore di Alsbany

(ASTERACEAE) Lappa Bardana

CRASSULACEAE Dudleya stolonifera (II) #1

Dudleya traskiae (I) Dudleya della sabbia

CUPRESSACEAE Fitzroya cupressoides (I) Dudleya dell'Isola di S. Barbara

Pilgerodendron uviferum (I) Larice del Cile

CYATHEACEAE Cyathea spp. (II) #1 =502 Larice uvifero

CYCADACEAE CYCADACEAE spp.* (II) #1 Felci arboree

Cycas beddomei (I) Cicas

DIAPENSIACEAE Shortia galacifolia (II) #1 Cicas di Beddome

DICKSONIACEAE Cibotium barometz (II) #1 Felci arboree

Dicksonia spp. (II) +218 #1 Felci arboree del Madagascar
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DIDIEREACEAE DIDIEREACEAE spp. (II) #1 Discoria o Yam della Cina

DIOSCOREACEAE Dioscorea deltoidea (II) #1

DROSERACEAE Dionaea muscipula (II) #1 Lauro americano

EUPHORBIACEAE Euphorbia spp.* (II) -113 °612
#1

Euforbie succulente

Euphorbia ambovombensis (I)

Euphorbia capsaintemariensis
(I) =503

Euphorbia cremersii (I) =504

Euphorbia cylindrifolia
(I) =505

Euphorbia decaryi (I) =506

Euphorbia francoisii (I)

Euphorbia handiensis (II)

Euphorbia lambii (II)

Euphorbia moratii (I) =507

Euphorbia parvicyathophora
(I)

Euphorbia quartziticola (I)

Euphorbia tulearensis
(I) =508

Euphorbia stygiana (II)

FOUQUIERIACEAE Fouquieria columnaris (II) #1

Fouquieria fasciculata (I)

Fouquieria purpusii (I)

GNETACEAE Gnetum montanum
(III NP) #1

JUGLANDACEAE Oreomunnea pterocarpa
(II) =509 #1

LEGUMINOSAE Dalbergia nigra (I)

(FABACEAE) Pericopsis elata (II) =510 #5

Platymiscium pleiostachyum (II)
#1

Pterocarpus santalinus
(II) #6

LILIACEAE Aloe spp.* (II) ¯114 #1 Aloe (eccetto A. vera)

Aloe albida (I) Aloe bianca

Aloe albiflora (I)

Aloe alfredii (I)

Aloe bakeri (I)

Aloe bellatula (I)
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Aloe calcairophila (I)

Aloe compressa (I) =511

Aloe delphinensis (I)

Aloe descoingsii (I)

Aloe fragilis (I)

Aloe haworthioides (I) =512

Aloe helenae (I)

Aloe laeta (I) =513

Aloe parallellifolia (I)

Aloe parvula (I)

Aloe pillansii (I)

Aloe polyphylla (I) Aloe spiralata

Aloe rauhii (I)

Aloe suzannae (I)

Aloe thorncroftii (I) Aloe di Thorncroft

Aloe versicolor (I)

Aloe vossii (I) Aloe di Voss

MAGNOLIACEAE Magnolia liliifera var.
obovata (III NP) =514 #1

MELIACEAE Swietenia humilis (II) #1 Mogano messicano

Swietenia mahagoni (II) #5

Swietenia macrophylla
(III BO, BR, CR, MX) +218
#5

NEPENTHACEAE Nepenthes spp.* (II) #1 Nepente o piante carnivore
con ascidio

Nepenthes khasiana (I) Nepente indiana

Nepenthes rajah (I) Nepente o pianta da broche
della Malesia

ORCHIDACEAE ORCHIDACEAE spp.* (II)
=515 #7

Cattleya trianaei (I) °613

Cephalanthera cucullata
(II) °613

Cypripedium calceolus
(II) °613

Dendrobium cruentum
(I) °613

Goodyera macrophylla
(II) °613

Laelia jongheana (I) °613

Laelia lobata (I) °613

Liparis loeselii (II) °613
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Ophrys argolica (II) °613

Ophrys lunulata (II) °613

Orchis scopulorum
(II) °613

Paphiopedilum spp (I) °613 Scarpette di venere del Centro
e Sud America tropicale

Peristeria elata (I) °613 Fiore dello Spirito Santo

Phragmipedium spp. (I)
°613

Scarpette di Venere dell'Asia

Renanthera imschootiana
(I) °613

Vanda rossa

Spiranthes aestivalis (II)
°613

Vanda coerulea (I) °613 Vanda cerulea

OROBANCHACEAE Cistanche deserticola (II) #3

PALMAE Chysalidocarpus decipiens
(II) #1

(AREACEAE) Neodypsis decaryi (II) #1

PAPAVERACEAE Meconopsis regia (III NP) #1

PINACEAE Abies guatemalensis (I) Abete del Guatemala

PODOCARPACEAE Podocarpus neriifolius
(III NP) #1

Podocarpus parlatorei (I) Pino del Cerro o Pino di
Parlatore

PORTULACACEAE Anacampseros
spp. (II) =516 #1

Avonia spp. =517 #1

Lewisia maguirei (II) #1 Lewisia di Maguire

Lewisia serrata (II) #1 Lewisia seghettata

PRIMULACEAE Cyclamen spp. (II) °614 #1 Ciclamino

PROTEACEAE Orothamnus zeyheri (II) #1 Rosa delle paludi

Protea odorata (II) #1 Waboom

RANUNCULACEAE Adonis vernalis (II) #2 Adonide gialla

Hydrastis canadensis (II) #3

ROSACEAE Prunus africana (II) #1

RUBIACEAE Balmea stormiae (I)

SARRACENIACEAE Sarracenia spp.* (II) #1 Sarracenia o piante carnivore
con ascidio

Sarracenia alabamensis ssp.
alabamensis (I) =518

Pianta carnivora dell'Alabama

Sarracenia jonesii (I) =519 Pianta carnivora di Jones

Sarracenia oreophila (I) Pianta carnivora montana
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SCROPHULARIACEAE Picrorhiza kurrooa #3

STANGERIACEAE Bowenia spp. =520 #1

Stangeria eriopus (I) =521

TAXACEAE Taxus wallichiana
(II) #2 =522

TETRACENTACEAE Tetracentron sinense
(III NP) #1

THYMELEACEAE Aquilaria malaccensis (II) #1

(AQUILARIACEAE)

VALERIANACEAE Nardostachys grandiflora #3

WELWITSCHIACEAE Welwitschia mirabilis
(II) =523 #1

Welwitschia di Baine

ZAMIACEAE ZAMIACEAE spp.* (II) #1 Cicadi

Ceratozamia spp. (I)

Chigua spp. (I) Cigua

Encephalartos spp. (I) Palma del pane

Microcycas calocoma (I) Cicas nana

ZINGIBERACEAE Hedychium philippinense
(II) #1

Giglio delle farfalle

ZYGOPHYLLACEAE Guaiacum officinale (II) #1 Legno santo

Guaiacum sanctum (II) #1
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FAUNA

CHORDATA

MAMMALIA

CARNIVORA

Canidae Vulpes vulpes griffithi (III IN) §1 Volpe rossa dell'Afghanistan

Vulpes vulpes montana (III IN) §1 Volpe rossa dell'Himalaya

Vulpes vulpes pusilla (III IN) =524 §1 Volpe rossa del Punjab

Mustelidae Mustela altaica (III IN) §1

Mustela erminea ferghanae §1 (III IN) Ermellino del Turkestan

Mustela kathiah (III IN) §1

Mustela sibirica (III IN) §1

AVES

CASUARIIFORMES

Casuariidae Casuarius bennetti Casuario nano di Bennett

Casuarius casuarius §2 Casuario comune

PELECANIFORMES

Pelecanidae Pelecanus philippensis Pellicano grigio

CICONIIFORMES

Ciconiidae Mycteria leucocephala Tantalo indiano

ANSERIFORMES

Anatidae Anas melleri Anatra di Meller

Stictonetta naevosa Anatra lentigginosa

GALLIFORMES

Megapodiidae Megapodius wallacei Megapodio di Wallace

Cracidae Penelope pileata Penelope crestabianca

Phasianidae Arborophila gingica Pernice di Rickett

Chrysolophus amherstiae §2 Fagiano di Lady Amherst

Chrysolophus pictus §2 Fagiano dorato

Syrmaticus reevesii §2 Fagiano venerato

Tragopan temminckii Tragopan verde o di Temminck

COLUMBIFORMES

Columbidae Columba oenops Colomba di Salvin

Ducula pickeringii Piccione imperiale di Pickering

Gallicolumba criniger Colomba pugnalata di Tawitawi

Ptilinopus marchei Colomba frigivora di Marche

Treron sieboldii Piccione verde giapponese

Turacoena modesta Piccione modesto di Timor
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PICIFORMES

Capitonidae Eubucco tucinkae Barbuto di Tucinka

Megalaima rafflesii Barbuto multicolore

Ramphastidae Andigena cucullata Tucano di monte dal cappuccio

Andigena hypoglauca Tucano di monte pettogrigio

Andigena nigrirostris Tucano di monte becconero

PASSERIFORMES

Cotingidae Procnias nudicollis Campanaro collonudo

Pittidae Pitta angolensis Pitta africana

Pitta brachyura Pitta indiana

Pitta moluccensis Pitta aliazzurre

Pitta nipalensis Pitta nucablu

Pitta oatesi Pitta fulva

Pitta sordida Pitta dal cappuccio

Pitta steerii Pitta di Steere

Pycnonotidae Pycnonotus jocosus Bulbul dai mustacchi rossi

Bombycillidae Bombycilla japonica Beccofrusone giapponese

Muscicapidae Cinclidium frontale Callene fronteazzurra

Cochoa azurea Cocioa di Giava

Cochoa purpurea Cocioa di purpurea

Copsychus malabaricus Merlo shama

Cyanoptila cyanomelana Pigliamosche blu e bianco

Garrulax formosus Garrullo schiamazzante alirosse

Garrulax galbanus Garrullo schiamazzante di Austen

Garrulax milleti Garrullo schiamazzante dal cappuc-
cio

Garrulax milnei Garrullo schiamazzante codarossa

Luscinia pectardens =525 Calliope di David

Niltava davidi Niltava del Fukien

Paradoxornis heudei Becco a cono di Heude

Stachyris whiteheadi Garrullo di Whitehead

Swynnertonia swynnertoni =526 Pettirosso di Swynnerton

Terpsiphone atrocaudata Pigliamosche del Paradiso nero

Turdus dissimilis Tordo pettonero

Turdus mupinensis Tordo della Mongolia

Zoothera monticola Tordo beccolungo maggiore

Sittidae Sitta magna Picchio muratore gigante
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Nectariniidae Anthreptes reichenowi Nettarinia dorsoverde

Arachnothera clarae Mangiaragni faccianuda

Zosteropidae Zosterops palpebrosus Occhialino orientale

Emberizidae Dacnis nigripes Dacne zampenere

Latoucheornis siemsseni Zigolo blu del Fokien

Sporophila falcirostris Beccasemi di Temminck

Sporophila frontalis Beccasemi frontechiara

Sporophila hypochroma Beccasemi grigio e castano

Sporophila palustris Beccasemi di palude

Tangara varia Tangara varia

Icteridae Sturnella militaris Sturnella di Defilippi

Fringillidae Carpodacus roborowskii Ciuffolotto di Roborowski

Estrildidae Erythrura coloria Diamante del monte Katangland

Erythrura viridifacies Diamante facciaverde

Lonchura nevermanni Cappuccino di Nevermann

Lonchura stygia Cappuccino nero

Padda fuscata Padda bruno di Timor

Ploceidae Euplectes jacksoni Vedova di Jackson

Sturnidae Sturnus erythropygius Storno testabianca

Sturnus sericeus Storno sericeo

Corvidae Cissa thalassina Gazza acquamarina

Cyanocorax caeruleus Ghiandaia cerulea

Cyanocorax dickeyi Ghiandaia di dickey

Platysmurus leucopterus =527 Gazza alibianche

REPTILIA

SAURIA

Gekkonidae Geckolepis maculata

Rhacodactylus auriculatus

Rhacodactylus ciliatus

Rhacodactylus leachianus

Uroplatus spp., viz.

Uroplatus alluaudi

Uroplatus ebenaui

Uroplatus fimbriatus

Uroplatus guentheri

Uroplatus henkeli
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Uroplatus lineatus

Uroplatus malahelo

Uroplatus phantasticus

Uroplatus sikorae

Agamidae Acanthosaura armata

Chamaeleonidae Brookesia decaryi

Brookesia ebenaui

Brookesia minima

Brookesia perarmata

Brookesia stumpffi

Brookesia superciliaris

Brookesia thieli

Cordylidae Zonosaurus karsteni

Zonosaurus laticaudatus

Zonosaurus madagascariensis

Zonosaurus quadrilineatus

Scincidae Tiliqua gerrardii

Tiliqua gigas

Tiliqua scincoides

Tribolonotus gracilis

Tribolonotus novaeguineae

SERPENTES

Xenopeltidae Xenopeltis unicolor §1

Acrochordidae Acrochordus javanicus §1

Acrochordus granulatus §1

Colubridae Ahaetulla prasina §1

Boiga dendrophila §1

Elaphe carinata §1

Elaphe radiata §1

Elaphe taeniura §1

Enhydris bocourti §1

Enhydris chinensis §1

Enhydris enhydris §1

Enhydris plumbea §1

Homalopsis buccata §1

Langaha nasuta

L 320/56 18.12.2000Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



Allegato D Nomi comuni

Lioheterodon madagascariensis

Ptyas korros §1

Rhabdophis chrysargus §1

Zaocys dhumnades §1

Rhabdophis subminiatus §1

Elapidae Bungarus candidus §1

Laticauda spp., viz.

Laticauda colubrina §1

Laticauda crockeri §1

Laticauda laticaudata §1

Laticauda schistorhynchus §1

Laticauda semifasciata §1

Viperidae Calloselasma rhodostoma §1

Hydrophiidae Hydrophis spp. , viz.

Hydrophis atriceps §1

Hydrophis belcheri §1

Hydrophis bituberculatus §1

Hydrophis brookei §1

Hydrophis caerulescens §1

Hydrophis cantoris §1

Hydrophis coggeri §1

Hydrophis cyanocinctus §1

Hydrophis czeblukovi §1

Hydrophis elegans §1

Hydrophis fasciatus §1

Hydrophis geometricus §1

Hydrophis gracilis §1

Hydrophis inornatus §1

Hydrophis klossi §1

Hydrophis lamberti §1

Hydrophis lapemoides §1

Hydrophis macdowelli §1

Hydrophis mamillaris §1

Hydrophis melanocephalus §1

Hydrophis melanosoma §1

Hydrophis obscurus §1

Hydrophis ornatus §1

Hydrophis pacificus §1
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Hydrophis parviceps §1

Hydrophis semperi §1

Hydrophis spiralis §1

Hydrophis stricticollis §1

Hydrophis torquatus §1

Hydrophis vorisi §1

Lapemis curtus =528 §1

PISCES

SYNGNATHIFORMES

Syngnathidae Hippocampus spp. , viz.

Hippocampus abdominalis =529

Hippocampus aimei

Hippocampus angustus =530

Hippocampus bargibanti

Hippocampus bicuspis

Hippocampus borbonensis

Hippocampus brachyrhynchus

Hippocampus breviceps =531

Hippocampus camelopardalis =532

Hippocampus capensis

Hippocampus comes

Hippocampus coronatus =533

Hippocampus erectus =534

Hippocampus erinaceus

Hippocampus fuscus =535

Hippocampus hippocampus =536

Hippocampus histrix

Hippocampus horai

Hippocampus ingens =537

Hippocampus japonicus

Hippocampus jayakari

Hippocampus kaupii

Hippocampus kelloggi

Hippocampus kuda =538

Hippocampus lichensteinii =539

Hippocampus minotaur

Hippocampus planifrons =540

Hippocampus ramulosus =541

Hippocampus reidi =542
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Hippocampus sindonis

Hippocampus spinosissimus

Hippocampus takakurae

Hippocampus taeniops

Hippocampus trimaculatus =543

Hippocampus tristis

Hippocampus whitei =544

Hippocampus zebra

Hippocampus zosterae =545

FLORA

AGAVACEAE Calibanus hookeri

Dasylirion longissimum

ARACEAE Arisaema dracontium

Arisaema erubescens

Arisaema galeatum

Arisaema jacquemontii

Arisaema nepenthoides

Arisaema sikokianum

Arisaema speciosum

Arisaema thunbergii var.urashima

Arisaema tortuosum

Arisaema triphyllum

Biarum davisii ssp. davisii

Biarum davisii ssp. marmarisense

Biarum ditschianum

COMPOSITAE Arnica montana §3 Arnica

(ASTERACEAE) Othonna armiana

Othonna cacalioides

Othonna clavifolia

Othonna euphorbioides

Othonna hallii

Othonna herrei

Othonna lepidocaulis

Othonna lobata

Othonna retrorsa

ERICACEAE Arctostaphylos uva-ursi §3 Uva ursina

GENTIANACEAE Gentiana lutea §3 Genziana gialla o genziana maggiore
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Allegato D Nomi comuni

LYCOPODIACEAE Lycopodium clavatum §3 Licopodio clavato

MENYANTHACEAE Menyanthes trifoliata §3 Trifoglio fibrino

PARMELIACEAE Cetraria islandica §3 Lichene islandico

PASSIFLORACEAE Adenia fruticosa

Adenia glauca

Adenia pechuelli

Adenia spinosa

PORTULACACEAE Ceraria spp., viz.

Ceraria carrissoana

Ceraria fruticulosa

Ceraria gariepina

Ceraria longipedunculata

Ceraria namaquensis

Ceraria pygmaea

Ceraria schaeferi

TRILLACEAE Trillium catesbaei

Trillium cernuum

Trillium flexipes

Trillium grandiflorum

Trillium luteum

Trillium pusillum

Trillium recurvatum

Trillium rugelii

Trillium sessile

Trillium undulatum
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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1332/2005 DELLA COMMISSIONE,

del 9 agosto 2005,

che modifica il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della
flora e fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del
9 dicembre 1996, relativo alla protezione di specie della flora
e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio (1), in particolare l'articolo 19, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Nella 13a sessione della conferenza delle parti della
Convenzione sul commercio internazionale delle specie
di flora e di fauna selvatiche minacciate di estinzione (di
seguito «Convenzione»), svoltasi a Bangkok (Thailandia)
nell'ottobre 2004, sono state apportate alcune modifiche
alle appendici della Convenzione.

(2) Le specie Orcaella brevirostris, Cacatua sulphurea, Amazona
finschi, Pyxis arachnoides e Chrysalidocarpus decipiens sono
state trasferite dall'appendice II all'appendice I della
Convenzione.

(3) Le specie Haliaeetus leucocephalus, Cattleya trianaei e Vanda
coerulea, la popolazione dello Swaziland di Ceratotherium
simum simum (al fine esclusivo di permettere l'esporta-
zione di trofei di caccia e di animali vivi verso
destinazioni adeguate e accettabili), la popolazione di
Cuba di Crocodylus acutus e la popolazione della Namibia
di Crocodylus niloticus sono state trasferite dall'appendice I
all'appendice II della Convenzione.

(4) Le annotazioni relative agli elenchi nell'appendice II della
Convenzione, delle specie Loxodonta africana (popolazioni
della Namibia e del Sudafrica), Euphorbia spp., Orchidaceae,

Cistanche deserticola e Taxus wallichiana sono state
modificate.

(5) Le specie Malayemis subtrijuga, Notochelys platynota, Amyda
cartilaginea, Carettochelys insculpta, Chelodina mccordi,
Uroplatus spp., Carcharodon carcharias (attualmente nel-
l'appendice III), Cheilinus undulatus, Lithophaga lithophaga,
Hoodia spp., Taxus chinensis, T. cuspidata, T. fuana, T.
sumatrana, Aquilaria spp. (ad eccezione di A. malaccensis,
già contenuta nell'appendice II), Gyrinops spp. e Gonystylus
spp. (precedentemente contenuta nell'appendice III) sono
state incluse nell'appendice II della Convenzione.

(6) La specie Agapornis roseicollis è stata eliminata dall'ap-
pendice II della Convenzione.

(7) A seguito della 13a sessione della conferenza delle parti
della Convenzione, le popolazioni della Cina delle specie
Chinemys megalocephala, C. nigricans, C. reevesii, Geoemyda
spengleri, Mauremys iversoni, M. pritchardi, Ocadia glyhpi-
stoma, O. philippeni, O. sinensis, Sacalia bealei, S.
pseudocellata, S. quadriocellata, Palea steindachneri, Pelodiscus
axenaria, P. maackii, P. parviformis, P. sinensis e Rafetus
swinhoei sono state aggiunte all'appendice III della
Convenzione su richiesta della Cina.

(8) Nessuno degli Stati membri ha formulato riserve in
merito a tali modifiche.

(9) In occasione della 13a sessione della conferenza delle
parti della Convenzione sono stati inoltre adottati nuovi
riferimenti tassonomici; è quindi necessario rinominare e
riclassificare alcune delle specie elencate nelle appendici
della Convenzione.
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(10) A seguito delle modifiche apportate alle appendici I, II e
III della Convenzione, è necessario modificare gli
allegati A, B e C dell'allegato del regolamento (CE)
n. 338/97.

(11) Nonostante la specie Haliaeetus leucocephalus sia stata
trasferita all'appendice II della Convenzione, l'articolo 6,
paragrafo 1, della direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del
2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uccelli
selvatici (1), ne giustifica la permanenza nell'allegato A
dell'allegato del regolamento (CE) n. 338/97.

(12) Conformemente alle disposizioni dell'articolo 12, para-
grafo 2, della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del
21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat
naturali e seminaturali e della flora e della fauna
selvatiche (2), Orcaella brevirostris figura già
nell'allegato A dell'allegato del regolamento (CE)
n. 338/97.

(13) Le specie Arisaema jacquemontii, A. speciosum, A.
triphyllum, Biaris davisii ssp. davisii, Othonna armiana, O.
euphorbioides, O. lobata, Adenia fruticosa, A. spinosa, Ceraria
gariepina, C. longipedunculata, C. namaquensis, C. pygmaea,
C. schaeferi, Trillium catesbaei, T. cernuum, T. flexipes, T.
grandiflorum, T. luteum, T. recurvatum e T. undulatum,
attualmente nell'allegato D dell'allegato dell regolamento
(CE) n. 338/97, non sono importate nella Comunità in
quantità tali da esigere un monitoraggio. È quindi
opportunoeliminare tali specie dall'allegato D.

(14) D'altro canto, il volume di importazione nella Comunità
di Selaginella lepidophylla, attualmente non compresa negli
allegati A, B, C o D dell'allegato del regolamento (CE)
n. 338/97, è tale da esigere un monitoraggio. È quindi
opportuno includere tale specie nell'allegato D dell'al-
legato del regolamento (CE) n. 338/97.

(15) La natura degli scambi commerciali di Harpagophytum
spp., attualmente compresa nell'allegato D dell'allegato
del regolamento (CE) n. 338/97, è tale da esigere un
monitoraggio per quanto riguarda il commercio sia di
materiale vegetale morto sia di piante vive. È quindi
opportuno modificare l'elenco di tale genere inserendo
un'annotazione in tal senso.

(16) Considerata l'entità delle modifiche, è opportuno, a fini
di chiarezza, sostituire l'allegato del regolamento (CE)
n. 338/97 nella sua totalità.

(17) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato per il commercio della
flora e della fauna selvatiche,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CE) n. 338/97 è sostituito dal testo
dell'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli
Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 9 agosto 2005.

Per la Commissione
Stavros DIMAS

Membro della Commissione
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ALLEGATO

«ALLEGATO

Note sull'interpretazione degli allegati A, B, C e D

1. Le specie che figurano negli allegati A, B, C e D sono indicate:

a) secondo il nome delle specie; o

b) secondo l'insieme delle specie appartenenti ad un taxon superiore o ad una parte designata di detto taxon.

2. L'abbreviazione “spp.” designa tutte le specie di un taxon superiore.

3. Altri riferimenti a taxa superiori alla specie rispondono unicamente a fini di informazione o classificazione.

4. Le specie figuranti in grassetto nell'allegato A sono ivi incluse conformemente alla protezione disposta dalla
direttiva 79/409/CEE del Consiglio (direttiva “Uccelli”) o dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio (direttiva
“Habitat”).

5. Le seguenti abbreviazioni designano taxa vegetali di livello inferiore alla specie:

a) “ssp” designa le sottospecie;

b) “var(s)” designa la/le varietà; e

c) “fa” designa le forme.

6. I simboli “(I)”, “(II)” e “(III)” posti dopo il nome di una specie o di un taxon superiore si riferiscono alle appendici
della Convenzione nelle quali sono elencate le specie in questione, conformemente alle note da 7 a 9. L'assenza
di uno di questi richiami significa che le specie in questione non figurano nelle appendici della Convenzione.

7. Il simbolo (I) posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in
questione figurano nell'appendice I della Convenzione.

8. Il simbolo (II) posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in
questione figurano nell'appendice II della Convenzione.

9. Il simbolo (III) posto dopo il nome di una specie o taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in
questione figurano nell'appendice III della Convenzione. In questo caso è altresì indicato il paese in relazione al
quale la specie o il taxon superiore figurano nell'appendice III.

10. Gli ibridi possono specificamente essere inclusi nelle appendici, ma soltanto se formano popolazioni distinte e
stabili in natura. Gli animali ibridi che nelle precedenti quattro generazioni della loro ascendenza hanno uno o
più esemplari di specie inclusi negli allegati A o B, sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento come
se fossero una specie completa, anche se l'ibrido in questione non è espressamente incluso negli allegati.
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11. Ai sensi dell'articolo 2, lettera t), del presente regolamento, il simbolo “#”, seguito da un numero posto dopo il
nome di una specie o di un taxon superiore iscritto nell'allegato B o C serve ad indicare parti o prodotti derivati
specificati come segue, agli effetti del regolamento:

#1 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto:

a) semi, spore e polline (masse polliniche comprese);

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili; e

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente.

#2 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto:

a) semi e polline;

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente; e

d) derivati chimici e prodotti farmaceutici finiti.

#3 Serve a designare le radici intere o tranciate e parti di radici, escluse le parti lavorate o prodotti derivati
come polveri, pillole, tonici, infusioni e dolciumi.

#4 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto:

a) semi, a parte quelli di cactus messicani originari del Messico, e polline;

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente;

d) frutti, parti e prodotti derivati di piante acclimatate o propagate artificialmente; e

e) elementi separati di fusto (pale) nonché parti e prodotti derivati da piante del genere Opuntia,
sottogenere Opuntia, acclimatate o propagate artificialmente.

#5 Serve a designare tronchi, legname segato e fogli da impiallacciatura.

#6 Serve a designare tronchi, legname segato, fogli da impiallacciatura e compensato.

#7 Serve a designare tronchi, trucioli o frammenti di legno non trattati.
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#8 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto:

a) semi e polline (masse polliniche comprese);

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente; e

d) frutti e parti e prodotti derivati da piante del genere Vanilla propagate artificialmente.

#9 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto:

quelli recanti l'etichetta “Produced from Hoodia spp. material obtained through controlled harvesting and
production in collaboration with the CITES Management Authorities of Botswana/Namibia/South Africa
under agreement no. BW/NA/ZA xxxxxx”.

#10 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto:

a) semi e polline; e

b) prodotti finiti farmaceutici.

12. Se dopo il nome di una specie o di un taxon superiore inclusi negli allegati B o C non figura alcuna annotazione,
significa che sono comprese tutte le parti o i prodotti derivati facilmente identificabili.

13. Nessuna delle specie o dei taxa superiori di FLORA inclusi nell'allegato A è annotata in modo che i suoi ibridi
siano trattati in conformità dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento. Pertanto gli ibridi propagati
artificialmente, prodotti da una o più di queste specie o taxa, possono essere commercializzati con un certificato
di propagazione artificiale. Inoltre i semi e il polline (masse polliniche comprese), i fiori recisi e le colture di
piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili, provenienti da questi ibridi
non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento.

14. L'urina, le feci e l'ambra grigia che costituiscono rifiuti ottenuti senza manipolazione dall'animale in questione
non sono soggette alle disposizioni del regolamento.

15. Per quanto riguarda le specie della fauna elencate nell'allegato D, le disposizioni si applicano solo agli esemplari
vivi interi o sostanzialmente interi, agli esemplari morti ad eccezione dei taxa contrassegnati come segue per
indicare che esse si applicano anche ad altre parti e prodotti derivati:

§ 1 Le pelli, intere o sostanzialmente intere, grezze o conciate.

§ 2 Le penne o le pelli o altre parti recanti penne.

16. Per quanto riguarda le specie della flora elencate nell'allegato D, le disposizioni si applicano solo agli esemplari
vivi ad eccezione dei taxa contrassegnati come segue per indicare che esse si applicano anche ad altre parti e
prodotti derivati:

§ 3 Piante secche e fresche compresi, ove del caso: foglie, radici/rizomi, fusti, semi/spore, corteccia e frutti.
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Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

FAUNA

CHORDATA (CORDATI)

MAMMALIA
Mammiferi

MONOTREMATA

Tachyglossidae Echidne

Zaglossus spp. (II) Zaglossi o echidne della
Nuova Guinea

DASYUROMORPHIA

Dasyuridae Topi marsupiali

Sminthopsis longicaudata (I) Topo marsupiale dalla
coda lunga

Sminthopsis psammophila (I) Topo marsupiale delle
sabbie

Thylacinidae Lupo marsupiale, tila-
cino

Thylacinus cynocephalus (forse
estinto) (I)

Lupo marsupiale, tilacino

PERAMELEMORPHIA

Peramelidae Bandicoot

Chaeropus ecaudatus (forse
estinto) (I)

Peramele o Bandicoot a
piedi di porco

Macrotis lagotis (I) Bandicoot-coniglio

Macrotis leucura (I) Bandicoot-coniglio dalla
coda bianca

Perameles bougainville (I) Peramele nasuto di Bou-
gainville

DIPROTODONTIA

Phalangeridae Cuschi

Phalanger orientalis (II) Falangero lanoso

Spilocuscus maculatus (II) Falangero o Cusco mac-
chiato

Vombatidae Vombati

Lasiorhinus krefftii (I) Vombato dal naso peloso
del Queensland

Macropodidae Canguri, uallabie

Dendrolagus dorianus Canguro arboricolo
monocolore

Dendrolagus goodfellowi Canguro arboricolo di
Goodfellow

Dendrolagus inustus (II) Canguro arboricolo grigio

Dendrolagus matschiei Canguro arboricolo di
Matschie

Dendrolagus ursinus (II) Canguro arboricolo orsino
o nero

Lagorchestes hirsutus (I) Canguro lepre occidentale

Lagostrophus fasciatus (I) Canguro striato

Onychogalea fraenata (I) Uallabia dalle briglie

Onychogalea lunata (I) Uallabia dall'unghia lunata
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Potoroidae Ratti canguri

Bettongia spp. (I) Bettonge

Caloprymnus campestris (forse
estinto) (I)

Ratto canguro campestre

SCANDENTIA

Tupaiidae Tupaie

Tupaiidae spp. Tupaie

CHIROPTERA

Phyllostomidae

Platyrrhinus lineatus
(III Uruguay)

Vampiro dalle strisce
bianche

Pteropodidae Volpi volanti

Acerodon spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Volpi volanti

Acerodon jubatus (I)

Acerodon lucifer (forse estinto)
(I)

Pteropus spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Volpi volanti

Pteropus insularis (I) Pteropo delle isole Truk

Pteropus livingstonei (II) Pteropo di Livingstone

Pteropus mariannus (I) Pteropo delle Marianne

Pteropus molossinus (I) Pteropo di Ponape (isola)

Pteropus phaeocephalus (I) Pteropo di Mortlock (isola)

Pteropus pilosus (I) Pteropo di Palau (isola)

Pteropus rodricensis (II) Pteropo di Rodriques

Pteropus samoensis (I) Pteropo delle Samoa

Pteropus tonganus (I) Pteropo insulare

Pteropus voeltzkowi (II) Pteropo di Pemba

PRIMATES PRIMATI (scimmie antro-
pomorfe e scimmie)

PRIMATES spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A)

Primati

Lemuridae Lemuri

Lemuridae spp. (I) Lemuri

Megaladapidae Lepilemuri

Megaladapidae spp. (I) Lepilemuri

Cheirogaleidae Chirogalei

Cheirogaleidae spp. (I) Chirogalei

Indridae Indri

Indridae spp. (I) Indri
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Daubentoniidae Aye-aye

Daubentonia madagascariensis
(I)

Aye-aye

Tarsiidae Tarsi

Tarsius spp. (II) Tarsi

Callithricidae Uistiti, tamarini

Callimico goeldii (I) Callimico di Goeldi

Callithrix aurita (I) Uistiti dalle orecchie bian-
che

Callithrix flaviceps (I) Uistiti dalla testa gialla

Leontopithecus spp. (I) Scimmie leonine o Leon-
tocebi

Saguinus bicolor (I) Tamarino calvo, Marikina

Saguinus geoffroyi (I) Tamarino di Geoffroy

Saguinus leucopus (I) Tamarino dai piedi bianchi

Saguinus oedipus (I) Tamarino edipo

Cebidae Scimmie del nuovo
mondo

Alouatta coibensis (I) Aluatta dell'isola di Coiba

Alouatta palliata (I) Aluatta dal mantello

Alouatta pigra (I) Aluatta del Guatemala

Ateles geoffroyi frontatus (I) Atele di Geoffroy

Ateles geoffroyi panamensis (I) Atele di Panama

Brachyteles arachnoides (I) Murichì meridionale

Cacajao spp. (I) Uacari

Callicebus personatus (II) Callicebo mascherato

Chiropotes albinasus (I) Chiropote dal naso bianco

Lagothrix flavicauda (I) Lagotrice dalla coda gialla

Saimiri oerstedii (I) Saimiri del Centro Ame-
rica

Cercopithecidae Scimmie del vecchio
mondo

Cercocebus galeritus (I/II)
(La sottospecie Cercocebus
galeritus galeritus è elencata
nell'appendice I)

Cercocebo dal berretto

Cercopithecus diana (I) Cercopiteco Diana

Cercopithecus solatus (II) Cercopiteco dalla coda
dorata

Colobus satanas (II) Colobo nero

Macaca silenus (I) Sileno

Mandrillus leucophaeus (I) Drillo

Mandrillus sphinx (I) Mandrillo

Nasalis concolor (I) Rinopiteco di Pagai

Nasalis larvatus (I) Nasica

Presbytis potenziani (I) Presbite delle Mentawai

Procolobus pennantii (I/II)
(La specie è elencata nell'ap-
pendice II ma la sottospecie
Procolobus pennantii kirkii è
elencata nell'appendice I)

Colobo rosso di Pennant
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Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

Procolobus preussi (II) Colobo rosso di Preuss

Procolobus rufomitratus (I) Colobo rosso del Fiume
Tana

Pygathrix spp. (I) Langur o Rinopiteci

Semnopithecus entellus (I) Entello

Trachypithecus francoisi (II) Presbite del Tonchino

Trachypithecus geei (I) Presbite dorato

Trachypithecus johnii (II) Presbite dei Nilgiri

Trachypithecus pileatus (I) Presbite dal ciuffo

Hylobatidae Gibboni

Hylobatidae spp. (I) Gibboni

Hominidae Scimpanzé, gorilla,
oranghi

Gorilla gorilla (I) Gorilla

Pan spp. (I) Scimpanzé e Bonobi

Pongo pygmaeus (I) Orango

XENARTHRA

Myrmecophagidae

Myrmecophaga tridactyla (II) Formichiere gigante

Tamandua mexicana
(III Guatemala)

Tamandua del Messico

Bradypodidae Bradipi tridattili

Bradypus variegatus (II) Bradipo boliviano

Megalonychidae Bradipi bidattili

Choloepus hoffmanni
(III Costa Rica)

Colepo di Hoffman

Dasypodidae Armadilli

Cabassous centralis (III Costa
Rica)

Cabassous tatouay
(III Uruguay)

Chaetophractus nationi (II) (È
stata fissata una quota annua
di esportazione pari a zero.
Tutti gli esemplari devono
appartenere a specie inserite
nell'allegato A e il loro
commercio è disciplinato in
conformità delle relative
norme)

Armadillo peloso

Priodontes maximus (I) Armadillo o tatù gigante

PHOLIDOTA

Manidae Pangolini

Manis spp. (II)
(È stata fissata una quota
annua di esportazione pari a
zero per Manis crassicaudata,
Manis pentadactyla e Manis
javanica prelevati dall'am-
biente selvatico per fini pre-
valentemente commerciali)

Pangolini
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LAGOMORPHA

Leporidae Lepri, conigli

Caprolagus hispidus (I) Caprolago ispido

Romerolagus diazi (I) Coniglio dei vulcani

RODENTIA

Sciuridae Scoiattoli terricoli,
scoiattoli arboricoli

Cynomys mexicanus (I) Cane di prateria del Mes-
sico

Epixerus ebii (III Ghana)

Marmota caudata (III India) Marmotta dalla coda lunga

Marmota himalayana
(III India)

Marmotta dell'Himalaya

Ratufa spp. (II) Scoiattoli giganti

Sciurus deppei (III Costa Rica) Scoiattolo di Depp

Anomaluridae Scoiattoli volanti

Anomalurus beecrofti
(III Ghana)

Anomaluro dal ventre
rosso

Anomalurus derbianus
(III Ghana)

Anomaluro derbiano

Anomalurus pelii (III Ghana) Anomaluro di Pel

Idiurus macrotis (III Ghana) Glino volante dalle grandi
orecchie

Muridae Topi, ratti

Leporillus conditor (I) Leporillo costruttore

Pseudomys praeconis (I) Falso topo della baia di
Shark

Xeromys myoides (I) Falso ratto d'acqua

Zyzomys pedunculatus (I) Ratto di roccia dalla grossa
coda

Hystricidae Istrici del vecchio
mondo

Hystrix cristata (III Ghana) Istrice crestata dell'Africa
del Nord

Erethizontidae Istrici del nuovo mondo

Sphiggurus mexicanus
(III Honduras)

Coendu messicano

Sphiggurus spinosus
(III Uruguay)

Coendu spinoso

Agoutidae Aguti

Agouti paca (III Honduras) Grande paca

Dasyproctidae Aguti punteggiato

Dasyprocta punctata
(III Honduras)

Aguti punteggiato

Chinchillidae Cincillà

Chinchilla spp. (I) (Gli esem-
plari delle forme addomesti-
cate non sono soggetti alle
disposizioni del regola-
mento)

Cincillà
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CETACEA Cetacei (delfini, focene,
balene)

CETACEA spp. (I/II) (1) Cetacei

CARNIVORA

Canidae Cani, volpi, lupi

Canis aureus (III India) Sciacallo dorato

Canis lupus (I/II)
(Tutte le popolazioni ad
eccezione di quelle della
Spagna a nord del Duero e
della Grecia a nord del 39o

parallelo. Le popolazioni di
Bhutan, India, Nepal e Paki-
stan figurano nell'appendice
I; tutte le altre popolazioni
figurano nell'appendice II.)

Canis lupus (II) (Popolazioni
della Spagna a nord del
Duero e della Grecia a nord
del 39o parallelo)

Lupo comune

Canis simensis Lupo del Simien

Cerdocyon thous (II) Cerdocione

Chrysocyon brachyurus (II) Crisocione

Cuon alpinus (II) Cuon alpino

Pseudalopex culpaeus (II) Volpe delle Ande

Pseudalopex griseus (II) Volpe grigia dell'Argentina

Pseudalopex gymnocercus (II) Volpe grigia della Pampa

Speothos venaticus (I) Speoto o itticione

Vulpes bengalensis (III India) Volpe del Bengala

Vulpes cana (II) Volpe di Blanford

Vulpes zerda (II) Fennec

Ursidae Orsi

Ursidae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Orsi

Ailuropoda melanoleuca (I) Panda maggiore

Ailurus fulgens (I) Panda minore o Panda
rosso

Helarctos malayanus (I) Orso malese o Biruang

Melursus ursinus (I) Orso labiato

Tremarctos ornatus (I) Orso dagli occhiali

Ursus arctos (I/II)
(Le popolazioni di Bhutan,
Cina, Messico e Mongolia e
le sottospecie Ursus arctos
isabellinus figurano nell'ap-
pendice I; le altre popola-
zioni e sottospecie figurano
nell'appendice II).

Orso bruno

Ursus thibetanus (I) Orso tibetano o Orso dal
collare
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Procyonidae Coati, coatimundi

Bassaricyon gabbii (III Costa
Rica)

Bassaricione di Gabb

Bassariscus sumichrasti
(III Costa Rica)

Bassarisco del Centro
America

Nasua narica (III Honduras) Nasua dal naso bianco

Nasua nasua solitaria
(III Uruguay)

Nasua o coati rosso

Potos flavus (III Honduras) Cercoletto

Mustelidae Tassi, martore, donnole,
ecc.

Lutrinae Lontre

Lutrinae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Lontre

Aonyx congicus (I) (Solo le
popolazioni del Camerun e
della Nigeria; le altre popo-
lazioni sono incluse nell'al-
legato B)

Lontra dalle guance bian-
che del Camerun

Enhydra lutris nereis (I) Lontra di mare meridio-
nale

Lontra felina (I) Lontra marina

Lontra longicaudis (I) Lontra a coda lunga del
Centro e del Sud America

Lontra provocax (I) Lontra di fiume meridio-
nale

Lutra lutra (I) Lontra comune

Pteronura brasiliensis (I) Lontra gigante del Brasile
o Arirai

Mellivorinae Tassi del miele

Mellivora capensis
(III Botswana/Ghana)

Tasso del miele

Mephitinae Moffette

Conepatus humboldtii (II) Moffetta della Patagonia

Mustelinae Grigioni, martore, taira,
donnole

Eira barbara (III Honduras) Taira

Galictis vittata (III Costa Rica) Grigione maggiore

Martes flavigula (III India) Martora della coda giallo

Martes foina intermedia
(III India)

Martes gwatkinsii (III India)

Mustela nigripes (I) Puzzola dai piedi neri

Viverridae Binturong, civette, fosse,
linsanghi

Arctictis binturong (III India) Binturong

Civettictis civetta
(III Botswana)

Civetta zibetto

Cryptoprocta ferox (II) Fossa

Cynogale bennettii (II) Civetta lontra o Mampalon

Eupleres goudotii (II) Eupleride di Goudot

Fossa fossana (II) Civetta del Madagascar o
Fanaloka
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Hemigalus derbyanus (II) Civetta delle palme fasciata

Paguma larvata (III India)

Paradoxurus hermaphroditus
(III India)

Paradoxurus jerdoni (III India)

Prionodon linsang (II) Linsango fasciato

Prionodon pardicolor (I) Linsango macchiato

Viverra civettina (III India) Civetta a grandi macchie
del Malabar

Viverra zibetha (III India) Civetta indiana maggiore

Viverricula indica (III India) Civetta indiana minore

Herpestidae Manguste

Herpestes brachyurus fuscus
(III India)

Mangusta a coda corta
dell'India

Herpestes edwardsii (III India) Mangusta grigia dell'India

Herpestes javanicus auropunc-
tatus (III India)

Mangusta di Giava

Herpestes smithii (III India) Mangusta rossiccia o di
Smith

Herpestes urva (III India)

Herpestes vitticollis (III India) Mangusta a collo striato

Hyaenidae Proteli crestati, iene

Proteles cristatus
(III Botswana)

Protele crestato

Felidae Felidi, ghepardi, leo-
pardi, leoni, tigri, ecc.

Felidae spp. (II) (Ad eccezione
delle specie incluse nell'alle-
gato A) (Gli esemplari delle
forme addomesticate non
sono soggetti alle disposi-
zioni del regolamento)

Felidi

Acinonyx jubatus (I) (Quote
annue di esportazione per
gli esemplari vivi e i trofei di
caccia: Botswana: 5; Nami-
bia: 150; Zimbabwe: 50. Il
commercio di tali esemplari
è soggetto alle disposizioni
dell'articolo 4, paragrafo 1,
del regolamento.)

Ghepardo

Caracal caracal (I) (Solo la
popolazione dell'Asia; le
altre popolazioni sono
incluse nell'allegato B)

Caracal o Lince africana o
del deserto

Catopuma temminckii (I) Gatto dorato asiatico

Felis nigripes (I) Gatto dai piedi neri
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Felis silvestris (II) Gatto selvatico

Herpailurus yaguarondi (I)
(Solo la popolazione del
Centro e del Nord America;
le altre popolazioni sono
incluse nell'allegato B)

Jaguarondi

Leopardus pardalis (I) Ocelot

Leopardus tigrinus (I) Gatto tigre o oscilla

Leopardus wiedii (I) Margay

Lynx lynx (II) Lince

Lynx pardinus (I) Lince pardina

Neofelis nebulosa (I) Leopardo nebuloso o Pan-
tera nebulosa

Oncifelis geoffroyi (I) Gatto di Geoffroy

Oreailurus jacobita (I) Gatto delle Ande

Panthera leo persica (I) Leone asiatico

Panthera onca (I) Giaguaro

Panthera pardus (I) Leopardo o Pantera

Panthera tigris (I) Tigre

Pardofelis marmorata (I) Gatto marmorato

Prionailurus bengalensis ben-
galensis (I) (Solo le popola-
zioni di Bangladesh, India e
Thailandia; le altre popola-
zioni sono incluse nell'alle-
gato B.)

Gatto leopardo del Bengala

Prionailurus bengalensis irio-
motensis (II)

Gatto di Iriomote

Prionailurus planiceps (I) Gatto dalla testa piatta

Prionailurus rubiginosus (I)
(Solo la popolazione dell'In-
dia; le altre popolazioni
sono incluse nell'allegato B.)

Gatto rugginoso

Puma concolor coryi (I) Puma della Florida

Puma concolor costaricensis (I) Puma dell'America cen-
trale

Puma concolor couguar (I) Puma orientale

Uncia uncia (I) Leopardo delle nevi o Irbis

Otariidae Arctocefali, leoni marini

Arctocephalus spp (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A)

Arctocefali

Arctocephalus philippii (II) Arctocefalo di Juan Fer-
nandez

Arctocephalus townsendi (I) Arctocefalo della Guada-
lupa

Odobenidae Trichechi

Odobenus rosmarus
(III Canada)

Tricheco
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Phocidae Foche

Mirounga leonina (II) Elefante marino

Monachus spp. (I) Foche monache

PROBOSCIDEA

Elephantidae Elefanti

Elephas maximus (I) Elefante indiano o asiatico

Loxodonta africana (I) - (Ad
eccezione delle popolazioni
di Botswana, Namibia, Sud-
africa e Zimbabwe, che sono
incluse nell'allegato B)

Loxodonta africana (II)
(Solo le popolazioni di Bot-
swana, Namibia, Sudafrica
(2) e Zimbabwe (3); le altre
popolazioni sono incluse
nell'allegato A)

Elefante africano

SIRENIA

Dugongidae Dugongo

Dugong dugon (I) Dugongo

Trichechidae Manati o Lamantini

Trichechidae spp. (I/II) (Triche-
chus inunguis e Trichechus
manatus figurano nell'ap-
pendice I. Trichechus senega-
lensis figura nell'appendice
II.)

Manati o Lamantini

PERISSODACTYLA

Equidae Cavalli, asini selvatici,
zebre

Equus africanus (I) (Esclude la
forma addomesticata di
Equus asinus, che non è
soggetta alle disposizioni del
presente regolamento)

Asino selvatico africano

Equus grevyi (I) Zebra di Grevy

Equus hemionus (I/II) (Le spe-
cie sono elencate nell'ap-
pendice II ma la sottospecie
Equus hemionus hemionus
figura nell'appendice I)

Asino selvatico asiatico o
Emione

Equus kiang (II) Kiang

Equus onager (II) (Ad ecce-
zione delle sottospecie
incluse nell'allegato A)

Onagro

Equus onager khur (I) Khur

Equus przewalskii (I) Cavallo di Przewalski

Equus zebra hartmannae (II) Zebra di Hartmann

Equus zebra zebra (I) Zebra di montagna del
Capo

Tapiridae Tapiri

Tapiridae spp. (I) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato B)

Tapiri

19.8.2005 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 215/15



Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

Tapirus terrestris (II) Tapiro comune

Rhinocerotidae Rinoceronti

Rhinocerotidae spp. (I) (Ad
eccezione delle sottospecie
incluse nell'allegato B)

Rinoceronti

Ceratotherium simum simum
(II) (Solo le popolazioni del
Sudafrica e dello Swaziland;
tutte le altre popolazioni
figurano nell'allegato A. Al
fine esclusivo di permettere
l'esportazione di animali vivi
verso destinazioni adeguate
e accettabili e di trofei di
caccia. Tutti gli altri esem-
plari devono appartenere a
specie inserite nell'allegato A
e il loro commercio è disci-
plinato in conformità delle
relative norme)

Rinoceronte bianco del
sud

ARTIODACTYLA

Tragulidae

Hyemoschus aquaticus
(III Ghana)

Iemosco acquatico

Suidae

Babyrousa babyrussa (I) Babirussa

Sus salvanius (I) Cinghiale nano

Tayassuidae Pecari

Tayassuidae spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A ed
escluse le popolazioni di
Pecari tajacu del Messico e
degli Stati Uniti che non
sono incluse negli allegati
del presente regolamento) -

Pecari

Catagonus wagneri (I) Pecari gigante

Hippopotamidae Ippopotami

Hexaprotodon liberiensis (II) Ippopotamo pigmeo

Hippopotamus amphibius (II) Ippopotamo

Camelidae Cammelli, guanaco,
vigogna

Lama guanicoe (II) Guanaco
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Vicugna vicugna (I) (Ad ecce-
zione delle seguenti popola-
zioni: Argentina [la
popolazione delle province
Jujuy e Catamarca e le
popolazioni in semicattività
delle province Jujuy, Salta,
Catamarca, La Rioja e San
Juan]; Bolivia [l'intera popo-
lazione]; Cile [popolazione
della Primera Región]; e Perù
[l'intera popolazione]; che
figurano nell'allegato B)

Vicugna vicugna (II) (Solo le
popolazioni dell'Argentina
(4)[la popolazione delle pro-
vince Jujuy e Catamarca e le
popolazioni in semicattività
delle province Jujuy, Salta,
Catamarca, La Rioja e San
Juan]; Bolivia (5)[l'intera
popolazione]; Cile (6)[popo-
lazione della Primera
Región]; Perù (7)[l'intera
popolazione]; le altre popo-
lazioni sono incluse nell'al-
legato A)

Vigogna

Moschidae Cervi muschiati

Moschus spp. (I) (Solo le
popolazioni di Afghanistan,
Bhutan, India, Myanmar,
Nepal e Pakistan; le altre
popolazioni sono incluse
nell'allegato B)

Moschus spp (II) (Ad ecce-
zione delle popolazioni di
Afghanistan, Bhutan, India,
Myanmar, Nepal e Pakistan,
che sono incluse nell'allegato
A)

Cervo muschiato

Cervidae Cervi, huemul, muntjak,
pudu

Axis calamianensis (I) Cervo porcino di Calamian

Axis kuhlii (I) Cervo porcino di Bawean
o di Kuhl

Axis porcinus annamiticus (I) Cervo porcino dell'Indo-
cina

Blastocerus dichotomus (I) Cervo delle paludi

Cervus duvaucelii (I) Barasinga o Cervo di
Duvaucel

Cervus elaphus bactrianus (II) Cervo di Bukara o del
Turkestan

Cervus elaphus barbarus
(III Tunisia)

Cervo berbero

Cervus elaphus hanglu (I) Hangul o Cervo del Kash-
mir

Cervus eldii (I) Tameng o Cervo di Eld

Dama mesopotamica (I) Daino della Mesopotamia

Hippocamelus spp. (I) Huemul

Mazama americana cerasina
(III Guatemala)

Mazama grande

Megamuntiacus vuquanghensis
(I)

Muntjak gigante

Muntiacus crinifrons (I) Muntjak nero

Odocoileus virginianus mayen-
sis (III Guatemala)

Cervo coda bianca del
Guatemala

Ozotoceros bezoarticus (I) Cervo delle Pampas

Pudu mephistophiles (II) Pudu mefistofele o Pudu
del Nord

Pudu puda (I) Pudu comune o Pudu del
Sud
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Antilocapridae Antilocapra
Antilocapra americana (I)
(Solo la popolazione del
Messico; le altre popolazioni
non sono incluse negli alle-
gati del presente regola-
mento)

Antilocapra

Bovidae Antilopi, bovini, cefalofi,
gazzelle, capre, pecore,
ecc.

Addax nasomaculatus (I) Antilope addax

Ammotragus lervia (II) Pecora crinita o Ammo-
trago

Bison bison athabascae (II) Bisonte dei boschi

Antilope cervicapra (III Nepal) Antilope cervicapra

Bos gaurus (I) (Esclude la
forma addomesticata di Bos
frontalis, che non è soggetta
alle disposizioni del presente
regolamento)

Gaur

Bos mutus (I) (Esclude la
forma addomesticata di Bos
grunniens, che non è soggetta
alle disposizioni del presente
regolamento)

Yack selvatico

Bos sauveli (I) Couprey

Bubalus arnee (III Nepal)
(Esclude la forma addome-
sticata di Bubalus bubalis, che
non è soggetta alle disposi-
zioni del presente regola-
mento)

Bufalo indiano

Bubalus depressicornis (I) Anoa o Bufalo pigmeo di
pianura

Bubalus mindorensis (I) Bufalo di Mindoro o
Tamaru

Bubalus quarlesi (I) Anoa di montagna

Budorcas taxicolor (II) Takin

Capra falconeri (I) Markor o Capra di Falco-
ner

Cephalophus dorsalis (II) Cefalofo dalla schiena nera

Cephalophus jentinki (I) Cefalofo di Jentink

Cephalophus monticola (II) Cefalofo azzurro

Cephalophus ogilbyi (II) Cefalofo di Fernando Poo

Cephalophus silvicultor (II) Cefalofo dei boschi o dalla
schiena nera

Cephalophus zebra (II) Cefalofo zebra

Damaliscus lunatus
(III Ghana)

Damalisco

Damaliscus pygargus pygargus
(II)

Bontebok

Gazella cuvieri (III Tunisia) Gazzella di Cuvier

Gazella dama (I) Gazella dama

Gazella dorcas (III Tunisia) Gazzella dorcade

Gazella leptoceros (III Tunisia) Gazzella bianca

Hippotragus niger variani (I) Antilope nera gigante

Kobus leche (II) Cobo lichi

Naemorhedus baileyi (I)
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Naemorhedus caudatus (I)

Naemorhedus goral (I) Goral

Naemorhedus sumatraensis (I) Capricorno di Sumatra o
Seran

Oryx dammah (I) Orice dalle corna a scia-
bola

Oryx leucoryx (I) Orice bianco o d'Arabia

Ovis ammon (II) (Ad ecce-
zione delle sottospecie
incluse nell'allegato A)

Argali o Muflone asiatico

Ovis ammon hodgsonii (I) Muflone dell'Himalaya

Ovis ammon nigrimontana (I)

Ovis canadensis (II) (Solo la
popolazione del Messico; le
altre popolazioni non sono
incluse negli allegati del
presente regolamento)

Pecora delle Montagne
Rocciose

Ovis orientalis ophion (I) Muflone di Cipro

Ovis vignei (II) (Ad eccezione
delle sottospecie incluse
nell'allegato A)

Pecora della steppa

Ovis vignei vignei (I) Muflone del Kashmir o
Urial

Pantholops hodgsonii (I) Antilope tibetana o Chiru

Pseudoryx nghetinhensis (I) Antilope del Vu Quang

Rupicapra pyrenaica ornata (I) Camoscio d'Abruzzo

Saiga tatarica (II) Saiga

Tetracerus quadricornis
(III Nepal)

Antilope quadricorne

Tragelaphus eurycerus
(III Ghana)

Bongo

Tragelaphus spekii (III Ghana) Sitatunga

AVES
Uccelli

STRUTHIONIFORMES

Struthionidae Struzzi

Struthio camelus (I) (Solo le
popolazioni di Algeria, Bur-
kina Faso, Camerun, Repub-
blica centraficana, Ciad,
Mali, Mauritania, Marocco,
Niger, Nigeria, Senegal e
Sudan; tutte le altre popola-
zioni non sono incluse negli
allegati del presente regola-
mento)

Struzzo del Nord Africa
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RHEIFORMES

Rheidae Nandù

Rhea americana (II) Nandù comune

Rhea pennata (I) (Ad ecce-
zione della popolazione
Rhea pennata pennata del-
l'Argentina e del Cile, che
sono incluse nell'allegato B)

Nandù di Darwin

Rhea pennata (II) (Ad ecce-
zione della popolazione
Rhea pennata pennata del-
l'Argentina e del Cile)

TINAMIFORMES

Tinamidae Tinami

Tinamus solitarius (I) Tinamo solitario

SPHENISCIFORMES

Spheniscidae Pinguini

Spheniscus demersus (II) Pinguino del Capo

Spheniscus humboldti (I) Pinguino di Humboldt

PODICIPEDIFORMES

Podicipedidae

Podilymbus gigas (I) Podilimbo gigante

PROCELLARIIFORMES

Diomedeidae Albatri

Diomedea albatrus (I) Albatro codacorta

PELECANIFORMES

Pelecanidae Pellicani

Pelecanus crispus (I) Pellicano riccio

Sulidae Sule

Papasula abbotti (I) Sula di Abbott

Fregatidae Fregate

Fregata andrewsi (I) Fregata di Andrews

CICONIIFORMES

Ardeidae Egrette, aironi

Ardea goliath (III Ghana) Airone gigante

Bubulcus ibis (III Ghana) Airone guardabuoi

Casmerodius albus
(III Ghana)

Airone bianco maggiore

Egretta garzetta (III Ghana) Garzetta

Balaenicipitidae Becco a scarpa

Balaeniceps rex (II) Becco a scarpa
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Ciconiidae Cicogne

Ciconia boyciana (I) Cicogna dal becco nero

Ciconia nigra (II) Cicogna nera

Ciconia stormi Cicogna di Storm

Ephippiorhynchus senegalensis
(III Ghana)

Mitteria del Senegal

Jabiru mycteria (I) Jabiru

Leptoptilos crumeniferus
(III Ghana)

Marabù africano

Leptoptilos dubius Marabù maggiore asiatico

Mycteria cinerea (I) Tantalo cinereo

Threskiornithidae Ibis, spatole

Bostrychia hagedash
(III Ghana)

Ibis Hadada

Bostrychia rara (III Ghana) Ibis pettomacchiato

Eudocimus ruber (II) Ibis rosso

Geronticus calvus (II) Ibis calvo

Geronticus eremita (I) Ibis eremita

Nipponia nippon (I) Ibis giapponese

Platalea leucorodia (II) Spatola bianca

Pseudibis gigantea Ibis gigante

Threskiornis aethiopicus
(III Ghana)

Ibis sacro

Phoenicopteridae Fenicotteri

Phoenicopteridae spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A)

Fenicotteri

Phoenicopterus ruber (II) Fenicottero rosa

ANSERIFORMES

Anatidae Anatre, oche, cigni, ecc.

Alopochen aegyptiacus
(III Ghana)

Oca egiziana

Anas acuta (III Ghana) Codone

Anas aucklandica (I) Anatra delle Auckland

Anas bernieri (II) Anatra di Bernier del
Madagascar

Anas capensis (III Ghana) Alzavola del Capo

Anas clypeata (III Ghana) Mestolone

Anas crecca (III Ghana) Alzavola

Anas formosa (II) Alzavola asiatica

Anas laysanensis (I) Germano di Laysan

Anas oustaleti (I) Germano delle Marianne

Anas penelope (III Ghana) Fischione

Anas querquedula
(III Ghana)

Marzaiola

Aythya innotata Moriglione del Madagascar
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Aythya nyroca (III Ghana) Moretta tabaccata

Branta canadensis leucopareia
(I)

Oca delle Aleutine

Branta ruficollis (II) Oca del collo rosso

Branta sandvicensis (I) Oca delle Hawaii

Cairina moschata
(III Honduras)

Anatra muta

Cairina scutulata (I) Anatra della Malesia

Coscoroba coscoroba (II) Cigno coscoroba

Cygnus melanocorypha (II) Cigno dal collo nero

Dendrocygna arborea (II) Dendrocigna di Cuba

Dendrocygna autumnalis
(III Honduras)

Dendrocigna autunnale

Dendrocygna bicolor
(III Ghana/Honduras)

Dendrocigna fulva

Dendrocygna viduata
(III Ghana)

Dendrocigna a faccia
bianca

Mergus octosetaceus Smergo del Brasile

Nettapus auritus (III Ghana) Oca pigmea africana

Oxyura jamaicensis Gobbo della Giamaica

Oxyura leucocephala (II) Gobbo rugginoso

Plectropterus gambensis
(III Ghana)

Oca dello sperone

Pteronetta hartlaubii
(III Ghana)

Anatra di Hartlaob, Anatra
ali azzurre

Rhodonessa caryophyllacea
(forse estinto) (I)

Anatra dalla testa rosa

Sarkidiornis melanotos (II) Anatra dal corno

Tadorna cristata Casarca crestata

FALCONIFORMES Rapaci diurni (aquile,
falconi, falchi, avvoltoi)

FALCONIFORMES spp. (II)
— (Ad eccezione delle specie
incluse nell'allegato A e di
una specie della famiglia
Cathartidae inclusa nell'alle-
gato C; le altre specie di tale
famiglia non sono incluse
negli allegati del presente
regolamento)

Rapaci diurni

Cathartidae Avvoltoi del nuovo
mondo

Gymnogyps californianus (I) Condor della California

Sarcoramphus papa
(III Honduras)

Avvoltoio papa

Vultur gryphus (I) Condor delle Ande

Pandionidae Falchi pescatori

Pandion haliaetus (II) Falco pescatore

Accipitridae Falchi, aquile

Accipiter brevipes (II) Sparviere levantino

Accipiter gentilis (II) Astore

Accipiter nisus (II) Sparviere
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Aegypius monachus (II) Avvoltoio monaco

Aquila adalberti (I) Aquila imperiale spagnola

Aquila chrysaetos (II) Aquila reale

Aquila clanga (II) Aquila anatraia maggiore

Aquila heliaca (I) Aquila imperiale

Aquila pomarina (II) Aquila anatraia minore

Buteo buteo (II) Poiana

Buteo lagopus (II) Poiana calzata

Buteo rufinus (II) Poiana codabianca

Chondrohierax uncinatus wil-
sonii (I)

Nibbio di Wilson o di
Cuba

Circaetus gallicus (II) Biancone

Circus aeruginosus (II) Falco di palude

Circus cyaneus (II) Albanella reale

Circus macrourus (II) Albanella pallida

Circus pygargus (II) Albanella minore

Elanus caeruleus (II) Nibbio bianco

Eutriorchis astur (II) Aquila serpentaria del
Madagascar

Gypaetus barbatus (II) Gipeto

Gyps fulvus (II) Grifone

Haliaeetus spp. (I/II)
(Haliaeetus albicilla è elencata
nell'appendice I; le altre
specie figurano nell'appen-
dice II)

Aquile di mare

Harpia harpyja (I) Arpia

Hieraaetus fasciatus (II) Aquila del Bonelli

Hieraaetus pennatus (II) Aquila minore

Leucopternis occidentalis (II) Poiana dorsogrigio

Milvus migrans (II) Nibbio bruno

Milvus milvus (II) Nibbio reale

Neophron percnopterus (II) Capovaccaio

Pernis apivorus (II) Falco pecchiaiolo

Pithecophaga jefferyi (I) Aquila delle Filippine

Falconidae Falchi

Falco araea (I) Gheppio delle Seychelles

Falco biarmicus (II) Lanario

Falco cherrug (II) Falco sacro

Falco columbarius (II) Smeriglio

Falco eleonorae (II) Falco della regina

Falco jugger (I) Falco laggar

Falco naumanni (II) Falco grillaio

Falco newtoni (I) (Solo la
popolazione delle Seicelle)

Gheppio dell'isola Aldabra

Falco pelegrinoides (I) Falcone di Barberia

Falco peregrinus (I) Falco pellegrino

Falco punctatus (I) Gheppio delle Mauritius

Falco rusticolus (I) Girfalco

Falco subbuteo (II) Lodolaio

Falco tinnunculus (II) Gheppio

Falco vespertinus (II) Falco cuculo
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GALLIFORMES

Megapodiidae Megapodi

Macrocephalon maleo (I) Maleo

Cracidae Crax spp.* (-/III) (Le seguenti
specie sono elencate nell'ap-
pendice III: Crax alberti, Crax
daubentoni e Crax globulosa
per la Colombia e Crax rubra
per Colombia, Costa Rica,
Guatemala e Honduras)

Cracidi

Crax alberti (III Colombia) Hocco dal becco blu

Crax blumenbachii (I) Hocco dal becco rosso

Mitu mitu (I) Miti o hocco a becco di
rasoio

Oreophasis derbianus (I) Crace di Derby

Ortalis vetula (III Guatemala/
Honduras)

Ciacialaca

Pauxi spp. (-/III) (Pauxi pauxi
figura nell'appendice III per
la Colombia)

Crace dall'elmo

Penelope albipennis (I) Penelope dalle ali bianche

Penelope purpurascens
(III Honduras)

Penelope purpurea

Penelopina nigra
(III Guatemama)

Ciacialaca nero del Guate-
mala

Pipile jacutinga (I) Penelope dalla fronte nera

Pipile pipile (I) Penelope di Trinidad

Phasianidae Galli cedroni, faraone,
pernici, fagiani, trago-
pani

Agelastes meleagrides
(III Ghana)

Faraona dal petto bianco

Agriocharis ocellata
(III Guatemala)

Tacchino ocellato

Arborophila charltonii
(III Malaysia)

Pernice a petto castano

Arborophila orientalis
(III Malaysia)

Pernice a petto bruno

Argusianus argus (II) Argo maggiore

Caloperdix oculea
(III Malaysia)

Pernice ferruginosa

Catreus wallichii (I) Fagiano di Wallich

Colinus virginianus ridgwayi (I) Colino della Virginia
mascherato

Crossoptilon crossoptilon (I) Fagiano orecchiuto bianco

Crossoptilon harmani (I) Fagiano orecchiuto di
Harman

Crossoptilon mantchuricum (I) Fagiano orecchiuto bruno

Gallus sonneratii (II) Gallo di Sonnerat o Gallo
grigio

Ithaginis cruentus (II) Fagiano insanguinato

Lophophorus impejanus (I) Lofoforo splendido

Lophophorus lhuysii (I) Lofoforo di L'Huys

Lophophorus sclateri (I) Lofoforo di Sclater
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Lophura bulweri Fagiano di Bulwer

Lophura diardi Fagiano prelato

Lophura edwardsi (I) Fagiano di Edwards

Lophura erythrophthalma
(III Malaysia)

Fagiano senza cresta a
groppone rosso

Lophura hatinhensis Fagiano di Vo Quy

Lophura hoogerwerfi Fagiano di Hoogerwerf

Lophura ignita (III Malaysia) Fagiano nobile

Lophura imperialis (I) Fagiano imperiale

Lophura inornata Fagiano di Salvadori

Lophura leucomelanos Fagiano di Kalij

Lophura swinhoii (I) Fagiano di Swinhoe o di
Formosa

Melanoperdix nigra
(III Malaysia)

Pernice nera

Odontophorus strophium Colino dal collare

Ophrysia superciliosa Quaglia dell'Himalaya

Pavo muticus (II) Pavone mutico o verde

Polyplectron bicalcaratum (II) Speroniere chinqui o gri-
gio

Polyplectron emphanum (I) Speroniere Napoleone o di
Palawan

Polyplectron germaini (II) Speroniere di Germain

Polyplectron inopinatum
(III Malaysia)

Calcuro della Malacca

Polyplectron malacense (II) Speroniere o Malese di
Hardwicke

Polyplectron schleiermacheri (II) Speroniere del Borneo

Rheinardia ocellata (I) Rainardo ocellato o Argo
crestato

Rhizothera longirostris
(III Malaysia)

Pernice dal becco lungo

Rollulus rouloul (III Malaysia) Quaglia crestata o Rul-rul

Syrmaticus ellioti (I) Fagiano di Elliot

Syrmaticus humiae (I) Fagiano di Hume

Syrmaticus mikado (I) Fagiano mikado

Tetraogallus caspius (I) Tetraogallo del Caspio

Tetraogallus tibetanus (I) Tetraogallo del Tibet

Tragopan blythii (I) Tragopano di Blyth

Tragopan caboti (I) Tragopano di Cabot

Tragopan melanocephalus (I) Tragopano occidentale

Tragopan satyra (III Nepal) Tragopano satiro

Tympanuchus cupido attwateri
(I)

Tetraone di prateria di
Attwater
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GRUIFORMES

Gruidae Gru

Gruidae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Gru

Grus americana (I) Gru americana

Grus canadensis (I/II) (La spe-
cie figura nell'appendice II
ma le sottospecie Grus cana-
densis nesiotes e Grus cana-
densis pulla figurano
nell'appendice I)

Gru canadese

Grus grus (II) Gru comune

Grus japonensis (I) Gru della Manciuria o del
Giappone

Grus leucogeranus (I) Gru bianca asiatica

Grus monacha (I) Gru monaca

Grus nigricollis (I) Gru dal collo nero

Grus vipio (I) Gru dal collo bianco

Rallidae Folaghe, ralli

Gallirallus sylvestris (I) Rallo di Lord Howe

Rhynochetidae Kagu

Rhynochetos jubatus (I) Kagu

Otididae Otarde

Otididae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Otarde

Ardeotis nigriceps (I) Grande otarda dell'India

Chlamydotis undulata (I) Ubara

Eupodotis indica (II) Otarda minore indiana

Eupodotis bengalensis (I) Otarda del Bengala

Otis tarda (II) Otarda comune

Tetrax tetrax (II) Gallina prataiola

CHARADRIIFORMES

Burhinidae

Burhinus bistriatus
(III Guatemala)

Occhione americano

Scolopacidae Chiurli, pantane

Numenius borealis (I) Chiurlo boreale

Numenius tenuirostris (I) Chiurlottello

Tringa guttifer (I) Pantana macchiata

Laridae Gabbiani, sterne

Larus relictus (I) Gabbiano della Mongolia
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COLUMBIFORMES

Columbidae Colombi, piccioni

Caloenas nicobarica (I) Colomba delle Nicobare

Columba caribaea Colomba fasciata della
Giamaica

Claravis godefrida Tortora barrata di porpora

Columba guinea (III Ghana) Colombo Guinea

Columba iriditorques
(III Ghana)

Colombo a nuca bronzata

Columba livia (III Ghana) Piccione selvatico

Columba mayeri
(III Mauritius)

Colombo rosa di Maurizio

Columba unicincta (III Ghana) Colombaccio africano

Didunculus strigirostris Diduncolo becco dentato

Ducula mindorensis (I) Colomba imperiale di
Mindoro

Gallicolumba luzonica (II) Colomba pugnalata

Goura spp. (II) Gure

Leptotila wellsi Tortora di Granada

Oena capensis (III Ghana) Tortora del Capo

Streptopelia decipiens
(III Ghana)

Tortora luttuosa

Streptopelia roseogrisea
(III Ghana)

Tortora Isabella

Streptopelia semitorquata
(III Ghana)

Tortora a occhi rossi

Streptopelia senegalensis
(III Ghana)

Tortora del Senegal, Tor-
tora delle palme

Streptopelia turtur
(III Ghana)

Tortora europea

Streptopelia vinacea
(III Ghana)

Tortora vinosa

Treron calva (III Ghana) Colombo verde africano

Treron waalia (III Ghana) Colombe verde a becco
giallo

Turtur abyssinicus (III Ghana) Tortora smeraldina abis-
sina

Turtur afer (III Ghana) Tortora smeraldina a mac-
chie blu

Turtur brehmeri (III Ghana) Tortora a testa azzurra

Turtur tympanistria
(III Ghana)

Tortora tamburina
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PSITTACIFORMES Cacatua, lori, are, paroc-
chetti, pappagalli, ecc.

PSITTACIFORMES spp. (II) -
(Ad eccezione delle specie
incluse negli allegati A e C e
di Agapornis roseicollis, Melo-
psittacus undulatus e Nymphi-
cus hollandicus, che non sono
incluse negli allegati del
presente regolamento)

Pappagalli

Psittacidae Amazzoni, cacatua, lori,
lorichetti, are, paroc-
chetti, pappagalli, ecc.

Amazona arausiaca (I) Amazzone dal collo rosso

Amazona barbadensis (I) Amazzone a spalle gialle

Amazona brasiliensis (I) Amazzone dalla coda
rossa

Amazona finschi (I) Amazzone di Finsch

Amazona guildingii (I) Amazzone di Guilding o
di Saint Vincent

Amazona imperialis (I) Amazzone imperiale

Amazona leucocephala (I) Amazzone di Cuba o dalla
testa bianca

Amazona ochrocephala auro-
palliata (I)

Amazzone fronte gialla

Amazona ochrocephala beli-
zensis (I)

Amazona ochrocephala cari-
baea (I)

Amazona ochrocephala oratrix
(I)

Amazona ochrocephala parvi-
pes (I)

Amazona ochrocephala tre-
smariae (I)

Amazona pretrei (I) Amazzone dalla faccia
rossa

Amazona rhodocorytha (I) Amazzone a corona rossa

Amazona tucumana (I) Amazzone di Tucuman

Amazona versicolor (I) Amazzone variopinta o di
Santa Lucia

Amazona vinacea (I) Amazzone vinacea

Amazona viridigenalis (I) Amazzone guance verdi

Amazona vittata (I) Amazzone di Porto Rico

Anodorhynchus spp. (I) Ara giacinto e Ara di Lear

Ara ambigua (I) Ara di Buffon

Ara glaucogularis (I) Ara di Wagler o caninde

Ara macao (I) Ara macao

Ara militaris (I) Ara militare

Ara rubrogenys (I) Ara a fronte rossa

Cacatua goffini (I) Cacatua di Goffin

Cacatua haematuropygia (I) Cacatua ventre rosso

Cacatua moluccensis (I) Cacatua delle Molucche
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Cacatua sulphurea (I) Cacatua ciuffogiallo

Cyanopsitta spixii (I) Ara di Spix

Cyanoramphus forbesi (I)

Cyanoramphus novaezelandiae
(I)

Kakariki a fronte rossa

Cyclopsitta diophthalma coxeni
(I)

Pappagallo dei fichi di
Coxen

Eos histrio (I) Lori rosso e blu

Eunymphicus cornutus (I) Parrocchetto cornuto

Geopsittacus occidentalis (forse
estinto) (I)

Pappagallo notturno

Guarouba guarouba (I) Conuro Guarouba

Neophema chrysogaster (I) Parrocchetto ventrearancio

Ognorhynchus icterotis (I) Conuro a orecchie gialle

Pezoporus wallicus (I) Parrocchetto terragnolo

Pionopsitta pileata (I) Pappagallo a cappuccio
rosso

Probosciger aterrimus (I) Cacatua delle palme

Propyrrhura couloni (I) Ara testablu

Propyrrhura maracana (I) Ara di Illiger

Psephotus chrysopterygius (I) Parrocchetto dalle ali gialle

Psephotus dissimilis (I) Pappagallo dal cappuccio

Psephotus pulcherrimus (forse
estinto) (I)

Parrocchetto del paradiso

Psittacula echo (I) Parrocchetto dal collare di
Mauritius

Psittacula krameri (III Ghana) Parrochetto dal collare
africano

Pyrrhura cruentata (I) Conuro a gola azzurra

Rhynchopsitta spp. (I) Parrocchetti a becco
grosso

Strigops habroptilus (I) Kakapo

Vini spp. (I/II) (Vini ultrama-
rina figura nell'appendice I,
le altre specie figurano nel-
l'appendice II)

Lorichetti d'oltremare

CUCULIFORMES

Musophagidae Turachi

Corythaeola cristata
(III Ghana)

Turaco gigante

Crinifer piscator (III Ghana) Turaco grigio suriano

Musophaga porphyreolopha (II) Turaco crestaviola

Musophaga violacea
(III Ghana)

Musofaga violacea

Tauraco spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Turachi

Tauraco bannermani (II) Turaco di Bannerman

STRIGIFORMES Rapaci notturni

STRIGIFORMES spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A)

Rapaci notturni
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Tytonidae Barbagianni

Tyto alba (II) Barbagianni comune

Tyto soumagnei (I) Barbagianni del Madaga-
scar

Strigidae Gufi, civette

Aegolius funereus (II) Civetta capogrosso

Asio flammeus (II) Gufo di palude

Asio otus (II) Gufo comune

Athene blewitti (I) Civetta di foresta

Athene noctua (II) Civetta

Bubo bubo (II) Gufo reale

Glaucidium passerinum (II) Civetta nana

Mimizuku gurneyi (I) Assiolo gigante

Ninox novaeseelandiae undu-
lata (I)

Ulula australiana

Ninox squamipila natalis (I) Ulula delle Isole Christmas

Nyctea scandiaca (II) Civetta delle nevi

Otus ireneae (II) Assiolo di Sokoke

Otus scops (II) Assiolo

Strix aluco (II) Allocco

Strix nebulosa (II) Allocco di Lapponia

Strix uralensis (II) Allocco degli Urali

Surnia ulula (II) Ulula

APODIFORMES

Trochilidae Uccelli mosca o Colibrì

Trochilidae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Uccelli mosca o Colibrì

Glaucis dohrnii (I) Eremita becco a uncino

TROGONIFORMES

Trogonidae Quetzal

Pharomachrus mocinno (I) Quetzal splendente

CORACIIFORMES

Bucerotidae Buceri

Aceros spp. (II) (Ad eccezione
delle specie incluse nell'alle-
gato A)

Buceri

Aceros nipalensis (I) Bucero collorossiccio

Aceros subruficollis (I) Bucero birmano

Anorrhinus spp. (II) Buceri

Anthracoceros spp. (II) Buceri

Buceros spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Buceri

Buceros bicornis (I) Calao o Bucero bicorne del
Nord
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Buceros vigil (I) Calao o Bucero dall'elmo

Penelopides spp. (II) Buceri

PICIFORMES

Capitonidae Barbuti

Semnornis ramphastinus
(III Colombia)

Barbuto tucanetto

Ramphastidae Tucani

Baillonius bailloni
(III Argentina)

Tucanetto zafferano

Pteroglossus aracari (II) Aracari collonero

Pteroglossus castanotis
(III Argentina)

Aracari orecchiecastane

Pteroglossus viridis (II) Aracari verde

Ramphastos dicolorus
(III Argentina)

Tucano bicolore

Ramphastos sulfuratus (II) Tucano solforato

Ramphastos toco (II) Tucano Toco

Ramphastos tucanus (II) Tucano beccorosso

Ramphastos vitellinus (II) Tucano beccoscanalato

Selenidera maculirostris
(III Argentina)

Tucanetto beccomaculato

Picidae Picchi

Campephilus imperialis (I) Picchio imperiale

Dryocopus javensis richardsi (I) Picchio nero dal ventre
bianco di Corea

PASSERIFORMES

Cotingidae Cotinga

Cephalopterus ornatus
(III Colombia)

Uccello parasole amazzo-
nico

Cephalopterus penduliger
(III Colombia)

Uccello parasole occiden-
tale

Cotinga maculata (I) Cotinga macchiata

Rupicola spp. (II) Galletti di roccia

Xipholena atropurpurea (I) Cotinga dalle ali bianche

Pittidae

Pitta guajana (II) Pitta barrata settentrionale

Pitta gurneyi (I) Pitta di Gurney o pitta dal
petto nero

Pitta kochi (I) Pitta di Koch

Pitta nympha (II) Pitta bengalese del Giap-
pone

Atrichornithidae

Atrichornis clamosus (I) Uccello dei cespugli
rumoroso

Hirundinidae

Pseudochelidon sirintarae (I) Rondine dagli occhiali

Pycnonotidae

Pycnonotus zeylanicus (II) Bulbul corona di paglia
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Muscicapidae

Bebrornis rodericanus
(III Mauritius)

Cannaiola dell'Isola Rodri-
guez

Cyornis ruckii (II) Niltava di Rueck

Dasyornis broadbenti litoralis
(forse estinto) (I)

Uccello di macchia castano

Dasyornis longirostris (I) Uccello di macchia occi-
dentale

Garrulax canorus (II) Garrulo canoro

Leiothrix argentauris (II) Usignolo orecchie argen-
tate

Leiothrix lutea (II) Usignolo del Giappone

Liocichla omeiensis (II) Liocicla del monte Omei

Picathartes gymnocephalus (I) Picatarte testa nuda

Picathartes oreas (I) Picatarte collogrigio

Terpsiphone bourbonnensis
(III Mauritius)

Pigliamosche del paradiso
di Maurizio

Nectariniidae Nettarinie

Anthreptes pallidigaster Nettarinia di Amani

Anthreptes rubritorques Nettarinia dal collare rosso

Zosteropidae

Zosterops albogularis (I) Occhialino pettobianco

Meliphagidae Melifagi

Lichenostomus melanops cassi-
dix (I)

Melifago dall'elmo

Emberizidae

Gubernatrix cristata (II) Cardinale verde

Paroaria capitata (II) Cardinale a becco giallo

Paroaria coronata (II) Cardinale dal ciuffo rosso

Tangara fastuosa (II) Tangara settecolori

Icteridae

Agelaius flavus (I) Ittero a cappuccio zaffe-
rano

Fringillidae Cardellini, canarini

Carduelis cucullata (I) Cardinalino rosso del
Venezuela

Carduelis yarrellii (II) Cardellino di Yarrell

Serinus canicapillus
(III Ghana)

Canarino a testa striata

Serinus leucopygius (III Ghana) Cantone d'Africa

Serinus mozambicus
(III Ghana)

Canarino del Mozambico

Estrildidae

Amadina fasciata (III Ghana) Gola tagliata

Amandava formosa (II) Bengalino verde
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Amandava subflava
(III Ghana)

Ventre arancio

Estrilda astrild (III Ghana) Astro di S. Elena

Estrilda caerulescens
(III Ghana)

Coda d'aceto

Estrilda melpoda (III Ghana) Guancia arancio

Estrilda troglodytes (III Ghana) Becco di corallo

Lagonosticta rara (III Ghana) Amaranto a ventre nero

Lagonosticta rubricata
(III Ghana)

Amaranto a becco blu

Lagonosticta rufopicta
(III Ghana)

Amaranto a petto barrato

Lagonosticta senegala
(III Ghana)

Amaranto beccorosso

Lagonosticta vinacea
(III Ghana)

Amaranto vinoso o rosso

Lonchura bicolor (III Ghana) Cappuccino bicolore

Lonchura cantans (III Ghana) Becco d'argento

Lonchura cucullata (III Ghana) Cappuccino bronzato

Lonchura fringilloides
(III Ghana)

Cappuccino maggiore

Mandingoa nitidula
(III Ghana)

Astrilde verde punteggiata

Nesocharis capistrata
(III Ghana)

Dorso oliva a testa grigia

Nigrita bicolor (III Ghana) Astrilde nera a petto
castano

Nigrita canicapilla (III Ghana) Astrilde nera a testa grigia

Nigrita fusconota (III Ghana) Astrilde nera a petto
bianco

Nigrita luteifrons (III Ghana) Astrilde nera a fronte
chiara

Ortygospiza atricollis
(III Ghana)

Astro-quaglia mascherata

Padda fuscata Padda di Timor

Padda oryzivora (II) Padda

Parmoptila rubrifrons
(III Ghana)

Tessitore becca fiori

Pholidornis rushiae (III Ghana) Hylia a testa striata

Poephila cincta cincta (II) Diamante a bavetta

Pyrenestes ostrinus (III Ghana) Schiacciasemi a ventre
nero

Pytilia hypogrammica
(III Ghana)

Astro ali gialle

Pytilia phoenicoptera
(III Ghana)

Astro aurora

Spermophaga haematina
(III Ghana)

Spermofaga a becco blu

Uraeginthus bengalus
(III Ghana)

Cordon blu
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Ploceidae

Amblyospiza albifrons
(III Ghana)

Tessitore a becco grosso

Anaplectes rubriceps
(III Ghana)

Tessitore testarossa

Anomalospiza imberbis
(III Ghana)

Tessitore parassita

Bubalornis albirostris
(III Ghana)

Tessitore dei bufali

Euplectes afer (III Ghana) Napoleone

Euplectes ardens (III Ghana) Vedova a collare rosso

Euplectes franciscanus
(III Ghana)

Vescovo arancio

Euplectes hordeaceus
(III Ghana)

Monsignore

Euplectes macrourus
(III Ghana)

Vedova domenicana

Malimbus cassini (III Ghana) Malimbo a gola nera

Malimbus malimbicus
(III Ghana)

Malimbo crestato

Malimbus nitens (III Ghana) Malimbo di Gray

Malimbus rubricollis
(III Ghana)

Malimbo a testa rossa

Malimbus scutatus (III Ghana) Malimbo a ventre rosso

Pachyphantes superciliosus
(III Ghana)

Tessitore compatto

Passer griseus (III Ghana) Passero a testa grigia

Petronia dentata (III Ghana) Passero dei cespugli

Plocepasser superciliosus
(III Ghana)

Passero tessitore corona
castana

Ploceus albinucha (III Ghana) Tessitore nero di Maxwell

Ploceus aurantius (III Ghana) Tessitore arancione

Ploceus cucullatus (III Ghana) Gendarme

Ploceus heuglini (III Ghana) Tessitore mascherato di
Heuglin

Ploceus luteolus (III Ghana) Tessitore piccolo masche-
rato

Ploceus melanocephalus
(III Ghana)

Tessitore a testa nera

Ploceus nigerrimus (III Ghana) Tessitore nero di Vieillot

Ploceus nigricollis (III Ghana) Tessitore dagli occhiali

Ploceus pelzelni (III Ghana) Tessitore di Pelzeln

Ploceus preussi (III Ghana) Tessitore a schiena dorata

Ploceus tricolor (III Ghana) Tessitore tricolore

Ploceus vitellinus (III Ghana) Tessitore mascherato vitel-
lino

Quelea erythrops (III Ghana) Quelea testarossa

Sporopipes frontalis
(III Ghana)

Tessitore frontesquamosa

Vidua chalybeata (III Ghana) Uccello indaco dei villaggi
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Vidua interjecta (III Ghana) Vedova del paradiso a coda
larga

Vidua larvaticola (III Ghana) Vedova faccianera

Vidua macroura (III Ghana) Vedova domenicana

Vidua orientalis (III Ghana) Vedova del paradiso

Vidua raricola (III Ghana) Vedova pettodorato

Vidua togoensis (III Ghana) Vedova orientale del Togo

Vidua wilsoni (III Ghana) Uccello indaco alichiare

Sturnidae

Gracula religiosa (II) Gracula religiosa

Leucopsar rothschildi (I) Maina di Rothschild

Paradisaeidae Uccelli del paradiso

Paradisaeidae spp. (II) Uccelli del paradiso

REPTILIA
(Rettili)

TESTUDINATA

Dermatemydidae Dermatemide

Dermatemys mawii (II) Dermatemide

Platysternidae Platisterno capogrosso

Platysternon megacephalum (II) Platisterno capogrosso

Emydidae Tartarughe scatola, tar-
tarughe acquatiche

Annamemys annamensis (II)

Batagur baska (I) Tartaruga fluviale indiana

Callagur borneoensis (II) Callagur del Borneo

Chinemys megalocephala
(III Cina)

Chinemys nigricans (III Cina)

Chinemys reevesii (III Cina)

Chrysemys picta Testuggine palustre dipinta

Clemmys insculpta (II) Testuggine palustre scol-
pita

Clemmys muhlenbergii (I) Clemmide di Muhlenberg

Cuora spp. (II)

Geoclemys hamiltonii (I) Tartaruga di Hamilton

Geoemyda spengleri (III Cina)

Heosemys depressa (II)

Heosemys grandis (II) Tartaruga palustre asiatica
gigante

Heosemys leytensis (II)

Heosemys spinosa (II) Tartaruga spinosa

Hieremys annandalii (II)

Kachuga spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Kachuga tecta (I) Tartaruga a tetto dell'India
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Leucocephalon yuwonoi (II)

Malayemys subtrijuga (II)

Mauremys iversoni (III Cina)

Mauremys mutica (II) Testuggine palustre asia-
tica gialla

Mauremys pritchardi (III Cina)

Melanochelys tricarinata (I) Tartaruga tricarinata

Morenia ocellata (I) Tartaruga della Birmania

Notochelys platynota (II)

Ocadia glyphistoma (III Cina)

Ocadia philippeni (III Cina)

Ocadia sinensis (III Cina)

Orlitia borneensis (II) Tartaruga gigante della
Malesia

Pyxidea mouhotii (II) Tartaruga scatola carenata

Sacalia bealei (III Cina)

Sacalia pseudocellata (III Cina)

Sacalia quadriocellata
(III Cina)

Siebenrockiella crassicollis (II)

Terrapene spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Tartarughe scatola

Terrapene coahuila (I) Tartaruga-botte acquatica

Trachemys scripta elegans Tartaruga dalle guance
rosse

Testudinidae Testuggini
Testudinidae spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A; è
stata fissata una quota annua
all'esportazione pari a zero
per gli esemplari di Geoche-
lone sulcata prelevati dal-
l'ambiente selvatico per fini
prevalentemente commer-
ciali.)

Testuggini

Geochelone nigra (I) Testuggine gigante delle
Galapagos

Geochelone radiata (I) Testuggine radiata

Geochelone yniphora (I) Testuggine a sperone del
Madagascar

Gopherus flavomarginatus (I) Testuggine dal bordo
giallo

Malacochersus tornieri (II) Testuggine focaccia afri-
cana

Psammobates geometricus (I) Testuggine geometrica

Pyxis arachnoides (I) Testuggine aracnoide
comune

Pyxis planicauda (I) Testuggine aracnoide a
guscio piatto

Testudo graeca (II) Testuggine greca

Testudo hermanni (II) Testuggine di Hermann o
comune

Testudo kleinmanni (I) Testuggine egiziana

Testudo marginata (II) Testuggine marginata
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Testudo werneri (I)

Cheloniidae Tartarughe di mare

Cheloniidae spp. (I) Tartarughe di mare

Dermochelyidae Dermochelide coriacea

Dermochelys coriacea (I) Dermochelide coriacea

Trionychidae

Amyda cartilaginea (II) Tartaruga dal guscio molle
asiatica

Apalone ater (I) Tartaruga a guscio molle
nera

Aspideretes gangeticus (I) Tartaruga a guscio molle
del Gange

Aspideretes hurum (I)

Aspideretes nigricans (I) Tartaruga a guscio molle
scura

Chitra spp. (II)

Lissemys punctata (II) Tartaruga alata indiana

Palea steindachneri (III Cina)

Pelochelys spp. (II) Tartarughe giganti a guscio
molle

Pelodiscus axenaria (III Cina)

Pelodiscus maackii (III Cina)

Pelodiscus parviformis
(III Cina)

Pelodiscus sinensis (III Cina)

Rafetus swinhoei (III Cina)

Trionyx triunguis (III Ghana) Tartaruga a guscio molle
africana

Pelomedusidae Pelomeduse

Erymnochelys madagascariensis
(II)

Podocnemide del Madaga-
scar

Pelomedusa subrufa
(III Ghana)

Tartaruga elmetto

Peltocephalus dumeriliana (II)

Pelusios adansonii (III Ghana) Pelusio di Adanson

Pelusios castaneus (III Ghana) Pelusio bruno

Pelusios gabonensis (III Ghana) Pelusio del Capo

Pelusios niger (III Ghana) Pelusio nero

Podocnemis spp. (II)

Carettochelyidae Tartarughe naso di por-
cello

Carettochelys insculpta (II) Tartaruga naso di porcello

Chelidae

Chelodina mccordi (II)

Pseudemydura umbrina (I) Tartaruga dal collo corto
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CROCODYLIA Caimani, coccodrilli, alli-
gatori

CROCODYLIA spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A)

Caimani, coccodrilli, alli-
gatori

Alligatoridae Alligatori, caimani

Alligator sinensis (I) Alligatore della Cina

Caiman crocodilus apaporiensis
(I)

Caimano del Rio Apaporis

Caiman latirostris (I) (Ad
eccezione della popolazione
dell'Argentina, che è inclusa
nell'allegato B)

Jacaré o Caimano dal
muso largo

Melanosuchus niger (I) (Ad
eccezione della popolazione
dell'Ecuador, che è inclusa
nell'allegato B ed è soggetta a
una quota annua di espor-
tazione pari a zero fino a
quando il segretariato della
CITES e il gruppo specifico
sui coccodrilli UICN/SSC
non avranno fissato una
quota annua di esporta-
zione.)

Caimano nero o Melano-
suco

Crocodylidae Coccodrilli

Crocodylus acutus (I) (Ad
eccezione della popolazione
di Cuba, che è inclusa nel-
l'allegato B)

Coccodrillo americano o
acuto

Crocodylus cataphractus (I) Coccodrillo catafratto

Crocodylus intermedius (I) Coccodrillo intermedio o
dell'Orinoco

Crocodylus mindorensis (I) Coccodrillo di Mindoro

Crocodylus moreletii (I) Coccodrillo di Morelet

Crocodylus niloticus (I) (Ad
eccezione delle popolazioni
di Botswana, Etiopia, Kenya,
Madagascar, Malawi,
Mozambico, Namibia, Sud-
africa, Uganda, Repubblica
unita di Tanzania [soggetta a
quota annua di esportazione
di non oltre 1 600 esemplari
selvatici compresi trofei di
caccia, oltre agli esemplari
allevati], Zambia e Zim-
babwe; queste popolazioni
sono incluse nell'allegato B)

Coccodrillo del Nilo

Crocodylus palustris (I) Coccodrillo di palude

Crocodylus porosus (I) (Ad
eccezione delle popolazioni
di Australia, Indonesia e
Papua Nuova Guinea, che
sono incluse nell'allegato B)

Coccodrillo marino

Crocodylus rhombifer (I) Coccodrillo di Cuba o
rombifero
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Crocodylus siamensis (I) Coccodrillo siamese

Osteolaemus tetraspis (I) Osteolemo

Tomistoma schlegelii (I) Falso gaviale o Tomistoma

Gavialidae Gaviale

Gavialis gangeticus (I) Gaviale del Gange

RHYNCHOCEPHALIA

Sphenodontidae Sfenodonti o tuatara

Sphenodon spp. (I) Sfenodonte o tuatara

SAURIA

Gekkonidae Gechi

Cyrtodactylus serpensinsula (II) Geco dell'Isola Serpente

Hoplodactylus spp. (III Nuova
Zelanda)

Naultinus spp. (III Nuova
Zelanda)

Phelsuma spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Gechi diurni o Felsume

Phelsuma guentheri (II)

Uroplatus spp. (II) Gechi coda a foglia

Agamidae

Uromastyx spp. (II) Uromastici

Chamaeleonidae Camaleonti

Bradypodion spp. (II)

Brookesia spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Camaleonti nani

Brookesia perarmata (I)

Calumma spp. (II)

Chamaeleo spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Camaleonti

Chamaeleo chamaeleon (II) Camaleonte comune

Furcifer spp. (II) Iguanidae

Iguane

Amblyrhynchus cristatus (II) Iguana marina

Brachylophus spp. (I) Brachilofi

Conolophus spp. (II) Iguane terrestri

Cyclura spp. (I) Iguane cornute

Iguana spp. (II) Iguane

Liolaemus gravenhorstii

Phrynosoma coronatum (II) Lucertola cornuta

Sauromalus varius (I) Chuchwalla dell'Isola di
San Esteban

Lacertidae Lucertole

Gallotia simonyi (I) Lucertola gigante di Hierro

Podarcis lilfordi (II) Lucertola delle Baleari

Podarcis pityusensis (II) Lucertola di Ibiza

19.8.2005 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 215/39



Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

Cordylidae

Cordylus spp. (II) Cordilidi

Teiidae

Crocodilurus amazonicus (II) Tegu coccodrillo

Dracaena spp. (II) Lucertole caimano

Tupinambis spp.(II) Tegu

Scincidae Scinchi

Corucia zebrata (II) Scinco gigante delle Salo-
mone

Xenosauridae

Shinisaurus crocodilurus (II)

Helodermatidae Elodermi

Heloderma spp. (II) Elodermi

Varanidae Varani

Varanus spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Varani

Varanus bengalensis (I) Varano del Bengala

Varanus flavescens (I) Varano giallo

Varanus griseus (I) Varano del deserto

Varanus komodoensis (I) Drago o Varano di
Komodo

Varanus nebulosus (I)

Varanus olivaceus (II)

SERPENTES Serpenti

Loxocemidae

Loxocemidae spp. (II)

Pythonidae Pitoni

Pythonidae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Pitoni

Python molurus molurus (I) Pitone dell'India

Boidae Boidi

Boidae spp. (II) (Ad eccezione
delle specie incluse nell'alle-
gato A)

Boidi

Acrantophis spp. (I) Boa del Madagascar

Boa constrictor occidentalis (I) Boa costrittore dell'Argen-
tina

Epicrates inornatus (I) Boa di Porto Rico

Epicrates monensis (I) Boa di Mona

Epicrates subflavus (I) Boa della Giamaica

Eryx jaculus (II) Erice jaculo
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Sanzinia madagascariensis (I) Boa arboreo del Madaga-
scar

Bolyeriidae Boa di Round

Bolyeriidae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A)

Boa di Round

Bolyeria multocarinata (I)

Casarea dussumieri (I) Boa di Dussumier

Tropidophiidae

Tropidophiidae spp. (II)

Colubridae

Atretium schistosum (III India) Ericope schistoso

Cerberus rhynchops (III India) Serpente d'acqua dal muso
di cane

Clelia clelia (II) Mussurana

Cyclagras gigas (II) Falso cobra

Dromicus chamissonis

Elachistodon westermanni (II) Mangiatore di uova
indiano

Ptyas mucosus (II) Serpente dei ratti indiano

Xenochrophis piscator
(III India)

Natrice pescatrice

Elapidae Cobra, serpenti corallo

Hoplocephalus bungaroides (II)

Micrurus diastema
(III Honduras)

Serpente corallo

Micrurus nigrocinctus
(III Honduras)

Serpente corallo nigro
fasciato

Naja atra (II)

Naja kaouthia (II)

Naja mandalayensis (II)

Naja naja (II) Cobra o Serpente dagli
occhiali

Naja oxiana (II)

Naja philippinensis (II)

Naja sagittifera (II)

Naja samarensis (II)

Naja siamensis (II)

Naja sputatrix (II)

Naja sumatrana (II)

Ophiophagus hannah (II) Cobra reale

Viperidae Vipere

Crotalus durissus
(III Honduras)

Cascavel

Crotalus durissus unicolor

Crotalus willardi
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Daboia russelii (III India) Vipera di Russel

Vipera latifii

Vipera ursinii (I) (solo la
popolazione dell'Europa, ad
eccezione dei territori che in
passato costituivano l'U-
nione delle Repubbliche
Socialiste Sovietiche; queste
popolazioni non sono
incluse negli allegati del
presente regolamento)

Vipera di Orsini

Vipera wagneri (II)

AMPHIBIA
(Anfibi)

ANURA

Bufonidae Rospi

Altiphrynoides spp. (I)

Atelopus zeteki (I) Rospo dorato di Zetek

Bufo periglenes (I) Rospo dorato

Bufo superciliaris (I) Rospo del Camerun

Nectophrynoides spp. (I) Rospi vivipari africani

Nimbaphrynoides spp. (I)

Spinophrynoides spp. (I)

Dendrobatidae Dendrobatidi

Dendrobates spp. (II) Dendrobatidi

Epipedobates spp. (II)

Minyobates spp. (II)

Phyllobates spp.(II) Fillobati

Mantellidae

Mantella spp. (II)

Microhylidae

Dyscophus antongilii (I)

Scaphiophryne gottlebei (II)

Ranidae Rane

Conraua goliath

Euphlyctis hexadactylus (II)

Hoplobatrachus tigerinus (II)

Rana catesbeiana Rana toro

Myobatrachidae

Rheobatrachus spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A)

Rheobatrachus silus (II)
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CAUDATA

Ambystomidae Axolotl

Ambystoma dumerilii (II) Salamandra del Lago Pat-
zanaro

Ambystoma mexicanum (II) Salamandra tigre o Axolotl

Cryptobranchidae Salamandre giganti

Andrias spp. (I) Salamandre giganti

ELASMOBRANCHII
(Squali e razze)

ORECTOLOBIFORMES

Rhincodontidae Squali balena

Rhincodon typus (II) Squalo balena

LAMNIFORMES

Lamnidae Squalo bianco

Carcharodon carcharias (II) Squalo bianco

Cetorhinidae Squali elefante

Cetorhinus maximus (II) Squalo elefante

ACTINOPTERYGII
Pesci

ACIPENSERIFORMES ACIPENSERIFORMES spp.
(II) (Ad eccezione delle spe-
cie incluse nell'allegato A)

Storioni e pesci spatola

Acipenseridae Storioni

Acipenser brevirostrum (I) Storione dal rostro breve

Acipenser sturio (I) Storione comune

OSTEOGLOSSIFORMES

Osteoglossidae

Arapaima gigas (II) Arapaima

Scleropages formosus (I) Scleropage asiatico

CYPRINIFORMES

Cyprinidae

Caecobarbus geertsi (II) Barbo ceco del Congo

Probarbus jullieni (I) Barbo dalle sette linee

Catostomidae Cui-ui

Chasmistes cujus (I) Cui-ui

SILURIFORMES

Pangasiidae

Pangasianodon gigas (I) Siluro gigante
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SYNGNATHIFORMES

Syngnathidae Pesci ago, cavallucci
marini

Hippocampus spp. (II) Cavallucci marini

PERCIFORMES

Labridae Labridi

Cheilinus undulatus (II)

Sciaenidae

Totoaba macdonaldi (I) Totoaba o Acupa di Mac-
donald

SARCOPTERYGII

COELACANTHIFOR-
MES

Coelacanthidae

Latimeria spp. (I) Celacanti

CERATODONTIFOR-
MES

Ceratodontidae Ceratodontidi

Neoceratodus forsteri (II) Pesce polmonato o Dip-
noo Australiano

ECHINODERMATA (STELLE DI MARE, OFIURE, RICCI DI MARE E OLOTURIE)

HOLOTHUROIDEA
Oloturie

ASPODOCHIROTIDA

Stichopodidae Oloturie

Isostichopus fuscus
(III Ecuador)

Oloturia bruna

ARTHROPODA (ARTROPODI)

ARACHNIDA
(Ragni e scorpioni)

SCORPIONES

Scorpionidae Scorpioni

Pandinus dictator (II) Scorpione dittatore

Pandinus gambiensis (II) Scorpione del gambia

Pandinus imperator (II) Scorpione imperatore

ARANEAE

Theraphosidae Tarantole

Aphonopelma albiceps (II)

Aphonopelma pallidum (II)

Brachypelma spp (II)
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INSECTA
Insetti

COLEOPTERA Coleotteri

Lucanidae Lucanidi o Cervi volanti

Colophon spp. (III Sudafrica)

LEPIDOPTERA Farfalle

Papilionidae

Atrophaneura jophon (II)

Atrophaneura palu

Atrophaneura pandiyana (II)

Baronia brevicornis

Bhutanitis spp. (II) Papilioni del Buthan

Graphium sandawanum

Graphium stresemanni

Ornithoptera spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A)

Ornitottere

Ornithoptera alexandrae (I) Ornitottera della Regina
Alessandra

Papilio benguetanus

Papilio chikae (I) Macaone di Luzon

Papilio esperanza

Papilio grosesmithi

Papilio homerus (I) Papilio di Omero

Papilio hospiton (I) Macaone di Sardegna

Papilio maraho

Papilio morondavana

Papilio neumoegeni

Parides ascanius

Parides hahneli

Parnassius apollo (II) Apollo

Teinopalpus spp. (II) Papilioni imperiali

Trogonoptera spp. (II) Ornitottere

Troides spp. (II) Ornitottere

ANNELIDA (VERMI SEGMENTATI E SANGUISUGHE)

HIRUDINOIDEA
Sanguisughe

ARHYNCHOBDELLA

Hirudinidae Sanguisughe

Hirudo medicinalis (II) Sanguisuga medicinale
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MOLLUSCA (MOLLUSCHI)

BIVALVIA
Molluschi bivalvi (vongole, cozze, ecc.)

VENERIDA

Tridacnidae Tridacne giganti

Tridacnidae spp. (II) Tridacne giganti

UNIONIDA

Unionidae Cozze d'acqua dolce

Conradilla caelata (I)

Cyprogenia aberti (II)

Dromus dromas (I)

Epioblasma curtisii (I)

Epioblasma florentina (I)

Epioblasma sampsonii (I)

Epioblasma sulcata perobliqua
(I)

Epioblasma torulosa guberna-
culum (I)

Epioblasma torulosa rangiana
(II)

Epioblasma torulosa torulosa
(I)

Epioblasma turgidula (I)

Epioblasma walkeri (I)

Fusconaia cuneolus (I)

Fusconaia edgariana (I)

Lampsilis higginsii (I)

Lampsilis orbiculata orbiculata
(I)

Lampsilis satur (I)

Lampsilis virescens (I)

Plethobasus cicatricosus (I)

Plethobasus cooperianus (I)

Pleurobema clava (II)

Pleurobema plenum (I)

Potamilus capax (I)

Quadrula intermedia (I)

Quadrula sparsa (I)

Toxolasma cylindrellus (I)

Unio nickliniana (I)

Unio tampicoensis tecomatensis
(I)

Villosa trabalis (I)

MYTILOIDA

Mytilidae Mitilidi

Lithophaga lithophaga (II) Dattero di mare
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GASTROPODA
Limacce, lumache e strombi

STYLOMMATOPHORA

Achatinellidae

Achatinella spp. (I) Lumaca piccola agata di
Oahu

Camaenidae

Papustyla pulcherrima (II)

MESOGASTROPODA

Strombidae Strombi

Strombus gigas (II)

CNIDARIA (CORALLI, CORALLI DI FUOCO, ANEMONI)

ANTHOZOA
Coralli, anemoni marini

HELIOPORACEA

Helioporidae Corallo blu

Helioporidae spp. (II) (8) Corallo blu

STOLONIFERA

Tubiporidae Tubiporidi o Coralli a
canna d'organo

Tubiporidae spp. (II) (8) Tubiporidi o Coralli a
canna d'organo

ANTIPATHARIA ANTIPATHARIA spp. (II) Antipatari o Coralli neri

SCLERACTINIA SCLERACTINIA spp. (II) (8) Madreporari

HYDROZOA
Idroidi, coralli di mare, fisalie

MILLEPORINA

Milleporidae Milleporidi

Milleporidae spp. (II) (8) Milleporidi

STYLASTERINA

Stylasteridae Stilasteriai

Stylasteridae spp. (II) (8) Stilasteriai

FLORA

AGAVACEAE Agavi

Agave arizonica (I) Agave dell'Arizona

Agave parviflora (I) Agave a fiore piccolo

Agave victoriae-reginae (II) #1 Agave della Regina Vitto-
ria

Nolina interrata (I) Nolina di San Diego
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AMARYLLIDACEAE Amarillidacee

Galanthus spp. (II) #1 Bucaneve

Sternbergia spp. (II) #1 Sternbergia

APOCYNACEAE

Hoodia spp. (II) #9

Pachypodium spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A) #1

Pachypodium ambongense (I)

Pachypodium baronii (I)

Pachypodium decaryi (I)

Rauvolfia serpentina (II) #2 Rauvolfia

ARALIACEAE

Panax ginseng (II) + (Solo la
popolazione della Federa-
zione russa; le altre popola-
zioni non sono incluse negli
allegati del presente regola-
mento) #3

Ginseng

Panax quinquefolius (II) #3 Ginseng americano

ARAUCARIACEAE Araucarie

Araucaria araucana (I) Araucaria o Pino del Cile

BERBERIDACEAE Berberidacee

Podophyllum hexandrum (II)
#2

Podofillo indiano

BROMELIACEAE Bromeliacee

Tillandsia harrisii (II) #1

Tillandsia kammii (II) #1

Tillandsia kautskyi (II) #1

Tillandsia mauryana (II) #1

Tillandsia sprengeliana (II) #1

Tillandsia sucrei (II) #1

Tillandsia xerographica (II) #1

CACTACEAE Cactus

CACTACEAE spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A) (9)#4

Cactus

Ariocarpus spp. (I) Cactus pietra vivente

Astrophytum asterias (I) Cactus riccio di mare

Aztekium ritteri (I) Cactus azteco

Coryphantha werdermannii (I) Cactus a cuscino spinoso

Discocactus spp. (I)

Echinocereus ferreirianus ssp.
lindsayi (I)

Cactus spinoso di Lindsay

Echinocereus schmollii (I)

Escobaria minima (I) Cactus a cuscino spinoso
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Escobaria sneedii (I) Cactus a cuscino spinoso

Mammillaria pectinifera (I) Mamillaria a pettine

Mammillaria solisioides (I) Pitayta

Melocactus conoideus (I)

Melocactus deinacanthus (I)

Melocactus glaucescens (I)

Melocactus paucispinus (I)

Obregonia denegrii (I) Cactus a carciofo

Pachycereus militaris (I)

Pediocactus bradyi (I) Cactus del Marble Canyon

Pediocactus knowltonii (I) Cactus di montagna di
Knowlton

Pediocactus paradinei (I) Cactus di Paradina

Pediocactus peeblesianus (I) Cactus Navajo di Peeble

Pediocactus sileri (I) Cactus a cuscino spinoso

Pelecyphora spp. (I) Cactus ad ascia

Sclerocactus brevihamatus ssp.
tobuschii (I)

Sclerocactus erectocentrus (I)

Sclerocactus glaucus (I) Cactus con le spine ad
uncino

Sclerocactus mariposensis (I)

Sclerocactus mesae-verdae (I) Cactus della Mesa verde

Sclerocactus nyensis (I)

Sclerocactus papyracanthus (I)

Sclerocactus pubispinus (I) Cactus con le spine ad
uncino

Sclerocactus wrightiae (I) Cactus con le spine ad
uncino

Strombocactus spp. (I) Cactus appiattito

Turbinicarpus spp. (I) Cactus spiralati

Uebelmannia spp. (I)

CARYOCARACEAE

Caryocar costaricense (II) #1 Noce della Costa Rica

COMPOSITAE
(ASTERACEAE)

Saussurea costus (I) (nota
anche come S. Costus or
Aucklandia)

Lappa Bardana

CRASSULACEAE

Dudleya stolonifera (II) #1

Dudleya traskiae (II)

CUPRESSACEAE Cipressi

Fitzroya cupressoides (I) Alerce

Pilgerodendron uviferum (I)

CYATHEACEAE Felci arboree

Cyathea spp. (II) #1 Felci arboree

CYCADACEAE Cicadi

CYCADACEAE spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A) #1

Cicadi

Cycas beddomei (I) Cicas di Beddome
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DIAPENSIACEAE

Shortia galacifolia (II) #1

DICKSONIACEAE Felci arboree

Cibotium barometz (II) #1

Dicksonia spp. (II) (Solo le
popolazioni delle Americhe;
le altre popolazioni non
sono incluse negli allegati
del presente regolamento;
comprende: Dicksonia berte-
riana, D. externa, D. sello-
wiana e D. stuebelii) #1

Felci arboree

DIDIEREACEAE

DIDIEREACEAE spp. (II) #1 Discoria o Yam della Cina

DIOSCOREACEAE Ignami

Dioscorea deltoidea (II) #1

DROSERACEAE Drosere

Dionaea muscipula (II) #1 Venere acchiappamosche

EUPHORBIACEAE Euforbie

Euphorbia spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A; solo le specie
succulente; gli esemplari
propagati artificialmente di
cultivar di Euphorbia trigona,
gli esemplari propagati arti-
ficialmente, crestati, a ven-
taglio o cangianti, di
Euphorbia lactea, se innestati
su portainnesti propagati
artificialmente di Euphorbia
neriifolia, e gli esemplari
propagati artificialmente di
cultivar di Euphorbia `Milii',
se commercializzati in par-
tite di 100 o più piante e
facilmente identificabili
come esemplari propagati
artificialmente, non sono
soggetti alle disposizioni del
presente regolamento) #1

Euforbie succulente

Euphorbia ambovombensis (I)

Euphorbia capsaintemariensis
(I)

Euphorbia cremersii (I)

Euphorbia cylindrifolia (I)

Euphorbia decaryi (I)

Euphorbia francoisii (I)
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Euphorbia handiensis (II)

Euphorbia lambii (II)

Euphorbia moratii (I)

Euphorbia parvicyathophora (I)

Euphorbia quartziticola (I)

Euphorbia tulearensis (I)

Euphorbia stygiana (II)

FOUQUIERIACEAE

Fouquieria columnaris (II) #1

Fouquieria fasciculata (I)

Fouquieria purpusii (I)

GNETACEAE

Gnetum montanum (III Nepal)
#1

JUGLANDACEAE

Oreomunnea pterocarpa (II)
#1

LEGUMINOSAE
(FABACEAE)

Leguminose

Dalbergia nigra (I)

Dipteryx panamensis (III Costa
Rica)

Almendro

Pericopsis elata (II) #5 Afrormosia

Platymiscium pleiostachyum
(II) #1

Pterocarpus santalinus (II) #7 Sandalo rosso

LILIACEAE

Aloe spp. (II) (Ad eccezione
delle specie incluse nell'alle-
gato A e dell'Aloe vera;
denominata altresì Aloe bar-
badensis, che non è inclusa
negli allegati del presente
regolamento) #1

Aloe

Aloe albida (I)

Aloe albiflora (I)

Aloe alfredii (I)

Aloe bakeri (I)

Aloe bellatula (I)

Aloe calcairophila (I)

Aloe compressa (I)

Aloe delphinensis (I)

Aloe descoingsii (I)

Aloe fragilis (I)

Aloe haworthioides (I)

Aloe helenae (I)

Aloe laeta (I)

Aloe parallelifolia (I)

Aloe parvula (I)

19.8.2005 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 215/51



Allegato A Allegato B Allegato C Nomi comuni

Aloe pillansii (I)

Aloe polyphylla (I)

Aloe rauhii (I)

Aloe suzannae (I)

Aloe versicolor (I)

Aloe vossii (I)

MAGNOLIACEAE Magnolie

Magnolia liliifera var. obovata
(III Nepal) #1

MELIACEAE Mogani

Cedrela odorata
(III Popolazione della
Colombia, popolazione del
Perù) #5

Swietenia humilis (II) #1 Mogano messicano

Swietenia mahagoni (II) #5 Mogano americano

Swietenia macrophylla (II)
(popolazione neotropicale
— compresa quella dell'A-
merica centrale e meridio-
nale e dei Caraibi) #6

Mogano grandi foglie

NEPENTHACEAE

Nepenthes spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A #1

Nepente o piante carni-
vore con ascidio

Nepenthes khasiana (I) Nepente indiana

Nepenthes rajah (I) Nepente o pianta da bro-
che della Malesia

ORCHIDACEAE Orchidee

ORCHIDACEAE spp. (II) (Ad
eccezione delle specie
incluse nell'allegato A) (10)
#8

Orchidee

Per tutte le seguenti specie di
cui all'allegato A, le colture
tissutali ottenute in vitro o
mediante solidi o liquidi,
trasportate in contenitori
sterili, non sono soggette
alle prescrizioni del presente
regolamento)

Aerangis ellisii (I)

Cephalanthera cucullata
(II)

Cypripedium calceolus (II)

Dendrobium cruentum (I)

Goodyera macrophylla (II)

Laelia jongheana (I)

Laelia lobata (I)

Liparis loeselii (II)

Ophrys argolica (II)

Ophrys lunulata (II)

Orchis scopulorum (II)
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Paphiopedilum spp. (I) Scarpette di Venere dell'A-
sia

Peristeria elata (I) Fiore dello Spirito Santo

Phragmipedium spp. (I) Scarpette di venere del
Centro e Sud America
tropicale

Renanthera imschootiana (I) Vanda rossa

Spiranthes aestivalis (II)

OROBANCHACEAE

Cistanche deserticola (II) #1

PALMAE
(ARECACEAE)

Palme

Beccariophoenix madagasca-
riensis (II)

Chrysalidocarpus decipiens (I)

Lemurophoenix halleuxii (II)

Marojejya darianii (II)

Neodypsis decaryi (II) #1 Palma a triangolo

Ravenea louvelii (II)

Ravenea rivularis (II)

Satranala decussilvae (II)

Voanioala gerardii (II)

PAPAVERACEAE Papaveracee

Meconopsis regia (III Nepal)
#1

PINACEAE Pinacee

Abies guatemalensis (I) Abete del Guatemala

PODOCARPACEAE Podocarpi

Podocarpus neriifolius
(III Nepal) #1

Podocarpus parlatorei (I) Pino del Cerro o Pino di
Parlatore

PORTULACACEAE

Anacampseros spp. (II) #1

Avonia spp. #1

Lewisia serrata (II) #1 Lewisia seghettata

PRIMULACEAE Primule, ciclamini

Cyclamen spp. (II) (11)#1 Ciclamini

PROTEACEAE Protee

Orothamnus zeyheri (II) #1

II) #1

RANUNCULACEAE Ranuncoli

Adonis vernalis (II) #2 Adonide gialla

Hydrastis canadensis (II) #3

ROSACEAE Rosacee

Prunus africana (II) #1
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RUBIACEAE

Balmea stormiae (I)

SARRACENIACEAE

Sarracenia spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A) #1

Sarracenia o piante carni-
vore con ascidio

Sarracenia rubra ssp. alaba-
mensis (I)

Pianta carnivora dell'Ala-
bama

Sarracenia rubra ssp. jonesii (I) Pianta carnivora di Jones

Sarracenia oreophila (I) Pianta carnivora montana

SCROPHULARIACEAE Scrofularie

Picrorhiza kurrooa (II) #3

STANGERIACEAE

Bowenia spp. (II) #1

Stangeria eriopus (I)

TAXACEAE Tassi

Taxus chinensis (II) (12)#10

Taxus cuspidata (II) (12)#10

Taxus fuana (II) (12)#10

Taxus sumatrana (II) (12)#10

Taxus wallichiana (II) #10

TROCHODENDRACEAE
(TETRACENTRACEAE)

Tetracentron sinense (III Nepal)
#1

THYMELEACEAE
(AQUILARIACEAE)

Legno di agar, ramino

Aquilaria spp. (II) #1

Gonystylus spp. (II) #1 Ramino

Gyrinops spp. (II) #1

VALERIANACEAE Valerianacee

Nardostachys grandiflora #3

WELWITSCHIACEAE

Welwitschia mirabilis (II) #1 Welwitschia di Baine

ZAMIACEAE Zamiaceae spp.(II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell'allegato A) #1

Ceratozamia spp. (I)

Chigua spp. (I)

Encephalartos spp. (I) Palma del pane

Microcycas calocoma (I) Cicas nana
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ZINGIBERACEAE
Hedychium philippinense (II)
#1

Giglio delle farfalle

ZYGOPHYLLACEAE Lignum-vitae
Guaiacum spp. (II) #2 Guaiaco

(1) Tutte le specie figurano nell'appendice II eccetto Lipotes vexillifer, Platanista spp., Bernardius spp., Hyperoodon spp., Orcaella brevirostris, Physeter catodon (comprende il
sinonimo Physeter macrophalus), Sotalia spp., Sousa spp., Neophocaena phocaenoides, Phocoena sinus, Eschrichtius robustus (comprende il sinonimo Eschrichtius glaucus),
Balaenoptera spp. (tranne la popolazione della Groenlandia occidentale di Balaenoptera acutorostrata), Megaptera novaengliae, Balaena mysticetus, Eubalaena spp.
(precedentemente comprese nel genere Balaena) e Caperea marginata elencate nell'appendice I. Esemplari delle specie elencate nell'appendice II della Convenzione,
compresi prodotti e derivati diversi dai prodotti a base di carne a fini commerciali, presi dalle popolazioni della Groenlandia con l'autorizzazione fornita dalla
relativa autorità competente, sono considerati come figuranti nell'allegato B. È stata fissata una quota di esportazione annua pari a zero per gli esemplari vivi
della popolazione del Mar Nero di Tursiops truncatus prelevati dall'ambiente selvatico per fini prevalentemente commerciali.

(2) Popolazioni di Botswana, Namibia e Sudafrica (incluse nell'allegato B):
Al fine esclusivo di permettere: 1) il commercio di trofei di caccia a scopo non commerciale; 2) il commercio di animali vivi per programmi di conservazione in
situ; 3) il commercio di pelli; 4) il commercio di oggetti in pelle a scopo non commerciale (Botswana); a scopo commerciale o non commerciale (Namibia e
Sudafrica); 5) il commercio di pelame a scopo commerciale o non commerciale (Namibia); 6) il commercio di “ekipas” singolarmente contrassegnati e certificati,
inseriti in gioielli finiti, a scopo non commerciale (Namibia); 7) il commercio di avorio grezzo registrato (Botswana e Namibia: zanne intere e parti d'avorio;
Sudafrica, zanne intere e parti tagliate d'avorio, di lunghezza pari o superiore a 20 cm o di peso superiore a 1 kg) alle condizioni seguenti: i) solo le scorte
registrate di proprietà del governo, originarie dello Stato (tranne l'avorio confiscato e l'avorio di origine sconosciuta) e, nel caso del Sudafrica, solo l'avorio
proveniente dal Parco nazionale Kruger); ii) solo a partner commerciali per i quali il Segretariato, in consultazione con il comitato permanente, abbia accertato
l'esistenza di una normativa nazionale e di controlli sul commercio interno sufficienti ad assicurare che l'avorio importato non verrà riesportato e sarà gestito
nel rispetto di tutti i requisiti della Ris. Conf.10.10 (Rev. CoP12) relativamente alla lavorazione e al commercio; iii) non prima che il Segretariato abbia verificato i
paesi importatori previsti e il programma MIKE abbia comunicato al Segretariato le informazioni di base (ad es. numero della popolazione di elefanti, incidenza
delle uccisioni illegali); iv) può essere commercializzato e inviato in un'unica spedizione sotto la stretta sorveglianza del Segretariato un massimo di 20 000 kg
(Botswana), 10 000 kg (Namibia) e 30 000 kg (Sudafrica) di avorio; v) i proventi del commercio sono esclusivamente destinati alla conservazione di elefanti, alla
conservazione della comunità e a programmi di sviluppo all'interno o adiacente all'areale degli elefanti; vi) soltanto dopo che il comitato permanente ha
confermato il rispetto delle condizioni di cui sopra. Su proposta del Segretariato il comitato permanente può decidere di far cessare, parzialmente o interamente,
questo commercio in caso di mancata osservanza da parte dei paesi esportatori o importatori oppure in caso di accertati impatti negativi del commercio su altre
popolazioni di elefanti. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inserite nell'allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità delle relative
norme.

(3) Popolazione dello Zimbabwe (inclusa nell'allegato B):
Al fine esclusivo di permettere: 1) l'esportazione di trofei di caccia a scopo non commerciale; 2) l'esportazione di animali vivi verso destinazioni adeguate e
accettabili; 3) l'esportazione di pelli; 4) l'esportazione di oggetti in pelle e sculture in avorio a scopo non commerciale. Tutti gli altri esemplari devono
appartenere a specie inserite nell'allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità delle relative norme. Per garantire che a) le destinazioni degli animali
vivi sono “adeguate e accettabili” e/o b) il carattere non commerciale dell'importazione, le autorizzazioni all'esportazione e i certificati di riesportazione possono
essere rilasciati soltanto dopo che l'autorità di gestione competente abbia ricevuto dall'autorità di gestione dello Stato di importazione una certificazione ai sensi
della quale: nel caso a), analogamente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), del presente regolamento, l'autorità scientifica competente ha
controllato la sistemazione prevista ed ha verificato che è adeguatamente attrezzata per conservare e trattare con cura gli animali; e/o nel caso b), analogamente
a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), l'autorità di gestione ha accertato che l'esemplare non verrà impiegato per scopi prevalentemente
commerciali.

(4) Popolazione dell'Argentina (inclusa nell'allegato B):
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive delle popolazioni incluse nell'allegato B, nonché di tessuti e di articoli
fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della specie che sono firmatari
del “Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA - ARGENTINA”. Gli altri prodotti devono recare
un'etichetta con il logotipo e la dicitura “VICUÑA - ARGENTINA - ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inserite nell'allegato A e il
loro commercio è disciplinato in conformità delle relative norme.

(5) Popolazione della Bolivia (inclusa nell'allegato B):
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di prodotti fatti di lana tosata da animali vivi. La lana deve recare il logotipo adottato dagli Stati di
origine della specie che sono firmatari del “Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA - BOLIVIA”. Gli altri
prodotti devono recare un'etichetta con il logotipo e la dicitura “VICUÑA - BOLIVIA - ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inserite
nell'allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità delle relative norme.

(6) Popolazione del Cile (inclusa nell'allegato B):
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive delle popolazioni incluse nell'allegato B, nonché di tessuti e di articoli
fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali di lusso e articoli lavorati a maglia. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di
origine della specie che sono firmatari del “Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA - CHILE”. Gli altri
prodotti devono recare un'etichetta con il logotipo e la dicitura “VICUÑA - CHILE - ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inserite
nell'allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità delle relative norme.
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(7) Popolazione del Perù (inclusa nell'allegato B):
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive e della scorta esistente in Perù all'epoca della nona conferenza delle
parti (novembre 1994) pari a 3 249 kg di lana, nonché di tessuti e di articoli fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali di lusso e articoli lavorati a
maglia. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della specie che sono firmatari del “Convenio para la Conservación y Manejo de la
Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA - PERÚ”. Gli altri prodotti devono recare un'etichetta con il logotipo e la dicitura “VICUÑA - PERU -
ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inserite nell'allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità delle relative norme.

(8) Non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento:
Fossili
Sabbie coralline ovvero materiale consistente in tutto o in parte in frammenti finemente triturati di corallo morto di diametro non superiore ai 2 mm e che può
tra l'altro contenere resti di Foraminifera, conchiglie di molluschi e crostacei e alghe coralline.
Frammenti di corallo (compresi frantumi e pietrisco), ovvero frammenti incoerenti di corallo morto spezzati o a forma di dita e di altro materiale compresi tra i
2 e i 30 mm di diametro.

(9) Gli esemplari propagati artificialmente dei seguenti ibridi e/o cultivar non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento:
— Hatiora x graeseri
— Schlumbergera x buckleyi
— Schlumbergera russelliana x Schlumbergera truncata
— Schlumbergera orssichiana x Schlumbergera truncata
— Schlumbergera opuntioides x Schlumbergera truncata
— Schlumbergera truncata (cultivar)
— Cactaceae spp. cangianti colore, prive di clorofilla, innestate nelle seguenti piante da innesto: Harrisia “Jusbertii”, Hylocereus trigonus o Hylocereus undatus
— Opuntia microdasys (cultivar)

(10) Gli esemplari propagati artificialmente di ibridi dei generi Cymbidium, Dendrobium, Phalaenopsis e Vanda non sono soggetti alle disposizioni del presente
regolamento quando: a) gli esemplari sono commercializzati e trasportati in singoli contenitori (ossia cartoni, scatole o casse) contenenti ciascuno 20 o più
piante del medesimo ibrido; e b) le piante all'interno di ciascun contenitore sono facilmente riconoscibili come esemplari propagati artificialmente, poiché
presentano un grado elevato di uniformità e salute; e c) la spedizione è accompagnata da documenti, come una fattura, in cui sia chiaramente riportato il
numero di piante di ciascun ibrido. Esemplari propagati artificialmente dei seguenti ibridi:
Cymbidium: ibridi interspecifici nel genere e ibridi intergenerici
Dendrobium: ibridi interspecifici nel genere conosciuti in orticoltura come “tipi nobile” e “tipi phalaenopsis”
Phalaenopsis: ibridi interspecifici nel genere e ibridi intergenerici
Vanda: ibridi interspecifici nel genere e ibridi intergenerici
non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento quando: a) sono commercializzati in fase di fioritura, vale a dire con almeno un fiore sbocciato per
esemplare, con petali riflessi; b) sono trattati in maniera professionale per la vendita al dettaglio, ad es. etichettati con etichette stampate e contenuti in imballaggi
stampati; c) sono facilmente riconoscibili come esemplari propagati artificialmente, poiché presentano un grado elevato di pulizia, inflorescenze non
danneggiate e sistemi radicali intatti e sono sostanzialmente esenti da danni o lesioni compatibili con piante prelevate allo stato selvatico; d) le piante non
presentano caratteristiche che ne suggeriscano la provenienza dallo stato selvatico, come lesioni dovute ad insetti o ad altri animali, funghi o alghe sulle foglie, o
danni meccanici a infiorescenze, radici, foglie o altre parti, provocati dalla raccolta; ed e) le etichette o gli imballaggi recano il nome commerciale dell'esemplare,
il paese in cui si è proceduto alla propagazione artificiale o, in caso di commercio internazionale durante il processo produttivo, il paese in cui l'esemplare è stato
etichettato e imballato; le etichette o gli imballaggi recano una fotografia del fiore o dimostrano, in altro modo facilmente verificabile, l'utilizzo appropriato di
etichette ed imballaggi.
Le piante che non soddisfano in modo chiaro i requisiti per la deroga devono essere accompagnate dagli opportuni documenti CITES.

(11) Gli esemplari propagati artificialmente di cultivar di Cyclamen persicum non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento. Tuttavia, tale deroga non
riguarda gli esemplari commercializzati come tuberi dormienti.

(12) Deroga: piante intere propagate artificialmente in vasi o in altri piccoli contenitori (ogni spedizione deve essere accompagnata da un'etichetta o da un
documento che indichi il nome del taxon o dei taxa e rechi la dicitura “propagato artificialmente”).
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Annex D Common name

FAUNA

CHORDATA (CORDATI)

MAMMALIA
Mammiferi

CARNIVORA

Canidae Cani, volpi, lupi

Vulpes vulpes griffithi (III India) § 1 Volpe rossa dell'Afghanistan

Vulpes vulpes montana (III India) § 1 Volpe rossa dell'Himalaya

Vulpes vulpes pusilla (III India) § 1 Volpe rossa del Punjab

Mustelidae Mustela altaica (III India) § 1

Mustela erminea ferghanae § 1 (III India) Ermellino del Turkestan

Mustela kathiah (III India) § 1

Mustela sibirica (III India) § 1

AVES
(Uccelli)

ANSERIFORMES

Anatidae Anatre, oche, cigni

Anas melleri Anatra del Meller

GALLIFORMES

Megapodiidae Megapodi

Megapodius wallacei Megapodio di Wallace

Cracidae Cracidi

Penelope pileata Penelope crestabianca

Phasianidae Galli cedroni, faraone, pernici, fagiani, tragopani

Arborophila gingica Pernice di rickett

Syrmaticus reevesii § 2 Fagiano venerato

COLUMBIFORMES

Columbidae Colombi, piccioni

Columba oenops Colomba di Salvin

Ducula pickeringii Piccione imperiale di Pickering

Gallicolumba criniger Colomba pugnalata di Bartlett

Ptilinopus marchei Colomba frigivora di Marché

Turacoena modesta Piccione modesto di Timor

PASSERIFORMES

Cotingidae Cotinga

Procnias nudicollis Campanaro collonudo

Pittidae Pitta nipalensis

Pitta nucablù

Pitta steerii Pitta di Steere

Bombycillidae Beccofrusoni

Bombycilla japonica Beccofrusone giapponese
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Muscicapidae Muscicapidi

Cochoa azurea Cocioa di Giava

Cochoa purpurea Cocioa purpurea

Garrulax formosus Garrullo schiamazzante alirosse

Garrulax galbanus Garrullo schiamazzante di Austen

Garrulax milnei Garrullo schiamazzante codarossa

Niltava davidi Niltava del Fukien

Stachyris whiteheadi Garrullo di Whitehead

Swynnertonia swynnertoni (Denorminato altresì Pogoni-
cichla swynnertoni)

Pettirosso di Swynnerton

Turdus dissimilis Tordo pettonero

Sittidae Sittidi

Sitta magna Picchio muratore gigante

Sitta yuanensis Picchio muratore dello Yunnan

Emberizidae Cardinali, beccasemi, tangara

Dacnis nigripes Dacne zampenere

Sporophila falcirostris Beccasemi di Temminck

Sporophila frontalis Beccasemi frontechiara

Sporophila hypochroma Beccasemi grigio e castano

Sporophila palustris Beccasemi di palude

Icteridae Itteridi

Sturnella militaris Sturnella di Defilippi

Fringillidae Cardellini, canarini

Carpodacus roborowskii Ciuffolotto di Roborowski

Carduelis ambigua Verdone testa nera

Carduelis atrata Negrito della Bolivia

Pyrrhula erythaca Ciuffolotto dalla testa grigia

Serinus canicollis Canarino del Capo

Serinus hypostictus (Spesso commercializzato sotto la
denominazione Serinus citrinelloides)

Venturone dell'Africa orientale

Estrildidae

Amandava amandava Bengalino Moscato

Cryptospiza reichenovii Alarossa di Reichenow

Erythrura coloria Diamante del monte Katangland

Erythrura viridifacies Diamante facciaverde

Estrilda quartinia (Spesso commercializzato sotto la
denominazione Estrilda melanotis)

Estrilda panciagialla

Hypargos niveoguttatus Amaranto fiammante

Lonchura griseicapilla Becco d'argento testa grigia

Lonchura punctulata Domino

Lonchura stygia Cappuccino nero

Sturnidae Maine, storni

Cosmopsarus regius Storno reale africano

Mino dumontii Maina facciagialla

Sturnus erythropygius Storno testabianca

Corvidae Cornacchie, gazze, ghiandaie

Cyanocorax caeruleus Ghiandaia cerulea

Cyanocorax dickeyi Ghiandaia di Dickey
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REPTILIA
(Rettili)

TESTUDINATA

Emydidae Tartarughe scatola, tartarughe acquatiche

Melanochelys trijuga Tartaruga nera indiana

SAURIA

Gekkonidae Gechi

Rhacodactylus auriculatus

Rhacodactylus ciliatus

Rhacodactylus leachianus

Teratoscincus microlepis

Teratoscincus scincus

Scincidae

Tribolonotus gracilis

Tribolonotus novaeguineae

Cordylidae

Zonosaurus karsteni

Zonosaurus quadrilineatus

SERPENTES

Colubridae

Elaphe carinata § 1

Elaphe radiata § 1

Elaphe taeniura § 1

Enhydris bocourti § 1

Homalopsis buccata § 1

Langaha nasuta

Leioheterodon madagascariensis

Ptyas korros § 1

Rhabdophis subminiatus § 1

Viperidae Vipere

Calloselasma rhodostoma § 1

Hydrophiidae Serpenti marini

Lapemis curtus (comprende Lapemis hardwickii) § 1

FLORA

AGAVACEAE Agavi

Calibanus hookeri

Dasylirion longissimum

ARACEAE Aracee

Arisaema dracontium

Arisaema erubescens

Arisaema galeatum

Arisaema nepenthoides

Arisaema sikokianum
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Arisaema thunbergii var. urashima
Arisaema tortuosum
Biarum davisii ssp. marmarisense
Biarum ditschianum

COMPOSITAE

(ASTERACEAE) Arnica montana § 3 Arnica
Othonna cacalioides
Othonna clavifolia
Othonna hallii
Othonna herrei
Othonna lepidocaulis
Othonna retrorsa

ERICACEAE Eriche, rododendri
Arctostaphylos uva-ursi § 3 Uva ursina

GENTIANACEAE Genziane
Gentiana lutea § 3 Genziana gialla o genziana maggiore

LYCOPODIACEAE Licopodi
Lycopodium clavatum § 3 Licopodio clavato

MENYANTHACEAE
Menyanthes trifoliata § 3 Trifoglio fibrino

PARMELIACEAE
Cetraria islandica § 3

PASSIFLORACEAE Lichene islandico
Adenia glauca
Adenia pechuelli

PORTULACACEAE
Ceraria carrissoana
Ceraria fruticulosa

LILIACEAE
Trillium pusillum
Trillium rugelii
Trillium sessile

PEDALIACEAE
Harpagophytum spp § 3 . Sesamo, artiglio del diavolo

Artiglio del diavolo

SELAGINELLACEAE Selaginelle
Selaginella lepidophylla Rosa di Gerico»
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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 865/2006 DELLA COMMISSIONE

del 4 maggio 2006

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione
di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre
1996, relativo alla protezione di specie della flora e della fauna
selvatiche mediante il controllo del loro commercio (1), in
particolare l'articolo 19, punti 1, 2 e 4,

considerando quanto segue:

(1) Per applicare il regolamento (CE) n. 338/97 e garantire il
pieno rispetto delle disposizioni della convenzione sul
commercio internazionale delle specie di flora e di fauna
selvatiche minacciate di estinzione (CITES), di seguito
«convenzione», sono necessarie apposite disposizioni.

(2) Per assicurare l'applicazione uniforme del regolamento (CE)
n. 338/97, occorre stabilire condizioni e criteri dettagliati
per la valutazione delle domande relative a licenze e
certificati, nonché per il rilascio, la validità e l'uso di tali
documenti. È pertanto opportuno definire i modelli a cui
tali documenti devono attenersi.

(3) Sono inoltre necessarie disposizioni specifiche sulle
condizioni e sui criteri di trattamento degli esemplari delle
specie animali nati o allevati in cattività e degli esemplari
delle specie vegetali riprodotti artificialmente, in modo da
assicurare un'applicazione uniforme delle deroghe relative a
tali esemplari.

(4) Per l'applicazione delle deroghe relative agli esemplari che
costituiscono oggetti personali o domestici di cui all'arti-
colo 7, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 338/97, sono
necessarie disposizioni specifiche che assicurino il rispetto
dell'articolo VII, paragrafo 3, della convenzione.

(5) È necessario stabilire le condizioni e i criteri da rispettare ai
fini dell'applicazione uniforme delle deroghe generali ai
divieti in materia di commercio interno di cui all'articolo 8,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 338/97.

(6) Occorre stabilire procedure per la marcatura degli esemplari
di alcune specie, per facilitarne l'identificazione e garantire
che le disposizioni del regolamento (CE) n. 338/97 vengano
rispettate.

(7) È necessario adottare disposizioni in merito al contenuto,
alla forma e alla trasmissione dei rapporti periodici previsti
dal regolamento (CE) n. 338/97.

(8) Ai fini delle future modifiche degli allegati del regolamento
(CE) n. 338/97, devono essere disponibili tutte le
informazioni necessarie, in particolare sullo stato delle
specie dal punto di vista biologico e commerciale, sul loro
uso e sui metodi di controllo del commercio.

(9) In occasione della dodicesima sessione della conferenza
delle parti della convenzione, tenutasi a Santiago del Cile
dal 3 al 15 novembre 2002, sono state adottate varie
risoluzioni, riguardanti tra l'altro procedure semplificate per
il rilascio di licenze e certificati, un certificato speciale per
favorire la circolazione di alcune categorie di esemplari che
fanno parte di mostre itineranti, ulteriori deroghe sugli
oggetti personali, prescrizioni aggiornate in materia di
etichettatura dei contenitori di caviale e altre misure di
natura ordinaria e tecnica, compresa la modifica dei codici
utilizzati nelle licenze e nei certificati, nonché modifiche
all'elenco delle opere di riferimento impiegate per determi-
nare i nomi delle specie contenute nelle appendici della
convenzione, altrettante risoluzioni di cui è necessario
tenere conto.

(10) Dato l'onere amministrativo derivante dalla disciplina
dell'esportazione e dell'importazione di animali vivi
appartenenti a privati nati e allevati in cattività e di animali
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detenuti per finalità personali, introdotti nella Comunità
prima che fossero applicabili il regolamento (CE) n. 338/97,
il regolamento (CEE) n. 3626/82 del Consiglio, del
3 dicembre 1982, relativo all'applicazione nella Comunità
della convenzione sul commercio internazionale delle
specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di
estinzione (1), o la legislazione nazionale di attuazione
della convenzione, e tenuto conto del fatto che tali
esportazioni e importazioni non ostacolano la tutela delle
specie di fauna selvatica, occorre creare un apposito
certificato a tal fine.

(11) Occorre pertanto modificare sostanzialmente il regola-
mento (CE) n. 1808/2001 della Commissione,
del 30 agosto 2001, recante modalità d'applicazione del
regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, relativo alla
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche
mediante il controllo del loro commercio (2). Considerata
l'entità delle modifiche in questione e a fini di chiarezza, il
regolamento summenzionato deve essere sostituito nella
sua interezza.

(12) Le misure previste dal presente regolamento sono conformi
al parere del comitato per il commercio della flora e della
fauna selvatiche,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

DEFINIZIONI

Articolo 1

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, oltre alle definizioni di cui
all'articolo 2 del regolamento (CE) n. 338/97, si applicano le
definizioni seguenti:

1) «data di acquisizione» è quella in cui un esemplare è stato
prelevato dall'ambiente naturale, è nato in cattività o è stato
riprodotto artificialmente;

2) «discendenti della seconda generazione (F2)» e «discendenti
della generazione successiva (F3, F4 e via dicendo)» sono gli
esemplari prodotti in ambiente controllato, i cui genitori
sono stati a loro volta prodotti in ambiente controllato, da
non confondersi con esemplari prodotti in ambiente
controllato, di cui almeno uno dei genitori è stato concepito
o prelevato dall'ambiente naturale (discendenti di prima
generazione — F1);

3) «riserva riproduttiva» designa tutti gli animali utilizzati nelle
operazioni di allevamento a fini di riproduzione;

4) «ambiente controllato» è un ambiente manipolato allo
scopo di produrre animali di una particolare specie, i cui
confini sono progettati per impedire che animali, uova o
gameti di detta specie vi entrino o ne escano e le cui
caratteristiche generali possono comprendere, a titolo
indicativo e non esaustivo, alloggi artificiali, eliminazione
dei rifiuti, cure veterinarie, protezione contro i predatori e
alimentazione artificiale;

5) «soggetto abitualmente residente nella Comunità» è un
privato cittadino che abiti nella Comunità almeno 185
giorni ogni anno solare per ragioni di lavoro o, nel caso tali
ragioni non sussistano, per ragioni personali che presentino
uno stretto legame tra il soggetto medesimo e il luogo in cui
vive;

6) «mostra itinerante» designa la collezione di campioni, il
circo, il serraglio o la collezione botanica itineranti utilizzati
per l'esposizione al pubblico a fini commerciali;

7) «certificato per operazioni commerciali specifiche» è quello
rilasciato ai sensi dell'articolo 48 e valido per operazioni
commerciali specifiche effettuate unicamente all'interno del
territorio dello Stato membro che lo rilascia;

8) il «certificato per esemplari specifici» è un certificato
rilasciato ai sensi dell'articolo 48 diverso dal certificato
per operazioni commerciali specifiche.

CAPO II

FORMULARI E DISPOSIZIONI TECNICHE

Articolo 2

Formulari

1. I formulari sui quali sono redatte le licenze di importazione,
le licenze di esportazione, i certificati di riesportazione, i
certificati di proprietà personale e le domande per il rilascio di
tali documenti sono conformi, eccettuati gli spazi riservati alle
autorità nazionali, al modello riportato nell'allegato I.

2. I formulari sui quali sono redatte le notifiche di importa-
zione sono conformi, eccettuati gli spazi riservati alle autorità
nazionali, al modello riportato nell'allegato II. Essi possono
contenere un numero di serie.

3. I formulari sui quali sono redatti i certificati per mostra
itinerante e le domande per il rilascio di tali documenti sono
conformi, eccettuati gli spazi riservati alle autorità nazionali, al
modello riportato nell'allegato III.

4. I formulari sui quali sono redatti i fogli aggiuntivi allegati ai
certificati di proprietà personale e ai certificati per mostra
itinerante sono conformi al modello riportato nell'allegato IV.
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5. I formulari sui quali sono redatti i certificati di cui
all'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), paragrafi 3 e 4, nonché
all'articolo 8, paragrafo 3, e all'articolo 9, paragrafo 2, lettera b),
del regolamento (CE) n. 338/97, come pure le domande per il
rilascio di tali certificati, sono conformi, eccettuati gli spazi
riservati alle autorità nazionali, al modello riportato
nell'allegato V del presente regolamento.

Tuttavia gli Stati membri possono decidere che, in luogo del testo
prestampato, le caselle 18 e 19 contengano unicamente le
pertinenti certificazioni e autorizzazioni.

6. L'etichetta di cui all'articolo 7, paragrafo 4, del regolamento
(CE) n. 338/97 è conforme al modello riportato nell'allegato VI
del presente regolamento.

Articolo 3

Specifiche tecniche dei formulari

1. Per i formulari di cui all'articolo 2 è utilizzata carta da
scrivere esente da tracce di pasta, di peso non inferiore a 55 g/
m2.

2. Il formato dei formulari di cui all'articolo 2, paragrafi da 1 a
5, è di 210 mm × 297 mm (A4), con una tolleranza compresa tra
- 18 mm e + 8 mm nel senso della lunghezza.

3. La carta utilizzata per i formulari di cui all'articolo 2,
paragrafo 1, è del colore seguente:

a) bianco per il formulario n. 1, l'originale, con fondo
arabescato, stampato in grigio sul recto, al fine di consentire
l'identificazione di eventuali contraffazioni con mezzi
meccanici o chimici;

b) giallo per il formulario n. 2, la copia per il titolare della
licenza/del certificato;

c) verdino per il formulario n. 3, la copia per il paese di
esportazione o di riesportazione, nel caso di una licenza di
importazione, o la copia che gli uffici doganali restituiscono
all'organo di gestione emittente, nel caso di una licenza di
esportazione o di un certificato di riesportazione;

d) rosa per il formulario n. 4, la copia per l'organo di gestione
emittente;

e) bianco per il formulario n. 5, la domanda.

4. La carta utilizzata per i formulari di cui all'articolo 2,
paragrafo 2, è del colore seguente:

a) bianco per il formulario n. 1, l'originale;

b) giallo per il formulario n. 2, la copia per l'importatore.

5. La carta utilizzata per i formulari di cui all'articolo 2,
paragrafi 3 e 5, è del colore seguente:

a) giallo per il formulario n. 1, l'originale, con fondo
arabescato, stampato in grigio sul recto, al fine di consentire
l'identificazione di eventuali contraffazioni con mezzi
meccanici o chimici;

b) rosa per il formulario n. 2, la copia per l'organo di gestione
emittente;

c) bianco per il formulario n. 3, la domanda.

6. La carta utilizzata per i fogli aggiuntivi e le etichette di cui
all'articolo 2, paragrafi 4 e 6, è di colore bianco.

7. I formulari di cui all'articolo 2 sono stampati e compilati in
una delle lingue ufficiali della Comunità indicate dagli organi di
gestione di ciascuno Stato membro. I formulari contengono, se
necessario, una traduzione del loro contenuto in una delle lingue
di lavoro ufficiali della convenzione.

8. Gli Stati membri provvedono a stampare i formulari di cui
all'articolo 2; i formulari di cui all'articolo 2, paragrafi da 1 a 5,
possono essere predisposti nell'ambito di una procedura
informatizzata di rilascio delle licenze e dei certificati.

Articolo 4

Compilazione dei formulari

1. I formulari sono compilati con caratteri dattilografici.

Le domande relative alle licenze di importazione, alle licenze di
esportazione, ai certificati di riesportazione, ai certificati previsti
dall'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), e paragrafi 3 e 4,
dall'articolo 8, paragrafo 3, e dall'articolo 9, paragrafo 2,
lettera b), del regolamento (CE) n. 338/97, ai certificati di
proprietà personale e ai certificati per mostra itinerante, le
notifiche di importazione, i fogli aggiuntivi e le etichette possono
essere compilati a mano, a penna e in stampatello, purché in
forma leggibile.

2. I formulari da 1 a 4 dell'allegato I, i formulari 1 e 2
dell'allegato II, i formulari 1 e 2 dell'allegato III e i formulari 1 e 2
dell'allegato V, i fogli aggiuntivi di cui all'articolo 2, paragrafo 4, e
le etichette di cui all'articolo 2, paragrafo 6, non devono
contenere cancellature né correzioni, a meno che non siano stati
autenticati mediante timbro e firma dell'organo di gestione
emittente. Le notifiche di importazione di cui all'articolo 2,
paragrafo 2, e i fogli aggiuntivi di cui all'articolo 2, paragrafo 4,
possono anch'essi essere autenticati mediante timbro e firma
dell'ufficio doganale di introduzione.
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Articolo 5

Contenuto delle licenze, dei certificati e delle domande per
il rilascio di tali documenti

Le informazioni e i riferimenti contenuti nelle licenze, nei
certificati e nelle domande per il rilascio di tali documenti sono
presentati nel modo seguente:

1) la descrizione degli esemplari, ove prevista, include uno dei
codici riportati nell'allegato VII;

2) la quantità e la massa netta sono indicate utilizzando le
unità di misura riportate nell'allegato VII;

3) i taxa a cui appartengono gli esemplari sono indicati a
livello di specie, ad esclusione dei casi in cui le specie sono
differenziate a livello di sottospecie negli allegati del
regolamento (CE) n. 338/97 o qualora la conferenza delle
parti della convenzione abbia ritenuto sufficiente la
differenziazione ad un livello tassonomico superiore;

4) i nomi scientifici dei taxa sono indicati utilizzando la
nomenclatura contenuta nelle opere di riferimento standard
di cui all'allegato VIII;

5) ove richiesto, lo scopo dell'operazione commerciale è
indicato utilizzando uno dei codici riportati al punto 1
dell'allegato IX;

6) l'origine degli esemplari è indicata utilizzando uno dei
codici contenuti al punto 2 dell'allegato IX, nel rispetto
degli eventuali requisiti previsti dal regolamento (CE)
n. 338/97 o dal presente regolamento.

Quando l'utilizzazione dei codici di cui al punto 6) è subordinata
al rispetto dei criteri definiti nel regolamento (CE) n. 338/97 o
nel presente regolamento, essi devono essere conformi a detti
criteri.

Articolo 6

Allegati ai formulari

1. Se a uno dei formulari di cui all'articolo 2 è unito un allegato
che ne costituisce parte integrante, la presenza dell'allegato e il
numero delle pagine sono chiaramente annotati sulla licenza o
sul certificato interessati; su ogni pagina dell'allegato figurano
inoltre:

a) numero della licenza o del certificato e data di rilascio;

b) firma e timbro o sigillo dell'organo di gestione emittente.

2. Se i formulari di cui all'articolo 2, paragrafo 1, sono utilizzati
per la spedizione di più di una specie, è aggiunto un allegato
contenente, oltre alle informazioni previste al paragrafo 1 del

presente articolo, le caselle da 8 a 22 dell'apposito formulario e
gli spazi riportati nella casella 27 relativi alla «quantità/massa
netta effettivamente importata o (ri)esportata» e, ove opportuno,
al «numero di animali deceduti durante il trasporto» per ciascuna
specie oggetto della spedizione.

3. Se i formulari di cui all'articolo 2, paragrafo 3, sono
utilizzati per più di una specie, è aggiunto un allegato che
riprenda, oltre alle informazioni previste al paragrafo 1 del
presente articolo, le caselle da 8 a 18 dell'apposito formulario per
ciascuna specie.

4. Se i formulari di cui all'articolo 2, paragrafo 5, sono
utilizzati per più di una specie, è aggiunto un allegato che
riprenda, oltre alle informazioni previste al paragrafo 1 del
presente articolo, le caselle da 4 a 18 dell'apposito formulario per
ciascuna specie.

Articolo 7

Licenze e certificati rilasciati da paesi terzi

1. L'articolo 4, paragrafi 1 e 2, l'articolo 5, punti 3), 4) e 5),
nonché l'articolo 6 si applicano anche per le decisioni riguardanti
l'accettabilità delle licenze e dei certificati rilasciati da paesi terzi
per esemplari da introdurre nella Comunità.

2. Qualora le licenze e i certificati di cui al paragrafo 1
riguardino esemplari di specie soggette a quote di esportazione
stabilite volontariamente o assegnate dalla conferenza delle parti
della convenzione, tali licenze e certificati sono accettati soltanto
se specificano il numero complessivo di esemplari già esportati
nell'anno in corso, compresi quelli indicati sulla licenza in
questione, nonché della quota relativa alla specie interessata.

3. Inoltre, i certificati di riesportazione rilasciati da paesi terzi
possono essere accettati soltanto se indicano chiaramente il paese
di origine e il numero e la data di rilascio della relativa licenza di
esportazione ed eventualmente il paese di ultima riesportazione,
oltre al numero e alla data di rilascio del relativo certificato di
riesportazione, o se l'omissione di tali informazioni è debita-
mente giustificata.

CAPO III

RILASCIO, USO E VALIDITÀ DEI DOCUMENTI

Articolo 8

Rilascio e uso dei documenti

1. I documenti sono rilasciati e utilizzati in conformità delle
disposizioni e delle condizioni previste dal presente regolamento
e dal regolamento (CE) n. 338/97, e per quest'ultimo in
particolare dall'articolo 11, paragrafi da 1 a 4.
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Al fine di garantire il rispetto di detti regolamenti e delle relative
norme nazionali di esecuzione, l'organo di gestione emittente
può imporre clausole, condizioni e requisiti che i documenti in
questione devono precisare.

2. I documenti sono utilizzati fatta salva qualsiasi altra
formalità relativa all'introduzione e alla circolazione delle merci
nella Comunità o all'esportazione o riesportazione delle merci
dalla Comunità, nonché al rilascio dei documenti utilizzati per
l'espletamento di tali formalità.

3. Gli organi di gestione prendono una decisione sul rilascio
delle licenze e dei certificati entro un mese dalla data di
presentazione della domanda completa.

Tuttavia, qualora procedano alla consultazione di terzi, la
decisione può essere presa soltanto a consultazione debitamente
ultimata. I richiedenti sono informati in caso di ritardi
significativi nella trattazione delle domande.

Articolo 9

Spedizione di esemplari

Per ogni spedizione di esemplari trasportati insieme e facenti
parte di un unico carico, viene rilasciata una distinta licenza di
importazione o notifica di importazione o licenza di esporta-
zione o un distinto certificato di riesportazione.

Articolo 10

Validità delle licenze di importazione ed esportazione, dei
certificati di riesportazione, dei certificati per mostra

itinerante e dei certificati di proprietà personale

1. La validità delle licenze di importazione rilasciate a norma
degli articoli 20 e 21 non può superare i dodici mesi. Le licenze
non sono valide in assenza di un valido documento corrispon-
dente emesso dal paese di esportazione o riesportazione.

2. La validità delle licenze di esportazione e i certificati di
riesportazione rilasciati a norma dell'articolo 26 non può
superare i sei mesi.

3. La validità dei certificati per mostra itinerante e dei certificati
di proprietà personale rilasciati, rispettivamente, a norma degli
articoli 30 e 37 non può superare i tre anni.

4. Scaduto il periodo di validità, le licenze e i certificati di cui ai
paragrafi 1, 2 e 3 si considerano nulli e privi di qualsiasi valore
giuridico.

5. I certificati per mostra itinerante e i certificati di proprietà
personale non sono più validi in caso di vendita, smarrimento,
distruzione o furto dell'esemplare, se la proprietà dell'esemplare è
trasferita in altro modo o, se gli esemplari sono vivi, in caso di
morte, fuga o reintroduzione nell'ambiente naturale.

6. Il titolare restituisce immediatamente all'organo di gestione
emittente l'originale e tutte le copie delle licenze di importazione,
delle licenze di esportazione, dei certificati di riesportazione, dei
certificati per mostra itinerante e dei certificati di proprietà
personale scaduti, non utilizzati o non più validi.

Articolo 11

Validità delle licenze di importazione utilizzate e dei
certificati di cui agli articoli 47, 48, 49, 60 e 63

1. Le copie per il titolare di licenze di importazione già
utilizzate non sono più valide nei seguenti casi:

a) morte degli esemplari vivi ivi indicati;

b) fuga o reintroduzione nell'ambiente naturale degli animali
vivi ivi indicati;

c) distruzione degli esemplari ivi indicati;

d) qualora una delle indicazioni figuranti nelle caselle 3, 6 o 8
di un certificato non rispecchi più la situazione di fatto.

2. I certificati di cui agli articoli 47, 48, 49 e 63 non sono più
validi nei seguenti casi:

a) morte degli esemplari vivi ivi indicati;

b) fuga o reintroduzione nell'ambiente naturale degli animali
vivi ivi indicati;

c) distruzione degli esemplari ivi indicati;

d) qualora una delle indicazioni figuranti nelle caselle 2 e 4 di
un certificato non rispecchi più la situazione di fatto.

3. I certificati rilasciati ai sensi degli articoli 48 e 63 si
riferiscono ad un'operazione commerciale specifica, a meno che
gli esemplari in essi indicati non siano muniti di marcatura
individuale e permanente.

L'organo di gestione dello Stato membro in cui si trova
l'esemplare può inoltre decidere, in consultazione con l'autorità
scientifica competente, di rilasciare certificati per operazioni
commerciali specifiche se ritiene che vi siano altri fattori legati
alla conservazione delle specie che ostino al rilascio di un
certificato specifico per esemplare.
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4. I certificati di cui all'articolo 48, paragrafo 1, lettera d), e
all'articolo 60 perdono la loro validità qualora le indicazioni
figuranti nella casella 1 non rispecchino più la situazione di fatto.

Tali documenti sono restituiti tempestivamente all'organo di
gestione emittente, il quale può eventualmente rilasciare, in
conformità dell'articolo 51, un certificato che tenga conto delle
variazioni intervenute.

Articolo 12

Documenti annullati, smarriti, trafugati, distrutti o scaduti

1. La licenza o il certificato rilasciati in sostituzione di un
documento annullato, smarrito, trafugato, distrutto ovvero —

nel caso di una licenza o di un certificato di riesportazione —
scaduto indicano nella casella «annotazioni particolari» il numero
del documento sostituito e il motivo della sostituzione.

2. Se la licenza di esportazione o il certificato di riesportazione
sono stati annullati, smarriti, trafugati o distrutti, l'organo di
gestione emittente ne informa l'organo di gestione del paese di
destinazione e il segretariato della convenzione.

Articolo 13

Presentazione dei documenti di importazione e
(ri)esportazione e attribuzione a un regime doganale

1. Tenuto conto dell'articolo 8, paragrafo 3, le licenze di
importazione, le licenze di esportazione e i certificati di
riesportazione sono richiesti a tempo debito, in modo da
consentirne il rilascio prima dell'introduzione degli esemplari
nella Comunità o prima della loro esportazione o riesportazione.

2. Non è consentita l'attribuzione degli esemplari a un regime
doganale prima che siano stati presentati i documenti prescritti.

Articolo 14

Validità dei documenti di paesi terzi

In caso di introduzione di esemplari nella Comunità, i prescritti
documenti dei paesi terzi sono considerati validi soltanto se
rilasciati per l'esportazione o la riesportazione dal paese terzo di
cui trattasi e utilizzati a tal fine prima dell'ultimo giorno di
validità, e unicamente se utilizzati per l'introduzione di esemplari
nella Comunità entro sei mesi dalla data del loro rilascio.

Tuttavia, i certificati di origine di esemplari di specie elencate
nell'allegato C del regolamento (CE) n. 338/97 possono essere
utilizzati per l'introduzione di esemplari nella Comunità fino a
dodici mesi dalla data di rilascio; i certificati per mostra itinerante
e i certificati di proprietà personale possono essere utilizzati per
l'introduzione di esemplari nella Comunità e ai fini della
domanda dei rispettivi certificati, ai sensi degli articoli 30 e 37
del presente regolamento, fino a tre anni dalla data di rilascio.

Articolo 15

Rilascio di alcuni documenti a titolo retroattivo

1. In deroga alle disposizioni dell'articolo 13, paragrafo 1, e
dell'articolo 14, e sempre che un importatore o un (ri)esportatore
comunichi al competente organo di gestione, all'arrivo o prima
della partenza di una spedizione, i motivi dell'assenza dei
documenti prescritti, la documentazione relativa agli esemplari
delle specie di cui agli allegati B o C del regolamento (CE) n. 338/
97 e quella relativa agli esemplari delle specie dell'allegato A di
detto regolamento, menzionati nell'articolo 4, paragrafo 5, del
medesimo, può, in via eccezionale, essere rilasciata a titolo
retroattivo.

2. La deroga di cui al paragrafo 1 si applica quando il
competente organo di gestione dello Stato membro, eventual-
mente previa consultazione delle autorità competenti di un paese
terzo, abbia accertato che le eventuali irregolarità non sono
imputabili all'esportatore o riesportatore o all'importatore e che
la (ri)esportazione/importazione degli esemplari interessati è
conforme alle disposizioni del regolamento (CE) n. 338/97, della
convenzione e della normativa applicabile del paese terzo.

3. Nelle licenze di esportazione e nei certificati di riesporta-
zione rilasciati in forza del paragrafo 1 è chiaramente
menzionato il rilascio a titolo retroattivo e ne sono indicati i
motivi.

Nel caso delle licenze di importazione e di esportazione e dei
certificati di riesportazione tale indicazione è annotata nella
casella 23.

4. Il segretariato della convenzione è informato delle licenze di
esportazione e dei certificati di riesportazione rilasciati a norma
dei paragrafi 1, 2 e 3.

Articolo 16

Esemplari in transito nella Comunità

Gli articoli 14 e 15 del presente regolamento si applicano, per
analogia, agli esemplari delle specie elencate negli allegati A e B
del regolamento (CE) n. 338/97 in transito attraverso la
Comunità, a condizione che il transito sia per il resto conforme
a detto regolamento.
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Articolo 17

Rilascio di certificati fitosanitari

1. Nel caso di piante riprodotte artificialmente delle specie
iscritte negli allegati B e C del regolamento (CE) n. 338/97 e di
ibridi riprodotti artificialmente da specie non annotate iscritte
nell'allegato A del medesimo regolamento,

a) gli Stati membri possono prescrivere il rilascio di un
certificato fitosanitario in vece di una licenza di esporta-
zione;

b) al posto delle licenze di esportazione vanno accettati i
certificati fitosanitari rilasciati da paesi terzi.

2. Il certificato fitosanitario di cui al paragrafo 1 contiene il
nome scientifico della specie oppure, ove ciò risulti impossibile
per i taxa inclusi per famiglia negli allegati del regolamento (CE)
n. 338/97, la denominazione generica.

Le orchidee e i cactus, di cui all'allegato B di detto regolamento,
riprodotti artificialmente possono invece essere indicati come
tali.

I certificati fitosanitari devono inoltre indicare il tipo e la quantità
di esemplari e recare un timbro, un sigillo o una specifica
dichiarazione da cui risulti che «gli esemplari sono riprodotti
artificialmente ai sensi della convenzione CITES».

Articolo 18

Procedure semplificate per alcuni tipi di commercio di
campioni biologici

1. In caso di commercio non avente alcun impatto o avente un
impatto trascurabile sulla conservazione delle specie interessate, è
consentito applicare, per i campioni biologici del tipo e della
dimensione indicati nell'allegato XI, procedure semplificate con
un sistema di licenze e certificati prestampati, quando detti
campioni siano richiesti con urgenza per gli usi previsti da detto
allegato e purché siano soddisfatte le condizioni seguenti:

a) ciascuno Stato membro deve istituire e conservare un
registro delle persone e degli organismi che possono
avvalersi di procedure semplificate, di seguito «persone e
organismi registrati», nonché delle specie che essi possono
commercializzare in base a tali procedure semplificate, e
deve garantire che l'organo di gestione verifichi detti registri
ogni cinque anni;

b) gli Stati membri forniscono alle persone e agli organismi
registrati licenze e certificati parzialmente compilati;

c) gli Stati membri autorizzano le persone o gli organismi
registrati a inserire informazioni specifiche sul recto della
licenza o del certificato ove l'organo di gestione dello Stato
membro interessato abbia inserito nella casella 23 o in uno
spazio equivalente, o ancora in un allegato della licenza o
del certificato:

i) un elenco delle caselle che le persone o gli organismi
registrati sono autorizzati a compilare per ogni
spedizione;

ii) uno spazio per la firma della persona che ha
compilato il documento.

Se l'elenco di cui alla lettera c), punto i), comporta nomi
scientifici, l'organo di gestione inserisce l'inventario delle
specie approvate sul recto della licenza o del certificato,
oppure in un allegato.

2. Le persone e gli organismi possono essere registrati per
specie determinate solo dopo che un'autorità scientifica
competente abbia dichiarato, ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1,
lettera a), e paragrafo 2, lettera a), e dell'articolo 5, paragrafo 2,
lettera a), e paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 338/97, che
operazioni multiple aventi ad oggetto i campioni biologici di cui
all'allegato XI del presente regolamento non presentano effetti
dannosi per lo stato di conservazione delle specie in questione.

3. I contenitori utilizzati per la spedizione dei campioni
biologici sono muniti di un'etichetta recante la dicitura «Muestras
biológicas CITES» o «CITES Biological Samples» o ancora
«Échantillons biologiques CITES» e il numero del
documento CITES.

Articolo 19

Procedure semplificate per l'esportazione o la
riesportazione di esemplari morti

1. In caso di esportazione o di riesportazione di esemplari
morti delle specie elencate negli allegati B e C del regolamento
(CE) n. 338/97, comprese eventuali parti o prodotti derivati, gli
Stati membri possono predisporre procedure semplificate con un
sistema di licenze di esportazione o certificati di riesportazione
prestampati, a condizione che siano rispettate le condizioni
seguenti:

a) un'autorità scientifica competente deve dichiarare che le
esportazioni o riesportazioni in questione non avranno
alcun effetto negativo sulla conservazione delle specie
interessate;

b) ciascuno Stato membro deve istituire e conservare un
registro delle persone e degli organismi che possono
avvalersi di procedure semplificate, di seguito «persone e
organismi registrati», nonché delle specie che tali persone e
organismi possono commercializzare in base a procedure
semplificate, e deve garantire che l'organo di gestione
verifichi detti registri ogni cinque anni;
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c) gli Stati membri forniscono alle persone e agli organismi
registrati licenze e certificati parzialmente compilati;

d) gli Stati membri sono tenuti ad autorizzare le persone o gli
organismi registrati a inserire informazioni specifiche nelle
caselle 3, 5, 8 e 9 o 10 della licenza o del certificato a
condizione che:

i) firmino la licenza o il certificato compilati nella casella
23;

ii) trasmettano immediatamente una copia della licenza
o del certificato all'organo di gestione emittente;

iii) conservino un registro da presentare su richiesta
all'organo di gestione competente, il quale contenga
informazioni sugli esemplari venduti (nome della
specie, tipo di esemplare, origine dell'esemplare, ecc.),
le date di vendita e il nome e l'indirizzo delle persone
alle quali sono stati venduti.

2. Diversamente, l'esportazione o la riesportazione di cui al
paragrafo 1 sono conformi al disposto dell'articolo 5, paragrafi 4
e 5, del regolamento (CE) n. 338/97.

CAPO IV

LICENZE DI IMPORTAZIONE

Articolo 20

Domande

1. Il richiedente di una licenza d'importazione compila, se del
caso, le caselle 1, da 3 a 6 e da 8 a 23 del formulario di domanda,
nonché le caselle 1, 3, 4, 5 e da 8 a 22 dell'originale e di tutte le
copie. Gli Stati membri possono tuttavia disporre che sia
compilato soltanto un formulario di domanda, che in tal caso
può riguardare più spedizioni.

2. I formulari, debitamente compilati, sono presentati all'or-
gano di gestione dello Stato membro di destinazione, corredati
delle informazioni e dei documenti giustificativi che detto organo
ritiene necessari per essere in grado di decidere in merito al
rilascio della licenza, a norma dell'articolo 4 del regolamento
(CE) n. 338/97.

L'omissione di informazioni nella domanda deve essere
giustificata.

3. Se la domanda di licenza si riferisce a esemplari per i quali
una precedente domanda sia stata respinta, il richiedente ne
informa l'organo di gestione.

4. Per le licenze di importazione riguardanti gli esemplari di cui
all'articolo 64, paragrafo 1, lettere da a) a f), il richiedente è
tenuto a dimostrare all'organo di gestione il rispetto delle
disposizioni in materia di marcatura di cui all'articolo 66.

Articolo 21

Licenze di esportazione rilasciate per esemplari di specie
iscritte nell'appendice I della convenzione ed elencate

nell'allegato A del regolamento (CE) n. 338/97

In caso di rilascio di una licenza di importazione per esemplari di
specie iscritte nell'appendice I della convenzione ed elencate
nell'allegato A del regolamento (CE) n. 338/97, la copia per il
paese di esportazione o riesportazione può essere restituita al
richiedente per essere presentata all'organo di gestione del paese
di esportazione o riesportazione, ai fini del rilascio di una licenza
di esportazione o di un certificato di riesportazione. A norma
dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), punto ii), di detto
regolamento, l'originale è trattenuto dalle autorità in attesa della
presentazione, da parte del richiedente, della licenza di
esportazione o del certificato di riesportazione corrispondenti.

Se la copia per il paese di esportazione o riesportazione non è
restituita al richiedente, a quest'ultimo è rilasciata dichiarazione
scritta che la licenza di importazione sarà rilasciata, precisandone
le condizioni.

Articolo 22

Documenti da consegnare all'ufficio doganale da parte
dell'importatore

Fermo restando quanto disposto dall'articolo 53 del presente
regolamento, l'importatore o il suo rappresentante autorizzato
consegna all'ufficio doganale di frontiera nel luogo di introdu-
zione nella Comunità, designato a norma dell'articolo 12,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 338/97 tutti i documenti
seguenti:

1) l'originale della licenza di importazione (formulario n. 1);

2) la «copia per il titolare» (formulario n. 2);

3) ove specificato nella licenza di importazione, l'intera
documentazione proveniente dal paese di esportazione o
riesportazione.

Se del caso, l'importatore o il suo rappresentante autorizzato
indica nella casella 26 il numero della lettera di carico o della
lettera di trasporto aereo.

Articolo 23

Trattamento presso l'ufficio doganale

L'ufficio doganale di cui all'articolo 22 o, a seconda dei casi, di
cui all'articolo 53, paragrafo 1, dopo aver compilato la casella 27
dell'originale della licenza d'importazione (formulario n. 1) e
della «copia per il titolare» (formulario n. 2), restituisce
quest'ultima all'importatore o al suo rappresentante autorizzato.
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L'originale della licenza d'importazione (formulario n. 1) e
l'intera documentazione proveniente dal paese di esportazione o
riesportazione sono inoltrati a norma dell'articolo 45.

CAPO V

NOTIFICHE DI IMPORTAZIONE

Articolo 24

Documenti da consegnare all'ufficio doganale da parte
dell'importatore

1. L'importatore o il suo rappresentante autorizzato compila,
se del caso, le caselle da 1 a 13 dell'originale della notifica di
importazione (formulario n. 1) e della «copia per l'importatore»
(formulario n. 2) e, salvo il disposto dell'articolo 25, consegna
tali documenti, unitamente alla documentazione proveniente
dall'eventuale paese di esportazione o riesportazione, all'ufficio
doganale di frontiera nel luogo di introduzione nella Comunità
designato a norma dell'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 338/97.

2. In caso di notifiche di importazione riguardanti esemplari
delle specie elencate nell'allegato C del regolamento (CE) n. 338/
97, l'ufficio doganale può, se necessario, trattenere gli esemplari
in questione in attesa della verifica della validità dei documenti di
accompagnamento di cui all'articolo 4, paragrafo 3, lettere a) e
b), di detto regolamento.

Articolo 25

Trattamento presso l'ufficio doganale

L'ufficio doganale di cui all'articolo 24 o, a seconda dei casi, di
cui all'articolo 53, paragrafo 1, dopo aver compilato la casella 14
dell'originale della notifica di importazione (formulario n. 1) e
della «copia per l'importatore» (formulario n. 2), restituisce
quest'ultima all'importatore o al suo rappresentante autorizzato.

L'originale (formulario n. 1) e l'intera documentazione prove-
niente dal paese di esportazione o riesportazione sono inoltrati a
norma dell'articolo 45.

CAPO VI

LICENZE DI ESPORTAZIONE E CERTIFICATI DI
RIESPORTAZIONE

Articolo 26

Domande

1. Il richiedente compila, se del caso, le caselle 1, 3, 4 e 5 e da 8
a 23 del formulario di domanda e le caselle 1, 3, 4 e 5 e da 8 a 22
dell'originale e di tutte le copie. Gli Stati membri possono

tuttavia disporre che sia compilato soltanto un formulario di
domanda, che in tal caso può riguardare più spedizioni.

2. I formulari, debitamente compilati, sono presentati all'or-
gano di gestione dello Stato membro sul cui territorio si trovano
gli esemplari, corredati delle informazioni e dei documenti
giustificativi che l'organo stesso ritiene necessari per decidere in
merito al rilascio della licenza o del certificato in base al disposto
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 338/97.

L'omissione di informazioni nella domanda deve essere
giustificata.

3. Se la domanda di licenza o di certificato si riferisce a
esemplari per i quali una precedente domanda sia stata respinta,
il richiedente ne informa l'organo di gestione.

4. Per le licenze di esportazione e i certificati di riesportazione
riguardanti gli esemplari di cui all'articolo 65, il richiedente è
tenuto a dimostrare all'organo di gestione il rispetto delle
disposizioni in materia di marcatura di cui all'articolo 66.

5. Quando a corredo della domanda di rilascio di un certificato
di riesportazione viene presentata la «copia per il titolare» di una
licenza di importazione, la «copia per l'importatore» di una
notifica di importazione o un certificato rilasciato sulla base di
tali documenti, questi ultimi sono restituiti al richiedente soltanto
previa modifica del numero delle specie per le quali il documento
resta valido.

Tale documento non viene restituito al richiedente se il certificato
di riesportazione è rilasciato per il numero complessivo degli
esemplari per i quali è valido oppure se è stato sostituito in
conformità dell'articolo 51.

6. L'organo di gestione, se necessario previa consultazione di
un organo di gestione di un altro Stato membro, accerta la
validità di ogni documento giustificativo.

7. Le disposizioni dei paragrafi 5 e 6 si applicano anche quando
un certificato è presentato a corredo di una domanda di licenza
di esportazione.

8. Quando, sotto la supervisione dell'organo di gestione di uno
Stato membro, gli esemplari sono stati marcati individualmente
per facilitare il riferimento ai documenti di cui ai paragrafi 5 e 7,
questi ultimi non devono essere necessariamente acclusi alla
domanda, purché ne sia indicato il numero.

9. In mancanza dei documenti giustificativi di cui ai paragrafi
da 5 a 8, l'organo di gestione accerta, se necessario previa
consultazione di un organo di gestione di un altro Stato
membro, se vi è stata introduzione o acquisizione legale nella
Comunità degli esemplari da esportare o riesportare.

10. Quando l'organo di gestione consulta l'organo di gestione
di un altro Stato membro agli effetti dei paragrafi da 3 a 9,
quest'ultimo è tenuto a rispondere entro una settimana.
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Articolo 27

Documenti da consegnare all'ufficio doganale da parte
dell'esportatore o del riesportatore

L'esportatore o riesportatore o il suo rappresentante autorizzato
consegna l'originale della licenza di esportazione o del certificato
di riesportazione (formulario n. 1), la «copia per il titolare»
(formulario n. 2) e la «copia da restituire all'organo di gestione
emittente» (formulario n. 3) a un ufficio doganale designato a
norma dell'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 338/
97.

L'esportatore o riesportatore o il suo rappresentante autorizzato
indica eventualmente nella casella 26 il numero della lettera di
carico o della lettera di trasporto aereo.

Articolo 28

Trattamento presso l'ufficio doganale

L'ufficio doganale di cui all'articolo 27, dopo aver compilato la
casella 27, restituisce l'originale della licenza di esportazione o
del certificato di riesportazione (formulario n. 1) e la «copia per il
titolare» (formulario n. 2) all'esportatore o riesportatore o al suo
rappresentante autorizzato.

La «copia da restituire all'organo di gestione emittente»
(formulario n. 3) è inoltrata a norma dell'articolo 45.

Articolo 29

Licenze prestampate per vivai

Lo Stato membro che, in ottemperanza agli orientamenti adottati
dalla conferenza delle parti della convenzione, registra vivai che
esportano esemplari riprodotti artificialmente delle specie
dell'allegato A del regolamento (CE) n. 338/97, può mettere a
disposizione di detti vivai, per le specie elencate negli allegati A o
B, licenze di esportazione prestampate.

Nella casella 23 di tali licenze di esportazione prestampate figura
il numero di registrazione del vivaio e la seguente dicitura:

«Licenza valida unicamente per piante riprodotte artificialmente
come definite dalla risoluzione CITES conf. 11.11 (Rev. CoP13).
Valida esclusivamente per i seguenti taxa: … …».

CAPO VII

CERTIFICATO PER MOSTRA ITINERANTE

Articolo 30

Rilascio

1. Gli Stati membri possono rilasciare i certificati per mostra
itinerante per esemplari legalmente acquisiti, facenti parte di una
mostra itinerante, e che rispondano a uno dei criteri seguenti:

a) essere nati ed esser stati allevati in cattività ai sensi degli
articoli 54 e 55 o essersi riprodotti artificialmente ai sensi
dell'articolo 56;

b) esser stati acquisiti o introdotti nella Comunità prima che
fossero loro applicabili le disposizioni relative alle specie
elencate nelle appendici I, II o III della convenzione o
nell'allegato C del regolamento (CEE) n. 3626/82, o ancora
negli allegati A, B e C del regolamento (CE) n. 338/97.

2. Nel caso di animali vivi, il certificato per mostra itinerante si
riferisce ad un unico esemplare.

3. Al certificato per mostra itinerante è allegato un foglio
aggiuntivo, da utilizzare ai sensi dell'articolo 35 del presente
regolamento.

4. Nel caso di esemplari diversi dagli animali vivi, l'organo di
gestione allega al certificato una scheda di inventario che
contiene, per ciascun esemplare, tutte le informazioni previste
dalle caselle da 8 a 18 del modello riportato nell'allegato III.

Articolo 31

Uso

Un certificato per mostra itinerante può essere utilizzato come:

1) licenza di importazione ai sensi dell'articolo 4 del
regolamento (CE) n. 338/97;

2) licenza di esportazione o certificato di riesportazione ai
sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 338/97;

3) certificato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 3, del
regolamento (CE) n. 338/97, al solo fine di consentire
l'esposizione al pubblico degli esemplari.

L 166/10 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 19.6.2006



Articolo 32

Organo di gestione emittente

1. Quando il punto di partenza della mostra itinerante è situato
nella Comunità, l'organo di gestione competente per il rilascio
del relativo certificato è quello dello Stato membro dal quale
parte la mostra.

2. Quando il punto di partenza della mostra itinerante è situato
in un paese terzo, l'organo di gestione competente per il rilascio
del relativo certificato è quello dello Stato membro di prima
destinazione, e il rilascio del certificato è subordinato alla
presentazione di un certificato equivalente rilasciato dal paese
terzo.

3. Se durante il soggiorno in uno Stato membro un animale
munito di un certificato per mostra itinerante partorisce,
l'organo di gestione di tale Stato membro ne viene informato e
rilascia, a seconda dei casi, una licenza o un certificato.

Articolo 33

Requisiti applicabili agli esemplari

1. Un esemplare munito di certificato per mostra itinerante
deve soddisfare i requisiti seguenti:

a) l'esemplare deve essere registrato dall'organo di gestione
emittente;

b) l'esemplare deve rientrare nello Stato membro in cui è
registrato prima della data di scadenza del certificato;

c) l'esemplare deve essere munito di marcatura individuale e
permanente a norma dell'articolo 66, nel caso di animali
vivi, o deve essere altrimenti individuato in modo da
consentire alle autorità di ciascuno Stato membro in cui
viene introdotto di verificare che il certificato corrisponda
all'esemplare importato o esportato.

2. Nel caso di certificati per mostra itinerante rilasciati a norma
dell'articolo 32, paragrafo 2, non si applica il disposto delle
lettere a) e b) del paragrafo 1 del presente articolo. In tale
eventualità, la casella 20 del certificato riporta la seguente
dicitura:

«Il presente certificato è valido solo se accompagnato dall'origi-
nale del certificato per mostra itinerante rilasciato da un paese
terzo».

Articolo 34

Domande

1. Il richiedente compila, se del caso, le caselle 3 e da 9 a 18 del
formulario di domanda (formulario n. 3), nonché le caselle 3 e da
9 a 18 dell'originale e di tutte le copie.

Gli Stati membri possono tuttavia disporre che sia compilato
unicamente un formulario di domanda, che in tal caso vale per
più certificati.

2. Il formulario, debitamente compilato, è presentato all'or-
gano di gestione dello Stato membro sul cui territorio si trovano
gli esemplari o, nel caso indicato all'articolo 32, paragrafo 2,
all'organo di gestione dello Stato membro di prima destinazione,
corredato delle informazioni necessarie e dei documenti
giustificativi che detto organo ritiene necessari per decidere in
merito al rilascio del certificato.

L'omissione di informazioni nella domanda deve essere
giustificata.

3. Se la domanda di licenza si riferisce a esemplari per i quali
una precedente domanda sia stata respinta, il richiedente ne
informa l'organo di gestione.

Articolo 35

Documenti da consegnare all'ufficio doganale da parte del
titolare

1. In caso di certificato per mostra itinerante rilasciato a norma
dell'articolo 32, paragrafo 1, il titolare o il suo rappresentante
autorizzato consegna, a fini di verifica, l'originale del certificato
stesso (formulario n. 1) insieme all'originale e a una copia del
foglio aggiuntivo, a fini di verifica, a un ufficio doganale
designato a norma dell'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 338/97.

Dopo aver compilato il foglio aggiuntivo, l'ufficio doganale
restituisce i documenti originali al titolare o al suo rappresen-
tante autorizzato, provvede a vistare la copia del foglio
aggiuntivo e trasmette la copia vistata all'organo di gestione
competente a norma dell'articolo 45.

2. In caso di certificato per mostra itinerante rilasciato a norma
dell'articolo 32, paragrafo 2, si applica il paragrafo 1 del presente
articolo; il titolare del certificato o il suo rappresentante
autorizzato presenta inoltre, a fini di verifica, l'originale del
certificato e il foglio aggiuntivo rilasciati dal paese terzo.

Dopo aver compilato entrambi i fogli aggiuntivi, l'ufficio
doganale restituisce l'originale dei documenti al titolare o al
suo rappresentante autorizzato e trasmette all'organo di gestione
nazionale che ha rilasciato il certificato una copia vistata dei fogli
aggiuntivi, a norma dell'articolo 45.
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Articolo 36

Sostituzione

Solo l'organo di gestione che li ha rilasciati è abilitato a sostituire
i certificati smarriti, trafugati o distrutti.

Il documento di sostituzione reca lo stesso numero, se possibile,
e la stessa data di validità del documento originale e contiene,
nella casella 20, la seguente dicitura:

«Il presente certificato è una copia conforme all'originale».

CAPO VIII

CERTIFICATO DI PROPRIETÀ PERSONALE

Articolo 37

Rilascio

1. Gli Stati membri possono rilasciare un certificato di
proprietà personale al proprietario legittimo di animali vivi
legalmente acquisiti, detenuti per scopi personali e non
commerciali, che rispondano a uno dei criteri seguenti:

a) essere nati ed esser stati allevati in cattività ai sensi degli
articoli 54 e 55;

b) esser stati acquisiti o introdotti nella Comunità prima che
fossero loro applicabili le disposizioni relative alle specie
elencate nelle appendici I, II o III della convenzione o
nell'allegato C del regolamento (CEE) n. 3626/82, o ancora
negli allegati A, B e C del regolamento (CE) n. 338/97.

2. Ogni certificato di proprietà personale si riferisce a un unico
esemplare.

3. Al certificato di proprietà personale è allegato un foglio
aggiuntivo da utilizzare ai sensi dell'articolo 42 del presente
regolamento.

Articolo 38

Uso

A condizione che l'esemplare cui si riferisce il certificato sia
accompagnato dal suo proprietario, il certificato può essere
utilizzato come:

1) licenza di importazione ai sensi dell'articolo 4 del
regolamento (CE) n. 338/97;

2) licenza di esportazione o certificato di riesportazione ai
sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 338/97, con
l'assenso del paese di destinazione.

Articolo 39

Organo di gestione emittente

1. Se l'esemplare è originario della Comunità, l'organo di
gestione competente per il rilascio del certificato di proprietà
personale è quello sul cui territorio si trova l'esemplare.

2. Se l'esemplare è introdotto dal territorio di un paese terzo,
l'organo di gestione competente per il rilascio del certificato di
proprietà personale è quello dello Stato membro di prima
destinazione, e il rilascio del certificato è subordinato alla
presentazione di un documento equivalente rilasciato dal paese
terzo in questione.

3. Nella casella 23 del certificato di proprietà personale o in un
apposito allegato figura la seguente dicitura:

«Valido per movimenti transfrontalieri multipli a condizione che
l'esemplare sia accompagnato dal suo proprietario. Il proprietario
è tenuto a conservare l'originale.

L'esemplare al quale si riferisce il presente certificato non può
essere venduto né altrimenti trasferito se non alle condizioni
stabilite dall'articolo 43 del regolamento (CE) n. 865/2006 della
Commissione. Il presente certificato non è trasferibile. In caso di
morte, furto, distruzione o smarrimento dell'esemplare o qualora
esso sia venduto o in altro modo trasferito, il presente certificato
deve essere immediatamente restituito all'organo di gestione
emittente.

Il presente certificato non è valido se non è accompagnato da un
foglio aggiuntivo, che deve essere timbrato e firmato da un
funzionario doganale ad ogni passaggio di frontiera.

Il presente certificato lascia impregiudicato il diritto degli Stati di
adottare misure nazionali più rigorose per quanto riguarda le
restrizioni o le condizioni applicabili alla detenzione o al
possesso di animali vivi».

4. Se durante il soggiorno in uno Stato membro un animale
munito di certificato di proprietà personale partorisce, l'organo
di gestione di tale Stato membro ne viene informato e rilascia, a
seconda dei casi, una licenza o un certificato.
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Articolo 40

Requisiti applicabili agli esemplari

1. Un esemplare munito di certificato di proprietà personale
deve soddisfare i requisiti seguenti:

a) l'esemplare deve essere registrato dall'organo di gestione
dello Stato membro in cui il proprietario ha la sua residenza
abituale;

b) l'esemplare deve rientrare nello Stato membro in cui è
registrato prima della data di scadenza del certificato;

c) l'esemplare non può essere utilizzato a fini commerciali, se
non alle condizioni previste dall'articolo 43;

d) l'esemplare deve essere munito di marcatura individuale e
permanente a norma dell'articolo 66.

2. Nel caso di certificati di proprietà personale rilasciati a
norma dell'articolo 39, paragrafo 2, non si applica il disposto
delle lettere a) e b) del paragrafo 1 del presente articolo.

In tale eventualità, la casella 23 del certificato riporta la seguente
dicitura:

«Il presente certificato è valido soltanto se accompagnato
dall'originale del certificato di proprietà personale rilasciato da
un paese terzo e se l'esemplare al quale si riferisce è
accompagnato dal suo proprietario».

Articolo 41

Domande

1. Il richiedente compila, se del caso, le caselle 1, 4 e da 6 a 23
del formulario di domanda e le caselle 1, 4 e da 6 a 22
dell'originale e di tutte le copie.

Gli Stati membri possono tuttavia disporre che sia compilato
unicamente un formulario di domanda, che in tal caso vale per
più certificati.

2. Il formulario, debitamente compilato, è presentato all'or-
gano di gestione dello Stato membro sul cui territorio si trovano
gli esemplari o, nel caso di cui all'articolo 39, paragrafo 2,
all'organo di gestione dello Stato membro di prima destinazione,
corredato delle informazioni necessarie e dei documenti
giustificativi che detto organo ritiene necessari per decidere in
merito al rilascio del certificato.

L'omissione di informazioni nella domanda deve essere
giustificata.

Se la domanda di certificato si riferisce a esemplari per i quali una
precedente domanda sia stata respinta, il richiedente ne informa
l'organo di gestione.

Articolo 42

Documenti da consegnare all'ufficio doganale da parte del
titolare

1. In caso di importazione, esportazione o riesportazione di un
esemplare munito di un certificato di proprietà personale
rilasciato a norma dell'articolo 39, paragrafo 1, il titolare del
certificato consegna l'originale del certificato stesso (formulario
n. 1) insieme all'originale e ad una copia del foglio aggiuntivo, a
fini di verifica, ad un ufficio doganale designato a norma
dell'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 338/97.

Dopo aver compilato il foglio aggiuntivo, l'ufficio doganale
restituisce i documenti originali al titolare, vista la copia del
foglio aggiuntivo e trasmette la copia vistata all'organo di
gestione competente a norma dell'articolo 45, del presente
regolamento.

2. Nel caso di un certificato di proprietà personale rilasciato a
norma dell'articolo 39, paragrafo 2, si applica il paragrafo 1 del
presente articolo; il titolare del certificato deve inoltre presentare,
a fini di verifica, l'originale del certificato rilasciato dal paese
terzo.

Dopo aver compilato il foglio aggiuntivo, l'ufficio doganale
restituisce l'originale dei documenti al titolare e trasmette
all'organo di gestione nazionale che ha rilasciato il certificato
una copia vistata del foglio aggiuntivo, a norma dell'articolo 45.

Articolo 43

Vendita di esemplari muniti di certificato

Il titolare di un certificato di proprietà personale rilasciato a
norma dell'articolo 39, paragrafo 1, del presente regolamento,
che intenda vendere l'esemplare cui il certificato si riferisce, deve
dapprima restituire il certificato all'organo di gestione emittente
e, ove l'esemplare appartenga a una specie elencata nell'allegato A
del regolamento (CE) n. 338/97, chiedere all'organo di gestione
competente il rilascio di un certificato ai sensi dell'articolo 8,
paragrafo 3, di detto regolamento.

Articolo 44

Sostituzione

Solo l'organo di gestione che li ha rilasciati è abilitato a sostituire
i certificati di proprietà personale smarriti, trafugati o distrutti.
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Il documento di sostituzione reca lo stesso numero, se possibile,
e la stessa data di validità del documento originale e contiene,
nella casella 20, la seguente dicitura:

«Il presente certificato è una copia conforme all'originale».

CAPO IX

PROCEDURA DOGANALE

Articolo 45

Trasmissione dei documenti presentati all'ufficio doganale

1. Gli uffici doganali trasmettono immediatamente ai compe-
tenti organi di gestione del proprio paese l'intera documenta-
zione presentata loro a norma del regolamento (CE) n. 338/97 e
del presente regolamento.

Gli organi di gestione che ricevono tali documenti trasmettono
immediatamente i documenti rilasciati da altri Stati membri agli
organi di gestione competenti unitamente a tutti i documenti
giustificativi rilasciati ai sensi della convenzione.

2. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, gli uffici doganali
possono confermare la presentazione di documenti rilasciati
dall'organo di gestione del loro Stato membro in forma
elettronica.

CAPO X

CERTIFICATI PREVISTI DALL'ARTICOLO 5, PARAGRAFO 2,
LETTERA B), E PARAGRAFI 3 E 4, DALL'ARTICOLO 8,
PARAGRAFO 3, E DALL'ARTICOLO 9, PARAGRAFO 2,

LETTERA B), DEL REGOLAMENTO (CE) N. 338/97

Articolo 46

Organo di gestione emittente

I certificati previsti dall'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), e
paragrafi 3 e 4, dall'articolo 8, paragrafo 3, e dall'articolo 9,
paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 338/97 possono
essere rilasciati dall'organo di gestione dello Stato membro in cui
si trova l'esemplare, previa presentazione di una domanda in
conformità dell'articolo 50 del presente regolamento.

Articolo 47

Certificati previsti dall'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), e
paragrafi 3 e 4, del regolamento (CE) n. 338/97 (certificati

per l'esportazione o la riesportazione)

I certificati di cui all'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), e
paragrafi 3 e 4, del regolamento (CE) n. 338/97 precisano quale
delle seguenti ipotesi ricorre per gli esemplari relativi:

1) gli esemplari sono stati prelevati dall'ambiente naturale in
osservanza della normativa vigente nello Stato membro di
origine;

2) gli esemplari abbandonati o fuggiti sono stati recuperati in
osservanza della normativa vigente nello Stato membro in
cui è avvenuto il recupero;

3) gli esemplari sono stati acquisiti nella Comunità o vi sono
stati introdotti in osservanza delle disposizioni del
regolamento (CE) n. 338/97;

4) gli esemplari sono stati acquisiti nella Comunità o vi sono
stati introdotti anteriormente al 1o giugno 1997 in
osservanza del regolamento (CEE) n. 3626/82;

5) gli esemplari sono stati acquisiti nella Comunità o vi sono
stati introdotti anteriormente al 1o gennaio 1984 in
osservanza delle disposizioni della convenzione;

6) gli esemplari sono stati acquisiti o sono stati introdotti nel
territorio di uno Stato membro prima che le disposizioni
dei regolamenti di cui al punto 3) o 4) o della convenzione
diventassero applicabili nei loro confronti o diventassero
applicabili in tale Stato membro.

Articolo 48

Certificati di cui all'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 338/97 (certificati per uso commerciale)

1. I certificati di cui all'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 338/97 attestano che esemplari delle specie iscritte
nell'allegato A di detto regolamento sono esentati da uno o più
divieti di cui all'articolo 8, paragrafo 1, del medesimo in ragione
di una delle seguenti circostanze:

a) sono stati acquisiti o introdotti nella Comunità quando le
disposizioni relative alle specie elencate in tale allegato o
nell'appendice I della convenzione o nell'allegato C1 del
regolamento (CEE) n. 3626/82 non erano loro applicabili;
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b) sono originari di uno Stato membro e sono stati prelevati
dall'ambiente naturale in osservanza della normativa
vigente sul suo territorio;

c) sono animali nati e allevati in cattività o parti o prodotti da
essi derivati;

d) ne è autorizzato l'uso per uno degli scopi indicati
dall'articolo 8, paragrafo 3, lettere c), e da e) a g), del
regolamento (CE) n. 338/97.

2. L'organo di gestione competente di uno Stato membro può
considerare accettabile una licenza di importazione quale un
certificato ai fini dell'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 338/97 su presentazione della «copia per il titolare»
(formulario n. 2), se in essa è indicato che agli esemplari non
sono applicabili uno o più divieti di cui all'articolo 8, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 338/97, ai sensi dell'articolo 8,
paragrafo 3, del regolamento medesimo.

Articolo 49

Certificati previsti dall'articolo 9, paragrafo 2, lettera b), del
regolamento (CE) n. 338/97 (certificato per lo spostamento

di esemplari vivi)

I certificati previsti dall'articolo 9, paragrafo 2, lettera b), del
regolamento (CE) n. 338/97 attestano che è autorizzato lo
spostamento di esemplari vivi di specie elencate nell'allegato A di
detto regolamento dal luogo prescritto nella licenza di
importazione o in un certificato rilasciato in precedenza.

Articolo 50

Domanda di rilascio dei certificati previsti dall'articolo 5,
paragrafo 2, lettera b), e paragrafi 3 e 4, dall'articolo 8,
paragrafo 3, e dall'articolo 9, paragrafo 2, lettera b), del

regolamento (CE) n. 338/97

1. Per i certificati di cui all'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), e
paragrafi 3 e 4, all'articolo 8, paragrafo 3, e all'articolo 9,
paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 338/97, il
richiedente compila, se del caso, le caselle 1, 2 e da 4 a 19 del
formulario di domanda, nonché le caselle 1 e da 4 a 18
dell'originale e di tutte le copie.

Gli Stati membri possono tuttavia disporre che sia compilato
unicamente un formulario di domanda, che in tal caso vale per
più certificati.

2. Il formulario, debitamente compilato, è presentato ad un
organo di gestione dello Stato membro in cui si trovano gli
esemplari, corredato delle informazioni necessarie e dei
documenti giustificativi che tale organo ritiene necessari per
decidere in merito al rilascio di un certificato.

L'omissione di informazioni nella domanda deve essere
giustificata.

Se la domanda di certificato si riferisce a esemplari per i quali una
precedente domanda sia stata respinta, il richiedente ne informa
l'organo di gestione.

Articolo 51

Modifiche a licenze, notifiche e certificati

1. Quando una spedizione della «copia per il titolare»
(formulario n. 2) di una licenza di importazione, della «copia
per l'importatore» (formulario n. 2) di una notifica di
importazione o di un certificato è frazionata, ovvero quando
per altri motivi i dati riportati in tale documento non
corrispondono più alla situazione di fatto, l'organo di gestione
può prendere uno dei provvedimenti seguenti:

a) effettuare le necessarie rettifiche in conformità dell'arti-
colo 4, paragrafo 2;

b) rilasciare uno o più certificati corrispondenti, per le finalità
indicate agli articoli 47 e 48.

Ai fini della lettera b), l'organo di gestione deve preventivamente
accertare la validità del documento da sostituire, se del caso
previa consultazione dell'organo di gestione di un altro Stato
membro.

2. Quando vengono emessi certificati in sostituzione della
«copia per il titolare» (formulario n. 2) di una licenza di
importazione o della «copia per l'importatore» (formulario n. 2)
di una notifica di importazione, o ancora di un certificato
precedentemente rilasciato, tale documento è trattenuto dall'or-
gano di gestione che lo ha rilasciato.

3. Solo l'organo di gestione che li ha rilasciati è abilitato a
sostituire le licenze, le notifiche o i certificati smarriti, trafugati o
distrutti.

4. Quando un organo di gestione consulta l'organo di gestione
di un altro Stato membro agli effetti del paragrafo 1, quest'ultimo
è tenuto a rispondere entro una settimana.
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CAPO XI

ETICHETTE

Articolo 52

Uso delle etichette

1. Le etichette di cui all'articolo 2, paragrafo 6, sono utilizzate
unicamente per lo spostamento di esemplari da erbario e da
museo conservati, essiccati o in inclusione, nonché di piante vive
per la ricerca scientifica, quando si tratti di prestiti, donazioni e
scambi a scopi non commerciali tra ricercatori e istituti scientifici
regolarmente registrati.

2. Ai ricercatori e agli istituti scientifici di cui al paragrafo 1
l'organo di gestione dello Stato membro in cui si trovano
attribuisce un numero di registrazione.

Tale numero di registrazione è formato da cinque caratteri, di cui
i primi due sono costituiti dalle due lettere del codice ISO dello
Stato membro interessato e gli ultimi tre da un numero unico
assegnato a ciascun istituto dal competente organo di gestione.

3. I ricercatori e gli istituti scientifici interessati compilano le
caselle da 1 a 5 dell'etichetta e, restituendo l'apposita parte
dell'etichetta, forniscono immediatamente all'organo di gestione
presso il quale sono registrati tutti i dettagli relativi all'uso di
ciascuna etichetta.

CAPO XII

DEROGHE ALLE PROCEDURE DOGANALI DI CUI
ALL'ARTICOLO 4, PARAGRAFO 7, DEL REGOLAMENTO (CE)

N. 338/97

Articolo 53

Uffici doganali diversi dall'ufficio doganale di frontiera nel
luogo di introduzione

1. Quando una spedizione che dev'essere introdotta nella
Comunità giunge a un ufficio doganale di frontiera per nave,
aereo o ferrovia onde essere inoltrata con lo stesso mezzo di
trasporto e senza immagazzinamento intermedio verso un altro
ufficio doganale, situato nella Comunità, designato a norma
dell'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 338/97, i
controlli e la presentazione dei documenti di importazione
hanno luogo presso quest'ultimo ufficio.

2. Ove una spedizione sia stata controllata presso un ufficio
doganale designato a norma dell'articolo 12, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 338/97, e venga successivamente inoltrata a
un altro ufficio doganale per le ulteriori fasi della procedura

doganale, quest'ultimo ufficio esige la presentazione della «copia
per il titolare» (formulario n. 2) di una licenza di importazione,
completata a norma dell'articolo 23 del presente regolamento,
oppure la presentazione della «copia per l'importatore» (formu-
lario n. 2) di una notifica di importazione, completata a norma
dell'articolo 24 del presente regolamento, e può effettuare tutti i
controlli che reputa necessari per accertare l'osservanza del
regolamento (CE) n. 338/97 e del presente regolamento.

CAPO XIII

ESEMPLARI NATI E ALLEVATI IN CATTIVITÀ ED ESEMPLARI
RIPRODOTTI ARTIFICIALMENTE

Articolo 54

Esemplari delle specie animali nati e allevati in cattività

Salvo il disposto dell'articolo 55, un esemplare di una specie
animale si considera nato e allevato in cattività soltanto quando
un organo di gestione competente, in consultazione con
un'autorità scientifica competente dello Stato membro interes-
sato, abbia accertato quanto segue:

1) l'esemplare in questione discende o deriva da un discen-
dente nato o altrimenti prodotto in ambiente controllato:

a) da genitori che si sono accoppiati o hanno in altra
guisa trasferito gameti in ambiente controllato, se la
riproduzione è sessuata;

b) da genitori che si trovavano in ambiente controllato
quando è cominciato lo sviluppo del discendente, se la
riproduzione è asessuata;

2) la riserva riproduttiva originaria è stata costituita in
osservanza della normativa a essa applicabile alla data
della sua acquisizione ed in modo non nocivo per la
sopravvivenza delle specie interessate in ambiente naturale;

3) la riserva riproduttiva originaria è mantenuta senza
immissioni dall'ambiente naturale, fatti salvi apporti
occasionali di animali, uova o gameti, conformi alla
normativa applicabile e in modo non nocivo per la
sopravvivenza delle specie interessate in ambiente naturale,
unicamente a uno o più dei seguenti fini:

a) impedire o limitare incroci nocivi, fermo restando che
l'entità di tale apporto deve essere determinata dalla
necessità di creare nuovo materiale genetico;
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b) disporre di animali confiscati in conformità dell'arti-
colo 16, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 338/97;

c) per l'utilizzo, in via eccezionale, come riserva
riproduttiva;

4) la riserva riproduttiva ha prodotto discendenti della
seconda o di successive generazioni (F2, F3 e via dicendo)
in ambiente controllato o è gestita con modalità che si sono
dimostrate idonee a produrre in modo affidabile discen-
denti di seconda generazione in ambiente controllato.

Articolo 55

Determinazione dell'ascendenza

Se un'autorità competente ritiene necessario stabilire, ai fini
dell'articolo 54, dell'articolo 62, paragrafo 1, o dell'articolo 63,
paragrafo 1, l'ascendenza di un animale attraverso analisi del
sangue o di altri tessuti, il detentore mette a disposizione le
analisi in suo possesso o i campioni occorrenti secondo le
modalità stabilite dall'autorità medesima.

Articolo 56

Esemplari delle specie vegetali riprodotti artificialmente

1. Gli esemplari di specie vegetali si considerano riprodotti
soltanto quando l'organo di gestione competente, di concerto
con l'autorità scientifica dello Stato membro interessato, abbia
accertato quanto segue:

a) si tratta di piante o di derivati di piante cresciute o
sviluppatesi da semi, talee, divisioni, tessuti radicali o altri
tessuti vegetali, spore o altri propaguli in condizioni
controllate;

b) la riserva riproduttiva originaria è stata costituita in
osservanza della normativa applicabile alla data della sua
acquisizione e conservata in modo non nocivo per la
sopravvivenza della specie in ambiente naturale;

c) la riserva riproduttiva originaria è gestita in modo da
garantirne la conservazione nel lungo periodo;

d) nel caso di piante innestate, sia la parte radicale che
l'innesto sono stati riprodotti artificialmente in conformità
delle lettere a), b) e c).

Ai fini della lettera a), per condizioni controllate s'intende un
ambiente non naturale intensamente manipolato dall'intervento
umano, che può comprendere la coltivazione, la concimazione o
fertilizzazione, il controllo delle piante infestanti, l'irrigazione od
operazioni di vivaio come l'invasatura, la sistemazione in lettiera

e la protezione contro le intemperie, senza che tale elenco sia
esaustivo.

2. Il legname prelevato da alberi cresciuti in piantagioni
monocolturali si considera riprodotto artificialmente in confor-
mità del paragrafo 1.

CAPO XIV

OGGETTI PERSONALI O DOMESTICI

Articolo 57

Introduzione e reintroduzione nella Comunità di oggetti
personali e domestici

1. La deroga all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 338/97, nel
caso di oggetti personali e domestici di cui all'articolo 7,
paragrafo 3, di detto regolamento non si applica agli esemplari
utilizzati a scopo di lucro, venduti, esposti a fini commerciali o
detenuti, offerti o trasportati a fini di vendita.

Tale deroga si applica unicamente a esemplari, compresi i trofei
di caccia,

a) facenti parte del bagaglio personale di viaggiatori prove-
nienti da un paese terzo;

b) facenti parte dei beni personali di una persona fisica che stia
trasferendo il luogo abituale di residenza da un paese terzo
alla Comunità;

c) che siano trofei di caccia prelevati da un viaggiatore e
successivamente importati.

2. La deroga all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 338/97, nel
caso di oggetti personali e domestici, di cui all'articolo 7,
paragrafo 3, di detto regolamento, non si applica agli esemplari
delle specie ivi elencate all'allegato A, qualora siano introdotti
nella Comunità per la prima volta da un soggetto che vi risieda
abitualmente o che vi stia trasferendo la sua residenza.

3. Per la prima introduzione nella Comunità da parte di un
soggetto che vi risieda abitualmente di oggetti personali e
domestici, compresi i trofei di caccia, che comportino esemplari
delle specie iscritte nell'allegato B del regolamento (CE) n. 338/
97, non è richiesta la presentazione alle autorità doganali di una
licenza di importazione se vengono presentati l'originale e una
copia di un documento di esportazione o riesportazione.

Le autorità doganali inoltrano l'originale a norma dell'articolo 45
del presente regolamento e restituiscono la copia vistata al
titolare.
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4. Per la reintroduzione nella Comunità, da parte di un
soggetto che vi risieda abitualmente, di oggetti personali e
domestici, compresi i trofei di caccia, che comportino esemplari
delle specie iscritte negli allegati A o B del regolamento (CE)
n. 338/97, non è richiesta la presentazione alle autorità doganali
di una licenza di importazione purché, a scelta:

a) venga presentata la «copia per il titolare» (formulario n. 2),
debitamente vistata dalla dogana, di una licenza di
importazione o esportazione comunitaria precedentemente
utilizzata;

b) venga presentata la copia del documento di (ri)esportazione
di cui al paragrafo 3;

c) venga fornita la prova che gli esemplari sono stati acquisiti
nella Comunità.

5. In deroga al disposto dei paragrafi 3 e 4, per introdurre o
reintrodurre nella Comunità le seguenti voci dell'allegato B del
regolamento (CE) n. 338/97 non è necessario presentare un
documento di (ri)esportazione o una licenza di importazione:

a) caviale delle specie di storione (Acipenseriformes spp.) fino a
un quantitativo massimo di 250 grammi per persona;

b) «bastoni della pioggia» di Cactaceae spp. fino a un massimo
di tre per persona;

c) esemplari morti lavorati di Crocodylia spp. (esclusa la carne e
i trofei di caccia) fino a un massimo di quattro per persona;

d) conchiglie Strombus gigas fino a un massimo di tre per
persona.

Articolo 58

Esportazione e riesportazione dalla Comunità di oggetti
personali e domestici

1. La deroga all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 338/97, nel
caso di oggetti personali e domestici di cui all'articolo 7,
paragrafo 3, di detto regolamento non si applica agli esemplari
utilizzati a scopo di lucro, venduti, esposti a fini commerciali o
detenuti, offerti o trasportati a fini di vendita.

Tale deroga si applica unicamente a esemplari che facciano parte:

a) del bagaglio personale di viaggiatori la cui destinazione è un
paese terzo;

b) dei beni personali di una persona fisica che stia trasferendo
il suo luogo abituale di residenza dalla Comunità a un paese
terzo.

2. In caso di esportazione, la deroga all'articolo 5 del
regolamento (CE) n. 338/97 di cui all'articolo 7, paragrafo 3,
per gli oggetti personali e domestici, non si applica agli esemplari
delle specie iscritte negli allegati A o B di detto regolamento.

3. Per la riesportazione, da parte di un soggetto abitualmente
residente nella Comunità, di oggetti personali o domestici,
compresi i trofei di caccia, che comportino esemplari di specie
iscritte negli allegati A o B del regolamento (CE) n. 338/97, non è
richiesta la presentazione agli uffici doganali di un certificato di
riesportazione ove venga presentata:

a) la «copia per il titolare» (formulario n. 2), debitamente
vistata dalla dogana, di una licenza di importazione o
esportazione comunitaria precedentemente utilizzata;

b) la copia di cui all'articolo 57, paragrafo 3, del presente
regolamento;

c) la prova che gli esemplari sono stati acquisiti nella
Comunità.

4. In deroga al disposto dei paragrafi 2 e 3, per l'esportazione o
la riesportazione delle voci di cui all'articolo 57, paragrafo 5,
lettere da a) a d), non è necessario presentare un documento di
(ri)esportazione.

CAPO XV

ESENZIONI E DEROGHE

Articolo 59

Esenzioni dall'applicazione dell'articolo 8, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 338/97 previste dall'articolo 8,

paragrafo 3, di detto regolamento

1. L'esenzione per gli esemplari di cui all'articolo 8, paragrafo 3,
lettere a), b) e c), del regolamento (CE) n. 338/97 è concessa
soltanto quando il richiedente abbia dimostrato all'organo di
gestione competente di aver rispettato tutte le condizioni previste
da detto articolo e dall'articolo 48 del presente regolamento.

2. L'esenzione per gli esemplari di cui all'articolo 8, paragrafo 3,
lettera d), del regolamento (CE) n. 338/97 è concessa soltanto
quando il richiedente abbia dimostrato all'organo di gestione
competente, il quale provvederà a consultare l'autorità scientifica
competente, che sono soddisfatte le condizioni di cui all'arti-
colo 48 del presente regolamento e che si tratta di esemplari nati
e allevati in cattività o riprodotti artificialmente ai sensi degli
articoli 54, 55 e 56 del presente regolamento.

3. L'esenzione per gli esemplari di cui all'articolo 8, paragrafo 3,
lettere e), f) e g), del regolamento (CE) n. 338/97 è concessa
soltanto quando il richiedente abbia dimostrato all'organo di
gestione competente, il quale provvederà a consultare l'autorità
scientifica competente, che sono state soddisfatte tutte le
condizioni previste da detto articolo e dall'articolo 48 del
presente regolamento.
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4. L'esenzione per gli esemplari di cui all'articolo 8, paragrafo 3,
lettera h), del regolamento (CE) n. 338/97 è concessa soltanto
quando il richiedente abbia dimostrato all'organo di gestione
competente che si tratta di esemplari prelevati dall'ambiente
naturale in uno Stato membro nell'osservanza della normativa ivi
vigente.

5. L'esenzione prevista dall'articolo 8, paragrafo 3, del
regolamento (CE) n. 338/97 è concessa, per i vertebrati vivi,
soltanto quando il richiedente abbia dimostrato all'organo di
gestione competente che sono state osservate le pertinenti
disposizioni dell'articolo 66 del presente regolamento.

Articolo 60

Deroga all'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 338/97 per gli istituti scientifici

Salvo il disposto dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 338/97,
una deroga al divieto di cui all'articolo 8, paragrafo 1, del
medesimo può essere concessa ad istituti scientifici, autorizzati
da un organo di gestione di concerto con un'autorità scientifica
competente, mediante il rilascio di un certificato riguardante tutti
gli esemplari di specie iscritte nell'allegato A di detto regolamento
destinati a una delle seguenti due finalità:

1) l'allevamento in cattività o la riproduzione artificiale
nell'interesse della conservazione delle specie in causa;

2) ricerca o istruzione nell'interesse della preservazione o
conservazione delle specie in causa.

Qualunque forma di vendita degli esemplari può avere come
destinatari solo istituti scientifici titolari di tale certificato.

Articolo 61

Esenzioni dall'applicazione dell'articolo 8, paragrafi 1 e 3,
del regolamento (CE) n. 338/97

Salvo il disposto dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 338/97, il
divieto ivi previsto dall'articolo 8, paragrafo 1, in relazione
all'acquisto, all'offerta di acquisto o all'acquisizione a fini
commerciali di esemplari di specie iscritte nell'allegato A del
medesimo regolamento, nonché le disposizioni dell'articolo 8,
paragrafo 3, secondo cui le esenzioni dai divieti suddetti sono
concesse mediante il rilascio caso per caso di un certificato, non
si applicano agli esemplari che rispondono a uno dei seguenti
criteri:

1) gli esemplari sono muniti di uno dei certificati per
esemplari specifici di cui all'articolo 48 del presente
regolamento;

2) gli esemplari sono ammessi a beneficiare di una delle
esenzioni generali di cui all'articolo 62 del presente
regolamento.

Articolo 62

Esenzioni generali dall'applicazione dell'articolo 8,
paragrafi 1 e 3, del regolamento (CE) n. 338/97

Il disposto dell'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (CE)
n. 338/97, ai fini della concessione delle esenzioni dai divieti di
cui all'articolo 8, paragrafo 1, mediante il rilascio di un certificato
caso per caso, non si applica nei casi seguenti, per i quali non è
richiesto alcun certificato:

1) esemplari nati e allevati in cattività delle specie animali
elencate nell'allegato X del presente regolamento, o ai loro
ibridi, sempre che gli esemplari delle specie annotate siano
marcati in conformità dell'articolo 66, paragrafo 1, del
presente regolamento;

2) esemplari di specie vegetali riprodotti artificialmente;

3) esemplari lavorati acquisiti da oltre cinquant'anni ai sensi
dell'articolo 2, lettera w), del regolamento (CE) n. 338/97.

Articolo 63

Certificati prestampati a norma dell'articolo 8, paragrafo 3,
del regolamento (CEE) n. 338/97

1. Ai fini dell'articolo 8, paragrafo 3, lettera d), del regolamento
(CE) n. 338/97, gli Stati membri possono predisporre certificati
prestampati e metterli a disposizione degli allevatori autorizzati a
tale scopo da un organo di gestione, a condizione che questi
tengano registri dell'allevamento, da presentare su richiesta
all'organo di gestione competente.

Tali certificati recano, nella casella 20, la seguente dicitura:

«Certificato valido unicamente per i seguenti taxa: …».

2. Ai fini dell'articolo 8, paragrafo 3, lettere d) e h), del
regolamento (CE) n. 338/97, gli Stati membri possono
predisporre certificati prestampati per coloro che hanno ottenuto
da un organo di gestione l'autorizzazione a vendere, sulla base di
tali certificati, esemplari morti allevati in cattività o un numero
limitato di esemplari morti, legalmente prelevati dall'ambiente
naturale nella Comunità, a condizione che ciascuna di queste
persone soddisfi i seguenti requisiti:

a) tenga un registro da presentare, a richiesta, al competente
organo di gestione, contenente informazioni dettagliate
sugli esemplari o sulle specie venduti, sulle cause della loro
morte (se note), nonché sulle persone dalle quali sono stati
acquistati e quelle cui sono stati venduti;
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b) presenti ogni anno all'organo di gestione competente una
breve relazione nella quale siano specificate le vendite
effettuate durante l'anno, il tipo e il numero degli esemplari,
le specie interessate e le modalità di acquisizione degli
esemplari.

CAPO XVI

MARCATURA

Articolo 64

Marcatura di esemplari a fini di importazione e attività
commerciali nella Comunità

1. Le licenze di importazione per gli esemplari indicati qui di
seguito sono rilasciate soltanto quando il richiedente abbia
fornito all'organo di gestione competente la prova che sono stati
marcati individualmente in conformità dell'articolo 66, para-
grafo 6:

a) esemplari derivanti da un'attività di riproduzione in
cattività approvata dalla conferenza delle parti della
convenzione;

b) esemplari derivanti da un'attività di allevamento (ranching)
approvata dalla conferenza delle parti della convenzione;

c) esemplari di una popolazione di una specie iscritta
nell'appendice I della convenzione, per la quale la
conferenza delle parti abbia approvato una quota di
esportazione;

d) zanne grezze di elefante africano e parti ricavate da esse di
lunghezza pari o superiore a 20 cm e di peso pari o
superiore a 1 kg;

e) pelli, fianchi, code, gole, zampe, schiene e altre parti di
coccodrilli, grezze, conciate o finite ed altre parti di tale
animale che siano esportate nella Comunità, nonché pelli e
fianchi interi, grezzi, conciati o finiti riesportati nella
Comunità;

f) vertebrati vivi delle specie iscritte nell'allegato A del
regolamento (CE) n. 338/97 appartenenti a una mostra
itinerante;

g) tutti i contenitori di caviale Acipenseriformes spp. inclusi
barattoli, vasi o scatole in cui il caviale. sia direttamente
imballato.

2. Ai fini dell'articolo 8, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 338/97 tutti i contenitori di caviale specificati al paragrafo 1,
lettera g), del presente articolo sono marcati a norma
dell'articolo 66, paragrafo 6, del presente regolamento, fatte
salve le disposizioni supplementari di cui all'articolo 66,
paragrafo 7.

Articolo 65

Marcatura di esemplari a fini di esportazione e
riesportazione

1. I certificati di riesportazione per gli esemplari di cui
all'articolo 64, paragrafo 1, lettere da a) a d) e f), che non siano
stati modificati in modo sostanziale, vengono rilasciati soltanto
quando il richiedente abbia fornito all'organo competente la
prova che le marcature originali sono intatte.

2. I certificati di riesportazione per pelli e fianchi interi di
coccodrilli, grezzi, conciati o finiti, sono rilasciati soltanto
quando il richiedente abbia fornito all'organo di gestione
competente la prova che le targhette o i contrassegni originali
sono intatti o, se quelli originali sono rimossi o perduti, che gli
esemplari sono stati marcati con un contrassegno o targhetta per
la riesportazione.

3. Le licenze di esportazione e i certificati di riesportazione per
tutti i contenitori di caviale di cui all'articolo 64, paragrafo 1,
lettera g), vengono rilasciati solo se ciascuna marcatura del
contenitore è conforme all'articolo 66, paragrafo 6.

4. Le licenze di esportazione sono rilasciate per i vertebrati vivi
delle specie elencate nell'allegato A del regolamento (CE) n. 338/
97 soltanto quando il richiedente abbia fornito all'organo di
gestione competente la prova che sono state osservate le
pertinenti disposizioni dell'articolo 66 del presente regolamento.

Articolo 66

Metodi di marcatura

1. Ai fini dell'articolo 33, paragrafo 1, dell'articolo 40,
paragrafo 1, dell'articolo 59, paragrafo 5, e dell'articolo 65,
paragrafo 4, si applicano le disposizioni dei paragrafi 2 e 3 del
presente articolo.

2. Gli uccelli nati e allevati in cattività sono marcati nei modi
previsti dal paragrafo 8 oppure, qualora il competente organo di
gestione abbia accertato che tale metodo non può applicarsi a
motivo delle caratteristiche fisiche o comportamentali della
specie, con un radiosegnalatore a microcircuito non modificabile,
numerato individualmente e conforme alle norme ISO 11784:
1996 (E) e 11785: 1996 (E).

3. I vertebrati vivi, esclusi gli uccelli nati e allevati in cattività,
sono marcati con un radiosegnalatore a microcircuito non
modificabile, numerato individualmente e conforme alle norme
ISO 11784: 1996 (E) e 11785: 1996 (E) oppure, qualora il
competente organo di gestione abbia accertato che tale metodo
non è appropriato a motivo delle caratteristiche fisiche o
comportamentali degli esemplari o della specie, mediante anelli,
nastri, targhette, tatuaggi e mezzi simili numerati individual-
mente, oppure sono resi identificabili mediante qualsiasi altro
mezzo adeguato.
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4. Le disposizioni dell'articolo 33, paragrafo 1, dell'articolo 40,
paragrafo 1, dell'articolo 48, paragrafo 2, dell'articolo 59,
paragrafo 5, e dell'articolo 65, paragrafo 4, non si applicano
qualora il competente organo di gestione abbia accertato, all'atto
del rilascio del certificato, che le caratteristiche fisiche degli
esemplari interessati non consentono l'innocua applicazione di
un metodo di marcatura.

In tal caso, l'organo di gestione rilascia un certificato per
un'operazione commerciale specifica e lo indica nella casella 20
del certificato ovvero, se può essere applicato senza pericolo un
metodo di marcatura in un momento successivo, vi annota le
istruzioni che ritiene appropriate.

Per questi esemplari non possono essere rilasciati certificati per
esemplari specifici, certificati per mostre itineranti e certificati di
proprietà personale.

5. Gli esemplari contrassegnati con un radiosegnalatore a
microcircuito non conforme alle norme ISO 11784: 1996 (E) e
11785: 1996 (E) prima del 1o gennaio 2002, oppure con uno dei
metodi di cui al paragrafo 3 prima del 1o giugno 1997, ovvero in
ottemperanza alle disposizioni del paragrafo 6 prima della loro
introduzione nella Comunità, si considerano marcati in
conformità dei paragrafi 2 e 3.

6. Gli esemplari di cui all'articolo 64, paragrafo 1, e
all'articolo 65 sono marcati in conformità del metodo approvato
o raccomandato dalla conferenza delle parti della convenzione
per gli esemplari interessati e, in particolare, i contenitori di
caviale di cui all'articolo 64, paragrafo 1, lettera g), e paragrafo 2,
nonché all'articolo 65, paragrafo 3, sono contrassegnati
individualmente da etichette non riutilizzabili, da apporre su
ciascun contenitore primario.

7. Sono autorizzati a trattare e confezionare o riconfezionare il
caviale a fini di esportazione, riesportazione o commercio
intracomunitario solo gli impianti di confezionamento o
riconfezionamento che hanno ottenuto l'autorizzazione dall'or-
gano di gestione di uno Stato membro.

Gli impianti autorizzati sono tenuti a conservare registri dei
quantitativi di caviale importati, esportati, riesportati, prodotti in
loco o immagazzinati, a seconda dei casi. I registri sono tenuti a
disposizione dell'organo di gestione dello Stato membro
interessato a fini di ispezione.

L'organo di gestione assegna a ciascuno dei suddetti impianti un
unico numero di registrazione.

8. Gli uccelli nati e allevati in cattività e altri uccelli nati in
ambiente controllato sono marcati mediante inanellatura della
zampa recante una marcatura individuale.

Tale inanellatura della zampa avviene mediante un anello o
nastro costituente un cerchio continuo, senza giunti né
interruzioni, che non abbia subito alcun tipo di manomissione,
fabbricato industrialmente a tal fine e applicato nei primi giorni
di vita dell'animale; il suo diametro deve essere tale da impedire
la rimozione dalla zampa dell'uccello quando questa sia
pienamente sviluppata.

Articolo 67

Metodi di marcatura non crudeli

Qualora sul territorio della Comunità la marcatura di animali vivi
richieda l'applicazione di una targhetta, un nastro, un anello o
altro dispositivo, o ancora la marcatura di parte del corpo
dell'animale ovvero l'impianto di radiosegnalatori a microcir-
cuito, tale operazione è eseguita tenendo nella dovuta conside-
razione il benessere e il comportamento naturale degli esemplari
e la necessità di assicurare un trattamento non crudele.

Articolo 68

Riconoscimento reciproco dei metodi di marcatura

1. Le autorità competenti degli Stati membri riconoscono i
metodi di marcatura conformi all'articolo 66 approvati dalle
autorità competenti degli altri Stati membri.

2. Le informazioni complete contenute in una marcatura sono
riportate su ogni licenza e certificato relativi all'esemplare,
qualora tale documento sia richiesto dal presente regolamento.

CAPO XVII

RAPPORTI E INFORMAZIONI DA TRASMETTERE

Articolo 69

Rapporti sulle importazioni, esportazioni e riesportazioni

1. Gli Stati membri raccolgono i dati relativi alle importazioni
nella Comunità e alle esportazioni e riesportazioni dalla
Comunità avvenute sulla base di licenze e di certificati rilasciati
dai rispettivi organi di gestione, indipendentemente dal luogo
effettivo di introduzione o di esportazione o riesportazione.

A norma dell'articolo 15, paragrafo 4, lettera a), del regolamento
(CE) n. 338/97, gli Stati membri trasmettono questa informa-
zione alla Commissione, con riferimento a un anno civile,
secondo il calendario fissato al paragrafo 4 del presente articolo,
per le specie di cui agli allegati A, B e C di detto regolamento, in
forma computerizzata, conformemente agli orientamenti per la
preparazione e la presentazione dei rapporti annuali CITES
emanati dal segretariato della convenzione.

I rapporti includono le informazioni relative alle spedizioni
sequestrate e confiscate.
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2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono presentate in due
parti distinte:

a) una prima parte, relativa alle importazioni, esportazioni e
riesportazioni degli esemplari di specie indicate nelle
appendici della convenzione;

b) una seconda parte, relativa alle importazioni, esportazioni e
riesportazioni di esemplari delle altre specie elencate negli
allegati A, B e C del regolamento (CE) n. 338/97 e
all'introduzione nella Comunità di esemplari di specie
elencate nell'allegato D del regolamento medesimo.

3. In relazione alle importazioni di animali vivi, gli Stati
membri conservano, nella misura del possibile, i dati relativi alle
percentuali degli esemplari di specie iscritte negli allegati A e B
del regolamento (CE) n. 338/97 che risultano morti al momento
della loro introduzione nella Comunità.

4. Per ciascun anno civile, i dati di cui ai paragrafi 2 e 3 sono
comunicati alla Commissione, suddivisi per specie e per paese di
esportazione o riesportazione, prima del 15 giugno dell'anno
successivo.

5. Le informazioni di cui all'articolo 15, paragrafo 4, lettera c),
del regolamento (CE) n. 338/97 devono specificare le misure
legislative, regolamentari e amministrative emanate per l'attua-
zione e l'applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 e del
presente regolamento.

Gli Stati membri sono inoltre tenuti a indicare:

a) le persone e gli organismi registrati ai sensi degli articoli 18
e 19 del presente regolamento;

b) gli istituti scientifici registrati ai sensi dell'articolo 60 del
presente regolamento;

c) gli allevatori autorizzati ai sensi dell'articolo 63 del presente
regolamento;

d) gli impianti di confezionamento o riconfezionamento del
caviale autorizzati ai sensi dell'articolo 66, paragrafo 7, del
presente regolamento;

e) l'utilizzo dei certificati fitosanitari ai sensi dell'articolo 17
del presente regolamento.

Articolo 70

Modifiche degli allegati al regolamento (CE) n. 338/97

1. Ai fini delle modifiche degli allegati del regolamento (CE)
n. 338/97 previste all'articolo 15, paragrafo 5, del medesimo, con
riferimento alle specie già iscritte e a quelle che potrebbero
esservi iscritte, gli Stati membri trasmettono alla Commissione
tutte le pertinenti informazioni riguardanti gli aspetti seguenti:

a) lo stato biologico e commerciale delle specie;

b) gli usi cui sono destinati gli esemplari;

c) i metodi di controllo degli esemplari in commercio.

2. Su ogni progetto di modifica degli allegati B o D del
regolamento (CE) n. 338/97 ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2,
lettere c) o d), ovvero paragrafo 4, lettera a), di detto
regolamento, prima di sottoporlo al comitato, la Commissione
consulta il gruppo di consulenti scientifici di cui all'articolo 17
del regolamento suddetto.

CAPO XVIII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 71

Rigetto delle domande relative alle licenze di importazione

1. Dal momento in cui viene decisa una restrizione ai sensi
dell'articolo 4, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 338/97 e
fino alla data della sua revoca, gli Stati membri respingono le
domande relative a licenze di importazione di esemplari
esportati dai paesi di origine interessati.

2. In deroga al paragrafo 1, una licenza di importazione può
essere rilasciata altresì se la domanda di licenza di importazione è
stata presentata prima dell'introduzione della restrizione e se
l'organo di gestione competente dello Stato membro ha accertato
l'esistenza di un contratto o di un ordine in forza del quale sia già
stato eseguito il pagamento o gli esemplari siano già stati spediti.

3. La validità delle licenze di importazione rilasciate in forza
del paragrafo 2 non può superare un mese.

4. Salvo espressa disposizione contraria, le restrizioni di cui al
paragrafo 1 non si applicano agli esemplari:

a) nati e allevati in cattività ai sensi degli articoli 54 e 55 o
riprodotti artificialmente ai sensi dell'articolo 56;
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b) importati ai fini di cui all'articolo 8, paragrafo 3, lettere e), f)
o g), del regolamento (CE) n. 338/97;

c) vivi o morti e facenti parte degli oggetti domestici di
persone che si trasferiscono nella Comunità per stabilirvi la
propria residenza.

Articolo 72

Misure transitorie

1. I certificati rilasciati a norma dell'articolo 11 del regola-
mento (CEE) n. 3626/82 e dell'articolo 22 del regolamento (CEE)
n. 3418/83 della Commissione (1) possono continuare a essere
utilizzati ai fini previsti dall'articolo 5, paragrafo 2, lettera b),
paragrafo 3, lettere b), c) e d), e paragrafo 4, nonché
dall'articolo 8, paragrafo 3, lettere a) e da d) a h), del regolamento
(CE) n. 338/97.

2. Le deroghe ai divieti di cui all'articolo 6, paragrafo 1, del
regolamento (CEE) n. 3626/82 restano in vigore fino all'ultimo
giorno di validità, ove specificato.

3. Gli Stati membri possono continuare a rilasciare licenze di
importazione e di esportazione, certificati di riesportazione,
certificati per mostre itineranti e certificati di proprietà personale
nella forma indicata all'allegato I del regolamento (CE) n. 1808/
2001 per un anno a decorrere dall'entrata in vigore del presente
regolamento.

Articolo 73

Notifica delle disposizioni di applicazione

Gli Stati membri notificano alla Commissione e al segretariato
della convenzione le disposizioni per l'esecuzione del presente
regolamento, nonché tutti i provvedimenti e strumenti giuridici
adottati per la sua effettiva applicazione. La Commissione
comunica tali informazioni agli altri Stati membri.

Articolo 74

Abrogazione

Il regolamento (CE) n. 1808/2001 è abrogato.

I riferimenti al regolamento abrogato si considerano fatti al
presente regolamento e sono interpretati secondo la tavola di
concordanza di cui all'allegato XII.

Articolo 75

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventunesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 maggio 2006.

Per la Commissione
Stavros DIMAS

Membro della Commissione
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ALLEGATO I



Istruzioni e spiegazioni

1. Indicare nome e indirizzo completi dell'esportatore o riesportatore effettivo, ad
esclusione dei suoi rappresentanti. Nel caso di un certificato di proprietà personale,
indicare nome e indirizzo completi del proprietario.

2. La validità delle licenze di esportazione e dei certificati di riesportazione è
limitata a sei mesi; quella delle licenze di importazione è limitata a dodici mesi. I
certificati di proprietà personale sono validi per un massimo di tre anni. Scaduto il
periodo di validità, questi documenti si considerano nulli e l'originale e tutte le
copie devono essere immediatamente restituiti dal titolare all'organo di gestione
competente che li ha rilasciati. Le licenze di importazione non sono valide quando il
relativo documento CITES proveniente dal paese di esportazione o riesportazione
sia stato utilizzato per l'esportazione o la riesportazione successivamente all'ultimo
giorno di validità ovvero quando l'introduzione nella Comunità avvenga più di sei
mesi dopo la data di rilascio.

3. Indicare nome e indirizzo completi dell'importatore effettivo, ad esclusione dei
suoi rappresentanti. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la
casella.

5. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la casella.

6. Per gli esemplari vivi delle specie dell'allegato A diversi dagli esemplari allevati
in cattività o riprodotti artificialmente, l'organo di gestione emittente può imporre il
luogo in cui devono essere custoditi, precisandolo in questa casella. Qualsiasi
spostamento dal luogo indicato — ad eccezione di quelli motivati da urgenti cure
veterinarie e sempre che l'esemplare venga riportato direttamente nel luogo
prescritto— è subordinato alla preventiva autorizzazione del competente organo di
gestione.

8. La descrizione dev'essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei
codici a tre lettere di cui all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 [recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio].

9/10. Indicare la quantità o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui
all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006.

11. Indicare il numero dell'Appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla
data del rilascio della licenza o del certificato.

12. Indicare la lettera (A, B o C) dell'allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui
la specie è iscritta alla data del rilascio della licenza o del certificato.

13. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l'origine:

W Esemplari prelevati dall'ambiente naturale

R Esemplari aventi origine da un'operazione di allevamento (ranching)

D Animali di cui all'allegato A allevati in cattività per fini commerciali e
piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini commerciali nei
modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

A Piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e
piante degli allegati B e C riprodotte artificialmente nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
esse derivati

C Animali dell'allegato A allevati in cattività per fini non commerciali e
animali degli allegati B e C allevati in cattività nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
essi derivati

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per
l'applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

I Esemplari confiscati o sequestrati (1)

O Esemplari pre-convenzione (1)

U Origine sconosciuta (deve essere motivata)

14. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare lo scopo per il quale gli
esemplari devono essere riesportati/esportati/importati:

B Allevamento in cattività o riproduzione artificiale

E Didattico

G Giardini botanici

H Trofei di caccia

L Esecuzione/fini giudiziari/medicina legale

M Fini medici (compresa la ricerca biomedica)

N Reintroduzione o introduzione nell'ambiente naturale

P Personale

Q Circhi e mostre itineranti

S Scientifico

T Commerciale

Z Zoo

15-17. Il paese d'origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati
dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati allevati in cattività o sono stati
riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese terzo, le caselle
16 e 17 devono contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari
di uno Stato membro della Comunità sono esportati dal territorio di un altro Stato
membro, nella casella 15 va indicato soltanto il nome dello Stato membro di
origine.

18-20. Il paese di ultima riesportazione è, nel caso di un certificato di
riesportazione, il paese non comunitario di riesportazione dal quale gli esemplari
sono stati importati prima di essere riesportati dalla Comunità. Nel caso di una
licenza di importazione, tale paese è il paese non comunitario di riesportazione dal
quale gli esemplari devono essere importati. Le caselle 19 e 20 devono contenere i
dettagli del relativo certificato di riesportazione.

21. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere
di cui all'allegato VIII del regolamento (CE) n. 865/2006.

23-25. Riservato al servizio ufficiale.

26. L'importatore/esportatore/riesportatore o il suo rappresentante devono
indicare il numero della lettera di carico o della lettera di trasporto aereo.

27. Da compilarsi a cura dell'ufficio doganale di introduzione nella Comunità,
ovvero dell'ufficio doganale di esportazione o riesportazione. In caso di
introduzione, l'originale (formulario n. 1) dev'essere restituito all'organo di gestione
dello Stato membro interessato e la copia per il titolare (formulario n. 2) dev'essere
restituita all'importatore. In caso di (ri)esportazione, la copia da restituire all'organo
di gestione emittente (formulario n. 3) dev'essere restituita all'organo di gestione
dello Stato membro interessato e l'originale (formulario n. 1) e la copia per il titolare
(formulario n. 2) all'esportatore/riesportatore.

(1) Può essere indicato solo in combinazione con un altro codice di origine.





Istruzioni e spiegazioni

1. Indicare nome e indirizzo completi dell'esportatore o riesportatore effettivo, ad
esclusione dei suoi rappresentanti. Nel caso di un certificato di proprietà personale,
indicare nome e indirizzo completi del proprietario.

2. La validità delle licenze di esportazione e dei certificati di riesportazione è
limitata a sei mesi; quella delle licenze di importazione è limitata a dodici mesi. I
certificati di proprietà personale sono validi per un massimo di tre anni. Scaduto il
periodo di validità, questi documenti si considerano nulli e l'originale e tutte le
copie devono essere immediatamente restituiti dal titolare all'organo di gestione
competente che li ha rilasciati. Le licenze di importazione non sono valide quando il
relativo documento CITES proveniente dal paese di esportazione o riesportazione
sia stato utilizzato per l'esportazione o la riesportazione successivamente all'ultimo
giorno di validità ovvero quando l'introduzione nella Comunità avvenga più di sei
mesi dopo la data di rilascio.

3. Indicare nome e indirizzo completi dell'importatore effettivo, ad esclusione dei
suoi rappresentanti. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la
casella.

5. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la casella.

6. Per gli esemplari vivi delle specie dell'allegato A diversi dagli esemplari allevati
in cattività o riprodotti artificialmente, l'organo di gestione emittente può imporre il
luogo in cui devono essere custoditi, precisandolo in questa casella. Qualsiasi
spostamento dal luogo indicato — ad eccezione di quelli motivati da urgenti cure
veterinarie e sempre che l'esemplare venga riportato direttamente nel luogo
prescritto— è subordinato alla preventiva autorizzazione del competente organo di
gestione.

8. La descrizione dev'essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei
codici a tre lettere di cui all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 [recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio].

9/10. Indicare la quantità o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui
all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006.

11. Indicare il numero dell'Appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta
alla data del rilascio della licenza o del certificato.

12. Indicare la lettera (A, B o C) dell'allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui
la specie è iscritta alla data del rilascio della licenza o del certificato.

13. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l'origine:

W Esemplari prelevati dall'ambiente naturale

R Esemplari aventi origine da un'operazione di allevamento (ranching)

D Animali di cui all'allegato A allevati in cattività per fini commerciali e
piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini commerciali nei
modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

A Piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e
piante degli allegati B e C riprodotte artificialmente nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
esse derivati

C Animali dell'allegato A allevati in cattività per fini non commerciali e
animali degli allegati B e C allevati in cattività nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
essi derivati

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per
l'applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

I Esemplari confiscati o sequestrati (1)

O Esemplari pre-convenzione (1)

U Origine sconosciuta (deve essere motivata)

14. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare lo scopo per il quale gli
esemplari devono essere riesportati/esportati/importati:

B Allevamento in cattività o riproduzione artificiale

E Didattico

G Giardini botanici

H Trofei di caccia

L Esecuzione/fini giudiziari/medicina legale

M Fini medici (compresa la ricerca biomedica)

N Reintroduzione o introduzione nell'ambiente naturale

P Personale

Q Circhi e mostre itineranti

S Scientifico

T Commerciale

Z Zoo

15-17. Il paese d'origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati
dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati allevati in cattività o sono stati
riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese terzo, le caselle
16 e 17 devono contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari
di uno Stato membro della Comunità sono esportati dal territorio di un altro Stato
membro, nella casella 15 va indicato soltanto il nome dello Stato membro di
origine.

18-20. Il paese di ultima riesportazione è, nel caso di un certificato di
riesportazione, il paese non comunitario di riesportazione dal quale gli esemplari
sono stati importati prima di essere riesportati dalla Comunità. Nel caso di una
licenza di importazione, tale paese è il paese non comunitario di esportazione dal
quale gli esemplari devono essere importati. Le caselle 19 e 20 devono contenere i
dettagli del relativo certificato di riesportazione.

21. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere
di cui all'allegato VIII del regolamento (CE) n. 865/2006.

23-25. Riservato al servizio ufficiale.

26. L'importatore/esportatore/riesportatore o il suo rappresentante devono
indicare il numero della lettera di carico o della lettera di trasporto aereo.

27. Da compilarsi a cura dell'ufficio doganale di introduzione nella Comunità,
ovvero dell'ufficio doganale di esportazione o riesportazione. In caso di
introduzione, l'originale (formulario n. 1) dev'essere restituito all'organo di gestione
dello Stato membro interessato e la copia per il titolare (formulario n. 2) dev'essere
restituita all'importatore. In caso di (ri)esportazione, la copia da restituire all'organo
di gestione emittente (formulario n. 3) dev'essere restituita all'organo di gestione
dello Stato membro interessato e l'originale (formulario n. 1) e la copia per il titolare
(formulario n. 2) all'esportatore/riesportatore.

(1) Può essere indicato solo in combinazione con un altro codice di origine.





Istruzioni e spiegazioni

1. Indicare nome e indirizzo completi dell'esportatore o riesportatore effettivo, ad
esclusione dei suoi rappresentanti. Nel caso di un certificato di proprietà personale,
indicare nome e indirizzo completi del proprietario.

2. La validità delle licenze di esportazione e dei certificati di riesportazione è
limitata a sei mesi; quella delle licenze di importazione è limitata a dodici mesi. I
certificati di proprietà personale sono validi per un massimo di tre anni. Scaduto il
periodo di validità, questi documenti si considerano nulli e l'originale e tutte le
copie devono essere immediatamente restituiti dal titolare all'organo di gestione
competente che li ha rilasciati. Le licenze di importazione non sono valide quando il
relativo documento CITES proveniente dal paese di esportazione o riesportazione
sia stato utilizzato per l'esportazione o la riesportazione successivamente all'ultimo
giorno di validità ovvero quando l'introduzione nella Comunità avvenga più di sei
mesi dopo la data di rilascio.

3. Indicare nome e indirizzo completi dell'importatore effettivo, ad esclusione dei
suoi rappresentanti. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la
casella.

5. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la casella.

6. Per gli esemplari vivi delle specie dell'allegato A diversi dagli esemplari allevati
in cattività o riprodotti artificialmente, l'organo di gestione emittente può imporre il
luogo in cui devono essere custoditi, precisandolo in questa casella. Qualsiasi
spostamento dal luogo indicato — ad eccezione di quelli motivati da urgenti cure
veterinarie e sempre che l'esemplare venga riportato direttamente nel luogo
prescritto— è subordinato alla preventiva autorizzazione del competente organo di
gestione.

8. La descrizione dev'essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei
codici a tre lettere di cui all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 [recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio].

9/10. Indicare la quantità o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui
all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006.

11. Indicare il numero dell'Appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla
data del rilascio della licenza o del certificato.

12. Indicare la lettera (A, B o C) dell'allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui
la specie è iscritta alla data del rilascio della licenza o del certificato.

13. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l'origine:

W Esemplari prelevati dall'ambiente naturale

R Esemplari aventi origine da un'operazione di allevamento (ranching)

D Animali di cui all'allegato A allevati in cattività per fini commerciali e
piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini commerciali nei
modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

A Piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e
piante degli allegati B e C riprodotte artificialmente nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
esse derivati

C Animali dell'allegato A allevati in cattività per fini non commerciali e
animali degli allegati B e C allevati in cattività nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
essi derivati

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per
l'applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

I Esemplari confiscati o sequestrati (1)

O Esemplari pre-convenzione (1)

U Origine sconosciuta (deve essere motivata)

14. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare lo scopo per il quale gli
esemplari devono essere riesportati/esportati/importati:

B Allevamento in cattività o riproduzione artificiale

E Didattico

G Giardini botanici

H Trofei di caccia

L Esecuzione/fini giudiziari/medicina legale

M Fini medici (compresa la ricerca biomedica)

N Reintroduzione o introduzione nell'ambiente naturale

P Personale

Q Circhi e mostre itineranti

S Scientifico

T Commerciale

Z Zoo

15-17. Il paese d'origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati
dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati allevati in cattività o sono stati
riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese terzo, le caselle
16 e 17 devono contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari
di uno Stato membro della Comunità sono esportati dal territorio di un altro Stato
membro, nella casella 15 va indicato soltanto il nome dello Stato membro di
origine.

18-20. Il paese di ultima riesportazione è, nel caso di un certificato di
riesportazione, il paese non comunitario di riesportazione dal quale gli esemplari
sono stati importati prima di essere riesportati dalla Comunità. Nel caso di una
licenza di importazione, tale paese è il paese non comunitario di riesportazione dal
quale gli esemplari devono essere importati. Le caselle 19 e 20 devono contenere i
dettagli del relativo certificato di riesportazione.

21. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere
di cui all'allegato VIII del regolamento (CE) n. 865/2006.

23-25. Riservato al servizio ufficiale.

26. L'importatore/esportatore/riesportatore o il suo rappresentante devono
indicare il numero della lettera di carico o della lettera di trasporto aereo.

27. Da compilarsi a cura dell'ufficio doganale di introduzione nella Comunità,
ovvero dell'ufficio doganale di esportazione o riesportazione. In caso di
introduzione, l'originale (formulario n. 1) dev'essere restituito all'organo di gestione
dello Stato membro interessato e la copia per il titolare (formulario n. 2) dev'essere
restituita all'importatore. In caso di (ri)esportazione, la copia da restituire all'organo
di gestione emittente (formulario n. 3) dev'essere restituita all'organo di gestione
dello Stato membro interessato e l'originale (formulario n. 1) e la copia per il titolare
(formulario n. 2) all'esportatore/riesportatore.

(1) Può essere indicato solo in combinazione con un altro codice di origine.









Istruzioni e spiegazioni

1. Indicare nome e indirizzo completi dell'esportatore o riesportatore effettivo, ad
esclusione dei suoi rappresentanti. Nel caso di un certificato di proprietà personale,
indicare nome e indirizzo completi del proprietario.

2. Non rileva.

3. Indicare nome e indirizzo completi dell'importatore effettivo, ad esclusione dei
suoi rappresentanti. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la
casella.

5. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la casella.

6. Da compilare nel formulario di domanda solo per gli esemplari vivi delle
specie dell'allegato A diversi dagli esemplari allevati in cattività o riprodotti
artificialmente.

8. La descrizione dev'essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei
codici a tre lettere di cui all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 [recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio].

9/10. Indicare la quantità o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui
all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006.

11. Indicare il numero dell'Appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla
data del rilascio della licenza o del certificato.

12. Indicare la lettera (A, B o C) dell'allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui
la specie è iscritta alla data della domanda.

13. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l'origine:

W Esemplari prelevati dall'ambiente naturale

R Esemplari aventi origine da un'operazione di allevamento (ranching)

D Animali di cui all'allegato A allevati in cattività per fini commerciali e
piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini commerciali nei
modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

A Piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e
piante degli allegati B e C riprodotte artificialmente nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
esse derivati

C Animali dell'allegato A allevati in cattività per fini non commerciali e
animali degli allegati B e C allevati in cattività nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
essi derivati

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per
l'applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

I Esemplari confiscati o sequestrati (1)

O Esemplari pre-convenzione (1)

U Origine sconosciuta (deve essere motivata)

14. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare lo scopo per il quale gli
esemplari devono essere riesportati/esportati/importati:

B Allevamento in cattività o riproduzione artificiale

E Didattico

G Giardini botanici

H Trofei di caccia

L Esecuzione/fini giudiziari/medicina legale

M Fini medici (compresa la ricerca biomedica)

N Reintroduzione o introduzione nell'ambiente naturale

P Personale

Q Circhi e mostre itineranti

S Scientifico

T Commerciale

Z Zoo

15-17. Il paese d'origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati
dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati allevati in cattività o sono stati
riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese terzo, le caselle
16 e 17 devono contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari
di uno Stato membro della Comunità sono esportati dal territorio di un altro Stato
membro, nella casella 15 va indicato soltanto il nome dello Stato membro di
origine.

18-20. Il paese di ultima riesportazione è, nel caso di un certificato di
riesportazione, il paese non comunitario di riesportazione dal quale gli esemplari
sono stati importati prima di essere riesportati dalla Comunità. Nel caso di una
licenza di importazione, tale paese è il paese non comunitario di riesportazione dal
quale gli esemplari devono essere importati. Le caselle 19 e 20 devono contenere i
dettagli del relativo certificato di riesportazione.

21. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere
di cui all'allegato VIII del regolamento (CE) n. 865/2006.

23. Fornire il maggior numero di informazioni possibile e giustificare qualsiasi
omissione delle informazioni richieste.

(1) Può essere indicato solo in combinazione con un altro codice di origine.



ALLEGATO II



Istruzioni e spiegazioni

1. Indicare nome e indirizzo completi dell'importatore o di un suo rappresentante autorizzato.

4. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati
allevati in cattività, oppure sono stati riprodotti artificialmente.

5. Da compilare solo se il paese dal quale sono importati gli esemplari non è il paese di origine.

6. La descrizione dev'essere il più possibile precisa.

9. Il nome scientifico deve corrispondere al nome indicato nell'allegato C o D del regolamento (CE) n. 338/97.

10. Indicare III per le specie riportate nell'appendice III della CITES.

12. Indicare la lettera (C o D) dell'allegato al regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta.

13. L'importatore deve presentare all'ufficio doganale di introduzione nella Comunità l'originale (formulario n. 1) firmato
e la copia per l'importatore (formulario n. 2), accompagnati ove necessario dai documenti dell'appendice III CITES del
paese di esportazione o riesportazione.

14. L'ufficio doganale trasmette l'originale (formulario n. 1) timbrato all'organo di gestione del proprio paese e restituisce
la «copia per l'importatore» (formulario n. 2) debitamente timbrata all'importatore o al suo rappresentante autorizzato.





Istruzioni e spiegazioni

1. Indicare nome e indirizzo completi dell'importatore o di un suo rappresentante autorizzato.

4. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati
allevati in cattività, oppure sono stati riprodotti artificialmente.

5. Da compilare solo se il paese dal quale sono importati gli esemplari non è il paese di origine.

6. La descrizione dev'essere il più possibile precisa.

9. Il nome scientifico deve corrispondere al nome indicato nell'allegato C o D del regolamento (CE) n. 338/97.

10. Indicare III per le specie riportate nell'appendice III della CITES.

12. Indicare la lettera (C o D) dell'allegato al regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta.

13. L'importatore deve presentare all'ufficio doganale di introduzione nella Comunità l'originale (formulario n. 1) firmato
e la copia per l'importatore (formulario n. 2), accompagnati ove necessario dai documenti dell'appendice III CITES del
paese di esportazione o riesportazione.

14. L'ufficio doganale trasmette l'originale (formulario n. 1) timbrato all'organo di gestione del proprio paese e restituisce
la «copia per l'importatore» (formulario n. 2) debitamente timbrata all'importatore o al suo rappresentante autorizzato.



ALLEGATO III



Istruzioni e spiegazioni

1. Il certificato deve recare un numero di serie unico assegnato dall'organo di
gestione emittente.

2. Il termine massimo di validità del documento è limitato a tre anni dalla data
del rilascio. Quando il punto di partenza della mostra itinerante è situato in un
paese terzo, la data di scadenza non può essere posteriore alla data indicata nel
certificato equivalente rilasciato da quel paese.

3. Indicare per esteso il nome, il domicilio e il paese del proprietario
dell'esemplare cui si riferisce il certificato. In mancanza della firma del proprietario
il certificato non è valido.

4. La denominazione, l'indirizzo e il paese dell'organo di gestione emittente
devono essere prestampati sul formulario.

5. Questa casella prestampata serve ad indicare la validità del certificato per
movimenti transfrontalieri multipli ai soli fini della mostra e per l'esposizione
dell'esemplare al pubblico in conformità dell'articolo 8, paragrafo 3, del
regolamento (CE) n. 338/97, e a precisare che il certificato non deve essere ritirato
ma deve rimanere al proprietario e circolare insieme all'esemplare. La casella può
essere utilizzata anche per giustificare l'omissione di determinate informazioni.

6. Questa casella è prestampata per indicare che i movimenti transfrontalieri sono
autorizzati verso qualsiasi paese che accetti il presente certificato nell'ambito della
propria legislazione nazionale.

7. Nella casella è prestampato il codice Q, relativo a circhi e mostre itineranti.

8. Ove opportuno, indicare il numero del timbro di sicurezza apposto nella
casella 19.

9. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere
di cui all'allegato VIII del regolamento (CE) n. 865/2006 [recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione
di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio].

10. Descrivere nel modo più preciso possibile l'esemplare cui si riferisce il
certificato, compresi i marchi identificativi (targhette, anelli, marcature individuali,
ecc.) idonei a consentire alle autorità del paese in cui la mostra si trasferisce di
verificare che il certificato corrisponda all'esemplare in questione. Indicare se
possibile il sesso dell'esemplare e la sua età al momento del rilascio del certificato.

11. Indicare il numero totale di esemplari. In caso di animali vivi normalmente si
tratta di un unico esemplare. Qualora si tratti di più esemplari, riportare nella casella
l'annotazione «cfr. inventario allegato».

12. Indicare l'appendice della convenzione CITES (I, II, o III) in cui la specie è
iscritta alla data del rilascio della licenza o del certificato.

13. Indicare l'allegato (A, B o C) del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è
iscritta alla data del rilascio della licenza o del certificato.

14. Utilizzare i codici di seguito riportati per indicare l'origine. Il presente
certificato non può essere utilizzato per esemplari con codice di origine W, R, F o U,
salvo ove siano stati acquisiti o introdotti nella Comunità prima che fossero ad essi
applicabili le disposizioni relative alle specie elencate nelle appendici I, II o III della
convenzione, nell'allegato C del regolamento (CEE) n. 3626/82 o negli allegati A, B
e C del regolamento (CE) n. 338/97, e sia utilizzato anche il codice O.

W Esemplari prelevati dall'ambiente naturale

R Esemplari aventi origine da un'operazione di allevamento (ranching)

A Piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e
piante degli allegati B e C riprodotte artificialmente nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
esse derivati.

C Animali dell'allegato A allevati in cattività per fini non commerciali e
animali degli allegati B e C allevati in cattività nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
essi derivati.

F Animali nati in cattività ma per i quali non ricorrono i presupposti per
l'applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati.

U Origine sconosciuta (deve essere motivata).

O Esemplari pre-convenzione (può essere utilizzato in combinazione con
qualsiasi altro codice).

15/16. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati
dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati allevati in cattività o sono stati
riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese terzo, la casella
16 deve contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari di uno
Stato membro della Comunità sono esportati dal territorio di un altro Stato
membro, nella casella 15 va indicato soltanto il nome dello Stato membro di
origine.

17. In questa casella deve figurare il numero di registrazione della mostra.

18. Indicare la data di acquisizione unicamente per gli esemplari acquisiti o
introdotti nella Comunità prima che fossero ad essi applicabili le disposizioni
relative alle specie elencate nelle appendici I, II o III della convenzione o
nell'allegato C del regolamento (CEE) n. 3626/82 o negli allegati A, B e C del
regolamento (CE) n. 338/97.

19. Da compilare a cura del funzionario che rilascia il certificato. Il certificato può
essere rilasciato unicamente dall'organo di gestione del paese in cui è basata la
mostra e solo previa comunicazione a tale organo da parte del proprietario di tutti i
dati relativi all'esemplare. Quando il punto di partenza della mostra itinerante è
situato in un paese terzo, il certificato può essere rilasciato unicamente dall'organo
di gestione del paese di prima destinazione. Il nome del funzionario che rilascia il
certificato deve essere indicato per esteso. Il timbro, la firma e l'eventuale numero
del timbro di sicurezza devono essere chiaramente leggibili.

20. Questa casella è utilizzabile per indicare gli estremi della legislazione nazionale
o per specificare le altre condizioni particolari applicate dall'organo di gestione
emittente al movimento transfrontaliero degli esemplari.

21. Questa casella prestampata rinvia al foglio aggiuntivo allegato, nel quale
devono essere indicati tutti i movimenti transfrontalieri.

Nonostante quanto indicato nella casella 5, alla scadenza il presente documento
deve essere restituito all'organo di gestione emittente.

Il titolare o il suo rappresentante autorizzato deve consegnare l'originale del
presente certificato (formulario n. 1) — ed eventualmente il certificato per mostra
itinerante rilasciato da un paese terzo — a fini di verifica, e presentare il foglio
aggiuntivo o (qualora il certificato sia rilasciato sulla base di un certificato
equivalente di un paese terzo) i due fogli aggiuntivi e le rispettive copie ad un ufficio
doganale designato a norma dell'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 338/97. Dopo aver compilato il foglio o i fogli aggiuntivi, l'ufficio doganale
restituisce l'originale del presente certificato (formulario n. 1), l'originale del
certificato eventualmente rilasciato dal paese terzo e il foglio o i fogli aggiuntivi al
titolare o al suo rappresentante autorizzato e trasmette una copia vistata del foglio
aggiuntivo del certificato rilasciato dall'organo di gestione dello Stato membro
all'organo di gestione competente, secondo quanto prescritto dall'articolo 23 del
regolamento (CE) n. 865/2006.









Istruzioni e spiegazioni

3. Indicare per esteso il nome, il domicilio e il paese del proprietario
dell'esemplare cui si riferisce il certificato (non del suo rappresentante). In
mancanza della firma del proprietario, il certificato non è valido.

8. Ove opportuno, indicare il numero del timbro di sicurezza apposto nella
casella 19.

9. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere
di cui all'allegato VIII del regolamento (CE) n. 865/2006 [recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione
di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio].

10. Descrivere nel modo più preciso possibile l'esemplare cui si riferisce il
certificato, compresi i marchi identificativi (targhette, anelli, marcature individuali,
ecc.) idonei a consentire alle autorità della parte in cui la mostra si trasferisce di
verificare che il certificato corrisponde all'esemplare in questione. Indicare se
possibile il sesso dell'esemplare e la sua età al momento del rilascio del certificato.

11. Indicare il numero totale di esemplari. In caso di animali vivi, normalmente si
tratta di un unico esemplare. Qualora si tratti di più esemplari, riportare nella casella
l'annotazione «cfr. inventario allegato».

12. Indicare l'appendice della convenzione CITES (I, II, o III) in cui la specie è
iscritta alla data della domanda.

13. Indicare l'allegato (A, B o C) del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è
iscritta alla data della domanda.

14. Utilizzare i codici di seguito riportati per indicare l'origine. Il presente
certificato non può essere utilizzato per esemplari con codice di origine W, R, F o U,
salvo qualora tali esemplari siano stati acquisiti o introdotti nella Comunità prima
che fossero ad essi applicabili le disposizioni relative alle specie elencate nelle
appendici I, II o III della convenzione o nell'allegato C del regolamento (CEE)
n. 3626/82 o negli allegati A, B e C del regolamento (CE) n. 338/97, e sia utilizzato
anche il codice O.

W Esemplari prelevati dall'ambiente naturale

R Esemplari aventi origine da un'operazione di allevamento (ranching)

A Piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e
piante degli allegati B e C riprodotte artificialmente nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
esse derivati.

C Animali dell'allegato A allevati in cattività per fini non commerciali e
animali degli allegati B e C allevati in cattività nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
essi derivati.

F Animali nati in cattività ma per i quali non ricorrono i presupposti per
l'applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati.

U Origine sconosciuta (deve essere motivata).

O Esemplari pre-convenzione (può essere utilizzato in combinazione con
qualsiasi altro codice).

15/16. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati
dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati allevati in cattività o sono stati
riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese terzo, la casella
16 deve contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari di uno
Stato membro della Comunità sono esportati a partire da un altro Stato membro,
nella casella 15 va indicato soltanto lo Stato membro di origine.

17. In questa casella deve figurare il numero di registrazione della mostra.

18. Indicare la data di acquisizione unicamente per gli esemplari acquisiti o
introdotti nella Comunità prima che fossero ad essi applicabili le disposizioni
relative alle specie elencate nelle appendici I, II o III della convenzione o
nell'allegato C del regolamento (CEE) n. 3626/82 o negli allegati A, B e C del
regolamento (CE) n. 338/97.

19. Fornire il maggior numero di informazioni possibile e giustificare qualsiasi
omissione delle informazioni richieste.



ALLEGATO IV





ALLEGATO V



Istruzioni e spiegazioni

1. Indicare nome e indirizzo completi del titolare del certificato, ad esclusione dei
rappresentanti.

2. Da compilarsi esclusivamente qualora la licenza di importazione prescriva il
luogo in cui gli esemplari in questione devono essere custoditi, o qualora esemplari
prelevati dall'ambiente naturale di uno Stato membro debbano obbligatoriamente
essere custoditi presso un indirizzo autorizzato.

Qualsiasi spostamento dal luogo indicato, ad eccezione di quelli motivati da urgenti
cure veterinarie e sempre che l'esemplare venga riportato direttamente nel luogo
prescritto, è subordinato alla preventiva autorizzazione del competente organo di
gestione (cfr. casella 19).

4. La descrizione dev'essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei
codici a tre lettere di cui all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 [recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio].

5/6. Indicare la quantità o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui
all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006.

7. Indicare il numero dell'appendice CITES (I, II o III) in cui la specie era iscritta
alla data del rilascio del certificato.

8. Indicare la lettera (A, B o C) dell'allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui
la specie era iscritta alla data del rilascio del certificato.

9. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l'origine:

W Esemplari prelevati dall'ambiente naturale

R Esemplari aventi origine da un'operazione di allevamento (ranching)

D Animali di cui all'allegato A allevati in cattività per fini commerciali e
piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini commerciali nei
modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

A Piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e
piante degli allegati B e C riprodotte artificialmente nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
esse derivati

C Animali dell'allegato A allevati in cattività per fini non commerciali e
animali degli allegati B e C allevati in cattività nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
essi derivati

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per
l'applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

I Esemplari confiscati o sequestrati (1)

O Esemplari pre-convenzione (1)

U Origine sconosciuta (deve essere motivata)

10-12. Il paese d'origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati
dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati allevati in cattività o sono stati
riprodotti artificialmente.

13-15. Lo Stato membro di importazione è, ove è applicabile, lo Stato membro che
ha rilasciato la licenza di importazione per gli esemplari in questione.

16. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere
di cui all'allegato VIII del regolamento (CE) n. 865/2006.

(1) Può essere indicato solo in combinazione con un altro codice di origine.









Istruzioni e spiegazioni

1. Indicare nome e indirizzo completi del richiedente il certificato, ad esclusione
dei rappresentanti.

2. Da compilare nel formulario di domanda solo per gli esemplari vivi delle
specie dell'allegato A diversi dagli esemplari allevati in cattività o riprodotti
artificialmente.

4. La descrizione dev'essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei
codici a tre lettere di cui all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 [recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro
commercio].

5/6. Indicare la quantità o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui
all'allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006.

7. Indicare il numero dell'appendice CITES (I, II o III) in cui la specie era iscritta
alla data della domanda.

8. Indicare la lettera (A, B o C) dell'allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui
la specie era iscritta alla data della domanda.

9. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l'origine:

W Esemplari prelevati dall'ambiente naturale

R Esemplari aventi origine da un'operazione di allevamento (ranching)

D Animali di cui all'allegato A allevati in cattività per fini commerciali e
piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini commerciali nei
modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

A Piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e
piante degli allegati B e C riprodotte artificialmente nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
esse derivati

C Animali dell'allegato A allevati in cattività per fini non commerciali e
animali degli allegati B e C allevati in cattività nei modi previsti dal
capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da
essi derivati

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per
l'applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché
parti o prodotti da essi derivati

I Esemplari confiscati o sequestrati (1)

O Esemplari pre-convenzione (1)

U Origine sconosciuta (deve essere motivata)

10-12. Il paese d'origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati
dall'ambiente naturale o in cui sono nati e sono stati allevati in cattività o sono stati
riprodotti artificialmente.

13-15. Lo Stato membro di importazione è, ove è applicabile, lo Stato membro che
ha rilasciato la licenza di importazione per gli esemplari in questione.

16. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere
di cui all'allegato VIII del regolamento (CE) n. 865/2006.

18. Fornire il maggior numero di informazioni possibile e giustificare qualsiasi
omissione delle informazioni richieste.

(1) Può essere indicato solo in combinazione con un altro codice di origine.



ALLEGATO VI



ALLEGATO VII

Codici e unità di misura da utilizzare nelle licenze e nei certificati di cui all'articolo 5, lettere a) e b), per la descrizione degli
esemplari

Descrizione Codice
Unità raccoman-

date
Altre unità Spiegazione

Corteccia BAR kg Corteccia d'albero (grezza, essiccata o in
polvere; non lavorata)

Corpo BOD n. kg Corpi di animali morti, sostanzialmente
interi, compresi pesci freschi o trasformati,
tartarughe imbalsamate, farfalle preparate,
rettili in alcool, trofei di caccia interi
imbalsamati, ecc.

Ossa BON kg n. Ossa, comprese le mascelle

Calipee CAL kg Calipee o calipash (cartilagine della tarta-
ruga utilizzata nelle zuppe)

Carapace CAP n. kg Corazze intere grezze o non lavorate della
specie Testudinata

Scultura CAR kg m3 Sculture (anche in legno, compresi pro-
dotti finiti in legno come mobili, stru-
menti musicali e prodotti artigianali). NB:
per alcune specie è possibile scolpire più di
un tipo di prodotto (ad es. corna e ossa);
pertanto se necessario la descrizione deve
indicare il tipo di prodotto (ad es. sculture
in corno)

Caviale CAV kg Uova morte trattate non fecondate di tutte
le specie di Acipenseriformes; anche note
come «uova di storione»

Trucioli CHP Kg Trucioli di legno, soprattutto di Aquilaria
malaccensis e Pterocarpus santalinus

Artiglio CLA n. kg Artigli, ad es. di Felidae, Ursidae o Crocodylia
(NB: gli artigli di tartaruga sono di norma
scaglie e non veri artigli)

Tessuto CLO m2 kg Tessuto: se il tessuto non è fatto intera-
mente col pelo di una specie CITES, il peso
del pelo della specie in questione deve, se
possibile, essere indicato, in alternativa,
sotto il codice «HAI».

Corallo (grezzo) COR kg n. Corallo morto e pietrificato. NB: il com-
mercio va registrato per numero di pezzi
solo se gli esemplari di corallo sono
trasportati in acqua

Coltura CUL n. di provette,
ecc.

Colture di piante riprodotte artificialmente

Derivati DER kg/l Derivati (diversi da quelli figuranti altrove
in questa tabella)

Pianta secca DPL n. Piante secche — ad es. esemplari da
erbario

Orecchio EAR n. Orecchie, di solito di elefante

Uovo EGG n. kg Uova intere morte o schiacciate (cfr. anche
«caviale»)
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Descrizione Codice
Unità raccoman-

date
Altre unità Spiegazione

Uovo (vivo) EGL n. kg Uova vive, di solito di uccelli e rettili, ma
anche di pesci e invertebrati

Uovo (guscio) SHE g/kg Gusci di uova grezzi o non lavorati, ad
esclusione delle uova intere

Estratto EXT kg L Estratto, di solito estratti vegetali

Penna FEA kg/n. di ali n. Penne — nel caso di oggetti (ad es. quadri)
fatti di penne, indicare il numero di oggetti

Fibra FIB kg m Fibre — ad es. fibra di piante, ma anche
cordatura delle racchette da tennis

Pinna FIN kg Pinne o parti di pinne fresche, congelate o
essiccate

Novellame FIG kg n. Novellame di uno o due anni per
acquariofilia, per incubatrici o per opera-
zioni di rilascio

Fiore FLO kg Fiori

Vaso da fiori FPT n. Vasi da fiori fatti con parti di piante, ad
esempio: fibre di ciateacee (NB: le piante
vive commerciate nei cosiddetti «vasi
comuni» vanno registrate come «piante
vive» e non come vasi da fiori)

Zampe di rana LEG kg Zampe di rana

Frutta FRU kg Frutta

Zampa FOO n. Zampe — ad es. elefante, rinoceronte,
ippopotamo, leone, coccodrillo, ecc.

Bile GAL kg Bile

Cistifellea GAB n. kg Cistifellea

Articolo di abbi-
gliamento

GAR n. Articoli di abbigliamento, compresi i
guanti e i cappelli, con eventuali guarni-
zioni e decorazioni; sono escluse le
calzature

Genitali GEN kg n. Peni asportati ed essiccati

Talea innestata GRS n. Talea innestata (senza gli innesti)

Pelo HAI kg g Pelo — compresi tutti i peli di animali, ad
es. di elefante, yak, vigogna, guanaco

Corna HOR n. kg Corna, comprese le corna a palchi

Lavori in cuoio
(piccoli)

LPS n. Piccoli manufatti di pelletteria, come
cinghie, cinture, braccialetti, selle di bici-
cletta, portassegni, portacarte (anche di
credito), orecchini, borsette, portachiavi,
libretti per appunti, borsette, calzature,
sacchetti per tabacco, portafoglio, cinturini

Lavori in cuoio
(grandi)

LPL n. Grandi lavori in cuoio — ad es. portado-
cumenti, mobili, valigie, bauli da viaggio

Esemplare vivo LIV n. Animali e piante vivi. Gli esemplari di
corallo vivo trasportati in acqua vanno
registrati soltanto per numero di pezzi
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Descrizione Codice
Unità raccoman-

date
Altre unità Spiegazione

Foglia LVS n. kg Foglie

Tronchi LOG m3 Tutto il legno grezzo, privato o no della
corteccia e dell'alburno, o squadrato,
destinato ad essere trasformato in partico-
lare in legno segato, pasta di legno o fogli
di compensato. NB: il commercio di
tronchi di legno per usi speciali commer-
ciati in peso (ad es. Lignum vitae, Guaiacum
spp.) va registrato in kg

Carne MEA kg Carne, compresa di pesci se non interi
(cfr. «corpo»)

Medicina MED kg/l Medicina

Muschio MUS g Muschio

Olio OIL kg l Olio — ad es. di tartaruga, foca, balena,
pesce, piante varie

Osso (pezzi) BOP kg Pezzi di osso non lavorati

Corna (pezzi) HOP kg Pezzi di corna non lavorati, compresi i
cascami

Avorio (pezzi) IVP kg Pezzi di avorio non lavorati, compresi i
cascami

Pelle lisciata PLA m2 Pellicce, compresi i tappeti se fatti con
diverse pelli

Polvere POW kg Polvere

Radice ROO n. kg Radici, bulbi, corni o tuberi

Legno segato SAW m3 Legno semplicemente segato per la lun-
ghezza o prodotto mediante un processo
di scalpellatura; supera di norma i 6 mm di
spessore. NB: il commercio di legno segato
prodotto a partire da legno per usi speciali
commerciato in peso (ad es. Lignum vitae,
Guaiacum spp.) va registrato in kg

Scaglia SCA kg Scaglia — ad es. di tartaruga, altri rettili,
pesci, pangolini

Seme SEE kg Semi

Guscio SHE n. kg Guscio di molluschi grezzi o non lavorati

Fianchi SID n. Parti o fianchi di pelli; non comprende le
«Tinga frames» di coccodrillo (cfr. «pelle»)

Scheletro SKE n. Scheletri sostanzialmente interi

Pelle SKI n. Pelli gregge o conciate (comprese le «Tinga
frames» di coccodrillo) sostanzialmente
intere

Pelle (pezzi) SKP n. Pezzi di pelle, compresi cascami, grezzi o
conciati

Cranio SKU n. Crani

Zuppa SOU kg l Zuppa — ad es. di tartaruga
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Descrizione Codice
Unità raccoman-

date
Altre unità Spiegazione

Esemplare (scienti-
fico)

SPE kg/l/ml Esemplari scientifici: comprende sangue,
tessuti (ad es. reni, milza), preparati
istologici, ecc.

Fusto o stelo STE n. kg Steli o fusti di piante

Vescica natatoria SWI kg Organo idrostatico, comprese colla di
pesce/colla di storione

Coda TAI n. kg Code — ad es. di caimano (per il cuoio) o
di volpe (per la decorazione di vestiti,
colletti, boa, ecc.)

Dente TEE n. kg Denti — ad es. di balena, leone, ippopo-
tamo, coccodrillo, ecc.

Legno TIM m3 kg Legno grezzo ad eccezione di tronchi
segati e di legno segato

Trofeo TRO n. Trofeo — tutte le parti costituenti trofeo
provenienti da un unico animale se
esportate insieme: ad es. corna (due),
cranio, collare, groppa, coda e zampe (cioè
dieci esemplari) costituiscono un trofeo.
Tuttavia, se ad esempio il cranio e le corna
sono gli unici esemplari di un animale che
vengono esportati, questi oggetti, conside-
rati nell'insieme, devono essere registrati
come un unico trofeo. Altrimenti gli
oggetti devono essere registrati separata-
mente. Il corpo imbalsamato intero è
registrato sotto BOD. La pelle da sola è
registrata sotto SKI

Zanna TUS n. kg Zanne sostanzialmente intere, lavorate o
no, comprese le zanne di elefante, ippo-
potamo, tricheco, narvalo, ma non altre
zanne

Piallaccio
— sfogliato
— tranciato

VEN m3, m2 kg Strati sottili o fogli di legno di spessore
uniforme, di norma pari o inferiore a 6
mm, generalmente sfogliati o tranciati,
usati per produrre compensato, per
impiallacciare mobili, recipienti, ecc.

Cera WAX kg Cera, compresa l'ambra grigia

Intero WHO kg n. Animale o pianta interi (morti o vivi)

Legenda delle unità di misura (possono essere utilizzate unità di misura non metriche equivalenti)

g = grammi

kg = chilogrammi

l = litri

cm3 = centimetri cubi

ml = millilitri

m = metri

m2 = metri quadrati

n. = numero di esemplari
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ALLEGATO VIII

Opere di riferimento per l'indicazione dei nomi delle specie nelle licenze e nei certificati in applicazione dell'articolo 5,
punto 4)

a) Mammalia

Wilson, D. E. e Reeder, D. M., 1993, Mammal Species of the World: a Taxonomic and Geographic Reference. Seconda
edizione. Smithsonian Institution Press, Washington. [Per tutti i mammiferi, ad esclusione del riconoscimento dei
seguenti nomi per le forme selvatiche delle specie (di preferenza rispetto ai nomi delle forme domestiche): Bos gaurus,
Bos mutus, Bubalus arnee, Equus africanus, Equus przewalskii, Ovis orientalis ophion]

Alperin, R., 1993, «Callithrix argentata (Linnaeus, 1771): taxonomic observations and description of a new subspecies»,
Boletim do Museu Paraense Emilio Goeldi, Serie Zoologia 9: 317-328. [Per Callithrix marcai]

Dalebout, M. L., Mead, J. G., Baker, C. S., Baker, A. N. e van Helden, A. L., 2002, «A new species of beaked whale
Mesoplodon perrini sp. n. (Cetacea: Ziphiidae) discovered through phylogenetic analyses of mitochondrial DNA
sequences», Marine Mammal Science 18: 577-608. [Per Mesoplodon perrini]

Ferrari, S. F. e Lopes, M. A., 1992, «A new species of marmoset, genus Callithrix Erxleben 1777 (Callitrichidae,
Primates) from western Brazilian Amazonia», Goeldiana Zoologia 12: 1-13. [Per Callithrix nigriceps]

Flannery, T. F. e Groves, C. P., 1998, «A revision of the genus Zaglossus (Monotremata, Tachyglossidae), with
description of new species and subspecies», Mammalia 62: 367-396. [Per Zaglossus attenboroughi]

Groves, C. P., 2000, «The genus Cheirogaleus: unrecognized biodiversity in dwarf lemurs», International Journal of
Primatology 21: 943-962. [Per Cheirogaleus minusculus e Cheirogaleus ravus]

van Helden, A. L., Baker, A. N., Dalebout, M. L., Reyes, J. C., van Waerebeek, K. e Baker, C. S., 2002, «Resurrection of
Mesoplodon traversii (Gray, 1874), senior synonym of M. bahamondi Reyes, van Waerebeek, Cárdenas e Yáñez, 1995
(Cetacea: Ziphiidae)», Marine Mammal Science 18: 609-621. [Per Mesoplodon traversii]

Honess, P. E. e Bearder, S. K., 1997, «Descriptions of the dwarf galago species of Tanzania», African Primates 2: 75-79.
[Per Galagoides rondoensis e Galagoides udzungwensis]

Kingdon, J., 1997, The Kingdon fieldguide to African mammals, London, Academic Press. [Per Miopithecus ogouensis]

Kobayashi, S. e Langguth, A., 1999, «A new species of titi monkey, Callicebus Thomas, from north-eastern Brazil
(Primates, Cebidae)», Revista Brasileira de Zoologia 16: 531-551. [Per Callicebus coimbrai]

Mittermeier, R. A., Schwarz, M. e Ayres, J. M., 1992, «A new species of marmoset, genus Callithrix Erxleben, 1777
(Callitrichidae, Primates) from the Rio Maues Region, State of Amazonas, central Brazilian Amazonia», Goeldiana
Zoologia 14: 1-17. [Per Callithrix mauesi]

Rasoloarison, R. M., Goodman, S. M. e Ganzhorn, J. U., 2000, «Taxonomic revision of mouse lemurs (Microcebus) in
the western portions of Madagascar», International Journal of Primatology 21: 963-1019. [Per Microcebus berthae,
Microcebus sambiranensis e Microcebus tavaratra]

Rice, D. W., 1998, Marine Mammals of the World. Systematics and distribution, Special Publication Number 4: i-ix, 1-231,
The Society for Marine Mammals. [Per Balaenoptera]

Richards, G. C. e Hall, L. S., 2002, «A new flying-fox of the genus Pteropus (Chiroptera: Pteropodidae) from Torres
Strait, Australia», Australian Zoologist 32: 69-75. [Per Pteropus banakrisi]

van Roosmalen, M. G. M., van Roosmalen, T., Mittermeier, R. A. e Rylands, A. B., 2000, «Two new species of
marmoset, genus Callithrix Erxleben, 1777 (Callitrichidae, Primates), from the Tapajós/Madeira interfluvium, south
Central Amazonia, Brazil», Neotropical Primates 10 (Suppl.): 2-18. [Per Callicebus bernhardi e Callicebus stephennashi]

van Roosmalen, M. G. M, van Roosmalen, T., Mittermeier, R. A. e da Fonseca, G. A. B., 1998, «A new and distinctive
species of marmoset (Callitrichidae, Primates) from the lower Rio Aripuana, State of Amazonas, central Brazilian
Amazonia», Goeldiana Zoologia 22: 1-27. [Per Callithrix humilis]

van Roosmalen, M. G. M., van Roosmalen, T., Mittermeier, R. A. e Rylands, A. B., 2000, «Two new species of
marmoset, genus Callithrix Erxleben, 1777 (Callitrichidae, Primates), from the Tapajós/Madeira interfluvium, south
Central Amazonia, Brazil», Neotropical Primates 8: 2-18. [Per Callithrix acariensis e Callithrix manicorensis]
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Schwartz, J. H., 1996, «Pseudopotto martini: a new genus and species of extant lorisiform primate», Anthropological Papers
of the American Museum of Natural History 78: 1-14. [Per Pseudopotto martini]

Silva Jr, J. e Noronha, M., 1996, «Discovery of a new species of marmoset in the Brazilian Amazon», Neotropical
Primates 4: 58‑59. [Per Callithrix saterei]

Thalmann, U. e Geissmann, T., 2000, «Distributions and geographic variation in the western woolly lemur (Avahi
occidentalis) with description of a new species (A. unicolor)», International Journal of Primatology 21: 915-941. [Per Avahi
unicolor]

Wang, J. Y., Chou, L.-S. e White, B. N., 1999, Molecular Ecology 8: 1603-1612. [Per Tursiops aduncus]

Zimmerman, E., Cepok, S., Rakotoarison, N., Zietemann, V. e Radespiel, U., 1998, «Sympatric mouse lemurs in north
west Madagascar: a new rufous mouse lemur species (Microcebus ravelobensis)», Folia Primatologica 69: 106-114. [Per
Microcebus ravelobensis]

b) Aves

Morony, J. J., Bock, W. J. e Farrand, J., Jr., 1975. A Reference List of the Birds of the World, American Museum of Natural
History. [Per la nomenclatura dell'ordine e delle famiglie di uccelli]

Sibley, C. G. e Monroe, B. L., Jr., 1990, Distribution and Taxonomy of Birds of the World, Yale University Press, New Haven.
Sibley, C. G. e Monroe, B. L., Jr., 1993, Supplement to the Distribution and Taxonomy of Birds of the World, Yale University
Press, New Haven. [Per le specie di uccelli, ad esclusione di Psittaciformes e Trochilidae]

Collar, N. J., 1997, «Family Psittacidae (Parrots)», pp. 280-477 in del Hoyo, J., Elliot, A. e Sargatal, J. (a cura di),
Handbook of the Birds of the World, Vol. 4, Sandgrouse to Cuckoos, Lynx Edicions, Barcelona. [Per Psittacidae]

Gaban-Lima, R., Raposo, M. A. e Hofling, E., 2002, «Description of a new species of Pionopsitta (Aves: Psittacidae)
endemic to Brazil», Auk 119: 815-819. [Per Pionopsitta aurantiocephala]

Howell, S. N. G. e Robbins, M. B., 1995, «Species limits of the Least Pygmy-Owl (Glaucidium minutissimum) complex»,
Wilson Bulletin 107: 7-25. [Per Glaucidium parkeri]

Lafontaine, R. M. e Moulaert, N., 1998, «A new species of scops owl (Otus: Aves): taxonomy and conservation status»,
Journal of African Zoology 112: 163-169. [Per Otus moheliensis]

Lambert, F. R. e Rasmussen, P. C., 1998, «A new scops owl from Sangihe Island, Indonesia», Bulletin of the British
Ornithologists' Club 204-217. [Per Otus collari]

Olsen, J., Wink, M., Sauer-Gürth, H. e Trost, S., 2002, «A new Ninox owl from Sumba, Indonesia», Emu 102: 223-231.
[Per Ninox sumbaensis]

Rasmussen, P. C., 1998, «A new scops-owl from Great Nicobar Island», Bulletin of the British Ornithologists' Club 118:
141-153. [Per Otus alius]

Rasmussen, P. C., 1999, «A new species of hawk-owl Ninox from North Sulawesi, Indonesia», Wilson Bulletin 111: 457-
464. [Per Ninox ios]

Robbins, M. B. e Stiles, F. G., 1999, «A new species of pygmy-owl (Strigidae: Glaucidium) from the Pacific slope of the
northern Andes», Auk 116: 305-315. [Per Glaucidium nubicola]

Rowley, I., 1997, «Family Cacatuidae (Cockatoos)», pp. 246-279 in del Hoyo, J., Elliot, A. e Sargatal, J. (a cura di),
Handbook of the Birds of the World, Vol. 4, Sandgrouse to Cuckoos, Lynx Edicions, Barcelona. [Per
Cacatuidae=Psittacidae]

Schuchmann, K. L. 1999, «Family Trochilidae (Hummingbirds)», pp. 468-680 in del Hoyo, J., Elliot, A. e Sargatal, J. (a
cura di), Handbook of the Birds of the World, Vol. 5, Barn-owls to Hummingbirds, Lynx Edicions, Barcelona. [Per
Trochilidae]

da Silva, J. M. C., Coelho, G. e Gonzaga, P., 2002, «Discovered on the brink of extinction: a new species of pygmy-owl
(Strigidae: Glaucidium) from Atlantic forest of northeastern Brazil», Ararajuba 10 (2): 123-130 [Per Glaucidium
mooreorum]

Whittaker, A., 2002, «A new species of forest-falcon (Falconidae: Micrastur) from southeastern Amazonia and the
Atlantic rainforests of Brazil», Wilson Bulletin 114 (4): 421-445. [Per Micrastur mintoni]
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c) Reptilia

Andreone, F., Mattioli, F., Jesu, R. e Randrianirina, J. E., 2001, «Two new chameleons of the genus Calumma from
north-east Madagascar, with observations on hemipenial morphology in the Calumma furcifer group (Reptilia,
Squamata, Chamaeleonidae)», Herpetological Journal 11: 53-68. [Per Calumma vatosoa e Calumma vencesi]

Avila Pires, T. C. S., 1995, «Lizards of Brazilian Amazonia», Zool. Verh. 299: 706 pp. [Per Tupinambis]

Böhme, W., 1997, «Eine neue Chamäleonart aus der Calumma gastrotaenia — Verwandtschaft Ost‑Madagaskars»,
Herpetofauna (Weinstadt) 19 (107): 5-10. [Per Calumma glawi]

Böhme, W., 2003, «Checklist of the living monitor lizards of the world (family Varanidae)», Zoologische Verhandelingen,
Leiden 341: 1-43. [Per Varanidae]

Broadley, D. G., 2002, CITES Standard reference for the species of Cordylus (Cordylidae, Reptilia), preparato per il comitato
CITES per la nomenclatura, CoP12 Inf. 14. [Per Cordylus]

Cei, J. M., 1993, «Reptiles del noroeste, nordeste y este de la Argentina — herpetofauna de las selvas subtropicales, puna
y pampa», Monografie XIV, Museo Regionale di Scienze Naturali. [Per Tupinambis]

Colli, G. R., Péres, A. K. e da Cunha, H. J., 1998, «A new species of Tupinambis (Squamata: Teiidae) from central Brazil,
with an analysis of morphological and genetic variation in the genus», Herpetologica 54: 477-492. [Per Tupinambis
cerradensis]

Dirksen, L., 2002, Anakondas, NTV Wissenschaft. [Per Eunectes beniensis]

Hallmann, G., Krüger, J. e Trautmann, G., 1997, Faszinierende Taggeckos — Die Gattung Phelsuma, 1-229, Natur & Tier-
Verlag, ISBN 3‑931587‑10-X. [Per il genere Phelsuma]

Harvey, M. B., Barker, D. B., Ammerman, L. K. e Chippindale, P. T., 2000, «Systematics of pythons of the Morelia
amethistina complex (Serpentes: Boidae) with the description of three new species», Herpetological Monographs 14: 139-
185. [Per Morelia clastolepis, Morelia nauta e Morelia tracyae, ed elevazione al livello di specie di Morelia kinghorni]

Hedges, B. S., Estrada, A. R. e Diaz, L. M., 1999, «New snake (Tropidophis) from western Cuba», Copeia, 1999(2): 376-
381. [Per Tropidophis celiae]

Hedges, B. S. e Garrido, O., 1999, «A new snake of the genus Tropidophis (Tropidophiidae) from central Cuba», Journal
of Herpetology 33: 436‑441. [Per Tropidophis spiritus]

Hedges, B. S., Garrido, O. e Diaz, L. M., 2001, «A new banded snake of the genus Tropidophis (Tropidophiidae) from
north-central Cuba», Journal of Herpetology 35: 615-617. [Per Tropidophis morenoi]

Hedges, B. S. e Garrido, O., 2002, Journal of Herpetology 36: 157-161. [Per Tropidophis hendersoni]

Jacobs, H. J., 2003, «A further new emerald tree monitor lizard of the Varanus prasinus species group from Waigeo,
West Irian (Squamata: Sauria: Varanidae)», Salamandra 39(2): 65-74. [Per Varanus boehmei]

Jesu, R., Mattioli, F. e Schimenti, G., 1999, «On the discovery of a new large chameleon inhabiting the limestone
outcrops of western Madagascar: Furcifer nicosiai sp. nov. (Reptilia, Chamaeleonidae), Doriana 7(311): 1-14. [Per Furcifer
nicosiai]»

Karl, H.-V. e Tichy, G., 1999, Mauritiana 17: 277-284. [Per tartarughe e testuggini]

Keogh, J. S., Barker, D. G. e Shine, R., 2001, «Heavily exploited but poorly known: systematics e biogeography of
commercially harvested pythons (Python curtus group) in Southeast Asia», Biological Journal of the Linnean Society 73:
113-129. [Per Python breitensteini e Python brongersmai]

Klaver, C. J. J. e Böhme, W., 1997, «Chamaeleonidae», Das Tierreich 112: 85 pp. [Per Bradypodion, Brookesia, Calumma,
Chamaeleo e Furcifer — ad esclusione del riconoscimento di Calumma andringitaensis, C. guillaumeti, C. hilleniusi e C.
marojezensis come specie valide]

Manzani, P. R. e Abe, A. S., 1997, «A new species of Tupinambis Daudin, 1802 (Squamata, Teiidae) from central Brazil»,
Boletim do Museu Nacional Nov. Ser. Zool. 382: 1-10. [Per Tupinambis quadrilineatus]

Manzani, P. R. e Abe, A. S., 2002, Arquivos do Museu Nacional, Rio de Janeiro 60(4): 295-302. [Per Tupinambis palustris]
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Massary, J.-C. de e Hoogmoed, M., 2001, «The valid name for Crocodilurus lacertinus auctorum (nec Daudin, 1802)
(Squamata: Teiidae)», Journal of Herpetology 35: 353-357. [Per Crocodilurus amazonicus]

McCord, W. P., Iverson, J. B., Spinks, P. Q. e Shaffer, H. B., 2000, «A new genus of Geoemydid turtle from Asia»,
Hamadryad 25: 86-90. [Per Leucocephalon]

McCord, W. P. e Pritchard, P. C. H., 2002, «A review of the softshell turtles of the genus Chitra, with the description of
new taxa from Myanmar and Indonesia (Java)», Hamadryad 27 (1): 11-56. [Per Chitra vandijki]

McDiarmid, R. W., Campbell, J. A. e Touré, T. A., 1999, Snake Species of the World. A Taxonomic and Geographic
Reference, volume 1, The Herpetologists' League, Washington, DC. [Per Loxocemidae, Pythonidae, Boidae, Bolyeriidae,
Tropidophiidae e Viperidae — ad eccezione dei generi Acrantophis, Sanzinia, Calabaria e Lichanura per i quali si
continuano ad utilizzare tali nomi e del riconoscimento di Epicrates maurus come specie valida]

Nussbaum, R. A., Raxworthy, C. J., Raselimanana, A. P. e Ramanamanjato, J. B., 2000, «New species of day gecko,
Phelsuma Gray (Reptilia: Squamata: Gekkonidae), from the Reserve Naturelle Integrale d'Andohahela, south
Madagascar», Copeia 2000: 763-770. [Per Phelsuma malamakibo]

Perälä, J., 2001, «A new species of Testudo (Testudines: Testudinidae) from the Middle East, with implications for
conservation», Journal of Herpetology 35: 567-582. [Per Testudo werneri]

Pough, F. H., Andrews, R. M., Cadle, J. E., Crump, M. L., Savitzky, A. H. e Wells, K. D., 1998, Herpetology. [Per la
delimitazione delle famiglie nell'ambito dei Sauria]

Rösler, H., Obst, F. J. e Seipp, R., 2001, «Eine neue Taggecko-Art von Westmadagaskar: Phelsuma hielscheri sp. n.
(Reptilia: Sauria: Gekkonidae)», Zool. Abhandl. Staatl. Mus. Tierk. Dresden 51: 51-60. [Per Phelsuma hielscheri]

Slowinski, J. B. e Wüster, W., 2000, «A new cobra (Elapidae: Naja) from Myanmar (Burma)», Herpetologica 56: 257-270.
[Per Naja mandalayensis]

Tilbury, C., 1998, «Two new chameleons (Sauria: Chamaeleonidae) from isolated Afromontane forests in Sudan and
Ethiopia», Bonner Zoologische Beiträge 47: 293-299. [Per Chamaeleo balebicornutus e Chamaeleo conirostratus]

Webb, R. G., 2002, «Observations on the Giant Softshell Turtle, Pelochelys cantorii, with description of a new species»,
Hamadryad 27 (1): 99-107. [Per Pelochelys signifera]

Wermuth, H. e Mertens, R., 1996 (ristampa), Schildkröte, Krokodile, Brückenechsen, Gustav Fischer Verlag, Jena.
[Per Crocodylia, Testudinata e Rhynchocephalia]

Wilms, T., 2001, Dornschwanzagamen: Lebensweise, Pflege, Zucht: 1-142, Herpeton Verlag, ISBN 3-9806214-7-2. [Per il
genere Uromastyx]

Wüster, W., 1996, «Taxonomic change and toxinology: systematic revisions of the Asiatic cobras Naja naja species
complex», Toxicon 34: 339-406. [Per Naja atra, Naja kaouthia, Naja oxiana, Naja philippinensis, Naja sagittifera, Naja
samarensis, Naja siamensis, Naja sputatrix e Naja sumatrana]

d) Amphibia

Frost, D. R. (a cura di), 2002, Amphibian Species of the World: a taxonomic and geographic reference, http://research.amnh.
org/herpetology/amphibia/index.html al 23 agosto 2002

e) Elasmobranchii, Actinopterygii e Sarcopterygii

Eschmeier, W. N., 1998, Catalog of Fishes, 3 volumi, California Academy of Sciences. [Per tutti i pesci]

Horne, M. L., 2001, «A new seahorse species (Syngnathidae: Hippocampus) from the Great Barrier Reef», Records of the
Australian Museum 53: 243-246. [Per Hippocampus]

Kuiter, R. H., 2001, «Revision of the Australian seahorses of the genus Hippocampus (Syngnathiformes: Syngnathidae)
with a description of nine new species», Records of the Australian Museum 53: 293-340. [Per Hippocampus]

Kuiter, R. H., 2003, «A new pygmy seahorse (Pisces: Syngnathidae: Hippocampus) from Lord Howe Island», Records of
the Australian Museum 55: 113-116. [Per Hippocampus]
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Lourie, S. A. e Randall, J. E., 2003, «A new pygmy seahorse Hippocampus denise (Teleostei: Syngnathidae), from the
Indo-Pacific», Zoological Studies 42: 284-291. [Per Hippocampus]

Lourie, S. A., A. C. J. Vincent e H. J. Hall, 1999, Seahorses. An identification guide to the world's species and their conservation,
Project Seahorse, ISBN 0 9534693 0 1 (seconda edizione disponibile su CD-ROM). [Per Hippocampus]

f) Arachnida

Lourenço, W. R. e Cloudsley-Thompson, J. C., 1996, «Recognition and distribution of the scorpions of the genus
Pandinus Thorell, 1876 accorded protection by the Washington Convention», Biogeographica 72(3): 133-143. [Per gli
scorpioni del genere Pandinus]

Platnick, N. I., 2004 e aggiornamenti, The World Spider Catalog, Edizione online disponibile al seguente URL: http://
research.amnh.org/entomology/spiders/catalog/THERAPHOSIDAE.html. [Per gli aracnidi del genere Brachypelma]

g) Insecta

Matsuka, H., 2001, Natural History of Birdwing Butterflies:1-367. Matsuka Shuppan, Tokyo, ISBN 4-9900697-0-6. [Per le
farfalle «birdwing» dei generi Ornithoptera, Trogonoptera e Troides]

FLORA

The Plant-Book, seconda edizione, D. J. Mabberley, 1997, Cambridge University Press (ristampato con correzioni nel 1998).
[Per i nomi generici di tutte le piante elencate nelle appendici della convenzione, se non sostituiti dalla nomenclatura
standard adottata dalla conferenza delle parti]

A Dictionary of Flowering Plants and Ferns, 8a edizione, J. C. Willis, rivisto da H. K. Airy Shaw, 1973, Cambridge University
Press. [Per i sinonimi generici non citati in The Plant-Book, se non sostituiti dalla nomenclatura standard adottata dalla
conferenza delle parti come indicato nei paragrafi successivi]

«A World List of Cycads», D. W. Stevenson, R. Osborne e K. D. Hill, 1995, in: P. Vorster (a cura di), Proceedings of the Third
International Conference on Cycad Biology, pp. 55-64, Cycad Society of South Africa, Stellenbosch, e relativi aggiornamenti
approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi delle specie delle Cycadaceae, Stangeriaceae e
Zamiaceae.

CITES Bulb Checklist (A. P. Davis et al., 1999, redatta dai Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda
del Nord) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi di specie
Cyclamen (Primulaceae), Galanthus e Sternbergia (Liliaceae).

CITES Cactaceae Checklist, seconda edizione (1999, redatta dai D. Hunt, Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del Nord) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura, come guida ai riferimenti
ai nomi di specie delle Cactaceae.

CITES Carnivorous Plant Checklist, seconda edizione (B. von Arx et al., 2001, Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di
Gran Bretagna e Irlanda del Nord) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura, come guida ai
riferimenti ai nomi di specie Dionaea, Nepenthes e Sarracenia.

CITES Aloe and Pachypodium Checklist (U. Eggli et al., 2001, redatta dalla Städtische Sukkulenten-Sammlung, Zürich, Svizzera,
in collaborazione con i Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord) e relativi
aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi delle specie Aloe e
Pachypodium.

World Checklist and Bibliography of Conifers, A. Farjon, 2001, e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la
nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi delle specie Taxus.

CITES Orchid Checklist (redatta dai Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, e relativi
aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi delle specie Cattleya,
Cypripedium, Laelia, Paphiopedilum, Phalaenopsis, Phragmipedium, Pleione e Sophronitis (volume 1, 1995); Cymbidium,
Dendrobium, Disa, Dracula e Encyclia (volume 2, 1997); e Aerangis, Angraecum, Ascocentrum, Bletilla, Brassavola, Calanthe,
Catasetum, Miltonia, Miltonioides e Miltoniopsis, Renanthera, Renantherella, Rhynchostylis, Rossioglossum, Vanda e Vandopsis
(volume 3, 2001).
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The CITES Checklist of Succulent Euphorbia Taxa (Euphorbiaceae), seconda edizione (S. Carter e U. Eggli, 2003, pubblicata
dall'Ente federale tedesco per la conservazione della natura, Bonn, Germania) dopo la notifica della sua pubblicazione e i
commenti delle parti, e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi
delle specie di euphorbie succulente.

Dicksonia species of the Americas (2003, redatta dal Giardino botanico di Bonn e dall'Ente federale tedesco per la
conservazione della natura, Bonn, Germania) dopo la notifica della sua pubblicazione e i commenti delle parti, e relativi
aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi della specie Dicksonia.

La Checklist of CITES species (2005 e relativi aggiornamenti) pubblicata dall'UNEP-WCMC può essere utilizzata come sintesi
non ufficiale dei nomi scientifici adottati dalla conferenza delle parti per le specie animali che figurano nelle appendici alla
convenzione e come sintesi informale delle informazioni contenute nei riferimenti standard adottati per la nomenclatura
CITES.
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ALLEGATO IX

1. Codici da utilizzare nelle licenze e nei certificati per indicare lo
scopo dell'operazione commerciale [articolo 5, punto 5)]

B Allevamento in cattività o riproduzione artificiale

E Didattico

G Giardini botanici

H Trofei di caccia

L Esecuzione/fini giudiziari/medicina legale

M Fini medici (compresa la ricerca biomedica)

N Reintroduzione o introduzione nell'ambiente naturale

P Personale

Q Circhi e mostre itineranti

S Scientifico

T Commerciale

Z Zoo

2. Codici da utilizzare nelle licenze e nei certificati per indicare
l'origine degli esemplari [articolo 5, punto 6)]

W Esemplari prelevati dall'ambiente naturale
R Esemplari aventi origine da un'operazione di allevamento

(ranching)
D Animali di cui all'allegato A allevati in cattività per fini

commerciali e piante dell'allegato A riprodotte artificial-
mente per fini commerciali nei modi previsti dal capo XIII
del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti
da essi derivati

A Piante dell'allegato A riprodotte artificialmente per fini non
commerciali e piante degli allegati B e C riprodotte
artificialmente nei modi previsti dal capo XIII del regola-
mento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da esse
derivati

C Animali dell'allegato A allevati in cattività per fini non
commerciali e animali degli allegati B e C allevati in cattività
nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/
2006, nonché parti o prodotti da essi derivati

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i
presupposti per l'applicazione del capo XIII del regolamento
(CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati

I Esemplari confiscati o sequestrati (1)
O Esemplari pre-convenzione (1)
U Origine sconosciuta (deve essere motivata)
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ALLEGATO X

SPECIE ANIMALI DI CUI ALL'ARTICOLO 62, PUNTO 1)

AVES

ANSERIFORMI

Anatidae

Anas laysanensis

Anas querquedula

Aythya nyroca

Branta ruficollis

Branta sandvicensis

Oxyura leucocephala

GALLIFORMI

Phasianidae

Catreus wallichi

Colinus virginianus ridgwayi

Crossoptilon crossoptilon

Crossoptilon mantchuricum

Lophophurus impejanus

Lophura edwardsi

Lophura swinhoii

Polyplectron emphanum

Syrmaticus ellioti

Syrmaticus humiae

Syrmaticus mikado

COLUMBIFORMI

Columbidae

Columba livia

PSITTACIFORMI

Psittacidae

Cyanoramphus novaezelandiae

Psephotus dissimilis

PASSERIFORMI

Fringillidae

Carduelis cucullata
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ALLEGATO XI

Tipi di campioni biologici di cui all'articolo 18 e relativo uso

Tipo di campione Dimensione normale del campione Tipo di campione

sangue liquido gocce o 5 ml di sangue intero in
provetta con anticoagulante; può
deteriorarsi in 36 ore

ematologia e analisi biochimiche standard a fini
di diagnosi; ricerca tassonomica; ricerca bio-
medica

sangue secco (striscio) una goccia di sangue su un
vetrino per microscopio, in
genere fissato con un agente
chimico

conteggio delle cellule ematiche e screening di
parassiti patogeni

sangue coagulato (siero) 5 ml di sangue in provetta con o
senza coagulo

sierologia e ricerca di anticorpi per accertare
eventuali patologie; ricerca biomedica

tessuti, fissati 5 mm3 di pezzi di tessuto con
agente fissatore

istologia e microscopio elettronico per indivi-
duare segni di patologie; ricerca tassonomica;
ricerca biomedica

tessuti, freschi (esclusi ovuli,
sperma ed embrioni)

5 mm3 di pezzi di tessuto, a volte
congelato

microbiologia e tossicologia per il rilevamento
di organismi e veleni; ricerca tassonomica;
ricerca biomedica

tamponi minuscoli pezzi di tessuto in
provetta su tampone

per colture di batteri, funghi, ecc. a scopo
diagnostico

peli, pelle, penne, scaglie pezzi piccoli, a volte minuscoli,
di superficie cutanea in provetta
(volume massimo 10 ml) con o
senza fissatore

test genetici e medico-legali e rilevamento di
parassiti e agenti patogeni e altri test

linee cellulari e colture di tessuti nessun limite alla dimensione dei
campioni

le linee cellulari sono prodotti artificiali in
coltura o come linee cellulari primarie o come
linee cellulari continue, ampiamente utilizzate
per testare la produzione di vaccini o di altri
prodotti medici e a fini di ricerca tassonomica
(ad esempio studio dei cromosomi ed estra-
zione del DNA)

DNA piccole quantità di sangue (fino a
5 ml), peli, follicoli di penne,
tessuto muscolare o di organi
(come fegato, cuore ecc.), DNA
purificato ecc.

determinazione del sesso; identificazione;
indagini medico-legali; ricerca tassonomica;
ricerca biomedica

secrezioni (saliva, veleno, latte) 1-5 ml in fiale ricerca filogenetica, produzione di sieri anti-
veleno, ricerca biomedica
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ALLEGATO XII

Tavola di concordanza

Regolamento (CE) n. 1808/2001 Presente regolamento

Articolo 1, lettere a) e b) Articolo 1, punti 1) e 2)

Articolo 1, lettera c) —

Articolo 1, lettere d), e) e f) Articolo 1, punti 3), 4) e 5)

— Articolo 1, punti 6), 7) e 8)

Articolo 2, paragrafi 1 e 2 Articolo 2, paragrafi 1 e 2

— Articolo 2, paragrafi 3 e 4

Articolo 2, paragrafi 3 e 4 Articolo 2, paragrafi 5 e 6

Articolo 3 Articolo 3

Articolo 4, paragrafi 1 e 2 Articolo 4, paragrafi 1 e 2

Articolo 4, paragrafo 3, lettere a) e b) Articolo 5, primo comma, punti 1) e 2)

— Articolo 5, primo comma, punto 3)

Articolo 4, paragrafo 3, lettere c), d) ed e) Articolo 5, primo comma, punti 4), 5) e 6)

Articolo 4, paragrafo 4 Articolo 6

Articolo 4, paragrafo 5 Articolo 7

Articolo 5 Articolo 8

Articolo 6 Articolo 9

Articolo 7, paragrafo 1 Articolo 10

Articolo 7, paragrafo 2 Articolo 11

Articolo 7, paragrafi 3 e 4 Articolo 12

Articolo 8, paragrafo 1 Articolo 13

Articolo 8, paragrafo 2 Articolo 14

Articolo 8, paragrafo 3 Articolo 15, paragrafi 1 e 2

Articolo 8, paragrafo 4 Articolo 15, paragrafi 3 e 4

Articolo 8, paragrafo 5 Articolo 16

Articolo 8, paragrafi 6 e 7 Articolo 17

— Articolo 18-19

Articolo 9 Articolo 20

Articolo 10 Articolo 21

Articolo 11 Articolo 22

Articolo 12 Articolo 23

Articolo 13 Articolo 24
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Regolamento (CE) n. 1808/2001 Presente regolamento

Articolo 14 Articolo 25

Articolo 15 Articolo 26

Articolo 16 Articolo 27

Articolo 17 Articolo 28

Articolo 18 Articolo 29

— Articoli 30-44

Articolo 19 Articolo 45

Articolo 20, paragrafo 1 Articolo 46

Articolo 20, paragrafo 2 Articolo 47

Articolo 20, paragrafo 3, lettere a) e b) Articolo 48, lettere a) e b)

Articolo 20, paragrafo 3, lettera c) —

Articolo 20, paragrafo 3, lettere d) ed e) Articolo 48, paragrafo 1, lettere c) e d)

Articolo 20, paragrafo 4 Articolo 49

Articolo 20, paragrafi 5 e 6 Articolo 50, paragrafi 1 e 2

Articolo 21 Articolo 51

Articolo 22 Articolo 52

Articolo 23 Articolo 53

Articolo 24 Articolo 54

Articolo 25 Articolo 55

Articolo 26 Articolo 56

Articolo 27, paragrafo 1, primo e secondo trattino e testo
successivo

Articolo 57, paragrafo 1, lettere a), b) e c)

Articolo 27, paragrafi 2, 3 e 4 Articolo 57, paragrafi 2, 3 e 4

Articolo 27, paragrafo 5, lettere a) e b) Articolo 57, paragrafo 5, lettere a) e b)

— Articolo 57, paragrafo 5, lettere c) e d)

Articolo 28, paragrafo 1, primo e secondo trattino Articolo 58, paragrafo 1, lettere a) e b)

Articolo 28, paragrafi 2 e 3 Articolo 58, paragrafi 2 e 3

Articolo 28, paragrafo 4, lettere a) e b) Articolo 58, paragrafo 4

Articolo 29 Articolo 59

Articolo 30 Articolo 60

Articolo 31 Articolo 61

Articolo 32 Articolo 62

Articolo 33 Articolo 63

Articolo 34, paragrafo 1 —
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Regolamento (CE) n. 1808/2001 Presente regolamento

Articolo 34, paragrafo 2, lettere da a) a f) Articolo 64, paragrafo 1, lettere da a) a f)

Articolo 34, paragrafo 2, lettere g) e h) Articolo 64, paragrafo 2

Articolo 35, paragrafi 1 e 2 Articolo 65, paragrafi 1 e 2

Articolo 35, paragrafo 3, lettere a) e b) Articolo 65, paragrafo 3

— Articolo 65, paragrafo 4

Articolo 36, paragrafo 1 Articolo 66, paragrafi 1, 2 e 3

Articolo 36, paragrafo 2 Articolo 66, paragrafo 4

Articolo 36, paragrafi 3 e 4 Articolo 66, paragrafi 5 e 6

— Articolo 66, paragrafo 7

Articolo 36, paragrafo 5 Articolo 66, paragrafo 8

Articolo 37 Articolo 67

Articolo 38 Articolo 68

Articolo 39 Articolo 69

Articolo 40 Articolo 70

Articolo 41 Articolo 71

Articolo 42 Articolo 74

Articolo 43 Articolo 72

Articolo 44 Articolo 73

Articolo 45 Articolo 75

Allegato I Allegato I

Allegato II Allegato II

— Allegato III

— Allegato IV

Allegato III Allegato V

Allegato IV Allegato VI

Allegato V Allegato VII

Allegato VI Allegato VIII

Allegato VII Allegato IX

Allegato VIII Allegato X

— Allegato XI

— Allegato XII
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REGOLAMENTO (CE) N. 318/2008 DELLA COMMISSIONE

del 31 marzo 2008

che modifica il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora
e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicem-
bre 1996, relativo alla protezione di specie della flora e della
fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio (1), in
particolare l’articolo 19, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Nella quattordicesima sessione della conferenza delle
parti della Convenzione sul commercio internazionale
delle specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di
estinzione (di seguito «la Convenzione»), svoltasi all’Aia
(Paesi Bassi) nel giugno 2007, sono state apportate al-
cune modifiche alle appendici della Convenzione.

(2) La specie Agave arizonica è stata eliminata dall’appendice I
della Convenzione.

(3) Le specie Pereskia spp., Pereskiopsis spp., Quiabentia spp. e
Shortia galacifolia sono state eliminate dall’appendice II
della Convenzione.

(4) La popolazione brasiliana di Melanosuchus niger e la specie
Nolina interrata sono state trasferite dall’appendice I all’ap-
pendice II della Convenzione.

(5) Le specie Nycticebus spp. e Heloderma horridum charlesbo-
gerti sono state trasferite dall’appendice II all’appendice I
della Convenzione.

(6) Le specie Gazella cuvieri (precedentemente contenuta nel-
l’appendice III), Gazella leptoceros (precedentemente conte-

nuta nell’appendice III) e Pristidae spp. (ad eccezione di
Pristis microdon) sono state inserite nell’appendice I della
Convenzione.

(7) Le specie Anguilla anguilla (con entrata in vigore il
13 marzo 2009), Caesalpinia echinata (con annotazione)
e Pristis microdon (con annotazione) sono state inserite
nell’appendice II della Convenzione.

(8) Le annotazioni relative agli elenchi di cui all’appendice II
della Convenzione, delle specie Loxodonta africana (popo-
lazioni di Botswana, Namibia, Sudafrica e Zimbabwe),
Vicugna vicugna (popolazione della Bolivia), Adonis verna-
lis, Agave victoriae-reginae, Aloe spp., Anacampseros spp.,
Aquilaria spp., Avonia spp., Beccariophoenix madagascarien-
sis, Bowenia spp., Caryocar costaricense, Cibotium barometz,
Cistanche deserticola, Cyathea spp., Cycadaceae spp., Cyclamen
spp., Dicksonia spp., Didiereaceae spp., Dionaea muscipula,
Dioscorea deltoidea, Euphorbia spp., Fouquieria columnaris,
Galanthus spp., Gonystylus spp., Guaiacum spp., Gyrinops
spp., Hedychium philippinense, Hydrastis canadensis, Lewisia
serrata, Nardostachys grandiflora, Neodypsis decaryi, Nepenthes
spp., Orchidaceae spp., Oreomunnea pterocarpa, Orotham-
nus zeyheri, Pachypodium spp., Panax ginseng, Panax quin-
quefolius, Picrorhiza kurrooa, Platymiscium pleiostachyum, Po-
dophyllum hexandrum, Protea odorata, Prunus africana, Ptero-
carpus santalinus, Rauvolfia serpentina, Sarracenia spp., Stern-
bergia spp., Swietenia humilis, Taxus chinensis, Taxus fuana,
Taxus cuspidata, Taxus sumatrana, Taxus wallichiana, Tilland-
sia harrisii, Tillandsia kammii, Tillandsia kautskyi, Tillandsia
mauryana, Tillandsia sprengeliana, Tillandsia sucrei, Tillandsia
xerographica, Welwitschia mirabilis, Zamiaceae spp. e le an-
notazioni relative agli elenchi di cui all’appendice III della
Convenzione, delle specie Gnetum montanum, Magnolia
liliifera var. obovata, Meconopsis regia, Podocarpus neriifolius,
Tetracentron sinense sono state modificate.

(9) Anteriormente alla quattordicesima sessione della confe-
renza delle parti della Convenzione sono state aggiunte
all’appendice III della Convenzione le seguenti specie:
Haliotis midae su richiesta del Sudafrica, Macrochelys tem-
minckii e Graptemys spp. su richiesta degli Stati Uniti,
Dipteryx panamensis su richiesta del Nicaragua (attual-
mente contenuta nell’appendice III su richiesta del Costa
Rica). Successivamente alla quattordicesima sessione della
conferenza delle parti della Convenzione sono state ag-
giunte all’appendice III della Convenzione le seguenti
specie: Bulnesia sarmientoi (con annotazione) su richiesta
dell’Argentina, Cervus elephus barbarus e Gazella dorcas su
richiesta dell’Algeria e specie di Dalbergia e la specie Ce-
drela odorata (con annotazioni) su richiesta del Guatemala.
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(10) Anteriormente alla quattordicesima sessione della confe-
renza delle parti della Convenzione sono state eliminate
dall’appendice III della Convenzione le seguenti specie:
Pelodiscus sinensis su richiesta della Cina e, su richiesta
del Ghana, le specie Epixerus ebii, Anomalurus beecrofti,
Anomalurus derbianus, Anomalurus pelii, Idiurus macrotis,
Hystrix cristata, Mellivora capensis, Hyemoschus aquaticus,
Damaliscus lunatus, Tragelaphus eurycerus, Tragelaphus spekii,
Ardea goliath, Bubulcus ibis, Casmerodius albus, Egretta gar-
zetta, Ephippiorhynchus senegalensis, Leptoptilos crumeniferus,
Bostrychia hagedash, Bostrychia rara, Threskiornis aethiopicus,
Alopochen aegyptiacus, Anas acuta, Anas capensis, Anas cly-
peata, Anas crecca, Anas penelope, Anas querquedula, Aythya
nyroca, Dendrocygna bicolor, Dendrocygna viduata, Nettapus
auritus, Plectropterus gambensis, Pteronetta hartlaubii, Agela-
stes meleagrides, Columba guinea, Columba iriditorques, Co-
lumba livia, Columba unicincta, Oena capensis, Streptopelia
decipiens, Streptopelia roseogrisea, Streptopelia semitorquata,
Streptopelia senegalensis, Streptopelia turtur, Streptopelia vina-
cea, Treron calva, Treron waalia, Turtur abyssinicus, Turtur
afer, Turtur brehmeri, Turtur tympanistria, Psittacula krameri,
Corythaeola cristata, Crinifer piscator, Musophaga violacea, Se-
rinus canicapillus, Serinus leucopygius, Serinus mozambicus,
Amadina fasciata, Amandava subflava, Estrilda astrild, Estrilda
caerulescens, Estrilda melpoda, Estrilda troglodytes, Lagono-
sticta rara, Lagonosticta rubricata, Lagonosticta rufopicta, La-
gonosticta senegala, Lagonosticta vinacea, Lonchura bicolor,
Lonchura cantans, Lonchura cucullata, Lonchura fringilloides,
Mandingoa nitidula, Nesocharis capistrata, Nigrita bicolor,
Nigrita canicapilla, Nigrita fusconota, Nigrita luteifrons, Orty-
gospiza atricollis, Parmoptila rubrifrons, Pholidornis rushiae,
Pyrenestes ostrinus, Pytilia hypogrammica, Pytilia phoenicop-
tera, Spermophaga haematina, Uraeginthus bengalus, Amblyo-
spiza albifrons, Anaplectes rubriceps, Anomalospiza imberbis,
Bubalornis albirostris, Euplectes afer, Euplectes ardens, Euplec-
tes franciscanus, Euplectes hordeaceus, Euplectes macrourus,
Malimbus cassini, Malimbus malimbicus, Malimbus nitens,
Malimbus rubricollis, Malimbus scutatus, Pachyphantes super-
ciliosus, Passer griseus, Petronia dentata, Plocepasser supercilio-
sus, Ploceus albinucha, Ploceus aurantius, Ploceus cucullatus,
Ploceus heuglini, Ploceus luteolus, Ploceus melanocephalus, Plo-
ceus nigerrimus, Ploceus nigricollis, Ploceus pelzelni, Ploceus
preussi, Ploceus tricolour, Ploceus vitellinus, Quelea erythrops,
Sporopipes frontalis, Vidua chalybeata, Vidua interjecta, Vidua
larvaticola, Vidua macroura, Vidua orientalis, Vidua raricola,
Vidua togoensis, Vidua wilsoni, Trionyx triunguis, Pelomedusa
subrufa, Pelusios adansonii, Pelusios castaneus, Pelusios gabo-
nensis, Pelusios niger.

(11) Nessuno degli Stati membri ha formulato riserve in me-
rito a tali modifiche.

(12) A seguito delle decisioni adottate dalla Conferenza delle
parti nella sua quattordicesima sessione, volte a modifi-
care i riferimenti della nomenclatura e a riorganizzare gli
elenchi delle specie animali nelle appendici per consentire
la presentazione in ordine alfabetico degli ordini, delle
famiglie e dei generi, le specie elencate nelle appendici
della Convenzione sono state rinominate e riclassificate.

(13) A seguito delle modifiche apportate alle appendici I, II e
III della Convenzione, è necessario modificare gli allegati
A, B e C dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97.

(14) Le specie Agelastes meleagrides, Corythaeola cristata, Crinifer
piscator, Musophaga violacea, Columba caribaea, Anthreptes
pallidigaster, Anthreptes rubritorques, Liolaemus gravenhorstii,
Dromicus chamissonis, Crotalus willardi, attualmente com-
prese nell’allegato B dell’allegato del regolamento (CE)
n. 338/97, non sono soggette a livelli di scambi interna-
zionali tali da risultare incompatibili con la loro soprav-
vivenza; è quindi opportuno che tali specie siano elimi-
nate dall’allegato B.

(15) La specie Gazella dorcas, attualmente compresa nell’alle-
gato B dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97, non
è soggetta a livelli di scambi internazionali tali da risul-
tare incompatibili con la sua sopravvivenza; tale specie
figura tuttavia nell’appendice III della Convenzione su
richiesta della Tunisia e va quindi trasferita dall’allegato
B all’allegato C dell’allegato del regolamento (CE) n.
338/97.

(16) Le specie Dendrolagus dorianus, Dendrolagus goodfellowi,
Dendrolagus matschiei, Crax alector, Pauxi unicornis, Lophura
bulweri, Lophura diardi, Lophura hoogerwerfi, Lophura inor-
nata, Lophura leucomelanos, Didunculus strigirostris, Baronia
brevicornis, Papilio grosesmith and Papilio maraho, attual-
mente comprese nell’allegato B dell’allegato del regola-
mento (CE) n. 338/97, benché non soggette a livelli di
scambi internazionali tali da risultare incompatibili con la
loro sopravvivenza, esigono un monitoraggio dei livelli di
scambio e vanno quindi trasferite dall’allegato B all’alle-
gato D dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97.

(17) Le specie Pterapogon kauderni, Cedrela fissilis, Cedrela lilloi,
Cedrela montana, Cedrela oaxacensis, Cedrela odorata (fatta
eccezione per le popolazioni della Colombia e del Perù,
che figurano nell’allegato C), Cedrela salvadorensis, Cedrela
tonduzii, Dalbergia retusa, Dalbergia granadillo e Dalbergia
stevensoni, attualmente non comprese negli allegati A, B,
C o D dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97, sono
importate nella Comunità in quantità tali da esigere un
monitoraggio. È quindi opportuno includere tali specie
nell’allegato D dell’allegato del regolamento (CE) n.
338/97.
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(18) Considerata l’entità delle modifiche, è opportuno, a fini di chiarezza, sostituire l’allegato del regola-
mento (CE) n. 338/97 nella sua totalità.

(19) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per il commercio delle
specie di fauna e flora selvatiche,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 è sostituito dal testo dell’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 31 marzo 2008.

Per la Commissione
Stavros DIMAS

Membro della Commissione
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ALLEGATO

«ALLEGATO

Note sull’interpretazione degli allegati A, B, C e D

1. Le specie che figurano negli allegati A, B, C e D sono indicate:

a) secondo il nome delle specie; o

b) secondo l’insieme delle specie appartenenti a un taxon superiore o a una parte designata di detto taxon.

2. L’abbreviazione “spp.” designa tutte le specie di un taxon superiore.

3. Altri riferimenti a taxa superiori alla specie rispondono unicamente a fini di informazione o classificazione.

4. Le specie figuranti in grassetto nell’allegato A sono ivi incluse conformemente alla protezione disposta dalla direttiva
79/409/CEE del Consiglio (direttiva Uccelli) o dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio (direttiva Habitat).

5. Le seguenti abbreviazioni designano taxa vegetali di livello inferiore alla specie:

a) “ssp.” designa le sottospecie;

b) “var(s).” designa la/le varietà; e

c) “fa” designa le forme.

6. I simboli “(I)”, “(II)” e “(III)” posti dopo il nome di una specie o di un taxon superiore si riferiscono alle appendici della
Convenzione nelle quali sono elencate le specie in questione, conformemente alle note da 7 a 9. L’assenza di questi
richiami significa che le specie in questione non figurano nelle appendici della Convenzione.

7. Il simbolo (I) posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in
questione figurano nell’appendice I della Convenzione.

8. Il simbolo (II) posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in
questione figurano nell’appendice II della Convenzione.

9. Il simbolo (III) posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in
questione figurano nell’appendice III della Convenzione. In questo caso è altresì indicato il paese in relazione al quale
la specie o il taxon superiore figurano nell’appendice III.

10. Gli ibridi possono essere espressamente inclusi nelle appendici, ma soltanto se formano popolazioni distinte e stabili
in natura. Gli animali ibridi che nelle precedenti quattro generazioni della loro ascendenza hanno uno o più
esemplari di specie incluse negli allegati A o B sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento come se
fossero una specie completa, anche se l’ibrido in questione non è espressamente incluso negli allegati.

11. Se una specie è compresa nell’allegato A, B o C, tutte le parti e i prodotti da essa derivati sono compresi nello stesso
allegato, salvo se tale specie reca un’annotazione indicante che sono inclusi soltanto parti e prodotti specifici. Ai sensi
dell’articolo 2, lettera t), del presente regolamento, il simbolo “#”, seguito da un numero posto dopo il nome di una
specie o di un taxon superiore iscritto nell’allegato B o C serve ad indicare parti o prodotti derivati specificati come
segue, agli effetti del regolamento:

#1 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto:

a) semi, spore e polline (masse polliniche comprese);

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente; e

d) frutti, parti e prodotti derivati da piante del genere Vanilla propagate artificialmente.

#2 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto:

a) semi e polline; e

b) prodotti finiti imballati e pronti per la vendita al dettaglio.

ITL 95/6 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 8.4.2008



#3 Serve a designare radici intere o tranciate e parti di radici.

#4 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto:

a) semi, eccetto quelli di cactus messicani originari del Messico, e polline;

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili;

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente;

d) frutti, parti e prodotti derivati da piante acclimatate o propagate artificialmente; e

e) elementi separati di fusto (pale) nonché parti e prodotti derivati da piante del genere Opuntia, sottogenere
Opuntia, acclimatate o propagate artificialmente.

#5 Serve a designare tronchi, legname segato e fogli da impiallacciatura.

#6 Serve a designare tronchi, legname segato, fogli da impiallacciatura e compensato.

#7 Serve a designare tronchi, polveri ed estratti.

#8 Serve a designare parti sotterranee (ossia radici e rizomi): intere, parti e in polvere.

#9 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto quelli recanti l’etichetta “Produced from Hoodia spp. material
obtained through controlled harvesting and production in collaboration with the CITES Management Authorities of
Botswana/Namibia/South Africa under agreement No BW/NA/ZA xxxxxx”.

#10 Serve a designare tronchi, legname segato e fogli da impiallacciatura, compresi articoli in legno non finiti
utilizzati per la fabbricazione di archi per strumenti musicali a corde.

#11 Serve a designare tronchi, legname segato, fogli da impiallacciatura, compensato, polveri ed estratti.

12. Nessuna delle specie o dei taxa superiori di FLORA inclusi nell’allegato A è annotata in modo che i suoi ibridi siano
trattati in conformità dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento. Pertanto gli ibridi propagati artificialmente,
prodotti da una o più di tali specie o taxa, possono essere commercializzati con un certificato di propagazione
artificiale. Inoltre i semi e il polline (masse polliniche comprese), i fiori recisi e le colture di piantine o di tessuti in
vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili, provenienti da questi ibridi non sono soggetti alle
disposizioni del presente regolamento.

13. L’urina, le feci e l’ambra grigia che costituiscono rifiuti ottenuti senza manipolazione dall’animale in questione non
sono soggette alle disposizioni del regolamento.

14. Per quanto riguarda le specie della fauna elencate nell’allegato D, le disposizioni si applicano solo agli esemplari vivi
interi o sostanzialmente interi, agli esemplari morti ad eccezione dei taxa annotati come segue per indicare che esse si
applicano anche ad altre parti e prodotti derivati:

§ 1 Le pelli, intere o sostanzialmente intere, grezze o conciate.

§ 2 Le penne o le pelli o altre parti recanti penne.

15. Per quanto riguarda le specie della flora elencate nell’allegato D, le disposizioni si applicano solo agli esemplari vivi ad
eccezione dei taxa annotati come segue per indicare che esse si applicano anche ad altre parti e prodotti derivati:

§ 3 Piante secche e fresche compresi, ove del caso: foglie, radici/rizomi, fusti, semi/spore, corteccia e frutti.

§ 4 Tronchi, legname segato e fogli da impiallacciatura
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FAUNA

CHORDATA (CORDATI)

MAMMALIA Mammiferi

ARTIODACTYLA

Antilocapridae Antilocapra

Antilocapra americana (I)
(Solo la popolazione del
Messico; le altre popola-
zioni non sono incluse ne-
gli allegati del presente re-
golamento)

Antilocapra

Bovidae Antilopi, bovini, cefalofi,
gazzelle, capre, pecore,
ecc.

Addax nasomaculatus (I) Antilope addax

Ammotragus lervia (II) Pecora crinita o ammotrago

Antilope cervicapra (III Nepal) Antilope cervicapra

Bison bison athabascae (II) Bisonte dei boschi

Bos gaurus (I) (Esclude la
forma addomesticata di Bos
frontalis, che non è soggetta
alle disposizioni del pre-
sente regolamento)

Gaur

Bos mutus (I) (Esclude la
forma addomesticata di Bos
grunniens, che non è sog-
getta alle disposizioni del
presente regolamento)

Yack selvatico

Bos sauveli (I) Couprey

Bubalus arnee (III Nepal)
(Esclude la forma addome-
sticata di Bubalus bubalis,
che non è soggetta alle di-
sposizioni del presente re-
golamento)

Bufalo indiano

Bubalus depressicornis (I) Anoa o bufalo pigmeo di
pianura

Bubalus mindorensis (I) Bufalo di Mindoro o Tamaru

Bubalus quarlesi (I) Anoa di montagna

Budorcas taxicolor (II) Takin

Capra falconeri (I) Markor o capra di Falconer

Capricornis milneedwardsii (I) Capricorno cinese

Capricornis rubidus (I) Capricorno rosso

Capricornis sumatraensis (I) Capricorno di Sumatra o
Seran

Capricornis thar (I) Capricorno dell’Himalaya

Cephalophus brookei (II)

Cephalophus dorsalis (II) Cefalofo dalla schiena nera

Cephalophus jentinki (I) Cefalofo di Jentink

Cephalophus ogilbyi (II) Cefalofo di Fernando Poo

Cephalophus silvicultor (II) Cefalofo dei boschi o dalla
schiena nera
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Cephalophus zebra (II) Cefalofo zebra

Damaliscus pygargus
pygargus (II)

Bontebok

Gazella cuvieri (I) Gazzella di Cuvier

Gazella dorcas (III Algeria/
Tunisia)

Gazzella dorcade

Gazella leptoceros (I) Gazzella bianca

Hippotragus niger variani (I) Antilope nera gigante

Kobus leche (II) Cobo lichi

Naemorhedus baileyi (I) Goral cinese

Naemorhedus caudatus (I) Goral rosso

Naemorhedus goral (I) Goral grigio

Naemorhedus griseus (I)

Nanger dama (I) Gazzella dama

Oryx dammah (I) Orice dalle corna a sciabola

Oryx leucoryx (I) Orice bianco o d’Arabia

Ovis ammon (II) (Ad ecce-
zione delle sottospecie in-
cluse nell’allegato A)

Argali o muflone asiatico

Ovis ammon hodgsonii (I) Muflone dell’Himalaya

Ovis ammon nigrimontana (I) Argali dei Kara Tau

Ovis canadensis (II) (Solo la
popolazione del Messico; le
altre popolazioni non sono
incluse negli allegati del
presente regolamento)

Pecora delle Montagne Roc-
ciose

Ovis orientalis ophion (I) Muflone di Cipro

Ovis vignei (II) (Ad ecce-
zione delle sottospecie in-
cluse nell’allegato A)

Pecora della steppa

Ovis vignei vignei (I) Muflone del Kashmir o Urial

Pantholops hodgsonii (I) Antilope tibetana o Chiru

Philantomba monticola (II) Cefalofo azzurro

Pseudoryx nghetinhensis (I) Antilope del Vu Quang

Rupicapra pyrenaica ornata (I) Camoscio d’Abruzzo

Saiga borealis (II) Saiga della Mongolia

Saiga tatarica (II) Saiga della steppa

Tetracerus quadricornis
(III Nepal)

Antilope quadricorne
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Camelidae Cammelli, guanaco, vigo-
gna

Lama glama guanicoe (II) Guanaco

Vicugna vicugna (I) (Ad ec-
cezione delle seguenti po-
polazioni: Argentina [la
popolazione delle province
Jujuy e Catamarca e le po-
polazioni in semicattività
delle province Jujuy, Salta,
Catamarca, La Rioja e San
Juan], Bolivia [l’intera po-
polazione], Cile [popola-
zione della Primera Región]
e Perù [l’intera popola-
zione], che figurano nell’al-
legato B)

Vicugna vicugna (II) (Solo le
popolazioni dell’Argen-
tina (1) [la popolazione
delle province Jujuy e Ca-
tamarca e le popolazioni in
semicattività delle province
Jujuy, Salta, Catamarca, La
Rioja e San Juan], della
Bolivia (2) [l’intera popola-
zione], del Chile (3) [popo-
lazione della Primera Re-
gión], del Peru (4) [l’intera
popolazione]; le altre po-
polazioni sono incluse nel-
l’allegato A)

Vigogna

Cervidae Cervi, huemul, muntjak,
pudu

Axis calamianensis (I) Cervo porcino di Calamian

Axis kuhlii (I) Cervo porcino di Bawean o
Kuhl

Axis porcinus annamiticus (I) Cervo porcino dell’Indocina

Blastocerus dichotomus (I) Cervo delle paludi

Cervus elaphus bactrianus (II) Cervo di Bukara o del Tur-
kestan

Cervus elaphus barbarus
(III Algeria/Tunisia)

Cervo berbero

Cervus elaphus hanglu (I) Hangul o Cervo del Kashmir

Dama dama mesopotamica (I) Daino della Mesopotamia

Hippocamelus spp. (I) Huemul

Mazama temama cerasina
(III Guatemala)

Mazama grande

Muntiacus crinifrons (I) Muntjak nero

Muntiacus vuquangensis (I) Muntjak gigante

Odocoileus virginianus
mayensis (III Guatemala)

Cervo coda bianca del Gua-
temala

Ozotoceros bezoarticus (I) Cervo delle Pampas

Pudu mephistophiles (II) Pudu mefistofele o del Nord

Pudu puda (I) Pudu comune o del Sud

Rucervus duvaucelii (I) Barasinga o Cervo di Du-
vaucel

Rucervus eldii (I) Tameng o Cervo di Eld

Hippopotamidae Ippopotami

Hexaprotodon liberiensis (II) Ippopotamo pigmeo

Hippopotamus amphibius (II) Ippopotamo
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Moschidae Cervo muschiato

Moschus spp. (I) (Solo le
popolazioni di Afghanistan,
Bhutan, India, Myanmar,
Nepal e Pakistan; le altre
popolazioni sono incluse
nell’allegato B)

Moschus spp. (II) (Ad ecce-
zione delle popolazioni di
Afghanistan, Bhutan, India,
Myanmar, Nepal e Pakistan,
che sono incluse nell’alle-
gato A)

Cervo muschiato o Moschi

Suidae Babirussa, cinghiali, maiali

Babyrousa babyrussa (I) Babirussa

Babyrousa bolabatuensis (I) Babirussa di Buru

Babyrousa celebensis (I) Babirussa del Nord Sulawesi

Babyrousa togeanensis (I) Babirussa di Togia

Sus salvanius (I) Cinghiale nano

Tayassuidae Pecari

Tayassuidae spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A ed
escluse le popolazioni di
Pecari tajacu del Messico e
degli Stati Uniti che non
sono incluse negli allegati
del presente regolamento)

Pecari

Catagonus wagneri (I) Pecari gigante

CARNIVORA

Ailuridae Ailuridi

Ailurus fulgens (I) Panda minore o rosso

Canidae Cani, volpi, lupi

Canis aureus (III India) Sciacallo dorato

Canis lupus (I/II)
(Tutte le popolazioni ad
eccezione di quelle della
Spagna a nord del Duero e
della Grecia a nord del 39o

parallelo. Le popolazioni di
Bhutan, India, Nepal e Pa-
kistan figurano nell’appen-
dice I; tutte le altre popo-
lazioni figurano nell’appen-
dice II)

Canis lupus (II) (Popolazioni
della Spagna a nord del
Duero e della Grecia a nord
del 39o parallelo)

Lupo comune

Canis simensis Lupo del Simien o di Etiopia

Cerdocyon thous (II) Cerdocione

Chrysocyon brachyurus (II) Crisocione

Cuon alpinus (II) Cuon Alpino

Lycalopex culpaeus (II) Volpe delle Ande

Lycalopex fulvipes (II) Volpe di Darwin

Lycalopex griseus (II) Volpe grigia dell’Argentina

Lycalopex gymnocercus (II) Volpe grigia della Pampa

Speothos venaticus (I) Speoto o Itticione

Vulpes bengalensis (III India) Volpe del Bengala

Vulpes cana (II) Volpe di Blanford

Vulpes zerda (II) Fennec
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Eupleridae Eupleridi

Cryptoprocta ferox (II) Fossa

Eupleres goudotii (II) Eupleride di Goudot

Fossa fossana (II) Civetta del Madagascar o
Fanaloka

Felidae Felidi, ghepardi, leopardi,
leoni, tigri, ecc.

Felidae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A. Gli esem-
plari delle forme addome-
sticate non sono soggetti
alle disposizioni del pre-
sente regolamento)

Felidi

Acinonyx jubatus (I) (Quote
annue di esportazione per
gli esemplari vivi e i trofei
di caccia: Botswana: 5; Na-
mibia: 150; Zimbabwe: 50.
Il commercio di tali esem-
plari è soggetto alle dispo-
sizioni dell’articolo 4, para-
grafo 1, del presente rego-
lamento.)

Ghepardo

Caracal caracal (I) (Solo la
popolazione dell’Asia; le
altre popolazioni sono in-
cluse nell’allegato B)

Caracal o Lince africana o
del deserto

Catopuma temminckii (I) Gatto dorato asiatico

Felis nigripes (I) Gatto dai piedi neri

Felis silvestris (II) Gatto selvatico

Leopardus geoffroyi (I) Gatto di Geoffroy

Leopardus jacobitus (I) Gatto delle Ande

Leopardus pardalis (I) Ocelot

Leopardus tigrinus (I) Gatto tigre o Oncilla

Leopardus wiedii (I) Margay

Lynx lynx (II) Lince

Lynx pardinus (I) Lince pardina

Neofelis nebulosa (I) Leopardo nebuloso o pan-
tera nebulosa

Panthera leo persica (I) Leone asiatico

Panthera onca (I) Giaguaro

Panthera pardus (I) Leopardo o Pantera

Panthera tigris (I) Tigre

Pardofelis marmorata (I) Gatto marmorato

Prionailurus bengalensis ben-
galensis (I) (Solo le popola-
zioni di Bangladesh, India e
Thailandia; le altre popola-
zioni sono incluse nell’alle-
gato B)

Gatto leopardo del Bengala
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Prionailurus iriomotensis (II) Gatto di Iriomote

Prionailurus planiceps (I) Gatto dalla testa piatta

Prionailurus rubiginosus (I)
(Solo la popolazione del-
l’India; le altre popolazioni
sono incluse nell’allegato B)

Gatto rugginoso

Puma concolor coryi (I) Puma della Florida

Puma concolor costaricensis (I) Puma dell’America centrale

Puma concolor couguar (I) Puma orientale

Puma yagouaroundi (I) (Solo
la popolazione del Centro e
del Nord America; le altre
popolazioni sono incluse
nell’allegato B)

Jaguarondi

Uncia uncia (I) Leopardo delle nevi

Herpestidae Manguste

Herpestes fuscus (III India) Mangusta a coda corta in-
diana

Herpestes edwardsi (III India) Mangusta grigia indiana

Herpestes javanicus auropunc-
tatus (III India)

Mangusta di Giava

Herpestes smithii (III India) Mangusta rossiccia o di
Smith

Herpestes urva (III India) Mangusta cancrivora

Herpestes vitticollis (III India) Mangusta a collo striato

Hyaenidae Proteli, iene

Proteles cristata
(III Botswana)

Protele crestato

Mephitidae Moffette

Conepatus humboldtii (II) Moffetta della Patagonia

Mustelidae Tassi, martore, donnole,
ecc.

Lutrinae Lontre

Lutrinae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Lontre

Aonyx capensis microdon (I)
(Solo le popolazioni del
Camerun e della Nigeria; le
altre popolazioni sono in-
cluse nell’allegato B)

Lontra dalle guance bianche
del Camerun

Enhydra lutris nereis (I) Lontra di mare meridionale

Lontra felina (I) Lontra marina

Lontra longicaudis (I) Lontra a coda lunga del
Centro e del Sud America

Lontra provocax (I) Lontra di fiume meridionale

Lutra lutra (I) Lontra comune

Lutra nippon (I) Lontra del Giappone

Pteronura brasiliensis (I) Lontra gigante del Brasile o
Arirai
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Mustelinae Grigioni, martore, taira,
donnole

Eira barbara (III Honduras) Taira

Galictis vittata
(III Costa Rica)

Grigione maggiore

Martes flavigula (III India) Martora dalla gola gialla

Martes foina intermedia
(III India)

Martes gwatkinsii (III India) Martora del Nilgiri

Mellivora capensis
(III Botswana)

Tasso del miele

Mustela nigripes (I) Puzzola dai piedi neri

Odobenidae Trichechi

Odobenus rosmarus
(III Canada)

Tricheco

Otariidae Arctocefali, leoni marini

Arctocephalus spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A)

Arctocefali

Arctocephalus philippii (II) Arctocefalo di Juan Fernan-
dez

Arctocephalus townsendi (I) Arctocefalo della Guadalupa

Phocidae Foche

Mirounga leonina (II) Elefante marino

Monachus spp. (I) Foche monache

Procyonidae Coati, bassaricione

Bassaricyon gabbii
(III Costa Rica)

Bassaricione di Gabb

Bassariscus sumichrasti
(III Costa Rica)

Bassarisco del Centro Ame-
rica

Nasua narica (III Honduras) Nasua dal naso bianco

Nasua nasua solitaria
(III Uruguay)

Nasua o Coati rosso

Potos flavus (III Honduras) Cercoletto

Ursidae Orsi

Ursidae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Orsi

Ailuropoda melanoleuca (I) Panda gigante

Helarctos malayanus (I) Orso malese o Biruang

Melursus ursinus (I) Orso labiato

Tremarctos ornatus (I) Orso dagli occhiali

Ursus arctos (I/II)
(Solo le popolazioni di
Bhutan, Cina, Messico e
Mongolia e le sottospecie
Ursus arctos isabellinus
figurano nell’appendice I; le
altre popolazioni e sotto-
specie figurano nell’appen-
dice II).

Orso bruno

Ursus thibetanus (I) Orso tibetano o dal collare
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Viverridae Binturong, civette, linsan-
ghi

Arctictis binturong (III India) Binturong

Civettictis civetta
(III Botswana)

Civetta zibetto

Cynogale bennettii (II) Civetta lontra o Mampalon

Hemigalus derbyanus (II) Civetta delle palme fasciata

Paguma larvata (III India) Civetta delle palme masche-
rata

Paradoxurus hermaphroditus
(III India)

Civetta delle palme comune

Paradoxurus jerdoni (III India) Civetta delle palme di Jerdon

Prionodon linsang (II) Linsango fasciato

Prionodon pardicolor (I) Linsango macchiato

Viverra civettina (III India) Civetta a grandi macchie del
Malabar

Viverra zibetha (III India) Civetta indiana maggiore

Viverricula indica (III India) Civetta indiana minore

CETACEA Cetacei (delfini, focene,
balene)

CETACEA spp. (I/II) (5) Cetacei

CHIROPTERA

Phyllostomidae Vampiri

Platyrrhinus lineatus
(III Uruguay)

Vampiro dalle strisce bian-
che

Pteropodidae Volpi volanti o pteropi

Acerodon spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Volpi volanti

Acerodon jubatus (I)

Pteropus spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Volpi volanti o Pteropi

Pteropus insularis (I) Pteropo delle isole Truk

Pteropus livingstonii (II) Pteropo di Livingstone

Pteropus loochoensis (I) Pteropo del Giappone

Pteropus mariannus (I) Pteropo delle Marianne

Pteropus molossinus (I) Pteropo di Ponape (isola)

Pteropus pelewensis (I) Pteropo di Pelew

Pteropus pilosus (I) Pteropo di Palau

Pteropus rodricensis (II) Pteropo di Rodrigues

Pteropus samoensis (I) Pteropo delle Samoa

Pteropus tonganus (I) Pteropo insulare

Pteropus ualanus (I) Pteropo di Kosrae

Pteropus voeltzkowi (II) Pteropo di Pemba

Pteropus yapensis (I) Pteropo di Yap
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CINGULATA

Dasypodidae Armadilli

Cabassous centralis
(III Costa Rica)

Armadillo dalla coda nuda
settentrionale

Cabassous tatouay
(III Uruguay)

Armadillo dalla coda nuda
maggiore

Chaetophractus nationi (II) (È
stata fissata una quota an-
nua di esportazione pari a
zero. Tutti gli esemplari
devono appartenere a spe-
cie inserite nell’allegato A e
il loro commercio è disci-
plinato in conformità delle
relative norme)

Armadillo villoso

Priodontes maximus (I) Armadillo gigante o Tatù

DASYUROMORPHIA

Dasyuridae Topi marsupiali

Sminthopsis longicaudata (I) Topo marsupiale dalla coda
lunga

Sminthopsis psammophila (I) Topo marsupiale delle sabbie

Thylacinidae Lupo marsupiale, tilacino

Thylacinus cynocephalus
(forse estinto) (I)

Lupo marsupiale, tilacino

DIPROTODONTIA

Macropodidae Canguri, uallabi

Dendrolagus inustus (II) Canguro arboricolo grigio

Dendrolagus ursinus (II) Canguro arboricolo orsino o
nero

Lagorchestes hirsutus (I) Canguro lepre occidentale

Lagostrophus fasciatus (I) Canguro striato

Onychogalea fraenata (I) Uallabi dalle briglie

Onychogalea lunata (I) Uallabi dall’unghia lunata

Phalangeridae Cuschi

Phalanger intercastellanus (II) Cusco orientale

Phalanger mimicus (II) Cusco meridionale o grigio

Phalanger orientalis (II) Falangero lanoso

Spilocuscus kraemeri (II) Cusco dell’Isola dell’Ammi-
raglio

Spilocuscus maculatus (II) Falangero o cusco macchiato

Spilocuscus papuensis (II) Cusco di Waigeou

Potoroidae Ratti canguro

Bettongia spp. (I) Bettonge

Caloprymnus campestris
(forse estinto) (I)

Ratto canguro campestre

Vombatidae Vombati

Lasiorhinus krefftii (I) Vombato dal naso peloso del
Queensland
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LAGOMORPHA

Leporidae Lepri, conigli

Caprolagus hispidus (I) Caprolago ispido

Romerolagus diazi (I) Coniglio dei vulcani

MONOTREMATA

Tachyglossidae Echidne

Zaglossus spp. (II) Zaglossi o Echidne della
Nuova Guinea

PERAMELEMORPHIA

Chaeropodidae Bandicoots

Chaeropus ecaudatus (forse
estinto) (I)

Peramele o Bandicoot a
piede di porco

Peramelidae Peramele

Perameles bougainville (I) Peramele nasuto di Bougain-
ville

Thylacomyidae Bilbi

Macrotis lagotis (I) Bandicoot-coniglio (Bilbi)

Macrotis leucura (I) Bandicoot-coniglio dalla
coda bianca (Bilbi)

PERISSODACTYLA

Equidae Cavalli, asini selvatici, ze-
bre

Equus africanus (I) (Esclude
la forma addomesticata di
Equus asinus, che non è
soggetta alle disposizioni
del presente regolamento)

Asino selvatico africano

Equus grevyi (I) Zebra di Grevy

Equus hemionus (I/II) (La
specie è elencata nell’ap-
pendice II ma le sottospecie
Equus hemionus hemionus e
Equus hemionus khur figu-
rano nell’appendice I)

Asino selvatico asiatico o
Emione

Equus kiang (II) Kiang

Equus przewalskii (I) Cavallo di Przewalski

Equus zebra hartmannae (II) Zebra di Hartmann

Equus zebra zebra (I) Zebra di montagna del Capo

Rhinocerotidae Rinoceronti

Rhinocerotidae(I) (Ad ecce-
zione delle sottospecie in-
cluse nell’allegato B)

Rinoceronti
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Ceratotherium simum simum
(Solo le popolazioni del
Sudafrica e dello Swaziland;
tutte le altre popolazioni
sono incluse nell’allegato A.
Al fine esclusivo di per-
mettere il commercio in-
ternazionale di animali vivi
verso destinazioni adeguate
e accettabili e il commercio
di trofei di caccia. Tutti gli
altri esemplari devono ap-
partenere a specie inserite
nell’allegato A e il loro
commercio è disciplinato in
conformità delle relative
norme)

Rinoceronte bianco del sud

Tapiridae Tapiri

Tapiridae spp. (I) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato B)

Tapiri

Tapirus terrestris (II) Tapiro comune

PHOLIDOTA

Manidae Pangolini

Manis spp. (II)
(È stata fissata una quota
annua di esportazione pari
a zero per gli esemplari di
Manis crassicaudata, Manis
culionensis, Manis javanica e
Manis pentadactyla prelevati
dall’ambiente selvatico per
fini prevalentemente com-
merciali)

Pangolini

PILOSA

Bradypodidae Bradipi tridattili

Bradypus variegatus (II) Bradipo boliviano

Megalonychidae Bradipi didattili

Choloepus hoffmanni
(III Costa Rica)

Bradipo didattilo

Myrmecophagidae Mirmecofagidi

Myrmecophaga tridactyla (II) Formichiere gigante

Tamandua mexicana
(III Guatemala)

Tamandua del Messico

PRIMATES Primati (scimmie antropo-
morfe e scimmie)

PRIMATES spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A)

Primati

Atelidae Scimmie del nuovo
mondo (scimmie urlatrici,
scimmie ragno

Alouatta coibensis (I) Aluatta dell’isola di Coiba

Alouatta palliata (I) Aluatta dal mantello

Alouatta pigra (I) Aluatta del Guatemala

Ateles geoffroyi frontatus (I) Atele di Geoffroy

Ateles geoffroyi panamensis (I) Atele di Panama
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Brachyteles arachnoides (I) Muriquì meridionale

Brachyteles hypoxanthus (I) Muriquì settentrionale

Oreonax flavicauda (I) Lagotrice dalla coda gialla

Cebidae Uistiti, tamarindi, scimmie
del nuovo mondo

Callimico goeldii (I) Callimico di Goeldi

Callithrix aurita (I) Uistiti dalle orecchie bianche

Callithrix flaviceps (I) Uistiti dalla testa gialla

Leontopithecus spp. (I) Scimmie leonine o Leonto-
cebi

Saguinus bicolor (I) Tamarino calvo o Marikina

Saguinus geoffroyi (I) Tamarino di Geoffroy

Saguinus leucopus (I) Tamarino dai piedi bianchi

Saguinus martinsi (I)

Saguinus oedipus (I) Tamarino edipo

Saimiri oerstedii (I) Saimiri del Centro America

Cercopithecidae Scimmie del vecchio
mondo

Cercocebus galeritus (I) Cercocebo dal berretto

Cercopithecus diana (I) Cercopiteco Diana

Cercopithecus roloway (I) Cercopiteco di Roloway

Cercopithecus solatus (II) Cercopiteco dalla coda do-
rata

Colobus satanas (II) Colobo nero

Macaca silenus (I) Sileno

Mandrillus leucophaeus (I) Drillo

Mandrillus sphinx (I) Mandrillo

Nasalis larvatus (I) Nasica

Piliocolobus foai (II)

Piliocolobus gordonorum (II) Colobo rosso di Uzungwa

Piliocolobus kirkii (I) Colobo rosso di Zanzibar

Piliocolobus pennantii (II) Colobo rosso di Pennant

Piliocolobus preussi (II) Colobo rosso di Preuss

Piliocolobus rufomitratus (I) Colobo rosso del Fiume
Tana

Piliocolobus tephrosceles (II)

Piliocolobus tholloni (II)

Presbytis potenziani (I) Presbite delle Mentawai

Pygathrix spp. (I) Langur o rinopitechi

Rhinopithecus spp. (I) Rinopitechi

Semnopithecus ajax (I) Entello del Kashmir

Semnopithecus dussumieri (I)

Semnopithecus entellus (I) Entello

Semnopithecus hector (I)

Semnopithecus hypoleucos (I)
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Semnopithecus priam (I)

Semnopithecus schistaceus (I)

Simias concolor (I) Simakobou

Trachypithecus delacouri (II)

Trachypithecus francoisi (II) Presbite del Tonchino

Trachypithecus geei (I) Presbite dorato

Trachypithecus hatinhensis (II)

Trachypithecus johnii (II) Presbite dei Nilgiri

Trachypithecus laotum (II) Entello del Laos

Trachypithecus pileatus (I) Presbite dal ciuffo

Trachypithecus
poliocephalus (II)

Entello testa bianca

Trachypithecus shortridgei (I)

Cheirogaleidae Chirogalei

Cheirogaleidae spp. (I) Chirogalei

Daubentoniidae Aye-aye

Daubentonia
madagascariensis (I)

Aye-aye

Hominidae Scimpanzé, gorilla, oran-
gutan

Gorilla beringei (I) Gorilla di montagna

Gorilla gorilla (I) Gorilla

Pan spp. (I) Scimpanzé e Bonobo

Pongo abelii (I) Orangutan di Sumatra

Pongo pygmaeus (I) Orangutan

Hylobatidae Gibboni

Hylobatidae spp. (I) Gibboni

Indriidae Indridi

Indriidae spp. (I) Indridi

Lemuridae Lemuri

Lemuridae spp. (I) Lemuri

Lepilemuridae Lepilemuri

Lepilemuridae spp. (I) Lepilemuri

Lorisidae Lori

Nycticebus spp. (I) Lori lenti
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Pitheciidae Uacari, callicebi, chiropoti

Cacajao spp. (I) Uacari

Callicebus barbarabrownae (II) Calicebo di Barbara Brown

Callicebus melanochir (II)

Callicebus nigrifrons (II)

Callicebus personatus (II) Callicebo mascherato

Chiropotes albinasus (I) Chiropote dal naso bianco

Tarsiidae Tarsi

Tarsius spp. (II) Tarsi

PROBOSCIDEA

Elephantidae Elefanti

Elephas maximus (I) Elefante indiano o asiatico

Loxodonta africana (I) (Ad
eccezione delle popolazioni
di Botswana, Namibia,
Sudafrica e Zimbabwe, che
sono incluse nell’allegato B)

Loxodonta africana (II)
(Solo le popolazioni di
Botswana, Namibia, Sud-
africa e Zimbabwe (6); le
altre popolazioni sono in-
cluse nell’allegato A)

Elefante africano

RODENTIA

Chinchillidae Cincillà

Chinchilla spp. (I) (Gli
esemplari delle forme ad-
domesticate non sono sog-
getti alle disposizioni del
presente regolamento)

Cincillà

Cuniculidae Paca

Cuniculus paca
(III Honduras

Paca

Dasyproctidae Aguti punteggiato

Dasyprocta punctata
(III Honduras)

Aguti punteggiato

Erethizontidae Istrici del nuovo mondo

Sphiggurus mexicanus
(III Honduras)

Coendu messicano

Sphiggurus spinosus
(III Uruguay)

Coendu spinoso

Hystricidae Istrici del vecchio mondo

Hystrix cristata Istrice crestata del Nord
Africa

Muridae Topi, ratti

Leporillus conditor (I) Leporillo costruttore

Pseudomys fieldi praeconis (I) Falso topo della baia di
Shark

Xeromys myoides (I) Falso ratto di acqua

Zyzomys pedunculatus (I) Ratto di roccia dalla coda
grossa
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Sciuridae Scoiattoli terricoli, scoiat-
toli arboricoli

Cynomys mexicanus (I) Cane di prateria del Messico

Marmota caudata (III India) Marmotta dalla coda lunga

Marmota himalayana
(III India)

Marmotta dell’Himalaya

Ratufa spp. (II) Scoiattoli giganti

Sciurus deppei (III Costa
Rica)

Scoiattolo di Depp

SCANDENTIA

Tupaiidae Tupaie

Tupaiidae spp. Tupaie

SIRENIA

Dugongidae Dugonghi

Dugong dugon (I) Dugongo

Trichechidae Manati o Lamantini

Trichechidae spp. (I/II) (Tri-
chechus inunguis e Triche-
chus manatus figurano
nell’appendice I. Trichechus
senegalensis figura nell’ap-
pendice II)

Manati o Lamantini

AVES Uccelli

ANSERIFORMES

Anatidae Anatre, oche, cigni, ecc.

Anas aucklandica (I) Anatra delle Auckland

Anas bernieri (II) Anatra di Bernier del Mada-
gascar

Anas chlorotis (I) Alzavola bruna

Anas formosa (II) Alzavola asiatica

Anas laysanensis (I) Germano di Laysan

Anas nesiotis (I) Anatra dell’Isola di Campbell

Anas oustaleti (I) Germano delle Marianne

Anas querquedula Marzaiola

Aythya innotata Moriglione del Madagascar

Aythya nyroca Moretta tabaccata

Branta canadensis
leucopareia (I)

Oca delle Aleutine

Branta ruficollis (II) Oca dal collo rosso

Branta sandvicensis (I) Oca delle Hawaii

Cairina moschata
(III Honduras)

Anatra muta

Cairina scutulata (I) Anatra della Malesia

Coscoroba coscoroba (II) Cigno coscoroba

Cygnus melancoryphus (II) Cigno dal collo nero
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Dendrocygna arborea (II) Dendrocigna di Cuba

Dendrocygna autumnalis
(III Honduras)

Dendrocigna autunnale

Dendrocygna bicolor
(III Honduras)

Dendrocigna fulva

Mergus octosetaceus Smergo del Brasile

Oxyura jamaicensis Gobbo della Giamaica

Oxyura leucocephala (II) Gobbo rugginoso

Rhodonessa caryophyllacea
(forse estinto) (I)

Sarkidiornis melanotos (II) Anatra dal corno

Tadorna cristata Casarca crestata

APODIFORMES

Trochilidae Uccelli mosca o colibrì

Trochilidae spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A)

Uccelli mosca o colibrì

Glaucis dohrnii (I) Eremita becco a uncino

CHARADRIIFORMES

Burhinidae Occhioni

Burhinus bistriatus
(III Guatemala)

Occhione americano

Laridae Gabbiani, sterne

Larus relictus (I) Gabbiano della Mongolia

Scolopacidae Chiurli, pantane

Numenius borealis (I) Chiurlo boreale

Numenius tenuirostris (I) Chiurlottello

Tringa guttifer (I) Pantana macchiata

CICONIIFORMES

Ardeidae Garzette, aironi

Ardea alba Airone bianco maggiore

Bubulcus ibis Airone guardabuoi

Egretta garzetta Garzetta

Balaenicipitidae Becco a scarpa

Balaeniceps rex (II) Becco a scarpa

Ciconiidae Cicogne

Ciconia boyciana (I) Cicogna dal becco nero

Ciconia nigra (II) Cicogna nera

Ciconia stormi Cicogna di Storm

Jabiru mycteria (I) Jabiru

Leptoptilos dubius Marabù maggiore asiatico

Mycteria cinerea (I) Tantalo cinereo
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Phoenicopteridae Fenicotteri

Phoenicopteridae spp. (II)
(Ad eccezione delle specie
incluse nell’allegato A)

Fenicotteri

Phoenicopterus ruber (II) Fenicottero rosa

Threskiornithidae Ibis, spatole

Eudocimus ruber (II) Ibis rosso

Geronticus calvus (II) Ibis calvo

Geronticus eremita (I) Ibis eremita

Nipponia nippon (I) Ibis del Giappone

Platalea leucorodia (II) Spatola

Pseudibis gigantean Ibis gigante

COLUMBIFORMES

Columbidae Colombi, piccioni

Caloenas nicobarica (I) Colomba delle Nicobare

Claravis godefrida Tortora barrata di porpora

Columba livia Piccione selvatico

Ducula mindorensis (I) Colomba imperiale di Min-
doro

Gallicolumba luzonica (II) Colomba pugnalata

Goura spp. (II) Colombe coronate

Leptotila wellsi Tortora di Granada

Nesoenas mayeri
(III Mauritius)

Colombo rosa di Maurizio

Streptopelia turtur Tortora selvatica

CORACIIFORMES

Bucerotidae Buceri

Aceros spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Buceri

Aceros nipalensis (I) Bucero collorossiccio

Anorrhinus spp. (II) Buceri

Anthracoceros spp. (II) Buceri

Berenicornis spp. (II) Buceri

Buceros spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Buceri

Buceros bicornis (I) Calao o bucero bicorne del
Nord

Penelopides spp. (II) Buceri

Rhinoplax vigil (I) Calao o bucero dall’elmo

Rhyticeros spp. (II) (Ad ec-
cezione delle specie incluse
nell’allegato A)

Buceri

Rhyticeros subruficollis (I) Bucero birmano
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CUCULIFORMES

Musophagidae Turachi

Tauraco spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Turachi

Tauraco bannermani (II) Turaco di Bannerman

FALCONIFORMES Rapaci diurni (aquile, fal-
coni, falchi, avvoltoi)

FALCONIFORMES spp. (II)
(Ad eccezione delle specie
incluse nell’allegato A e di
una specie della famiglia
Cathartidae inclusa nell’al-
legato C; le altre specie di
tale famiglia non sono in-
cluse negli allegati del pre-
sente regolamento)

Rapaci diurni

Accipitridae Falchi, aquile

Accipiter brevipes (II) Sparviere levantino

Accipiter gentilis (II) Astore

Accipiter nisus (II) Sparviere

Aegypius monachus (II) Avvoltoio monaco

Aquila adalberti (I) Aquila imperiale spagnola

Aquila chrysaetos (II) Aquila reale

Aquila clanga (II) Aquila anatraia maggiore

Aquila heliaca (I) Aquila imperiale

Aquila pomarina (II) Aquila anatraia minore

Buteo buteo (II) Poiana

Buteo lagopus (II) Poiana calzata

Buteo rufinus (II) Poiana codabianca

Chondrohierax uncinatus wil-
sonii (I)

Nibbio di Wilson o di Cuba

Circaetus gallicus (II) Biancone

Circus aeruginosus (II) Falco di palude

Circus cyaneus (II) Albanella reale

Circus macrourus (II) Albanella pallida

Circus pygargus (II) Albanella minore

Elanus caeruleus (II) Nibbio bianco

Eutriorchis astur (II) Aquila serpentaria del Ma-
dagascar

Gypaetus barbatus (II) Gipeto

Gyps fulvus (II) Grifone

Haliaeetus spp. (I/II) (Ha-
liaeetus albicilla è elencata
nell’appendice I; le altre
specie figurano nell’appen-
dice II)

Aquile di mare
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Harpia harpyja (I) Arpia

Hieraaetus fasciatus (II) Aquila del Bonelli

Hieraaetus pennatus (II) Aquila minore

Leucopternis occidentalis (II) Poiana dorsogrigio

Milvus migrans (II) Nibbio bruno

Milvus milvus (II) Nibbio reale

Neophron percnopterus (II) Capovaccaio

Pernis apivorus (II) Falco pecchiaiolo

Pithecophaga jefferyi (I) Aquila delle Filippine

Cathartidae Avvoltoi del nuovo
mondo

Gymnogyps californianus (I) Condor della California

Sarcoramphus papa
(III Honduras)

Avvoltoio papa

Vultur gryphus (I) Condor delle Ande

Falconidae Falchi

Falco araeus (I) Gheppio delle Seychelles

Falco biarmicus (II) Lanario

Falco cherrug (II) Falco sacro

Falco columbarius (II) Smeriglio

Falco eleonorae (II) Falco della regina

Falco jugger (I) Falco laggar

Falco naumanni (II) Falco grillaio

Falco newtoni (I) (Solo la
popolazione delle Seicelle)

Gheppio dell’isola Aldabra

Falco pelegrinoides (I) Falcone di Barberia

Falco peregrinus (I) Falco pellegrino

Falco punctatus (I) Gheppio delle Mauritius

Falco rusticolus (I) Girfalco

Falco subbuteo (II) Lodolaio

Falco tinnunculus (II) Gheppio

Falco vespertinus (II) Falco cuculo

Pandionidae Falchi pescatori

Pandion haliaetus (II) Falco pescatore

GALLIFORMES

Cracidae

Crax spp. (-/III) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A e nell’alle-
gato D; le seguenti specie
sono elencate nell’appen-
dice III: Crax daubentoni e
Crax globulosa per la Co-
lombia e Crax rubra per
Colombia, Costa Rica,
Guatemala e Honduras)

Cracidi
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Crax alberti (III Colombia) Hocco dal becco blu

Crax blumenbachii (I) Hocco dal becco rosso

Mitu mitu (I) Miti o Hocco a becco di
rasoio

Oreophasis derbianus (I) Crace di Derby

Ortalis vetula (III Guatemala/
Honduras)

Ciacialaca

Pauxi pauxi (III Colombia) Crace dall’elmo

Penelope albipennis (I) Penelope dalle ali bianche

Penelope purpurascens
(III Honduras)

Penelope purpurea

Penelopina nigra
(III Guatemala)

Ciacialaca nero del Guate-
mala

Pipile jacutinga (I) Penelope dalla fronte nera

Pipile pipile (I) Penelope di Trinidad

Megapodiidae Megapodi

Macrocephalon maleo (I) Maleo

Phasianidae Galli cedroni, faraone,
pernici, fagiani, tragopani

Arborophila campbelli
(III Malaysia)

Pernice a petto grigio

Arborophila charltonii
(III Malaysia)

Pernice a petto castano

Argusianus argus (II) Argo maggiore

Caloperdix oculeus
(III Malaysia)

Pernice ferruginosa

Catreus wallichii (I) Fagiano di Wallich

Colinus virginianus
ridgwayi (I)

Colino della Virginia ma-
scherato

Crossoptilon crossoptilon (I) Fagiano orecchiuto bianco

Crossoptilon mantchuricum (I) Fagiano orecchiuto bruno

Gallus sonneratii (II) Gallo di Sonnerat o Gallo
grigio

Ithaginis cruentus (II) Fagiano insanguinato

Lophophorus impejanus (I) Lofoforo splendido o
dell’Himalaya

Lophophorus lhuysii (I) Lofoforo di Huys

Lophophorus sclateri (I) Lofoforo di Sclater

Lophura edwardsi (I) Fagiano di Edwards

Lophura erythrophthalma
(III Malaysia)

Fagiano senza cresta a grop-
pone rosso

Lophura hatinhensis Fagiano di Vo Quy

Lophura ignita (III Malaysia) Fagiano nobile

Lophura imperialis (I) Fagiano imperiale

Lophura swinhoii (I) Fagiano di Swinhoe o di
Formosa

Melanoperdix niger
(III Malaysia)

Pernice nera
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Meleagris ocellata
(III Guatemala)

Tacchino ocellato

Odontophorus strophium Colino dal collare

Ophrysia superciliosa Quaglia dell’Himalaya

Pavo muticus (II) Pavone mutico o verde

Polyplectron bicalcaratum (II) Speroniere chinqui o grigio

Polyplectron germaini (II) Speroniere di Germain

Polyplectron inopinatum
(III Malaysia)

Speroniere di Rothschild o
montano

Polyplectron malacense (II) Speroniere malese o di
Hardwicke

Polyplectron napoleonis (I) Speroniere di Napoleone o
Palawan

Polyplectron
schleiermacheri (II)

Speroniere del Borneo

Rheinardia ocellata (I) Rainardo ocellato o argo
crestato

Rhizothera dulitensis
(III Malaysia)

Pernice di Hose

Rhizothera longirostris
(III Malaysia)

Pernice dal becco lungo

Rollulus rouloul (III Malaysia) Quaglia crestata o Rul-rul

Syrmaticus ellioti (I) Fagiano di Elliot

Syrmaticus humiae (I) Fagiano di Hume

Syrmaticus mikado (I) Fagiano mikado

Tetraogallus caspius (I) Tetraogallo del Caspio

Tetraogallus tibetanus (I) Tetraogallo del Tibet

Tragopan blythii (I) Tragopano di Blyth

Tragopan caboti (I) Tragopano di Cabot

Tragopan melanocephalus (I) Tragopano occidentale

Tragopan satyra (III Nepal) Tragopano satiro

Tympanuchus cupido
attwateri (I)

Tetraone di prateria di Att-
water

GRUIFORMES

Gruidae Gru

Gruidae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Gru

Grus americana (I) Gru americana

Grus canadensis (I/II) (La
specie figura nell’appendice
II ma le sottospecie Grus
canadensis nesiotes e Grus
canadensis pulla figurano
nell’appendice I)

Gru canadese

Grus grus (II) Gru comune

Grus japonensis (I) Gru della Manciuria o del
Giappone

Grus leucogeranus (I) Gru bianca asiatica

Grus monacha (I) Gru monaca

Grus nigricollis (I) Gru dal collo nero

Grus vipio (I) Gru dal collo bianco
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Otididae Otarde

Otididae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Otarde

Ardeotis nigriceps (I) Grande otarda dell’India

Chlamydotis macqueenii (I) Ubara asiatica

Chlamydotis undulata (I) Ubara

Houbaropsis bengalensis (I) Otarda del Bengala

Otis tarda (II) Otarda comune

Sypheotides indicus (II) Otarda minore indiana

Tetrax tetrax (II) Gallina prataiola

Rallidae Folaghe, ralli

Gallirallus sylvestris (I) Rallo di Lord Howe

Rhynochetidae Kagu

Rhynochetos jubatus (I) Kagu

PASSERIFORMES

Atrichornithidae Atricornitidi

Atrichornis clamosus (I) Uccello dei cespugli rumo-
roso

Cotingidae Cotinga

Cephalopterus ornatus
(III Colombia)

Uccello parasole amazzonico

Cephalopterus penduliger
(III Colombia)

Uccello parasole occidentale

Cotinga maculata (I) Cotinga macchiata

Rupicola spp. (II) Galletti di roccia

Xipholena atropurpurea (I) Cotinga dalle ali bianche

Emberizidae Cardinali, tangara

Gubernatrix cristata (II) Cardinale verde

Paroaria capitata (II) Cardinale a becco giallo

Paroaria coronata (II) Cardinale dal ciuffo rosso

Tangara fastuosa (II) Tangara settecolori

Estrildidae Estrildidi

Amandava formosa (II) Bengalino verde

Lonchura fuscata Padda di Timor

Lonchura oryzivora (II) Padda

Poephila cincta cincta (II) Diamante a bavetta

Fringillidae Cardellini, canarini

Carduelis cucullata (I) Cardinalino rosso del Vene-
zuela

Carduelis yarrellii (II) Cardellino di Yarrell

Hirundinidae Irundinidi

Pseudochelidon sirintarae (I) Rondine dagli occhiali
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Icteridae Itteridi

Xanthopsar flavus (I) Ittero a cappuccio zafferano

Meliphagidae Melifagi

Lichenostomus melanops cas-
sidix (I)

Melifago dall’elmo

Muscicapidae Pigliamosche

Acrocephalus rodericanus
(III Mauritius)

Cannaiola dell’Isola Rodri-
guez

Cyornis ruckii (II) Niltava di Rueck

Dasyornis broadbenti litoralis
(forse estinto) (I)

Uccello di macchia castano

Dasyornis longirostris (I) Uccello di macchia occiden-
tale

Garrulax canorus (II) Garrulo canoro

Leiothrix argentauris (II) Usignolo orecchie argentate

Leiothrix lutea (II) Usignolo del Giappone

Liocichla omeiensis (II) Liocicla del monte Omei

Picathartes gymnocephalus (I) Picatarte testa nuda

Picathartes oreas (I) Picatarte collogrigio

Terpsiphone bourbonnensis
(III Mauritius)

Pigliamosche del paradiso di
Maurizio

Paradisaeidae Uccelli del paradiso

Paradisaeidae spp. (II) Uccelli del paradiso

Pittidae Pitte

Pitta guajana (II) Pitta barrata settentrionale

Pitta gurneyi (I) Pitta di Gurney o dal petto
nero

Pitta kochi (I) Pitta di Koch

Pitta nympha (II) Pitta bengalese del Giappone

Pycnonotidae Bulbul

Pycnonotus zeylanicus (II) Bulbul corona di paglia

Sturnidae Maine, gracule

Gracula religiosa (II) Gracula religiosa

Leucopsar rothschildi (I) Maina di Rothschild

Zosteropidae Zosteropidi o uccelli dagli
occhiali

Zosterops albogularis (I) Occhialino pettobianco

PELECANIFORMES

Fregatidae Fregate

Fregata andrewsi (I) Fregata di Andrews

Pelecanidae Pellicani

Pelecanus crispus (I) Pellicano riccio

Sulidae Sule

Papasula abbotti (I) Sula di Abbott

PICIFORMES

Capitonidae Barbuti

Semnornis ramphastinus
(III Colombia)

Barbuto tucanetto
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Picidae Picchi

Campephilus imperialis (I) Picchio imperiale

Dryocopus javensis
richardsi (I)

Picchio nero dal ventre
bianco di Corea

Ramphastidae Tucani

Baillonius bailloni
(III Argentina)

Tucanetto zafferano

Pteroglossus aracari (II) Aracari collonero

Pteroglossus castanotis
(III Argentina)

Aracari orecchiecastane

Pteroglossus viridis (II) Aracari verde

Ramphastos dicolorus
(III Argentina)

Tucano bicolore

Ramphastos sulfuratus (II) Tucano solforato

Ramphastos toco (II) Tucano toco

Ramphastos tucanus (II) Tucano beccorosso

Ramphastos vitellinus (II) Tucano beccoscanalato

Selenidera maculirostris
(III Argentina)

Tucanetto beccomaculato

PODICIPEDIFORMES

Podicipedidae Podilimbi

Podilymbus gigas (I) Podilimbo gigante

PROCELLARIIFORMES

Diomedeidae Albatri

Phoebastria albatrus (I) Albatro codacorta

PSITTACIFORMES Cacatua, lori, are, paroc-
chetti, pappagalli, ecc.

PSITTACIFORMES spp. (II)
spp. (II) (Ad eccezione delle
specie incluse nell’allegato
A e ad esclusione di Aga-
pornis roseicollis, Melopsitta-
cus undulatus, Nymphicus
hollandicus e Psittacula kra-
meri, che non figurano ne-
gli allegati del presente re-
golamento)

Pappagalli

Cacatuidae Cacatua

Cacatua goffini (I) Cacatua di Goffin

Cacatua haematuropygia (I) Cacatua ventre rosso

Cacatua moluccensis (I) Cacatua delle Molucche

Cacatua sulphurea (I) Cacatua ciuffogiallo

Probosciger aterrimus (I) Cacatua delle palme

Loriidae Lori, lorichetti

Eos histrio (I) Lori rosso e blu

Vini spp. (I/II) (Vini ultra-
marina figura nell’appendice
I, le altre specie figurano
nell’appendice II)

Lorichetti d’oltremare
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Psittacidae Amazzoni, are, parroc-
chetti, pappagalli

Amazona arausiaca (I) Amazzone dal collo rosso

Amazona auropalliata (I) Amazzone corona gialla

Amazona barbadensis (I) Amazzone a spalle gialle

Amazona brasiliensis (I) Amazzone dalla coda rossa

Amazona finschi (I) Amazzone di Finsch

Amazona guildingii (I) Amazzone di Guilding o di
Saint Vincent

Amazzone imperiale (I) Amazzone imperiale

Amazona leucocephala (I) Amazzone di Cuba o dalla
testa bianca

Amazona oratrix (I) Amazzone testa gialla

Amazona pretrei (I) Amazzone dalla fronte rossa

Amazona rhodocorytha (I) Amazzone a corona rossa

Amazona tucumana (I) Amazzone di Tucuman

Amazona versicolor (I) Amazzone variopinta o di
Santa Lucia

Amazona vinacea (I) Amazzone vinacea

Amazona viridigenalis (I) Amazzone guance verdi

Amazona vittata (I) Amazzone di Porto Rico

Anodorhynchus spp. (I) Ara giacinto, Ara glauca e
Ara di Lear

Ara ambiguus (I) Ara di Buffon

Ara glaucogularis (I) Ara di Wagler o caninde

Ara macao (I) Ara macao

Ara militaris (I) Ara militare

Ara rubrogenys (I) Ara a fronte rossa

Cyanopsitta spixii (I) Ara di Spix

Cyanoramphus cookii (I)

Cyanoramphus forbesi (I) Kakariki a pileo giallo

Cyanoramphus
novaezelandiae (I)

Kakariki a fronte rossa

Cyanoramphus saisseti (I)

Cyclopsitta diophthalma co-
xeni (I)

Pappagallo dei fichi di Coxen

Eunymphicus cornutus (I) Parrocchetto cornuto

Geopsittacus occidentalis
(forse estinto) (I)

Pappagallo notturno

Guarouba guarouba (I) Conuro guarouba

Neophema chrysogaster (I) Parrocchetto ventrearancio

Ognorhynchus icterotis (I) Conuro a orecchie gialle

Pezoporus wallicus (I) Parrocchetto terragnolo

Pionopsitta pileata (I) Pappagallo pileato

Primolius couloni (I) Ara testablu

Primolius maracana (I) Ara di Illiger
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Psephotus chrysopterygius (I) Parrocchetto aligialle

Psephotus dissimilis (I) Pappagallo dal cappuccio

Psephotus pulcherrimus (forse
estinto) (I)

Parrocchetto del paradiso

Psittacula echo (I) Parrocchetto dal collare di
Mauritius

Pyrrhura cruentata (I) Conuro a gola azzurra

Rhynchopsitta spp. (I) Parrocchetti a becco grosso

Strigops habroptilus (I) Kakapo

RHEIFORMES

Rheidae Nandù

Pterocnemia pennata (I) (Ad
esclusione di Pterocnemia
pennata pennata che figura
nell’allegato B)

Nandù di Darwin

Pterocnemia pennata
pennata (II)

Nandù di Darwin

Rhea americana (II) Nandù comune

SPHENISCIFORMES

Spheniscidae Pinguini

Spheniscus demersus (II) Pinguino del Capo

Spheniscus humboldti (I) Pinguino di Humboldt

STRIGIFORMES Rapaci notturni

STRIGIFORMES spp. (II)
(Ad eccezione delle specie
incluse nell’allegato A)

Rapaci notturni

Strigidae Gufi, civette

Aegolius funereus (II) Civetta capogrosso

Asio flammeus (II) Gufo di palude

Asio otus (II) Gufo comune

Athene noctua (II) Civetta

Bubo bubo (II) Gufo reale

Glaucidium
passerinum (II)

Civetta nana

Heteroglaux blewitti (I) Civetta di foresta

Mimizuku gurneyi (I) Assiolo gigante

Ninox natalis (I) Ulula delle Isole Christmas

Ninox novaeseelandiae undu-
lata (I)

Ulula australiana

Nyctea scandiaca (II) Civetta delle nevi

Otus ireneae (II) Assiolo di Sokoke

Otus scops (II) Assiolo

Strix aluco (II) Allocco

Strix nebulosa (II) Allocco di Lapponia

Strix uralensis (II) Allocco degli Urali

Surnia ulula (II) Ulula
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Tytonidae Barbagianni

Tyto alba (II) Barbagianni

Tyto soumagnei (I) Barbagianni del Madagascar

STRUTHIONIFORMES

Struthionidae Struzzi

Struthio camelus (I) (Solo le
popolazioni di Algeria,
Burkina Faso, Camerun,
Repubblica centraficana,
Ciad, Mali, Mauritania, Ma-
rocco, Niger, Nigeria, Sene-
gal e Sudan; tutte le altre
popolazioni non sono in-
cluse negli allegati del pre-
sente regolamento)

Struzzo del Nord Africa

TINAMIFORMES

Tinamidae Tinami

Tinamus solitarius (I) Tinamo solitario

TROGONIFORMES

Trogonidae Quetzals

Pharomachrus mocinno (I) Quetzal splendente

REPTILIA Rettili

CROCODYLIA Alligatori, caimani, cocco-
drilli

CROCODYLIA spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A)

Alligatori, caimani, cocco-
drilli

Alligatoridae Alligatori, caimani

Alligator sinensis (I) Alligatore della Cina

Caiman crocodilus
apaporiensis (I)

Caimano del Rio Apaporis

Caiman latirostris (I) (Ad ec-
cezione della popolazione
dell’Argentina, che è inclusa
nell’allegato B)

Jacaré o Caimano dal muso
largo

Melanosuchus niger (I) (Ad
eccezione della popola-
zione del Brasile, che è in-
clusa nell’allegato B, e della
popolazione dell’Ecuador,
che è inclusa nell’allegato B
ed è soggetta a una quota
annua di esportazione pari
a zero fino a quando il se-
gretariato della CITES e il
gruppo specifico sui coc-
codrilli UICN/SSC non
avranno fissato una quota
annua di esportazione)

Caimano nero o Melanosuco

Crocodylidae Coccodrilli

Crocodylus acutus (I) (Ad ec-
cezione della popolazione
di Cuba, che è inclusa nel-
l’allegato B)

Coccodrillo americano o
acuto
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Crocodylus cataphractus (I) Coccodrillo catafratto

Crocodylus intermedius (I) Coccodrillo intermedio o
dell’Orinoco

Crocodylus mindorensis (I) Coccodrillo di Mindoro

Crocodylus moreletii (I) Coccodrillo di Morelet

Crocodylus niloticus (I) (Ad
eccezione delle popolazioni
di Botswana, Etiopia, Ke-
nya, Madagascar, Malawi,
Mozambico, Namibia, Sud-
africa, Uganda, Repubblica
unita di Tanzania [soggetta
a quota annua di esporta-
zione di non oltre 1 600
esemplari selvatici compresi
trofei di caccia, oltre agli
esemplari allevati], Zambia
e Zimbabwe; queste popo-
lazioni sono incluse nell’al-
legato B)

Coccodrillo del Nilo

Crocodylus palustris (I) Coccodrillo di palude

Crocodylus porosus (Ad ecce-
zione delle popolazioni di
Australia, Indonesia e Pa-
pua Nuova Guinea, che
sono incluse nell’allegato B)

Coccodrillo marino

Crocodylus rhombifer (I) Coccodrillo di Cuba o rom-
bifero

Crocodylus siamensis (I) Coccodrillo siamese

Osteolaemus tetraspis (I) Osteolemo

Tomistoma schlegelii (I) Falso gaviale o Tomistoma

Gavialidae Gaviali

Gavialis gangeticus (I) Gaviale del Gange

RHYNCHOCEPHALIA

Sphenodontidae Sfenodonti o tuatara

Sphenodon spp. (I) Sfenodonte o tuatara

SAURIA

Agamidae Agamidi

Uromastyx spp. (II) Uromastici

Chamaeleonidae Camaleonti

Bradypodion spp. (II) Camaleonti nani

Brookesia (II) (Ad eccezione
delle specie incluse nell’al-
legato A)

Camaleonti nani

Brookesia perarmata (I)

Calumma spp. (II)

Chamaeleo (Ad eccezione
delle specie incluse nell’al-
legato A)

Camaleonti
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Chamaeleo chamaeleon (II) Camaleonte comune

Furcifer spp. (II)

Cordylidae Cordilidi

Cordylus spp. (II) Cordilidi

Gekkonidae Gechi

Cyrtodactylus serpensinsula (II) Geco dell’Isola Serpente

Hoplodactylus spp.
(III Nuova Zelanda)

Geco dell’Isola Serpente

Naultinus spp.
(III Nuova Zelanda)

Phelsuma (II) (Ad eccezione
delle specie incluse nell’al-
legato A)

Gechi diurni o Felsume

Phelsuma guentheri (II)

Uroplatus spp. (II) Gechi coda a foglia

Helodermatidae Elodermi

Heloderma (II) (Ad ecce-
zione delle sottospecie in-
cluse nell’allegato A)

Elodermi

Heloderma horridum
charlesbogerti (I)

Eloderma orrido del Guate-
mala

Iguanidae Iguane

Amblyrhynchus cristatus (II) Iguana marina

Brachylophus spp. (I) Brachilofi

Conolophus spp. (II) Iguane terrestri

Cyclura spp. (I) Iguane cornute

Iguana spp. (II) Iguane

Phrynosoma coronatum (II) Lucertola cornuta

Sauromalus varius (I) Chuchwalla dell’Isola di San
Esteban

Lacertidae Lucertole

Gallotia simonyi (I) Lucertola gigante di Hierro

Podarcis lilfordi (II) Lucertola delle Baleari

Podarcis pityusensis (II) Lucertola di Ibiza

Scincidae Scinchi

Corucia zebrata (II) Scinco gigante delle Salo-
mone

Teiidae Lucertole caimano, tegu

Crocodilurus amazonicus (II) Tegu coccodrillo

Dracaena spp. (II) Lucertole caimano

Tupinambis spp.(II) Tegu
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Varanidae Varani

Varanus (II) (Ad eccezione
delle specie incluse nell’al-
legato A)

Varani

Varanus bengalensis (I) Varano del Bengala

Varanus flavescens (I) Varano giallo

Varanus griseus (I) Varano del deserto

Varanus komodoensis (I) Drago o varano di Komodo

Varanus nebulosus (I)

Varanus olivaceus (II)

Xenosauridae

Shinisaurus crocodilurus (II)

SERPENTES Serpenti

Boidae Boidi

Boidae spp. (II) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato A)

Boidi

Acrantophis spp. (I) Boa del Madagascar

Boa constrictor occidentalis (I) Boa costrittore dell’Argentina

Epicrates inornatus (I) Boa di Porto Rico

Epicrates monensis (I) Boa di Mona

Epicrates subflavus (I) Boa della Giamaica

Eryx jaculus (II) Erice jaculo

Sanzinia madagascariensis (I) Boa arboreo del Madagascar

Bolyeriidae Boa di Round

Bolyeriidae spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A)

Boa di Round

Bolyeria multocarinata (I) Boa di Round

Casarea dussumieri (I) Boa di Dussumier

Colubridae Colubridi

Atretium schistosum
(III India)

Ericope schistoso

Cerberus rynchops (III India) Serpente d’acqua dal muso di
cane

Clelia clelia (II) Mussurana

Cyclagras gigas (II) Falso cobra

Elachistodon westermanni (II) Mangiatore di uova indiano

Ptyas mucosus (II) Serpente dei ratti indiano

Xenochrophis piscator
(III India)

Natrice pescatrice
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Elapidae Cobra, serpenti corallo

Hoplocephalus
bungaroides (II)

Micrurus diastema
(III Honduras)

Serpente corallo

Micrurus nigrocinctus
(III Honduras)

Serpente corallo nigro
fasciato

Naja atra (II)

Naja kaouthia (II)

Naja mandalayensis (II)

Naja naja (II) Cobra o serpente dagli
occhiali

Naja oxiana (II)

Naja philippinensis (II)

Naja sagittifera (II)

Naja samarensis (II)

Naja siamensis (II)

Naja sputatrix (II)

Naja sumatrana (II)

Ophiophagus hannah (II) Cobra reale

Loxocemidae

Loxocemidae spp. (II)

Pythonidae Pitoni

Pythonidae spp. (II) (Ad
eccezione delle sottospecie
incluse nell’allegato A)

Pitoni

Python molurus molurus (I) Pitone dell’India

Tropidophiidae

Tropidophiidae spp. (II)

Viperidae Vipere

Crotalus durissus
(III Honduras)

Cascavel

Crotalus durissus unicolor Crotalo di Aruba

Daboia russelii (III India) Vipera di Russel

Vipera latifii

Vipera ursinii (I) (solo la
popolazione dell’Europa, ad
eccezione dei territori che
in passato costituivano
l’URSS; queste popolazioni
non sono incluse negli al-
legati del presente regola-
mento)

Vipera di Orsini

Vipera wagneri (II)
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TESTUDINES

Carettochelyidae Tartarughe naso di porco

Carettochelys insculpta (II) Tartarughe naso di porco

Chelidae

Chelodina mccordi (II)

Pseudemydura umbrina (I) Tartaruga dal collo corto

Cheloniidae Tartarughe di mare

Cheloniidae spp. (I) Tartarughe di mare

Chelydridae Tartarughe azzannatrici

Macrochelys temminckii (III
Stati Uniti d’America)

Tartaruga alligatore

Dermatemydidae Dermatemide

Dermatemys mawii (II) Dermatemide

Dermochelyidae Dermochelide coriacea

Dermochelys coriacea (I) Dermochelide coriacea

Emydidae Tartarughe scatola, tarta-
rughe acquatiche

Chrysemys picta Testuggine palustre dipinta

Glyptemys insculpta (II) Testuggine palustre scolpita

Glyptemys muhlenbergii (I) Clemmide di Muhlenberg

Graptemys (III Stati Uniti
d’America)

Tartarughe carta geografica

Terrapene (II) (Ad eccezione
delle specie incluse nell’al-
legato A)

Tartarughe scatola

Terrapene coahuila (I) Tartaruga-botte acquatica

Trachemys scripta elegans Tartaruga dalle guance rosse

Geoemydidae

Batagur baska (I) Tartaruga fluviale indiana

Callagur borneoensis (II) Callagur del Borneo

Cuora spp. (II) Tartarughe scatola asiatiche

Geoclemys hamiltonii (I) Tartaruga di Hamilton

Geoemyda spengleri
(III China)

Tartaruga foglia a petto nero

Heosemys annandalii (II)

Heosemys depressa (II)

Heosemys grandis (II) Tartaruga palustre asiatica
gigante

Heosemys spinosa (II) Tartaruga spinosa

Kachuga spp. (II) Kachuga o Tartarughe a tetto

Leucocephalon yuwonoi (II)

Malayemys macrocephala (II)

Malayemys subtrijuga (II) Tartaruga malese
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Mauremys annamensis (II)

Mauremys iversoni (III China)

Mauremys megalocephala
(III Cina)

Testugine palustre cinese a
capo grosso

Mauremys mutica (II) Testuggine palustre asiatica
gialla

Mauremys nigricans
(III Cina)

Mauremys pritchardi
(III Cina)

Mauremys reevesii (III Cina) Testugine cinese palustre

Mauremys sinensis (III Cina) Testugine cinese a collo
striato

Melanochelys tricarinata (I) Tartaruga tricarinata

Morenia ocellata (I) Tartaruga della Birmania

Notochelys platynota (II)

Ocadia glyphistoma
(III Cina)

Ocadia philippeni (III Cina)

Orlitia borneensis (II) Tartaruga gigante della
Malesia

Pangshura (Ad eccezione
delle specie incluse nell’al-
legato A)

Pangshura tecta (I) Tartaruga a tetto dell’India

Sacalia bealei (III Cina)

Sacalia pseudocellata
(III Cina)

Sacalia quadriocellata
(III Cina)

Tartaruga quattr’occhi

Siebenrockiella crassicollis (II)

Siebenrockiella leytensis (II)

Platysternidae Platisterno capogrosso

Platysternon
megacephalum (II)

Platisterno capogrosso

Podocnemididae Pelomeduse

Erymnochelys
madagascariensis (II)

Podocnemide del Madagascar

Peltocephalus dumerilianus (II) Tartaruga capo grosso

Podocnemis spp. (II)

Testudinidae Testuggini

Testudinidae spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A; è stata
fissata una quota annua di
esportazione pari a zero
per gli esemplari di Geo-
chelone sulcata prelevati dal-
l’ambiente selvatico per fini
prevalentemente commer-
ciali)

Testuggini
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Astrochelys radiata (I) Testuggine radiata

Astrochelys yniphora (I) Testuggine a sperone del
Madagascar

Chelonoidis nigra (I) Testuggine gigante delle Ga-
lapagos

Gopherus flavomarginatus (I) Testuggine dal bordo giallo

Malacochersus tornieri (II) Testuggine focaccia africana

Psammobates geometricus (I) Testuggine geometrica

Pyxis arachnoides (I) Testuggine aracnoide co-
mune

Pyxis planicauda (I) Testuggine aracnoide a gu-
scio piatto

Testudo graeca (II) Testuggine greca

Testudo hermanni (II) Testuggine di Hermann o
comune

Testudo kleinmanni (I) Testuggine egiziana

Testudo marginata (II) Testuggine marginata

Trionychidae Trionichidi o Tartarughe
dal guscio molle

Amyda cartilaginea (II) Tartaruga dal guscio molle
asiatica

Apalone spinifera atra (I) Tartaruga dal guscio molle
nera

Aspideretes gangeticus (I) Tartaruga dal guscio molle
del Gange

Aspideretes hurum (I) Trionice pavone

Aspideretes nigricans (I) Tartaruga a guscio molle
scura

Chitra spp. (II)

Lissemys punctata (II) Tartaruga alata indiana

Lissemys scutata (II)

Palea steindachneri (III Cina)

Pelochelys spp. (II) Tartarughe giganti a guscio
molle

Pelodiscus axenaria
(III Cina)

Pelodiscus maackii (III Cina)

Pelodiscus parviformis
(III Cina)

Rafetus swinhoei (III Cina)

AMPHIBIA Anfibi

ANURA

Bufonidae Rospi

Altiphrynoides spp. (I)

Atelopus zeteki (I) Rospo dorato di Zetek

Bufo periglenes (I) Rospo dorato

Bufo superciliaris (I) Rospo del Camerun

Nectophrynoides spp. (I) Rospi vivipari africani

Nimbaphrynoides spp. (I)

Spinophrynoides spp. (I)
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Dendrobatidae Dendrobatidi

Allobates femoralis (II)

Allobates zaparo (II)

Cryptophyllobates
azureiventris (II)

Dendrobates spp. (II) Dendrobatidi

Epipedobates spp. (II)

Phyllobates spp. (II) Fillobati

Mantellidae Mantella

Mantella spp. (II) Mantella

Microhylidae Rane pomodoro

Dyscophus antongilii (I)

Scaphiophryne gottlebei (II)

Myobatrachidae

Rheobatrachus spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A)

Rheobatrachus silus (II)

Ranidae Rane

Conraua goliath Rana Golia

Euphlyctis hexadactylus (II)

Hoplobatrachus tigerinus (II)

Rana catesbeiana Rana toro

CAUDATA

Ambystomatidae Axolotl

Ambystoma dumerilii (II) Salamandra del Lago Patza-
naro

Ambystoma mexicanum (II) Salamandra tigre o Axolotl

Cryptobranchidae Salamandre giganti

Andrias spp. (I) Salamandre giganti

ELASMOBRANCHII Squali e razze

LAMNIFORMES

Cetorhinidae Squali elefante

Cetorhinus maximus (II) Squalo elefante

Lamnidae Squalo bianco

Carcharodon carcharias (II) Squalo bianco

ORECTOLOBIFORMES

Rhincodontidae Squali balena

Rhincodon typus (II) Squalo balena

RAJIFORMES

Pristidae Pesci sega
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Pristidae spp. (I) (Ad ecce-
zione delle specie incluse
nell’allegato B)

Pesci sega

Pristis microdon (II) (Al fine
esclusivo di permettere il
commercio internazionale
di animali vivi destinati ad
acquari adeguati e accetta-
bili, essenzialmente a fini di
conservazione. Tutti gli altri
esemplari sono considerati
esemplari di specie com-
prese nell’allegato A e il
loro commercio è discipli-
nato in conformità delle
relative norme)

ACTINOPTERYGII Pesci

ACIPENSERIFORMES

ACIPENSERIFORMES spp.
(II) (Ad eccezione delle
specie incluse nell’alle-
gato A)

Storioni e Pesci spatola

Acipenseridae Storioni

Acipenser brevirostrum (I) Storione dal rostro breve

Acipenser sturio (I) Storione comune

ANGUILLIFORMES

Anguillidae Anguille

Anguilla anguilla (II) (Questa
inclusione entrerà in vigore
il 13 marzo 2009)

Anguilla europea

CYPRINIFORMES

Catostomidae Cui-ui

Chasmistes cujus (I) Cui-ui

Cyprinidae Ciprinidi

Caecobarbus geertsi (II) Barbo ceco del Congo

Probarbus jullieni (I) Barbo dalle sette linee

OSTEOGLOSSIFORMES

Osteoglossidae Arapaimas, bonytongues

Arapaima gigas (II) Arapaima

Scleropages formosus (I) Scleropage asiatico

PERCIFORMES

Labridae Labridi

Cheilinus undulatus (II) Pesce Napoleone

Sciaenidae Totoaba

Totoaba macdonaldi (I) Totoaba o acupa di Macdo-
nald

SILURIFORMES

Pangasiidae

Pangasianodon gigas (I) Siluro gigante
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SYNGNATHIFORMES

Syngnathidae Pesci ago, cavallucci ma-
rini

Hippocampus spp. (II) Cavallucci marini

SARCOPTERYGII Dipnoi o pesci polmonati

CERATODONTIFORMES

Ceratodontidae Ceratodontidi

Neoceratodus forsteri (II) Pesce polmonato o Dipnoo
australiano

COELACANTHIFORMES

Latimeriidae Celacanti

Latimeria spp. (I) Celacanti

ECHINODERMATA (STELLE DI MARE, OFIURE, RICCI DI MARE E OLOTURIE)

HOLOTHUROIDEA Oloturie

ASPIDOCHIROTIDA

Stichopodidae Oloturie

Isostichopus fuscus
(III Ecuador)

Oloturia bruna

ARTHROPODA (ARTROPODI)

ARACHNIDA Ragni e scorpioni

ARANEAE

Theraphosidae Tarantole

Aphonopelma albiceps (II)

Aphonopelma pallidum (II)

Brachypelma spp. (II)

SCORPIONES

Scorpionidae Scorpioni

Pandinus dictator (II) Scorpione dittatore

Pandinus gambiensis (II) Scorpione del Gambia

Pandinus imperator (II) Scorpione imperatore

INSECTA Insetti

COLEOPTERA Coleotteri

Lucanidae Lucanidi o Cervi volanti

Colophon spp. (III Sudafrica)

LEPIDOPTERA Farfalle

Papilionidae Ornitottere e Papilionidi

Atrophaneura jophon (II)

Atrophaneura palu
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Atrophaneura pandiyana (II)

Bhutanitis spp. (II) Papilioni del Bhutan

Graphium sandawanum

Graphium stresemanni

Ornithoptera spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A)

Ornitottere

Ornithoptera alexandrae (I) Ornitottera della Regina
Alessandra

Papilio benguetanus

Papilio chikae (I) Macaone di Luzon

Papilio esperanza

Papilio homerus (I) Papilio di Omero

Papilio hospiton (I) Macaone di Sardegna

Papilio morondavana

Papilio neumoegeni

Parides ascanius

Parides hahneli

Parnassius apollo (II) Apollo

Teinopalpus spp. (II) Papilioni imperiali

Trogonoptera spp. (II) Ornitottere

Troides spp. (II) Ornitottere

ANNELIDA (VERMI SEGMENTATI E SANGUISUGHE)

HIRUDINOIDEA Sanguisughe

ARHYNCHOBDELLIDA

Hirudinidae Sanguisughe

Hirudo medicinalis (II) Sanguisuga medicinale

MOLLUSCA (MOLLUSCHI)

BIVALVIA Molluschi bivalvi (vongole, mitili,
ecc.)

MYTILOIDA

Mytilidae Mitilidi

Lithophaga lithophaga (II) Dattero di mare

UNIONOIDA

Unionidae Mitili d’acqua dolce

Conradilla caelata (I)

Cyprogenia aberti (II)

Dromus dromas (I)

Epioblasma curtisii (I)
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Epioblasma florentina (I)

Epioblasma sampsonii (I)

Epioblasma sulcata
perobliqua (I)

Epioblasma torulosa guberna-
culum (I)

Epioblasma torulosa
rangiana (II)

Epioblasma torulosa
torulosa (I)

Epioblasma turgidula (I)

Epioblasma walkeri (I)

Fusconaia cuneolus (I)

Fusconaia edgariana (I)

Lampsilis higginsii (I)

Lampsilis orbiculata
orbiculata (I)

Lampsilis satur (I)

Lampsilis virescens (I)

Plethobasus cicatricosus (I)

Plethobasus cooperianus (I)

Pleurobema clava (II)

Pleurobema plenum (I)

Potamilus capax (I)

Quadrula intermedia (I)

Quadrula sparsa (I)

Toxolasma cylindrellus (I)

Unio nickliniana (I)

Unio tampicoensis
tecomatensis (I)

Villosa trabalis (I)

VENEROIDA

Tridacnidae Tridacne

Tridacnidae spp. (II) Tridacne giganti

GASTROPODA Limacce, lumache e strombi

ARCHAEOGASTROPODA

Haliotidae Abalone

Haliotis midae (III Sudafrica) Abalone orecchio di Mida
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MESOGASTROPODA

Strombidae Strombi

Strombus gigas (II) Strombo gigante

STYLOMMATOPHORA

Achatinellidae

Achatinella spp. (I) Lumaca piccola agata di
Oahu

Camaenidae

Papustyla pulcherrima (II) Chiocciola verde dell’Isola di
Manus

CNIDARIA (CORALLI, CORALLI DI FUOCO, ANEMONI)

ANTHOZOA Coralli, anemoni di mare

ANTIPATHARIA

ANTIPATHARIA spp. (II) Antipatari o Coralli neri

HELIOPORACEA

Helioporidae Corallo blu

Helioporidae spp. (II)
(Comprende unicamente la
specie Heliopora coerulea) (7)

Corallo blu

SCLERACTINIA

SCLERACTINIA spp. (II) (7) Madreporari

STOLONIFERA

Tubiporidae Tubiporidi o Coralli a
canne d’organo

Tubiporidae spp. (II) (7) Tubiporidi o Coralli a canne
d’organo

HYDROZOA Idroidi, coralli di mare, fisalie

MILLEPORINA

Milleporidae Milleporidi

Milleporidae spp. (II) (7) Milleporidi

STYLASTERINA

Stylasteridae Stilasteridi

Stylasteridae spp. (II) (7) Stilasteridi

FLORA

AGAVACEAE Agavi

Agave parviflora (I) Agave a fiore piccolo

Agave victoriae-
reginae (II) #1

Agave della Regina Vittoria

Nolina interrata (II) Nolina di San Diego

AMARYLLIDACEAE Amarillidacee

Galanthus spp. (II) #1 Bucaneve

Sternbergia spp. (II) #1 Sternbergia
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APOCYNACEAE

Hoodia spp. (II) #9

Pachypodium spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A) #1

Pachypodium ambongense (I)

Pachypodium baronii (I)

Pachypodium decaryi (I)

Rauvolfia serpentina (II) #2 Rauvolfia

ARALIACEAE Aralie

Panax ginseng (II) (Solo la
popolazione della Federa-
zione russa; le altre popo-
lazioni non sono incluse
negli allegati del presente
regolamento) #3

Gingseng

Panax quinquefolius (II) #3 Ginseng americano

ARAUCARIACEAE Araucarie

Araucaria araucana (I) Araucaria o Pino del Cile

BERBERIDACEAE Berberidacee

Podophyllum
hexandrum (II) #2

Podofillo indiano

BROMELIACEAE Bromeliacee

Tillandsia harrisii (II) #1

Tillandsia kammii (II) #1

Tillandsia kautskyi (II) #1

Tillandsia mauryana (II) #1

Tillandsia
sprengeliana (II) #1

Tillandsia sucrei (II) #1

Tillandsia
xerographica (II) #1

CACTACEAE Cactus

CACTACEAE spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A e di
Pereskia spp., Pereskiopsis
spp. e Quiabentia
spp.) (8) #4

Cactus

Ariocarpus spp. (I) Cactus pietra vivente

Astrophytum asterias (I) Cactus riccio di mare

Aztekium ritteri (I) Cactus azteco

Coryphantha werdermannii (I) Cactus a cuscino spinoso

Discocactus spp. (I) Discocacti

Echinocereus ferreirianus ssp.
lindsayi (I)

Cactus spinoso di Lindsay

Echinocereus schmollii (I)
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Escobaria minima (I) Cactus a cuscino spinoso

Escobaria sneedii (I) Cactus a cuscino spinoso

Mammillaria pectinifera (I) Mamillaria a pettine

Mammillaria solisioides (I) Pitayta

Melocactus conoideus (I)

Melocactus deinacanthus (I)

Melocactus glaucescens (I)

Melocactus paucispinus (I)

Obregonia denegrii (I) Cactus a carciofo

Pachycereus militaris (I)

Pediocactus bradyi (I) Cactus del Marble Canyon

Pediocactus knowltonii (I) Cactus di montagna di
Knowlton

Pediocactus paradinei (I) Cactus di Paradina

Pediocactus peeblesianus (I) Cactus Navajo di Peeble

Pediocactus sileri (I) Cactus a cuscino spinoso

Pelecyphora spp. (I) Cactus ad ascia

Sclerocactus brevihamatus ssp.
tobuschii (I)

Sclerocactus erectocentrus (I)

Sclerocactus glaucus (I) Cactus con le spine ad un-
cino

Sclerocactus mariposensis (I)

Sclerocactus mesae-verdae (I) Cactus della Mesa verde

Sclerocactus nyensis (I)

Sclerocactus papyracanthus (I)

Sclerocactus pubispinus (I) Great-Basin fishhook cactus

Sclerocactus wrightiae (I) Cactus con le spine ad un-
cino

Strombocactus spp. (I) Cactus con le spine ad un-
cino

Turbinicarpus spp. (I) Cactus appiattito

Uebelmannia spp. (I) Cactus spiralati

CARYOCARACEAE

Caryocar costaricense (II) #1 Noce del Costa Rica

COMPOSITAE (ASTERA-
CEAE)

Asteracee

Saussurea costus (I) (nota
anche come S. lappa o
Aucklandia costus)

Lappa Bardana

CRASSULACEAE

Dudleya stolonifera (II)

Dudleya traskiae (II)

CUPRESSACEAE Cipressi

Fitzroya cupressoides (I) Alerce

Pilgerodendron uviferum (I)
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CYATHEACEAE Felci arboree

Cyathea spp. (II) #1 Felci arboree

CYCADACEAE Cicadi

CYCADACEAE spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A) #1

Cicadi

Cycas beddomei (I) Cicas di Beddome

DICKSONIACEAE Felci arboree

Cibotium barometz (II) #1

Dicksonia spp. (II) (Solo le
popolazioni delle Ameri-
che; le altre popolazioni
non sono incluse negli al-
legati del presente regola-
mento; comprende: Dickso-
nia berteriana, D. externa,
D. sellowiana e
D. stuebelii) #1

Felci arboree

DIDIEREACEAE

DIDIEREACEAE
spp. (II) #1

Discoria o Yam della Cina

DIOSCOREACEAE Ignami

Dioscorea deltoidea (II) #1

DROSERACEAE Drosere

Dionaea muscipula (II) #1 Venere acchiappamosche

EUPHORBIACEAE Euforbie

Euphorbia spp. (II) (Ad ec-
cezione delle specie incluse
nell’allegato A; solo le spe-
cie succulente; gli esemplari
propagati artificialmente di
cultivar di Euphorbia trigona,
gli esemplari propagati ar-
tificialmente, crestati, a
ventaglio o cangianti di
Euphorbia lactea, se innestati
su portainnesti propagati
artificialmente di Euphorbia
neriifolia, e gli esemplari
propagati artificialmente di
cultivar di Euphorbia Miliì,
se commercializzati in par-
tite di 100 o più piante e
facilmente identificabili
come esemplari propagati
artificialmente, non sono
soggetti alle disposizioni
del presente regolamento)
#1

Euforbie succulente

Euphorbia ambovombensis (I)

Euphorbia
capsaintemariensis (I)

Euphorbia cremersii (I)

Euphorbia cylindrifolia (I)

Euphorbia decaryi (I)
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Euphorbia francoisii (I)

Euphorbia handiensis (II)

Euphorbia lambii (II)

Euphorbia moratii (I)

Euphorbia
parvicyathophora (I)

Euphorbia quartziticola (I)

Euphorbia tulearensis (I)

Euphorbia stygiana (II)

FOUQUIERIACEAE

Fouquieria columnaris (II) #1

Fouquieria fasciculata (I)

Fouquieria purpusii (I)

GNETACEAE Joint firs

Gnetum montanum
(III Nepal) #1

JUGLANDACEAE

Oreomunnea
pterocarpa (II) #1

LEGUMINOSAE
(FABACEAE)

Leguminose

Caesalpinia echinata (II) #10 Pernambuco

Dalbergia nigra (I) Palissandro

Dalbergia retusa (III popola-
zione del Guatemala) #5

Legno di rosa

Dalbergia stevensonii
(III popolazione del Guate-
mala) #5

Legno di rosa

Dipteryx panamensis
(III Costa Rica/Nicaragua)

Almendro

Pericopsis elata (II) #5 Afrormosia

Platymiscium
pleiostachyum (II) #1

Macacauba

Pterocarpus santalinus (II) #7 Sandalo rosso

LILIACEAE Liliacee

Aloe spp. (II) (Ad eccezione
delle specie incluse nell’al-
legato A e dell’Aloe vera,
conosciuta anche come
Aloe barbadensis, che non
figura negli allegati del
presente regolamento) #1

Aloe

Aloe albida (I)

Aloe albiflora (I)

Aloe alfredii (I)

Aloe bakeri (I)
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Aloe bellatula (I)

Aloe calcairophila (I)

Aloe compressa (I)

Aloe delphinensis (I)

Aloe descoingsii (I)

Aloe fragilis (I)

Aloe haworthioides (I)

Aloe helenae (I)

Aloe laeta (I)

Aloe parallelifolia (I)

Aloe parvula (I)

Aloe pillansii (I)

Aloe polyphylla (I)

Aloe rauhii (I)

Aloe suzannae (I)

Aloe versicolor (I)

Aloe vossii (I)

MAGNOLIACEAE Magnolie

Magnolia liliifera var. obovata
(III Nepal) #1

Magnolia Taungme

MELIACEAE Mogani

Cedrela odorata (III popola-
zione della Colombia, po-
polazione del Guatemala,
popolazione del Perù) #5

Cedro spagnolo

Swietenia humilis (II) #1 Mogano messicano

Swietenia macrophylla (II)
(Popolazione neotropicale
— comprende America
centromeridionale e Ca-
raibi) #6

Mogano grandi foglie

Swietenia mahagoni (II) #5 Mogano americano

NEPENTHACEAE Nepente o piante carni-
vore con ascidio

Nepenthes spp. (II) (Ad ec-
cezione delle specie incluse
nell’allegato A) #1

Nepente o piante carnivore
con ascidio

Nepenthes khasiana (I) Nepente indiana

Nepenthes rajah (I) Nepente o pianta da broche
della Malesia

ORCHIDACEAE Orchidee

ORCHIDACEAE spp. (II)
(Ad eccezione delle specie
incluse nell’allegato A) (9)
#1

Orchidee
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Per tutte le seguenti specie
di cui all’allegato A, le col-
ture di piantine o di tessuti
ottenute in vitro o in mezzi
solidi o liquidi, trasportate
in contenitori sterili, non
sono soggette alle disposi-
zioni del presente regola-
mento.

Aerangis ellisii (I)

Cephalanthera
cucullata (II)

Cypripedium calceolus (II)

Dendrobium cruentum (I)

Goodyera macrophylla (II)

Laelia jongheana (I)

Laelia lobata (I)

Liparis loeselii (II)

Ophrys argolica (II)

Ophrys lunulata (II)

Orchis scopulorum (II)

Paphiopedilum spp. (I) Scarpette di Venere dell’Asia

Peristeria elata (I) Fiore dello Spirito Santo

Phragmipedium spp. (I) Scarpette di venere del Cen-
tro e Sud America tropicale

Renanthera imschootiana (I) Vanda rossa

Spiranthes aestivalis (II)

OROBANCHACEAE

Cistanche deserticola (II) #1

PALMAE
(ARECACEAE)

Palme

Beccariophoenix
madagascariensis (II) #1

Chrysalidocarpus decipiens (I)

Lemurophoenix halleuxii (II)

Marojejya darianii (II)

Neodypsis decaryi (II) #1 Palma a triangolo

Ravenea louvelii(II)

Ravenea rivularis (II)

Satranala decussilvae (II)

Voanioala gerardii (II)

PAPAVERACEAE Papaveracee

Meconopsis regia
(III Nepal) #1

PINACEAE Pinacee

Abies guatemalensis (I) Abete del Guatemala
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PODOCARPACEAE Podocarpi

Podocarpus neriifolius
(III Nepal) #1

Podocarpus parlatorei (I) Pino del Cerro o di Parlatore

PORTULACACEAE Portulache, porcellane

Anacampseros spp. (II) #1

Avonia spp. #1

Lewisia serrata (II) #1 Lewisia seghettata

PRIMULACEAE Primule, ciclamini

Cyclamen spp. (II) (10) #1 Ciclamini

PROTEACEAE Protee

Orothamnus zeyheri (II) #1

Protea odorata (II) #1

RANUNCULACEAE Ranuncoli

Adonis vernalis (II) #2 Adonide gialla

Hydrastis canadensis (II) #8

ROSACEAE Rosacee

Prunus africana (II) #1

RUBIACEAE

Balmea stormiae (I)

SARRACENIACEAE

Sarracenia spp. (II) (Ad ec-
cezione delle specie incluse
nell’allegato A) #1

Sarracenie o piante carnivore
con ascidio

Sarracenia oreophila (I) Pianta carnivora montana

Sarracenia rubra ssp.
alabamensis (I)

Pianta carnivora dell’Ala-
bama

Sarracenia rubra ssp.
jonesii (I)

Pianta carnivora di Jones

SCROPHULARIACEAE Scrofularie

Picrorhiza kurrooa (II)
(esclude Picrorhiza scrophu-
lariiflora) #2

STANGERIACEAE Stangeria e Bowenia

Bowenia spp. (II) #1 Cicadi

Stangeria eriopus (I) Stangeria

TAXACEAE Tassi

Taxus chinensis (II) #2

Taxus cuspidata (II) (11) #2

Taxus fuana (II) #2

Taxus sumatrana (II) #2

Taxus wallichiana (II) #2
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THYMELEACEAE
(AQUILARIACEAE)

Legno di agar, ramino

Aquilaria spp. (II) #1 Legno di agar

Gonystylus spp. (II) #1 Ramino

Gyrinops spp. (II) #1 Legno di agar

TROCHODENDRACEAE
(TETRACENTRACEAE)

Tetracentrons

Tetracentron sinense
(III Nepal) #1

VALERIANACEAE Valerianacee

Nardostachys grandiflora #2

WELWITSCHIACEAE Welwitschia

Welwitschia mirabilis (II) #1 Welwitschia di Baine

ZAMIACEAE Zamiacee

ZAMIACEAE spp. (II) (Ad
eccezione delle specie in-
cluse nell’allegato A) #1

Zamiacee

Ceratozamia spp. (I) Ceratozamia

Chigua spp. (I) Chigua

Encephalartos spp. (I) Palme del pane

Microcycas calocoma (I) Cicas nana

ZINGIBERACEAE

Hedychium
philippinense (II) #1

Giglio delle farfalle

ZYGOPHYLLACEAE Lignum-vitae

Guaiacum spp. (II) #2 Lignum-vitae

Bulnesia sarmientoi
(III Argentina) #11

Guaiaco

(1) Popolazione dell’Argentina (inclusa nell’allegato B):
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive delle popolazioni incluse nell’allegato B, nonché di tessuti e di articoli
fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della specie che sono firmatari del
“Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA-ARGENTINA”. Gli altri prodotti devono recare un’etichetta con il
logotipo e la dicitura “VICUÑA—ARGENTINA—ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie comprese nell’allegato A e il loro commercio è
disciplinato in conformità delle relative norme.

(2) Popolazione della Bolivia (inclusa nell’allegato B):
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive nonché di tessuti e di articoli fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti
artigianali di lusso e articoli lavorati a maglia. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della specie che sono firmatari del “Convenio
para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA-BOLIVIA”. Gli altri prodotti devono recare un’etichetta con il logotipo e la
dicitura “VICUÑA—BOLIVIA—ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inserite nell’allegato A e il loro commercio è disciplinato in
conformità delle relative norme.

(3) Popolazione del Cile (inclusa nell’allegato B):
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive delle popolazioni incluse nell’allegato B, nonché di tessuti e di articoli
fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali di lusso e articoli lavorati a maglia. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della
specie che sono firmatari del “Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA—CHILE”. Gli altri prodotti devono
recare un’etichetta con il logotipo e la dicitura “VICUÑA—CHILE—ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie incluse nell’allegato A e il loro
commercio è disciplinato in conformità delle relative norme.

(4) Popolazione del Perù (inclusa nell’allegato B):
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive e della scorta esistente in Perù all’epoca della nona conferenza delle parti
(novembre 1994) pari a 3 249 kg di lana, nonché di tessuti e di articoli fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali di lusso e articoli lavorati a maglia. Il
rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della specie che sono firmatari del “Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le
cimose devono recare le parole “VICUÑA—PERU”. Gli altri prodotti devono recare un’etichetta con il logotipo e la dicitura “VICUÑA-PERU-ARTESANÍA”. Tutti gli altri
esemplari devono appartenere a specie incluse nell’allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità delle relative norme.
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(5) Tutte le specie sono comprese nell’appendice II, ad eccezione di Balaena mysticetus, Eubalaena spp., Balaenoptera acutorostrata (tranne la popolazione della Groenlandia
occidentale), Balaenoptera bonaerensis, Balaenoptera borealis, Balaenoptera edeni, Balaenoptera musculus, Balaenoptera physalus, Megaptera novaeangliae, Orcaella brevirostris, Sotalia
spp, Sousa spp, Eschrichtius robustus, Lipotes vexillifer, Caperea marginata, Neophocaena phocaenoides, Phocoena sinus, Physeter catodon, Platanista spp., Berardius spp., Hyperoodon
spp., che figurano nell’appendice I. Gli esemplari delle specie che figurano nell’appendice II della Convenzione, compresi prodotti e derivati diversi dai prodotti a base di
carne a fini commerciali, prelevati da cittadini groenlandesi a titolo di una licenza concessa dalle autorità competenti, sono considerati come figuranti nell’allegato B. È
stata fissata una quota annua di esportazione pari a zero per gli esemplari vivi della popolazione del Mar Nero di Tursiops truncatus prelevati dall’ambiente selvatico per
fini prevalentemente commerciali.

(6) Popolazioni di Botswana, Namibia, Sudafrica e Zimbabwe (incluse nell’allegato B):
Al fine esclusivo di permettere: a) il commercio di trofei di caccia a scopo non commerciale; b) il commercio di animali vivi verso destinazioni adeguate e accettabili
secondo la definizione della Ris. Conf. 11.20 per Botswana e Zimbabwe e per programmi di conservazione in situ per Namibia e Sudafrica; c) il commercio di pelli; d) il
commercio di pelame; e) il commercio di oggetti in pelle a scopo commerciale o non commerciale per Botswana, Namibia e Sudafrica e a scopo non commerciale per lo
Zimbabwe; f) il commercio di “ekipas” singolarmente contrassegnati e certificati, inseriti in gioielli finiti, a scopo non commerciale per la Namibia e di sculture in avorio
a scopo non commerciale per lo Zimbabwe; g) il commercio di avorio grezzo registrato (per Botswana, Namibia, Sudafrica e Zimbabwe zanne intere e parti d’avorio),
alle seguenti condizioni: i) solo le scorte registrate di proprietà del governo, originarie dello Stato (tranne l’avorio confiscato e l’avorio di origine sconosciuta); ii) solo a
partner commerciali per i quali il segretariato, in consultazione con il comitato permanente, abbia accertato l’esistenza di una normativa nazionale e di controlli sul
commercio interno sufficienti ad assicurare che l’avorio importato non sarà riesportato e sarà gestito nel rispetto di tutti i requisiti della Ris. Conf. 10.10 (Rev. CoP14)
relativamente alla lavorazione e al commercio interno; iii) non prima che il segretariato abbia verificato i paesi importatori previsti e le scorte registrate di proprietà del
governo; iv) avorio grezzo soggetto alla vendita condizionale delle scorte registrate di proprietà del governo concordate alla CoP12, che ammontano a 20 000 kg
(Botswana), 10 000 kg (Namibia), 30 000 kg (Sudafrica); v) oltre ai quantitativi concordati alla CoP12, l’avorio di proprietà del governo di Botswana, Zimbabwe,
Namibia e Sudafrica, registrato al 31 gennaio 2007 e verificato dal segretariato, può essere commercializzato e inviato, insieme all’avorio di cui al punto g) iv), un’unica
volta per destinazione sotto la stretta sorveglianza del segretariato; vi) i proventi del commercio sono esclusivamente destinati alla conservazione degli elefanti e ai
programmi comunitari di conservazione e sviluppo nell’areale di distribuzione degli elefanti o nelle zone adiacenti; e vii) la commercializzazione dei quantitativi
supplementari specificati al punto g) v) non può avvenire prima che il comitato permanente abbia confermato il rispetto delle condizioni di cui sopra; h) per il periodo
compreso tra la CoP14 e lo scadere del nono anno dalla vendita unica dell’avorio che avrà luogo in conformità delle disposizioni stabilite ai punti g) i), g) ii), g) iii), g) vi)
e g) vii), non saranno presentate alla Conferenza delle parti ulteriori proposte volte ad autorizzare il commercio di avorio di elefanti provenienti da popolazioni già
incluse nell’allegato B. Le ulteriori proposte saranno inoltre trattate in conformità delle decisioni 14.77 e 14.78. Su proposta del segretariato, il comitato permanente può
decidere di far cessare, parzialmente o interamente, il commercio in questione in caso di inadempienza dei paesi esportatori o importatori o qualora vengano accertati
impatti negativi del commercio su altre popolazioni di elefanti. Tutti gli altri esemplari sono considerati esemplari di specie comprese nell’allegato A e il loro commercio
è disciplinato in conformità delle relative norme.

(7) Non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento:
Fossili
Sabbie coralline ovvero materiale consistente in tutto o in parte in frammenti finemente triturati di corallo morto di diametro non superiore ai 2 mm e che può tra
l’altro contenere resti di Foraminifera, conchiglie di molluschi e crostacei e alghe coralline.
Frammenti di corallo (compresi frantumi e pietrisco), ovvero frammenti incoerenti di corallo morto spezzati o a forma di dita e di altro materiale compresi tra i 2 e i 30
mm di diametro

(8) Gli esemplari propagati artificialmente dei seguenti ibridi e/o cultivar non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento:
Hatiora x graeseri
Schlumbergera x buckleyi
Schlumbergera russelliana x Schlumbergera truncata
Schlumbergera orssichiana x Schlumbergera truncata
Schlumbergera opuntioides x Schlumbergera truncata
Schlumbergera truncata (cultivar)
Cactaceae spp. cangianti colore, prive di clorofilla, innestate nelle seguenti piante da innesto: Harrisia Jusbertiì, Hylocereus trigonus, o Hylocereus undatus
Opuntia microdasys (cultivar)

(9) Gli ibridi propagati artificialmente dei seguenti generi non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento se sono soddisfatte le condizioni di cui alle lettere a) e
b): Cymbidium, Dendrobium, Phalaenopsis e Vanda:
a) Gli esemplari sono facilmente riconoscibili come esemplari propagati artificialmente e non presentano segni indicanti che sono stati prelevati dall’ambiente selvatico,

quali danni meccanici o grave disidratazione provocati dalla raccolta, crescita irregolare ed eterogeneità di forma e dimensioni all’interno di uno stesso taxon o di una
stessa partita, alghe o altri organismi epifillici sulle foglie o lesioni provocate da insetti o altri parassiti; e

b) i) se spediti in assenza di fioritura, gli esemplari devono essere commercializzati in partite composte da singoli contenitori (quali cartoni, scatole o casse individuali
di contenitori CC), contenenti 20 o più piante dello stesso ibrido; le piante all’interno di ciascun contenitore devono presentare un grado elevato di uniformità e
salute e la spedizione deve essere accompagnata da documenti, quali fatture, in cui sia chiaramente riportato il numero di piante di ciascun ibrido; oppure

ii) se spediti in fase di fioritura, vale a dire con almeno un fiore sbocciato per esemplare, non è richiesto un numero minimo di esemplari per spedizione; tuttavia gli
esemplari devono essere trattati in maniera professionale per la vendita al dettaglio, ossia etichettati con etichette stampate o contenuti in imballaggi stampati
recanti il nome dell’ibrido e il paese della lavorazione finale. Tali indicazioni devono essere chiaramente visibili e facilmente verificabili. Le piante che non
possiedono chiaramente i requisiti per la deroga devono essere accompagnate da adeguati documenti CITES.

(10) Gli esemplari propagati artificialmente di cultivar di Cyclamen persicum non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento. Tuttavia tale deroga non riguarda gli
esemplari commercializzati come tuberi dormienti.

(11) Gli ibridi e i cultivar di Taxus cuspidata propagati artificialmente, vivi, in vasi o in altri piccoli contenitori (ogni spedizione deve essere accompagnata da un’etichetta o da
un documento che indichi il nome del taxon o dei taxa e rechi la dicitura “propagato artificialmente”), non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento.
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Allegato D Nome comune

FAUNA

CHORDATA (CORDATI)

MAMMALIA Mammiferi

CARNIVORA

Canidae Cani, volpi, lupi

Vulpes vulpes griffithi (III India) §1 Volpe rossa dell’Afghanistan

Vulpes vulpes montana (III India) §1 Volpe rossa dell’Himalaya

Vulpes vulpes pusilla (III India) §1 Volpe rossa del Punjab

Mustelidae Tassi, martore, donnole, ecc.

Mustela altaica (III India) §1 Donnola degli Altai

Mustela erminea ferghanae (III India) §1 Ermellino del Turkestan

Mustela kathiah (III India) §1 Donnola dal ventre giallo

Mustela sibirica (III India) §1 Donnola siberiana

DIPROTODONTIA

Macropodidae Canguri, uallabie

Dendrolagus dorianus Canguro arboricolo monocolore

Dendrolagus goodfellowi Canguro arboricolo di Goodfellow

Dendrolagus matschiei Canguro arboricolo di Matschie

Dendrolagus pulcherrimus Canguro arboricolo dal manto dorato

Dendrolagus stellarum Dendrolago o Canguro arboricolo di Seri

AVES Uccelli

ANSERIFORMES

Anatidae Anatre, oche, cigni

Anas melleri Anatra del Meller

COLUMBIFORMES

Columbidae Colombi, piccioni

Columba oenops Colomba di Salvin

Didunculus strigirostris Diduncolo becco dentato

Ducula pickeringii Piccione imperiale di Pickering

Gallicolumba crinigera Colomba pugnalata di Bartlett

Ptilinopus marchei Colomba frigivora di Marché

Turacoena modesta Piccione modesto di Timor

GALLIFORMES

Cracidae Cracidi

Crax alector Hocco nero

Pauxi unicornis Hocco dall’elmo

Penelope pileata Penelope crestabianca

Megapodiidae Megapodi

Eulipoa wallacei Megapodio di Wallace
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Allegato D Nome comune

Phasianidae Galli cedroni, faraone, pernici, fagiani, tragopani

Arborophila gingica Pernice di Rickett

Lophura bulweri Fagiano di Bulwer

Lophura diardi Fagiano prelato

Lophura hoogerwerfi Fagiano di Hoogerwerf

Lophura inornata Fagiano di Salvadori

Lophura leucomelanos Fagiano di Kalij

Syrmaticus reevesii §2 Fagiano venerato

PASSERIFORMES

Bombycillidae Beccofrusoni

Bombycilla japonica Beccofrusone giapponese

Corvidae Cornacchie, gazze, ghiandaie

Cyanocorax caeruleus Ghiandaia cerulea

Cyanocorax dickeyi Ghiandaia di Dickey

Cotingidae Cotinga

Procnias nudicollis Campanaro collonudo

Emberizidae Cardinali, beccasemi, tangara

Dacnis nigripes Dacne zampenere

Sporophila falcirostris Beccasemi di Temminck

Sporophila frontalis Beccasemi frontechiara

Sporophila hypochroma Beccasemi grigio e castano

Sporophila palustris Beccasemi di palude

Estrildidae Estrildidi

Amandava amandava Bengalino moscato

Cryptospiza reichenovii Alarossa di Reichenow

Erythrura coloria Diamante del monte Katangland

Erythrura viridifacies Diamante facciaverde

Estrilda quartinia (Spesso commercializzata sotto la
denominazione Estrilda melanotis)

Estrilda panciagialla

Hypargos niveoguttatus Amaranto fiammante

Lonchura griseicapilla Becco d’argento testa grigia

Lonchura punctulata Domino

Lonchura stygia Cappuccino nero

Fringillidae Cardellini, canarini

Carduelis ambigua Verdone testa nera

Carduelis atrata Negrito della Bolivia

Kozlowia roborowskii Ciuffolotto di Roborowski

Pyrrhula erythaca Ciuffolotto dalla testa grigia

Serinus canicollis Canarino del Capo

Serinus citrinelloides hypostictus (Spesso commercia-
lizzato sotto la denominazione Serinus citrinelloides)

Venturone dell’Africa orientale
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Allegato D Nome comune

Icteridae Itteridi

Sturnella militaris Sturnella di Defilippi

Muscicapidae Pigliamosche, tordi

Cochoa azurea Cocioa di Giava

Cochoa purpurea Cocioa purpurea

Garrulax formosus Garrullo schiamazzante alirosse

Garrulax galbanus Garrullo schiamazzante di Austen

Garrulax milnei Garrullo schiamazzante codarossa

Niltava davidi Niltava del Fukien

Stachyris whiteheadi Garrullo di Whitehead

Swynnertonia swynnertoni (Denominata altresì Pogo-
nicichla swynnertoni)

Pettirosso di Swynnerton

Turdus dissimilis Tordo pettonero

Pittidae Pittas

Pitta nipalensis Pitta nucablù

Pitta steerii Pitta di Steere

Sittidae Sittidi

Sitta magna Picchio muratore gigante

Sitta yunnanensis Picchio muratore dello Yunnan

Sturnidae Maine, storni

Cosmopsarus regius Storno reale africano

Mino dumontii Maina facciagialla

Sturnus erythropygius Storno testabianca

REPTILIA Rettili

TESTUDINES

Geoemydidae Tartarughe acquatiche

Melanochelys trijuga Tartaruga nera indiana

SAURIA

Cordylidae

Zonosaurus karsteni

Zonosaurus quadrilineatus

Gekkonidae Gechi

Rhacodactylus auriculatus

Rhacodactylus ciliatus

Rhacodactylus leachianus

Teratoscincus microlepis

Teratoscincus scincus

Scincidae Scinchi

Tribolonotus gracilis

Tribolonotus novaeguineae
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Allegato D Nome comune

SERPENTES

Colubridae

Elaphe carinata §1

Elaphe radiata §1

Elaphe taeniura §1

Enhydris bocourti §1

Homalopsis buccata §1

Langaha nasuta

Leioheterodon madagascariensis

Ptyas korros §1

Rhabdophis subminiatus §1

Hydrophiidae Serpenti marini

Lapemis curtus (Comprende Lapemis hardwickii) §1

Viperidae Vipere

Calloselasma rhodostoma §1

ACTINOPTERYGII Pesci

PERCIFORMES

Apogonidae

Pterapogon kauderni Pesce cardinale di Banggai

ARTHROPODA (ARTROPODI)

INSECTA Insetti

LEPIDOPTERA Farfalle

Papilionidae Ornitottere e papilionidi

Baronia brevicornis

Papilio grosesmithi

Papilio maraho

FLORA

AGAVACEAE Agavi

Calibanus hookeri

Dasylirion longissimum

ARACEAE Aracee

Arisaema dracontium

Arisaema erubescens

Arisaema galeatum

Arisaema nepenthoides

Arisaema sikokianum

Arisaema thunbergii var. urashima

Arisaema tortuosum

Biarum davisii ssp. marmarisense

Biarum ditschianum
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COMPOSITAE (ASTERACEAE) Asteracee

Arnica montana §3 Arnica

Othonna cacalioides

Othonna clavifolia

Othonna hallii

Othonna herrei

Othonna lepidocaulis

Othonna retrorsa

ERICACEAE Eriche, rododendri

Arctostaphylos uva-ursi §3 Uva ursina

GENTIANACEAE Genziane

Gentiana lutea §3 Genziana gialla o genziana maggiore

LEGUMINOSAE (FABACEAE) Leguminose

Dalbergia granadillo §4 Legno di rosa

Dalbergia retusa (Ad eccezione delle popolazioni
che sono incluse nell’allegato C) §4

Legno di rosa

Dalbergia stevensonii (Ad eccezione delle popola-
zioni che sono incluse nell’allegato C) §4

Legno di rosa

LYCOPODIACEAE Licopodi

Lycopodium clavatum §3 Licopodio clavato

MELIACEAE Mogani

Cedrela fissilis §4

Cedrela lilloi (C. angustifolia) §4

Cedrela montana §4

Cedrela oaxacensis §4

Cedrela odorata (Ad eccezione delle popolazioni che
sono incluse nell’allegato C) §4

Cedro spagnolo

Cedrela salvadorensis §4

Cedrela tonduzii §4

MENYANTHACEAE

Menyanthes trifoliata §3 Trifoglio fibrino

PARMELIACEAE

Cetraria islandica §3 Lichene islandico

PASSIFLORACEAE

Adenia glauca

Adenia pechuelli

PORTULACACEAE

Ceraria carrissoana

Ceraria fruticulosa

LILIACEAE Liliacee

Trillium pusillum

Trillium rugelii

Trillium sessile
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Allegato D Nome comune

PEDALIACEAE Sesamo, artiglio del diavolo

Harpagophytum spp. §3 Artiglio del diavolo

SELAGINELLACEAE Selaginelle

Selaginella lepidophylla Rosa di Gerico»

ITL 95/62 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 8.4.2008



REGOLAMENTO (CE) N. 407/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 14 maggio 2009 

che modifica il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora 
e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicem­
bre 1996, relativo alla protezione di specie della flora e della 
fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio ( 1 ), in 
particolare l’articolo 19, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 338/97 elenca le specie animali e 
vegetali il cui commercio è soggetto a restrizioni o a 
controlli. Tali elenchi comprendono le liste riportate nelle 
appendici della convenzione sul commercio internazio­
nale delle specie di flora e di fauna selvatiche minacciate 
di estinzione (di seguito: «la convenzione CITES»). 

(2) Le specie seguenti sono state aggiunte all’appendice III 
della convenzione CITES su richiesta della Cina: Corallium 
elatius, Corallium japonicum, Corallium konjoi e Corallium 
secundum. 

(3) Le specie Crax daubentoni, Crax globulosa, Crax rubra, Or­
talis vetula, Pauxi pauxi, Penelopina nigra, Arborophila camp­
belli, Arborophila charltonii, Lophura erythrophthalma, Lo­
phura ignita, Semnornis ramphastinus, Baillonius bailloni, Pte­
roglossus castanotis, Ramphastos dicolorus e Selenidera macu­
lirostris, attualmente comprese nell’allegato B dell’allegato 
del regolamento (CE) n. 338/97, benché non soggette a 
livelli di scambi internazionali tali da risultare incompa­
tibili con la loro sopravvivenza, sono comprese nell’ap­
pendice III della convenzione CITES su richiesta di Co­
lombia, Costa Rica, Guatemala, Honduras, Malaysia e Ar­
gentina; tali specie vanno quindi trasferite dall’allegato B 
all’allegato C dell’allegato del regolamento (CE) n. 
338/97. 

(4) Le specie Phyllomedusa sauvagii, Leptodactylus laticeps, Lim­
nonectes macrodon, Rana shqiperica, Ranodon sibiricus, Boli­

toglossa dofleini, Cynops ensicauda, Echinotriton andersoni, 
Pachytriton labiatus, Paramesotriton spp., Salamandra algira 
e Tylototriton spp., attualmente non comprese nell’allegato 
del regolamento (CE) n. 338/97, sono importate nella 
Comunità in quantità tali da esigere un monitoraggio. 
Tali specie vanno pertanto incluse nell’allegato D dell’al­
legato del regolamento (CE) n. 338/97. 

(5) In occasione della quattordicesima Conferenza delle parti 
della CITES del giugno 2007 sono stati adottati nuovi 
riferimenti della nomenclatura delle specie animali. Sono 
state rilevate alcune incongruenze tra le appendici della 
convenzione CITES e i nomi scientifici che figurano nei 
riferimenti della nomenclatura per quanto riguarda le 
specie Asarcornis scutulata e Pezoporus occidentalis, le fami­
glie Rheobatrachidae e Phasianidae nonché l’ordine 
SCANDENTIA. Poiché tali incongruenze figurano anche 
nell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97, quest’ultimo 
deve essere adeguato di conseguenza. 

(6) Considerata l’entità delle modifiche, è opportuno, a fini di 
chiarezza, sostituire l’allegato del regolamento (CE) n. 
338/97 nella sua totalità. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato per il commercio delle specie di 
fauna e flora selvatiche istituito a norma dell’articolo 18 
del regolamento (CE) n. 338/97, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 è sostituito dal testo 
dell’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 maggio 2009. 

Per la Commissione 

Stavros DIMAS 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

«ALLEGATO 

Note sull’interpretazione degli allegati A, B, C e D 

1. Le specie che figurano negli allegati A, B, C e D sono indicate: 

a) secondo il nome delle specie; o 

b) secondo l’insieme delle specie appartenenti a un taxon superiore o a una parte designata di detto taxon. 

2. L’abbreviazione “spp.” designa tutte le specie di un taxon superiore. 

3. Altri riferimenti a taxa superiori alla specie rispondono unicamente a fini di informazione o classificazione. 

4. Le specie figuranti in grassetto nell’allegato A sono ivi incluse conformemente alla protezione disposta dalla direttiva 
79/409/CEE del Consiglio (direttiva “Uccelli”) o dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio (direttiva “Habitat”). 

5. Le seguenti abbreviazioni designano taxa vegetali di livello inferiore alla specie: 

a) “ssp.” designa le sottospecie; 

b) “var(s).” designa la/le varietà; e 

c) “fa” designa le forme. 

6. I simboli “(I)”, “(II)” e “(III)” posti dopo il nome di una specie o di un taxon superiore si riferiscono alle appendici della 
Convenzione nelle quali sono elencate le specie in questione, conformemente alle note da 7 a 9. L’assenza di questi 
richiami significa che le specie in questione non figurano nelle appendici della Convenzione. 

7. Il simbolo (I) posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in 
questione figurano nell’appendice I della Convenzione. 

8. Il simbolo (II) posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in 
questione figurano nell’appendice II della Convenzione. 

9. Il simbolo (III) posto dopo il nome di una specie o di un taxon superiore indica che la specie o il taxon superiore in 
questione figurano nell’appendice III della Convenzione. In questo caso è altresì indicato il paese in relazione al quale 
la specie o il taxon superiore figurano nell’appendice III. 

10. Gli ibridi possono essere espressamente inclusi nelle appendici, ma soltanto se formano popolazioni distinte e stabili 
in natura. Gli animali ibridi che nelle precedenti quattro generazioni della loro ascendenza hanno uno o più 
esemplari di specie incluse negli allegati A o B sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento come se 
fossero una specie completa, anche se l’ibrido in questione non è espressamente incluso negli allegati. 

11. Se una specie è compresa nell’allegato A, B o C, tutte le parti e i prodotti da essa derivati sono compresi nello stesso 
allegato, salvo se tale specie reca un’annotazione indicante che sono inclusi soltanto parti e prodotti specifici. Ai sensi 
dell’articolo 2, lettera t), del presente regolamento, il simbolo “#”, seguito da un numero posto dopo il nome di una 
specie o di un taxon superiore iscritto nell’allegato B o C serve ad indicare parti o prodotti derivati specificati come 
segue, agli effetti del regolamento: 

#1 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto: 

a) semi, spore e polline (masse polliniche comprese); 

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili; 

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente; e 

d) frutti, parti e prodotti derivati da piante del genere Vanilla propagate artificialmente. 

#2 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto: 

a) semi e polline; e 

b) prodotti finiti imballati e pronti per la vendita al dettaglio.
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#3 Serve a designare radici intere o tranciate e parti di radici. 

#4 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto: 

a) semi, eccetto quelli di cactus messicani originari del Messico, e polline; 

b) colture di piantine o di tessuti in vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili; 

c) fiori recisi di piante propagate artificialmente; 

d) frutti, parti e prodotti derivati da piante acclimatate o propagate artificialmente; e 

e) elementi separati di fusto (pale) nonché parti e prodotti derivati da piante del genere Opuntia, sottogenere 
Opuntia, acclimatate o propagate artificialmente. 

#5 Serve a designare tronchi, legname segato e fogli da impiallacciatura. 

#6 Serve a designare tronchi, legname segato, fogli da impiallacciatura e compensato. 

#7 Serve a designare tronchi, polveri ed estratti. 

#8 Serve a designare parti sotterranee (ossia radici e rizomi): intere, parti e in polvere. 

#9 Serve a designare parti e prodotti derivati, eccetto quelli recanti l’etichettal “Produced from Hoodia spp. 
material obtained through controlled harvesting and production in collaboration with the CITES Management 
Authorities of Botswana/Namibia/South Africa under agreement No BW/NA/ZA xxxxxx” 

#10 Serve a designare tronchi, legname segato e fogli da impiallacciatura, compresi articoli in legno non finiti 
utilizzati per la fabbricazione di archi per strumenti musicali a corde. 

#11 Serve a designare tronchi, legname segato, fogli da impiallacciatura, compensato, polveri ed estratti. 

12. Nessuna delle specie o dei taxa superiori di FLORA inclusi nell’allegato A è annotata in modo che i suoi ibridi siano 
trattati in conformità dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento. Pertanto gli ibridi propagati artificialmente, 
prodotti da una o più di tali specie o taxa, possono essere commercializzati con un certificato di propagazione 
artificiale. Inoltre i semi e il polline (masse polliniche comprese), i fiori recisi e le colture di piantine o di tessuti in 
vitro, in mezzi solidi o liquidi, trasportate in contenitori sterili, provenienti da questi ibridi non sono soggetti alle 
disposizioni del presente regolamento. 

13. L’urina, le feci e l’ambra grigia che costituiscono rifiuti ottenuti senza manipolazione dall’animale in questione non 
sono soggette alle disposizioni del regolamento. 

14. Per quanto riguarda le specie della fauna elencate nell’allegato D, le disposizioni si applicano solo agli esemplari vivi 
interi o sostanzialmente interi, agli esemplari morti ad eccezione dei taxa annotati come segue per indicare che esse si 
applicano anche ad altre parti e prodotti derivati: 

§ 1 Le pelli, intere o sostanzialmente intere, grezze o conciate. 

§ 2 Le penne o le pelli o altre parti recanti penne. 

15. Per quanto riguarda le specie della flora elencate nell’allegato D, le disposizioni si applicano solo agli esemplari vivi ad 
eccezione dei taxa annotati come segue per indicare che esse si applicano anche ad altre parti e prodotti derivati: 

§ 3 Piante secche e fresche compresi, ove del caso: foglie, radici/rizomi, fusti, semi/spore, corteccia e frutti. 

§ 4 Tronchi, legname segato e fogli da impiallacciatura
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Allegato A Allegato B Allegato B Nome comune 

FAUNA 

CHORDATA (CORDATI) 

MAMMALIA Mammiferi 

ARTIODACTYLA 

Antilocapridae Antilocapra 

Antilocapra americana (I) 
(Solo la popolazione del 
Messico; le altre popola­
zioni non sono incluse ne­
gli allegati del presente re­
golamento) 

Antilocapra 

Bovidae Antilopi, bovini, cefalofi, 
gazzelle, capre, pecore, 
ecc. 

Addax nasomaculatus (I) Antilope addax 

Ammotragus lervia (II) Pecora crinita o ammotrago 

Pecora crinita o ammotrago 
(III Nepal) 

Antilope cervicapra 

Bison bison athabascae (II) Bisonte dei boschi 

Bos gaurus (I) (Esclude la 
forma addomesticata di Bos 
frontalis, che non è soggetta 
alle disposizioni del pre­
sente regolamento) 

Gaur 

Bos mutus (I) (Esclude la 
forma addomesticata di Bos 
grunniens, che non è sog­
getta alle disposizioni del 
presente regolamento) 

Yack selvatico 

Bos sauveli (I) Couprey 

Bubalus arnee (III Nepal) 
(Esclude la forma addome­
sticata di Bubalus bubalis, 
che non è soggetta alle di­
sposizioni del presente re­
golamento) 

Bufalo indiano 

Bubalus depressicornis (I) Anoa o bufalo pigmeo di 
pianura 

Bubalus mindorensis (I) Bufalo di Mindoro o Tamaru 

Bubalus quarlesi (I) Anoa di montagna 

Budorcas taxicolor (II) Takin 

Capra falconeri (I) Markor o capra di Falconer 

Capricornis milneedwardsii (I) Capricorno cinese 

Capricornis rubidus (I) Capricorno rosso 

Capricornis sumatraensis (I) Capricorno di Sumatra o 
Seran 

Capricornis thar (I) Capricorno dell’Himalaya 

Cephalophus brookei (II) 

Cephalophus dorsalis (II) Cefalofo dalla schiena nera 

Cephalophus jentinki (I) Cefalofo di Jentink 

Cephalophus ogilbyi (II) Cefalofo di Fernando Poo 

Cephalophus silvicultor (II) Cefalofo dei boschi o dalla 
schiena nera
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Allegato A Allegato B Allegato B Nome comune 

Cephalophus zebra (II) Cefalofo zebra 

Damaliscus pygargus 
pygargus (II) 

Bontebok 

Gazella cuvieri (I) Gazzella di Cuvier 

Gazella dorcas (III Algeria/ 
Tunisia) 

Gazzella dorcade 

Gazella leptoceros (I) Gazzella bianca 

Hippotragus niger variani (I) Antilope nera gigante 

Kobus leche (II) Cobo lichi 

Naemorhedus baileyi (I) Goral cinese 

Naemorhedus caudatus (I) Goral rosso 

Naemorhedus goral (I) Goral grigio 

Naemorhedus griseus (I) Chinese goral 

Nanger dama (I) Gazzella dama 

Oryx dammah (I) Gazzella dama 

Oryx leucoryx (I) Orice bianco o d’Arabia 

Ovis ammon (II) (Ad ecce­
zione delle sottospecie in­
cluse nell’allegato A) 

Argali o muflone asiatico 

Ovis ammon hodgsonii (I) Muflone dell’Himalaya 

Ovis ammon nigrimontana (I) Argali dei Kara Tau 

Ovis canadensis (II) (Solo la 
popolazione del Messico; le 
altre popolazioni non sono 
incluse negli allegati del 
presente regolamento) 

Solo la popolazione del 
Messico; le altre popolazioni 
non sono incluse negli alle­
gati del presente regolamen­
to 

Ovis orientalis ophion (I) Muflone di Cipro 

Ovis vignei (II) ((Ad ecce­
zione delle sottospecie in­
cluse nell’allegato A) 

Pecora della steppa 

Ovis vignei vignei (I) Muflone del Kashmir o Urial 

Pantholops hodgsonii (I) Muflone del Kashmir o Urial 

Philantomba monticola (II) Cefalofo azzurro 

Pseudoryx nghetinhensis (I) Cefalofo azzurro 

Rupicapra pyrenaica ornata (I) Camoscio d’Abruzzo 

Saiga borealis (II) Saiga della Mongolia 

Saiga tatarica (II) Saiga della Mongolia 

Tetracerus quadricornis 
(III Nepal) 

Antilope quadricorne
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Allegato A Allegato B Allegato B Nome comune 

Camelidae Cammelli, guanaco, vigo­
gna 

Lama glama guanicoe (II) Guanaco 

Vicugna vicugna (I) (Ad ec­
cezione delle seguenti po­
polazioni: Argentina [la 
popolazione delle province 
Jujuy e Catamarca e le po­
polazioni in semicattività 
delle province Jujuy, Salta, 
Catamarca, La Rioja e San 
Juan], Bolivia [l’intera po­
polazione], Cile [popola­
zione della Primera Región] 
e Perù [l’intera popola­
zione], che figurano nell’al­
legato B) 

Vicugna vicugna (II) (Solo le 
popolazioni dell’Argen­
tina ( 1 ) [la popolazione 
delle province Jujuy e Ca­
tamarca e le popolazioni in 
semicattività delle province 
Jujuy, Salta, Catamarca, La 
Rioja e San Juan], della 
Bolivia ( 2 ) [l’intera popola­
zione], del Cile ( 3 ) [popo­
lazione della Primera Re­
gión], del Perù ( 4 ) [l’intera 
popolazione]; le altre po­
polazioni sono incluse nel­
l’allegato A) 

Vigogna 

Cervidae Cervi, huemul, muntjak, 
pudu 

Axis calamianensis (I) Cervo porcino di Calamian 

Axis kuhlii (I) Cervo porcino di Bawean o 
Kuhl 

Axis porcinus annamiticus (I) Cervo porcino dell’Indocina 

Blastocerus dichotomus (I) Cervo delle paludi 

Cervus elaphus bactrianus (II) Cervo di Bukara o del Tur­
kestan 

Cervus elaphus barbarus 
(III Algeria/Tunisia) 

Cervo berbero 

Cervus elaphus hanglu (I) Cervus elaphus hanglu 

Dama dama mesopotamica (I) Daino della Mesopotamia 

Hippocamelus spp. (I) Huemul 

Mazama temama cerasina 
(III Guatemala) 

Mazama grande 

Muntiacus crinifrons (I) Muntjak nero 

Muntiacus vuquangensis (I) Muntjak nero 

Odocoileus virginianus 
mayensis (III Guatemala) 

Cervo coda bianca del Gua­
temala 

Ozotoceros bezoarticus (I) Cervo delle Pampas 

Pudu mephistophiles (II) Pudu mefistofele o del Nord 

Pudu puda (I) Pudu comune o del Sud 

Rucervus duvaucelii (I) Barasinga o Cervo di Du­
vaucel 

Rucervus eldii (I) Tameng o Cervo di Eld 

Hippopotamidae Ippopotami 

Hexaprotodon liberiensis (II) Ippopotamo pigmeo 

Hippopotamus amphibius (II) Ippopotamo
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Moschidae Cervo muschiato 

Moschus spp. (I) (Solo le 
popolazioni di Afghanistan, 
Bhutan, India, Myanmar, 
Nepal e Pakistan; le altre 
popolazioni sono incluse 
nell’allegato B) 

Moschus spp. (II) (Ad ecce­
zione delle popolazioni di 
Afghanistan, Bhutan, India, 
Myanmar, Nepal e Pakistan, 
che sono incluse nell’alle­
gato A) 

Cervo muschiato o Moschi 

Suidae Babirussa, cinghiali, maiali 

Babyrousa babyrussa (I) Babirussa 

Babyrousa bolabatuensis (I) Babirussa di Buru 

Babyrousa celebensis (I) Babirussa del Nord Sulawesi 

Babyrousa togeanensis (I) Babirussa di Togia 

Sus salvanius (I) Cinghiale nano 

Tayassuidae Pecari 

Tayassuidae spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A ed 
escluse le popolazioni di 
Pecari tajacu del Messico e 
degli Stati Uniti che non 
sono incluse negli allegati 
del presente regolamento) 

Pecari 

Catagonus wagneri (I) Pecari 

CARNIVORA 

Ailuridae Ailuridi 

Ailurus fulgens (I) Cani, volpi, lupi 

Canidae Cani, volpi, lupi 

Canis aureus (III India) Sciacallo dorato 

Canis lupus (I/II) 
(Tutte le popolazioni ad 
eccezione di quelle della 
Spagna a nord del Duero e 
della Grecia a nord del 39 o 
parallelo. Le popolazioni di 
Bhutan, India, Nepal e Pa­
kistan figurano nell’appen­
dice I; tutte le altre popo­
lazioni figurano 
nell’appendice II.) 

Canis lupus (II) (Popolazioni 
della Spagna a nord del 
Duero e della Grecia a nord 
del 39 o parallelo) 

Lupo comune 

Canis simensis Lupo del Simien o di Etiopia 

Cerdocyon thous (II) Cerdocione 

Chrysocyon brachyurus (II) Crisocione 

Cuon alpinus (II) Cuon Alpino 

Lycalopex culpaeus (II) Volpe delle Ande 

Lycalopex fulvipes (II) Volpe di Darwin 

Lycalopex griseus (II) Volpe grigia dell’Argentina 

Lycalopex gymnocercus (II) Volpe grigia della Pampa 

Speothos venaticus (I) Speoto o Itticione 

Vulpes bengalensis (III India) Volpe del Bengala 

Vulpes cana (II) Volpe di Blanford 

Vulpes zerda (II) Fennec
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Eupleridae 

Cryptoprocta ferox (II) Fossa 

Eupleres goudotii (II) Eupleride di Goudot 

Fossa fossana (II) Civetta del Madagascar o 
Fanaloka 

Felidae Felidi, ghepardi, leopardi, 
leoni, tigri, ecc. 

Felidae spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A. Gli esem­
plari delle forme addome­
sticate non sono soggetti 
alle disposizioni del pre­
sente regolamento) 

Felidi 

Acinonyx jubatus (I) (Quote 
annue di esportazione per 
gli esemplari vivi e i trofei 
di caccia: Botswana: 5; Na­
mibia: 150; Zimbabwe: 50. 
Il commercio di tali esem­
plari è soggetto alle dispo­
sizioni dell’articolo 4, para­
grafo 1, del presente rego­
lamento.) 

Ghepardo 

Caracal caracal (I) ((Solo la 
popolazione dell’Asia; le 
altre popolazioni sono in­
cluse nell’allegato B) 

Caracal o Lince africana o 
del deserto 

Catopuma temminckii (I) Gatto dorato asiatico 

Felis nigripes (I) Gatto dai piedi neri 

Felis silvestris (II) Gatto selvatico 

Leopardus geoffroyi (I) Gatto di Geoffroy 

Leopardus jacobitus (I) Gatto delle Ande 

Leopardus pardalis (I) Ocelot 

Leopardus tigrinus (I) Gatto tigre o Oncilla 

Leopardus wiedii (I) Margay 

Lynx lynx (II) Lince 

Lynx pardinus (I) Lince pardina 

Neofelis nebulosa (I) Leopardo nebuloso o pan­
tera nebulosa 

Panthera leo persica (I) Leone asiatico 

Panthera onca (I) Giaguaro 

Panthera pardus (I) Leopardo o Pantera 

Panthera tigris (I) Tigre 

Pardofelis marmorata (I) Gatto marmorato 

Prionailurus bengalensis ben­
galensis (I) (Solo le popola­
zioni di Bangladesh, India e 
Thailandia; le altre popola­
zioni sono incluse nell’alle­
gato B.) 

Gatto leopardo del Bengala
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Prionailurus iriomotensis (II) Gatto di Iriomote 

Prionailurus planiceps (I) Gatto dalla testa piatta 

Prionailurus rubiginosus (I) 
(Solo la popolazione del­
l’India; le altre popolazioni 
sono incluse nell’allegato B) 

Gatto rugginoso 

Puma concolor coryi (I) Puma della Florida 

Puma concolor costaricensis (I) Puma dell’America centrale 

Puma concolor couguar (I) Puma orientale 

Puma yagouaroundi (I) (Solo 
la popolazione del Centro e 
del Nord America; le altre 
popolazioni sono incluse 
nell’allegato B) 

Jaguarondi 

Uncia uncia (I) Leopardo delle nevi 

Herpestidae Manguste 

Herpestes fuscus (III India) Mangusta a coda corta in­
diana 

Herpestes edwardsi (III India) Mangusta grigia indiana 

Herpestes javanicus auropunc­
tatus (III India) 

Mangusta di Giava 

Herpestes smithii (III India) Mangusta rossiccia o di 
Smith 

Herpestes urva (III India) Mangusta cancrivora 

Herpestes vitticollis (III India) Mangusta a collo striato 

Hyaenidae Proteli, iene 

Proteles cristata (III Botswa­
na) 

Protele crestato 

Mephitidae Moffette 

Conepatus humboldtii (II) Moffetta della Patagonia 

Mustelidae Tassi, martore, donnole, 
ecc. 

Lutrinae Lontre 

Lutrinae spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Lontre 

Aonyx capensis microdon (I) 
(Solo le popolazioni del 
Camerun e della Nigeria; le 
altre popolazioni sono in­
cluse nell’allegato B) 

Lontra dalle guance bianche 
del Camerun 

Enhydra lutris nereis (I) Lontra di mare meridionale 

Lontra felina (I) Lontra marina 

Lontra longicaudis (I) Lontra a coda lunga del 
Centro e del Sud America 

Lontra provocax (I) Lontra di fiume meridionale 

Lutra lutra (I) Lontra comune 

Lutra nippon (I) Lontra del Giappone 

Pteronura brasiliensis (I) Lontra gigante del Brasile o 
Arirai
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Mustelinae Grigioni, martore, taira, 
donnole 

Eira barbara (III Honduras) Taira 

Galictis vittata 
(III Costa Rica) 

Grigione maggiore 

Martes flavigula (III India) Grigione maggiore 

Martes foina intermedia 
(III India) 

Martes gwatkinsii (III India) Martora del Nilgiri 

Mellivora capensis 
(III Botswana) 

Tasso del miele 

Mustela nigripes (I) Puzzola dai piedi neri 

Odobenidae Trichechi 

Odobenus rosmarus 
(III Canada) 

Trichechi 

Otariidae Arctocefali, leoni marini 

Arctocephalus spp (II) (E(Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) 

(Ad eccezione delle specie 
incluse nell’allegato A 

Arctocephalus philippii (II) Arctocefalo di Juan Fernan­
dez 

Arctocephalus townsendi (I) Arctocefalo della Guadalupa 

Phocidae Foche 

Mirounga leonina (II) Elefante marino 

Monachus spp. (I) Foche monache 

Procyonidae Coati, bassaricione 

Bassaricyon gabbii (III Costa 
Rica) 

Bassaricione di Gabb 

Bassariscus sumichrasti 
(III Costa Rica) 

Bassarisco del Centro Ame­
rica 

Nasua narica (III Honduras) Nasua dal naso bianco 

Nasua nasua solitaria 
(III Uruguay) 

Nasua o Coati rosso 

Potos flavus (III Honduras) Cercoletto 

Ursidae Orsi 

Ursidae spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Orsi 

Ailuropoda melanoleuca (I) Panda gigante 

Helarctos malayanus (I) Orso malese o Biruang 

Melursus ursinus (I) Orso labiato 

Tremarctos ornatus (I) Orso dagli occhiali 

Ursus arctos (I/II) 
((Solo le popolazioni di 
Bhutan, Cina, Messico e 
Mongolia e le sottospecie 
Ursus arctos isabellinus igu­
rano nell’appendice I; le al­
tre popolazioni e sottospe­
cie figurano nell’appendice 
II). 

Orso bruno 

Ursus thibetanus (I) Orso tibetano o dal collare
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Viverridae Binturong, civette, linsan­
ghi 

Arctictis binturong (III India) Binturong 

Civettictis civetta 
(III Botswana) 

Civetta zibetto 

Cynogale bennettii (II) Civetta lontra o Mampalon 

Hemigalus derbyanus (II) Civetta delle palme fasciata 

Paguma larvata (III India) Civetta delle palme masche­
rata 

Paradoxurus hermaphroditus 
(III India) 

Civetta delle palme comune 

Paradoxurus jerdoni (III India) Civetta delle palme di Jerdon 

Prionodon linsang (II) Linsango fasciato 

Prionodon pardicolor (I) Linsango macchiato 

Viverra civettina (III India) Civetta a grandi macchie del 
Malabar 

Viverra zibetha (III India) Civetta indiana maggiore 

Viverricula indica (III India) Civetta indiana minore 

CETACEA Cetacei (delfini, focene, bale­
ne) 

CETACEA spp. (I/II) ( 5 ) Cetacei 

CHIROPTERA 

Phyllostomidae Vampiri 

Platyrrhinus lineatus 
(III Uruguay) 

Vampiro dalle strisce bian­
che 

Pteropodidae Volpi volanti o pteropi 

Acerodon spp. (II) Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Volpi volanti 

Acerodon jubatus (I) 

Pteropus spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Volpi volanti o Pteropi 

Pteropus insularis (I) Pteropo delle isole Truk 

Pteropus livingstonii (II) Pteropo di Livingstone 

Pteropus loochoensis (I) Pteropo del Giappone 

Pteropus mariannus (I) Pteropo delle Marianne 

Pteropus molossinus (I) Pteropo di Ponape (isola) 

Pteropus pelewensis (I) Pteropo di Pelew 

Pteropus pilosus (I) Pteropo di Palau 

Pteropus rodricensis (II) Pteropo di Rodrigues 

Pteropus samoensis (I) Pteropo delle Samoa 

Pteropus tonganus (I) Pteropo insulare 

Pteropus ualanus (I) Pteropo di Kosrae 

Pteropus voeltzkowi (II) Pteropo di Pemba 

Pteropus yapensis (I) Pteropo di Yap
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CINGULATA 

Dasypodidae Armadilli 

Cabassous centralis 
(III Costa Rica) 

Armadillo dalla coda nuda 
settentrionale 

Cabassous tatouay 
(III Uruguay) 

Armadillo dalla coda nuda 
maggiore 

Chaetophractus nationi (II) (È 
stata fissata una quota an­
nua di esportazione pari a 
zero. Tutti gli esemplari 
devono appartenere a spe­
cie inserite nell’allegato A e 
il loro commercio è disci­
plinato in conformità delle 
relative norme) 

Armadillo villoso 

Priodontes maximus (I) Armadillo gigante o Tatù 

DASYUROMORPHIA 

Dasyuridae Topi marsupiali 

Sminthopsis longicaudata (I) Topo marsupiale dalla coda 
lunga 

Sminthopsis psammophila (I) Topo marsupiale delle sabbie 

Thylacinidae Lupo marsupiale, tilacino 

Thylacinus cynocephalus 
(forse estinto) (I) 

Lupo marsupiale, tilacino 

DIPROTODONTIA 

Macropodidae Canguri, uallabi 

Dendrolagus inustus (II) Canguri, uallabi 

Dendrolagus ursinus (II) Canguro arboricolo orsino o 
nero 

Lagorchestes hirsutus (I) Canguro lepre occidentale 

Lagostrophus fasciatus (I) Canguro striato 

Onychogalea fraenata (I) Uallabi dalle briglie 

Onychogalea lunata (I) Uallabi dall’unghia lunata 

Phalangeridae Cuschi 

Phalanger intercastellanus (II) Cusco orientale 

Phalanger mimicus (II) Cusco meridionale o grigio 

Phalanger orientalis (II) Falangero lanoso 

Spilocuscus kraemeri (II) Cusco dell’Isola dell’Ammi­
raglio 

Spilocuscus maculatus (II) Falangero o cusco macchiato 

Spilocuscus papuensis (II) Cusco di Waigeou 

Potoroidae Ratti canguro 

Bettongia spp. (I) Bettonge 

Caloprymnus campestris 
(forse estinto) (I) 

Ratto canguro campestre 

Vombatidae Vombati 

Lasiorhinus krefftii (I) Vombato dal naso peloso del 
Queensland
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LAGOMORPHA 

Leporidae Lepri, conigli 

Caprolagus hispidus (I) Caprolago ispido 

Romerolagus diazi (I) Coniglio dei vulcani 

MONOTREMATA 

Tachyglossidae Echidne 

Zaglossus spp. (II) Zaglossi o Echidne della 
Nuova Guinea 

PERAMELEMORPHIA 

Chaeropodidae Bandicoot 

Chaeropus ecaudatus (forse 
estinto) (I) 

Peramele o Bandicoot a 
piede di porco 

Peramelidae Peramele 

Perameles bougainville (I) Peramele nasuto di Bougain­
ville 

Thylacomyidae Bilbi 

Macrotis lagotis (I) Bandicoot-coniglio (Bilbi) 

Macrotis leucura (I) Bandicoot-coniglio dalla 
coda bianca (Bilbi) 

PERISSODACTYLA 

Equidae Cavalli, asini selvatici, ze­
bre 

Equus africanus (I) (Esclude 
la forma addomesticata di 
Equus asinus, che non è 
soggetta alle disposizioni 
del presente regolamento) 

Asino selvatico africano 

Equus grevyi (I) Zebra di Grevy 

Equus hemionus (I/II) (La 
specie è elencata nell’ap­
pendice II ma le sottospecie 
Equus hemionus hemionus e 
Equus hemionus khur figu­
rano nell’appendice I) 

Asino selvatico asiatico o 
Emione 

Equus kiang (II) Kiang 

Equus przewalskii (I) Cavallo di Przewalski 

Equus zebra hartmannae (II) Zebra di Hartmann 

Equus zebra zebra (I) Zebra di montagna del Capo 

Rhinocerotidae Rinoceronti 

Rhinocerotidae spp. (I) (Ad 
eccezione delle sottospecie 
incluse nell’allegato B) 

Rinoceronti
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Ceratotherium simum simum 
(II) (Solo le popolazioni del 
Sudafrica e dello Swaziland; 
tutte le altre popolazioni 
sono incluse nell’allegato A. 
Al fine esclusivo di per­
mettere il commercio in­
ternazionale di animali vivi 
verso destinazioni adeguate 
e accettabili e il commercio 
di trofei di caccia. Tutti gli 
altri esemplari devono ap­
partenere a specie inserite 
nell’allegato A e il loro 
commercio è disciplinato in 
conformità delle relative 
norme) 

Rinoceronte bianco del sud 

Tapiridae Tapiri 

Tapiridae spp. (I) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato B) 

Tapiri 

Tapirus terrestris (II) Tapiro comune 

PHOLIDOTA 

Manidae Pangolin 

Manis spp. (II) 
(È stata fissata una quota 
annua di esportazione pari 
a zero per gli esemplari di 
Manis crassicaudata, Manis 
culionensis, Manis javanica e 
Manis pentadactyla prelevati 
dall’ambiente selvatico per 
fini prevalentemente com­
merciali) 

Pangolini 

PILOSA 

Bradypodidae Bradipi tridattili 

Bradypus variegatus (II) Bradipo boliviano 

Megalonychidae Bradipi didattili 

Choloepus hoffmanni 
(III Costa Rica) 

Bradipo didattilo 

Myrmecophagidae Mirmecofagidi 

Myrmecophaga tridactyla (II) Formichiere gigante 

Tamandua mexicana 
(III Guatemala) 

Tamandua del Messico 

PRIMATES Primati (scimmie antropo­
morfe e scimmie) 

PRIMATES spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) 

Primati 

Atelidae Scimmie del nuovo 
mondo (scimmie urlatrici, 
scimmie ragno) 

Alouatta coibensis (I) Aluatta dell’isola di Coiba 

Alouatta palliata (I) Aluatta dal mantello 

Alouatta pigra (I) Aluatta del Guatemala 

Ateles geoffroyi frontatus (I) Atele di Geoffroy 

Ateles geoffroyi panamensis (I) Atele di Panama
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Brachyteles arachnoides (I) Muriquì meridionale 

Brachyteles hypoxanthus (I) Muriquì settentrionale 

Oreonax flavicauda (I) Lagotrice dalla coda gialla 

Cebidae Uistiti, tamarindi, scimmie 
del nuovo mondo 

Callimico goeldii (I) Callimico di Goeldi 

Callithrix aurita (I) Uistiti dalle orecchie bianche 

Callithrix flaviceps (I) Uistiti dalla testa gialla 

Leontopithecus spp. (I) Scimmie leonine o Leonto­
cebi 

Saguinus bicolor (I) Tamarino calvo o Marikina 

Saguinus geoffroyi (I) Tamarino di Geoffroy 

Saguinus leucopus (I) Tamarino dai piedi bianchi 

Saguinus martinsi (I) 

Saguinus oedipus (I) Tamarino edipo 

Saimiri oerstedii (I) Saimiri del Centro America 

Cercopithecidae Scimmie del vecchio 
mondo 

Cercocebus galeritus (I) Cercocebo dal berretto 

Cercopithecus diana (I) Cercopiteco Diana 

Cercopithecus roloway (I) Cercopiteco di Roloway 

Cercopithecus solatus (II) Cercopiteco dalla coda dora­
ta 

Colobus satanas (II) Colobo nero 

Macaca silenus (I) Sileno 

Mandrillus leucophaeus (I) Drillo 

Mandrillus sphinx (I) Mandrillo 

Nasalis larvatus (I) Nasica 

Piliocolobus foai (II) 

Piliocolobus gordonorum (II) Colobo rosso di Uzungwa 

Piliocolobus kirkii (I) Colobo rosso di Zanzibar 

Piliocolobus pennantii (II) Colobo rosso di Pennant 

Piliocolobus preussi (II) Colobo rosso di Preuss 

Piliocolobus rufomitratus (I) Colobo rosso del Fiume Ta­
na 

Piliocolobus tephrosceles (II) 

Piliocolobus tholloni (II) 

Presbytis potenziani (I) Presbite delle Mentawai 

Pygathrix spp. (I) Langur o rinopitechi 

Rhinopithecus spp. (I) Rinopitechi 

Semnopithecus ajax (I) Entello del Kashmir 

Semnopithecus dussumieri (I) 

Semnopithecus entellus (I) Entello 

Semnopithecus hector (I) 

Semnopithecus hypoleucos (I)

IT L 123/18 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 19.5.2009



Allegato A Allegato B Allegato B Nome comune 

Semnopithecus priam (I) 

Semnopithecus schistaceus (I) 

Simias concolor (I) Simakobou 

Trachypithecus delacouri (II) 

Trachypithecus francoisi (II) Presbite del Tonchino 

Trachypithecus geei (I) Presbite dorato 

Trachypithecus hatinhensis (II) 

Trachypithecus johnii (II) Presbite dei Nilgiri 

Trachypithecus laotum (II) Entello del Laos 

Trachypithecus pileatus (I) Presbite dal ciuffo 

Trachypithecus 
poliocephalus (II) 

Entello testa bianca 

Trachypithecus shortridgei (I) 

Cheirogaleidae Chirogalei 

Cheirogaleidae spp. (I) Chirogalei 

Daubentoniidae Aye-aye 

Daubentonia 
madagascariensis (I) 

Aye-aye 

Hominidae Scimpanzé, gorilla, oran­
gutan 

Gorilla beringei (I) Gorilla di montagna 

Gorilla gorilla (I) Gorilla 

Pan spp. (I) Scimpanzé e Bonobo 

Pongo abelii (I) Orangutan di Sumatra 

Pongo pygmaeus (I) Orangutan 

Hylobatidae Gibboni 

Hylobatidae spp. (I) Gibboni 

Indriidae Indridi 

Indriidae spp. (I) Indridi 

Lemuridae Lemuri 

Lemuridae spp. (I) Lemuri 

Lepilemuridae Lepilemuri 

Lepilemuridae spp. (I) Lepilemuri 

Lorisidae Lori 

Nycticebus spp. (I) Lori lenti
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Pitheciidae Uacari, callicebi, chiropoti 

Cacajao spp. (I) Uacari 

Callicebus barbarabrownae (II) Callicebo di Barbara Brown 

Callicebus melanochir (II) Callicebo costiero 

Callicebus nigrifrons (II) Callicebo dalla fronte nera 

Callicebus personatus (II) Callicebo mascherato 

Chiropotes albinasus (I) Chiropote dal naso bianco 

Tarsiidae Tarsi 

Tarsius spp. (II) Tarsi 

PROBOSCIDEA 

Elephantidae Elefanti 

Elephas maximus (I) Elefante indiano o asiatico 

Loxodonta africana (I) (Ad 
eccezione delle popolazioni 
di Botswana, Namibia, 
Sudafrica e Zimbabwe, che 
sono incluse nell’allegato B) 

Loxodonta africana (II) 
(Solo le popolazioni di 
Botswana, Namibia, Sud­
africa e Zimbabwe ( 6 ); le 
altre popolazioni sono in­
cluse nell’allegato A) 

Elefante africano 

RODENTIA 

Chinchillidae Cincillà 

Chinchilla spp. (I) (Gli 
esemplari delle forme ad­
domesticate non sono sog­
getti alle disposizioni del 
presente regolamento) 

Cincillà 

Cuniculidae Paca 

Cuniculus paca 
(III Honduras) 

Paca 

Dasyproctidae Aguti punteggiato 

Dasyprocta punctata 
(III Honduras) 

Aguti punteggiato 

Erethizontidae Istrici del nuovo mondo 

Sphiggurus mexicanus 
(III Honduras) 

Coendu messicano 

Sphiggurus spinosus 
(III Uruguay) 

Coendu spinoso 

Hystricidae Istrici del vecchio mondo 

Hystrix cristata Istrice crestata del Nord 
Africa 

Muridae Topi, ratti 

Leporillus conditor (I) Leporillo costruttore 

Pseudomys fieldi praeconis (I) Falso topo della baia di 
Shark 

Xeromys myoides (I) Falso ratto di acqua 

Zyzomys pedunculatus (I) Ratto di roccia dalla coda 
grossa
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Sciuridae Scoiattoli terricoli, scoiat­
toli arboricoli 

Cynomys mexicanus (I) Cane di prateria del Messico 

Marmota caudata (III India) Marmotta dalla coda lunga 

Marmota himalayana 
(III India) 

Marmotta dell’Himalaya 

Ratufa spp. (II) Scoiattoli giganti 

Sciurus deppei (III Costa Ri­
ca) 

Scoiattolo di Depp 

SCANDENTIA 

SCANDENTIA spp. (II) Tupaie 

SIRENIA 

Dugongidae Dugonghi 

Dugong dugon (I) Dugongo 

Trichechidae Manati o Lamantini 

Trichechidae spp. (I/II) (Tri­
chechus inunguis e Trichechus 
manatus figurano nell’ap­
pendice I. Trichechus senega­
lensis figura nell’appendice 
II) 

Manati o Lamantini 

AVES Uccelli 

ANSERIFORMES 

Anatidae Anatre, oche, cigni, ecc. 

Anas aucklandica (I) Anatra delle Auckland 

Anas bernieri (II) Anatra di Bernier del Mada­
gascar 

Anas chlorotis (I) Alzavola bruna 

Anas formosa (II) Alzavola asiatica 

Anas laysanensis (I) Germano di Laysan 

Anas nesiotis (I) Anatra dell’Isola di Campbell 

Anas oustaleti (I) Germano delle Marianne 

Anas querquedula Marzaiola 

Asarcornis scutulata (I) Anatra della Malesia 

Aythya innotata Moriglione del Madagascar 

Aythya nyroca Moretta tabaccata 

Branta canadensis 
leucopareia (I) 

Oca delle Aleutine 

Branta ruficollis (II) Oca dal collo rosso 

Branta sandvicensis (I) Oca delle Hawaii 

Cairina moschata 
(III Honduras) 

Anatra muta 

Coscoroba coscoroba (II) Cigno coscoroba 

Cygnus melancoryphus (II) Cigno dal collo nero
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Dendrocygna arborea (II) Dendrocigna di Cuba 

Dendrocygna autumnalis 
(III Honduras) 

Dendrocigna autunnale 

Dendrocygna bicolor 
(III Honduras) 

Dendrocigna fulva 

Mergus octosetaceus Smergo del Brasile 

Oxyura jamaicensis Gobbo della Giamaica 

Oxyura leucocephala (II) Gobbo rugginoso 

Rhodonessa caryophyllacea 
(forse estinto) (I) 

Anatra dalla testa rosa 

Sarkidiornis melanotos (II) Anatra dal corno 

Tadorna cristata Casarca crestata 

APODIFORMES 

Trochilidae Uccelli mosca o colibrì 

Trochilidae spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) 

Hummingbirds 

Glaucis dohrnii (I) Eremita becco a uncino 

CHARADRIIFORMES 

Burhinidae Occhioni 

Burhinus bistriatus 
(III Guatemala) 

Occhione americano 

Laridae Gabbiani, sterne 

Larus relictus (I) Gabbiano della Mongolia 

Scolopacidae Chiurli, pantane 

Numenius borealis (I) Chiurlo boreale 

Numenius tenuirostris (I) Chiurlottello 

Tringa guttifer (I) Pantana macchiata 

CICONIIFORMES 

Ardeidae Garzette, aironi 

Ardea alba Airone bianco maggiore 

Bubulcus ibis Airone guardabuoi 

Egretta garzetta Garzetta 

Balaenicipitidae Becco a scarpa 

Balaeniceps rex (II) Becco a scarpa 

Ciconiidae Cicogne 

Ciconia boyciana (I) Cicogna dal becco nero 

Ciconia nigra (II) Cicogna nera 

Ciconia stormi Cicogna di Storm 

Jabiru mycteria (I) Jabiru 

Leptoptilos dubius Marabù maggiore asiatico 

Mycteria cinerea (I) Tantalo cinereo
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Phoenicopteridae Fenicotteri 

Phoenicopteridae spp. (II) 
(Ad eccezione delle specie 
incluse nell’allegato A) 

Fenicotteri 

Phoenicopterus ruber (II) Fenicottero rosa 

Threskiornithidae Ibis, spatole 

Eudocimus ruber (II) Ibis rosso 

Geronticus calvus (II) Ibis calvo 

Geronticus eremita (I) Ibis eremita 

Nipponia nippon (I) Ibis del Giappone 

Platalea leucorodia (II) Spatola 

Pseudibis gigantean Ibis gigante 

COLUMBIFORMES 

Columbidae Colombi, piccioni 

Caloenas nicobarica (I) Colomba delle Nicobare 

Claravis godefrida Tortora barrata di porpora 

Columba livia Piccione selvatico 

Ducula mindorensis (I) Colomba imperiale di Min­
doro 

Gallicolumba luzonica (II) Colomba pugnalata 

Goura spp. (II) Colombe coronate 

Leptotila wellsi Tortora di Granada 

Nesoenas mayeri 
(III Mauritius) 

Colombo rosa di Maurizio 

Streptopelia turtur Tortora selvatica 

CORACIIFORMES 

Bucerotidae Buceri 

Aceros spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Buceri 

Aceros nipalensis (I) Bucero collorossiccio 

Anorrhinus spp. (II) Buceri 

Anthracoceros spp. (II) Buceri 

Berenicornis spp. (II) Buceri 

Buceros spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Buceri 

Buceros bicornis (I) Calao o bucero bicorne del 
Nord 

Penelopides spp. (II) Buceri 

Rhinoplax vigil (I) Calao o bucero dall’elmo 

Rhyticeros spp. (II) (Ad ec­
cezione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Buceri 

Rhyticeros subruficollis (I) Bucero birmano
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CUCULIFORMES 

Musophagidae Turachi 

Tauraco spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Turachi 

Tauraco bannermani (II) Turaco di Bannerman 

FALCONIFORMES 

FALCONIFORMES spp. (II) 
(Ad eccezione delle specie 
incluse nell’allegato A e di 
una specie della famiglia 
Cathartidae inclusa nell’alle­
gato C; le altre specie di 
tale famiglia non sono in­
cluse negli allegati del pre­
sente regolamento) 

Rapaci diurni 

Accipitridae Falchi, aquile 

Accipiter brevipes (II) Sparviere levantino 

Accipiter gentilis (II) Astore 

Accipiter nisus (II) Sparviere 

Aegypius monachus (II) Avvoltoio monaco 

Aquila adalberti (I) Aquila imperiale spagnola 

Aquila chrysaetos (II) Aquila reale 

Aquila clanga (II) Aquila anatraia maggiore 

Aquila heliaca (I) Aquila imperiale 

Aquila pomarina (II) Aquila anatraia minore 

Buteo buteo (II) Poiana 

Buteo lagopus (II) Poiana calzata 

Buteo rufinus (II) Poiana codabianca 

Chondrohierax uncinatus wil­
sonii (I) 

Nibbio di Wilson o di Cuba 

Circaetus gallicus (II) Biancone 

Circus aeruginosus (II) Falco di palude 

Circus cyaneus (II) Albanella reale 

Circus macrourus (II) Albanella pallida 

Circus pygargus (II) Albanella minore 

Elanus caeruleus (II) Nibbio bianco 

Eutriorchis astur (II) Aquila serpentaria del Ma­
dagascar 

Gypaetus barbatus (II) Gipeto 

Gyps fulvus (II) Grifone 

Haliaeetus spp. (I/II) (Ha­
liaeetus albicilla è elencata 
nell’appendice I; le altre 
specie figurano nell’appen­
dice II) 

Aquile di mare
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Harpia harpyja (I) Arpia 

Hieraaetus fasciatus (II) Aquila del Bonelli 

Hieraaetus pennatus (II) Aquila minore 

Leucopternis occidentalis (II) Poiana dorsogrigio 

Milvus migrans (II) Nibbio bruno 

Milvus milvus (II) Nibbio reale 

Neophron percnopterus (II) Capovaccaio 

Pernis apivorus (II) Falco pecchiaiolo 

Pithecophaga jefferyi (I) Aquila delle Filippine 

Cathartidae Avvoltoi del nuovo mon­
do 

Gymnogyps californianus (I) Condor della California 

Sarcoramphus papa 
(III Honduras) 

King vulture 

Vultur gryphus (I) Condor delle Ande 

Falconidae Falchi 

Falco araeus (I) Gheppio delle Seychelles 

Falco biarmicus (II) Lanario 

Falco cherrug (II) Falco sacro 

Falco columbarius (II) Smeriglio 

Falco eleonorae (II) Falco della regina 

Falco jugger (I) Falco laggar 

Falco naumanni (II) Falco grillaio 

Falco newtoni (I) (Solo la 
popolazione delle Seicelle) 

Gheppio dell’isola Aldabra 

Falco pelegrinoides (I) Falcone di Barberia 

Falco peregrinus (I) Falco pellegrino 

Falco punctatus (I) Gheppio delle Mauritius 

Falco rusticolus (I) Girfalco 

Falco subbuteo (II) Lodolaio 

Falco tinnunculus (II) Gheppio 

Falco vespertinus (II) Falco cuculo 

Pandionidae Falchi pescatori 

Pandion haliaetus (II) Falco pescatore 

GALLIFORMES 

Cracidae 

Crax fasciolata Hocco faccianuda 

Crax alberti (III Colombia) Hocco dal becco blu 

Crax blumenbachii (I) Hocco dal becco rosso 

Crax daubentoni 
(III Colombia) 

Hocco dal becco giallo 

Crax globulosa 
(III Colombia) 

Hocco dai bargigli
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Crax rubra (III Colombia, 
Costa Rica, Guatemala and 
Honduras) 

Hocco globicero 

Mitu mitu (I) Miti o Hocco a becco di ra­
soio 

Oreophasis derbianus (I) Crace di Derby 

Ortalis vetula (III Guatemala/ 
Honduras) 

Ciacialaca 

Pauxi pauxi (III Colombia) Crace dall’elmo 

Penelope albipennis (I) Penelope dalle ali bianche 

Penelope purpurascens 
(III Honduras) 

Penelope purpurea 

Penelopina nigra 
(III Guatemala) 

Ciacialaca nero del Guate­
mala 

Pipile jacutinga (I) Penelope dalla fronte nera 

Pipile pipile (I) Penelope di Trinidad 

Megapodiidae Megapodi 

Macrocephalon maleo (I) Maleo 

Phasianidae Galli cedroni, faraone, 
pernici, fagiani, tragopani 

Arborophila campbelli 
(III Malaysia) 

Pernice a petto grigio 

Arborophila charltonii 
(III Malaysia) 

Pernice a petto castano 

Argusianus argus (II) Argo maggiore 

Caloperdix oculeus 
(III Malaysia) 

Pernice ferruginosa 

Catreus wallichii (I) Fagiano di Wallich 

Colinus virginianus 
ridgwayi (I) 

Colino della Virginia ma­
scherato 

Crossoptilon crossoptilon (I) Fagiano orecchiuto bianco 

Crossoptilon mantchuricum (I) Fagiano orecchiuto bruno 

Gallus sonneratii (II) Gallo di Sonnerat o Gallo 
grigio 

Ithaginis cruentus (II) Fagiano insanguinato 

Lophophorus impejanus (I) Lofoforo splendido o dell’­
Himalaya 

Lophophorus lhuysii (I) Lofoforo di Huys 

Lophophorus sclateri (I) Lofoforo di Sclater 

Lophura edwardsi (I) Fagiano di Edwards 

Lophura erythrophthalma 
(III Malaysia) 

Fagiano senza cresta a grop­
pone rosso 

Lophura hatinhensis Fagiano di Vo Quy 

Lophura ignita (III Malaysia) Crested fireback 

Lophura imperialis (I) Fagiano imperiale 

Lophura swinhoii (I) Fagiano di Swinhoe o di 
Formosa 

Melanoperdix niger 
(III Malaysia) 

Pernice nera
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Meleagris ocellata 
(III Guatemala) 

Tacchino ocellato 

Odontophorus strophium Colino dal collare 

Ophrysia superciliosa Quaglia dell’Himalaya 

Pavo muticus (II) Pavone mutico o verde 

Polyplectron bicalcaratum (II) Speroniere chinqui o grigio 

Polyplectron germaini (II) Speroniere di Germain 

Polyplectron inopinatum 
(III Malaysia) 

Speroniere di Rothschild o 
montano 

Polyplectron malacense (II) Speroniere malese o di 
Hardwicke 

Polyplectron napoleonis (I) Speroniere di Napoleone o 
Palawan 

Polyplectron 
schleiermacheri (II) 

Speroniere del Borneo 

Rheinardia ocellata (I) Rainardo ocellato o argo 
crestato 

Rhizothera dulitensis 
(III Malaysia) 

Pernice di Hose 

Rhizothera longirostris 
(III Malaysia) 

Pernice dal becco lungo 

Rollulus rouloul (III Malaysia) Quaglia crestata o Rul-rul 

Syrmaticus ellioti (I) Fagiano di Elliot 

Syrmaticus humiae (I) Fagiano di Hume 

Syrmaticus mikado (I) Fagiano mikado 

Tetraogallus caspius (I) Tetraogallo del Caspio 

Tetraogallus tibetanus (I) Tetraogallo del Tibet 

Tragopan blythii (I) Tragopano di Blyth 

Tragopan caboti (I) Tragopano di Cabot 

Tragopan melanocephalus (I) Tragopano occidentale 

Tragopan satyra (III Nepal) Tragopano satiro 

Tympanuchus cupido 
attwateri (I) 

Tetraone di prateria di Att­
water 

GRUIFORMES 

Gruidae Gru 

Gruidae spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Gru 

Grus americana (I) Gru americana 

Grus canadensis (I/II) (La 
specie figura nell’appendice 
II ma le sottospecie Grus 
canadensis nesiotes e Grus 
canadensis pulla figurano 
nell’appendice I) 

Gru canadese 

Grus grus (II) Gru comune 

Grus japonensis (I) Gru della Manciuria o del 
Giappone 

Grus leucogeranus (I) Gru bianca asiatica 

Grus monacha (I) Gru monaca 

Grus nigricollis (I) Gru dal collo nero 

Grus vipio (I) Gru dal collo bianco
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Otididae Otarde 

Otididae spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Otarde 

Ardeotis nigriceps (I) Grande otarda dell’India 

Chlamydotis macqueenii (I) Ubara asiatica 

Chlamydotis undulata (I) Ubara 

Houbaropsis bengalensis (I) Otarda del Bengala 

Otis tarda (II) Otarda comune 

Sypheotides indicus (II) Otarda minore indiana 

Tetrax tetrax (II) Gallina prataiola 

Rallidae Folaghe, ralli 

Gallirallus sylvestris (I) Rallo di Lord Howe 

Rhynochetidae Kagu 

Rhynochetos jubatus (I) Kagu 

PASSERIFORMES 

Atrichornithidae Atricornitidi 

Atrichornis clamosus (I) Uccello dei cespugli rumo­
roso 

Cotingidae Cotinga 

Cephalopterus ornatus 
(III Colombia) 

Uccello parasole amazzonico 

Cephalopterus penduliger 
(III Colombia) 

Uccello parasole occidentale 

Cotinga maculata (I) Cotinga macchiata 

Rupicola spp. (II) Galletti di roccia 

Xipholena atropurpurea (I) Cotinga dalle ali bianche 

Emberizidae Cardinali, tangara 

Gubernatrix cristata (II) Cardinale verde 

Paroaria capitata (II) Cardinale a becco giallo 

Paroaria coronata (II) Cardinale dal ciuffo rosso 

Tangara fastuosa (II) STangara settecolori 

Estrildidae Estrildidi 

Amandava formosa (II) Bengalino verde 

Lonchura fuscata Padda di Timor 

Lonchura oryzivora (II) Padda 

Poephila cincta cincta (II) Diamante a bavetta 

Fringillidae Cardellini, canarini 

Carduelis cucullata (I) Cardinalino rosso del Vene­
zuela 

Carduelis yarrellii (II) Cardellino di Yarrell 

Hirundinidae Irundinidi 

Pseudochelidon sirintarae (I) Rondine dagli occhiali
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Icteridae Itteridi 

Xanthopsar flavus (I) Ittero a cappuccio zafferano 

Meliphagidae Melifagi 

Lichenostomus melanops cas­
sidix (I) 

Melifago dall’elmo 

Muscicapidae Pigliamosche 

Acrocephalus rodericanus 
(III Mauritius) 

Cannaiola dell’Isola Rodri­
guez 

Cyornis ruckii (II) Niltava di Rueck 

Dasyornis broadbenti litoralis 
(forse estinto) (I) 

Uccello di macchia castano 

Dasyornis longirostris (I) Uccello di macchia occiden­
tale 

Garrulax canorus (II) Garrulo canoro 

Leiothrix argentauris (II) Usignolo orecchie argentate 

Leiothrix lutea (II) Usignolo del Giappone 

Liocichla omeiensis (II) Liocicla del monte Omei 

Picathartes gymnocephalus (I) Picatarte testa nuda 

Picathartes oreas (I) Picatarte collogrigio 

Terpsiphone bourbonnensis 
(III Mauritius) 

Pigliamosche del paradiso di 
Maurizio 

Paradisaeidae Uccelli del paradiso 

Paradisaeidae spp. (II) Uccelli del paradiso 

Pittidae Pitte 

Pitta guajana (II) Pitta barrata settentrionale 

Pitta gurneyi (I) Pitta di Gurney o dal petto 
nero 

Pitta kochi (I) Pitta di Koch 

Pitta nympha (II) Pitta bengalese del Giappone 

Pycnonotidae Bulbul 

Pycnonotus zeylanicus (II) Bulbul corona di paglia 

Sturnidae Maine, gracule 

Gracula religiosa (II) Gracula religiosa 

Leucopsar rothschildi (I) Maina di Rothschild 

Zosteropidae Zosteropidi o uccelli dagli 
occhiali 

Zosterops albogularis (I) Occhialino pettobianco 

PELECANIFORMES 

Fregatidae Fregate 

Fregata andrewsi (I) Fregata di Andrews 

Pelecanidae Pellicani 

Pelecanus crispus (I) Pellicano riccio 

Sulidae Sule 

Papasula abbotti (I) Sula di Abbott 

PICIFORMES 

Capitonidae Barbuti 

Semnornis ramphastinus 
(III Colombia) 

Barbuto tucanetto
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Picidae Picchi 

Campephilus imperialis (I) Picchio imperiale 

Dryocopus javensis 
richardsi (I) 

Picchio nero dal ventre 
bianco di Corea 

Ramphastidae Tucani 

Baillonius bailloni 
(III Argentina) 

Tucanetto zafferano 

Pteroglossus aracari (II) Aracari collonero 

Pteroglossus castanotis 
(III Argentina) 

Aracari orecchiecastane 

Pteroglossus viridis (II) Aracari verde 

Ramphastos dicolorus 
(III Argentina) 

Tucano bicolore 

Ramphastos sulfuratus (II) Tucano solforato 

Ramphastos toco (II) Tucano toco 

Ramphastos tucanus (II) Tucano beccorosso 

Ramphastos vitellinus (II) Tucano beccoscanalato 

Selenidera maculirostris 
(III Argentina) 

Tucanetto beccomaculato 

PODICIPEDIFORMES 

Podicipedidae Podilimbi 

Podilymbus gigas (I) Podilimbo gigante 

PROCELLARIIFORMES 

Diomedeidae Albatri 

Phoebastria albatrus (I) Albatro codacorta 

PSITTACIFORMES 

PSITTACIFORMES spp. (II) 
(Ad eccezione delle specie 
incluse nell’allegato A e ad 
esclusione di Agapornis ro­
seicollis, Melopsittacus undu­
latus, Nymphicus hollandicus 
e Psittacula krameri, che non 
figurano negli allegati del 
presente regolamento) 

Pappagalli 

Cacatuidae Cacatua 

Cacatua goffini (I) Cacatua di Goffin 

Cacatua haematuropygia (I) Cacatua ventre rosso 

Cacatua moluccensis (I) Cacatua delle Molucche 

Cacatua sulphurea (I) Cacatua ciuffogiallo 

Probosciger aterrimus (I) Cacatua delle palme 

Loriidae Lori, lorichetti 

Eos histrio (I) Lori rosso e blu 

Vini spp. (I/II) (Vini ultra­
marina figura nell’appendice 
I, le altre specie figurano 
nell’appendice II) 

Lorichetti d’oltremare
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Psittacidae Amazzoni, are, parroc­
chetti, pappagalli 

Amazona arausiaca (I) Amazzone dal collo rosso 

Amazona auropalliata (I) Amazzone corona gialla 

Amazona barbadensis (I) Amazzone a spalle gialle 

Amazona brasiliensis (I) Amazzone dalla coda rossa 

Amazona finschi (I) Amazzone di Finsch 

Amazona guildingii (I) Amazzone di Guilding o di 
Saint Vincent 

Amazona imperialis (I) Amazzone imperiale 

Amazona leucocephala (I) Amazzone di Cuba o dalla 
testa bianca 

Amazona oratrix (I) Amazzone testa gialla 

Amazona pretrei (I) Amazzone dalla fronte rossa 

Amazona rhodocorytha (I) Amazzone a corona rossa 

Amazona tucumana (I) Amazzone di Tucuman 

Amazona versicolor (I) Amazzone variopinta o di 
Santa Lucia 

Amazona vinacea (I) Amazzone vinacea 

Amazona viridigenalis (I) Amazzone guance verdi 

Amazona vittata (I) Amazzone di Porto Rico 

Anodorhynchus spp. (I) Ara giacinto, Ara glauca e 
Ara di Lear 

Ara ambiguus (I) Ara di Buffon 

Ara glaucogularis (I) Ara di Wagler o caninde 

Ara macao (I) Ara macao 

Ara militaris (I) Ara militare 

Ara rubrogenys (I) Ara a fronte rossa 

Cyanopsitta spixii (I) Ara di Spix 

Cyanoramphus cookii (I) Parrocchetto di Norfolk 

Cyanoramphus forbesi (I) Kakariki a pileo giallo 

Cyanoramphus 
novaezelandiae (I) 

Kakariki a fronte rossa 

Cyanoramphus saisseti (I) Kakariki della Nuova Cale­
donia 

Cyclopsitta diophthalma co­
xeni (I) 

Pappagallo dei fichi di Coxen 

Eunymphicus cornutus (I) Parrocchetto cornuto 

Guarouba guarouba (I) Conuro guarouba 

Neophema chrysogaster (I) Parrocchetto ventrearancio 

Ognorhynchus icterotis (I) Conuro a orecchie gialle 

Pezoporus occidentalis (forse 
estinto) (I) 

Pappagallo notturno 

Pezoporus wallicus (I) Parrocchetto terragnolo 

Pionopsitta pileata (I) Pappagallo pileato 

Primolius couloni (I) Ara testablu 

Primolius maracana (I) Ara di Illiger
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Psephotus chrysopterygius (I) Parrocchetto aligialle 

Psephotus dissimilis (I) Pappagallo dal cappuccio 

Psephotus pulcherrimus (forse 
estinto) (I) 

Parrocchetto del paradiso 

Psittacula echo (I) Parrocchetto dal collare di 
Mauritius 

Pyrrhura cruentata (I) Conuro a gola azzurra 

Rhynchopsitta spp. (I) Parrocchetti a becco grosso 

Strigops habroptilus (I) Kakapo 

RHEIFORMES 

Rheidae Nandù 

Pterocnemia pennata (I) (Ad 
esclusione di Pterocnemia 
pennata pennata che figura 
nell’allegato B) 

Nandù di Darwin 

Pterocnemia pennata 
pennata (II) 

Nandù di Darwin 

Rhea americana (II) Nandù comune 

SPHENISCIFORMES 

Spheniscidae Pinguini 

Spheniscus demersus (II) Pinguino del Capo 

Spheniscus humboldti (I) Pinguino di Humboldt 

STRIGIFORMES 

STRIGIFORMES spp. (II) 
(Ad eccezione delle specie 
incluse nell’allegato A) 

Rapaci notturni 

Strigidae Gufi, civette 

Aegolius funereus (II) Civetta capogrosso 

Asio flammeus (II) Gufo di palude 

Asio otus (II) Gufo comune 

Athene noctua (II) Civetta 

Bubo bubo (II) Gufo reale 

Glaucidium 
passerinum (II) 

Civetta nana 

Heteroglaux blewitti (I) Civetta di foresta 

Mimizuku gurneyi (I) Assiolo gigante 

Ninox natalis (I) Ulula delle Isole Christmas 

Ninox novaeseelandiae undu­
lata (I) 

Ulula australiana 

Nyctea scandiaca (II) Civetta delle nevi 

Otus ireneae (II) Assiolo di Sokoke 

Otus scops (II) Assiolo 

Strix aluco (II) Allocco 

Strix nebulosa (II) Allocco di Lapponia 

Strix uralensis (II) Allocco degli Urali 

Surnia ulula (II) Ulula
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Tytonidae Barbagianni 

Tyto alba (II) Barbagianni 

Tyto soumagnei (I) Barbagianni del Madagascar 

STRUTHIONIFORMES 

Struthionidae Struzzi 

Struthio camelus (I) (Solo le 
popolazioni di Algeria, 
Burkina Faso, Camerun, 
Repubblica centraficana, 
Ciad, Mali, Mauritania, Ma­
rocco, Niger, Nigeria, Sene­
gal e Sudan; tutte le altre 
popolazioni non sono in­
cluse negli allegati del pre­
sente regolamento) 

Struzzo del Nord Africa 

TINAMIFORMES 

Tinamidae Tinamous 

Tinamus solitarius (I) Solitary tinamou 

TROGONIFORMES 

Trogonidae Quetzal 

Pharomachrus mocinno (I) Quetzal splendente 

REPTILIA Rettili 

CROCODYLIA 

CROCODYLIA spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) 

Alligatori, caimani, cocco­
drilli 

Alligatoridae Alligatori, caimani 

Alligator sinensis (I) Alligatore della Cina 

Caiman crocodilus 
apaporiensis (I) 

Caimano del Rio Apaporis 

Caiman latirostris (I) (Ad ec­
cezione della popolazione 
dell’Argentina, che è inclusa 
nell’allegato B) 

Jacaré o Caimano dal muso 
largo 

Melanosuchus niger (I) (Ad 
eccezione della popola­
zione del Brasile, che è in­
clusa nell’allegato B, e della 
popolazione dell’Ecuador, 
che è inclusa nell’allegato B 
ed è soggetta a una quota 
annua di esportazione pari 
a zero fino a quando il se­
gretariato della CITES e il 
gruppo specifico sui coc­
codrilli UICN/SSC non 
avranno fissato una quota 
annua di esportazione) 

Caimano nero o Melanosuco 

Crocodylidae Coccodrilli 

Crocodylus acutus (I) (Ad ec­
cezione della popolazione 
di Cuba, che è inclusa nel­
l’allegato B) 

Coccodrillo americano o 
acuto
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Crocodylus cataphractus (I) Coccodrillo catafratto 

Crocodylus intermedius (I) Coccodrillo intermedio o 
dell’Orinoco 

Crocodylus mindorensis (I) Coccodrillo di Mindoro 

Crocodylus moreletii (I) Coccodrillo di Morelet 

Crocodylus niloticus (I) (Ad 
eccezione delle popolazioni 
di Botswana, Etiopia, Ke­
nya, Madagascar, Malawi, 
Mozambico, Namibia, Sud­
africa, Uganda, Repubblica 
unita di Tanzania [soggetta 
a quota annua di esporta­
zione di non oltre 1600 
esemplari selvatici compresi 
trofei di caccia, oltre agli 
esemplari allevati], Zambia 
e Zimbabwe; queste popo­
lazioni sono incluse nell’al­
legato B) 

Coccodrillo del Nilo 

Crocodylus palustris (I) Coccodrillo di palude 

Crocodylus porosus (I) (Ad 
eccezione delle popolazioni 
di Australia, Indonesia e 
Papua Nuova Guinea, che 
sono incluse nell’allegato B) 

Coccodrillo marino 

Crocodylus rhombifer (I) Coccodrillo di Cuba o rom­
bifero 

Crocodylus siamensis (I) Coccodrillo siamese 

Osteolaemus tetraspis (I) Osteolemo 

Tomistoma schlegelii (I) Falso gaviale o Tomistoma 

Gavialidae Gaviali 

Gavialis gangeticus (I) Gaviale del Gange 

RHYNCHOCEPHALIA 

Sphenodontidae Sfenodonti o tuatara 

Sphenodon spp. (I) Sfenodonte o tuatara 

SAURIA 

Agamidae Agamidi 

Uromastyx spp. (II) Uromastici 

Chamaeleonidae Camaleonti 

Bradypodion spp. (II) Camaleonti nani 

Brookesia spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Camaleonti nani 

Brookesia perarmata (I) 

Calumma spp. (II) 

Chamaeleo spp. (II) (Ad ec­
cezione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Camaleonti
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Chamaeleo chamaeleon (II) Camaleonte comune 

Furcifer spp. (II) 

Cordylidae Cordilidi 

Cordylus spp. (II) Cordilidi 

Gekkonidae Gechi 

Cyrtodactylus serpensinsula (II) Geco dell’Isola Serpente 

Hoplodactylus spp. (III 
Nuova Zelanda) 

Naultinus spp. (III Nuova 
Zelanda) 

Phelsuma spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Gechi diurni o Felsume 

Phelsuma guentheri (II) 

Uroplatus spp. (II) Gechi coda a foglia 

Helodermatidae Elodermi 

Heloderma spp. (II) (Ad ec­
cezione delle sottospecie 
incluse nell’allegato A) 

Elodermi 

Heloderma horridum 
charlesbogerti (I) 

Eloderma orrido del Guate­
mala 

Iguanidae Iguane 

Amblyrhynchus cristatus (II) Iguana marina 

Brachylophus spp. (I) Brachilofi 

Conolophus spp. (II) Iguane terrestri 

Cyclura spp. (I) Iguane cornute 

Iguana spp. (II) Iguane 

Phrynosoma coronatum (II) Lucertola cornuta 

Sauromalus varius (I) Chuchwalla dell’Isola di San 
Esteban 

Lacertidae Lucertole 

Gallotia simonyi (I) Lucertola gigante di Hierro 

Podarcis lilfordi (II) Lucertola delle Baleari 

Podarcis pityusensis (II) Lucertola di Ibiza 

Scincidae Scinchi 

Corucia zebrata (II) Scinco gigante delle Salo­
mone 

Teiidae Lucertole caimano, tegu 

Crocodilurus amazonicus (II) Tegu coccodrillo 

Dracaena spp. (II) Lucertole caimano 

Tupinambis spp. (II) Tegu
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Varanidae Varani 

Varanus spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Varani 

Varanus bengalensis (I) Varano del Bengala 

Varanus flavescens (I) Varano giallo 

Varanus griseus (I) Varano del deserto 

Varanus komodoensis (I) Drago o varano di Komodo 

Varanus nebulosus (I) 

Varanus olivaceus (II) 

Xenosauridae 

Shinisaurus crocodilurus (II) 

SERPENTES 

Boidae Boidi 

Boidae spp. (II) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Boidi 

Acrantophis spp. (I) Boa del Madagascar 

Boa constrictor occidentalis (I) Boa costrittore dell’Argentina 

Epicrates inornatus (I) Boa di Porto Rico 

Epicrates monensis (I) Boa di Mona 

Epicrates subflavus (I) Boa della Giamaica 

Eryx jaculus (II) Erice jaculo 

Sanzinia madagascariensis (I) Boa arboreo del Madagascar 

Bolyeriidae Boa di Round 

Bolyeriidae spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) 

Boa di Round 

Bolyeria multocarinata (I) Boa di Round 

Casarea dussumieri (I) Boa di Dussumier 

Colubridae Colubridi 

Atretium schistosum 
(III India) 

Ericope schistoso 

Cerberus rynchops (III India) Serpente d’acqua dal muso di 
cane 

Clelia clelia (II) Mussurana 

Cyclagras gigas (II) Falso cobra 

Elachistodon westermanni (II) Mangiatore di uova indiano 

Ptyas mucosus (II) Serpente dei ratti indiano 

Xenochrophis piscator 
(III India) 

Natrice pescatrice
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Elapidae Cobra, serpenti corallo 

Hoplocephalus 
bungaroides (II) 

Micrurus diastema 
(III Honduras) 

Serpente corallo 

Micrurus nigrocinctus 
(III Honduras) 

Serpente corallo nigro fa­
sciato 

Naja atra (II) 

Naja kaouthia (II) 

Naja mandalayensis (II) 

Naja naja (II) Cobra o serpente dagli oc­
chiali 

Naja oxiana (II) 

Naja philippinensis (II) 

Naja sagittifera (II) 

Naja samarensis (II) 

Naja siamensis (II) 

Naja sputatrix (II) 

Naja sumatrana (II) 

Ophiophagus hannah (II) Cobra reale 

Loxocemidae Mexican dwarf boa 

Loxocemidae spp. (II) 

Pythonidae Pitoni 

Pythonidae spp. (II) (Ad 
eccezione delle sottospecie 
incluse nell’allegato A) 

Pitoni 

Python molurus molurus (I) Pitone dell’India 

Tropidophiidae 

Tropidophiidae spp. (II) Wood boas 

Viperidae Vipere 

Crotalus durissus 
(III Honduras) 

Cascavel 

Crotalus durissus unicolor Crotalo di Aruba 

Daboia russelii (III India) Vipera di Russel 

Vipera latifii 

Vipera ursinii (I) (solo la 
popolazione dell’Europa, ad 
eccezione dei territori che 
in passato costituivano 
l’URSS; queste popolazioni 
non sono incluse negli al­
legati del presente regola­
mento) 

Vipera di Orsini 

Vipera wagneri (II)
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TESTUDINES 

Carettochelyidae Tartarughe naso di porco 

Carettochelys insculpta (II) Tartaruga naso di porco 

Chelidae 

Chelodina mccordi (II) 

Pseudemydura umbrina (I) Tartaruga dal collo corto 

Cheloniidae Tartarughe di mare 

Cheloniidae spp. (I) Tartarughe di mare 

Chelydridae Tartarughe azzannatrici 

Macrochelys temminckii (III 
Stati Uniti d’America) 

Tartaruga alligatore 

Dermatemydidae Dermatemide 

Dermatemys mawii (II) Dermatemide 

Dermochelyidae Dermochelide coriacea 

Dermochelys coriacea (I) Dermochelide coriacea 

Emydidae Tartarughe scatola, tarta­
rughe acquatiche 

Chrysemys picta Testuggine palustre dipinta 

Glyptemys insculpta (II) Testuggine palustre scolpita 

Glyptemys muhlenbergii (I) Clemmide di Muhlenberg 

Graptemys spp. (III Stati 
Uniti d’America) 

Tartarughe carta geografica 

Terrapene spp. (II) (Ad ec­
cezione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Tartarughe scatola 

Terrapene coahuila (I) Tartaruga-botte acquatica 

Trachemys scripta elegans Tartaruga dalle guance rosse 

Geoemydidae 

Batagur baska (I) Tartaruga fluviale indiana 

Callagur borneoensis (II) Callagur del Borneo 

Cuora spp. (II) Tartarughe scatola asiatiche 

Geoclemys hamiltonii (I) Tartaruga di Hamilton 

Geoemyda spengleri 
(III China) 

Tartaruga foglia a petto nero 

Heosemys annandalii (II) 

Heosemys depressa (II) 

Heosemys grandis (II) Tartaruga palustre asiatica 
gigante 

Heosemys spinosa (II) Tartaruga spinosa 

Kachuga spp. (II) Kachuga o Tartarughe a tetto 

Leucocephalon yuwonoi (II) 

Malayemys macrocephala (II) 

Malayemys subtrijuga (II) Tartaruga malese
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Mauremys annamensis (II) 

Mauremys iversoni (III Cina) 

Mauremys megalocephala 
(III Cina) 

Testugine palustre cinese a 
capo grosso 

Mauremys mutica (II) Testuggine palustre asiatica 
gialla 

Mauremys nigricans 
(III Cina) 

Mauremys pritchardi 
(III Cina) 

Mauremys reevesii (III Cina) Testugine cinese palustre 

Mauremys sinensis (III Cina) Testugine cinese a collo 
striato 

Melanochelys tricarinata (I) Tartaruga tricarinata 

Morenia ocellata (I) Tartaruga della Birmania 

Notochelys platynota (II) 

Ocadia glyphistoma 
(III Cina) 

Ocadia philippeni (III China) 

Orlitia borneensis (II) Tartaruga gigante della Ma­
lesia 

Pangshura spp. (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato A) 

Pangshura tecta (I) Tartaruga a tetto dell’India 

Sacalia bealei (III Cina) 

Sacalia pseudocellata (III Ci­
na) 

Sacalia quadriocellata (III Ci­
na) 

Siebenrockiella crassicollis (II) 

Siebenrockiella leytensis (II) 

Platysternidae Platisterno capogrosso 

Platysternon 
megacephalum (II) 

Platisterno capogrosso 

Podocnemididae Pelomeduse 

Erymnochelys 
madagascariensis (II) 

Podocnemide del Madaga­
scar 

Peltocephalus dumerilianus (II) Tartaruga capo grosso 

Podocnemis spp. (II) 

Testudinidae Testuggini 

Testudinidae spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A; è stata 
fissata una quota annua di 
esportazione pari a zero 
per gli esemplari di Geo­
chelone sulcata prelevati dal­
l’ambiente selvatico per fini 
prevalentemente commer­
ciali) 

Testuggini
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Astrochelys radiata (I) Testuggine radiata 

Astrochelys yniphora (I) Testuggine a sperone del 
Madagascar 

Chelonoidis nigra (I) Testuggine gigante delle Ga­
lapagos 

Gopherus flavomarginatus (I) Testuggine dal bordo giallo 

Malacochersus tornieri (II) Testuggine focaccia africana 

Psammobates geometricus (I) Testuggine geometrica 

Pyxis arachnoides (I) Testuggine aracnoide comu­
ne 

Pyxis planicauda (I) Testuggine aracnoide a gu­
scio piatto 

Testudo graeca (II) Testuggine greca 

Testudo hermanni (II) Testuggine di Hermann o 
comune 

Testudo kleinmanni (I) Testuggine egiziana 

Testudo marginata (II) Testuggine marginata 

Trionychidae Trionichidi o Tartarughe 
dal guscio molle 

Amyda cartilaginea (II) Tartaruga dal guscio molle 
asiatica 

Apalone spinifera atra (I) Tartaruga dal guscio molle 
nera 

Aspideretes gangeticus (I) Tartaruga dal guscio molle 
del Gange 

Aspideretes hurum (I) Trionice pavone 

Aspideretes nigricans (I) Tartaruga a guscio molle 
scura 

Chitra spp. (II) 

Lissemys punctata (II) Tartaruga alata indiana 

Lissemys scutata (II) 

Palea steindachneri (III Cina) 

Pelochelys spp. (II) Tartarughe giganti a guscio 
molle 

Pelodiscus axenaria (III Cina) 

Pelodiscus maackii (III Cina) 

Pelodiscus parviformis (III Ci­
na) 

Rafetus swinhoei (III Cina) 

AMPHIBIA Anfibi 

ANURA 

Bufonidae Rospi 

Altiphrynoides spp. (I) 

Atelopus zeteki (I) Rospo dorato di Zetek 

Bufo periglenes (I) Rospo dorato 

Bufo superciliaris (I) Rospo del Camerun 

Nectophrynoides spp. (I) Rospi vivipari africani 

Nimbaphrynoides spp. (I) 

Spinophrynoides spp. (I)
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Dendrobatidae Dendrobatidi 

Allobates femoralis (II) 

Allobates zaparo (II) 

Cryptophyllobates 
azureiventris (II) 

Dendrobates spp. (II) Dendrobatidi 

Epipedobates spp. (II) 

Phyllobates spp. (II) Fillobati 

Mantellidae Mantella 

Mantella spp. (II) Mantella 

Microhylidae Rane pomodoro 

Dyscophus antongilii (I) 

Scaphiophryne gottlebei (II) 

Ranidae Rane 

Conraua goliath Rana Golia 

Euphlyctis hexadactylus (II) 

Hoplobatrachus tigerinus (II) 

Rana catesbeiana Rana toro 

Rheobatrachidae Rane ornitorinco 

Rheobatrachus spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) 

Rana ornitorinco 

Rheobatrachus silus (II) 

CAUDATA 

Ambystomatidae Axolotl 

Ambystoma dumerilii (II) Salamandra del Lago Patza­
naro 

Ambystoma mexicanum (II) Salamandra tigre o Axolotl 

Cryptobranchidae Salamandre giganti 

Andrias spp. (I) Salamandre giganti 

ELASMOBRANCHII Squali e razze 

LAMNIFORMES 

Cetorhinidae Squali elefante 

Cetorhinus maximus (II) Squalo elefante 

Lamnidae Squalo bianco 

Carcharodon carcharias (II) Squalo bianco 

ORECTOLOBIFORMES 

Rhincodontidae Squali balena 

Rhincodon typus (II) Squalo balena 

RAJIFORMES 

Pristidae Pesci sega
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Pristidae spp. (I) (Ad ecce­
zione delle specie incluse 
nell’allegato B) 

Pesci sega 

Pristis microdon (II) (Al fine 
esclusivo di permettere il 
commercio internazionale 
di animali vivi destinati ad 
acquari adeguati e accetta­
bili, essenzialmente a fini di 
conservazione. Tutti gli altri 
esemplari sono considerati 
esemplari di specie com­
prese nell’allegato A e il 
loro commercio è discipli­
nato in conformità delle 
relative norme) 

ACTINOPTERYGII Pesci 

ACIPENSERIFORMES 

ACIPENSERIFORMES spp. 
(II) (Ad eccezione delle 
specie incluse nell’allegato 
A) 

Storioni e Pesci spatola 

Acipenseridae Storioni 

Acipenser brevirostrum (I) Storione dal rostro breve 

Acipenser sturio (I) Storione comune 

ANGUILLIFORMES 

Anguillidae Anguille 

Anguilla anguilla (II) (Questa 
inclusione entrerà in vigore 
il 13 marzo 2009) 

Anguilla europea 

CYPRINIFORMES 

Catostomidae Cui-ui 

Chasmistes cujus (I) Cui-ui 

Cyprinidae Ciprinidi 

Caecobarbus geertsi (II) Barbo ceco del Congo 

Probarbus jullieni (I) Barbo dalle sette linee 

OSTEOGLOSSIFORMES 

Osteoglossidae Arapaimas, bonytongues 

Arapaima gigas (II) Arapaima 

Scleropages formosus (I) Scleropage asiatico 

PERCIFORMES 

Labridae Labridi 

Cheilinus undulatus (II) Pesce Napoleone 

Sciaenidae Totoaba 

Totoaba macdonaldi (I) Totoaba o acupa di Macdo­
nald 

SILURIFORMES 

Pangasiidae 

Pangasianodon gigas (I) Siluro gigante
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SYNGNATHIFORMES 

Syngnathidae Pesci ago, cavallucci mari­
ni 

Hippocampus spp. (II) Cavallucci marini 

SARCOPTERYGII Dipnoi o pesci polmonati 

CERATODONTIFORMES 

Ceratodontidae Ceratodontidi 

Neoceratodus forsteri (II) Pesce polmonato o Dipnoo 
australiano 

COELACANTHIFORMES 

Latimeriidae Celacanti 

Latimeria spp. (I) Celacanti 

ECHINODERMATA (STARFISH, BRITTLE STARS, SEA URCHINS AND SEA CUCUMBERS) 

HOLOTHUROIDEA Oloturie 

ASPIDOCHIROTIDA 

Stichopodidae Oloturie 

Isostichopus fuscus 
(III Ecuador) 

Oloturia bruna 

ARTHROPODA (ARTHROPODS) 

ARACHNIDA Ragni e scorpioni 

ARANEAE 

Theraphosidae Tarantole 

Aphonopelma albiceps (II) 

Aphonopelma pallidum (II) 

Brachypelma spp. (II) 

SCORPIONES 

Scorpionidae Scorpioni 

Pandinus dictator (II) Scorpione dittatore 

Pandinus gambiensis (II) Scorpione del Gambia 

Pandinus imperator (II) Scorpione imperatore 

INSECTA Insetti 

COLEOPTERA 

Lucanidae Lucanidi o Cervi volanti 

Colophon spp. (III Sudafrica) 

LEPIDOPTERA 

Papilionidae Ornitottere e Papilionidi 

Atrophaneura jophon (II) 

Atrophaneura palu
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Atrophaneura pandiyana (II) 

Bhutanitis spp. (II) Papilioni del Bhutan 

Graphium sandawanum 

Graphium stresemanni 

Ornithoptera spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) 

Ornitottere 

Ornithoptera alexandrae (I) Ornitottera della Regina 
Alessandra 

Papilio benguetanus 

Papilio chikae (I) Macaone di Luzon 

Papilio esperanza 

Papilio homerus (I) Papilio di Omero 

Papilio hospiton (I) Macaone di Sardegna 

Papilio morondavana 

Papilio neumoegeni 

Parides ascanius 

Parides hahneli 

Parnassius apollo (II) Apollo 

Teinopalpus spp. (II) Papilioni imperiali 

Trogonoptera spp. (II) Ornitottere 

Troides spp. (II) Ornitottere 

ANNELIDA (SEGMENTED WORMS AND LEECHES) 

HIRUDINOIDEA Sanguisughe 

ARHYNCHOBDELLIDA 

Hirudinidae Sanguisughe 

Hirudo medicinalis (II) Sanguisuga medicinale 

MOLLUSCA (MOLLUSCS) 

BIVALVIA Molluschi bivalvi (vongole, mitili, 
ecc.) 

MYTILOIDA 

Mytilidae Mitilidi 

Lithophaga lithophaga (II) Dattero di mare 

UNIONOIDA 

Unionidae Mitili d’acqua dolce 

Conradilla caelata (I) 

Cyprogenia aberti (II) 

Dromus dromas (I) 

Epioblasma curtisii (I)
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Epioblasma florentina (I) 

Epioblasma sampsonii (I) 

Epioblasma sulcata 
perobliqua (I) 

Epioblasma torulosa guberna­
culum (I) 

Epioblasma torulosa 
rangiana (II) 

Epioblasma torulosa 
torulosa (I) 

Epioblasma turgidula (I) 

Epioblasma walkeri (I) 

Fusconaia cuneolus (I) 

Fusconaia edgariana (I) 

Lampsilis higginsii (I) 

Lampsilis orbiculata 
orbiculata (I) 

Lampsilis satur (I) 

Lampsilis virescens (I) 

Plethobasus cicatricosus (I) 

Plethobasus cooperianus (I) 

Pleurobema clava (II) 

Pleurobema plenum (I) 

Potamilus capax (I) 

Quadrula intermedia (I) 

Quadrula sparsa (I) 

Toxolasma cylindrellus (I) 

Unio nickliniana (I) 

Unio tampicoensis 
tecomatensis (I) 

Villosa trabalis (I) 

VENEROIDA 

Tridacnidae Tridacne 

Tridacnidae spp. (II) Tridacne giganti 

GASTROPODA Limacce, lumache e strombi 

ARCHAEOGASTROPODA 

Haliotidae Abalone 

Haliotis midae (III South 
Africa) 

Abalone orecchio di Mida
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MESOGASTROPODA 

Strombidae Strombi 

Strombus gigas (II) Strombo gigante 

STYLOMMATOPHORA 

Achatinellidae 

Achatinella spp. (I) Lumaca piccola agata di 
Oahu 

Camaenidae 

Papustyla pulcherrima (II) Chiocciola verde dell’Isola di 
Manus 

CNIDARIA (CORALS, FIRE CORALS, SEA ANEMONES) 

ANTHOZOA Coralli, anemoni di mare 

ANTIPATHARIA 

ANTIPATHARIA spp. (II) Antipatari o Coralli neri 

GORGONACEAE 

Coralliidae 

Corallium elatius (III Cina) 

Corallium japonicum (III Ci­
na) 

Corallium konjoi (III Cina) 

HELIOPORACEA 

Helioporidae Corallo blu 

Helioporidae spp. (II) 
(Comprende unicamente la 
specie Heliopora coerulea) ( 7 ) 

Corallo blu 

SCLERACTINIA 

SCLERACTINIA spp. (II) ( 7 ) Madreporari 

STOLONIFERA 

Tubiporidae Tubiporidi o Coralli a 
canne d’organo 

Tubiporidae spp. (II) ( 7 ) Tubiporidi o Coralli a canne 
d’organo 

HYDROZOA Idroidi, coralli di mare, fisalie 

MILLEPORINA 

Milleporidae Milleporidi 

Milleporidae spp. (II) ( 8 ) ( 7 ) Milleporidi 

STYLASTERINA 

Stylasteridae Stilasteridi 

Stylasteridae spp. (II) ( 8 ) ( 7 ) Stilasteridi 

FLORA 

AGAVACEAE Agavi 

Agave parviflora (I) Agave a fiore piccolo 

Agave victoriae- 
reginae (II) #1 

Agave della Regina Vittoria 

Nolina interrata (II) Nolina di San Diego
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AMARYLLIDACEAE Amarillidacee 

Galanthus spp. (II) #1 Bucaneve 

Sternbergia spp. (II) #1 Sternbergia 

APOCYNACEAE 

Hoodia spp. (II) #9 

Pachypodium spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) #1 

Pachypodium ambongense (I) 

Pachypodium baronii (I) 

Pachypodium decaryi (I) 

Rauvolfia serpentina (II) #2 Rauvolfia 

ARALIACEAE Aralie 

Panax ginseng (II) (Solo la 
popolazione della Federa­
zione russa; le altre popo­
lazioni non sono incluse 
negli allegati del presente 
regolamento) #3 

Gingseng 

Panax quinquefolius (II) #3 Ginseng americano 

ARAUCARIACEAE Araucarie 

Araucaria araucana (I) Araucaria o Pino del Cile 

BERBERIDACEAE Berberidacee 

Podophyllum 
hexandrum (II) #2 

Podofillo indiano 

BROMELIACEAE Bromeliacee 

Tillandsia harrisii (II) #1 

Tillandsia kammii (II) #1 

Tillandsia kautskyi (II) #1 

Tillandsia mauryana (II) #1 

Tillandsia 
sprengeliana (II) #1 

Tillandsia sucrei (II) #1 

Tillandsia 
xerographica (II) #1 

CACTACEAE Cactus 

CACTACEAE spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A e di 
Pereskia spp., Pereskiopsis 
spp. e Quiabentia spp.) ( 8 ) 
#4 

Cactus 

Ariocarpus spp. (I) Cactus pietra vivente 

Astrophytum asterias (I) Cactus riccio di mare 

Aztekium ritteri (I) Cactus azteco 

Coryphantha werdermannii (I) Cactus a cuscino spinoso 

Discocactus spp. (I) Discocactus 

Echinocereus ferreirianus ssp. 
lindsayi (I) 

Cactus spinoso di Lindsay
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Echinocereus schmollii (I) 

Escobaria minima (I) Cactus a cuscino spinoso 

Escobaria sneedii (I) Cactus a cuscino spinoso 

Mammillaria pectinifera (I) Mamillaria a pettine 

Mammillaria solisioides (I) Pitayta 

Melocactus conoideus (I) 

Melocactus deinacanthus (I) 

Melocactus glaucescens (I) 

Melocactus paucispinus (I) 

Obregonia denegrii (I) Cactus a carciofo 

Pachycereus militaris (I) 

Pediocactus bradyi (I) Cactus del Marble Canyon 

Pediocactus knowltonii (I) Cactus di montagna di 
Knowlton 

Pediocactus paradinei (I) Cactus di Paradina 

Pediocactus peeblesianus (I) Cactus Navajo di Peeble 

Pediocactus sileri (I) Cactus a cuscino spinoso 

Pelecyphora spp. (I) Cactus ad ascia 

Sclerocactus brevihamatus ssp. 
tobuschii (I) 

Sclerocactus erectocentrus (I) 

Sclerocactus glaucus (I) Cactus con le spine ad un­
cino 

Sclerocactus mariposensis (I) 

Sclerocactus mesae-verdae (I) Cactus della Mesa verde 

Sclerocactus nyensis (I) 

Sclerocactus papyracanthus (I) 

Sclerocactus pubispinus (I) Cactus con le spine ad un­
cino 

Sclerocactus wrightiae (I) Cactus con le spine ad un­
cino 

Strombocactus spp. (I) Cactus appiattito 

Turbinicarpus spp. (I) Cactus spiralati 

Uebelmannia spp. (I) 

CARYOCARACEAE 

Caryocar costaricense (II) #1 Noce del Costa Rica 

COMPOSITAE (ASTERA­
CEAE) 

Asteracee 

Saussurea costus (I) (nota 
anche come S. lappa o 
Aucklandia costus) 

Lappa Bardana 

CRASSULACEAE 

Dudleya stolonifera (II) 

Dudleya traskiae (II) 

CUPRESSACEAE Cipressi 

Fitzroya cupressoides (I) Alerce 

Pilgerodendron uviferum (I)
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CYATHEACEAE Felci arboree 

Cyathea spp. (II) #1 Felci arboree 

CYCADACEAE Cicadi 

CYCADACEAE spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) #1 

Cicadi 

Cycas beddomei (I) Cicas di Beddome 

DICKSONIACEAE Felci arboree 

Cibotium barometz (II) #1 

Dicksonia spp. (II) (Solo le 
popolazioni delle Ameri­
che; le altre popolazioni 
non sono incluse negli al­
legati del presente regola­
mento; comprende: Dickso­
nia berteriana, D. externa, D. 
sellowiana e D. stuebelii) #1 

Felci arboree 

DIDIEREACEAE 

DIDIEREACEAE 
spp. (II) #1 

Discoria o Yam della Cina 

DIOSCOREACEAE Ignami 

Dioscorea deltoidea (II) #1 

DROSERACEAE Drosere 

Dionaea muscipula (II) #1 Venere acchiappamosche 

EUPHORBIACEAE Euforbie 

Euphorbia spp. (II) (Ad ec­
cezione delle specie incluse 
nell’allegato A; solo le spe­
cie succulente; gli esemplari 
propagati artificialmente di 
cultivar di Euphorbia trigona, 
gli esemplari propagati ar­
tificialmente, crestati, a 
ventaglio o cangianti di 
Euphorbia lactea, se innestati 
su portainnesti propagati 
artificialmente di Euphorbia 
neriifolia, e gli esemplari 
propagati artificialmente di 
cultivar di Euphorbia 'Milii’, 
se commercializzati in par­
tite di 100 o più piante e 
facilmente identificabili 
come esemplari propagati 
artificialmente, non sono 
soggetti alle disposizioni 
del presente regolamento) 
#1 

Euforbie succulente 

Euphorbia ambovombensis (I) 

Euphorbia 
capsaintemariensis (I) 

Euphorbia cremersii (I) 

Euphorbia cylindrifolia (I) 

Euphorbia decaryi (I)
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Euphorbia francoisii (I) 

Euphorbia handiensis (II) 

Euphorbia lambii (II) 

Euphorbia moratii (I) 

Euphorbia 
parvicyathophora (I) 

Euphorbia quartziticola (I) 

Euphorbia stygiana (II) 

Euphorbia tulearensis (I) 

FOUQUIERIACEAE 

Fouquieria columnaris (II) #1 

Fouquieria fasciculata (I) 

Fouquieria purpusii (I) 

GNETACEAE Joint firs 

Gnetum montanum 
(III Nepal) #1 

JUGLANDACEAE 

Oreomunnea 
pterocarpa (II) #1 

LEGUMINOSAE 
(FABACEAE) 

Leguminose 

Caesalpinia echinata (II) #10 Pernambuco 

Dalbergia nigra (I) Palissandro brasiliano 

Dalbergia retusa (III popola­
zione del Guatemala) #5 

Cocobolo 

Dalbergia stevensonii 
(III popolazione del 
Guatemala) #5 

Palissandro dell’Honduras 

Dipteryx panamensis 
(III Costa Rica/Nicaragua) 

Almendro 

Pericopsis elata (II) #5 Afrormosia 

Platymiscium 
pleiostachyum (II) #1 

Macacauba 

Pterocarpus santalinus (II) #7 Sandalo rosso 

LILIACEAE Liliacee 

Aloe spp. (II) (Ad eccezione 
delle specie incluse nell’al­
legato A e dell’Aloe vera, 
conosciuta anche come 
Aloe barbadensis, che non 
figura negli allegati del 
presente regolamento) #1 

Aloes 

Aloe albida (I) 

Aloe albiflora (I) 

Aloe alfredii (I) 

Aloe bakeri (I)

IT L 123/50 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 19.5.2009



Allegato A Allegato B Allegato B Nome comune 

Aloe bellatula (I) 

Aloe calcairophila (I) 

Aloe compressa (I) 

Aloe delphinensis (I) 

Aloe descoingsii (I) 

Aloe fragilis (I) 

Aloe haworthioides (I) 

Aloe helenae (I) 

Aloe laeta (I) 

Aloe parallelifolia (I) 

Aloe parvula (I) 

Aloe pillansii (I) 

Aloe polyphylla (I) 

Aloe rauhii (I) 

Aloe suzannae (I) 

Aloe versicolor (I) 

Aloe vossii (I) 

MAGNOLIACEAE Magnolie 

Magnolia liliifera var. obovata 
(III Nepal) #1 

Magnolia Taungme 

MELIACEAE Mogani 

Cedrela odorata (III popola­
zione della Colombia, po­
polazione del Guatemala, 
popolazione del Perù) #5 

Cedro spagnolo 

Swietenia humilis (II) #1 Mogano messicano 

Swietenia macrophylla (II) 
(Popolazione neotropicale – 
comprende America cen­
tromeridionale e Caraibi) 
#6 

Mogano grandi foglie 

Swietenia mahagoni (II) #5 Mogano americano 

NEPENTHACEAE Nepente o piante carni­
vore con ascidio 

Nepenthes spp. (II) (Ad ec­
cezione delle specie incluse 
nell’allegato A) #1 

Nepente o piante carnivore 
con ascidio 

Nepenthes khasiana (I) Nepente indiana 

Nepenthes rajah (I) Nepente o pianta da broche 
della Malesia 

ORCHIDACEAE Orchidee 

ORCHIDACEAE spp. (II) 
(Ad eccezione delle specie 
incluse nell’allegato A) ( 9 ) 
#1 

Orchidee
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Per tutte le seguenti specie 
di cui all’allegato A, le col­
ture di piantine o di tessuti 
ottenute in vitro o in mezzi 
solidi o liquidi, trasportate 
in contenitori sterili, non 
sono soggette alle disposi­
zioni del presente regola­
mento. 

Aerangis ellisii (I) 

Cephalanthera 
cucullata (II) 

Cypripedium calceolus (II) 

Dendrobium cruentum (I) 

Goodyera macrophylla (II) 

Laelia jongheana (I) 

Laelia lobata (I) 

Liparis loeselii (II) 

Ophrys argolica (II) 

Ophrys lunulata (II) 

Orchis scopulorum (II) 

Paphiopedilum spp. (I) Scarpette di Venere dell’Asia 

Peristeria elata (I) Fiore dello Spirito Santo 

Phragmipedium spp. (I) Scarpette di venere del Cen­
tro e Sud America tropicale 

Renanthera imschootiana (I) Vanda rossa 

Spiranthes aestivalis (II) 

OROBANCHACEAE 

Cistanche deserticola (II) #1 

PALMAE 
(ARECACEAE) 

Palme 

Beccariophoenix 
madagascariensis (II) #1 

Chrysalidocarpus decipiens (I) 

Lemurophoenix halleuxii (II) 

Marojejya darianii (II) 

Neodypsis decaryi (II) #1 Palma a triangolo 

Ravenea louvelii(II) 

Ravenea rivularis (II) 

Satranala decussilvae (II) 

Voanioala gerardii (II) 

PAPAVERACEAE Papaveracee 

Meconopsis regia 
(III Nepal) #1 

PINACEAE Pinacee 

Abies guatemalensis (I) Abete del Guatemala
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PODOCARPACEAE Podocarpi 

Podocarpus neriifolius 
(III Nepal) #1 

Podocarpus parlatorei (I) Pino del Cerro o di Parlatore 

PORTULACACEAE Portulache, porcellane 

Anacampseros spp. (II) #1 

Avonia spp. #1 

Lewisia serrata (II) #1 Lewisia seghettata 

PRIMULACEAE Primule, ciclamini 

Cyclamen spp. (II) ( 10 ) #1 Ciclamini 

PROTEACEAE Protee 

Orothamnus zeyheri (II) #1 

Protea odorata (II) #1 

RANUNCULACEAE Ranuncoli 

Adonis vernalis (II) #2 Adonide gialla 

Hydrastis canadensis (II) #8 

ROSACEAE Rosacee 

Prunus africana (II) #1 

RUBIACEAE 

Balmea stormiae (I) 

SARRACENIACEAE 

Sarracenia spp. (II) (Ad ec­
cezione delle specie incluse 
nell’allegato A) #1 

Sarracenie o piante carnivore 
con ascidio 

Sarracenia oreophila (I) Pianta carnivora montana 

Sarracenia rubra ssp. 
alabamensis (I) 

Pianta carnivora dell’Alaba­
ma 

Sarracenia rubra ssp. 
jonesii (I) 

Pianta carnivora di Jones 

SCROPHULARIACEAE Scrofularie 

Picrorhiza kurrooa (II) (ex­
cludes Picrorhiza scrophula­
riiflora) #2 

STANGERIACEAE Stangeria e Bowenia 

Bowenia spp. (II) #1 Cicadi 

Stangeria eriopus (I) Stangeria 

TAXACEAE Tassi 

Taxus chinensis (II) #2 

Taxus cuspidata (II) ( 11 ) #2 

Taxus fuana (II) #2 

Taxus sumatrana (II) #2 

Taxus wallichiana (II) #2
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THYMELEACEAE 
(AQUILARIACEAE) 

Legno di agar, ramino 

Aquilaria spp. (II) #1 Legno di agar 

Gonystylus spp. (II) #1 Ramino 

Gyrinops spp. (II) #1 Legno di agar 

TROCHODENDRACEAE 
(TETRACENTRACEAE) 

Tetracentrons 

Tetracentron sinense 
(III Nepal) #1 

VALERIANACEAE Valerianacee 

Nardostachys grandiflora #2 

WELWITSCHIACEAE Welwitschia 

Welwitschia mirabilis (II) #1 Welwitschia di Baine 

ZAMIACEAE Zamiacee 

ZAMIACEAE spp. (II) (Ad 
eccezione delle specie in­
cluse nell’allegato A) #1 

Zamiacee 

Ceratozamia spp. (I) Ceratozamia 

Chigua spp. (I) Chigua 

Encephalartos spp. (I) Palme del pane 

Microcycas calocoma (I) Cicas nana 

ZINGIBERACEAE 

Hedychium 
philippinense (II) #1 

Giglio delle farfalle 

ZYGOPHYLLACEAE Lignum-vitae 

Guaiacum spp. (II) #2 Lignum-vitae 

Bulnesia sarmientoi 
(III Argentina) #11 

Guaiaco 

( 1 ) Popolazione dell’Argentina (inclusa nell’allegato B): 
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive delle popolazioni incluse nell’allegato B, nonché di tessuti e di articoli 
fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della specie che sono firmatari del 
“Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA - ARGENTINA”. Gli altri prodotti devono recare un’etichetta con il 
logotipo e la dicitura “VICUÑA - ARGENTINA - ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie comprese nell’allegato A e il loro commercio è 
disciplinato in conformità delle relative norme. 

( 2 ) Popolazione della Bolivia (inclusa nell’allegato B): 
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive nonché di tessuti e di articoli fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti 
artigianali di lusso e articoli lavorati a maglia. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della specie che sono firmatari del “Convenio 
para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA - BOLIVIA”. Gli altri prodotti devono recare un’etichetta con il logotipo e la 
dicitura “VICUÑA - BOLIVIA - ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie inserite nell’allegato A e il loro commercio è disciplinato in 
conformità delle relative norme. 

( 3 ) Popolazione del Cile (inclusa nell’allegato B): 
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive delle popolazioni incluse nell’allegato B, nonché di tessuti e di articoli 
fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali di lusso e articoli lavorati a maglia. Il rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della 
specie che sono firmatari del “Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le cimose devono recare le parole “VICUÑA - CHILE”. Gli altri prodotti devono 
recare un’etichetta con il logotipo e la dicitura “VICUÑA - CHILE - ARTESANÍA”. Tutti gli altri esemplari devono appartenere a specie incluse nell’allegato A e il loro 
commercio è disciplinato in conformità delle relative norme. 

( 4 ) Popolazione del Perù (inclusa nell’allegato B): 
Al fine esclusivo di permettere il commercio internazionale di lana tosata da vigogne vive e della scorta esistente in Perù all’epoca della nona conferenza delle parti 
(novembre 1994) pari a 3 249 kg di lana, nonché di tessuti e di articoli fabbricati con tali tessuti, compresi oggetti artigianali di lusso e articoli lavorati a maglia. Il 
rovescio del tessuto deve recare il logotipo adottato dagli Stati di origine della specie che sono firmatari del “Convenio para la Conservación y Manejo de la Vicuña” e le 
cimose devono recare le parole “VICUÑA - PERÚ”. Gli altri prodotti devono recare un’etichetta con il logotipo e la dicitura “VICUÑA - PERU - ARTESANÍA”. Tutti gli 
altri esemplari devono appartenere a specie incluse nell’allegato A e il loro commercio è disciplinato in conformità delle relative norme.
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( 5 ) Tutte le specie sono comprese nell’appendice II, ad eccezione di Balaena mysticetus, Eubalaena spp., Balaenoptera acutorostrata (tranne la popolazione della Groenlandia 
occidentale), Balaenoptera bonaerensis, Balaenoptera borealis, Balaenoptera edeni, Balaenoptera musculus, Balaenoptera physalus, Megaptera novaeangliae, Orcaella brevirostris, Sotalia 
spp, Sousa spp, Eschrichtius robustus, Lipotes vexillifer, Caperea marginata, Neophocaena phocaenoides, Phocoena sinus, Physeter catodon, Platanista spp., Berardius spp., Hyperoodon 
spp., che figurano nell’appendice I. Gli esemplari delle specie che figurano nell’appendice II della Convenzione, compresi prodotti e derivati diversi dai prodotti a base di 
carne a fini commerciali, prelevati da cittadini groenlandesi a titolo di una licenza concessa dalle autorità competenti, sono considerati come figuranti nell’allegato B. È 
stata fissata una quota annua di esportazione pari a zero per gli esemplari vivi della popolazione del Mar Nero di Tursiops truncatus prelevati dall’ambiente selvatico per 
fini prevalentemente commerciali. 

( 6 ) Popolazioni di Botswana, Namibia, Sudafrica e Zimbabwe (incluse nell’allegato B): 
Al fine esclusivo di permettere: a) il commercio di trofei di caccia a scopo non commerciale; b) il commercio di animali vivi verso destinazioni adeguate e accettabili 
secondo la definizione della Ris. Conf. 11.20 per Botswana e Zimbabwe e per programmi di conservazione in situ per Namibia e Sudafrica; c) il commercio di pelli; d) il 
commercio di pelame; e) il commercio di oggetti in pelle a scopo commerciale o non commerciale per Botswana, Namibia e Sudafrica e a scopo non commerciale per lo 
Zimbabwe; f) il commercio di “ekipas” singolarmente contrassegnati e certificati, inseriti in gioielli finiti, a scopo non commerciale per la Namibia e di sculture in avorio 
a scopo non commerciale per lo Zimbabwe; g) il commercio di avorio grezzo registrato (per Botswana, Namibia, Sudafrica e Zimbabwe zanne intere e parti d’avorio), 
alle seguenti condizioni: i) solo le scorte registrate di proprietà del governo, originarie dello Stato (tranne l’avorio confiscato e l’avorio di origine sconosciuta); ii) solo a 
partner commerciali per i quali il Segretariato, in consultazione con il comitato permanente, abbia accertato l’esistenza di una normativa nazionale e di controlli sul 
commercio interno sufficienti ad assicurare che l’avorio importato non sarà riesportato e sarà gestito nel rispetto di tutti i requisiti della Ris. Conf. 10.10 (Rev. CoP14) 
relativamente alla lavorazione e al commercio interno; iii) non prima che il Segretariato abbia verificato i paesi importatori previsti e le scorte registrate di proprietà del 
governo; iv) avorio grezzo soggetto alla vendita condizionale delle scorte registrate di proprietà del governo concordate alla CoP12, che ammontano a 20 000 kg 
(Botswana), 10 000 kg (Namibia), 30 000 kg (Sudafrica); v) oltre ai quantitativi concordati alla CoP12, l’avorio di proprietà del governo di Botswana, Zimbabwe, 
Namibia e Sudafrica, registrato al 31 gennaio 2007 e verificato dal Segretariato, può essere commercializzato e inviato, insieme all’avorio di cui al punto g) iv), un’unica 
volta per destinazione sotto la stretta sorveglianza del Segretariato; vi) i proventi del commercio sono esclusivamente destinati alla conservazione degli elefanti e ai 
programmi comunitari di conservazione e sviluppo nell’areale di distribuzione degli elefanti o nelle zone adiacenti; e vii) la commercializzazione dei quantitativi 
supplementari specificati al punto g) v) non può avvenire prima che il comitato permanente abbia confermato il rispetto delle condizioni di cui sopra; h) per il periodo 
compreso tra la CoP14 e lo scadere del nono anno dalla vendita unica dell’avorio che avrà luogo in conformità delle disposizioni stabilite ai punti g) i), g) ii), g) iii), g) vi) 
e g) vii), non saranno presentate alla Conferenza delle Parti ulteriori proposte volte ad autorizzare il commercio di avorio di elefanti provenienti da popolazioni già 
incluse nell’allegato B. Le ulteriori proposte saranno inoltre trattate in conformità delle decisioni 14.77 e 14.78. Su proposta del Segretariato, il comitato permanente 
può decidere di far cessare, parzialmente o interamente, il commercio in questione in caso di inadempienza dei paesi esportatori o importatori o qualora vengano 
accertati impatti negativi del commercio su altre popolazioni di elefanti. Tutti gli altri esemplari sono considerati esemplari di specie comprese nell’allegato A e il loro 
commercio è disciplinato in conformità delle relative norme. 

( 7 ) Non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento: 
Fossili 
Sabbie coralline ovvero materiale consistente in tutto o in parte in frammenti finemente triturati di corallo morto di diametro non superiore ai 2 mm e che può tra 
l’altro contenere resti di Foraminifera, conchiglie di molluschi e crostacei e alghe coralline. 
Frammenti di corallo (compresi frantumi e pietrisco), ovvero frammenti incoerenti di corallo morto spezzati o a forma di dita e di altro materiale compresi tra i 2 e i 
30 mm di diametro 

( 8 ) Gli esemplari propagati artificialmente dei seguenti ibridi e/o cultivar non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento: 
Hatiora x graeseri 
Schlumbergera x buckleyi 
Schlumbergera russelliana x Schlumbergera truncata 
Schlumbergera orssichiana x Schlumbergera truncata 
Schlumbergera opuntioides x Schlumbergera truncata 
Schlumbergera truncata (cultivar) 
Cactaceae spp. cangianti colore, prive di clorofilla, innestate nelle seguenti piante da innesto: Harrisia «Jusbertii», Hylocereus trigonus o Hylocereus undatus 
Opuntia microdasys (cultivar). 

( 9 ) Gli ibridi propagati artificialmente dei seguenti generi non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento se sono soddisfatte le condizioni di cui alle lettere a) e 
b): Cymbidium, Dendrobium, Phalaenopsis e Vanda: 
a) Gli esemplari sono facilmente riconoscibili come esemplari propagati artificialmente e non presentano segni indicanti che sono stati prelevati dall’ambiente selvatico, 

quali danni meccanici o grave disidratazione provocati dalla raccolta, crescita irregolare ed eterogeneità di forma e dimensioni all’interno di uno stesso taxon o di una 
stessa partita, alghe o altri organismi epifillici sulle foglie o lesioni provocate da insetti o altri parassiti; e 

b) i) se spediti in assenza di fioritura, gli esemplari devono essere commercializzati in partite composte da singoli contenitori (quali cartoni, scatole o casse individuali 
di contenitori CC), contenenti 20 o più piante dello stesso ibrido; le piante all’interno di ciascun contenitore devono presentare un grado elevato di uniformità e 
salute e la spedizione deve essere accompagnata da documenti, quali fatture, in cui sia chiaramente riportato il numero di piante di ciascun ibrido; oppure 

ii) se spediti in fase di fioritura, vale a dire con almeno un fiore sbocciato per esemplare, non è richiesto un numero minimo di esemplari per spedizione; tuttavia gli 
esemplari devono essere trattati in maniera professionale per la vendita al dettaglio, ossia etichettati con etichette stampate o contenuti in imballaggi stampati 
recanti il nome dell’ibrido e il paese della lavorazione finale. Tali indicazioni devono essere chiaramente visibili e facilmente verificabili. 
Le piante che non possiedono chiaramente i requisiti per la deroga devono essere accompagnate da adeguati documenti CITES. 

( 10 ) Gli esemplari propagati artificialmente di cultivar di Cyclamen persicum non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento. Tuttavia tale deroga non riguarda gli 
esemplari commercializzati come tuberi dormienti. 

( 11 ) Gli ibridi e i cultivar di Taxus cuspidata propagati artificialmente, vivi, in vasi o in altri piccoli contenitori (ogni spedizione deve essere accompagnata da un’etichetta o da 
un documento che indichi il nome del taxon o dei taxa e rechi la dicitura “propagato artificialmente”), non sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento.
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FAUNA 

CHORDATA (CORDATI) 

MAMMALIA Mammiferi 

CARNIVORA 

Canidae Cani, volpi, lupi 

Vulpes vulpes griffithi (III India) §1 Volpe rossa dell’Afghanistan 

Vulpes vulpes montana (III India) §1 Volpe rossa dell’Himalaya 

Vulpes vulpes pusilla (III India) §1 Volpe rossa del Punjab 

Mustelidae Tassi, martore, donnole, ecc. 

Mustela altaica (III India) §1 Donnola degli Altai 

Mustela erminea ferghanae (III India) §1 Ermellino del Turkestan 

Mustela kathiah (III India) §1 Donnola dal ventre giallo 

Mustela sibirica (III India) §1 Donnola siberiana 

DIPROTODONTIA 

Macropodidae Canguri, uallabie 

Dendrolagus dorianus Canguro arboricolo monocolore 

Dendrolagus goodfellowi Canguro arboricolo di Goodfellow 

Dendrolagus matschiei Canguro arboricolo di Matschie 

Dendrolagus pulcherrimus Canguro arboricolo dal manto dorato 

Dendrolagus stellarum Dendrolago o Canguro arboricolo di Seri 

AVES Uccelli 

ANSERIFORMES 

Anatidae Anatre, oche, cigni 

Anas melleri Anatra del Meller 

COLUMBIFORMES 

Columbidae Colombi, piccioni 

Columba oenops Colomba di Salvin 

Didunculus strigirostris Diduncolo becco dentato 

Ducula pickeringii Piccione imperiale di Pickering 

Gallicolumba crinigera Colomba pugnalata di Bartlett 

Ptilinopus marchei Colomba frigivora di Marché 

Turacoena modesta Piccione modesto di Timor 

GALLIFORMES 

Cracidae Cracidi 

Crax alector Hocco nero 

Pauxi unicornis Hocco dall’elmo 

Penelope pileata Penelope crestabianca 

Megapodiidae Megapodi 

Eulipoa wallacei Megapodio di Wallace

IT L 123/56 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 19.5.2009



Allegato D Nome comune 

Phasianidae Galli cedroni, faraone, pernici, fagiani, tragopani 

Arborophila gingica Pernice di Rickett 

Lophura bulweri Fagiano di Bulwer 

Lophura diardi Fagiano prelato 

Lophura inornata Fagiano di Salvadori 

Lophura leucomelanos Fagiano di Kalij 

Syrmaticus reevesii §2 Fagiano venerato 

PASSERIFORMES 

Bombycillidae Beccofrusoni 

Bombycilla japonica Beccofrusone giapponese 

Corvidae Cornacchie, gazze, ghiandaie 

Cyanocorax caeruleus Ghiandaia cerulea 

Cyanocorax dickeyi Ghiandaia di Dickey 

Cotingidae Cotinga 

Procnias nudicollis Campanaro collonudo 

Emberizidae Cardinali, beccasemi, tangara 

Dacnis nigripes Dacne zampenere 

Sporophila falcirostris Beccasemi di Temminck 

Sporophila frontalis Beccasemi frontechiara 

Sporophila hypochroma Beccasemi grigio e castano 

Sporophila palustris Beccasemi di palude 

Estrildidae Estrildidi 

Amandava amandava Bengalino moscato 

Cryptospiza reichenovii Alarossa di Reichenow 

Erythrura coloria Diamante del monte Katangland 

Erythrura viridifacies Diamante facciaverde 

Estrilda quartinia (Spesso commercializzata sotto la 
denominazione Estrilda melanotis) 

Estrilda panciagialla 

Hypargos niveoguttatus Amaranto fiammante 

Lonchura griseicapilla Becco d’argento testa grigia 

Lonchura punctulata Domino 

Lonchura stygia Cappuccino nero 

Fringillidae Cardellini, canarini 

Carduelis ambigua Verdone testa nera 

Carduelis atrata Negrito della Bolivia 

Kozlowia roborowskii Ciuffolotto di Roborowski 

Pyrrhula erythaca Ciuffolotto dalla testa grigia 

Serinus canicollis Canarino del Capo 

Serinus citrinelloides hypostictus (Spesso commercia­
lizzato sotto la denominazione Serinus citrinelloides) 

Venturone dell’Africa orientale
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Icteridae Itteridi 

Sturnella militaris Sturnella di Defilippi 

Muscicapidae Pigliamosche, tordi 

Cochoa azurea Cocioa di Giava 

Cochoa purpurea Cocioa purpurea 

Garrulax formosus Garrullo schiamazzante alirosse 

Garrulax galbanus Garrullo schiamazzante di Austen 

Garrulax milnei Garrullo schiamazzante codarossa 

Niltava davidi Niltava del Fukien 

Stachyris whiteheadi Garrullo di Whitehead 

Swynnertonia swynnertoni (Denominata altresì 
Pogonicichla swynnertoni) 

Pettirosso di Swynnerton 

Turdus dissimilis Tordo pettonero 

Pittidae Pittas 

Pitta nipalensis Pitta nucablù 

Pitta steerii Pitta di Steere 

Sittidae Sittidi 

Sitta magna Picchio muratore gigante 

Sitta yunnanensis Picchio muratore dello Yunnan 

Sturnidae Maine, storni 

Cosmopsarus regius Storno reale africano 

Mino dumontii Maina facciagialla 

Sturnus erythropygius Storno testabianca 

REPTILIA Rettili 

TESTUDINES 

Geoemydidae Tartarughe acquatiche 

Melanochelys trijuga Tartaruga nera indiana 

SAURIA 

Cordylidae 

Zonosaurus karsteni 

Zonosaurus quadrilineatus 

Gekkonidae Gechi 

Rhacodactylus auriculatus 

Rhacodactylus ciliatus 

Rhacodactylus leachianus 

Teratoscincus microlepis 

Teratoscincus scincus 

Scincidae Scinchi 

Tribolonotus gracilis 

Tribolonotus novaeguineae
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SERPENTES 

Colubridae 

Elaphe carinata §1 

Elaphe radiata §1 

Elaphe taeniura §1 

Enhydris bocourti §1 

Homalopsis buccata §1 

Langaha nasuta 

Leioheterodon madagascariensis 

Ptyas korros §1 

Rhabdophis subminiatus §1 

Hydrophiidae Serpenti marini 

Lapemis curtus (Comprende Lapemis hardwickii) §1 

Viperidae Vipere 

Calloselasma rhodostoma §1 Vipere 

AMPHIBIA 

ANURA Rane e rospi 

Hylidae 

Phyllomedusa sauvagii 

Leptodactylidae Rane neotropicali 

Leptodactylus laticeps 

Ranidae Ranidi 

Limnonectes macrodon 

Rana shqiperica 

CAUDATA 

Hynobiidae Salamandre asiatiche 

Ranodon sibiricus 

Plethodontidae 

Bolitoglossa dofleini 

Salamandridae Tritoni e salamandre 

Cynops ensicauda 

Echinotriton andersoni 

Pachytriton labiatus 

Paramesotriton spp. 

Salamandra algira 

Tylototriton spp. 

ACTINOPTERYGII Pesci 

PERCIFORMES 

Apogonidae 

Pterapogon kauderni Pesce cardinale di Banggai
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ARTHROPODA (ARTHROPODS) 

INSECTA Insetti 

LEPIDOPTERA Farfalle 

Papilionidae Ornitottere e papilionidi 

Baronia brevicornis 

Papilio grosesmithi 

Papilio maraho 

FLORA 

AGAVACEAE 

Calibanus hookeri 

Dasylirion longissimum 

ARACEAE Aracee 

Arisaema dracontium 

Arisaema erubescens 

Arisaema galeatum 

Arisaema nepenthoides 

Arisaema sikokianum 

Arisaema thunbergii var. urashima 

Arisaema tortuosum 

Biarum davisii ssp. marmarisense 

Biarum ditschianum 

COMPOSITAE (ASTERACEAE) Asteracee 

Arnica montana §3 Arnica 

Othonna cacalioides 

Othonna clavifolia 

Othonna hallii 

Othonna herrei 

Othonna lepidocaulis 

Othonna retrorsa 

ERICACEAE Eriche, rododendri 

Arctostaphylos uva-ursi §3 Uva ursina 

GENTIANACEAE Genziane 

Gentiana lutea §3 Genziana gialla o genziana maggiore 

LEGUMINOSAE (FABACEAE) Leguminose 

Dalbergia granadillo §4 Legno di rosa 

Dalbergia retusa (Ad eccezione delle popolazioni 
che sono incluse nell’allegato C) §4 

Cocobolo 

Dalbergia stevensonii (Ad eccezione delle popola­
zioni che sono incluse nell’allegato C) §4 

Palissandro dell’Honduras
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LYCOPODIACEAE Licopodi 

Lycopodium clavatum §3 Licopodio clavato 

MELIACEAE Mogani 

Cedrela fissilis §4 

Cedrela lilloi (C. angustifolia) §4 

Cedrela montana §4 

Cedrela oaxacensis §4 

Cedrela odorata (Ad eccezione delle popolazioni che 
sono incluse nell’allegato C) §4 

Cedro spagnolo 

Cedrela salvadorensis §4 

Cedrela tonduzii §4 

MENYANTHACEAE 

Menyanthes trifoliata §3 Trifoglio fibrino 

PARMELIACEAE 

Cetraria islandica §3 Lichene islandico 

PASSIFLORACEAE 

Adenia glauca 

Adenia pechuelli 

PORTULACACEAE 

Ceraria carrissoana 

Ceraria fruticulosa 

LILIACEAE Liliacee 

Trillium pusillum 

Trillium rugelii 

Trillium sessile 

PEDALIACEAE Sesamo, artiglio del diavolo 

Harpagophytum spp. §3 Artiglio del diavolo 

SELAGINELLACEAE Selaginelle 

Selaginella lepidophylla Rosa di Gerico»
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